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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


A Bruxelles bloccato il piano olandese 
ma il nostro resta un paese «a rischio» 

L’Italia in B? 
L’ira cU Carli 
frena la Cee 


La presidenza della Cee olandese è costretta a fare 
marcia indietro e il famoso documento sull'Europa 
a due velocità viene praticamente ritirato. Contrario 
arKthe il «padre» deH’unione monetaria. Le critiche 
adirate di Carli. È polemica dura tra Italia e Germa¬ 
nia. Ma il dato di fatto è che l’Italia resterebbe fuori 
anche da un’Europa.ad una velocità sola. Le possi¬ 
bilità di accordo sembrano minime. 


RWaOSIWANBLU 


Vertice a Roma con il ministro Scotti. Raffica di colpi contro un commissariato di polizia 
La mafia avrebbe raccolto dossier su alfari e vicende private di molti esercenti 

n rack^ ricatta Milano 
«Schedati» i commercianti 



Morto 
l’(!x arbitro 
Concetto 
Lo Bello 


L'ex arbitro Conce tto Lo Bello (nella foto). { morto ieri 
se-a dopo una liir ga malattia. Se!«>antasette anni, spo¬ 
sa». padre di due' figli (di cui uno ha ricalcato la sua 
camera di giudice di gara) era stato eletto deputato nel¬ 
le liste della De jiet quattro legislature (dal 1972 al 
1983). NeirSG fu i>er cinque mesi sindaco cii Siracusa. 
Mii Concetto Lo Billo era diventato famoso come arbi- 
trci. prer l’autoritii. la severità, la freddezza con le quali 
diligeva le partile di calcio e per i suoi atteggiamenti 
teatrali. _ mello sport 


La criminalità dilaga a Milano. L'allarme è stato da¬ 
to dal ministero dell'Interno. Oltre ai delitti accertati, 
aumentati del 25% in un anno, preoccupa l’industria 
sommersa deH’estorsione. Non c’è scampo per im¬ 
prenditori e commercianti; il racket possiederebbe 
una sofisticatissima «banca dati» sulle «irregolarità», 
sopratutto fiscali, di industriali e negozianti. E ado¬ 
pera tali «informazioni» per ricattarle./ 


SUSANNA RIPAMONTI 


LaConfereii 23 Si apre oggi a Mosca la 

cui HirHtl Conferenza sui diritti uma- 

f—”'Y‘“ ni della Csce. Gorbaciov 

Ullnanl nominato «uomo della set- 

da OOai a Mosca timana» dalia r/ sovietica, 

ha incontrato i ministri de- 
gli EiSteii italiUTO, Gianni 
De Michelis tedesco 
Genscher. In arrvo tinche il segretario di Sttilo Usa, la¬ 
mi» Baker. La Cuce deciderà oggi l'ingresso dei tre Stati 
baltici nel procesi-o di Helsinld). Annunciala per il 21 
sedembre la visita di .('\ndreotti. a pagina IO 


M ROMA. E cosi, per ora, il 
progetto di una Europa unita 
solo nelle sue sei aree econo¬ 
miche più forti, disposte ad 
ammettere gli altri paesi (Itaiia 
compresa) solo dopo un seve¬ 
ro esame è bloccato. Conse¬ 
guenza deir«ira» del ministro 
del Tesoro Carli (che lo ha de¬ 
finito, con toni inusuali, «abe^ 
R)Rte») ma soprattutto merito 
deil'opposlzione del «gran tes¬ 
sitore» dell'Unione monetaria 
Europea. Jaques Oelors. L'Ita¬ 
lia, insomma, si salva in cor¬ 
ner. Ma i problemi (dal disse¬ 
sto dei nostri conti pubblici al- 
l'inflazione) restano tutti. Lo 
ha ricordato a Carli il rappre¬ 
sentante tedesco: «Quando si è 
in cordata, se uno cade ri¬ 
schiano di cadere tutti». 

La conferenza sull'Unione 
Monetaria Europea terrà altre 
due riunioni prima delle con¬ 
clusioni che si dovrebbero trar¬ 
re a line ottobre ma l'evoluzio¬ 
ne della politica europea va in 
direzione contraria ad un ac¬ 
cordo. Jacques Delors, hariba; 

■ Vi dito anche-ieri che rUnIone si 
fa con la firma simultanea del 
dodici paesi membri - non di 
soli sei o otto, come prevedo¬ 
no i tedeschi - ma 6 proprio 
dagli ambienti della Commis¬ 
sione che viene prospettato un 
nuovo scenario; quello dell'al¬ 
largamento della Comunità a 
nuovi paesi del Nord e Centro 
Europa. Proprio nel giorni 
scorsi la Commissione ha dato 
risposte negative alla doman¬ 
da di "superassoclazionc' di 
(Vrlonia, Cecoslovacchia e Un¬ 
gheria che chiedono libero ac¬ 
cesso ai mercati comunitari 
. per prodotti agricoli, tessili e 
carbone sollevando una onda¬ 
la di proteste. Ma quei "no", di 
cui si fa carico principalmente 
alla Plancia, sottintendono 
una maggiore attenzione al 
progetto di pura e semplice 
adesione di questi paesi alla 
Comunità. L'adesione coste¬ 
rebbe più o meno come l’asso¬ 
ciazione .specie nel caso, pre¬ 
visto per il 1992, di un sostan- 
' zialc smantellamento del pro¬ 
tezionismo agricolo europeo. 

Di qui il minor interesse per 
' l'Unione Monetaria: se la con¬ 
ferenza sull'Unione Politica, 
che si svolge parallelamente, 
deve affrontare il tema dell'al- 
laigamento della Comunità, 
tanto vale attendere la conclu¬ 


sione dei suoi lavori prima di 
accapigliarsi sui tempi e i modi 
di costituzione della Banca 
centrale europea e della mo¬ 
neta europea. 

il ministro del Tesoro Guido 
Carli, nell'intervento di ieri a 
Bruxelles, ha evocalo per la 
prima volta lo sfondo politico - 
e non semplicemente tecnico 
e istituzionale - della discussio¬ 
ne sull'Uem. Nel rapirarto De¬ 
lors, che apri la questione del¬ 
l'Unione Monetaria, erano ben 
evidenza gli obicttivi di coesio¬ 
ne economica fra le regioni 
della CEE e di sviluppo dell'oc- 
. cupazione, ha ricordato Carli. 

Il che significa che anche in 
caso di allatgamento della Co¬ 
munità a nuovi paesi bisogna 
discutere della Banca centrale 
europea e della moneta unica 
in un contesto di obiettivi eco¬ 
nomici e sociali validi per l'in¬ 
sieme del Continente^ 

I tedeschi, rappresentati ieri 
dal sottosegretario Khoeler, In- 
liaiono. Invece ancora sulla 
"denazionallzzaziope'' delle i 
banche centrali francese e in¬ 
glese, in nome della "autono¬ 
mia" dei banchieri centrali evi¬ 
dentemente intesa come sepa¬ 
razione fra manovra moneta¬ 
ria e politica economica. E' 
sulla base di un ragionanento 
di politica economica che si 
può trovare un percorso positi¬ 
vo per riassorbire il disavanzo 
pubblico italiano perche, ha ri¬ 
cordato Carli, l'Italia non ha 
solo un debito elevato mo an¬ 
che un livello di risparmio e di 
investimenti elevati. In altre pa¬ 
role: non poliamo mettere in 
comune il risparmio italiano 
mettendo al tempo stesso una 
camicia di forza agli investi¬ 
menti pubblici. 

Scontro chiarilicaloie, quin¬ 
di, quello d'ieri in quanto met¬ 
te in evidenza i limiti politici 
del progetto tedesco di fare del 
marco un'àncora per tutte le 
altre monete riducendo l'Unio¬ 
ne Monetaria ad una zona 
marco allargata. Infatti non so¬ 
lo i paesi deM'Europa del Sud 
già membri della Comunità 
ma anche i candidati del Nord 
e Centro Europa, pur trovan¬ 
dosi in gravi difficoltà.avrebbe- 
ro comunque diritto a uno spa¬ 
zio contrattabile per la rico- 
stnjzione delle proprie econo¬ 
mie. 


H MILANO. Da capitale mo¬ 
rale a capitale dell'estorsione. 
Milano soffoca sotto le stretta 
del racket. Ogni attività com¬ 
merciale subisce minacce da¬ 
gli cslorsori; spesso non è ne¬ 
cessaria la minaccia di violen¬ 
za personale o familiaie, paga 
la semplice arma del ricatto. E 
per questo l'industria dell'e¬ 
storsione si è informatizzata: 
una «banca dati« sofisticatissi¬ 
ma raccoglierebbe informa¬ 
zioni sulle potenziali vittime. 
Che tipo di informazioni? Di 
ogni genere, meglio se riguar¬ 
dano punti vulnerabili del sog¬ 
getto da spremere. Cosi il rac¬ 
ket conosce, in alcuni casi me¬ 


glio della stessa Guardia di Fi¬ 
nanza, situazioni patrimoniali 
•irregolari», evasioni fiscali, vi¬ 
cende privale. 

Un vertice tenuto.si ieri a Ro¬ 
ma tra Scotti, Parisi e una dele¬ 
gazione di parlamentari mlla- 
. nesi ha affrontalo l'cmergen- 
za<riminale nel capoluogo 
lombardo. La città C ormai un 
crocevia mondiale del traffico 
della droga (2Smila i tossico¬ 
dipendenti) c fertile terreno 
|.>er la microcriminalltà. Sopra- 
tutto nelle periferie degradate: 
da uno di questi Bronx, dome¬ 
nica notte, è partito un aggua¬ 
to contro II commissariato di 
[rolizia di Porta Romana. 



Borsellino: non esiste 

un’inchiesta 

su politici «eccellenti» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 


■■ TRAPANI. Sarà il procura¬ 
tore generale di Palermo a de¬ 
cidere le sorti dell’Inchiesta su 
malia c prolitica avviata dal so¬ 
stituto procuratore di Trapani. 
Francesco Tauiisano. Ieri, in- 
lald. il procuratore di Marsala, 
Paolo Borsellino cui l’inchiesta 
era passala per -competenza 
territorialo ha chiesto al pg del 
capoluogo- siciliano di decide¬ 
re se avocare a se il caso o se, 
invece, assegnarlo all'ulHcio 
giudiziario competente. Per 
Borsellino «non esiste un’in¬ 
chiesta sui politici. Ci sono sol¬ 
tanto i verbali degli interroga¬ 
tori di due pentiti». Proprio ieri 
uno dei personaggi chiamati in 
causa dalla pentita di malia 


Giacomina Filippello, l'ex pre¬ 
sidente della Regione Rino Ni¬ 
colosi, si £ recato spontanea- 
menlc da Borsellino con il 
quale è rimasto per oltre un'o¬ 
ra e mezzo. Ha smenlito le al- 
lermazioni della pentita, la 
quale, dal canto suo, ha am¬ 
messo di aver preso una can¬ 
tonata. Il Nicolosi chiamalo in 
causa 6 un altro, un omonimo, 
insomma. Si chiama Niccolò 
ed è vice presidente dell’As¬ 
semblea regionale. Al Tg3 ha 
ammesso di essersi recalo nel¬ 
la località indicata dalla penti¬ 
ta (Campobello di Mazara). 
ma «non incontrai alcun ma¬ 
fioso», ha precisato. 


PIER PAOLO PASOLINI 

loi sua voce ribelle | Pi«»r i A..«i;nf- 1 


parta ancona 
ali'Halia di oggi? 


confllllità. 
1* volume 
domori 
Il Mltombre 
•leBel) 
Bonefere» 


MNim tnnfM 

Le belle bandiere 
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Paolo Borsellino 
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in iris VOLUMI 

quindtel anni di scrini polemiche, piovocazioni 

1960/1975 

OkMiwlii-t-1* volunw (3S0 pi«lna) L 3.IXW 


La Croazia ora minacciaL«Àttacchereiiio anche noi» Riunita la Direzione: la sinistra dopo il livolgimento in Urss 


HI iiK/zr; 


Occhio: <iAbbiai][io viisto giusto» 
Porti Mòccati e coprìfiioco Al Psi: «Ora lavoriamo ìnsiemé» 



La reazione unitaria al golpe in Urss è il vero atto di 
nascita del Pds. Occhetto ha aperto ieri la Direzione T T— 

del suo partito rivendicando con forza le ragioni Uil lì/trulTÌ( 1 oClLZitl L/C-i 
della «svolta» e lanciando un appello unitario a tutta Y • • 

la sinistra italiana e al Psi. Non è il momento delle I Ji| | U l'Tìl'TlJ^lirnrì 

«dispute ideologiche» o delle «formule», ma quello L-'Wl "Al 

di saper svolgere una «funzione nazionale» per su- w »» 

perare il «regime moderato de». d tUlWdrO 


STEFANO BOCCONETTI ALBERTO LBISS 


Una pattudila della guardia nazionale croata in perlustrazione nelle vicinanze di Osijek 


H ROMA «Parlo col rispetto 
che avete sentito verso il pas¬ 
sato. ma parlo come segreta¬ 
rio di un partito nuovo». Oc- 
chetio ha invitato a «prendere 
alto senza scappatoie« della 
fine del movimento comuni¬ 
sta nato daU'Ollobre sovieti¬ 
co. ma ha difeso contro le po¬ 
sizioni ■iconoclasle« una sto¬ 
ria del Pei che non può essere 
ridotta allo «stalinismo». Tanto 
più appare giusta oggi la scel¬ 
ta che ha dato vita al Pds. Da 


questa consapevolezza parte 
l'invito a Craxi ad un confron¬ 
to ravvicinalo e immediato sui 
lenoni dell’unità possibile, co¬ 
si come è avvenuto proprio 
contro il golpe a Mosca. Nel 
dibattito finora consensi am¬ 
pi. Napolitano ha anticipato 
un giudizio positivo. Dai <o- 
munisti democratici» apprez¬ 
zamento sul giudizio storico, 
riserve sulle indicazioni politi¬ 
che. Oggi parla Ingrao. 
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GIUSEPPE MUSLIN 
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Il giurì della pubblicità boccia Tiniziativa della nota azienda italiana 

M bando il neonato di Benetton 
«Quelle ìmma^ sono da coprile» 


Annae i figli di una ricca ignoranza 


■3 MILANO. La Benetton do¬ 
vrà eliminare dai propri cartel¬ 
loni pubblicitari la contestata 
Immagine del bambino appe¬ 
na partorito, lutto ancora im¬ 
brattalo di sangue e con il cor¬ 
done ombelicale non reciso, 
penzolante. Lo ha disposto ieri 
u comitato di controllo dell’Isti¬ 
tuto per Taulodiscpiina pubbli¬ 
citaria con un provvedimento 
le cui motivazioni sono facil¬ 
mente riassumiblll cosi: «E' 
una pubblicità troppo forte, 
troppo violenta, che non tiene 
conto della sensibilità del pub¬ 
blico». 

Già dalla loro presentazio¬ 
ne, alcuni immagini per la 
campagna mondiale progran- 
nata dalla Benetton avevano 
sollevalo perplcssllà, suscitalu- 
critichc e, in alcuni paesi, an¬ 
che divieti. 

L'azienda di Treviso non ò 


nuova a questo genere di con¬ 
trasti. Come nel caso della 
pubblicità ralligurantc decine 
di preservativi colorati o come 
nel caso del cimitero dove Ira 
numerose croci bianche, ce ne 
era una con la stella di David, e 
ed era in pieno svolgimento la 
guerra nel Golfo. 

Ma ò tempo di divieti pubbli¬ 
citari anche per la televisione. 
Domenica scorsa, la rete Finln- 
vest •Italia 1» ha dovuto tra¬ 
smettere il Gran Premio auto¬ 
mobilistico di Formula I senza 
poter mandare in onda alcuni 
spot pubblicitarì firmali dalla 
Mariboro. Rinuncia conse¬ 
guente alla disposizione ema¬ 
nata a line luglio dal ministro 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni, Carlo Vizzini, che vieta i 
messaggi televisivi di marchi 
uguali a quelli di sigarette e li¬ 
quori. 
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Paura della vita 


SERGIO TURONE 

H Non vedremo - o non vedremo più - l'immagine del neo¬ 
nato nudo e bagnato di sangue, ancora unito al cordone om- 
belicalf. il manifesto che lo mostrava è stato vietato anche in 
Italia, l-a campagna pubblicitaria della Benetton, dunque, 
non potrà giovarsi di un'idea promozionale indubbiamente 
incisiva, ma in compenso - per un bizzarro paradosso - si gio¬ 
va ora degli echi suscitati in Gran Bretagna e nella disinvolta 
Francia prima che in Italia, da un atto di censura che offre sti¬ 
moli di curiosità. Non intendiamo polemizzare col censore. 
Semmai cl sembra giusto sollevare alcuni interrogativi sulle 
ragioni per cui un'immagine cosi naturale, vitale, primigenia 
ferisca la sensibilità del pubblico. Ogni giorno vediamo im¬ 
magini di morte crudeli, a volte gratuite. Subiamo tutto in si¬ 
lenzio, o quasi. Ci spaventa invece un'immagine di vita, se 
non rientra nello schema zuccheroso cui proprio l.i pubblici¬ 
tà ci ha abituato. 


A PAGINA 6 


m Non so se ci siano strade 
imitolate a don lorenzo Mila¬ 
ni, e se qualcuno abbia già 
(iraposlo, nef caso, di cancel¬ 
lare anche il suo nome di prete 
sovversivo dai muri delle no¬ 
stre belle strade c magnifiche 
piijzze. Comunque è proprio a 
don Milani che ho pensato leg¬ 
gendo sui giornali la storia di 
Ann.t, undicenne di Napoli 
che spaccia droga e sogna di 
sposare un boss della camor¬ 
ra; e la storia di PieUo, il ven¬ 
tenne della provincia veneta 
( he ha ammazzalo i genitori 
l>er comprarsi una macchina 
più grossa. 

Diceva don Milani che il pa¬ 
drone ò padrone perche cono¬ 
sce migliaia di parole, mentre 
l'oppresso ne conosco solo 
trecento. Divenne, cosi, appas¬ 
sionalo pedagogo degli ultimi: 
in un periodo, gli anni Sessan¬ 
ta. nel quale la grande illusio- 
rte iredagogica della .sinistra 
iTa lamosa «balUiglia cultura¬ 
le») sopravviveva al suo ste.sso 
in.inichcismo c al licggiore 
dogmatismo ideologico per il 
icmplicc fatto che, almeno in 
(gicslo caso, l'idea era giusta: 
non è libero, non può essere li- 
Ix ro chi non ha coscienza di 


«Io sposare un boss? Ho ben altre 
aspirazioni». Anna, la bambina di 11 
anni sorpresa con mezzo chilo di ha¬ 
scisc e 20 dosi di cocaina, ora tenta di 
negare le affermazioni apparse su tut¬ 
ti giornali e che hanno suscitato tanto 
clamore. Tutto frutto della fant^lsia 
dei giornalisti? Alla questura di Napoli 


nessuno vuole pcirlare, ma alcun; po¬ 
liziotti giurano di aver sentito la bam¬ 
bina fare quelle iiffermazioni. «L’altro 
giorno -dicono - raccontammo infor¬ 
malmente delle inquietanti ptirole 
dette da Anna. l’orse abbiamo sba¬ 
gliato a riferirle ai giornalisti vi.sto il ri¬ 
lievo che ha assunto questa vicenda». 


se slesso e del mondo in cui vi¬ 
ve. Don Milani è sialo doppia- 
mento sconfitto. Prima perché, 
tra le cosiddette grandi riforme 
di quegli anni, quella della 
scuola «per tutti» si é rivelata 
una fragile reto di velleità buro¬ 
cratiche, c la struttura classista 
delPistruzione é rimasta, in 
pratica, late e quale, con un li¬ 
vello «basso» generalizzato, co¬ 
me le sigarette regalate ai sol¬ 
dati, e un livello «alto» - corre¬ 
dato dei vari maslcrs e stc^ts 
aircslero - rimasto territorio 
dei solili pochi. La seconda ra¬ 
gione delta sconfitta di don Mi¬ 
lani (e delia «battaglia cultura¬ 
le») é ancora più radicale; c 
don Milani non avrebbe mai 
potuto prevederla. La società, 


MICHBI.I SERRA 

infatti, ha ne) frattempo prov¬ 
veduto a distribuire migliaia, 
milioni di patenti di «padrone» 
a «servi» rimasti fermi alle loro 
trecento parole. Nel Sud «ille¬ 
gale» come nel Nord «legale*, 
le possibilità di acquisire dena¬ 
ro. immagine pubblica, rispet¬ 
tabilità c potere passano per 
molte strade, ma possono 
tranquillamente evitare i per¬ 
corsi della cultura. SI può di¬ 
ventare «padrone» anche con 
trecento parole. 

Anna e Pietro vivono in am¬ 
bienti dove nessuno verrà mai 
a misurarli secondo il criterio 
delia coscienza di sé. della di¬ 
gnità culturale, dell'apprendi¬ 
mento; e dove la schiacciante 


maggioranza dei loro simili li 
valuterà - anzi, li valuta - se¬ 
condo la cilindrata della mac¬ 
chini!, il denaro disp^nnibìle, la 
forzei esteriore di ciò clu? han¬ 
no. perché ciò che nórnaéciò 
che5.ono. 

Nessuno dispreiza più l’i¬ 
gnoranza: solo la |)overtà e la 
mancanza di potere jtono di- 
spre:zabili. Questo dice la 
publilicità, questo ripeto spes¬ 
so senza saperlo hn grande 
maggioranza del in-^fluT (nei 
quali, ormai, la parolii -vip» - 
così /iolenta c classista -• passa 
corno acqua fresca) al di fuori 
dei disperati corsivetii di prima 
pagina scritti quando il roccca- 
nisnno delta nostra reca igno¬ 
ranza si inceppa e g(?riera nor¬ 


malissimi mastri come Anna e 
Pietro. 

Eppure Anna e Pietro sono, 
prima di tutto, paurosamente 
ignoranti. Ignorano tutto di sé 
-> della loro infinita impotenza, 
del loro essere, appunto, servi 
- c suppongono, anzi, di esse¬ 
re dei «dritti». Il perito incarica¬ 
lo di appurare se Pietro fosse o 
non fosse sann di mente, ha 
detto che il ragazzo è solo un 
•narcisista di n',ifdiocrt* intelli¬ 
genza» tuttora convinto di es¬ 
sere un tipo in gamba, come il 
suo eroe preferito, il poliziotto 
di Miami Wee che veste solo 
Armani e guida solo Ferrari. 

Gli stracci e 1* ; carrette valgo¬ 
no - in assoluti ■ - molto meno 
dei bel vestiti e delle luoriserie. 
Que.sto perché non si confon¬ 
de lo schifo ch< ' suscita questo 
aspetto (dominante, temo) 
del presente con una nostalgia 
piagnona del passato. Ma i bei 
vestiti e le fuoriserie, in sé, so¬ 
no meno di uno straccio c di 
una carretta .se chi li possiede 
non possiede prima la propria 
dignità, la propria libertà, il ri¬ 
spetto di sé e degli altri. Que¬ 
sto. ad Anna v Pietro, sicura¬ 
mente nessuno lo ha mai det¬ 
to. 
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MARTEDÌ WSETTEmRE 1991 


Commenti 


ruiiità. 

Giornate fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


InfeKce sinistra de 


L a sinistra de, rientrata da poco nella bonac- 
ciosa compagine di governo, ha ripreso la pa¬ 
rola per confessarsi mjstrata e vogliosa di pro¬ 
tagonismo. Un po' a mota libera, suoi espo- 
nenti avanzano proposte eterodosse (la «Oc 
dei nord» di MartinazzoU, la «De regionalizza- 
. ta» di Fyacanzrmi) che lasciano indifferente il grup¬ 
po dirigente Incentrato sul gmppone doroteo. Talo¬ 
ra riesce a suscitare clamore, come nel caso delle 
folgoranti rrccuse del ministro delle Riforme istitu¬ 
zionali sulla «De Insopportabile in certe aree del 
Paese» (presumibilmente quelle meridionali, cosi 
generose di voti allo scudociiciato) proprio nei 
àomi in cui un ministro e collega di corrente deve 
difendersi dalle accuse di un malioso pentito. Il vi¬ 
ce-segretario Mattarella crede di mettere a posto le 
cose proclamando che «la sinistra de esiste», senza 
accorgersi che questo è l’ultimo ar^mento di cui 
disponga chi si trova di fronte al prtrolema della so¬ 
pravvivenza, • 

In veriti;ia sinistra de è alle prese - non meno di 
altre sinistre - con problemi radicali di riconnota¬ 
zione e di ridislocarsone ideale e politica, e non so- 
' lo pergli sconvolgimenti mondiali ma percome si è 
latta l'Italia neU’uTtimo decennio: non a caso, esso è 
stato anche il decennio del fallito tentativo della si¬ 
nistra de di egemonizzate una fase di modernizza¬ 
zione e di moderatismo politico. Non sorprende, 
dunque, la mmorosita delle polemiche: piuttosto 
delude la loro qualità che, ancora una volta, allude 
più a sofferenze otganigrammaliche che a grandi 
contenuti politici. Per essere più precisi: la sweren- 
za sembra tutta incentrata sul fatto che il capb<or- 
rente. De Mita, ha scelto una strada tutta personale 
(l’alleanza col centro moderato) che necessaria¬ 
mente depotenzia il molo proprio della sinistra, e 
allora ciascuno è autorizzalo a cercarsi strade pro¬ 
prie. 

«La sinistra de - dice sinceramente Maria Eletta 
Martini - è un bel gruppo di colonnelli che fanno un 
po' fatica ad accettare il generale». La questione ve¬ 
ra è se sia accettabile, per una sinistra che crede in 
sé stessa, la linea del Onerale». Quale linea? Non 
sembra che essa sia riducibile ad un «appiattimento 
di comodo» (su Forlani), come dice Granelli. E 
Qualcosa di più consistente: é l'ennesimo tentativo 
ai mettere un cappello di sinistra su una classica 
operazione centriAa. E si badi bene: su un'opera¬ 
zione centrista di lunga prospettiva capace di solle¬ 
citare Il consenso alle elezioni di primavera. 


D e Mila ha dato della proposta de di riforma 
elettorale a premio maggioritario una inter¬ 
pretazione che nulla ha a che vedere con vi¬ 
sioni di alternanza e di sblocco def sistema 
■iÌMMM ' bolltiéò, hìa che iaiolé essere suadente verso 
l'opportunismo degli attuali alleati di gover- 
no, al quali egli sembra dire: sarete ulteriormente 
. '. ' preinlan, in tannini di frazioni aggiuntive di potere, 
se conUnuereie a fare quel che avete fatto finora, 
solo un po' più esplicitamenle. Il volgare pragmati¬ 
smo di questa operazione é rafforzalo, non certo 
mitigato, dall’esaltazione ormai ossessiva del cen¬ 
trismo degasperiano, del cosiddetto «principio di 
coalizione» che In sé non vuol' dire nulla ma che 
. nella concreta lettura politica significa ossificazione 
^, del sistema (semmai con alternanza di satelliti at¬ 
torno aU’etemo Sole democristiano), deil'lnsignifì- 
' ' canza delle ideologie pur contrapiróste agli effetti 
' ' ^Ue alleanze di governo (che, lund dal significare 
una laicizzazione dei rapporti politici, è la pura 
esaltazione del trasformismo ministerialistlco). 
^1, bisogna riconoscerlo, la sferza di MartinazzoU 
ha ben colpito nel se^ quando dice che quella 
proposta, lungi dal risolvete il problema dei rappor¬ 
to tra la ^nte e le Istituzioni, non fa che esasperate 
la Io0ca. anzi la •arroganza» partitocratica. ^ 
Dunque, non solo la sinistra de non ha più un 
leader ih cui possa unanimemente riconoscersi, ma - 
ormai riesce solo a esprimere idee per negazione o 
idee velleitarie (quali, appunto, quelle di riforma 
del partito) prive d'o^i incidenza. Non che la de- 
nutKia delle «consortóie correntizie», o le preoccu¬ 
pazioni per l’eccessiva «meridionalizzazione» del 
consenso o, ancora, la paura per un possibile coin- 
vol^ento della De in una etiti generale di delegit¬ 
timazione del sistema siano piccoli argomenti. So¬ 
no grossi argomenti che, peto, non trovano soluzio¬ 
ne Ih sé ma come aspetti di una strategia. Il fatto è 
che l'unica strategia visibile é quella di una seconda 
fase centrista-trwormista. Nràuna denuncia, an¬ 
che la più vibrante, può sostituite la schietta con¬ 
trapposizione di un’altra visibile strategia. Recupe¬ 
rando le proprie tradizioni migliori, ta sinistra de 
potrebbe sforzarsi di definirla, o almeno di ipotiz¬ 
zarla: ed essa non potrebbe essere che una strate¬ 
gia che delinei l’obiettivo, ì caratteri di una demo¬ 
crazia non solo del dopo<omunismo ma anche del 
dopo-centraliUi democristiana. Il discorso, finora, è 
al di qua di una tale soglia, cosi indietro da stutoriz- 
zare la domanda: la sinistra de esiste, ma che cos'è 
oggi? 


Dalla conferenza di Helsinki alla liquidazione de!^, Patto di Varsavia 
La difficile transizione dal bipolarismo ad un sistema pluricentrico 

Quella fretta di Kis^ger 
e la diplomazia dei popoli 


■1 Alcuni diplomatici italia¬ 
ni, pre.senti alla conferenza di 
Helsinki, hanno descrìtto l'im- 

K azienza e l'initazione di 
lenty Kissinger, allora segre¬ 
tario di Stato americano, di 
fronte agli sforzi della diplo¬ 
mazia europea di dare sostan¬ 
za a quello che poi divenne il 
cosi detto terzo canestro del 
trattato, dedicato ai diritti 
umani. «Non avrete mica In¬ 
tenzione di riformare l’Unione 
Sovietica?» ironizzava colui 
che si è sempre compiaciuto 
di essere paragonato al prìnci¬ 
pe di Mettemich, artefice della 
grande diplomazia della Re¬ 
staurazione. 

Ma non si trattava soltanto 
della diffidenza di un epigono 
americano della diplomazia 
classica per ogrii tentativo di 
introdurre valori democratici 
nei rapporti tra gli Stati. Il trat¬ 
tato di Helsinki doveva essere 
la conferma, quasi il corona¬ 
mento, di una politica bipola¬ 
re come esito della seconda 
guerra mondiale, che sanciva 
la sconfitta dell'Europa nel 
suo complesso, attraverso la 
sua divisione fisica e politica 
(secondo il principio cuius re¬ 
gio eius religió). Quella politi¬ 
ca sanciva il primato di Stati 
Uniti e Unione Sovietica, nel 
rispetto reciproco delle loro 
sfere d’influenza. In questa lo¬ 
gica, anche dal punto di vista 
occidentale, la differente na¬ 
tura dei sistemi contrapposti, 
anche la reciproca minaccia 
militare cne esprìmevano, di¬ 
ventavano un fattore di coe¬ 
sione per ciascuno dei bloc¬ 
chi e per l'ordine mondiale 
che costituivano nel loro in¬ 
sieme. Per questo le applica¬ 
zioni più brutali dei pnneipio 
di sovranità limitata, come la 
repressione delle rivoluzioni 
in Ungheria e in Cecoslovac¬ 
chia, ma anche i colpi di Stato 
In Grecia e in Turchìa - a po¬ 
chi chilometri dalle frontiere 
dell'Unione Sovietica - non 
hanno mai determinato se 
non leazlont-propagandisti» 
che da parte della superpo¬ 
tenza awersarìa. 

Si,.é .tratiatQ.,di. un ordine 
mondiale solido- e compatto, 
che é duralo quasi mezzo se¬ 
colo e che, se non ha preser¬ 
vato la pace, ha respinto alla 
periferìa ogni conflitto arma¬ 
to, aiKhe se - in nome della 
dissuasione nucleare recipro¬ 
ca e della neutralizzazione 
della Germania - ha sacrifica¬ 
to i diritti civili e politici di cen¬ 
tinaia di milioni di donne e di 
uomini, per lo più collocati 
nella sfera orientale del mon¬ 
do. Malgrado ciò, 

non è sorprendente _ 

che, fino al fallito 
tentativo del golpe 
sovietico, siano stati 
numerosi I nostalgi¬ 
ci della guerra fred¬ 
da e della disciplina 
mondiale e interna 
ai singoli Stati che 
essa ha determina¬ 
to. Non mi riferisco 
soltanto agli autori 
del golpe, che lotta¬ 
vano per la loro so¬ 
pravvivenza politica, 
ma anche a stati d'a¬ 
nimo pnsenti nel 
campo opposto, 
quello occidentale, 
che, non a caso, si 
sono manifestati in 
alcune delle prime 
reazioni che hanno 
accolto le notizie 
provenienti dall'U¬ 
nione Sovietica, in 
questa calda estate. 

Non aveva torto, 
dal suo punto di vi¬ 
sta, Henry Kissinger, 
quando percepiva il 
varco per una diplo¬ 
mazia dei popoli 
che apriva l'afiemia- 
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zione dei diritti umani nella 
Carta di Helsinki, proprio nel¬ 
la fase in cui il dialo^, se non 
la connivenza, bipolare aveva 
raggiunto il suo apice. Per la 
pnma volta, nel contesto eu¬ 
ropeo del dopoguerra, dove 
la tensione era più forte, si ri¬ 
conosceva l’esistenza di co¬ 
muni diritti che travalicavano 
la linea di demarcazione tra 
Est e Ovest. Quando, alla fine 
degli anni Settanta, si accen¬ 
tuò la corsa agli armamenti, 
divenne possibile una politica 
della pace anche dei popoli 
che non ripeteva gli antichi 
equivoci dei partigiani della 

C ace, presenti negli anni più 
ui della guerra fnrada. 

Anche i movimenti per la 
pace degli anni più recenti 
hanno corso qualche perìco¬ 
lo. Di fronte alla paura della 
guerra, di una catastrofe nu¬ 
cleare, di una corsa agli arma¬ 
menti sempre meno control¬ 
lata. in cui lo stesso equilibrio 
del terrore può scatenare una 
guerra per errore, la tentazio¬ 
ne è sempre stata forte di di¬ 
menticare le ragioni politiche 
ed umane di quella tensione, 
la sofferenza di coloro che ne 
erano, appunto, gli ostaggi. È 
Itene riconoscere che qu whe 
concessione in questa dire¬ 
zione è stata fatta, anche nel 
corso degli anni Ottanta: qual¬ 
che disponibilità ad accredi¬ 
tare sedicenti comitati per la 
pace infiltrali dai regimi del¬ 
l'Est; in alcuni casi un insuffi¬ 
ciente sostegno ai dis.senzienti 
che. con grave rischio, si sono 
.spontaneamente mobilitati 
per la pace in quegli stessi 
paesi, ciononostante, nel suo 
complesso il movimento di 
()uesti anni ha saputo travali¬ 
care ia frontiera della guerra 
iredda, alimentando la forma¬ 
zione politica di nuovi nuclei 
di resistenza nel blocco sovie¬ 
tico che naturalmente inten¬ 
devano la lotta per la pace an¬ 
che rrome lotta per la propria 
“llberaBUtt. Anche nói IK uc- ' 
cidenle abbiamo con fatica 
' cominciato ad - intravedere 
che uni^politica ^ pace non - 
csislf Sé' non è anche lotta di 
liberazione dei popoli, con la 
capacità di porre al centro 
della propria attenzione con¬ 
dizioni umane di fronte a cui 
la diplomazia tradizionale è 
solitamente cieca e di ricono¬ 
scere e combattere l'oppres¬ 
sione al di là di ogni coloritura 
ideologica. 

In questa nuova ottica le 
grandi mobilitazioni degli an¬ 
ni scorsi non sono state prive 


di risultati e hanno favorito la 
svolta diGorbaciove la conse¬ 
guente crisi del blocco sovieti¬ 
co Oggi sappiamo che, quali 
che ne siano state le comples¬ 
se ragioni, l'accelerazione 
della corsa agli armamenti 
con cui prima Carter e poi 
Reagan hanno risposto alla 
disloc.azione dei missili a me¬ 
dia gittata da parte di Breznev 
htt consentito a Gotbaciov di 
dimo.strare al groppo dirìgen¬ 
te sovietico che l’Unione So¬ 
vietici era costretta ad imboc¬ 
care una strada nuova e diver¬ 
sa. Ma pure non dimentichia¬ 
mo che queU’opzione zero 
che per prima disinnescò la 
corsa agli armamenti e costi¬ 
tuì la base del primo trattato di 
disarmo (e non solo di con¬ 
trollo degli armamenti). quel¬ 
lo di Washington, fu il risultato 
di una proposta che Reagan 
formulò in risposta alla pres¬ 
sione pacifista dell’opinione 
pubblica occidentale, offren¬ 
do una prima sponda decisiva 
per coloro che gestivano i 
processi innnovatìvi in Unione 
Sovietica. Era solo un inizio, 
ma assai importante, di tutto 
CIÒ che vi ha fatto seguito. 

Dobbiamo concludere, con 
il SI gnor Fukuyama, che la sto¬ 
ria è finita o, più spetrìfica- 
nrientf, che si é esaurita la 
spinta propulsiva di un movi¬ 
mento per la pace in un mon¬ 
do definitivamente pacificato? 
Si tratta, invece, di cogliere le 
nuove sfide di un mondo pro¬ 
fondamente trasformato, ma 
in cui si muore ancora in guer- 
rti • come dimostra la guerra 
del Golfo, ma anche quanto 
sta avvenendo, quasi sotto i 
nostri occhi, in Jugoslavia - e 
in cui è possibile una piazza 
TienAnMen. 

Nello stesso tempo si pre- 
sirrita una straordinaria occa- 
skine storica per un radicale 
prcicesso di disarmo. Proprio 

g li sviliropi più recenti in 
riione Sovietica - il fallimen- 
, to del golpe.e-anche.iLprofl- 
U.ISÌ di un arresto de) processo 
di iJisgrega^iOne In atto - ren¬ 
derlo sempre più difficile da 
dilendere una politica di spe¬ 
sa militare anche lontana¬ 
mente corrispondente al con¬ 
testo intemazionale prece¬ 
dente Non si tratta solo di 
missili e di eserciti. £ una con¬ 
cezione della sicurezza che 
viene meno. Non è vero che. 
di fronte al crollo del Patto di 
Varsavia, l'apparato militare 
occidentale e rimasto immo- 
dificato, ma è certamente ve¬ 
re» che. senza un controllo e 
im.i pressione popolare, non 
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provvederanno spontanea¬ 
mente i governi a risolvere i 
problemi di un processo di 
conversione che, anche negli 
Stati Uniti, richiede la trasfor¬ 
mazione di un modello di svi¬ 
luppo economico. 

La guerra del Golfo ha di¬ 
mostrato che il problema del¬ 
la difesa ma anche della ge¬ 
stione non violenta della lega¬ 
lità intemazionale diventerà 
decisivo nei prossimi anni. 
L’insufficiente efficacia del 
movimento della pace in que¬ 
sta circostanza è dovuta alla 
difficoltà di cogliere e ricono¬ 
scere la gravità di ogni viola¬ 
zione unilaterale delle frontie¬ 
re esistenti, e di sostenere pie¬ 
namente, accettandone tutte 
le conseguenze, forme di 
pressione alternative alla 
guerra. 

La diplomazia dei popoli 
deve misurarsi con la dimen¬ 
sione deU’organlzzazione in¬ 
temazionale che ha lo scopro 
di tutelare la legalità intema¬ 
zionale come condizione per 
il governo p>aciflco delle con¬ 
troversie. Da questo punto di 
vista la guerra del Golfo costi¬ 
tuisce un precedente gravissi¬ 
mo. Se è vero che è stato re¬ 
staurato lo slalus quo ante, é 
anche vero che la più grande 
coalizione della storia non ha 
trovalo altri mezzi pier piegare 
Saddam Hussein se non quel¬ 
lo di alimentare ulteriormente 
una spirale di violenza che ha 
causato la morte di diverse 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne (non si hanno cifre precise 
perché vige a questo proprosi¬ 
lo un silenzio connivente tra 
le due parti in causa). Ma ciò 
che più di ogni altra cosa la 
temere per il futuro è II salto 
tecnologico che consente di 
condurre una guerra determi¬ 
nando il rapTOrto di almeno 
uno mille tra Te vittime: dando 
vita ad una sorta di Hiroshima 
diffusa, che quasi annulla i co¬ 
sti umani di chi detiene la su¬ 
periorità militare e la consa- 
pievolezza di quelli enormi 
che arreca alla proprolazione 
civile deH'awersarìo. 

Se una tale forza distruttiva 
non viene sottoprosta ad un ef¬ 
fettivo governo multinaziona¬ 
le, con centri decisionali, proli¬ 
tici e militari, effettivamente 
integranti le conseguenze pro- 
tranno essere gravissime, nei 
prossimi anni. Non credo vi 
siano tra noi nostalgici della 
guerra fredda. Di fronte allo 
straordinario processo di libe¬ 
razione dei poproli a cui ab¬ 
biamo assistito, cogliamo tul¬ 
le le spreranze di una nuova 
eproca. Ma occorre avere pie¬ 
na consapjevolezza 

_ delle nuove tensioni 

che nascono da una 
transizione in atto. 
L'egemonia ameri¬ 
cana è prevalente¬ 
mente militare ed 
estrone l'ammini¬ 
strazione di Wa¬ 
shington alla tenta¬ 
zione di militarizzare 
i rapprorti intemazio¬ 
nali, mentre la pre¬ 
senza prolitica di altri 
centri di potere - Eu- 
ropra. Giapprone - 
non é proprorzionata 
al loro peso econo¬ 
mico. La transizione 
da un sistema bipo¬ 
lare ad un mondo 
pluricentrico, demo¬ 
craticamente regola¬ 
to. è ancora tutta da 
costruire non solo 
dai governi, ma dai 
propoli, con i loro di¬ 
ritti, con quei valori 
che oggi le madri ju¬ 
goslave cercano di 
difendere, contro la 
follia del conflitto ar¬ 
malo. 


Riforma defle pensioni: 
questi i capisaldi 

per una nostra autonoma proposta 
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• autunno si apre con uno sce- 
' narìo che ripropone i piroblemi 
accantonati: il contem roraneo 
svolgimento del dibattito sulla 
finanziaria, della trattativa sul 
costo del lavoro, delle discus¬ 
sione sulla riforma della previdenza rap¬ 
presenta occasione di .scontro; uno scontro 
vero, sociale e politico, che il Pds deve as¬ 
sumere. Qui si misura una grande forza so¬ 
ciale e prolifica di opprosizione, corsaprevo- 
le che su questioni strategiche di fondo si 
gioca la prossibilità di riscrivere m positivo 
la costituzione materiale della ncistra so¬ 
cietà. Le prensioni e il lavoro non sono 
aspretti o dettagli di un programma un par¬ 
tito che si batte prer una maggiore giustizia 
trova su questo terreno una delle ragioni 
che fondano la sua esistenza. 

L'esigenza di giustizia riguarda intanto e 
soprattutto il rìequilibrìo della distribuzione 
del reddito: una struttura che è stata sotto¬ 
prosta a divaricazioni insostenibili. Non ha 
senso prensare a un nuovo patto fra i citta¬ 
dini senza rìdefinire un patto fiscale e sen¬ 
za rifondare i prìncipi di un moderno Stato 
sociale. Per la nostra autonomia, per la no¬ 
stra stessa identità è necessario tener fermo 
questo orizzonte, che ci spinge a valutare 
ogni proprosta rìsprotto alla sfida complessi¬ 
va, all’altezza dei principi cui la vogliamo 
ispirare. I txilori: l’antica parola. Ccmiugare 
equità e solidarietà a libertà c dilferonze: 
ecco la sfida. Saremo coerenti nei conte¬ 
nuti se sapremo delineate proproste in at¬ 
tuazione concreta di questi valori; saremo 
coerenti nel metodo se le costruitemo in 
un dialogo di massa, nei luoghi di lavoro e 
di vita. Cosi poer la riforma deile pendoni. 

Non basta giocare di rimessa sulla pro- 
prosla Marini, accettarne i dati positivi e ri¬ 
fiutarne le parti regressive. Ciò che serve è 
una nostra autonoma proposta, in grado di 
garantire, al contempro, una soglia di be¬ 
nessere Pier lutti i cittadini e il tenore di vita 
dei lavoratori e delle lavoratrici che vanno 
in prensione. La logica degli emendamenti, 
in questo caso, non convince. Tentiamo 
.qui di elencare quelli che a nostnr avviso 
ne sono i capisaldi: li proproniamo alla ri¬ 
flessione e al dibattito. 

1 trattamenti al minimo 

Partiamo dal «minimi», là dove i principi 
della equità e della solidarietà meglio de¬ 
vono collegarsi a un'idea di sicurezza so¬ 
ciale di carattere universale. Oggi ci trovia¬ 
mo di fronte a tre istituti; la prensior e .socia¬ 
le, le prensioni di invalidità civile e le pen¬ 
sioni di vecchiaia integrale al minimo. Tut¬ 
te sono al di sotto di una soglia decente di 
sopravvivenza, e ciò vale particol.trmente 
prer le donne, che rappre.>senlano il 70% dei 
pensionati al minimo. Su questa galassia di 
interventi minimi si può oprerare una rifor¬ 
ma sostanziale e razionalizzatrice. Si deve 
passare da una concezione clientelare e 
assistenziale a una concezione egualitaria 
e universale. Ecco la chiave di lettura della 
propxrsta di Massimo Paci di unificare le 
prestazioni di base in una «prensione di cit¬ 
tadinanza» da garantire a tutti i citiadini in 
età prensionabile e da finanziare tramite la 
leva fiscale generale. 

Che questa proprosta non sia una fuga in 
avanti, un obiettivo da rinviarsi ad un futuro 
imprecisato prer «incompatibilità economi¬ 
ca», lo prossono dimostrare calcoli di natu¬ 
ra troppo tecnica prer essere esprosti qui. £ 
d'altronde possibile un regime transitorio, 
ad esempio quello proprosto a suc> tempro 
dalla commissione Gorrieri. Accettare una 
gradualità concordata non significa nnun- 
ciare ad un progetto alternativo. 

£ imprortante sottolineare che U logica 
di tale progetto rovescia l’improstazionc at¬ 
tuale. Oggi è l'intervento dello Stalir a inte¬ 
grare la prensione minima di orìgine contri¬ 
butiva; domani protrebbe essere la pensio¬ 
ne previdenziale a integrare la prensione di 
cittadinanza, con un criterio di sommatoria 
progressiva. Cosi potrebbero ottenere rico¬ 
noscimento anche coloro che harmo car¬ 
riere contributive scarse o intermittenti. Lo 
stes.so prer quei lavoratori immigrati che, re¬ 
stando in Italia prer meno di 15 ann i, attual¬ 
mente prerdono il diritto ai frutti del loro la¬ 
voro. 

L’unificazione dei regimi 

Ciascuno ha diritto al rìconositimento 


del léivoro svolto e la strada maestra prer 
realizz.irio è il computo effettivo di ciò che 
spetti! in base agli anni compulsivi di con¬ 
tribuzione. Non vanno messe in discussio¬ 
ne le cirnquiste raggiunte (l'SOSI del salario 
al nuesimo dì prensione); va introdotto 
l'aggarcio alta dinamica delle retribuzioni 
e del costo della vita; solo in questo quadro 
si ,3tò prendere in considerazione l'intera 
vit.ì contributiva dei lavoratori e delle lavo¬ 
ratrici. per combattere efficacemente l'e-.-a- 
sione E urgente unificare norme c criteri: a 
uguale salario e pari età contributiva deve 
corrispondere identica prensione. 

La situazione attuale è invece una giun- 
glr di sperequazioni: tra diprendenti pubbli¬ 
ci e provati, e, nei privati, tra coloro che go¬ 
dono di regimi spreciali e la grande maggio- 
ranz.i dei lavoratori. Iniquità, privilegi: sa¬ 
pre nc1<r quanto abbiano contribuito a crear¬ 
li le prrtissioni clientelari e le tendenze cor- 
prqraùvB, abbiamo ben chiaro che genere 
di 'rstilil.i, che grado di resistenza incontre¬ 
rà qui risiasi progetto di risananicnto e di di- 
sbirsca mento, ^prio prerché scardina un 
sìsienia di potere, è necessario iimprorie l'u- 
nificiizione dei regimi previdenziali. AncJie 
coti .si prossono sciogliere i nrdi reali di 
quel patto prerverso tra cittadinisudditi e 
partitcr.Stato, che ha impredito finora la rea- 
Ìiz:;azione di un patto pulito di cittadinan¬ 
za. Sjpierare, dunque, le lngiu:;tizie; ma rì- 
spystlire la varietà dei bisogni La disugua¬ 
glianza - nelle opprortunità, nei proteri, nei 
retld ti - è prer noi un disvalore; la differen¬ 
za - nt Ile soggettività, nelle scelte, nei prer- 
coisi - è prer noi un valore. 

L’età pensionabile 

£ tMiso il nostro no aH'elevamento ob¬ 
bligatorio dell'età prensionabile. Proprosta 
contraildittoria, in una fase in cui l’innova¬ 
zione produttiva ha provocato tanti pre- 
prenso riamenti, e in un paese in cui prer 
tanti giovani la disocìcupazione é un fatto 
endemico. Ma proprosta tanto più inaccet¬ 
tabile in quanto non tiene contir della real¬ 
tà ioci.tle delle donne e nega i nsultati rag¬ 
giunti dalla loro lotta contro l'irreggimenta- 
zionc 1 rdustriale del tempro: tale lotta è tan¬ 
ta prarle delle conquiste individuali e collet¬ 
tive di nuove libertà. 

Uhc paradosso, che la conquista umana 
di un allungamento del tempo di vita rischi 
di trasformarsi in-coercizionee non in nuo¬ 
ve pos.ibilità dì vita! L’occasione può esse¬ 
re celta se si decide di stabilire una fascia 
di et,i .ibbastanza ampia entro la quale si 
può :w:tgliered\ andare in pensione. 

Flc-s.'.ilrilità nell'uscita dal lavoro e duran¬ 
te l'atiività di lavoro. Anche questa è coe¬ 
renza con la legge sul tempi, con l'esigen¬ 
za che II abbiamo riconosciuto di riprensare 
interamente l’organizzazione dei cicli della 
vita e del lavoro. Riconoscere nel sistema 
contributivo congedi prer motivi familiari, 
preisonali, di cura, dì formazione, significa 
rìcontzeere i bisogni nuovi e offrire alle la¬ 
voratrici e ai lavoratori modi concreti prer 
riaprpttifiriarsi di progetti prer sé-. Significa ri- 
metton; al centro l'individuo e l<i sua irripre- 
tibilità. £ chiaro dunque che rifiutiamo la 
prc-pnrsta del cumulo dei redditi fra coniugi 
pei l'airplicazione dcU’integrazione al mi¬ 
nimo- la prensione è un diritto individuale; 
nulla ha a che vedere con il reddito familia- 
re. 

Il trattamento 
di fine rapporto 

, Uome ha recentemente scritto Michele 
Magriir, si tratta di una somma inigentissima 
di deii.iro accantonato dai lavoratori e at¬ 
tualmente gestito arbitrariamente dalle im¬ 
prese . £ giusto battersi prer la creazione di 
Fondi t:ollettivi, autonomamente gestiti dai 
lavrrìtari non solo prer capitalizzarli ai fini 
pensionistici, ma anche prer destinarli a in¬ 
vestimenti di utilità sociale. Ci p.ire una tra- 
du;:icineconcreta della solidarelà. 

Su questa imposta:;ione cui:iirate e poli¬ 
tica d 1 una parte grande del processo di ne¬ 
cessari a riforma dello Stato sociale, noi ci 
aupiu riamo una discussione di merito. Sapr- 
plamo di essere in sintonia con la doman¬ 
da forte, che viene da tutto il panilo, di ridi- 
slo<:ait il confronto sui problerrii veri. Sulle 
fonniile e sugli apparentamenti, giusta¬ 
mente, i lavoratori, le donne, i prsnsìonatici 
paiona un prò' freddini. 
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■■ Si discuteva, qualche 
sera fa, alla festa dell'Ùni'fddi 
Milano, di «Rosa; l'educazio¬ 
ne sentimentale». Un tema 
preso e ripreso, ovvio e ambi¬ 
guo, che t-uttavia manifesta 
ad ogni apparizione una sua 
indomita vitalità. Ambiguo 
prerché, come si è rilevato nel 
corso del dibattito, da un lato 
rappresenta il mondo cultu¬ 
rale delle donne, e ne mani¬ 
festa la ricchezza di emozio¬ 
ni e sentimenti, elaborati nei 
millenni; e dall'altro rappre¬ 
senta la prigione dentro la 
quale !e donne sono sempre 
vissute, sognando amori im- 
prossibili, tanto improssibili da 
divenire astratti, come nei ro¬ 
manzi rosa, dentro a uno 
schema immutabile. E allora 
perché tanta fortuna di que¬ 
sto filone narrativo, che oggi 
si è diffuso anche in iv nelle 
telenovela, e nei serial detti 
soap opera (cioè raccontì- 
/sapronetta), prerché inizial¬ 
mente erano sponsorizzati 
da produttori di cosmetici, 
destinati al pubblico femmi¬ 


nile)? Bisogno di regressio¬ 
ne, si è detto: infelici nei loro 
panni emancipati, le donne 
tornano nel loro cantuccio a 
sognare il trionfo deH'amore. 
Bisogno di idealìzza-zìone, si 
è detto anche: a Ironie del¬ 
l'uomo, novello re nudo, le 
donne rìdisegnano dentro di 
sé l'immagine del principre 
azzurro. Bisogno di salva- 
guardia di un patrimonio 
sentimentale oggi in prerìco- 
lo; grintose sul quotidiano, in 
casa e fuori, le donne rìtesso- 
no l’antica tela di Penelopre 
dei sentimenti come unico 
valore dell'esistenza. Ed è 
certo cosi; ma accanto ci sta 
sicuramente anche il segno 
di un'improtenza che è rima¬ 
sta come destino femminile 
a determinare il prercorso di 
vita, praticabile solamente 
tiamite i benefici influssi che 
la donna determina, con i 
suoi sentimenti appunto, sul¬ 
l’uomo, sui figli, sui genitori. 

Ma su questo scenario fer¬ 
mo a una staticità che si tra- 
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tra sogno e realtà 



manda di decennio in de¬ 
cennio, oltre il femminismo, 
se nc disegna un altro nuovo. 
Che sintomi cogliere prer ca¬ 
pite. via via. i sintomi di mu¬ 
tamento nell’animo femmi¬ 
nile? Si diceva che, accanto 
alla fortuna editoriale del «ro- 
sfi», se ne è affermala un'altra 
di marca diversa: l’enorme 
difiusione di pubblicazioni 
settimanali e mensili tutte im¬ 
pregnate di senso pratico: in¬ 
formazioni sintetiche (ben 
pxrco scandalistiche o emoti¬ 
ve) di ciò che accade nel 
mondo; una sostanziosa do¬ 
se di vademecum prer sbri¬ 
garsela con le tasse, il condo¬ 


minio, la banca, le pratiche 
Ussl; analisi stringate e pro¬ 
fessionali di circoscrìtti nodi 
psicologici da affrontare nei 
quotidiani rapprorti familiari 
e sociali: la moda presentata 
come In un catalogo del Po- 
stalmarket e la cucina elabo¬ 
rata secondo criteri di varie¬ 
tà, fattibilità, rapidità ed eco¬ 
nomia; un proco di giardinag¬ 
gio, qualche indicazione di 
lavori d'ago o cucito, «bellez¬ 
za» su misure del tempro che 
è poco e dei soldi che non 
sono mai troppi. Insomma, 
uno scenario ancora diverso 
rispretto ai «femminili» tradi¬ 
zionali, che presentano la 


moda su scenari suggestivi o 
di lusso, la cucina come ga¬ 
stronomia, le problematiche 
emotive sulla misura dell’ec¬ 
cezionaiità dei casi, c, co¬ 
munque, il tutto condilo da 
una patina di signorilità, di 
distinzione, che fa sognare 
rassestamento in una classe 
sociale decisamente «sù». 

Ma chi il legge i giornali 
«pratici»? Le impiegate avanti 
e indietro in metrò, le com¬ 
messe dei suprermercati, le 
ragioniere di banca? Anche. 
Ma anche le altre, piccole e 
medie funzionarle e profes- 
sioniste, e le casalinghe alle 
prese col bambino piccolo o 


grandino, col maritc- che è 
quell'uomo che è. con la ca¬ 
sa con relativa arimi nistra- 
zionc quotidiana, impl rcabi- 
le nelle sue scaden.'.e e confi¬ 
ni. Ed è proprio iiu questo 
moie che oggi le dciniK' river¬ 
sano invenzioni e sapuri, ca- 
p,reità di incidere e riambia- 
re. C'è dunque anche un'e¬ 
mancipazione domestica e 
familiare da un molo solo 
sentimentalmente attivo, c 
p>cr il resto passivo nel'c deci¬ 
sioni neH'organizj.izione, 
nell'cimmini.strazione il con¬ 
to in banca prima l’a'^-va so¬ 
lo lui, e solo lui ci aipiiva di 
pratiche d’ufficio e d’avvoca¬ 
to. Solo lui dava i srldi in ca¬ 
sa e lei si arrangiav.) come 
preleva a tirare avariti. I .ui de¬ 
cideva se avere figli e : uanti. 
Lui voleva la cotol'itta anne¬ 
gata nel burro come Ir face¬ 
va .sua madre o la piam elta a 
gogò dentro la pssi rciutta 
(colesterolo in .agipualo). 
Adesso è lei a cavcirsi' a con 
le proprie risorse, e a il “cide- 


re il menù sano per tutti. 

E allora, prcnché sognare 
ancora il grande amore, l'uo¬ 
mo ideale? Forse prerché fa¬ 
rebbe piacere a tutte (e a tut¬ 
ti) stare con una prersona 
amabile, «£ forte e gentile» ha 
scritto Raissa Gorbaciova del 
suo Michail. Beata lei che si 
ritrova il partnet che non l’ha 
delusa. E tutte noi lo vorrem¬ 
mo forte e gentile, appassio¬ 
nato e fedele, intelligente e 
onesto, laborioso e lieto, so¬ 
brio e immaginifico, e via so¬ 
gnando. Per concludere, ri¬ 
destandoci, che se un simile 
uomo esistesse o tosse esisti¬ 
to sarebbe morto infilzato 
come Sem Seb.istiano dalle 
tante frecce di una società 
troppxj feroce per tollerare le 
anime belle. Tanto che le 
bambine di M.iproli hanno 
fatto il salto della quaglia e 
sognano il camorrista più 
boss di tutu. £ questo il mi¬ 
gliore dei mondi prossibili, 
oggi come oggi sulla faccia 
del pianeta? 
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POLITICA INTERNA 


In Direzione rivendicate le ragioni 
che portarono alla nascita del Pds 
«Con la posizione unitaria suU'Urss 
il nuovo partito ha superato la prova» 


La polemica sull’esperienza del Pei 
«Né tabula rasa, né continuismo» 
Invito a Craxi: «Lasciamo le formule 
misuriamoci sul ruolo nel paese» 


«È centrale Tunità della sinistra» 

Occhetto al Psi: «La svolta epocale esige impegni comuni» 


«Parlo col rispetto che avete sentito per il passato, 
ma parlo come segretario di un partito nuovo». Oc¬ 
chetto apre la Direzione traendo dai fatti in Urss e 
dal ruolo avuto dal Pds una nuova e più forte legitti¬ 
mazione alla «svolta». E si rivolge alla sinistra italiana 
e al Psi esortando all’accelerazione di un processo 
unitario che porti al superamento del «regime mo¬ 
derato» dominato dalla De. 


■■ROMA. «Qualsiasi siano 
state te posizioni assunte nei 
due precedentt congressi (che 
sono gli ultimi congressi del 
Pei) oggi può davvero comin¬ 
ciate nel pluralismo la storia 
unitaria di un nuovo pattilo: il 
Pattilo Oemoctalico della Sini¬ 
stra. Un partito che di fronte a 
un evento storico di proporzio¬ 
ni fantesche non solo è stato , 
dalla patte giusta, ma lo è stato 
uniianamente con la prontez¬ 
za e la chiarezza di idee di una 
nuova forza della democrazia 
e della sinistra». Nelle parole fi¬ 
nali di Achille Occhetto c'è fo^ ' 
se 11 senso politico di fondo 
delle 35 cartelle con cui ha 
aperto ieri mattina la Direzione . 
del Pds. E’ il senso di un rilan- . 
ciò forte delle ragioni storiche ' 
e politiche della «svolta», di 
una difesa del pluralismo e In¬ 
sieme della possibile unita del ' 
nuovo partito nato tra tante dif¬ 
ficolta, di un messaggio espli¬ 
cito alle altre forze mila sini- . 
stra, a cominciare dal Psi. E il ' 
messaggio, in sintesi, è questo: 
di fronte al «mutamento di po^ 
tata Incalcolabile» che aprono 
le vicende in Urss, tutta la sini- , 


stia ha il dovere di rimotivare e 
rilanciare le sfreranze di cam¬ 
biamento che nel nome del 
socialismo, e anche del comu¬ 
niSmo, hanno animato milioni 
' di uomini e di donne. Un dove¬ 
re «verso quanti non accettano 
che le tragedie dell'Est si tra- 
. sformino nella vittoria di un 
nuovo assetto conservatore». 

, In Italia ciò significa battersi 
' contro il quasi-iegime demo- 
cristiano. e la sfida che Oc- 
, chetto rilancia a Craxi e al Psi è 
quella di abbandonare le recri¬ 
minazioni sul passato, di usci- 
' re dalla logica che un raptrorto 
unitario possa basarsi sul «o 
tutto o nulla», e di verificare su- 
. bito invece su quali punti poli- 
. tiei e programmatici siano pos¬ 
sibili Intese. L'unità a sinistra è 
perseguibile fuori dalla gabbia 
delle «formule», e lo dimostra 
' proprio quella telefonata tra 
Occhetto e Craxi nelle ore del 
golpe di Mosca, che ha fruttato 
afta sinistra italiana una posi¬ 
zione tra le più tempestive e 
più coraggiose a favore del 
’ proceasodetiKTcraticolnUrss. 

Il segretario del Pds ha dedi- 
. cato la parte più ampia della 


sua relazione proprio al signifi¬ 
cato del «gigantesco sommovi¬ 
mento» avvenuto a Mosca. Un 
evento che «sfida la sinistra in 
primo luogo, ma non essa sol¬ 
tanto, a uscite da una vecchia 
storia». E che impone di «pren¬ 
dere atto senza scappatole» 
della «fine di ciò che è stato 
chiamato il ìxxiallsrao reale, 
del movimento comunista che 
è sorto con la rivoluzione d'ot¬ 
tobre», se si vuole «rilanciare 
davvero la sinistra e non inca¬ 
tenarla a un destino scarsa¬ 
mente desiderabile di occasio¬ 
ni perdute». Occhetto non ha 
usato a caso l'espressione 
«movimento comunista stori¬ 
camente definito», ed è inter¬ 
venuto nelle polemiche sulla 
«morte del comuniSmo» affer- 
mandoche non si può «preclu¬ 
dere a nessuno la libertà di af¬ 
frontare il tema del rapporto 
tra una realtà storica Incontro¬ 
vertibile e le idealità di quello 
che si era presentato come un 
proTCtto planetario di emanci¬ 
patone». E tuttavia quella 
«utopia» è stata «affossata» da 
un esito del processo avviato 
con l'Ottobre che non solo ha 
«esaurito la sua spinta propul¬ 
siva» ma ha subito «alterazioni 
irreversibili, una vera e propria 
atrofia della istanza democra¬ 
tica». 

Occhetto ha ripercorso bre¬ 
vemente il rapporto tra II Pei e 
l'esperienza sovietica: la «scel¬ 
ta sbagliata» del '56, ma poi 
quel processo di distacco criti¬ 
co che portò alle posizioni sul¬ 
la Cecoslovacchia, alle affer¬ 
mazioni di Berlinguer sul «valo¬ 
re universale della democra¬ 


zia» e allo «strappo». Posizioni 
che non hanno raggiunto «la 
forza di una critica organica e 
sistemica del regimi dell'est», 
ma che dicono come la storia 
dei comunisti italiani «non 
po.ssa essere ricondotta allo 
stalinismo», ma sìa stata anche 
quella di un «nucleo decisivo, 
non esclusivo, cerio, di costrut¬ 
tori della democrazia italiana>. 
Del resto milioni di italiani «at¬ 
traverso l'esperienza comuni¬ 
sta hanno fatto pratica di mas¬ 
sa della democrazia». Dunque 
Occhetto ha respinto certe po¬ 
sizioni «konoclaste» e «rico¬ 
struzioni Improntate a disprez¬ 
zo» sulla storia del Pei che «in¬ 
catenano al dilemma: tabula 
rasa o continuismo». A mag¬ 
gior ragione risalta - per il se¬ 
gretario del Pds - la giustezza 
della «svolta» da cui è nato II 
nuovo partito della sinistra. 
Noi, i «burocrati, i pesci lessi», 
ha ironizzato Occhetto riferen¬ 
dosi a una battuta di Cossutta, 
abbiamo. vissuto «lo stesso 
dramma di milioni di uomini» 
che avevano «incarnato la spe¬ 
ranza della democrazia italia¬ 
na» e abbiamo «compiuto scel¬ 
te per permettere loro di conti¬ 
nuare a testa alfe a lottare, a 
pensare, a volere». 

E' dunque anche con un 
cerio orgr^lio che dal leader 
del Pds è venuto un richiamo a 
tutta la sinistra e al Psi. La real¬ 
tà del mondo nuovo uscito 
dair89 e dal '91 dice che se i si¬ 
stemi occidentali, paradossal¬ 
mente, hanno saputo metabo¬ 
lizzare meglio che ad Est an¬ 
che i contenuti politici e I valori 
indicati dal marxismo e dal 


mo^ime^lo operaio, tuttavia 
contraddizioni enonni si apro¬ 
no dopo il crollo del sistema 
comunista. Di fronte alla crisi 
economica, all'esiMnza di 
una diversa distribuuone delle 
risorse, al riemergere di locali¬ 
smi e nazionalismi, solo un «gi¬ 
gantesco sforzo comune», una 
visione planetaria, e la capaci¬ 
tà di orientare e programmare 
il mercato può vìncere la sfida. 
Qui è il ruolo nuovo delle forze 
progresshte e iì «punto centra¬ 
le della rinascita della sinistra 
europttaa. Qui si giocherà an¬ 
che Il ruolo dell'intemazionale 
socialista e questa è l'ottica 
con la quale lì Pds chiede di 
acler.rvi. 

Questa sfida naturalmente è 
aperta anche in lulia. Crimina¬ 
lità, crtsi isconomica e sociale, 
crisi del rapporto tra cittadini e 
Stato, costituiscono i capitoli 
principali su cui il Pds vuole 
s\4lup|:>are la sua funzione di 
opposizione e la sua ricerca 
dell'imità a sinistra. Occhetto 


ha parlato di una opposizione 
chiara e netta» e dell'esigenza 
di una «accelerazione» della ri¬ 
cerca unitaria. «L'anello di 
congiunzione Uà questi due 
momenti - ha detto - sta nel- 
l'obbieltivo che proponiamo a 
tutta la sinistra; fare uscire l'Ita¬ 
lia dal regime oggi imperante». 
Si tratta di operare p>er «dare 
corso a una aggregazione di 
forze nuove, che affronti il 
compito storico di un supera¬ 
mento del regime moderato», 
e quindi «liberi tutte le forze 
democratiche e di sinisua dal 
vincolo della consociazione 
subalterna con la Oc». Occhet- 
to ha apprezzalo le cose dette 
da La Malfa e ha lanciato quasi 
un ammonimento: in «tutti par- 
lìti della sinistra italiana» bi so¬ 
no «ideologi disposti a Uasci- 
nare le loro faide di principio 
lino alle soglie del prossimo 
millennio», ma questo invece 
può essere «un momento ma¬ 
gico nel quale si può improvvi¬ 
samente cambiare lo scenario 


della sinistra e della politica 
italiana». Un momento storico 
in cui i conti si fanno sul terre¬ 
no non delle «dispute ideologi¬ 
che» ma su quello di una «fun¬ 
zione nazionale da assolvere». 
Cosi come avvenne nella lotta 
di Liberazione, quando furono 
rapidamente superate le,ben 
più aspre polemiche sul «so- 
cialfascismo». E al Psi ha lan¬ 
ciato una proposta immediata: 
apriamo subito una fase «tesa 
a cercare in modo limpido e 
motivato convergenze pro¬ 
grammatiche da porre a base 
anche di specifiche iniziative 
comuni». E' questo il «piede 
giusto» con cui partire sulla 
strada deH’unità, senza «ante¬ 
porre frasi o sortite spettacolari 
e insieme fragili a processi ef¬ 
fettivi di chiarificazione psp- 
grammaUca». Per Occhetto è 
ceno che «non abbiamo con¬ 
cepito il cambiamento del no¬ 
me nè come tabula rasa, nè 
come espediente per salvare il 
salvabile e confluire nel Psi». 


Napòlit^o àppr^M, Chiarante soddisfatto per la pj^ syl Pei , ' 

GÒh^nsi è qualche riserva 
La relazione sarà messa ai voti? 



Achille Occhetto e Giuseppe Chiarante durante i lavori della direzione del Pds 


La relazione? Piace agli occhettiani. Mussi dice; «Gli 
eventi hanno posto il sigillo alla svolta». Piace anche 
ai riformisti. Ranieri ci ha letto un «passo in avanti» 
sulla strada deU’unità delle fòrze socialiste. La prima 
parte (il giudizio sul Pei) è stata apprezzata anche 
dai comunisti democratici, critici sulle prospettive. 
La sinistra del Pds (Asor Rosa) punta ad attualizzare 
l'analisi; «In Italia va sconfitto il blocco moderato». 


■TIFANO BOCCONBTTI 


H ROMA. Piace al «centro». 
Che della relazione di Occhet- 
to dà questa lettura (per tutti, 
quella di Fabio Mussi): «Il se¬ 
ttario ha rimesso i piedi a 
terra al tavolo dell'unità a sini¬ 
stra. Qualche volta questo ta¬ 
volo si vede ancora traballare, 
quando si parte dalle formule 
(unità socialista) e non dai 
problemi concreti, dai pro- 
mmmi». Piace ai «riformisti». 
Che l'interpretano cosi (Um¬ 
berto Ranieri): il giudizio sul- 
rUrss non divide più la sinistra 
italiana e perciò <hiediamoci 
se non vi siano le condizioni 
perchè proceda più spedita¬ 
mente il processo di unità del¬ 
le forze socialiste». Anche 
Giorgio Napolifeno (interverrà 
stamane ma ieri ha affidato il 
suo giudizio ad una breve di¬ 


chiarazione alle agenzie) ha 
parlato di «relazione che ha ri¬ 
specchiato i recenti sviluppi 
jrosltM nei rapporti col Psi». E 
ancora, i comunisti democrati¬ 
ci. A loro non dispiacciono 
(aiKhe se nessuno ha usato 
questa formula) le cose dette 
da Occhetto sulla storia del 
Pei. Chiarante, conversando 
coi cronisti fuori di Botteghe 
Oscure ha detto che il segreta¬ 
rio «è stato elllcace nel modo 
in cui ha respinto gli attacchi 
alla storia del PCI». Detto que¬ 
sto, però, sul resto la ex secon¬ 
da mozione non è soddisfatta 
(Ingrao parlerà oggi in direzio¬ 
ne e non ha voluto dire nulla ai 
giornalisti). «Troppo generica 
sulla situazione italiana e sul¬ 
l'insieme dei problemi aperti 
dalla nuova situazione intema¬ 


zionale», per usare ancora le 
parole di Chir.rante. La sinistra 
del Pds (per capire: i dirigenti 
che si lìcoriosccvano nella 
mozione di Bassolino; anche 
lui parlerà stamane) più che 
giudizi, pone interrogativi. Al¬ 
berto Asor Rosa dice: «Dalla 
crisi del socialismo reale si può 
uscire In due modi: a destra (e 
cosa lece Nenni, nel 56, se non 
avvicinarsi alla stanza dei bot¬ 
toni?) o a sinistra». 

Bastano queste poche battu¬ 
te per capire come l’avvio di 
discussione ieri a Botteghe 
Oscure sia dilficiimcnte riassu- 
miblle. E ancora più difficile è 
prevedere come andrà a finire. 
Sempre due esponenti della 
maggioranza. Antonio La For¬ 
gia, segretario di Bologna e Mi¬ 
chele Magno, dello staff di Oc¬ 
chetto hanno chiesto di mette¬ 
re la relazione ai voti (e che 
poi sia anche discussa nei co¬ 
mitati federali). Sperano che 
sulle cose dette da Occhetto si 
registri una larga convergenza. 
Ma in ogni ctiso, dice Magno, 
occorre «un pronunciamento 
fatto nel massimo di chiarezza 
politica». Un voto che, se ci sa¬ 
rà, per la componente «miglio¬ 
rista» dovrebbe essere un si; lo 
ha annuncia'o Umberto Ra¬ 
nieri, Gli altri, invece, preferi¬ 
scono aspettare il dibattito e le 


conclusioni Gavino Angius, 
esponente dell'ex seconda 
mozione: «DI come e di cosa 
volare, ancora non si è discus¬ 
so... E poi il dibattito non è se¬ 
condario: è stato importante 
alla riunione del coordina¬ 
mento politico, .speriamo che 
lo sia anche in questa Direzio¬ 
ne...... 

La prima giornata dei lavori 
al «vertice» della Quercia è sta¬ 
lo tutto questo. Ed altro anco¬ 
ra. AH'ordine del feomo. c'era¬ 
no. ovviamente, le vicende di 
Mosca. E i loro riflessi nella si¬ 
nistra. Fabio Mussi, responsa¬ 
bile lavoro del Pds (che non 
ha nascosto un pizzico di or¬ 
goglio: «Il nuovo partilo c'è... e 
basta andare in giro in questi 
giorni alle feste dell'Unità») ne 
ha tratto un'ulteriore conleima 
per la nascila della Quercia. 
«Gli eventi hanno posto il sigil¬ 
lo alla svolta». Il comuniSmo, 
insomma, per Mussi è motto. E 
non si può fare - come Ingrao 
• che «mantiene una distinzio¬ 
ne netta tra comuniSmi o tra 
comuniSmo ideale e comuni¬ 
Smo reale». Anche Mussi re¬ 
spinge «la liquidazione sbriga¬ 
tiva del 900», ma aggiunge: 
«Abbiamo fondalo il Pds, ora 
dobbiamo affermare la sua 

t resenza nella storia d'Italia». 
, insomma, un invito a guar¬ 


dare avanti Reso esplicito da 
altri Intervend; il segretario di 
Firenze, I,eonardo Domenici o 
Giampiero Rasimetli («Il pei è 
stato II più intetligenlc c avan¬ 
zato reparto del movimento 
maturalo nell'esperienza gran¬ 
de e tragica della terza Intema¬ 
zionale... ma ora tutto è cam¬ 
biato e noi dobbiamo finire la 
discussione sul passalo...»). O 
ancora come Paola GaiotU De 
Bime («Sono state confermale 
le ragioni della nostra nasci¬ 
ta») o Luciano Ceschia (atten¬ 
zione, però, ha aggiunto: il Pei 
icontlcon la sua storia li ha già 
fatti, -ora tentano di esorcizza¬ 
te la svolta...»). 

Fin qui, gli esponenti vicini 
al sirgrctBrio. Ma l’analisi di co¬ 
sa è stato «il comuniSmo italia¬ 
no» è piaciuta un po' a tutti Al¬ 
l'ala riformista, per esempio. 
Ancora Umberto Ranieri: il 
prob'ema storico - ha detto - 
non è nè azzerare la storia del 
Pel, nè assecondare «Improba¬ 
bili continuismi». Va riceteato. 
un «equilibralo rapporto con 
l'originale esperienza politica 
e teorica dei comunisti italia¬ 
ni», .Messa espressione («equi¬ 
librio») anche nelle parole di 
Napolitano che ha appunto 
deliri ilo cosi le valutazioni di 
Occhetto sulla storia del Pei 
(non tutto va bene, comun¬ 


que, per Napolifeno che ag¬ 
giunge: «Resta essenziale, per 
U Pds, il riconoscimento della 
legittimità e trasparenza di tut¬ 
te le posizioni. Insieme con un 
serio sforzo per la soluzione 
dei problemi ancora aperti 
nella gestione del partilo»), E 
questa parte della relazione ha 
suscitalo interesse anche nella 
minoranza dei comunisti de- 
mcreratìci. Di Chiarante s'è già 
detto. Gavino Angius, ha ag¬ 
giunto: «Ho visto una sistema¬ 
zione più equilibrala di quelio 
che è stata l'esperienza pecu¬ 
liare dei comunisti italiani». 

Da Mosca a Roma. Da quel¬ 
la «rivoluzione democratica» 
che lezione trame? Alberto 
Asor Rosa è esplicito: «In Italia 
la ripresa di una vera rivoluzio¬ 
ne democratica non può non 
passare innanzitutto attraverso 
la sconfitta di quel blocco mo¬ 
deralo, a cui ha partecipato a 
pieno titolo in questi anni il 
partito e la cultura politica so¬ 
cialista». 

Anche Mussi, a suo modo, è 
esplicilo. Quando, riferendosi 
al Psi, dice «s'intravedono con¬ 
crete possibilità di un processo 
unitario a sinistra... ma non 
servono le fughe in avanti che 
producono più sconquasso 
che prolllìca». E tanto per esse¬ 
re chiari aggiunge: «Errori co¬ 


me quelli commessi, per 
esempio, da alcuni compagni 
dell’atea riformista a Milano e 
a Bologna». Area rllomiistache 
replica cosi: «Nessuno vuole ri¬ 
nunciare aH'aulonomia del 
Pds... - è di nuovo Ranieri - Ma 
la sfida per la Quercia dipende 
dalla capacità che avremo di 
rendere più conseguente il 
profilo dei nuovo partilo come 
forza di governo...». 

Idee diverse, dunque, den¬ 
tro quella che una volta si chia¬ 
mava la «maggioranza del si». 
Idee a confronto, ma non solo 
idee. Molli interventi, ieri, han¬ 
no proposto Inzialive; Magno 
(collocandolo dentro la ne¬ 
cessità di «un più alto confron¬ 
to politico c programmatico» 
col fti) ha chiesto un referen¬ 
dum abrogativo su quella par¬ 
te «degli interventi straordinari 
per il Sud destinata alle opere 
pubbliche e infrastrutturali». 
Per concentrare le risorse dello 
Stato solo [>er l'industrializza¬ 
zione e per garantire quella 
che chiama «la libertà di im¬ 
presa in quell’alea». Paola 
GaiottI de Biase ha proposto 
un'altra raccolta di firme: a so¬ 
stegno dei «referendum corret¬ 
ti». Quelli elettorali, insomma, 
per «superare l’eccessiva fram¬ 
mentazione» del proporziona- 
lismo. 


Preannunci di grandi manovre alla festa di Arona. La sinistra è divisa tra due generali. E se Cossiga si allea ad Andreotti... 

Ean&mì consi^a la De: «Casfarìamo qualche gallo» 


Pantani spiega che nella De ci sono troppi galli, 
mentre servirebbero capponi e, soprattutto, galline 
(per le uova, naturalmente). È l’anziano «cavallo di 
razza» a spronare il partito, perché non riposi sugli 
allori, e ad invitare air«aggiomamento». Intanto la 
sinistra de riflette sulle bordate di Martinazzoli e su¬ 
gli inaspettati elogi di De Mita a Forlani, e si scopre 
più divisa che mai... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 


■1 ARONA (Novara). «Non 
credo sia di buon senso discu¬ 
tere le posizioni politiche della 
sinistra de attraverso i gioma- 
li...». Sergio Maltarella, vicese¬ 
gretario a piazza del Gesù e tra 
1 pochi, nell'ex «area Zac», a 
mantenere aiKOra buoni rap¬ 
porti sia con De Mila sia con 
Martinazzoli, dribbla la do¬ 


manda. E si rifugia nella for¬ 
mula di sempre, nella frase 
che affiora spontanea alle lab¬ 
bra democristiane ogni volta 
che una guerra è in corso: «É 
normale avere opinioni diver¬ 
se... siamo un partito di uomini 
liberi». Liberi si. ma divisi come 
mai, negli ultimi tempi, era av¬ 
venuto. A Lavaronc, il primo 



Sergio Mattare la 


dei convegni della sinistra, una 
sapiente organizzazione aveva 
assegnalo a De Mita la prima 
giornata, a Martinazzoli la se¬ 
conda, a Bodralo - Il meno 
compromesso nello scontro 
interno - la terza. De Mita e 
Martinazzoli, l'irpino con tanti 
voti e il bresciano assediato 
dalle leghe, quasi non s’erano 
parlali. E la tradizionale cena 
comunitaria, prevista aH’albcr- 
go Monteveide, era saltata. 
«Mino parla bene, ma gli man¬ 
ca sempre qualcosa», aveva 
commentalo De Mita. Lo stes¬ 
so copione si era poi ripetuto, 
sabato e domenica scorsi, ai 
convegno di S.Martino di Ca¬ 
strozza, organizzato da Fra- 
canzani (che a Lavatone non 
era stato neppure invitalo). F. 
se da Arona, aprendo la Festa 
dcirAmicizia, De Mita elogia la 


«virile saggezza» di Forlani, a 
S.Mijrllno Martinazzoli defini¬ 
sce ‘insopportabile» la De, lut- 
hi quanta la De. 

Clic succede nella sinistra 
democristiana, il «.■.alolto buo¬ 
no» del partito, la fucina dì in¬ 
tellettuali sempre disposti a 
dare un’anima alle inconfessa¬ 
bili pratiche doroloc? «La sini¬ 
stra è un bel gruppo di colon¬ 
nelli che a volte faticano ad ac¬ 
cettare il generale», chiosa Ma¬ 
ria Eletta Martini. Ma la verità è 
un'altra; i generali sono due. Il 
primo è naturalmente De Mita. 
Un po’ depotenziato rispetto ai 
tempi d'oro del «nnnovamen- 
to«, ma tuttora ben saldo in sel¬ 
la. li secondo è Martinazzoli: 
generale senza esercito, come 
ha detto Gava, ma affascinante 
e collo. E soprattutto intenzio¬ 
nato ad andare lino in fondo. 


brandendo la spada del rinno¬ 
vamento fino al limite invalica¬ 
bile, il grande tabù scudoem- 
ciato: il passaggio della De al¬ 
l'opposizione. 

Lo «scontro per la primazia 
nella corrente» (sono parole 
del vecchio Piccoli) potrebbe 
anche diventare, prima o poi, 
uno scontro per la segreteria 
del partito. Con una difficoltà 
in più, però: la poltrona di 
piazza del Gesù sarà l’ultima 
ad essere assegnata nel gran¬ 
de gioco che seguirà le elezio¬ 
ni. Altre caselle andranno pri¬ 
ma riempite; il Quirinale, Pa¬ 
lazzo Chigi, le presidenze delle 
Camere. Non è difficile preve¬ 
dere che la lunga attesa riservi 
.■iorprese e manovre, ma la cor¬ 
sa vera comincerà tardi, molto 
lardi E vedrà in pista, insieme 
a correre e a far da arbitro, due 
ligure diverse quanto si vuole. 
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I giornalisti 

delTgl 

solidali 

con Bruno Vespa 


Lo stato di agitazione, prcrelamato dal Comitato di reda¬ 
zione del Tgl, è siàtcì revocato da un documento ap¬ 
provato ieri, al termine di un'assemblea dei redattori del 
telegiornale. L'assemble.j ha espresso apprezzamento 
nei confronti sia del comportamento del Cdr, sia di 
quello del direttore Brino Vespa (nella foto) che ha re- 
pliocato alle accuse del presidente della Repubblica e 
difeso l'autore del ;ierv.zio contestato da Cos.sìga. I gior¬ 
nalisti si sono inoltre dichiarati soddisfatti dell'intenzio¬ 
ne di discutere pubblicamente (finalmente) della lot- 
tizza::ione in Rai. Tutttivia, precisano nel loro documen¬ 
to, «ron intendono farsi strumentalizzare per battaglie 
fra parti politiche coritr,apposte. Né alimenfare certe 
campagne di stampa pregiudizialmente conlrarie al 
servb:io pubblico». Ciò che l'assemblea chiede, invece, 
è che siano «rimessi^ in discussione le regole <die oggi 
disciplinano la struttura del servizio pubblico, i mecca¬ 
nismi di nomina dei direttori di rete e dì testata, dei vice- 
direttori e dei capiredattori, il tipo di rapporto esìstente 
fra potere politico e dirigenza aziendale». 


«Nei comment» «Sono in vacanze». Cosi si 
di Valori ^ difeso dalle domande 

,, della stampa il presidente 

SUllB 2CCUS6 della Sme (grupixi Iri), in¬ 
di COSSigd dicalo dal capo dello Sta- 

* to, se pure in modo indi- 

retto, quale il «graiìde pro¬ 
tettore» del giudice istrut¬ 
tore presso il Tribunale di Venezia, Felice Oisson. A 
proposito dì Valori, Cossiga aveva infatti affermato di 
non poter smentire che fosse protettore, appunto dì 
Casson. «Si tratta - aveva dichiarato il presidente - di 
una degnissima perscna che io ho nominato cavaliere 
di Gran Croce, ma è uno di quelli che Casson avrebbe 
dovuto arrestare, [rerclié amico di Evita Peron, quindi 
responsabile dei rapporti con l'Argèntina e iscritto alla 
re». Valori è in Cina, ma ha ricevuto regolarmente, via 
fax, gli artìcoli di giorrutile che lo citavano, .senza scom¬ 
porsi: le persone che lo hanno accompagnzUo nel suo 
viaggio affermano, infatti che il presidente de4la Sme è 
apparso sempre «assa tranquillo». 


■ Verdi Continua a far discutere la 

fuori dai Paiaizzo? 

f,, , » qualche tefnpo fa da Alex 

(ilOVanill Langer sulla ixrssibilità 

«Discutiamone;* pt^esenti- 

no alle prossime elezioni. 
Rispondendo alle doman¬ 
de poste daiVAgenzia fede- 
ratioti (che sul tema h.i svolto un'in''hiesta interpellan¬ 
do esF>onentì polilìci e deirassociazionismo)', il presi¬ 
denti! del Movimento federativo democratico, Giovanni 
Moro ha definito «serie e fondate» le preoccupazioni e.le 
proposte di Langer e ha aggiunto che «tutti coloro che 
hanro a cuore la riforma della politica dovrebbero ri¬ 
flettere seriaii>ePlé»compresi i Verdi che le hemno inve- 
f ce liquidalleaisbfiftitiv-rtnente». «Speriamd - coadude 
Mono - di non dover.aspettai«“anche qui da noi un 89 
, contiò II sistema dei pattiti Stato peV V edere sCiggWti po¬ 
litici 'tW thè smettjno dVt^tare pfSJiS nfcl'WiKzS, per 
contitre molto nella società». ,, . '.. . 


Andreotti in Cina In occasione della parten- 

Protesta za per la Cina del presi- 

. ^ dente del Consiglio, Giulio 

dmi'nnti Andreotti, i parlamentari 

a Palazzo Cllligi radicali hanno indetto, 

® per venerdì prossimo alle 

ore 12, una manifestazio¬ 
ne sotto palazzo Chigi,in 
difesa dei diritti urr ani in Cina e nel Tibet «Ve<lremo co¬ 
sa di concreto Andreotti porterà a casa sui diritti umani 
- ha affermato il deputato radicale Giovanni Negri - ol¬ 
tre ai favolosi coniratti miliardari che si appesta a fir¬ 
mare a Pechino nella sua qualità dì presidente del Con- 
siglic e ministro delle Partecipazioni statali» Anche il 
governo ombra de l Pds, in una nota diffusa la ‘lettimana 
scorta, aveva solliicitato il prtsidente del Consiglio a 
sollevare la questione dei diritti umani in Cin.i e nel Ti¬ 
bet. 

Si dimette dal Pds Pancrazio De Pa-quale, 66 
Qa PaMUAle iscritto al |>eutito co- 

_ monista dal 1943, deputa- 

« I ruppe to prima italiano pici euro- 

OSCJilaziOni» P^‘ inviato ic ri una let¬ 

tera al presidenti: del Con- 
sigilo nazionale del Pds, 
Stefano Rodotà, in cui gli 
annuncia la sua volontà di dimettersi dal partilo. «Dopio 
aver lottato negli ultimi congressi centro la liquidazione 
del F'ci e prer il suo rinnovamento - motiva - ho accetta¬ 
to le decisioni corigrcii'Suali, nella spieranza di trovare, 
all'irtemo della malnata formazione, uno spazio suffi¬ 
ciente per continu.ire itiueU’azione prolitica prer la libertà 
e per l'emancipazione che ha caretterizzato <|uasi tutta 
la mia vita. L'esprerieriza, pierò è stata deludi;nte». De¬ 
magogia. suprerficialità, opprortunismo hanno caratte¬ 
rizzato, secondo De r’.Asquale, l’azione del p'artito de¬ 
mocratico della sinistr.!. Infine, una considerazione sul 
presente: «Ero deciso alle dimissioni già prima del preci¬ 
pitare degli eventi in Urss. Tuttavia, si è rafforzcita in me 
lei cemvinzione di non |>oter rimanere in un p artito Che.. 
oltre tutto, si avvia a «iiventare uno dei tanti laboratori 
dell'anticomunismo». 

(ItRCaORIO PANE 


ma oggi quasi alleate: Cossiga 
c Andreotti. 

Certo lo scontro intestino 
crea alla sinistra de più di un 
problema e non poco sconcer¬ 
to. «Dalle esternazioni alla co¬ 
sternazione», scherza Silvia 
Costa. Una specie di Yugosla- 
vìa in rapida disintegrazione, 
con gruppi e sottocorrenti in 
armi, non può far piacere agli 
eredi di Mareora. Ieri Luigi Gra¬ 
nelli ha chiesto un «chiarimen¬ 
to urgente», quasi una confe¬ 
renza di piace, criticando Mar- 
tlnazzoli perchè «ha prefenlo 
incarichi di governo alla conti¬ 
nuazione della battaglia inter¬ 
na». e nmbrottando De Mita 
perchè «marginalizza ogni cri¬ 
tica». Il «chiarimento» dovreb¬ 
be aver luogo a Sorrento, dove 
quest'anno la sinistra de ha 
spostalo il convegno di corren¬ 


te (di tutta la corrente) M.i già 
si parla dì un rinvio, visto che 
anche a Conferenza naziona¬ 
le, prevista pier metà i>ttobre, 
dovrebbe slittare, E più il. un 
«nordico» non nasennd " le 
perplessità sulla scelta del luo¬ 
go, tropppo vicino a Nusco. 

Le d [Visioni della siiiisti a de 
preannunciano le grandi ma¬ 
novre < he verranno. E intanto 
SI assis e ad un paradosv<io, che 
attrave sa tutto il partito. 1-1 co¬ 
me se la De gustasse l.> vii tona 
e la ntrovata centralità, e insie¬ 
me si sentisse assediata dii ne¬ 
mici nuovi, imprevedibili, na- 
spietlat. Il scniimenici '.vrso 
Co.'.siga è in buona pane I rutto 
di questo stato di cos<:. E io è 
l’attegp iamento verso le liiphe. 
Mattarella spiega che la De tie¬ 
ne al Sud, «dove c'è maggiore 
dipencenza dal pmtere puubli- 


co», e non al Nord, «dove la so¬ 
cietà è più autoni'ina». Invita a 
stringere i rapporti con l'eletto- 
rato, ma poi si dice convinto 
che quelli a Bossi siano «voli in 
libera uscita» 

E Fanfani, indossali da tem¬ 
pio i panni del padre nobile, ri¬ 
corda i suoi anni a piazza del 
Gesù, dopo la morte di De Ga- 
speri. «Allora come adesso - 
dice - bisogna adeguare il par¬ 
tilo, aggiornarlo E non c’è 
tempo da perdere. Come af¬ 
frontammo I comunisti, con¬ 
vincendoli della Ixinta della 
democrazia, co:.l dobbiamo 
sfidare i leghisti» Ifeccato che 
nella De ci siano «troppi galli»: 
«Per non farli cantare - somde 
Fanfani - bisognerebbe ca¬ 
strarli... e pio: all.! De servono 
soprattutto le uo vi, e dunque 
le galline...» 
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POLITICA INTERNA 


martedì 10 settembre '991 


Sotto 

laquerda 



Il capo di CI invita a non diventare come gli altri partiti 
Il dirigente della Quercia: «In questa fase abbiamo dimostrato 
alcuni tratti caratteristici, ma dobbiamo fare di più» 
Acquaviva: «De e Psi possono dare linfa al cambiamento... » 


«Caro Pds stai attento alle snrene» 

Rischi di omologazione? Botta e risposta Formigoni-Bassolino 


«Il vecchio Pei, nel passato, faceva paura, malgrado 
gli strappi. Ora, il nuovo Pds potrebbe far comodo a 
troppi. Attenti alle sirene...». Roberto Formigoni te¬ 
me il «già visto», in politica. Antonio Bassolino gli ri¬ 
sponde ricordando che il Pds ha disegnato alcuni 
propri tratti decisivi, quest’anno, stando contro la 
guerra nel Golfo e dalla parte dei giovani a Mosca. 
Ma bisogna fetre di più; su fisco, pensioni, operai. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UOOUNI 


M BOLOGNA. La bordata del 
non più giovinetto Roberto 
Formi^ni, anebe se ancora 
capo di Comunione e Libera¬ 
zione, nonché vice-presidente 
del Parlamento europeo, arri¬ 
va sul finale. «Una volta*, ricor¬ 
da. «facevate paura, pervia dei 
collegamenli intemazionali e 
faceva anche comodo non 
prendere sul serio I vostri strap¬ 
pi con Mosca. Oggi non fate 
più paura, ma bisogna che 
stiate attenti a non fare troppo 
comodo. Molte sirene suona¬ 
no per fare del Pds un partito 
omologato agli altri, per far ri¬ 
vedere, ad esempio, la posizio¬ 
ne contro la guerra nel Golfo, 
Attenti a non realizzate qual¬ 
cosa di gl& visto, ad essere 

omologati agli altri partiti.È 

un accenno velenoso anche al 
Psi. Peccato che Gennaio Ac¬ 
quaviva si sia già dovuto allon¬ 


tanare dairiiicontro, alla Festa 
deirUnità, e non possa rispon¬ 
dere. E Antonio Bassolino, l'al¬ 
tro interlocutore (insieme a 
Paola Gaiotti De Biase), nella 
tavola rotonda moderata da 
Paolo Liguori (direttore de «Il 
Sabato.) come replica? Ri¬ 
sponde rifacendosi ad un an¬ 
no «terribile e straordinario*, 
nel corso del quale il Pds ha 
già mostrato alcuni tratti carat¬ 
teristici. È stato II partito che 
nella sinistra europea più si é 
battuto contro la guena. È sta¬ 
to quello che, subito, é stato 
dalla parte dei giovani a Mo¬ 
sca. Non si é ripetuto il I9S6, 
quando il vecchio Pei era stato, 
per gli scontri in Ungheria, 
«daU'ultra parte della barrica- 
ta>, quella del A:us. Ma Basso¬ 
lino mette in guardia dalla ten¬ 
tazione di costruire il nuovo 
Pds sul terreno dell' «anti-co- 


munismo». Ha ragione Ingrao, 
quando sostiene che ci sono 
state storie, ragioni diverse. Ma 
in tutte le espeilenze concrete 
di comuniSmo, ricorda Bassoli¬ 
no, é mancalo qualcosa di es¬ 
senziale: «non si può mai to¬ 
gliere libertà per dare libertà, 
togliere democrazia per dare 
democrazia». Nello stesso tem¬ 
po il comuniSmo, aggiunge, ha 
dato vita, nel mondo, a grandi 
movimenti anticolonialisti, an¬ 
che per riformeire, per mljglio- 
rare II capitalismo, «Il PCi é sta¬ 
to riconosciuto, in Italia, mal¬ 
grado errori e ritardi, come un 

g rande partito del lavoratori e 
ella democrazia». Ed ora non 
si può bandire, come vorrebbe 
qualcuno, dalle fila del Pds chi 
spera in un cambiamento radi¬ 
cale, chi, come lo stesso Bas- 
solino, guarda oltre il capitali¬ 
smo, non lo vede come un 
punto eterno e immobile della 
storia. 

Insomma, caro Formigoni, il 
Pds non é più una cosa Infor¬ 
me. E sarebbe interessante, a 
questo punto, conoscere il pa¬ 
rere di Gennaro Acquaviva, 
della Direzione del rai. Ma, 
purtroppo, si alza dalla sedia e 
abbandona il campo, proprio 
nel momento in cui il capo di 
CI, esprime 1 suol timori sul fu¬ 
turo della nuova formazione 
politica. Non é un dispetto. 
Aveva preannunclato un inde¬ 
rogabile impegno. Acquaviva 


la appena In tempo a dire che 
per lui i socialisti e i cattolici, 
cioè oggi la De e il Psi, sono le 
due forze che possono dare 
linfa ad una speranza di cam¬ 
biamento. Il Pds, aveva spiega¬ 
to prima, rispondendo ai cro¬ 
nisti, rientra in questo disegno, 
solo nel progetto di «unità so¬ 
cialista». E Paola Gaiotti De 
Biase, l'ex democristiana che 
oggi cura la «formazione» nel 
Pds, sembra rispondere ad Ac¬ 
quaviva, quando auspica, den¬ 
tro Il Pds appunto, il supera¬ 
mento della diatriba. Ira fnoso- 
clalisti e filocattolici. L'alterna¬ 
tiva, rammenta, é un processo 
lungo e al Psi non giova far cre¬ 
dere che attraverso la fusione 
di due sigle (Rsi-Pds) venga 
affrettato. Semmai ci sarebbe 
da riflettere, dice la Gaiotti, sui 
fatto che molle adesioni catto¬ 
liche sono mancate al Pds, 
proprio perchè II nuovo partito 
spesso è stato presentato co¬ 
me una semplice «deriva su¬ 
balterna al Psi». 

Orni ci sono, comunque, 
possibilità nuove. Lo dimosua 
lo stesso Intervento di Formi- 
goni. Egli non ha nessuna in¬ 
tenzione di abbandonare que¬ 
sta De, però senti nelle sue pa¬ 
role la paura di rimanere pri¬ 
gioniero di un polo consenra- 
tore (anche se accusa il futuri¬ 
bile polo progressista di poter 
essere solo laicista e anti-cleri- 
cale). Ma l'uomo di CI, libera¬ 


to dagli spettri dell'anticomu- 
nismo, vuol dialogare col Pds, 
vuol poter riconoscere, final¬ 
mente. fino in fondo, i mali di 
questa società. Ora. dice, si 
può riformare il capitalismo e 
invita a fare «almeno un pezzo 
di strada assieme», magari ri¬ 
flettendo sulla sua ipotesi di 
«gotemissimo». Bassolino non 
nfiuta la sfida, anche se evita 
abbracci Imbarazzanti e non 
entra nel merito di formule go- 
vemative. Toma, semmai, su 
un tema caro ai cattolici, quel¬ 
lo del volontariato. Ricorda 
che questa enorme festa di Bo- 
logita, una intera città fatta di 
incontri piacevoli, magari ga- 
.stronomici, ma anche politici, 
è un esemplo di volontariato. 
Qu('.sta è una eredità preziosa 
del '/ecchio Ati, da non disper- 
den-. Perchè non pensare al 
nuovo Pds, anche come un 
partito capace di aprire le pro¬ 
prie sezioni? Ecco un modo 
per dimostrare di aver impara¬ 
to In lezione: il «partito» non è 
«un bene in sé», come era il 
Pcu i. Può essere uno strumen¬ 
to «in mano alla gente». Un 
partito utile a costruire quella 
«sol'darietà», quel valore cosi 
offeso ai tempi nostri, come 
aveva lungamente osservato lo 
stesso Gennaio Acquaviva. E, 
ci si perdoni la citazione, la to- 
gliaitiana «sofferta coscienza 
rel4{iosa» non può forse risulta¬ 
le un Impulso determinante? 





Il presidente del Senato taglia corto sull’ipotesi di una sua candidatura al Quirinale 

Spadolini apprezza le scelte di Occhetto 
A La Malfa dice: «Vedrai aBe eledoni» 




1 




Avendo intuito per tempo, «già due anni fa la neces¬ 
sità urgente ed imperiosa» della svolta che ha porta¬ 
to alla creazione del Pds, Occhetto «ha tutti i diritti» 
di rivendicate un ruolo di governo: l’ha affermato ie¬ 
ri il presidente del Senato Giovanni Spadolini alla 
Festa deirUnità di Bologna. «Nel Pii non c’è una di¬ 
stinzione tra oppositori e governativi. La proposta di 
La Malfa si misurerà coi risultati elettorali». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIHCINZOVASlUi 


■■ BOLOGNA. Glissando con 
grandi sorrisi le domande ine¬ 
vitabili sulla candidatura al 
Quirinale, Giovanni Spadolini, 
conversando ieri sera coi gior¬ 
nalisti alla Festa dell'Unità di 
Bologna ha tentato di smorza¬ 
re le polemiche interne al Pri 
ed ha commentato positiva¬ 
mente la relazione di Occhetto 
alla direzione del Pds, rimar¬ 
cando il valore positivo della 


«svolta» e la legittimità della ri¬ 
vendicazione di un ruolo dei 
democratici della sinistra nel 
governo della nozione. 

Il presidente del Senato s'è 
più volte richiamato all'espe¬ 
rienza dell'>altcmanza» alla 
guida del governo: «In fondo 
l'alternanza l'ho iniziata io in 
Italia, quando andai alla guida 
del governo. Fu un gesto che fu 
possibile per la preridenza e la 


lungimiranza del presidente 
Pettini». E a queU'epoca Spa¬ 
dolini fa risalire un clima politi¬ 
co e morale assolutamente da 
recuperate: «Non vi è dubbio 
che le forze politiche italiane 
devono ripiistlnarc la tensione 
morale che accompagnò il 
paese nella lotta alla P2, al ter¬ 
rorismo c all'Inflazione e che si 
realizzò con l'altemanza. 
Quello spirilo negli ultimi anni 
si è fortemente attenuato». 

Oggi, secondo Spadolini, è 
la mafia «Il principale obiettivo 
da colpire. La malia oggi è 
quello che fu negli anni Ottan¬ 
ta il lenorismo. Richiede la 
stessa mobilitazione di spirili, 
la stessa concentrazione di for¬ 
ze. Non possiamo continuare 
a sopportare la catena dei de¬ 
litti. Sono stato a Palermo al fu¬ 
nerale di Ubero Grassi. Non si 
può assolutamente tollerare 
questo stillicidio, lo spero che 
le misure adottate siano suffi¬ 


cienti. Ma non dimentichiamo . 
che il consenso morale della 
nazione, quello che realizzam¬ 
mo nella lotta ai tenorismo è la 
base per vincere anche questa 
partila». 

E la campagna per il Quiri¬ 
nale? Tra le tele secentesche 
del Quercino nei corridoi di 
una mostra allestita presso il 
Museo archeologico che Spa¬ 
dolini ha visitato prima di re¬ 
carsi nella cittadella della Fe¬ 
sta al Parco nord, il presidcnie 
del Senato aveva evitato di ri¬ 
spondere direttamente a chi lo 
pressava per un commento al¬ 
ia candidatura lanciata da De 
Mlchells: «Cercatelo e chiedete 
a lui». Nella sala stampa della 
F'esta, più tardi, non s'è spinto 
molto oltre: «Non mi pronun¬ 
cio mai su queste candidature. 
Abbiamo adesso il presidente 
Cossiga, e il 3 luglio vedremo 
cosa tare». 

Più loquace è stato invece 


sulie vicende interne al Pri e le 
differenze di posizione tra Vi- 
.«entini e La Malfa, tra i quali 
Spadolini è apparso volere as¬ 
sumere una collocazione me¬ 
diana: «Non credo che l'essere 
il Pri all'opposizione sia motivo 
di contrasto nel partito. Elimi¬ 
nerei questa distinzione tra op¬ 
positori e non oppositorì. In 
questo momento l'opposizio¬ 
ne trova concorde la maggio¬ 
ranza del partito republ^a- 
no. Sono .stato segretario otto 
.inni e si invocava sempre l'op¬ 
posizione anche allora, forse 
sali-o il iieriodo in cui fui presi¬ 
dente del Consiglio. Il partito 
repubblicano ha una vecchia 
anima protestataria e critica, e 
le disluzioni accresciute nel 
parse e soprattutto la crisi mo¬ 
rale portano i repubblicani for¬ 
temente a volere l'opposizio¬ 
ne. Naturalmente anche quella 
non è una posizione definitiva 
perché se si creano le condi¬ 


zioni - ma direi in nessun caso 
in questa legislatura - è po.ssi- 
bile un ritorno al governo com¬ 
misuralo ai nostri propri obiet- 
rivi e alla nostra propria visione 
del mondo». 

Ma la pnaposta di La Malfa è 
praticabile? 

«Non è una proposta, in veri¬ 
tà è una riflessione che lui ha 
avanzato, sottoponendola poi 
agli organi di pattilo dove sarà 
dibattuta. E una sollecitazione 
ai laici c soprattutto ai .sociali¬ 
sti. Tutto dipicnderà anche dal 
risultato elettorale. Gli equilibri 
politici sarebbe difficile cam¬ 
biarli. se ci fosse un risultato 
identico alle elezioni dclI'SB. E 
poi c'è anche da valutare il 
problema delle leghe. Saremo 
in grado di recuperare quei vo¬ 
ti?». 

Oggi Occhetto ha detto alla 
direzione del Pds: siamo pronti 
a collaborarc con le forze lai¬ 
che e i socialisti al governo su 


un programma comune, lei 
come giudica queste posizio¬ 
ni? «lo sono stato sempre un 
estimatore della linea di Oc¬ 
chetto, l'ho appena scritto nel¬ 
la prefazione ad un libro. L'a¬ 
vere intuito già due anni la l'e- 
sigenza uregentc ed impenosa 
di cambiare il nome, quando 
ancora il ciclo del comuniSmo 
sovietico non si era consuma¬ 
to, è stato un colpo politico 
che è legato al nome di Oc¬ 
chetto. K quindi egli ha tutti i 
diritti di porre il problema del 
governo. Naturalmente conta 
molto che le azioni politiche 
del Pds soprattutto di fronte al¬ 
la crisi economica si misurino 
con la prospettiva di una re¬ 
sponsabilità di un governo che 
dovrà far fronte a una grave si¬ 
tuazione economica, ed a 
compiti istituzionali improro¬ 
gabili. c diciamolo pure di ri¬ 
forma elettorale». * 


Bohgm I^Niaicm^ 1991 -Pimx) 1^30 Agxto 22 settembre 


FORUM 


Nazionalismi e identità nazionali 
nell’Europa del futuro 


I inu‘<li 1() srtk'inhre NÌ^ii'Udi 17 


Sulla scuola 
confronto scontro 
tra Misasi e Alberici 


«Ci discriminate» 
Lettera di protesta 
al Tgl e al Tg2 


Saluto del sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni 

Intervengono: 

Giuseppe BofTa 
Paolo Bufalinì 
Luigi Colajanni 
Adriano Guerra 
Sergio Segre 


Intervengono: 
Stefano Bianchini 
Cesare De Piccoli 
Piero Fassino 
Piero Pieralli 
Antonio Rubbi 

Conclude 
Giorgio Napolitano 


Partecipano dirìgenti di partiti e movimenti di: 

Albania, Belgio, Bosnia. Bulgaria, Catalogna, 
Cecoslovacchia, Croazia, Finlandia, Irlanda, Jugoslavia, 
Lituania, Macedonia, Paesi Baschi, Polonia, 
Russia, Serbia. Slovacchia, Slovenia, Ungheria, URSS. 

Hanno assicurato la loro presenza: 

Luca Anseimi, Federico Argentieri, Augusto Barbera, 
Alberto Benzoni, Ivanka Corti, Giuseppe Grippa, 
Marta Dassù, Andrea Marghcri, Germano Mani, 
Angelo Oliva, Bruno Orsini, Giorgio Rossetti, Anna 
Serafini, Lapo Sestan, Giglia Tedesco, Giuseppe Vacca. 

Ore 9-18.30, Palazzo dei Congressi 
Saia Italia, Piazza della Costituzione, S/c 


■■ BOLOGNA Europa vicina, 
e scuola italiana inadeguata. 
Era il tema del dibattito che si è 
svolto Ieri alla Festa nazionale 
tra Riccardo Misasi. ministro 
della Pubblica Istruzione ed 
Aurellana Alberici, contropar¬ 
te nel governo ombra del Pds. 
In specifico si è parlato soprat¬ 
tutto della questione dell'ln- 
nalzamento a sedici anni del- 
l'obbllM scolastico. L'Italia è 
Infatti il fanalino di coda rispet¬ 
to al resto d'Europa,in cui è 
previsto dovunque l'obbligo 
per dieci anni. «Occorre fare in 
fretta.ha affermalo Aurellana 
Alberici, perchè aiKhe da que¬ 
sto dipenderà, nel '93, il rico¬ 
noscimento del titoli di studio 
italiani e quindi la possibilità di 
accedere al lavoro in tutta Eu¬ 
ropa». Nel progetto di riforma 
del governo c'è un punto che 
non convince affatto il Pds, ed 
è la possibilità di riconoscere 
corsi biennali di formazione 
professionale per il completa¬ 
mento dell'obbligo. alla pari 
dei primi due anni di scuola 
secondaria superiorc. Il mini¬ 
stro Misasi ha difeso il progetto 
del Governo: «nella nostra pro- 

n i di inserire gli istituti per 
ormazione professionale 
abbiamo messo dello condi¬ 
zioni precise, in modo da sele¬ 
zionare quelli più seri.Abbla- 
mo poi previsloche il persona¬ 
le docente sia di ruolo e i diret¬ 
tori siano abilitati all'Insegna¬ 
mento». I la ribattuto Aurellana 


Allrcrici: «Ci sembra il tentativo 
di introdurre in questo modo 
una scuola di serie B e di rimet¬ 
tere in circolo centri di forma¬ 
zione professionale che si 
stanno rivelando senmrc più 
superati c obsoleli»Qualche 
battuta, poi, sul problema del- 
l'abbandono scolastico: «nei 
casi migliori si tratta di un 20% 
ma si arriva al sud a punte mol¬ 
to più elevate. E anche senza 
mettere in campo grandi cose, 
basterebbe usare i soldi già 
stanziati per l'edilizia scolasti¬ 
ca. Ci sono nel Mezzogiorno 
strutture talmente degradate 
che è difficile immaginare che 
un ragazzino costretto al triplo 
turno sia motivalo a frequenta¬ 
re'. ha proposto la Alberici. 

Altro tema di grande attuali¬ 
tà è il contratto degli insegnan¬ 
ti. Già è stalo annuncialo uno 
sciopero dei presidi per il pn- 
mo giorno di scuola. «Ritengo 
giusto pretendere il contratto, 
senza aspettare la trattativa 
sulla legge rmanziarìa - ha af¬ 
fermato Aurellana Alberici. Il 
ministro MIsasI, su questo pun¬ 
to, ha risposto:: «Il bilancio del 
Ministero della pubblica istru¬ 
zione è impegnalo per il 98% 
negli stipendi. Se gli aumenti 
re.slano aH'inlcmo del '1,5% pa¬ 
ri all'Inflazione, e contempora¬ 
neamente aumenta il prodotto 
interno lordo, il bilancio del 
Ministero potrà dispone di 
m.aggiorì fondi e investirli per 
impostare nuove politiche di 
qualità*. 


H BOIXIGNA. Protesta della 
direzione della lesta dell'Unità 
contro le discriminazioni ope¬ 
rate dal Tgl e dal Tg2 e imme¬ 
diata replica di Alberto La Vol¬ 
pe. Cosi, con questa polemica 
a distanza, si è ravvivata ieri la 
grande kermesse del Pds che 
molti hanno visto oscurala da 
forme di censura politica. 

In un comunicalo, infatti, la 
direzione della festa rilevava 
che, nonostante il notevole 
successo di pubblico e la par¬ 
tecipazione di numerose per¬ 
sonalità della politica, della 
cultura e dell'economia, i due 
Tg avevano mostrato di tallo 
un elevalo disinteresse. Di qui 
la protesta, era scritto, «per un 
atteggiamento discriminatorio 
nei confronti della lesta deU'U- 
nità e contrario ai prìncipi del 
servizio pubblico; disintere.s.se 
ancor più colpevole se messo 
poi in relazione al notevole 
spazio accordato dai due Tg 
ad analoghe manifestazioni di 
irartito». SI aggiungeva poi che 
ie giustificazioni addotte dalle 
due testale televisive di fronte 
alle proteste (carenza di orga¬ 
nico) non solo non soddi.sla- 
vano i responsabili ma neppu¬ 
re reggevano «alla luce dello 
spazio dato alla lesta deH’Ami- 
cizia alla quale il Tgl - era 
scritto nel comunicato - è pre¬ 
sente con due inviati». 


Preso quindi atto di questo 
comprortamento, il comunica¬ 
to concludeva con l'annuncio 
che la direzione della festa del¬ 
l'Unità avrebbe investilo del 
problema la Commissione 
parlamentare di vigilanza «af¬ 
finchè si pos.sa ripristinare un 
equilibrio Ira le vane manife¬ 
stazioni politiche c culturali di 
massa». 

Immediata la replica di Al¬ 
berto La Volpe, direttore del 
Tg2. «In relazione alla protesta 
formulata contro la mia testata 
- era scritto - ricordo che dal 
giorno dell'aperlura della lesta 
ad oggi il Tg2 ha dedicato cin¬ 
que servizi oltre l'apertura; un 
ottimo collega della redazione 
bolognese ha realizzato altri 
quattro servizi c nell'ultima 
parte della festa sarà coperta 
da due inviati». «La Festa del¬ 
l'Unità dura 22 giorni, il triplo 
di quella democristiana dell'A¬ 
micizia - si è giustificato inve¬ 
ce Bruno Vespa -, Avevamo 
già previ.slo una copertura for¬ 
te dcH'apcrtura con duo inviati, 
ma uno di questi, Fulvio Da¬ 
miani, ha avuto un'indtsposi- 
zione». Comunque, assicura il 
direttore del Tgl, «6 già previ¬ 
sto it ritorno a Bologna di un 
invialo negli ultimi cinque gior¬ 
ni» della manifestazione del 
Pds. 


Il programma 


OGGI 


SALA ROSSA 

Le cutture della nmistra Tradizione socialista ii tradizione 
comunista. 

Partecipano Emanuete Macaiuso, Federico ihtame, Giu- 
seppe Tamburlano. Nicola Tranfaglia. Mario I tonti. Con* 
duce: Rina GagliEirdi, de «it manltesto* Presiede' Genny 
Sandey, deH'unlone regionale Pds Emilia-Rom.ìuna. 
Convefino prtpegiinde eddlo La comunicaziorif! di pubbli¬ 
ca utilità in iuiia. 

Partecipano: Gianpaolo Fabris, Toni Muzi Falconi, Marco 
MignanI, Marc<> Tosta, Walter Veltroni. Presiede: Roberto 
Grandi 
SALA VERDE 

Mobilttà e slslems dei trasporti 

Partecipano: Gianfranco Borgnini, ministro per le Infra¬ 
strutture del Governo Ombra. Lorenzo Necci, > imministra- 
tore straordinario dell'Ente Fs. Conduce: Frarico Mariani, 
responsabile triSiportl Pds nazionale. Preeledoc Pietro Fa- 
rolf i, resp.le tPds Emilia-Romagna. 

SALONE AMEliEN TE 

Il contributo delle aziende pubbliche nelle rkl .alone del- 
rinqulnamenlo de i traffico: te eoluzione metami 

Partecipano' Roberto Montanari, Renato Drusiii ni. Claudio 
Manessi. Pier (.uidi Elottino. e Luciano Menasti na. Presie¬ 
de: Paolo Vettori 
LIBRERIA 

Dialogo di Gianfranco Pasquino con Giovanni Berlinguer 
autore del lib o I Dupllcentl. Politici in ttatle - Laiorza ed. 
Clubdtlle19 

Presentazione della rivista Arte • Bologna: Munol civici di 
arto antica L«i nuova alfa Ed. partecipano: Lorenzo Grandi. 
Eugenio Ricconirii. Maurizio Armaroli: coordinii: Gianluca 
Testoni 

Dialogo di Gl «iseppe Petruzzelli e Vincenzo Pellegrino con 
Nicola Tranfegila autore del libro La mafia ocme metodo 
Laterza Ed. 

Dialogo di Learco Andalò con Giorgio Celli autijre del libro 
Bugie. fMalll e fertalle II Mutino Ed. 

STANZE DI DONNE 

•Nonostante Piatone» di Adriana Cavarero. Ne parlano 
con l'autrice Lalla Goifarotll e Raffaella Lamberti 
A SCUOLA DI CUCINA 
Impariamo la sfoglia: i tortellini 
ASCUOLA DI LINGUE 

Le parole più usale dai bambini e dagli adulti. Halle ore 21 
alle ore 23 corso di lingua araba con (a maestra Sanaa 
Taha 

SPAZIO VIDEO D’ARTE 

Le avanguardie siloriche: arte e cinema neli'E uropa degli 
anni '20 omaggio a Leger, Man Ray, Duchamp, Richter a 
curadiVittorioBcarini. 

SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 
SlifiDla Mlndf I 

NIGHTS & RKÌHTS -SPAZIO NOTTE 

DlaegnieCmlglbn 

Dopo mozzar otte discoteca djDevll 

D'ARCI SPA2 IO-. AZZ CLUB 

JImmy VIItctti Oimirtet 

BALERA 

Orchectra Or letta Delli 

TEATRO DI STRADA 

Poesie, ritraiti, v) pesce con >Le Femmene» l burattini di 

Tomas Jetlinek e 'e giocolerie di Santos 

CINEMA 

1966-1973 setto iinm di Immagini di rivolta 
Il gallo aelvaiMio (1969) di A. Frezza 
ARCI-GAY OtSSERO 

Tango a macilancch# Labirinto di passioni (19B2) di P Al- 
modovar 

A cena col BCflogiia Fc 
ARENA SPORTIVA 
La Inala Incontra li Bologna 
CITTA DEI RAGAZZI 
Apertura della iu<lolaca 


DOMANI 


SALAVERW ' ' • • • I ^ 

•LE CinA NEL MONDO CHE CAMBIA* - CIWi b) compett- 
zlona? Politili»# tirbanMIchaeniolodallecIBI. Relazione 
di apertura ci Lu;iano Querzoni, presidente col Corisiglio 
regionale Emilia Romagna, responsabile Aree Enti locali e 
regioni della Ciiozlone nazionale Pds. Partecipano Jordi 
Bor)a, Barcellor^'i; VezJo De Lucia, Roma; Hims Klausen. 
Berlino. PretiiedMi Felicia Bottino. SOno previ iti inoltre in¬ 
terventi di sirtdac i ed esperti Intemazionali. 

•LE CITTÀ NEL '^ONDO CHE CAMBIA- La etti* In cotm 
P artecipano’ Je> n Battista Bonom, Lille; Gilbert Bosuyt, 
sindaco di Msro'i; Giuseppe Campo» Venuti, Bologna; C^ 
sare De Seta, Nc Doli; Juhani Leino, sindaco di Kami Intro¬ 
duce e presisCe Birrnardo Secchi, urbanistica. Sono pre¬ 
visti inoltre iriter.enti di sindao ed esperti internazionali. 
•LE CITTA GEL '«(ONDO CHE CAMBIA- L’Europa e H Sud 
del mondo; lo eliave del diritti e della democrazia per lo 
sviluppo 

Partecipano A‘t Alimed. presidenie del Proni E' delle forze 
socialiste d'Algeria, Alain Chenal, responsabil > del Partito 
socialista frenc-e te per i problemi del mondo ai abo; Massi¬ 
mo MIcucci, resiorsabile cooperazione e prcblemi nord- 
sud per il Pcs; Argolia Laya. presidente del movimento al 
socialismo del V»nezuela; Kolo Narcissà, del fronte popo¬ 
lare della Costa D'Avorio; Fausto Pocar. preludente della 
commissiono de diritti umani dall'Onu; Stanlc^v Sitali. Del¬ 
la Swapo. Presi' de* Anna Del Mugnaio, del Consiglio na¬ 
zionale Pds. 

SALAROSSfV 

-LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA- -Tavola rotonda U 
ctttè nfMtropolltane 

Partecipano Ad n Becchi Collidè, capogruppo t.inistra indi- 
pendente al Sonato; Carmelo Conte, mlnistrci per le Aree 
urbane; Piero SrIvagnI, responsabile sezione aree metro¬ 
politane della direzione nazionale Pds. Introduce e presie¬ 
de* Paolo Cocca reni, preside Istituto univrsitiirio di archi¬ 
tettura Vene.tlo. 

•LE CULTUFlE DELLA SINISTRA-. U cultura interetnica e 
muttirazziabì. 

Partecipano Eniosto Balducci. Giovanni Berlinguer, Mi¬ 
chael C^son. Andrew Kopkmd, Cornell West. Presiede. An¬ 
na Maria Carloni 
LIBRERIA 

«Club dalle 19- Incontro con Jadranka Bentini e Angelo 
Mazza, autoi’l dol libro -Disegni emiliani del '6CO-700. 
Dialogo di Adefr Pesce e Felicia bottino con Laora Bambo 
autrice del li oro 'Tempi di vita- - Feltrinelli ed 
Incontro con ie P'>esie ed i testi di Loredana Alberti 
STANZE DI CK)NNE 
Associarsi .lede in» del mondo. 

Partecipano Dcnatella Massareltl, Giancariu Codrignant, 
Marta Murottl 
ASCUOLA DI CUCINA 

I rifatti: dalle Ins ' late agli aspic, agli sformati 
A SCUOLA DI LI'MGUE 

Le parole pi'j usnie dai bambini e dagli adulti, dalle 21 alle 
23 corso di lingua araba con la maestra Sanaa Taha 
Concerto di tfan.’e arabe con Sanaa 
SPAZIO -SCLI0<\RIETA E OIflini SOCIALI- 
•Operatori socio-sanitari, quale contratto? Per chi? 

Ne discutono: Miina Bersani. Anna Chiodini. Slefano Gros¬ 
si, Mauro Al bor'jsi, Nida Peretti. Conduce: Alberto Albera- 
ni. 

SPAZIO VIDEO CARTE 
La cornice magr etica 

•I bave a mirror you ave a mirron- di Pistofetiu, «Spazi 86- 

acura del Musei Pocci; «Anno bianco- di Pist:>ietlo 

•Jannis Kounoli s Bisogna avere una corte.c.!a immobile 

come una stella' di Barberi, -Terra elevata» di Merz 

NIGHTS ARlGrCS-SPAZIO NOTTE 

EdIpoeitsuDco nplesso 

Dopo mezze noti»' discoteca d) Devll 

D'ARCI SPAZIO JAZZ CLUB 

Marco Tamliurtr i Quarlet 

BALERA 

Franco Paradise eClaudia Raganella 
TEATRO DI STRADA 

«Arlecchino* e litro ancora dai burattini di Paolo Pappa¬ 
rotto 
CINEMA 

1966-1973: tette annidi Immagini di rivolta 

•Lavilleggiaturn» (1973) di M Leto 
ARCI-GAY CASI lERO 
quelle due 

•Una donna corr e Èva- (1979) di N Van B''akel 

ARENA SPORTI /A 

Skate Beare She w (esibizioni) 


SOTTOSCRIZI ONI! A PREMI ABBINATA ALLA FLSTA 

Nei sorteggio della seconda settimana effettuato il 7'9-fil ù risultato 
es ratto il biglietto’ 

SERIE A12444 

eh 5 vince una Ford Fios'a 1100 SX. 3 porte. 
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martedì 10 SETTEMBRE 1991 


POLITICA INTERNA 


Pavia riS rinàtial-rk fl vicesegretario del Psi sostiene 

rOKia Ul Èjunaw ^^e la sinistra non deve andare 

alle prossime elezioni in ordine sparso. «Se restiamo sempre divisi 
sarà lo scudocrociato a vincere e a fare Taltemativa a se stesso...» 


«La Ma]& ha vagone: 
ora costruiamo il dopo-Do> 


Quanto il Psi è disposto a sopportare la Oc? «Il meno 
possibile», dice Giulio Di Donato. Aggiunge il vicese¬ 
gretario socialista; «Le forze progressiste devono tro¬ 
vare una convergenza, anche pnma delle elezioni, 
per impedire che la De abbia ancora partita vinta». 
L’unità socialista? «Non è un prendere o lasciare». E 
sui rapporti a sinistra giudica «utili e condivisibili» le 
cose dette da Cicchetto alla Direzione del Pds. 


STVANO m MICHILI 


■■ ROMA. Una De .Insoppor¬ 
tabile». giura Mino Mattinazzo- 
U. «Ci sopporterete a lungo», re¬ 
plica speranzoso Forlani. E lei, 
onorevole Di Donato, quanto 
tempo e ancora disposto a 
sopportare lo Scudoóociato? 
•Il meno possibile» Risponde 
di getto, senza un attimo di esi¬ 
tarne, Giulio Di Donato, vi¬ 
cesegretario dei Pii Poi ag¬ 
giunge, sbuffando d’roprio il 
rneno possibile Ma per questo 
occorre approntare qualcosa 
di nuovo tra le forze socialiste, 
di sinistra, riformiste, capace di 
mobilitare un gran numero di 
eiettori intorno a questa esi¬ 
genza. E magari prima delle 
prossime elezioni» Ma come 


fare? Cosa ne pensano, a via 
del Corso, dell'addio del Pn al¬ 
la De? E della possibilità di un 
candidato delle foize progres¬ 
siste al Quirinale? 

Onorevole DI Donato, cosa 
snccctleT VI fate siipcrare a 
ainlstn da La Malfa? 
lo penso che La Malfa dice una 
cosa che ha un peso politico e 
che SI inserisce in un dibattito 
in corso tra le forze laico-so¬ 
cialiste Il problema che abbia¬ 
mo davanti è chiaro se le foize 
del rinnovamento e del rifor¬ 
mismo arrivano alle prossime 
elezioni in ordine sparso, la De 
vincerà comunque, anche se 
magari perde qualche punta È 


quindi necessaria un'iniziativa 
che favorisca l'unità e la con¬ 
vergenza tia le fonte di ispira¬ 
zione socialista e nformisla 
Quindi II discorso di La Malfa 
può essere utile se accellera 
queste convergenze 
Prima defle elezioni? 

Anche prima delle elezioni, 
perchè no? Altrimenti II rischio 
è che dopo ci si trovi in una si¬ 
tuazione paradossale, con la 
sinistra che frantumata supera 
la De, che comunque resta ru¬ 
nico - magari malfermo - pun¬ 
to di nferimento, e che si darà 
da fare per mantenere l'attuale 
sistema Occorre interrompere 
questa tendenza. 

Intanto, perb, La Malfa «sal¬ 
ta Il fosioa, mentre CrszI, 
valente o nolente, rimane 
conAndreotd, 

Le ragioni deile affermazioni 
di Croxi sono nello stalo attua¬ 
le delle cose, dal momento 
che non c'e nessuna alternati¬ 
va Quando, nei mesi passali, 
noi socialisti abbiamo provato 
a smuovere le acque, riKhian- 
do le elezioni, ci siamo trovati 
tutti contro Bisogna lavorare 
seriamente per mettere a pun¬ 


to un progetto Ira le forze nfor- 
miste, laiche e ambientaliste, 
costruire una convergenza su 
tre-quatiro punti importanti, 
anche da subito, per impedire 
che SI arrivi alle elezioni con la 
De che ha ancora partita vinta 
In pratica, togliere allo Scu- 
docrodato quella «ete di 
protezione» che è la certez¬ 
za delle sue alleanze, come 
sostiene anche Veltroni siil- 
rUntti? 

Non c'è dubbio Allrimcnll 
consentiremo ancora alla De 
di essere etemamenit alterna¬ 
tiva a se stessa Forse ostacolo 
a tutto questo è ancora una 
certa confusione nel Pds, ma 
oggi ci sono tulle le condizioni 
per l'accelerazione del proces¬ 
so di unità socialista 
Voi Inalatele con questa fac¬ 
cenda dell’uniti soclaUsia? 
Guardi, chiamiamola anclic in 
altro modo L'importante è co¬ 
minciare a mettere insieme i 
tasselli di questo puzzle Non 
parlo di liste comuni, che sa¬ 
rebbero una fuga in avanti che 
non servirebbe a nessuno, ma 
di provare ad offnrc una spon¬ 
da alle dichiarazioni molto im- 


(K'gnative di La Malfa Certo, le 
scomuniche alle iniziative co- 
nuni di fti e Pds a Milano e in 
Emilia non vanno in questo 
senso Mi rendo conto che c'è 
bisogno di tempo, ma il pro¬ 
blema 6 proprio misurare que¬ 
sto tempo Òccone dare il se¬ 
gno visibile che qualcosa sta 
cambiando, che è iniziato un 
capitolo nuovo c che ad esso 
concorreranno tulle le forze 
elle SI ispirano all'arca nformi- 
su Italiana ed europea Ora la 
(Kissibiliia è a portala di mano 
apriamo il corifronto Nessuno 
ha mai pensalo che l'unità so- 
cl<ilisla nasca già con !a ncetta 
scnita 

Occhetto, nella sua relazio¬ 
ne alla Dbedonedd Pda, In¬ 
vita ad un «ceaMte il fuoco» 
tra le forze di sinistra... 

Mi sembrano affermazioni utili 
e condivisibili Noi non ponia¬ 
mo il problema del lutto e su¬ 
bito, non pensiamo al prtxies- 
so di unità tra le forze socialiste 
come un prendere o un lascia¬ 
re. ma come ad un confronto 
che si apre, un discutere insie¬ 
me sulle cose da fare, uiM ca¬ 
pacità nuova di interlocuzio- 



II vicesegretario dei Psi Giuiio Di Donato 


ne Lavonamo allora per crea¬ 
re un'<irea di rlfcnmenlo che 
possa porsi come grande arca 
di governo Cosi possiamo la¬ 
sciare alle nostre spalle le tan¬ 
te polemiche passate, latte 
senza remore c, diciamolo pu¬ 
re, senza pnjdcnza , 

Le forze progressiste non 
potrebbero lavorare per la 
candidatura mutarla di no 
loro esponente al Quirinale? 
Non escludo affatto che possa 
andare cosi Soltanto ora è an¬ 
cora presto, mancano ancora 
dieci mesi, e rischiamo di 
mandare .fuori allenamento» il 
possibile candidalo. 
MarUnazzoH ha detto che ht 


De è dlvciitala .Insopporta¬ 
bile». Ha ragione, onorevole 
DI Donato? 

Martinazzoli dice la vcnià La 
nostra collaborazione con la 
De, In questi anni, è stata fati¬ 
cosissima e difficile sempre 
per problemi che nascevano 
all'inlcmo di quel partilo Del 
resto, basta vedere la risposta 
di Gara a Martinazzoli. tu non 
hai tessere, quindi non conti 
niente Questa la dice lunga 
sul modo che i democnsbani 
hanno di concepire il dibattito 
interno E il rischio, se non ci si 
muove, è che lutto rimanga co¬ 
si. con la De che, alla fine fa 
anche raitcmativd a se stessa 


Sulle tv di Berlusconi in onda gli spot elettorali del Psi 

«L’Italia una bella signora» 
E Craxi già pensa al voto 


I socialisti si preparano a una lunga volata preeletto¬ 
rale. Da alcune settimane sei spot messi a punto dal 
Rsi intenompono i programmi delle emittenti regio¬ 
nali e quelli delle private di Berlusconi. Il protagoni¬ 
sta à il segretario del Psi Bettino Craxi. I temi aifron- 
tati: economia, criminalità, ambiente, povertà, le¬ 
ghe, riforme. Gianni Letta della Flninvest: «Presto gli 
spotdlPsdieMsi» 


LUANA ■■NINI 


gM ROMA. Scorrono sullo 
schermo alcuni titoli di quoti¬ 
diano d.'ltalia finisce in serie 
«Galoppa l'inflazione», «L'I¬ 
talia meno affidabile». Dissol¬ 
venza Appare Bettino Craxi 
sorridente, seduto su un diva¬ 
no, garofano rosso in mano 
Una voce fuori campo chiede 
•Che succede all'economia 
italiana’» Risposta, in sintesi, 
di Craxi .Abbiamo attraversa¬ 
to 7 anni di vacche grasse an¬ 
che se non tutti hanno saputo 
appioflttame, ora ci attende 
un biblico settennato di vac¬ 
che magre, bisogna dunque 


prendere provvedimenti met¬ 
tendosi a correre nella direzio¬ 
ne giusta ndutre il deficit dello 
Stato, dare un impulso all'eco¬ 
nomia, impedire che riprenda 
l'inllazione» Di nuovo la voce 
fuoricampo «Si toma ad esse¬ 
re decisionisti?». Risposta «Co¬ 
me nelle migliori famiglie è 
meglio assumersi le responsa¬ 
bilità Invece che scansarle». 
Voce «E quel fiore?» Risposta 
(con primo piano e ampio 
sorriso) «L'Italia è una bella si¬ 
gnora che merita tanti bei fion 
e noi possiamo dame uno che 


è semplice e bello. Simbolo e 
slogan Psi. cresce l'Italia 

Si tratta dello spot «lungo* 
che appare da qualche setti¬ 
mana nelle tv private di Berlu¬ 
sconi, spazio Flninvest Ce ne 
sono altri cinque, più brevi, 
che vengono messi in onda 
sulle emittenti regionali An¬ 
che qui il protagonista è Betti¬ 
no Craxi che commenta im¬ 
magini in rapida successione 
su ambiente, criminalità, le¬ 
ghe, povertà, nfoimc II ca¬ 
poufficio stampa del Psi Luigi 
Genise, dice che si tratta di or- 
dlnana amministrazione 
«Niente di nuovo Ogni volta 
che 11 Psi desidera raggiungere 
il grande pubblico in occasioni 
politiche particolari, usa que¬ 
sto strumento Lo ha fatto in 
varie occasioni, anche lontano 
dalle campagnoelettorali. 

Eppure questi spot hanno 
tutto il sapore di una campa¬ 
gna elettorale giocata con un 
bel po' di mesi di anticipo. E 
che si preannunciano densi di 
bombardamenti polilici Dice 
Gianni Letta, vicepresidente 



della "Inlnvcst plenipolcnzia- 
rio di Berlusconi C'è un risve¬ 
glio di pubblicità prèeleilorale 
oltre ai soclallsU cè stala la 
campagna di agosto del verdi 
e prossimamente compariran¬ 
no gli spot del Psdì e del Msi 
che hanno già prenotalo gli 
spazi Foisc 1 partiti vogliono 
fare la volata lunga. Iztlia ci 
tiene a sottolineare che le tanf- 
le sono uguali per tutti senza 
favoritismi «Si tratta di pac¬ 
chetti standard» E tuttavia la 
nuova abbinata Craxi -Finin 
vest potrebbe configurare un 


r<i'Mcinamento fr.i sua "mil- 
c za c li segretano socialista 
dupo le abbondami liligatc di 
gtigno Allora le bordate di 
Cruci contro le private di Berlu- 
s( onl, incnminatc di aver dato 
troppo spazio ai promotori del 
referendum sulla nduzione 
delle preferenze avevrmo In 
qualche misura congelalo i 
rappoiti Craxi aveva tuonato 
fra!altro «LaleggeMamml,va 
applicata con rigore» Laddove 
la minaccia suonava come 
una sottrazione di sostegno 
Ora un Craxi sorridente nem- 
pic gli spazi FinmvesI delle sue 


prczposte ecoronir.'i '• il 
messaggio, semplifi u'O che 
passa è la promcs.sa di un nuo¬ 
vo decisionismo m cambio 
dell’acquisto (elettorale) del 
garofano Anche lo stile pub- 
blicitano è in conlinuilà con il 
passato ricorda la lunga serie 
di spot socialisti dell'ultima e 
della penultima campagna 
elellorale Sempre Craxi sem¬ 
pre l’inteivista fuon o dehtro il 
campo (alle ulUme elezioni 
politiche si era preslato Gianni 
Minoli), sempre la teinatizza- 
zione "E una formula che fun» 


La Malfa non vuole «fiammate polemiche» con Spa¬ 
dolini, e tace. Il presidente del Senato smussa i con- 
trcisti col segretario a proposito del rapporto con la 
De. Se ne riparlerà in Direzione, il 18 settembre in¬ 
tanto, toma in auge nel Fri la proposta di un «gover¬ 
no dei tecnici», che allenti la pressione dei partiti su 
istituzioni ed economia. Non è escluso che diventi 
pubblica già fra qualche settimana 


VITTOmORAQONB 


■1 ROMA Giorgio La Malfa fa 
la voce grossa contro II domi¬ 
nio dello scudo crociato, c giu¬ 
ra, in un’intervista all’.Espres- 
so» «Mai più con la De* Gio¬ 
vanni Spadolini, Ira allusioni c 
rifenmenti storici, prende le di¬ 
stanze «Ho sempre reputato 
essenziale il dialogo Ira cattoli¬ 
ci e laici. Ma in casa dell'Ede¬ 
ra, il Diomo dopo, nessuno 
vuol dbunmatizzare aperta¬ 
mente l’ennesimo dissenso fra 
La Malfa e il «padre nobile» 
prestato a Palazzo Madama 
Enzo Bianco, responsabile de¬ 
gli Enti Locali, dice anzi con 
nonchalaiKe «È cosa risaputa 
che nel Prl convivono due ani¬ 
me SchemaUcamente. c'è 
un’anima "azionista", di sini¬ 
stra democratica, rappresenta¬ 
ta da La Malfa e VisentinL C'è 
un'anima più moderata, ten¬ 
denzialmente governativa. del¬ 


la quale Spadolini è li massimo 
interprete» len sera, mentre si 
recava ad ammirare la mostra 
del Guercino al museo Ar- 
ch<>ologico di Bologna, lo stes¬ 
so presidente del Senato ha 
tentato di smussare i conlrastl 
Con li segretario non c’è nes¬ 
sun problema - assicura Spa¬ 
dolini - Non bisogna por limite 
al dialogo fra laici c cattolici 
Badate che laici sono anche i 
comunisti Quindi bisogna sta¬ 
re attenti a non mettere limiti al 
dialogo, altrimenti viene laglia- 
to fuon li Pds, CIÒ che io non 
desidero. 

La Malfa - dicono I suoi col- 
laboraton - non vuòte «fiam¬ 
mate polemiche» Anche se 
Spadolini l’ha chiamato do¬ 
menica per ridimensionare la 
portata del suo dissenso e il 
segretario - assicurano te indi¬ 
screzioni - si è fatto negare Ieri 


li leader del Pn è volato a Stra¬ 
sburgo, dopo aver indicalo al 
direliore di'lla «Voce repubbli 
cana», l'organo del partito, il 
profilo da mantenere in tutta la 
vicenda slnngalezza e silen¬ 
zio Cosi, la «Voce» ha messo 
assieme nella stessa pagina sia 
l'inteivista all «Espres-so» sia le 
dichiarazioni di Spadolini alla 
lesta dell’Amicizia Ma l’imla- 
zione del segretano trova le 
strade per trapelare Gli uomi¬ 
ni di La Malfa nolano con un 
pizzico di perfidia, che la posi¬ 
zione di Spadolini è quella di 
un uomo politico che ha biso¬ 
gno, per il suo ruolo istiluzio 
nate, dell appoggio di tutte le 
forze politiche «Spadolini -rac 
conta, scegliendo però I ano¬ 
nimato, uno dei massimi diri¬ 
genti del Prl - non vuote rom¬ 
pere con la De, a futura memo- 
na» Tradoho dal politichese 
significa che il presidente del 
Senato si tiene fuon dalle pole¬ 
miche perché aspira al Quin- 
nale Ma «c è uno spazio politi¬ 
co, oggi, che noi dobbiamo 
giocarci a tulio campo - escla¬ 
ma l'on Gianni Ravaglia, un 
altro dei "colonnelli lamalfia- 
ni - E questo spazio non può 
essere ndotto da valuldizioni 
parziali che questo o quell'e¬ 
sponente del W pos.sono dare, 
e che sono rlfente ad espcnen 
ze personali». 

Già quando il Pn decise di 


passare all opposizione Spa¬ 
dolini fu contrario lo disse in 
Direzione lo ripetè nella nu- 
nlonc del suo gruppo E anche 
allora fini in minoranza A ma 
no a mano che La Malfa, con 
1 appoggio di VIscnIini svilup¬ 
pa la linea dcH'opposizionc fi¬ 
no al contrasto frontale con la 
Oc, rallontanamcnto dall altro 
«padre nobile^ dcH'Edcra si la 
più marcato Ma ormai sono 
prossime alcune scadenze im¬ 
portanti il ISsctlcmbrcsiterrà 
la Direzione, dal 3 ul 6 ottobre 
cl sarà a Vicenza la Festa dcl- 
l’Edera, poi si nunirà i! Consi 
glio nazionale Agli appunta¬ 
menti Il segretario sembra de¬ 
ciso a presentarsi con un altro 
colpo di acceleratore già nel 
Comitato di segreteria che si 
tenne il 4 settembre (presenti 
U Malia, Viscntini, Santoro 
Gualtieri, Medn Bavaglia Del 
Pennino e Bogi, assenti Spado¬ 
lini, Battaglia e Mamml) è rial 
fiorala una vecchia parola 
d ordine del Pn, quella del «go¬ 
verno dei Ic-cnici» Non essen¬ 
do l’allcmaliva alle porte, nè in 
termini di vqIi nè m termini di 
programmi il Prl si chiede se 
all'inizio della prossima Icgi 
slatura non sia necessaria una 
fase di transizione che rompa 
con I inamovibilità democri¬ 
stiana e con I vecchi veli anti 
comunisti A gestire questa fa¬ 
se dovrebbe essere un governo 


< he nduca la presa dei partili 
sui economia e sulle istiluzio- 
n Un «aovemo del presidente» 

- ! sarebbe decisivo il ruolo di 
chi sostituirà Cossiga al Quin- 
nate- un governo magari lat¬ 
ti- da ministn che non ncopro- 
n< > cariche parlamcntan 

Questo filo di ragionamento 

- comune a La Malfa c Visenll- 
ni rcscuote parecchi consensi 
n< H’Edera «La vicinanza delle 
elezioni nota Enzo BiaiKO - 
ni 111 può che spingerci ad ac¬ 
ci ntuare una opposizione non 
ti.mscunte un percorso im- 
niinckibile in vista dell altema- 
liva lo guarderei con simpatia 
un governo dei lecmci» Que¬ 
sti stessa formula, secondo il 
V r Giovanni Ferrara, «può es¬ 
si re una soluzione per I emer 
gi'ii/a» anche se «sullo sfondo 
il problema vero resta l’alter- 
n.itiva« Chi nutre dubbi inve- 
ci è Oscar Mommi ex mini- 
sVo dette Poste «Il problema 
vero - dice - è la nforma clello- 
ra'i- c istituzionale che preveda 
I altemalivd del sistema e nel 
sistema Izi De non può c-ssere 
scomunicala per sempre e il 
l’ft‘ non può essere condanna 
lo all opposizione dopo ciò 
die è avvenuto a lil - convie¬ 
ni Mamml - Ma il problema 
di Ite alleanze viene dopo la n- 
fonna e le alic.inze dc-vono 
biisarsi su convergenze politi¬ 
che c programmatiche* 



Giorgio La Malfa 


_ PAGINA 51‘UNITA _ 

Scissione nella Lega 

«IBossi fa b'oppe concessioni 
alla partitocrazia 
ne andicimo con il Msi» 


Il segretario 
socialista 
Bettino 
Craxi 


ziona - dice Daniela Scarso, 
responsabile del Psi per questi 
spot- perchè cambiarla? Craxi 
è un grande comunicalore» 

E cost ancora una volta il PsI 
SI appresta a puntare tutto sul 
segretàno, che per ora, tutta¬ 
via non sembra comunicare 
grandi novità, almeno a giudi¬ 
care dai cinque spot mandati 
m avanscoperta nelle tv regio¬ 
nali. Sulla cnminalilà Craxi so¬ 
stiene che «lo Sialo deve raffor¬ 
zare la sua lotta* sull'ambien- 
ic che «dobbiamo progredire 
Il'a pn-leggere anche la natu¬ 
ra», sulle nfortne che «occorre 
pensare a una grande riforma 
che dia slancio a tutte le istitu¬ 
zioni e che veda protegonisli il 
Parlamento e la sovranità po¬ 
polare» Sulle leghe, infine, «no 
al qualunquismo e al separati¬ 
smo, ad una protesta che sba¬ 
glia strada e diventa un errore 
malia delle tre repubblichettc 
getta il seme della disgregazio¬ 
ne deH'unità nazionale» I temi, 
comunque, ci sono Ma siamo 
ancora agli inizi E sette mesi 
sono lunghi 


■i MIIJ\NO Dalle braccia 
del a Lega Lombanl.i a quelle 
del ’Msi è il passaggio i he mi¬ 
nacciano di fare ale Lini lappie- 
senlanti bergamasilii t bte- 
sci<ini della Lega che iiccusa 
Bossi di «concessioni ah i puti¬ 
toci azia» L annuncio d'>lla se- 
ces .ione - prevista r*cr la fine 
di ottobre - è stata d. la len 
ma tina da Ermanno i accia, 
22 anni responsabile per la 
Lega Lombarda della circo- 
senzione della Val Brei ibana, 
norchè consigliere i oi lunate 
di Villa d'Almé (Beq amo) 
Caccia però si è tenjtcì mollo 
sul Viigo, nhuiando' i di tornire 
1 no mi di coloro che mtc ndono 
«SCI ndeie m tnncea» con I op¬ 
posizione missina 
/Jl’ongine del distaci o - ha 
spii gaio Caccia - s.uebbcro «i 
frecuenti erron poi tic della 
Lega», che vanno da Ila i «conte 
mir accia di Bossi di bru :iaie il 
trKoloie alle «manizae per la 
spartizione dei posti nellas,ani- 
tà pubblica» Tra gli erron 


Reggio EtiLllìa 

D'ocumento 

unitario 

Pds-Psi 


■i RECaO EMIUA. De pò gli 
evcìti deU'Urss, dopo il docu- 
mciilo congiunto Crzxi-Oc- 
chetto I segretari del Peli e del 
Psi di Reggio Emilia, ’atisto 
Gioi'anelli c Germano \itioll, 
hanno indirizzato una «nfles- 
siorie comune» al nrpettivn 
isertti «Le forze della «inistra 
europea hanno davaii i uno 
sccnano del tutto nunvo di 
spe 'anze c di problemi affer¬ 
mano I segretan di l’ds • Psi - 
Hanno perio molto lei loro si- 
gnillcalo te ragioni della divi¬ 
sione ideologica e pi litica pro- 
dorasi 70 anni la», «te non so¬ 
no torse mature te « on<lizioni 
storiche c politiche fcrunifica- 
re I'! fonte e le tradizioni della 
siniitra e nformiste In un solo 
par Ito - c’è scritto ne 1 docu¬ 
mento -, c'è la pos! ibitiià e la 
necessità di trovari: conver¬ 
genze politiche e progrtmma- 
tiche e di cosbuire la cornice 
comune di un quadro is'ltuzio- 
nali“ che favorisca le condizio¬ 
ni (ter realizzare anche nel no¬ 
stro paese una d«''mcar,i7ia 
compiuta» A Reggio Erri Ila, Ira 
gli tiltn, tra gli obiettivi indicati 
dai due segretan l'è ani.he 
l’impegno a rìlanaais una col- 
Idbizraziori- unitan.' it (luei 
Coinunidoiè I due p arti u siano 
su «ponde diverse 


commessi dap;l uomini di Bos 
SI il giovane cinsigliere elenca 
anche l'appo|',gio dato alla 
giunta del piccolo comune di 
Sonsole (Bergamo), dove la 
Lega gciveraa iivsiemc alla De- 
mcxtraziaCnsliina Immediata 
la replica delta Lega, per bcx- 
ca di Gisbcrto Mago, membro 
del direttivo pirovinciale «La 
giunta di Son >ole è stata fatta 
con disappunto di Bossi, e con 
il parere conte ino degli organi¬ 
smi dirigenti Ma è stato lo stes¬ 
so Bossi a dire di non dramma¬ 
tizzare» La sorata di Ermanno 
Cacxia viene lniuidata con an¬ 
cor maggiore cturezza «Ricor¬ 
diamoci che Caccia è già an¬ 
dato via una volta dicendo co¬ 
se di fucxo, e poi e nentralo 
nella lega Anzi, ha anche 
scntto una lette ra di scuse uffi¬ 
ciati pubblicata sui giornali - 
rìcoida Magn - Gicwane come 
è, ha già latto passare tanti di 
quei partiti Invpmma, se se ne 
va veramente e si tira dietro 
qualcuno corre lui, noi non 
piangiamo di sicuro » 


Referendum 

Un comitato 
presieduto 
da Giannini 


H Roma. Un comitato dei 
referendum pici la nlornia de- 
mcxtealica, che ccxirdinerà an¬ 
che la prossinid campagna sul 
ministero della Itertecipazioni 
statali, presieduto da Massimo 
Severo Giannini e che ha già 
raccolto molti.v-.ime autorevoli 
adesioni L'inulativa è stata 
annunciata leii con un comu¬ 
nicato Tra gl albi oltre a 
Giannini ne fanno parte il filo¬ 
sofo Giacomo Marramao, il vi- 
cepresidcnte della Camera Al¬ 
fredo Biondi, I presidenti cfei 
gruppi paiiami'ntarl della Sini¬ 
stra indipendente, «àda Becchi, 
e dei Federalteli europei Pepi- 
pino Caldensi, Bruno Zevi, Ser¬ 
gio De Julio, 1 onl Muzi Falco¬ 
ne e Paolo D’/ iiselml della si 
nistra dei club 11 comitato è 
anche impegnato per la nfor¬ 
ma elettorali unmominale- 
maggioritaria 

t promotoil dell'iniziativa 
hanno rivolto un appieno a Ma 
rio Segni e ai novimenti catto¬ 
lici «Pier una comune campa¬ 
gna reletendai-a che veda gli 
autentici nfomiaton unite nella 
battaglia «la p»r nuove regole 
elettorali che pier l'mdispiensa- 
bili opera di bcuiilica dello Sta¬ 
lo e della cosa pubblica dal¬ 
l'occupazione partitica» 


Si lavora su questa ipotesi mentre resta il contrasto tra La Malfa e Spadolini sulla proposta di una coalizione senza la De 
Il segretario dell’edera liquida le contestazioni: «Sono soltanto fiammate polemiche». I colonnelli e Visentini sono dalla sua parte 

n Prì ha un’idea in tasca: un «governo dei tecnici» 
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^BITAT 

RlVlbli\t)HjlillONl IMJMIMK \ 


mensile diretto da Franco Nobile 


“Habitat” propone 
ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto 
per la corretta gestione 
delle risorse naturali. 

I] sesto n.imero contiene, tra l'aJtio, 
articoL c inchieste su 
ictiok e ambiente 

Cacai e conservazione della natun 
Dossier volpe 
Canada 
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Il comitato di controllo 
boccia Timmagine del bimbo 
appena partorito: 

«E troppo impressionante» 


Ma è tempo di divieti ' 
anche per la televisione: 
la Fininvest ha dovuto 
rinunciare allo spot Marlboro 


Cancellato dai manifesti 
il neonato della Benetton 



La Benetton dovrà eliminare dai propri investi¬ 
menti pubblicitari la contestata immagine del 
neonato fotografato subito dopo il parto. Lo ha 
disposto ieri il comitato di controllo per l'autodi¬ 
sciplina pubblicitaria. Sempre in tema di divieti 
pubblicitari: la Fininvest, domenica scorsa, ha do¬ 
vuto trasmettere il Gran Premio automobilistico di 
Formula 1 senza gli spot Mariboib. 


smoHBTiiivn 


■■ MHANO. Non vedremo 
più quel bimbo Insanguinato 
appena uscito dal gremM ma¬ 
terno, con il cordone ombelli- 
cale ancora penzolante. Non 
ce lo ricorderemo più entran¬ 
do in un negozio Benetton. Il 
gruppo Industriale di Treviso 
dovrà infatti eliminare dai pro¬ 
pri investimenti pubbllcilari 
rimmagine del neonato foto¬ 
grafato subito dopo 11 parto. 

La decisione t stata presa 
ieri dal presidente del comita¬ 
to di controilo dell'Istituto per 
l'autodisciplina pubbllcitana. 
Il provvedimento, già piuttosto 
annunciato da alcune polemi¬ 
che, recita motivazioni sempli¬ 
ci, che «sostanzialmente, si ri¬ 
conducono alla insufficiente 
considerazione della sensibili¬ 
tà del pubblico». Insomma, è 
una pubblicità troppo «forte», 
violenta. 

L'immagine pubblicitaria, 
tuttavia, era già diventata «off 
limits»; a Palermo. CI aveva 
pensato l'assessore aH'Anno- 
na, Enrico La Loggia, a vietarla 
e a chiedere che tutu i manife¬ 
sti e cartelloni che la riprodu¬ 
cevano fossero smantellati, ti¬ 
rati ^ù. 


Le proteste gli erano arrivate 
dal conàlglio di quartiere di 
Ponannà Mondello; «E' una 
pubblicità di cattivo gusto. Fa 
impressione, quel bimbo tutto 
imbrattato di sangue... e poi, 
quel cordone che non à anco¬ 
ra stato reciso... è ripugnante, 
soprattutto per le donne e i 
bambini». 

Già dalla loro presentazio¬ 
ne, alcune imrhliglnl pèr la 
campagna mondiale progìam- 
mata dalla Berìetton avevano 
suscitalo perplessità, aperte 
critiche e divieti In alcuni pae¬ 
si. 

L'azienda Italiana, tuttavia, 
non e nuova a questi contrasti. 
Il precedente che e più facile 
ricordare; quello dei preserva¬ 
tivi colorati. Riempirono intere 
pagine di quotidiani e settima¬ 
nali. Uno siMllava, e dopo' una 
pàgina dedicata alla politica 
Interna, ecco quelle decine di 
pronialtici tutti appesi. E poi; Il 
cimitero militare. Immenso, su 
un prati verdissimo. Tutte quel¬ 
la schiera di croci bianche e la¬ 
tine, con in mezzo una croce 
con la stella di David; e la guer¬ 
ra del Golfo era tri pieno svolgi¬ 
mento, Appefia 11 «crmitcro» 


Benetton fu notato, scattarono 
subito polemiche, e in molti 
casi, furono polemiche dure. 

La foto del bimbo appena 
nato e comunque riuscita ad 
essere suite panne di alcuni 

r iriodlci usciti Ieri in edicola. 

Il rimarrà. Bloccata, invece, 
la prt^ammazione sugli, altri 
periodici che sarebbero dovuti 
uscire nei prossimi giorni. La 
toglieranno, questa foto di 
bimbo appena nato, ma si puO 
stare sicuri che alla Benetton, 
boxeranno un'altra invenzione 
pubblicitaria. Qualcosa che 
taccia parlare ancora. E vende¬ 
re ancora. Crescono ormai di 
anno in anno, e in maniera 
vertiginosa, i fatturati dell'a¬ 
zienda che venticinque anni fa 
nemmeno esisteva. 

Sempre in tema di pubbiicità e 
di divieti, ancora una notizia: 
la Fininvest, che domenica ha 
trasmesso su «Italia I» il Gran 
Premio automobilistico di 
Monza, ha dovuto rinunciare 
alla sponsorizzazione del pro¬ 
gramma da porte della Mari- 
boro e ad alcuni brevi spot in¬ 
seriti nel corso della gara. La ri¬ 
nuncia e conscguente alla di¬ 
sposizione emanata a fine lu- 

? ]io dai ministro delia Poste, 
larlo VizzinI, che ha vietato i 
messaggi televisivi di marchi 
uguali a quelli di sigarette e li¬ 
quori. Provvedimento oggetto 
di pesanti critiche; rischiadi far 
scomparire dai teleschermi al¬ 
cune importanti manifestazio¬ 
ni. finanziate soprattutto da so¬ 
cietà colfcgate ad aziende il 
cui marchio è lo stesso che 
compare sui più diffusi pac¬ 
chetti di sigarette, delle quali in 
Italia è vietata anche la pubbli¬ 
cità in diretta. 


Un tàmbo che nasce 
è un’immane 
da mandare al rogo? 


SmOIOTURONI 


M Non vedremo - o non 
vedremo più - l'immagine 
del neonato nudo e bagnato 
di sangue, ancora unito al 
cordone ombelicale. La 
campagna pubblicitaria del¬ 
la Benetton, dunque, non po¬ 
trà giovarsi di un'idea pro- 
mo^onate indubbiamente 
incisiva; ma in compenso - 
per uno dei bizzarri parados¬ 
si non rari nell'attività im¬ 
prenditoriale - si giova ora 
degli echi suscitati, in Gran 
Bretagna e nella disinvolta 
Francia prima che in Italia, 
da un atto di censura che of¬ 
fre stimoli di curiosità. 

Censurare la pubblicità 
non è certo grave come cen¬ 
surare l'informazione. Siamo 
tuttavia di fronte a un veto 
opposto alla creatività uma¬ 
na. E di proposito abbiamo 
usato questo termine, che 
nella circostanza vale due 
volte: c'è la creatività del 
pubblicitario cui si deve l'in¬ 
venzione del manifesto, e c'è 
quella - infinitamente più al¬ 


ta. misteriosa, emozionante 
- lappresentata daH'ìmmagi- 
ne di un essere umano appe¬ 
na uscito dal grembo della 
m.idre. 

A bloccare il manifesto in 
Italia è stato il comitato di 
controllo per l'autodisciplina 
nella pubblicità, secondo cui 
gl- autori della campagna Be¬ 
netton, stavolta, non hanno 
sufficientemente tenuto con¬ 
to della sensibilità del pub¬ 
blico. Si tratta di materia 
es'jemamente opinabile, ma 
è da escludere che il comita¬ 
to di autodisciplina si muova 
con severità senza aver con¬ 
dotto le necessarie indagini 
sull'opinione pubblica. Iral- 
tnrnde anche se fosse una 
minoranza a sentirsi psicolo¬ 
gicamente ferita daU'imma- 
giite di un neonato, esibito 
senza la rassicurante divisa 
abituale del bebé coccolato, 
quella minoranza meritereb¬ 
be di essere tutelata. 

Non intendiamo dunque 
polemizzate col censore. 


Semmai ci sembra giusto sol¬ 
levare alcuni interrogativi sul¬ 
le ragioni per cui umimmagi- 
ne cosi naturale, vitale, pri¬ 
migenia, ferisce la sensibilità 
del pubblico. Ogni giorno ve¬ 
diamo, sui teleschermi e sul¬ 
le strade, immagini di motte 
crudeli, violente, volgari, ag- 

f hiaccianti, a volte gratuite, 
ubiamo tutto in silenzio, o 
quasi. Ci spaventa invece 
un'immagine di vita, se non 
rientra nello schema zucche¬ 
roso cui proprio le pubblicità 
ci ha abitali. 

Già, la pubblicità. La sini¬ 
stra ingenua e mspante di 
una volta la considerava il 
diabolico supporto del capi¬ 
talismo diabolico. Non è più 
tempo di campagne mani¬ 
chee. Ma in una società de¬ 
mocratica - dove la libera 
imprenditorialità non fosse 
vista come un totem religioso 
- dare una valenza politica al 
controllo sulla pubblicità po¬ 
trebbe essere (per carità, 
senza tentazioni centralizza- 
trici) il canale giusto attraver¬ 
so cui razionalizzare un'eco¬ 
nomia oggi pericolosamente 
lunatica. 

Gli ideologhi del capitali¬ 
smo a tutto campo - più rin¬ 
galluzziti che mai dopoché il 
fallimento dei regimi sociali¬ 
sti ha dimostrato il valore del¬ 
la libertà in tutti i campi, eco¬ 
nomia compresa - sostengo¬ 
no che il capitalismo è qual¬ 
cosa di perfetto perché 
avrebbe in sé gli anticorpì 


con i quali guarire da even¬ 
tuali malattie. Ebbene, col 
caso Benetton abbiamo visto 
in azione il primo anticorpo. 
Ma, ci domandiamo, tutto 
qui? Pochi giorni la nel Tren¬ 
tino è corsa voce di un assal¬ 
to terroristico alla villa di Ra- 
minio Piccoli, e invece era 
soltanto una compagnia di 
adulti che giocavano alla 
guerra, usando armi costo¬ 
sissime, del tutto simili a 
quelle vere, che, quando 
sparano, macchiano di rosso 
il nemico colpito. Nessun an¬ 
ticorpo entra in funzione? Al¬ 
tro esempio, di assai più quo¬ 
tidiana dimensione. Si apro¬ 
no le scuole, e le cartolibrerie 
vengono inondate da cartelle 
e zainetti firmati da famosi 
stilisti, che costano dalle ot¬ 
tanta alle centotrentamila li¬ 
re. Per la scuola dell'obbligo. 
E CI va ancora bene: infatti 
negli Stab Uniti una ditta ha 
messo in commercio, per gli 
.scolari, una penna a forma di 
siringa con cui si può giocare 
a drogarsi. E dove sono gli 
anticorpi? 

Questo capitalismo vin¬ 
cente, che ora sembra essersi 
fatto più duro nel rifiutare 
qualsiasi razionale condizio¬ 
namento, lascia piena libertà 
alle produzioni più assassi¬ 
ne, nel nome sacro della li¬ 
bera iniziativa, p>oi, per sal¬ 
varsi l'anima e dimostrarsi 
sensibile, bruci un neonato 
dì carta perché fa impressio¬ 
ne. 


, Dalla fine di agosto morti 103 animali: uccisi per rappresaglia? La Procura ha aperto un'indagine ‘ ’ 

Sirs^é di cani nel canile comunale di Werbo 


Oltre cento cani sono stati avvelenati nel canile co¬ 
munale di Viterbo, gestìtò dalla Protezione animali. 
Gli esperti di zooprofilassi danno la colpa a un diser¬ 
bante o a un pesticida assorbito attraverso il cibo. La 
Procura viterbese ha aperto un'indagine. Si pensa in¬ 
fatti che gli animali siano stati uccisi per rappresa¬ 
glia. volendo colpire la campagna contro i maltratta¬ 
menti e gli abbandoni della Protezione animali. 


RACHBLiaONNIUJ 


M VITERBO. Correndo nel 
bosco i cani devono aver tro¬ 
vato qualcosa di appetitoso e 
avvelenato. Galline o polpette. 
E devono averne trovato In 
grande quantità perché sono 
morti in 103, una strage. 

Dalla fine di agosto I volon¬ 
tari detta protezione animali 
che gestiscono il canile comu¬ 
nale di Viterbo non si danno 
pace. Ad uno ad uno i loro tro¬ 
vatelli stanno morendo tra sof¬ 
ferenze orribili: diarrea, bava 
dalla bocca, lesioni interne, 
asma. Alcuni, prima di rimane¬ 
re soffocati dal veleno, sono 
diventati ciechi. Molti sono sta¬ 
ti uccisi perchè in condizioni 
disperate. Ma altri sono stati 
curati, nel disperalo tentativo 
di salvarli c sono quelli che 
hanno fatto la fine peggiore, fi 
micidiale veleno non II ha ri- 


sparmiaU e lutti gli sforzi si so¬ 
rto rivelati inutili. 

Ogni mattina - dice la re¬ 
sponsabile del canile, EMa Vi- 
^o - non sappiamo quanti 
superstiti lioveiemo perché i 
sintomi si maiilfestano dopo 
diversi giorni». L'uìtIma vìttima 
è stata ieri ùna giovane lupa 
che ha smesso di respirare do¬ 
po otto giorni di tremenda 
agonia. Ma il primo morto risa¬ 
le al 18 agosto. Segno che, se il 
cibo avvelenato è stato man¬ 
gialo contemporaneamente 
da tutti i cani, l'Incubazione è 
stata anche di una settimana. 
Intanto altri due esemplari 
stanno molto male. 

«Qualcuno II ha aivclchati - 
sostengoho gli animalisti - 
qualcuno che ci ha voluto col¬ 
pire facendo morire loro». Un 


gesto criminale, tanl'è che la 
Procura viterbese ha aperto 
un'inchiesta. I carabinieri che 
stanno svolgendo le indagini 
hanno setacciato la zona, ma 
finora non hanno trovalo nien¬ 
te. Dicono soltanto: «Non era 
mal successo un solo caso di 
awelenatnento, prima». 

Per il momento si sa sola¬ 
mente che i cani sono morti 
per Intossicazione. L'Istituto di 
zooprofilassi di Roma ha trova¬ 
to nei corpi di due animali 
tracce di sostanze chimiche, 
come pe.sticidi o diserbanti. Si 
tratterebbe di prodotti molto 
comuni. Sotto accusa sono il 
•Paraquatt», un fitofarmaco 
molto potente, e r«Antur», un 
ratticida. 

I volontari dell'Ente prote¬ 
zione animali non accusano 
nessuno di aver ucciso. Ma in 
un primo tempo si tendeva a 
dare la colpa agli abitanti dei 
cascinali attorno al canile, in¬ 
fastiditi dai latrati c dalla stessa 
presenza del trovatelli. Prote¬ 
ste ce n'erano sempre state. 
Cosi, quando a (ine agosto so¬ 
no morti i primi ottanta ospiti 
del canile, 1 primi sospetti sono 
stati per i vicini. «Qui non ci vo¬ 
gliono più», aveva detto Anna 
Chiarelli, vicepresidente del- 
l'Enpa di Viterbo. . 


Ora però non si esclude che 
si sia potuto trattare di un'awe- 
lenatorc «esterno», qualcuno 
che ha agito per rappresaglia 
verso l'Enpa e le sue denunce 
contro i maltrattamenti degli 
animali. 

Prima della moria il canile 
ospitava 340 animali. Cani ran¬ 
dagi o abbandonati da poco, 
malati o feriti. Una volta rac¬ 
colti dalla strada, la protezione 
animali non li rinchiudeva in 
gabbie o recinti. Anzi, per la 
maggior parte i cani vivevano 
liberi nei boschi di Bagnala, 
nella campagna viterbese. For¬ 
se è stato proprio questo am¬ 
pio spazio a loro disposizione 
a renderli odiosi a qualcuno. 
La rete non copre tutto II terri¬ 
torio a disposizione dei cani, è 
piena di varchi. E forse le be¬ 
stie sconiinavano negli orti vi¬ 
cini a caccia di selvaggina c 
galline. Da anni la Protezione 
civile di Viterbo aveva chiesto 
al Comune un altro terreno, 
lontano da Bagnala. Il sindaco 
sì era impegnato a trovare 
un'altra area, da recintare, en¬ 
tro la fine di ottobre. Chissà, 
forse il misterioso avvelenatore 
non si è fidato delle promesse, 
non ha voluto aspettare e ha 
deciso «l'operazione di repuli¬ 
sti». 


«La legge non basta 
a salvare i randagi 
Bisogna amarli» 

ANNAMANNUCCI 


M MILANO. Cambierà dawe- 
p > la vita di cani c galli la nuo¬ 
va legge di tutela cfegli animali 
C'alfezione e prevenzione del 
randagismo, appena pubbli¬ 
cala sulla Gazzetta ufficiale? Le 
prime reazioni delle associa¬ 
zioni animaliste non sono stale 
molto entusiaste. Ermanno 
Giudici dell'Enpa, Ente nazio- 
rate protezione animali, di Mi- 
1 xno, spara a zero: «Non è una 
buona legge, è piena di com- 
I promessi, poco chiara, poco 
x.alida tecnicamente. E una di¬ 
chiarazione di intenti, che agli 
animali non serve. Oltrelutto è 
f-nanziala corr appema tre mi- 
I ardi, cifra con cui si costrui- 
scotto So 6 canili». In generale, 
però, le pcrples.silà riguardano 
applicazione della legge; 
molti ricordano il Dpr di poli¬ 
zia veterinaria di 30 anni (a clic 
prevedeva canili in tutti i co¬ 


muni, cosa che non è ancora 
stala latta. 

■Il lavoro degli amici degli 
animali comincia adesso - di¬ 
ce Lilia Casali, del gruppo bo¬ 
lognese Animai liberation che 
da anni si occupa di randagi - 
ci sono le difficoltà di Iurte le 
leggi innovative, di vera rifor¬ 
ma: mancano le .strutture, il 
personale, la mcnialilà, biso¬ 
gnerà lottare». I punti più ap¬ 
prezzali da Casali sono il divie¬ 
to dì uccidere i cani ricoverali 
nei canili c quello di cederli al¬ 
la vivisezione. Claudio Rossi, 
veterinario del canile di Mila¬ 
no. evidenzia invece il primo 
articolo, quei principi generali 
secondo cui lo Stato si impe¬ 
gna a tavole degli animali d'af¬ 
fezione c per la corretta convi¬ 
venza fra uomo e animale, una 
vera novità per il nostro ordi¬ 


namento giuridico, un pas.so 
verso il riconoscimenlo del di¬ 
ritti degli animali. Fondamen¬ 
tale è poi il concetto die II ran¬ 
dagismo non si combatte, si 
previene con il controllo delle 
nascile. 

Questa legge ribadisce il di¬ 
ritto alla libertà dei gatti, che a 
dir la verità non erano cattura¬ 
bili neanche prima e riconosce 
ufficialmente la •cittadinanza» 
alle varie colonie feline. Ma i 
cani liberi ci stanno male c 
dunque vanno accolti nei cani¬ 
li, che non saranno più ■anti¬ 
camere della morte». Col ri¬ 
schio che diventino però erga¬ 
stoli a vita. Ogni anno in lUilia 
SI uccidono ufficialmenle 
300.000 cani. quc.slo vuol dire 
che bisogna attrezzare 300.000 
posti in più ogni anno nei nuo¬ 
vi canili (molti ancora da co¬ 
struire) o affollare ullerior- 
mentc i vari rifugi privati, che 
già adesso nella stragrande 
maggioranza dei casi sono de¬ 
gli orribili lager. Il tutto con co¬ 
sti altissimi. 

Ottimista è il professor 
Adriano Mantovani, direttore 
del ccnU-o dì igiene veterinaria 
dcll'Oms, Organizzazione 
mondiale della sanità, secon¬ 
do cui questa è una buona leg¬ 
ge, ci vuole però pazienza, il 
tempo di costruire una cultura 
e le strutture. 


Sanremo: 
fieno speciale 
per un weekend 
all Casinò 



«Pagate il contto» 
/limatore 
sequestra 
150 passeggeii 


Potrebbe attuarsi eii n l'anno l'idea del treno oiiletle. Un 
In no speciale che. m-ll ambito di un «pacchi Ilo» per un 
witeK end sulla costa li jure e sulla costa azzurr.i, porti i gio- 
cctori davanti al tavoli ■ verde ed alla rouiette del casinò di 
Sr nremo (nella loto ). il cui ingre.sso dovrebbe essere com¬ 
preso nel prezzo del balletto lerroviano che si a ^girerà sulle 
2(0 mila lire, L'originab idea è attualmente all'c «amedei re¬ 
sponsabili delle Fs. L i) otesi è quella di un treno che. parten¬ 
do alle 19 del venertll da Santa Maria Novella, raggiunga la 
ci là dei fiori in quattro ore, raccogliendo turisti e giocatori 
anche nelle altre slazii ni intermedie. Questi ultimi, mstrada- 
ti verso il casinò, verrebiiero poi ospitali, verso l'alba, in al¬ 
bergo a gioire delle vincile o a piangere pe' le perdite, con la 
speranza di piotersi libi re la sera successiva. 

Un armatale di Chioggia, 
Stefano Vjicano propneta- 
no della inolonave «Stradi¬ 
vari», ha «s'squestrato» per ol¬ 
tre mezz'era le 150 persone 
(fra ospiti e preisonaie di ser¬ 
vizio) che a bordo della na¬ 
ve avevana partecipalo alla 
festa di lino estate organiz¬ 
zala dai ristoranti tip'ii i della cucina chiougiotta. Al termine 
della festa, svoltasi in aguna, Vulcano si 0 nfiulato di attrac¬ 
care se non gli fosso stato saldalo subito il conto (6 mliioni) 
del noleggio dell'iiril)i rcazione. I tentativi di mediazione de¬ 
gl 1 organizzatori - fr s i panico dei passegg eri ■ s< >no stati inu- 
tili. Solo la polizia, aw ertila da un ristorate le che stava atten¬ 
dendo a terra, è riu rei a a fargli cambiare oppin ione sotto la 
minaccia di una dem ncia per questo di prersona. I risto- 
rtinli e le ditte coinvo te nella vicenda si "ivolgoranno al tri- 
b anale per danni roor ili e all'immagine. 

Era al terzo m'sc di gravi¬ 
danza e aveva un'emoiragia 
ma al pionto soccorso di 
Mestre l'hanno latta aspetta¬ 
re un'ora primiii di visitaria. 
Cosi Natalie Ceilolini, 26 an¬ 
ni, di Mestre, ha perso il suo 
bambino. Ora il sostituto 
procuratcrc della pretura 
c ircondariale di Vene.tia, Michele Matun, ha apiirto un'inda- 

.;,jlo di aborto 

presunti le- 

epiivxiio. La donna, seco noo quanto riferito 
nella denuncia, la so irva settimana sì sarebbe recala insie¬ 
me alla sorella d 2 |>pirima al reparto di ginecologia, dove 
avrebbe riferito le iirc prie condizioni, ma rinfcimicie di ter¬ 
rò le avrebbe detto ci le prer un controllo era necessario la vi¬ 
sita preliminare del pnamo soccorso. Qui la denna, che nel 
l -atlcmijo aveva subito altre perdite di sangui, sarebbe ri¬ 
masta in coda per circa un'ora nonostante avesse fatto pre¬ 
sente la piopria-Wiliiazione aH'infenniere lesponsabile. 
()uando 6 giunto il si o turno, il medico del pronto soccorso 

si è subito---''- 

ricovero in 
bimbo. 


Itfestre: 
inchiesta 
Fier aborto 
colposo 


reso conto della gravità del caso, ma l'immediato 
I ginecologia è risultato inutile e Natalie ha perso il 


iviille giovani 
il Roma 

l>er il convegno 
!>u S. Ignazii) 


Oltre 1.300 giovani.interver- 
ranno da ogni parte d'Italia 
al «Convegni I Giovanile 
Ignaziano» organizzato a 
Roma, d.iirn i 14 settem¬ 
bre, per celebrare il quinto 
centenario delia nascita di S. 
IgnaziO di LCAOla C il 450° 
anniversario di lla fondazio¬ 
ne della Oompagnia di Gesù, Il convegno, ebe si svolgerà 
nella sala del <en'TO Russia Ecumenica’ si ispiierà alla spiri- 
lualità, alla storia e iillostile dei gesuiti, offrendo ai giovani 
un modello di presenza e di azione nella chie a e nel mon¬ 
do. 

lEsplosione 


lEspi 

iin fabbrica 
fuochi d’artif icio: 
un morto 


Una persona è morta ed 
un'altra 6 rimaito gravemen¬ 
te ferita a seguito di un'e¬ 
splosione avvi-nula in una 
fabbrica di fuociti d'artificio 
nella zona dei Ponti Rossi, a 
Napoli. Non si conosce an- 
a cora l'identità ilclla persona 
rimasta uccisa, il cui conxi è 
•:omplelamente cari-onizzalo. Il ferito è Francesco d'Ales¬ 
sio, di 30 anni, che h.i riportato gravi ustioni su lutto ilcorpio. 
■ua deflagrazione f- a'venula alle 10 di ieri mattina. Sul posto 
si sono recali i vìg ili del fuoco che hanno spei ilo l'incendio 
:he è seguito ali'esp osione. La fabbrica di fuochi d'artifìcio 
sra organizzata ir quattro baracche costruite ,n legno e la¬ 
miere di ferro. L'iilct ndio è divampato nel ca; -anno in cui 1 
fuochi d'artifìcio xengono completati e confezionati. Le 
fiamme hanno awo io in pochi secondi la baracca investen¬ 
do in pieno i due operai che erano all'inlenio. D'Alessio, 
che è stato ricoverato all'ospedale Cardarelli con prognosi 
riservala, ha rìportab i ustioni gravi in tutto il coiioo. 

Il ministro della Pubblica 
Istnizionc è si. ila sollecitalo 
da un comitato di solidarietà 
a rimuovere dal suo incarìio 
la preside deU'istiluto pro¬ 
fessionale di Calatone (Lei 
che non ha ammesso agli 
esami Stefania Greco una 
ragazza salentina affetta da 
tetraparesi spastiiM con disartria e sin dalla nascita in cura 
presso il centro riabifilazione spastici dì Cutrofiano (Le). Se¬ 
condo lo stesso izo telato. Stefania Greco non è stata am¬ 
messa agli esami «non tanto perchè insufficientemente pre¬ 
parata quanto penthù handicappala», come in qualche mo¬ 
do dimostrerebbe il suo curriculum scolastico tenendo con¬ 
io che, sia nel piiino che nel secondo anno, era stata pro¬ 
mossa senza diflii ciltà. Intanto, In seguito ad un ricorso al 
Tardi Lecce, stel.xn .i greco potrà sostenere g i esami lunedi 
prossimo. II corrr.ato di solidarietà ha comunque chiesto 
che le prove dinziiizi alla commissione d'esame, presieduta 
dalla stessa presule, si svolgano in un cllmn di serenità e 
cioè senza la presziiza delle stesse persone die. a suo tem¬ 
po, avevano •coiidann.jto» la portatrice di handicap. 


CilUSEPPEVITTORI 


Rimozione 
perlapresidle 
che ha discriminato 
un’handicappata? 


CHe TEMPO PA 



fLTEMPO IN ITALIA; la situazione mete- 
rorologlca che regola il tempo sulla no¬ 
stra penisola è ancora controllata da una 
distribuzione di alte pressioni con valori 
livellati. Il tempo rimane ancora orienta¬ 
to verso II bello salvo fenomeni di insta¬ 
bilità, di modesta entità, sulle regioni 
meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sullde regioni dell'I¬ 
talia settentrionale e su quelle dell'Italia 
centrale tempo generalmente buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Sulle regioni meridionali condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. In vicinanz i delle zone 
appenniniche possibilità di qualche tem¬ 
porale Isolato. 

VENTI: deboli provenienti dal nord-est. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi i bacini merldloniill. 

DOMANI: Inizialmente condi.donldi tem¬ 
po buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sererno o scarsamente nuvoloso. ' 
durante le ore pomeridiane possibilità di 
annuvolamenti cumuliforni in prossimità 
della dorsale appenninica e jiraduale au¬ 
mento della nuvolosità con possibilità di 
qualche precipitazione sulla fascia alpi¬ 
na e le località prealpine. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

13 

26 

L'Aquila 

10 

25 

Verona 

14 

25 

Roma Urbe 

18 

28 

Trieste 

18 

24 

RomaFlumic. 

18 

28 

Venezia 

14 

25 

Campobasso 

13 

22 

Milano 

16 

26 

Bari 

16 

25 

Torino 

18 

25 

Napoli 

19 

29 

Cuneo 

16 

21 

Potenza 

13 

19 

Genova 

20 

2B 

S M. Leuca 

18 

25 

Bologna 

13 

26 

Reggio C. 

18 

28 

Firenze 

12 

31 

Messina 

21 

27 

Pisa 

14 

30 

Palermo 

22 

27 

Ancona 

11 

23 

Catania 

18 

27 

Perugia 

14 

26 

Alghero 

17 

30 

Poecara 

13 

24 

Cagliari 

19 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

14 

21 

Londra 

14 

25 

Atene 

20 

27 

Madrid 

18 

33 

Berlino 

8 

20 

Mosca 

5 

11 

Bruxelles 

7 

23 

Now York 

18 

31 

Copenaghen 

12 

15 

Parigi 

9 

25 

Ginevra 

8 

24 

Stoccolma 

10 

16 

Helsinki 

7 

10 

Varsavia 

3 

16 

Lisbona 

19 

28 

Vienna 

13 

22 


ItaliaRadio 


Programmi 

8.15 Wlaradio.ConChiccoTesta 

8.30 Lotta alla criminalità; Ira Impo¬ 
tenza a leggi eccezlonnll. L'opi¬ 
nione di Raffaele Bertoni 

9.10 Jugoslavia: al fratta sparando. 
Da Lubiana Peter Bekeu deputa¬ 
tosloveno 

9.30 Venezia - 48* Mostra del Cine¬ 
ma. I film, I protagonisti Iq chiac¬ 
chiere 

9.40 Un «provinciale» al con lessa. In¬ 
tervista a Giorgio Bocce 
10.10 I duplicanti. La politica n I pollllcl 
In llalla. In studio G. Berlinguer 
10.40 In Europa con quale scuola? Opi¬ 
nioni a confronto: Riccardo Mi- 
sasi, ministro della Pubblica 
Istruzione, Aureliana Alberici, 

t overno ombra 

ervizl, commenti e curiosità 
dalla Peata dell’Unità. Renzo Foa 
intervista II presidente del Sena¬ 
to Giovanni Spadolini 
16.15 lo a la radio. Convers.indo con 
Furio Colombo 

18.30 Passaggio al futuro. C'iretta da 
Bologna 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

Traimeri L. 325.000 L 165.000 

(ru iniep _ L. 290.000 L. 146.00 0 

Faterò Annuale Semestrale 

i r linieri L 592.000 L. 298.000 

f iiunieri L. 508{XX) L. 255 000 

Fei .ililxjnarsi versamento sul c.c [ i n 29972007 inte¬ 
sa’ I all'Unità Sp\, via dei Taunni 19 - 00185 Roma 
cp iure versando l'importo presso -ili ufiici propagan- 

da delle Sezioni e Federa/kini del Pds _ 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod (mm.39x10) 
Commerciale tenale L 358.000 
Commerciale sabato L 110.000 
CommercialefeslivoL 515 000 
Finestrella 1» pagina lenalc L 3,000 000 
Hnestrella !» pagina .sabato L 3..500 000 
Finestrella 1» pagina lestiv, L 1.000.000 . 
Manchette di testata L 1 600.000 
Redazionali L 630 000 
Finanz-Legall.-Coiicess.-,Iste-Appalti 
hertali L 530.000 - Sabato e Festivi L. 600 000 
'X parola' Necrologie-pari-li itto L 3 500 
_ Economici L 2.00 1 _ 

Concessionarie per la ] lubblicità 
SII'RA, via Bertela 31,Torino tei.011/ 57531 
.*« ?), via Manzoni 37. Milano , lei, 02/63131 

.SMmpa in fac-simile. Telestan pa Romana. Ro¬ 
ma - 'ria della Magliana. 285. Nigi. Milano - via 
Olilo da Pistola. 10. Sesspa, Messina - via Taor- 
miiid. 15/c Unione Sarda spi - Cagtian Elmas. 
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Mafia 
e politica 



IN ITALIA 


Il giudice Borsellino si è rivolto al procuratore generale 
Sarà lui a decidere se avocare o trasferire gli atti 
«Non c’è nessun conflitto di competenza, sono stupidaggini» 
Nicolosi esce di scena, la pentita si riferiva ad un omonimo 


Sull’inchiesta ora deciderà Palermo 

Nuovo «trasloco» per le carte con i «nomi eccellenti»? 


Sarà il procuratore generale di Palermo a decidere 
che fine farà l’inchiesta su mafia e politica avviata 
dal sostituto procuratore di Trapani, Francesco Tau- 
rìsano. Il Pg di Palermo è stato investito del proble¬ 
ma dal procuratore di Marsala, Paolo Borsellino. Se¬ 
condo quest’ultimo «non esiste un’inchiesta sui po¬ 
litici. Ci sono solo i verbali degli interrogatori di due 
pentiti». Rino Nicolosi esce dall’inchiesta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FIIANCnCO VITALE 


M MARSALA L’inchiesta su 
malia e politica? Non esiste, il 
contrasto tra la procura di Tra¬ 
pani e quella di Marsala? Non 
c'è mal stato. E comunque 
adesso la patata bollente è 
passata nella mani del procu¬ 
ratore generale di Palermo. Sa¬ 
ri! lui a decidere se avocare 
l'inchiesta o se assegnarla al- 
l’ulflcio giudiziario compente. 
Di più: ben presto il giudice 
Taurisano e il procuratore Bor¬ 
sellino faranno una conferen¬ 
za stampa congiunta per spie¬ 
garci l'ennesimo «caso Sicilia». 
Le accuse di Giacomina Fllip- 
pello nel confronti di Rino Nl- 
cokxsi, ex presidente della Re¬ 
gione siciliana? infondale. La 
pentita sarebbe incappata In 
un clamoroso errore di perso¬ 
na. E l'intervento della procura 
generale di Palermo che po¬ 
trebbe avocare un'inchiesta 
che non esiste? Un atto dovuto. 
Un atto reso ufficiale a tarda 
sera dal nuovo Pg di Palermo, 
il dottor Bruno Siclari. Queste 
le sue parole: «li mio intervento 


viene esercitato nell'ambito 
dei poteri di cooordinamento 
conleritimi dalla legge. La ri¬ 
chiesta degli atti fatta da Bor¬ 
sellino al collega di Trapani, 
CocI, non è stato uno scippo. 
La motivazione tecnica della 
richiesta fa nferimento ad una 
fattispecie di indagini collega¬ 
te». Cosa sta accadendo sul¬ 
l’asse Trapani-Marsala- Roma? 
La giornata di ieri, convulsa e 
per certi versi indecifrabile, ci 
ha consegnalo un quadro-per 
quanto possibile- ancora più 
confuso di quello dei giorni 
precedenti. Tutto è cominciato 
a mezzogiorno In punto, quan¬ 
do Rino Nicolosi è entrato nel¬ 
la stanza del procuratore di 
Marsala, Paolo Borsellino, per 
rendere una dichiarazione 
spontanea sull'episodio che lo 
vedeva protagonista. Un Nico¬ 
losi nervoso ma certo di poter 
chiarire la sua posizione. Un'o¬ 
ra e mezza di deposizione du¬ 
rante la quale l'ex presidente 
della regione siciliana fornisce 
al magistrato tutti i chiarimenti 
del caso. Quando esce dalla 


stanza di Borsellino appare de¬ 
cisamente più rinfrancato: «Al 
magistrato ho semplicemente 
detto che non sono mai stato a 
Campobello di Mazara, nem- 
memo quando facevo il boy- 
scout. E ho anche detto che 
tutti i miei movrmenti dall'85 in 
poi sono facilmente ricostrui¬ 
bili, visto che mi sono sempre 
mosso sotto scorta». Pochi mi¬ 
nuti dopo Borsellino sarà an¬ 
cora più chiaro : «Abbiamo mo¬ 
tivo di ritenere che si sia tratta¬ 
to di un clamoroso errore di 
persona. Stiarro facendo i do¬ 
vuti accertamenti. O mente Ni- 
colosl, o mente la Hlippello. 
oppure hanno ragione en¬ 
trambi e c'è un terzo personag¬ 
gio che dovrà .saltare fuori». E il 
terzo personaggio salta pun¬ 
tualmente fuori. Alle otto di se¬ 
ra: È Nicolò Nicolosi, detto Clc- ‘ 
ciò, vicepresidente dell'As- 
semblea regionale siciliana, 
esponente del grande centro 
de, che si presenta davanti ai 
microfoni del tg 3 e dichiara: <£ 
vero, in occasione delle elezio¬ 
ni politiche del 1983 sono an¬ 
dato a Campobello di Mazara. 
Mi recai in quel paese in com¬ 
pagnia di Gio'vanni Russo ma 
non incontrai nessun mafioso. 
Alla line non fui eletto». Ma 
questo è solo l'ultimo atto di 
una commedia,di un gioco 
della parti, degno del miglior 
Pirandello. L'Interrogatorio di 
Rino Nicolosi ( che a tarda sera 
dichiara: «l'incubo è finito») di¬ 
venta l'occasione per fare 11 
punto su una sLcenda che.gior- 


no dopo giorno, diventa sem¬ 
pre meno chiara. Il procurato¬ 
re Borsellino incontra I giorna¬ 
listi ed esordisce cosi:» Sono 
stato stamane dal procuratore 
generale di Palermo e gli ho uf¬ 
ficialmente chiesto di convo¬ 
care una riunione oprerativa 
con i magistrati di Trapani, 
Marsala, biacca, Agrigento. 
Sarà poi lui stesso a decidere 
se avocare l'inchiesta o se as¬ 
segnarla ad uno dei quattro uf¬ 
fici giudiziari o a tutti e quat¬ 
tro». Ma di quale inchiesta do¬ 
vrà occuparsi il procuratore 
generale di Palermno se non 
esiste un fascicolo giudiziario 
su «mafia c politica». Ascoltia¬ 
mo ancora Borsellino: «Non 
esiste un'inchiesta. Ci .sono so¬ 
lo dei verbali dei quali ho chie- 
.sto copia alla procura di Tra¬ 
pani, che me li ha trasmessi 
solo in parte, il giudice Tauri¬ 
sano si trova negli Usa, ci sono 
problemi di ricerca del mate¬ 
riale». Cosa significa questo? 
Che sarà il Pg di Palermo a de¬ 
cidere se aprire un'inchiesta e 
a chi assegnarla? Non è esclu¬ 
so che, comme accadde per il 
blitz della Madonie(scontro 
Falcone-Meli del 1988), il pro¬ 
cesso venga smenbrato c fini¬ 
sca in mille rivoli. La confusio¬ 
ne regna sovrana. Si scopre 
cosi che il fascicolo con i nomi 
dei politici era stato inserito in 
un procedimento,successiva- 
mente archivialo. Ancora Bor¬ 
sellino: «Porse le dichiarazioni 
del due pentiti erano state in¬ 
serite in un procedimento sulla 


mafia di Ca.stellammare, con¬ 
dotto da Taurisano, c poi ar¬ 
chiviato dai collega Coci», E i 
conflini di competenze tra Tra¬ 
pani c Marsala? «Tutte stupi¬ 
daggini scritte dai giornali», di¬ 
ce Bc>rsellino. E spiega: «Per¬ 
chè he raccolto io le dichiara¬ 
zioni di Nicolosi se la compe¬ 
tenza territoriale non è stala 
ancoia stabilita? Perchè l'ono¬ 
revole democristano aveva 
chiesto un colloquio al collega 
Coci che, per ora. è malato ed 
io, che ancora non sono riusci¬ 
to ad .indare in ferie, ho rac¬ 
colto la sua tesllmionianza. 
Inoltre sul giornali si faceva ri- 
fenmenlo ad un episodio avve¬ 
nuto in Cimpobello di Mazara 
, territorio di competenza del 
mio ufficio». Ma allora l'itrchie- 
sta su «mafia e politica» esiste? 
«Sconosco ancora nei suoi ter¬ 
mini precisi quale sia l'esito 
del prixedimenlo nell’ambito 
del quale è stalo assunto que- 
st'attodel 14 settembre 90». Ma 
allora su cosa ha indagato il 
giudicif Taurisano? Sono stali 
cercai i riscontri alle rivelazio¬ 
ni dei oentili? No, se non esiste 
un'inchiesta. No. se è vero co¬ 
me sembra vero (tranne ulte¬ 
riori colpi di scena) che il no¬ 
me di lùno Nicolosi è rimasto 
per olire un mese in quei ver¬ 
bali, chiusi in un cassetto della 
procura di Trapani (poi forza¬ 
to da una manina), senza che 
nessuno facesse un riscontro 
che (iorsellino è riuscito ad 
eseguire in poche ore. Il glxo 
delle parti continua. 



Il iTiinistro Marmino: 
«Se necessario sono 
pronto a dimettermi» 


DAI. NOSTRO INVIATO 


■i ARONA (Novara). «H>avu¬ 
to In tentazione di ndere rima¬ 
nendo però incredulo». Cslo- 
gero M innino arriva alla Festa 
dell'Amicizia di Arona e i cro¬ 
nisti gli chiedono di commen¬ 
tate Te rivelazioni di Ràsurio 
Spatola. II pentito ha fstt<i il 
nome del mmistro, e il m inistro 
smentii ce. Con sicurezzi, con 
tranqui llità, persino con i in po' 
di impudenza, là dove dldiuira 
solennemente che «la IX: in 
Italia e in Sicilia, ha siimpie 
combatuto i fenomeni malio¬ 
si». 

Ieri mattina Marmino ha in¬ 
formate Andreotti su quanto 
stava axadendo e gli hu chie¬ 
sto consiglio. E gli ha mostralo 
la «disp onibilità» - sono ijarole 
dello s esso ministro del Mez¬ 
zogiorno - a lasciare il jover- 
no. Il presidente del Cor sigilo, 
racconta ancora Manniro, «ha 
deciso di aggiornarci, e mi ri¬ 
chiamerà appena posiiiblle». 
«Nel m smento in cui lo .tvilup- 
I po dela vicenda giudiziaria - 
I dice Mannino - diventasse in¬ 
compatibile con la mia perma¬ 
nenza al governo, o viceveisa, 
se la mia carica di ministro di¬ 
ventaste incompatibile con gli 
svilupei giudiziari, non esiterei 
un attli no a dimettersi». 

Ma Is possibilità pare remo¬ 
ta, e Mannino si mostra sicuro 
di sé. Soprattutto perchè, spie¬ 
ga, il candidato per la cui ««le- 
zione, nel 1981, avrebbe devu- 


to ringraziare Cosa Nostra, 
«non era il mio, e il mio non è 
stalo eletto» (si tratta di Dome¬ 
nico Cangciosi), «Ho subito in¬ 
formato le procuni di Trapani 
e di Marsala - dice - sono 
pronto a comparire di fronte ai 
magistrati in ogni momento, 
anche ai di là delle formule di 
rito». 

Certo stupisce che le rivela¬ 
zioni siano comparse adesso, 
ad un anno di distanza. «La 
procura di Trapani le aveva ri¬ 
tenute infondate», tiene a pre¬ 
cisare Mannino. E a chi gli 
chiede il perchè c i questo «ri¬ 
tardo», risponde così: «lo non 
amo la dietrologia. Mi auguro 
che i giudici sieuio posti presto 
nelle condizioni di stabilire la 
verità, presto ed efficacemen¬ 
te». 

Poi, a fugare ogni possibile 
sospetto, aggiunge che «io co¬ 
munque mi limito a leggere 
quello che riportano I giornali. 
Non disponi di altn mezzi 
per procurarmi le notizie, e an¬ 
che se ne disponessi non li 
userei». E le accuse di Bossi a 
Piazza del Gesù, che sarebbe 
la vera <upola> maliosa? «Una 
manovretta». risponde tran¬ 
quillo Mannino. in mattinata, 
Fanfani se l'era cas-ata con una 
battuta: «Per anni mi sono la¬ 
mentato perchè a piazza del 
Gesù non funzionava nemme¬ 
no l'ascensore... Di altre cupo¬ 
le io non ho mai sentito pana¬ 
re.. Ff/?. 


L’ex presidente dela Regione sidUana Rino Nicolosi intervistato dal giomallsti 


Giovedì a Palermo la manifestazione 
per l’uccisione di Libero Grasiri 

«Per vincere 
facciamo come 
nella Resistenza» 


«Allarme rotóo» a Milano: delitti aumentati del 25%, incontenibile l’estorsione ai commercianti, specie se «vulnerabili» ■ ' 

H ricatto del racket «Paga, o ti mandiamo la Finanza» 


.^^uato camorrista 
Ucciso per errore 
un redazzo di 17 anni 


M NAPOLI. Ancora una volta 
I killer hMno sparalo nel muc¬ 
chio pur di portare a termine il 
loro disegno criminoso. Vole¬ 
vano eliminare Francesco Ba¬ 
lestrieri, soivegllato speciale, 
già assolto dalle accuse dì 
omicidio e partecipazione ad 
associazione camorrista. Ma 
hanno ammazzato il figlio An¬ 
tonio, di 17 ai .ni, un ragazzo 
che non aveva mai avuto a che 
lare con la giustizia. Il giovane 
è morto tra le braccia di alcuni 
operai che stavano lavorando 
ad una sopraelevata sul tetto 
della sua casa, in località 
Scanzano, alla periferia di Ca¬ 
stellammare di Stabia. 

L'affiualo ieri mattina, alle 
ore 7,», In via Privati. Padre e 
figlio erano appena usciti sul 
terrazzo per dare le ultime di¬ 
sposizioni ai quattro muratori 
erte stavano chiudendo con il 
cemento il solaio di un appar¬ 
tamento dì 120 metri quadrali 
(che, ironia della sorte, era de¬ 
stinato proprio alla giovane vit¬ 
tima) , quando da un giardino 
- che dista un centinaio di me¬ 
tri - i sicari hanno cominciato 
a sparare con fucili caricali a 
panettoni. Il primo ad essere 


colpito è stalo Francesco Bale¬ 
strieri. raggiunto dai proiettili 
al polso, alla gamba e al tora¬ 
ce. Quando il pregiudicalo è 
caduto in una pozza di san¬ 
gue, il figlio, si è buttalo addos¬ 
so al padre, nel tentativo di sot¬ 
trarlo alla gragnuola di proietti¬ 
li. Non ce l'ha latta, Antonio. 
Un colpo lo ha raMlunto al 
petto, ammazzandolo all'i¬ 
stante. Suo padre, invece, se la 
caverà con trenta giorni di 
convalescenza. 

A Castellammare di Stabia, 
uno dei comuni del Napoleta¬ 
no ad alto rìschio camorristico, 
negli ultimi 3 anni si è iniensili- 
cala la sanguinaria guerra Ira i 
due clan in lotta: da una parte 

D uello di Michele O'Alessan- 
ro (arrestato due anni fa), e 
dall’altra quello del suo ex luo¬ 
gotenente Mario Imparato, la¬ 
titante. Una guerra iniziata il 21 
aprile dell’88 con la strage av¬ 
venuta davanti alle nuove Ter¬ 
me (quattro morti. Ira cui Do¬ 
menico D'Alessandro, fra'.ello 
del boss) che. come si è visto, 
non risparmia nemmeno i mi¬ 
nori. Nella zona il numero dei 
morti ammazzali è salilo a set¬ 
tanta. 


«Allarme rosso» per Milano, excapitale morale, oggi 
in testa alle classifiche della criminalità. Nel .'90 i de¬ 
litti sono aumentati del 25 per cento rispetto all’an¬ 
no precedente. L’industria malavitosa delle estor¬ 
sioni ai commercianti non è mai stata cosi attiva; il 
racket possiede una sofisticatissima «banca dati» e 
una centrale d’informazioni con la quale è in grado 
di minacciare negozianti e imprenditori. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. Dove non aniva 
la Guardia di Rnanza arriva II 
racket. Gli estorsorl a Milano 
taglieggiano senza pietà com¬ 
mercianti e Imprenditori. E lo 
fanno con l'arma del ricatto, 
oltre a quella più diretta delle 
minacce. Irregolarità finanzia¬ 
rie, evasioni fiscali: schedate 
tutte le «debolezze» di indusira- 
li e negozianti, ogni Informa¬ 
zione «compromettente» fini¬ 
sce nella «banca dati», sofisti¬ 
catissima, del racket. A volte 
basta una relazione extraco¬ 
niugale o «particolare* per di¬ 
ventare un lacilc bersaglio. E 
pagare per evitare «complica¬ 
zioni» o spiacevoli «soffiate». E 
anche questo uno dei motivi 
che inducono le vìttime al si¬ 
lenzio: le denunce spontanee 
di estorsione sono evento raro. 
Gli scarsi successi delle fonte 
dell’ordine nascono quasi uni¬ 
camente da intercettazioni te¬ 
lefoniche. 

E una delle facce inquietanti 
che la crimindiità mostra a Mi¬ 
lano. Un volto che si fa di anno 
in anno più duro c minaccio¬ 
so. L'allarme è confermato dal 
ministero dell'Interno: in un 


anno, dall'89 al 90, i delitti so¬ 
no aumentati del 25percento, 
passando da 346.227 nell'89 a 
432.473 nel 90. A far salire l’in¬ 
dice di rischio sono prevalen¬ 
temente episodi di micro<ri- 
minalità: furti, scippi, rapine, 
che sono però l'indotto del gi¬ 
gantesco mercato della droga, 
che può contare quotidiana¬ 
mente su circa 25 mila clienti. 
Nello slesso periodo gli omici¬ 
di sono passati dai 91 deir89 ai 
143 dello scorso anno, mentre 
è scomparso il sequestro di 
persona, che impediva alla 
malavita lombarda di crescere 
indisturbata. 

La mala punta tutto sulla 
droga: Milano è ormai da anni 
il crocevia mondiale per lo 
straccio di eroina e cxaina, la 
capitale del riciclaccio del de¬ 
naro sporco, che alimenta le fi¬ 
nanziarie, che si sono moltipli¬ 
cate a macchia d'olio, e ha 
sbocchi diretti nelle banche 
svizzere, specializzale nel 
ondeggio» dei guadagni mi¬ 
liardari dei mercanti di droga. 

Nonostante tutto. I funziona¬ 
ri della questura ritengono che 


non ci sia una penetrazione 
mafio.’ra paragonabile a quella 
dui sud d'Italia. «La mafia - di¬ 
cono - si muove qui con criteri 
imprenditoriali, di azienda, ma 
non controlla il tenitorio, non 
è una minaccia visibile per la 
gente». Semmai «invisibile», co¬ 
me nel caso delle estorsioni. 
Nel 90 però le forze dell'ordine 
hanno scoperto 11 associazio¬ 
ni a delinquere di stampo ma¬ 
fioso c denunciato 115 mafio¬ 
si. «Noi arrestiamo con fatica 
pcricc'losl criminali - dicono 
ancori polizia c carabinieri - 
ma d'.>po pochi mesi li ritrovia¬ 
mo ir, libertà, protagonisti dì 
nuovi crimini». Non è dello 
stesso parere il direttore del 
carcere di San Vittore, Il dottor 
Luigi Pagano che ricorda che 
la ciirainalltà è sempre esistila 
e non è stata la riforma carce¬ 
raria ad alimentare l'escalation 
della delinquenza. 

Da qualche mese l’attenzio¬ 
ne delle foize dell'ordine si è 
focaii .»ata sulle periferie de¬ 
gradate e proprio domenica 
notte, da uno dei tanti Bronx 
milanesi, è partito un agguato 
contro un commissariato di 
polizia, a Porta Romana. Il 
commissariato aveva chiuso 
da un quarto d'ora e alle 23,1S, 
da una macchina in corsa, so¬ 
no iMititi otto proiettili calibro 
9 (un intero caricatore) che si 
sono conficcati nella porta 
d’ingresso dell'ulficlo di poli¬ 
zia. 

Gli inquirenti non hanno 
dubbi: non è stata una bravala 
di una banda di ragazzoni di 
periferia. Poco dopo la spara¬ 
toria gli agenti hanno trovato 



Un poliziotto Indica un foro di proiettile sparato contro II portone del 
commissariato di Porta Romana a Milano 


una Lancia Thema grigia, car¬ 
bonizzata, nelle vicinanze del 
commissariato: la slessa auto 
dalla quale, secondo le poche 
testimonianze raccolte, erano 
partili quegli otto colpi di pi¬ 
stola. La vettura era stala ruba¬ 
ta poco prima e il proprietario 
non aveva neppure latto a 
tempo ad accorgersi del furto. 

Adesso un posto mobile dì 


polizia presidia giorno e notte 
la zona di Gratosoglio: fermi, 
controlli nei bar, xchi puntati 
addosso agli abituali frequen¬ 
tatori dei bar della mala. «For¬ 
se qualcuno ha pensalo ad 
un'azione dimostrativa - dice 
il dirigente di turno del com- 
missanalo - ma non è la prima 
nè l'ultima volta che si spara 
contro le forze dell’ordine». 


Comuni del Scinnio uniti contro «pizzo», appalti, droga 


Nella Valle Caudina, Enti locali 
uniti contro la criminalità mafiosa 
La camorra a «piccoli passi» 
invade la provincia di Benevento 
Inchiesta sulle truffe all’Aima 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITOPACNZA 


M BENEVENTO Tangenti, 
appalti pubblici, speculazione 
edilizia, usura, ma anche con¬ 
trabbando e di traffico di stu¬ 
pefacenti. La provincia di Be¬ 
nevento, ritenuta fino a poco 
tempo fa un'«isola felice» nella 
Campania, sta subendo l'ag¬ 


gressione della camorra. La 
malavita organizzata è entrata 
silenziosamente, dal Caserta¬ 
no c dal Napoletano. Impos¬ 
sessandosi di aziende, di terre¬ 
ni, di appalti. «Nel 1987 denun¬ 
ciai la situazione In Parlamen¬ 
to, ma rimasi Inascoltato - af¬ 


ferma il deputato del Pds, Car¬ 
mine Nardone la 

penetrazione della malavita 
traspariva cliiaramente dagli 
appalti pubblici appannaggio 
di una rete di aziende prove¬ 
nienti dalle aree a grande ri¬ 
schio del Napoletano e del Ca¬ 
sertano». 

E che la malavita fosse en¬ 
trata nella vita del Sannio se ne 
accorsero anche : sindacati, 
quando si dovette constatare 
che nella vertenza della Celel 
(una fabbrica di Telese) alcu¬ 
ni camorristi della zona di Ca¬ 
sal di Principe cercavano di 
condizionare la trattativa a fa¬ 
vore del propnetario. Anche la 
loro denuncia rimase Inascol¬ 
tata 

A Benevento i magistrati 
esprìmono piè di una preoccu¬ 


pazione: «L'escalation della 
cnmlnalilà nel Sannio è stala 
strisciante - affermano - lenta, 
a diflerenza delTIrpinia dove 
l'arrivo è stato repentino. In 
questa zona non ci sono stali i 
grossi flussi di investimenti co¬ 
me ad Avellino e quindi l'e¬ 
spansione è stata più lenta, ma 
questa conquista a "piccoli 
passi" ha evitato che ci fossero 
allarmanti scontri Ira bande ed 
ha permesso un consolida¬ 
mento ben più profondo di 
quanto non si possa pensare». 
I giudici chiedono uomini, 
mezzi, un aumento di organici, 
ma la loro richieste, avanzale 
da quasi un anno, non ha avu¬ 
to risposta. 

Il ^uestro, nel giugno scor¬ 
so di un ippodromo clandesti¬ 
no nella zona di Telesr» e di al- 


c une imprese che trattano cal- 
cestn. zzt (di proprietà di per- 
sonanigi legati, secondo gli in¬ 
vestigatori. a potenti clan del 
Napoletano). Tarresto di uo¬ 
mini del clan Allicri che parte¬ 
cipavano ai funerale di un «uo¬ 
mo d rispetto» hanno fatto ca- 
lilre a tutti che il limite di guar¬ 
dia ere stalo ampiamente su- 
jierato. 

La pressione deila malavita 
nella Valle Caudina, in questi 
anni, è stata particolarmente 
[Xisariie. attentati a cantieri, 
eslcr<.ionì, rapine. L'aggressio¬ 
ne iillq macchine comunali 
pal(>se. Per questo ieri pome- 
riggic gli amministratori locali 
delia zona si sono radunali 
nella saia consiliare di S. Agata 
dei Goti per discutere delle ml- 
sun- (la intraprendere (e gli in¬ 


terventi da chiedere) per argi¬ 
nare il dilagare del fenomeno. 

Il Pds presente con una pro¬ 
pria delegazione (composta 
dall'on. Carmine Nardone. Co¬ 
stantino Bolla e Aniello Troia¬ 
no) Ila presenlalo la proposta 
di imporre accertamenti patri¬ 
moniali a carico degli ammini¬ 
stratori Ixali. Il fenomeno - 
hanno sostenuto i rappresen¬ 
tanti del Pds - va combattuto 
alla radice impedendo che gli 
enti locali siano preda della 
malavita. Alla riunione è stata 
nlanciata anche la proposta di 
Clemente Mastella dì una con¬ 
ferenza regionale sulla malavi¬ 
ta con riunione dì lutti i consi¬ 
gli comunali della Campania c 
un'ora di sciopero di tutte le 
categorìe. 


Un’a.leanza ìnedìtai; sindacati, imprenditori e com¬ 
mercianti. Mentre si moltiplicano i gesti di concreta 
solidarietà con la famiglia e l’azienda di Lìbero 
Grassii, l’industriale palermitano assassinato' dalla 
mafia, la manifestazione organizzata per giovedì nel 
capoluogo siciliane’va molto al di là delle espressio¬ 
ni formali di condanna. Intervista al segretario della 
Camera del lavoro <li Palermo. Italo Tripi. 


Gli altri interventi (pressante 
la domanda di istituire nuovi 
posti di polizia e caserme dei 
carabinien) hanno fatto rileva¬ 
re le preoccupazioni per un 
racket dilagante, per un proli¬ 
ferare del traflico degli stupela- 
cenli, di un'aggressione anche 
all'economia agricola. A Bene- 
vento la magistratura sta 
aprendo una inchiesta sulle 
truffe all'Alma. I primi accerta¬ 
menti hanno portalo alla luce 
una truffa di una decina di mi¬ 
liardi ed il lavoro investigativo 
è solo all'inizio. «Non è escluso 
che in questo bussincs ci sia la 
mano della camopa», afferma¬ 
no gli investigatori, e ricordano 
che le fortune di alcuni polenti 
clan del Napoletano c del Ca¬ 
sertano. sono cominciate pro¬ 
prio con le Irufle all'Alma. 


■iP/SLERMO. «Nessun 1 con¬ 
fusione di ruoli, nessuna am¬ 
mucchiata: il 12 settembri da 
una parte ci sarà la Phknno 
pnxiuttiva e civile che sostiiEne 
ie proprie richieste, dall'al ira le 
amministrazioni locali <e go¬ 
verni regionale e na::icna]e 
chiamati a dare rispixse a 
quelle richieste». Mentre d t tut¬ 
ta Italia giungono segiwli di 
mobilitazione nelle fonne più 
diverse - un periodico kxrale 
di Riniini, Chiamami città, invi¬ 
la i suoi lettori ad «acquistare 
pigiami e vest^lie confrsiona- 
ti dalla ditta Sigma di Pale rmo» 
non solo come gesto di sclida- 
rietà, ma come «uno del tanti 
modi per dimostrare la nostra 
resistenza alla malaviUi oiga- 
nizzala» -, Italo Tripi, segreta¬ 
rio delia camera del la'roro di 
Palermo (la CgiI è un.t delle 
venti oiganizzazioni sindsicali, 
impreniTitoriali, dei cemmer- 
cianti che hanno deciso rii dar 
vita insieme alla manifestazio¬ 
ne di giovedì contro la inaHa), 
non SI nasconde che quello dì 
dopodomani è solo il primo 
passo di «un processo di lunga 
lena. Lo sciopero generale e la 
chiusura dei negozi e delle atti¬ 
vità produttive non possono 
essere, non sono una iniutife- 
stazione di circostanza dopo 
l'enmsimo omicidio dì malia. 
Vogliamo aprire una niiO»r.i fa¬ 
se di massa nella lotta contro il 
fenomeno mafioso., con sca¬ 
denze successive e una forte 
capacità di vigilanza sulle scel¬ 
te dei governi locale e nazio¬ 
nale». 

Nemoiia confiiiioDe <U iraoii, 
d’iccordo. Ma non è quanto 
meno atraiio ebe iliHlaeatl e 
tm||>rendltoil al rUrovliK) in- 
Neme proprio nel cono di 
nnn dium vertenza ani costo 
dell lavoro? 

No. Vogliamo far capire che su 
questo specifico terreno irc- 
corre creare un fronte comune 
tra forze diverse, come avven¬ 
ni» durante la Resisteiua Fac¬ 
ciamo insomma nostro il pen¬ 
siero politico di Ho Lii Tprre. 
che !it poneva appunto l'esi¬ 
genza di costruire ftandì 
schieramenti unitari. F'aCrmo 
e la Sicilia sono pen.!il zzate 
due volte dalla mafia: in lerml- 
nl sia di vile umane sia di ri¬ 
schio che il fenomeno rn.ifioso 
determini l'allontanameii:o di 
possibili investimenti dnli'iso- 
la. E tra gli imprenditori In con- 
sape*rolezza di questo rischio è 
dmuiia, insieme con quella del 
pericolo che l'impresa (iitliva 
scacci quella buona. 

Mn la gente di PsleriDO ade- 


rtrb al vostro ^ipello? 

Non è facile fare previsioni. Pa¬ 
lermo è impaurita, la preoccu¬ 
pazione si tocca con mano. 
Ma in questo tipo dì mobilita¬ 
zione c'è una novità. Stiamo 
lavorando per portare in piaz¬ 
za diecimila persone, il doppio 
rispetto a una «nomiale» mani¬ 
festazione. Ma accanto alle 
presenze al corteo bisognerà 
valutare il dato di partecipazio¬ 
ne allo sciopero e di adesione 
concreta di commercianti e 
imprenditori. Dopo, ovviamen¬ 
te, dovremo tirare delle som¬ 
me: i passi sucxressivi saranno 
condizionati aiKhe dal mag¬ 
giore o minore successo delia 
mobilitazione. 

I tamlllsri di libero Grani, 
però, denondsiio un cUma 
dlHuao di IndlllTereoza e di 
•mafiosili» In Sldtia. 

È un giudizio per certi aspetti 
condivisibile. Ma dobbiamo 
chiederci perché la gente mo¬ 
stra indifferenza. E la rispiasta 
dobbiamo darla noi, i sindaca¬ 
ti, i partiti. Ci vuole l'umiltà dì 
capire che bisogna fare molto 
di più. La Rete di Orlando ha 
oggi a Palermo il 2 396 dei voti: 
ora deve mettere questo po¬ 
tenziale concretamente a di- 
spiosizlone dello schieramento 
contro la mafia. Tra Palermo e 
provincia, Cgil, Cisl e Uil orga¬ 
nizzano duecentomila tra la¬ 
voratori e pensionati: dobbia¬ 
mo affinare la nostra capacità 
di discussione e ixneirazione 
Ira i lavoratori, partendo dalla 
consapevolezza delle difficoltà 
del sindacato. 

I segnali perù Mno tntt'ailro 
che Incoragglanll: proprio 
lo questi ghnni la magwra- 
tura ha arclilvbiio la ilenuii- 
da di Gkrvaiuii Bonalraore 
- Il funzionario rregioiiale aa- 
sasalnato dalla mafia nel 
maggio del'MI - contro l’aa- 
sesaore Ttirl Lombardo, che 
l'avcva tiaafertito tmprowl- 
aamente. 

Il tribunale penale è incompe¬ 
tente ad archiviare il trasferi¬ 
mento. Le opinioni del magi¬ 
strato sono iegilllme, ma rfcl 
tutto personali. Ora devono 
pronunciarsi, prima ancora 
del Tar, il governo regionale e 
l'Ars, che devoro codificare 
l’autonomia dei lunzionan, la 
separazione tra il comando 
politico e la gestione ammini¬ 
strativa. Se si toso» fatto, non si 
sarebbe arrivati .il trasferimen¬ 
to di Bonsignore. Quando sarà 
formalizzato il iirivio a giudi¬ 
zio, ci costifuireno parte elviie. 
Per la Cgil la vicenda Bonsi- 
gnore non è affatto conclusa. 
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Anna, la baby spacciatrice 
smentisce le sue dichiai'-iìzioni: 
«Non so cosa sia la malavita 
questo è un quartiere fetente» 


La madre: «La mia bambina 
è ancora sotto choc» 

Un fratello della ragazza 
arrestato ieri per uno scippo 


«Non sposerò mai un boss 
Sogno una vita normale) 


n giallo dell’Olgiata 

«Quel sangue è di Manuel» 
Le prime analisi sulle tracce 
scatenano il filippino 


■i ROMA. Dai laboratori d'a¬ 
nalisi dell'Università cattolica 
del Sacro Cuore arriva una pri¬ 
ma svolta ncU’inchiesta sul 
•giallo» dell'Olgiata, sulla mor¬ 
te della contessa Alberica Filo 
Della Torre. Ieri i tecnici dell'I¬ 
stituto di medicina legale del 
Policlinico Gemelli hanno co¬ 
minciato ad analizzare la fac¬ 
cia di sangue trovata sui panta¬ 
loni dell'ex domestico della 
contessa, il filippino Winston 
Manuel. E sono già trapelate 
indiscrezioni sui risultati delle 
prime analisi: il sangue della 
traccia è maschile e di un 
ppo sanguigno «compatibi- 
con quello del filippino. 
L'esito delle analisi, se confer¬ 
mate, toglierebbe immediata¬ 
mente l'ex domestico dal ruo¬ 
lo di sospettato dell'omicidio 
della contessa. E senza dover 
riconere al test Dna. 

Ora, sempre se le indiscre¬ 
zioni saranno ufficialmente 
confermate, nella lista degli in¬ 
diziati rimane solo Roberto Ja- 
cono. Il 24 settembre il profes¬ 
sor Angelo Fiorì procederà sul 
secondo reperto, cioà sulla 
macchia di sangue trovata su 
un paio di jeans del giovane. 
La «sentenza» sarà emessa en¬ 
tro i primi di ottobre. 

Una scansione del tempi, 

' quella'scelta dal tecnici del 0e> ' 
melli, che sembra studiata pro¬ 


prio con l'intento di rispettare i 
canoni tradizionali del «giallo». 
Si parte con il filippino, il me¬ 
no indizialo Ira i due «indaga¬ 
li». Winston Manuel a'veva giu¬ 
stificato quelle piccole tracce 
di sangue spiegando che si era 
fatto male a un gomito mentre 
lavorava, pochi giorni prima 
dell'omicidio. E che, quando 
aspettava d'essere interrogato, 
per il nervosismo s'era stuzzi¬ 
cato quella ferita che, riapren¬ 
dosi, aveva macchialo i suoi 
pantaloni. Le prime voci sui ri¬ 
sultati degli esami srrmbrano 
confermare la sua tesi. 

Toccherà ora al sangue sui 
jeans di .Iacono superare la 
prova del Dna. Il frammento di 
tessuto dei suoi jeans sarà im¬ 
merso in una provetta che 
contiene un reagente chimico 
che permette di isolare la cel¬ 
lula dalla macchia stessa. Do¬ 
po alcune ore la particella sarà 
messa a contatto con un altro 
reagente che produce la sua 
azione in selle-otto ore. In la¬ 
boratorio sarà poi possibile 
detemiinare se si tratti di san¬ 
gue, il sesso, e i due clementi 
che permettono, con il meto¬ 
do «R;r», di risalire al Dna; il 
fattore «Hla» o r«Alipoproteina 
B», In molti pensano, anche tra 
. chi indaga, che stavolta non ci 
sì fermerà alle analisi «prclimi- 
' nari» che avrebbero scagiona¬ 
lo Winston Manuel. UAC. 


«Non ho mai detto che il mio sogno, da grande, è 
quello di sposare un camorrista. La mia aspirazio¬ 
ne, invece, è quella di avere una vita normale». An¬ 
na nega tutto. Brunetta, occhi castano chiari, la 
bambina ha ripetuto ai giornalisti che con la malavi¬ 
ta e con la droga non c entra nulla. Ma in questura, 
seppur a mezza voce, confermano tutto. Ieri un fra¬ 
tello della ragazza è stato arrestato per uno scippo. 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI «Ma quale corriere 
della droga - grida con spaval¬ 
derìa ai giornalisti, Anna - 
Quest'anno ho preso la licenza 
elementare». La ragazza per 
dar maggiore credibilità alle 
sue prirolc, aggiunge: «lo spo¬ 
sare un camorrista? Ho ben al¬ 
tre aspiraz'ioni. Gli uomini veri 
sarebbero quelli che stanno in 
questo quartiere? Allora sapete 
che vi dico? Che me ne voglio 
scappare al più presto da que¬ 
sto “fetente" di posto, che lo 
chiamano “bronx", che non so 
nemmeno che cosa significa, 
ma che sicuramente ò una co¬ 
sa brutta». 

Anna abita con la madre c 
sette. Ira sorelle e fratelli (il più 
grande. Ferdinando, tossicodi¬ 
pendente, è stato arrestato ieri 
sera per uno scippo), in uno 
dei "grattacieir del rione Ta¬ 
verna del Ferro a San Giovanni 
a Teduccio, costruiti con i fi¬ 
nanziamenti della rìcostruzio- 
ne del dopo terremoto. Da qui, 
ogni giorno, con il suo motori¬ 
no, raggiungeva la casa di Giu¬ 
seppina Formicola, dove saba¬ 
to mattina 6 .stata trovata daila 
-polizia In possesso di SOO 
grammi di hascish c 20 dosi di 
cocaina, «lo non io so come ia 
droga sia finita li», dice imba¬ 
razzata la ragazza. Poi la ma¬ 


dre Invila i giornalisti a lasciare 
l'appartamento; «La bambina 
È ancora sotto choc per quello 
che lutti quanti avete scrìtto». 
Tutta inventata, dunque, la sto¬ 
ria di Anna, che ha scomodato 
scrittori, sociologi, esperti del¬ 
l'infanzia, e. in ultimo, l'Osser- 
vatore Romandi 
in Questura ne.ssuno vuole 
parlare. Il vice questore Sossio 
Costanzo è introvabile per tut¬ 
to il giorno. Qualche poliziotto 
- naturalmente senza dire il 
suo nome - giura di aver senti¬ 
lo Anna pronunciare quelle 
parole. Altri, seppur a mezza 
voce, confermano le dichiara¬ 
zioni fatte dalla ragazza ad un 
funzionario di ps: «Sicuramen¬ 
te non siamo contenti di tutto 
questo clamore. 11 nostro com¬ 
pilo è quello di arrestare gli 
spacciatori. E l'altro giorno ci 
limitammo a dare la notizia 
dell'arreslo della donna. Giu¬ 
seppina Fomicola. Solo alta fi¬ 
ne. informalmente, parlammo 
delle poche ed inqiuelanti bat¬ 
tute dette da Anna. Forse ab¬ 
biamo sbaglialo a riferirle a 
voi. visto il peso che ha assun¬ 
to questa vicer^hi». »-; 

., Il fermo fll Anna, ancora 
troppo piccola, per essere im¬ 
putabile, ù stalo segnalato alla 
Procura dei minorenni. Il suo 



fascicolo e finito anche sul ta¬ 
volo del commissario Consi¬ 
glia Liardo, responsabile del 
nuovo ufficio per i minorenni 
valuto dal questore dì Napoli. 

intanto le dichiarazioni di 
Anna continuano a suscitare 
riflessioni sulla condizione del¬ 
le migliaia di minori abbando¬ 
nati nelle braccia della malavi¬ 
ta. Dopo l'appello dell’arcive¬ 
scovo di Napoli, Ieri l'Ossenio- 
tore Romano ha diffuso una 
nota sulla vicenda: «Anna di¬ 
mostra, che seppur in negati¬ 
vo, tutti i conti tornano. Dietro 
ogni suo atteggiamento si vede 


lo sfaldamento dei legami fa¬ 
miliari, il degrado di quelli so¬ 
ciali, il vuoto istituzionale che 
rende addirittura estraneo, nei 
quartieri più emarginati della 
città, il concetto stesso di scuo¬ 
la e di istruzione». E non c'à 
più Sf^io per giocare, biso¬ 
gna diventare adulti in fretta; 
«Ad Anna, -scrive II quotidiano 
- come a tanti suoi coetanei e 
non solo a Napoli, ù stala ruba¬ 
ta l'adolescenza. Questa socie¬ 
tà, cosi opulenta e progredita, 
non tollera ormai ì "tempi 
morti".». 

Sono problemi che si cono- 


Tra evasione scolastica 
e lavoro nero, Napoli detiene 
Il triste primato 
dell'emarginazione minorile 


scono da tempo. Come affron¬ 
tarli? «Si aprono spazi per una 
grande campagna educativa - 
dice Giovanni Bollca ex diret¬ 
tore dell'Istituto di neuropsi- 
chialria infantile a Roma- nella 
scuola ma non soltanto. An¬ 
che la stampa ha un grosso 
ruolo; potrebbe collaborare al¬ 
la costruzione di miti positivi 
ma non lo la». Per Federico Pa¬ 
lomba, direttore dell'ufficio 
per la giustizia minorile: «Biso¬ 
gna far funzionare i meccani¬ 
smi di segnalazione dell’eva¬ 
sione, quella palese, ma anche 
quella parziale e sommersa 
che ò molto diffusa». 

Mettere in discussione il va¬ 
lore della famiglia offrendo 
un’allematìva diversa ai mino¬ 
ri. È l'opinione dell'antropolo- 
ga Ida Magli: «Togliere d'auto- 
rìlà i ragazzi alle famiglie dove 
ci siano fondati sospetti di con¬ 
vivenza con la malavita; istitui¬ 
re scuole-college, che non so¬ 
miglino a istituti di rieducazio¬ 
ne. in cui la manualità artigia¬ 
na e un mestiere siano fonda¬ 
mentali. È una soluzione di dif¬ 
ficilissima applicazione in una 
realtà come quella italiana nel¬ 
la quale si privilegia il diritto 
della JamigUa. anche quella 
"calti»» >, a dloive lasscuoiator- 
niscc una (oirrtazlone pura¬ 
mente Intellettuale». 


Omicidio del Dams, i legali dello studente chiedono un nuovo processo 

«Uepita£So dimenticato e fl Rolex... 
hanno condannato un innocente» 


Indagini sulla «Uno bianca» 

n sospetto killer trafficante 
non ha alibi in Olanda 
«Riconosciuta» un’altra arma 

Per la «tranche» romagnola della banda della «Uno 
bianca» ritorna la pista che porta ai due pregiudicati 
Maurizio Palma e Settimo Donati. Quest’ultimo, ar¬ 
restato in Olanda con 50 chili di cocaina, non avreb¬ 
be un alibi per l'agguato di San Mauro Pascoli e la 
rapina di Pesaro. E da Rimini trapela una voce: la se¬ 
conda pistola che ha sparato in Romagna sarebbe 
stata rubata all’armeria di via Volturno a Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRRA OURRMANDI 


TiroiJpa luce e acqua non depurata 
Fontana di Trevi aggredita dalle alghe 

A meno di due mesi dalla sua inaugur 2 tzione, dopo 
tre anni di restauro, la fontana di Trevi soffre di un 
nuovo male: la mucillagine. La moltiplicazione del¬ 
le alghe sarebbe provocata dall’eccessiva illumina¬ 
zione. [/assessore alla Cultura, il liberale Paolo Bat- 
tistuzzi, si è rifiutato di firmare un fonogramma in 
cui i tecnici chiedevano la sospensione delle luci. 

«Rimedi al danno chi l’ha provocato». 


FABIO LUPPINO 


«Your'not alone any way» (comunque non sarai so¬ 
la) . Uno sgrammaticato epitaffio in inglese potreb¬ 
be riaprire il giallo della morte di Francesca Alinovi, 
la docente del Dams assassinata nel giugno dell’83. 
Gli avvocati di Francesco Ciancabilla, il giovane al¬ 
lievo condannato per l'omicidio, hanno chiesto la 
revisione del processo. «Fu un errore giudiziario, bi¬ 
sogna correggerlo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

aiQIMARCUCCI 


■i BOLOGNA. ' Un orologio 
da polso e una sgrammaticata 
scritta in inglese potrebbero 
rìaprip; il giallo che spaccò in 
due Bologna. Innocentisti e 
colpevolisii presto litigheran¬ 
no ancora .su chi uccise con 
47 piccole coltellate France¬ 
sca Alinovi, critica innamora¬ 
la dell'avanguardia amenca- 
na, studiosa di rappeis e graf- 
fitisti. 


Quattro anni fa i giudici 
d'appello decisero che l'as¬ 
sassino era Francesco Cianca¬ 
billa. allievo prediletto della 
Alinovi, secondo i testimoni 
legalo alla docente da un rap¬ 
porto tormentato, una vera e 
propria miscela di amore e 
odio. Assolto in primo grado 
per insufficienza di prove, fu 
condannato a 15 anni di car¬ 
cere più tre di manicomio giu- 


Nuovi problemi dopo il miliardario restauro completato due mesi fa 


M RIMINI. La pista •Palma- 
Donati» non cade. Gli investi¬ 
gatori inviati in Olanda per ve¬ 
rificare la situazione di ùltimo 
Donati, preso con 50 chili di 
cocaina e ricercato per la rapi¬ 
na di Pesaro (e il ferirnento di 
due agenti) e l'assassinio dei 
due senegalesi a San Mauro 
Pa-scoli, continuano a ripetere 
che il pregiudicato forlivese 
non ha alibi. Ieri sera ncll'ulli- 
cio del sostituto procuratore di 
Rimini, Roberto Siipio, gli inve¬ 
stigatore hanno riferito sugli 
esiti del viaggio ad Amster¬ 
dam. Il magistrato ù «ancora 
ottimista». 

•Slamo ad un bivio - ha del¬ 
lo ieri sera il numero due della 
Digos di Bologna -. La pista ù 
buona per certi versi e per altri 
ci porta fuori strada. Dobbia¬ 
mo ancora effettuare accerta¬ 
menti». Poi conferma: •Donali 
non fornisce alcun riscontro. 
Non ha un alibi». Il giudice Sa¬ 
pio ha Infatti disposto un con¬ 
trollo a tappeto su lutti i voli 
dei giorni .scorsi per Amster¬ 
dam. 

Da Rimini. ieri mattina ò rim¬ 
balzata una voce che se con¬ 
fermata potrebbe diventare 
una importante notizia. La se¬ 
conda pistola che ha sparato 
contro gli operai senegalesi e 
contro i due poliziotti di Pesaro 
sarebbe stata rubata ncU'ar- 
meria di via Volturno dove, 
con l'uccisione ilella titolare 
Licia Ansaioni c del suo colla¬ 
boratore Capolungo, si ù inler- 
rotlo 11 ciclo criminale della 
banda della Uno bianca a Bo¬ 
logna (assalto al nomadi, l'ag¬ 
guato mortale ai carabinieri e 
ai benzinai) ed ù iniziato quel¬ 
lo tra la Romagna e il mare. Ci¬ 
clo che, almeno noll'iillimis.si- 


ma fase, avrebbe come prota¬ 
gonisti proprio Palma c Dona¬ 
ti. II giudice Sapio mostra una 
certa sicurezza. Anche a Pesa¬ 
ro. soprattutto su Palma, si insi¬ 
ste. nonostante il sostituto pro¬ 
curatore non abbia ritenuto 
sufficienle II riconoscimento 
fotografico per emettere prov- 
vodinienti giudiziari. Comun¬ 
que sia ieri maftina II dottor Sa- 
voldelli Pedrocchi ha incontra¬ 
lo la collega forlivese. Paola R- 
racclnl, che sta indagando sul¬ 
l'uccisione del benzinaio di 
Cesena. Graziano Mirri, e sul 
tralfico intemazionale di co¬ 
caina addebitala a Settimo Do¬ 
nati c i periti che dovranno 
esaminare i bossoli di tutti gli 
episodi che hanno avuto a che 
lare con la -Uno bianca». Il giu¬ 
dice pesarese sta verificando 
po.ssibili colicgamcnii con altri 
falli criminosi avvenuti nella 
zona prima della rapina all'uf¬ 
ficio postale. 

Intanto II giudice Sapio ha 
disposto l'esame del DNA sulle 
maccliie di .sangue In^vate sul 
cofano della Regala bianca 
usata dai banditi per la fuga 
dopo la rapina di Pesaro e sul 
fazzoletto intriso di sangue re¬ 
cuperalo nel ricovero della Re¬ 
gala sui colli rimincsi. Un noto 
semiologo bolognese, il pro¬ 
fessor Paolo Fabbri, dovrà stu¬ 
diare la simbologia della •Fa¬ 
lange Armata» che, dopo aver 
rivendicalo alcuni degli episo¬ 
di di sangue, ha comunicato di 
aver >disannato» Il gruppo di 
fuoco romagnolo. Verso la fine 
della settimana si do-m;bbcro 
conoscere anche i risultati del¬ 
le perizie balistiche, che per il 
momenlo confemiano che la 
pistola che ha ucciso nell'ar¬ 
meria di Bologna 0 la stessa di 
Pesaro e San Mauro Pa.scoli. 


■i ROMA. Al capezzale della 
lontanii più famosa del mondo 
erano stati chiamali dotti, me¬ 
dici e sapienti di primissimo 
piano, Diagnosi difficile, cura 
lunga, pazicnie c costosa ave¬ 
vano detto. Grazie al solilo 
spoasor (in questo caso l'Ali- 
talia) che ha tirato fuori circa 
due niii'iardi degli olire Ire spe¬ 
si. i marmi della lontana di Tre¬ 
vi erano stati restituiti al loro 


antico splendore. Il 16 luglio 
scorso, dopo Ire anni di cello¬ 
phane, l'inaugurazione in di¬ 
retta tv c il tuffo nell'epica della 
"Dolce vita». 

A duo mesi da quel trionfale 
ritorno la fontana sembra gi.i 
fare «acqua». Soffre del male 
che da anni assale il mare 
Adriatico: la mucillagine. Iz; al¬ 
ghe imperversano sul suo fon¬ 
dale tanto da richiedere un.i 


diziarìo. La Cassazione gli at¬ 
tribuì definitivamente la re¬ 
sponsabilità dell'omicidio. 

Ora i suoi difensori (Mario 
Giulio Leone. Vincenzo Sini¬ 
scalchi, Simone Pietro Ciotti) 
tornano all’attacco e chiedo¬ 
no la revisione del processo. 
Non esibiscono nuove prove, 
ma rileggono con puntiglio le 
vecchie, ignorate, sostengo¬ 
no, dai giudici d'appello. «Ele¬ 
menti di prova non apprezzali 
costituiscono nuova prova», 
spiegano i legali in un'istanza 
di 8 pagine. 

I giudici decideranno pro¬ 
babilmente alla fine d’ottobre 
se riaprire il voluminoso fasci¬ 
colo. che in meno di tre anni 
si ò arricchito di innumerevoli 
perìzie grafiche, chimiche e 
tossicologiche. Ed ecco torna¬ 
re alla ribalta queU’oscuro 
epitaffio, messaggio in inglese 
zoppicante vergalo col lam- 


manutenzione continua per ri¬ 
muoverle. Ma il male è di quel¬ 
li cronici c, ovviamente, la cau¬ 
sa non 6 l'inquinamento. E qui 
viene fuori la cosa paradossa¬ 
le. Le alghe, prima, non c'era¬ 
no. Si sarebbero moltiplicale a 
vista d'occhio in seguito ad 
un’illuminazione a luci sparate 
(peraltro contestate dagli 
amanti di uno splendore da 
scoprire a poco a poco) su 
marmi cd acque. 

E cosi, in questi primi giorni 
di settembre, scoppia il caso. 
Nelle stanze deiras.sessorato 
alla Cultura si tiene un summit 
sul «male oscuro» della fonta¬ 
na. La decisione ò unanime c 
risoluta: si deve togliere del tul¬ 
io queirilliiminazione o quan¬ 
to meno abbassarla. Tre giorni 
fa, viene spedito un fonogram¬ 
ma aH'asscssore alla cultura, il 
liberale Paolo Battistuzzì, affin¬ 
ché decreti la sospensione 
temporanea dell'illuminazio- 


poslil su un vetro di casa Ali¬ 
novi: •Your’nol alone any 
way». che tradotto suona più o 
meno «comunque non sarai 
sola». Nessuno lo vide prima 
del 12 giugno '83, il giorno in 
cui la docente del Dams fu as¬ 
sassinata. Tra gli altri, lo ha 
giurato davanti ai giudici an¬ 
che il critico Renato Barilli, 
maestro di Francesca. La scrit¬ 
ta fu notala Ire giorni dopo il 
delitto, quando gli inquirenti 
furono costretti a forzare una 
finestra per entrare nell’ap- 
pattamenlo in cui viveva la 
donna. La calligrafia non era 
quella di Ciancabilla. assicu¬ 
rarono in seguito i periti. Po¬ 
trebbe essere quella del vero 
assas,sino, spiegano ora i lega¬ 
li del giovane. 

E poi c’è l’orologio dì Fran¬ 
cesca Alinovi, un Rolex che si 
carica col movimento del |X>1- 
so, diventalo una prova a cari¬ 


ne. Ma Ballistuzzi quel fono¬ 
gramma non lo firma. «Non 
posso sospendere l'illumina¬ 
zione della lontana di Trevi, 
inaugurala poco più di un me- 
.sc fa dopo Ire anni di restauro 
- dice seccato l'assessore libe¬ 
rale - Attorno a questa opera¬ 
zione hanno lavorato in mol¬ 
tissimi. Si sono ricordati di do¬ 
tare la fontana di un impianto 
antipiccioni, ma non di preve¬ 
nire l'insorgere delle alghe. 
Spelta a loro, ora, rimediare». 
Fo.sse solo un problema di luci. 
La crc.scita a dismisura delle 
alghe ò legata anche ad un al¬ 
tro inconveniente tecnico, for¬ 
se più serio. Per la lontana di 
Trevi, a diflerenza di quanto 
fallo per quella del Tritone in 
piazza di Spagna (anello qui 
restauro con sponsor), non si 
è pensalo ad installare un im¬ 
pianto di depurazione con 
trattamento chimico o a baso 
di alghicida. O meglio, l'im- 


co dell'imputato perchè, se¬ 
condo l'accusa, consente di 
stabilire con certezza l’ora in 
cui la donna fu assassinata: le 
18,12 di domenica 12 giugno, 
quando sicuramente France¬ 
sco Ciancabilla si trovava an¬ 
cora con lei. Ora una perìzia 
del professor Antonio Baroni, 
ordinario di fisica dell'univer¬ 
sità di Napoli, dimotitrerebbe 
che gli accertamenti già com¬ 
piuti sul Rolex contenevano 
un errore che anticipava la 
morte dell’Alinovi di almeno 
quattro ore. In questo modo 
Ciancabilla risulterebbe sca¬ 
gionato, perchè lasciò l'ap¬ 
partamento dell’Alinovi poco 
dopo le 19 e prese un treno di¬ 
tello a Pescara. 

Ora non si esclude che pos¬ 
sa finire la sua latitanza, ini¬ 
ziata poche ore prima che fos¬ 
se pronunciala la sentenza 
d'appello. 


pianto è previsto ma,ancora 
non c'è. Il caldo, le luci, la 
matKanza di una corretta de¬ 
purazione, in poco meno di 
due mesi hanno disvelato un 
monumento d'arte senza le di¬ 
fese adeguate. E cosi Athos do 
Luca, consigliere verde capito¬ 
lino, ha annunciato l’oscura¬ 
mento della fontana per ieri 
.sera, oscuramento che non c'è 
sialo. «Ma è possibile - si chie¬ 
do De Luca, che ha presentalo 
un’inlerrogazione al sindaco 
di Roma, Franco Carraro - che 
tulle queste considerazioni 
debbano essere fatte proprio 
oggi, dopo che i lavori di re¬ 
stauro sono finiti e la fontana è 
stata inaugurata in mondovi¬ 
sione? È possibile che tre mi¬ 
liardi e mezzo non sono basta¬ 
ti a far prevedere lutto ciò nel 
progetto di restauro?» 

Si profila una nuova chiusu¬ 
ra? L’assessorato alla cultura 
capitolino per ora smentisce. 


Lettere 


il sen. Boldrini 
replica a Cossiga: 
la28*Gariibaldi 
mai operò a Schio 


■■ Caro diixt’orc, con 
non poco slufit re leggo la 
dichiarazione dt I Presidente 
della Repubblic i sen. prof. 
Francesco Co:»-ig,i a Ran 
del Cansiglio ri panata da al¬ 
cuni giornali il settembre 
scorso nella quale si parla di 
un massacro nel e carceri di 
Schio (Vicenza) attuato da 
elementi della 28“ brigata 
Garibaldi da me c omandata 
nella Guerra di ljl>erazione 
nazionale. 

Preciso che a 28* brigata 
Garibaldi operà noi Raven¬ 
nate e, dopo la lilrerazione 
di Ravenna, in zone di guer¬ 
ra lino al bas5<j Veneto e 
perciò non è in.ii stata di 
stanza né ha m.ii operato 
nel territorio di S:hio in pro¬ 
vincia di Vicenni II Presi¬ 
dente Cossiga e pertanto in¬ 
corso in un cviclenlo errore. 

Poiché si tratta di combat¬ 
tenti che hanno latto il loro 
dovere nel corso della lotta 
contro il nazIfast'Lsmo la lo¬ 
ro tutela morale' e civile mi 
spinge a specif»;are che il 
Presidente Cossiga che, a 
suo tempo, mi espresse la 
sua solidarietà, fu Informalo 
sull'attività della 28» brigata 
Garibaldi nel perìodo fine 
■44-maggio '45 al fronte alle 
dipendenze dell'B" Armata 
brilannica e altri Comandi 
alleali e italiani 

Dalle note specifiche del 
9 ottobre 1990 e del 17 giu¬ 
gno 1991 consegnate al Pre¬ 
sidente Cossiga si evince 
l'awenuta archivi.izione del 
procedimento di indagine 
preliminare, su richiesta del¬ 
la Procura delLi Repubblica 
di Padova, sulle vicende bel¬ 
liche a Codevlgo (Padova) 
avvenuta il 15 maggio 1991 
in quanto la notizia di reato 
si è rivelata infondata per¬ 
ché fatti e autori furono già 
oggetto di procedimenti pe- 
nalì’tra il 1945 ti il l'àSQscon¬ 
clusi senza con daiuie. ' 

•en. Arrlg'» Boldrini. 


Il medico 
gradito 
e l’assessore 
svanito 


■i Signor direltore, -per¬ 
ché il cilladino lieue essere 
costrello a riuoli^ersi a un 
medico delia maruo? io, per 
esempio, non so neanche chi 
sia i7 medico df Ila mia zona. 
Non ci vado mai c quando 
ho bisogno di ima consulen¬ 
za vado do un midico di fi¬ 
ducia e pago. Questa libertà 
ua concessa a tutti, anche 
perché non ha più senso il 
monopolio dei medici della 
mutua che riceiono quattrini 
indipendentcm,?nte dal latto 
che vedano o no il paziente 
iscritto nelle loto liste-. Que¬ 
sta la dichiara'ione dell'at¬ 
tuale assessore .illa Sanità 
della Regione lombardia. 
PatnziaToia. 

Ma da sempre nel nostro 
Paese ogni cittadino gode 
della libertà di f.irsi curare 
da chi vuole a pagamento: 
le affermazioni d<‘>' assesso- 
re a questo proposito sono 
quindi fuori luogo. 

Interessanti da analizzare 
sono invece le atfennazioni 
circa il monopolio dei «me¬ 
dici della mutu.i». Sembra di 
capire che, tolto questo mo¬ 
nopolio, le cose della sanità 
comincerebbero a funzio¬ 
nare meglio. Mi permetto di 
dissentire. 

Ogni osservalore rninima- 
menle attento alle dinami¬ 
che della sanità m-l nostro 
Paese ha di fronte a sé que¬ 
sto scenario; gli ospedali 
non funzionano o lunziona- 
no male. Sono insufficienti i 
centri di assistcrizii per an¬ 
ziani e lungodegenti. La spe¬ 
sa tarmaceulicii s'fuori con¬ 
trollo. Nessun cittadino è in 
grado di ottenere dalle UssI 
in tempi ragionevoli un esa¬ 
me di laboratorio, un’inda¬ 
gine strumenta e, ima visita 
specialistica. 

I soli medici di medicina 
generale sono in grado in 
giornata di ellcitii.ìre una vi¬ 
sita in studio o fi’i domicilio 
del paziente e. secondo i 
.sondaggi d'opinior.o, sono 
la figura più gra'd.ta dai citta¬ 
dini aU'intemo del Servizio 


sanitario. Di fronte a questa 
situazione di disagio l'a.s.scs- 
sore dice: «Che il cittadino 
scelga il medico di primo li¬ 
vello che preferisce c lo pa¬ 
ghi'». Forse quest.» sarebbe 
una proposta accettabile 
per la diagnostica strumen¬ 
tale. le visite speci.ilistiche o 
gli esami di laboratorio. Fac¬ 
ciamo un esempio, è crona¬ 
ca quotidiuria. 

Viene d.i me il signor Ros¬ 
si. Da qualche sett mana la¬ 
menta stanchezza pareste¬ 
sie agli arti inferic-ri, diplo¬ 
pia, disturiri del vis is e verti¬ 
gini. Ritengo opportuno pre- 
scnvergli una Rmn dell’en¬ 
cefalo per esclucere una 
sclerosi muhipla. 

Il signor Rossi agli inizi di 
settembre telefona in ospe¬ 
dale e gli dicono: «Non ac¬ 
cettiamo telefonale, deve 
venire di persona*. 

Il giorno dopo alio spor¬ 
tello: «Ci S|>i ice, no;i possia¬ 
mo prenota i-e la Rmn se pri¬ 
ma non è stato visitato dal 
nostro neii.'Dlogo. Ile vuole 
le prenoto la visita con la 
mutua, c'é posto alla fine di 
ottobre, si ricordi l'impegna¬ 
tiva. Se pag.i venga domani 
alle 14, sono 80.000 lire». 

L’indomani il pazenle va 
dal neurologo che, tl’accor- 
do con la mia proposta, 
consiglia £il paziente di pre¬ 
notare la Rmn. Allo s(K>i 1 ello 
un impiegato genti issimo: 
«Le va bene per il 20 dicem¬ 
bre?». 

Il signor Rossi: «Noe 

•Bene, allora telefoni alla 
clinica tal dei tali o al centro 
xy. forse II fanno prim >». 

fi signor Rossi cniama. 
Anche qui gentilissima i’im- 
piegala: «(2i spiace proprio, 
domani non c’è posto, riu¬ 
sciamo peri'' a farle l’zsame 
dopodomari alle 11, sono 
900.800 lire' 

Questo i.uccede ulti i 
giorni anche ai cardiopatici, 
ai neoplasticì, ai diabetici, 
che devono eseguire un'e¬ 
cografia, un Ecg dinamico, 
una Toc, una fluorangiogra- 
fia. 

Il signor Rossi per sotto¬ 
porsi a visita specialistica c a 
esami ha dovuto pagiire. lo 
sono l'unica figura del Servi¬ 
zio sanitano. na^onafa che 
l’ha visitato senza cornpien- 
socingiorn,jta. 

Non peni'O che il cittadi¬ 
no, una velila sparita la mia 
figura di medico di tredici¬ 
na generale, obbligato di 
fronte ai suoi sintomi a pre¬ 
notare un.i vìsita ocilistica 
p>er i disturt i visivi, una Ori 
per le vertigini, una neurolo¬ 
gica o angiiilogica cxl orto¬ 
pedica per lo paresle-ie, se¬ 
condo qiiiinto auspicato 
dall'asscss'Pie, p>o.ssa gioire 
di questa nuova aria c i liber¬ 
tà nel settore' sanitario, 
doti. Fiorenzo Cord dell'E¬ 
secutivo delia Fede'azione 
italiana medici medicina ge¬ 
nerale. Posiano (Milano) 


Il simbo lo 
del Pds 
alla Festa 
di Bologna 


H Caro direttore, visitan- 
do la Festa nazionale deU’fy* 
nifd, che si tiene n questi 
giorni a Bologna, ra i vari 
stand e mo .lrc, tutti belli o 
interessanti, in un ti ogo non 
propriameme in vsta ci si 
imbatte anche nella mostra 
del Pds che riguarda l'origi* 
ne de! simbolo del Partilo. 

Di fronU; al!'iconoc)aslia 
imperante in quciti nltimi 
tempi, con itetodo storico, 
che allinea in primo luogo 
documenti scritti, datati e 
perdi più pubblici e control¬ 
labili, risulUi che tutti i singo¬ 
li clementi costitue nti il sim¬ 
bolo del Pds -la falce, il mar¬ 
tello (addin tura /3 falce e il 
martello ìncixKJafi'), la ban¬ 
diera rossa, la .‘■Iella c la 
quercia (non solo l'albero) 
erano prcs<?nli nella simbo¬ 
logia della Sinistra democra¬ 
tica e socialista italiana e 
delle orgaTiLzza::ioni della 
Seconda inU'rna;:ionalc, pri¬ 
ma della Rivoluzione sovieti¬ 
ca dell'ollol^re 1917 c della 
fondazione della Terza in¬ 
temazionali:’: pEima dcH’a- 
dozione della fa ce e martel¬ 
lo da parte :Jel PsI neH'em- 
blcma del P)19 (che in pre¬ 
cedenza non av>va mai avu¬ 
to. ma che t iviene necessa¬ 
rio per rinlro*luzjone del 
voto con la proporzionale): 
prima che h 'ssf'ro compresi 
neiremblema tlcl Pei adot¬ 
tatone) 19*1^. 

Ezio Antonloni. Bologna 
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In Jugoslavia si estendono i combattimenti 
Secondo i croati i serbi puntano a Zara 
A Fiume mobilitata la difesa territoriale 
Da Zagabria voci di nuovi massacri 


Kosovo, sta per accendersi un nuovo focolaio 
Segnalati :scontri alla frontiera con TAlbania 
La Macedonia è diventata indipendente 
ora potrebbe toccare alla Bosnia Erzegovina 


La Croazia prepara la controffensiva 

La guerra arriva in Dalmazia, coprifrioco in trenta dttà 


Si aggrava la situazione in Dalmazia. Miian Brezak; 
«Vogliono conquistare Zara». A Fiume mobilitata la 
difesa territoriale. Luka Bebic; «La Croazia passerà 
airoffensiva per riconquistare il territorio perduto». 
Zdravko Tomac: «Se non possiamo acquistare armi 
le produrremo noi». Coprifuoco in trenta città. Voci 
di scontri alla frontiera albanese con 4 morti. La Ma¬ 
cedonia ha votato per l’indipendenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QiUSVPBMUSUN 


H ZAGABRIA. I porti della 
Dalmazia praticamente bloc¬ 
cati dai mùzi della marina mi¬ 
litale. Davanti a Lissa staziona¬ 
no ben 13 navi e altre otto da¬ 
vanti Spalato, mentre si notano 
nKwimentt nelle acque di Du¬ 
brovnik. A Fiume, secondo la 
Tanjug. la difesa territoriale si 
sta armando. La situazione po¬ 
trebbe esplodere da un mo¬ 
mento all altro, tenendo pre¬ 
sente anche quanto ha dichia¬ 
rato ieri mattina, nella consue-. 
la conferenza stampa al Sabor 
croato, il vice ministro de^li In¬ 
terni Miian Brezag. «1 serbi - ha 
affermato Brezag - vogliono 
conquistare Zara». 

sàmndo i croati, infatti, da 
tempo obiettivo prioritario del- 
' le milizie irregolari serbe e del¬ 
la stessa Armata sarebbe pro¬ 
prio la conquista di un porto in 
Dalmazia. È allora si parla di 
Zara, mentre tempo fa Spalalo 
sarebbe stata nel mirino delle 
milizie della Krajina. In effetti 
lo stesso Miian Manie, qualche 
settimana fa, aveva affermalo 
che per la Serbia era di prima¬ 
ria importanza la conquista di 


uno sbocco sul mare e che tale 
onore spetterà proprio alle sue 
formazioni armate. I combatti¬ 
menti alle spalle di Zara e di 
Spalato andrebbero proprio in 
questa direzione. L'allarme di 
Miian Brezak sarebbe quindi 
giustificato aiKhe se non si ca¬ 
pisce su quali elementi si basi, 
visto che non A indifferente 
conquistate una città come 
Zara o come Spalato. Certo è 
che uno sbocco al mare per la 
Serbia significherebbe tra l'al¬ 
tro tagliare parte della Dalma¬ 
zia diu resto della Croazia. 

La mobilitazione della terri¬ 
toriale a Fiume, In forme da 
stabilire, rientrebbe quindi in 
un piano di difesa preventiva. 
Non più lardi di una settimana 
la il presidente del partilo dei 
Cambiamenti democratici, Ivi- 
ca Racan, aveva lanciato un al¬ 
larme sulla situazione in Istria. 
Secondo Racan, infatti, nella 
penisola istriana erano in atto 
movimenti non annunciati di 
mezzi deU'Armata. E adesso 
giunge questa noUzia da nu¬ 
me che starebbe a confermare 
un'aggravarsi della crisi croata 


in una regione finora non con¬ 
siderata a rischio. 

Da qualche settimana in 
Croazia non si fa che dichiara¬ 
re, in ogni occasione, che la re¬ 
pubblica ormai Intende passa¬ 
re da una difesa passiva ad 
una attiva. Vale a dire all’attac¬ 
co delle posizioni serbe. Luka 
Bebic, ministro croato della Di¬ 
fesa, non ha dubbi che «ades¬ 
so la Croazia deve passare alla 
riscossa». «Finora non siamo 
riusciti che a cedere del territo¬ 
rio - ha affermato Bebic -. E 
giunto il momento dì andare 
all'offensiva per riconquistare 
quanto abbiamo perduto» e se 
l'Armata non ritorna nelle ca¬ 
serme la Croazia sarà pronta a 
battersi per la propria indipen¬ 
denza. E lo squilibrio Ira le for¬ 
ze in campo? «SI è vero - ha 
ammesso Bebic - il rapporto di 
forze non è a nostro favore. Ma 
noi possiamo schierare, tra 
guardia nazionale e nsetvLsil, 
almeno TOmila uomini». Forse 
non molti, ma sufficienli, se¬ 
condo il ministro della Difesa, 
per «riportare la normalità nel 
due terzi della Croazia ormai 
investita dagli scontri». Se non 
si agisce subito «la Croazia ri¬ 
schia di perdere l'intera Slavo- 
nia dopo la battaglia dell'auto¬ 
strada» dove I croati hanno 
perso il controllo di due impoA 
tanti cavalcavia, mentre Vuko- 
var, importante centro della re¬ 
gione. è ormai circondata da 
oltre 200carri armati. 

Luka Bebic, peraltro, none il 
•olo a «osteneie la rwcesdià 
dei rilancio della lotta contro le 
milizie serbe c la stessa Arma¬ 


ta. Zdravko Tomac, vice primo 
ministro e membro del partito 
dei cambiamenti democratici, 
ribadisce gli stessi concetti e 
aggiunge che se <ontinua 
l'embargo europeo alla vendi¬ 
ta di armi alla Croazia, la re¬ 
pubblica si starà attrezzando 
per ia produzione in proprio di 
armamenti pesanti». 

Voci non confermate parla¬ 
no di un nuovo massacro in 
villaggi presso Koslainiski Ma- 
|ur dove una ventina di abitanti 
sarebbero stati uccisi dai serbi. 


L'eo idio, secondo Zagabria, 
sarebbe avvenuto il 3 settem¬ 
bre scorso ma da allora non è 
stato possibile effettuare alcun 
ronbullo nella zona. Nuovi 
scontri nella Bania dove l'a- 
ruirsi del confronto ha portato 
alla pnxiamazione del copri¬ 
fuoco in trenta città, tra cui Za¬ 
ra, Sibenico, Kariovac e Sisak, 
la città da giorni al centro di 
una grossa battaglia. Trema 
Invece nella Slavonia occiden¬ 
tale, rotto gli auspici della Cee. 
L'Cu:o|>a peraltro avrebbe vo¬ 


luto che a nmrarla ci fossero 
anche i rappresentanti dei ser¬ 
bi in Croazia. Altn combatti¬ 
menti segnalali anche a Nos- 
ka. Nova Gradiska, Okucani, 
mentre a Sunja sarebbe inter¬ 
venuta l'artigliera pesante. Nel¬ 
la tarda serata, inoltre, sono 
giunte frammentarie notizie 
circa uno scontro alla frontiera 
con l’Albania nel corso del 
quale avrebbero perso la vita 
quattro persone. Se cosi fosse 
un altro focolaio sarebbe per 
accendersi nel Kosovo, da an- 


È Martic, protagonista della guerra contro Zagabria 

Arrèsto e poi rìlasdato 
il capo della irivolfa seiba 



Miian Martic. ii capo deiie formazioni paramilitari 
serbe della ióraiina, è stato arrestato, assieme a due 
ufficiali deU'Armata, in Bosnia Erzegovina e succes¬ 
sivamente rilasciato. Minacciata la guerriglia contro 
il governo di Sarajevo. Il protagonista di una guerra 
contro Zagabria che ormai dilaga in tutta la Croazia. 
1 croati avrebbero voluto portarlo dinanzi al tribuna¬ 
le di Sebenico per processarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i ZAGABRIA II pericolo 
pubblico numero uno. l’uomo 
cui da ormai un anno la Croa¬ 
zia sta dando Invano la caccia 
è stato preso, ma anche rila¬ 
sciato, in Bosnia Erzegovina. 
MUan Martic, Il comandante 
delle milìzie paramilitari serbe 
della repubblica autonoma 
della Krajina, per qualche ora 
è stato in mano ai reparti spe¬ 
ciali del ministero dell'Interno 
bosniaco. 

L'altra notte, infatti, poco 
dopo le 22 a Bosanska Kupa. 
un villaggio della Bosnia Erze¬ 
govina ai confini con la Krajl- 
na, gli abitanti di origine mu¬ 
sulmana si trovavano in piazza 
per protestare contro l'arrivo di 


Inghilterra 

Ucciso 

scienziato 

atomico 


■■ LONDRA Uno scienziato 
atomico inglese è stato trova¬ 
to morto nella sua abitazione 
nel Gloucestershire insieme 
alla moglie. I cadaveri di John 
Gore, 58 anni, e della moglie 
sono stati scoperti dai vigili 
del fuoco. Giacevano riversi in 
cucina, con numerose ferite 
inierte con un coltello da cuci¬ 
na. John Gore era dirigente 
del settore per la proiezione 
dalle radiazioni del laborato¬ 
rio nucleare di Berkiey II figlio 
dei coniugi assassinali si è 
presentato nel pomenggio di 
ieri alla polizia. Dannarne 
dei cadaveri è emerso che il 
duplice omicidio è stato com¬ 
piuto fra le 3 c le 4 di domeni- 
CA quando il f^lio si .sarebbe 
trovato ancora in casa. Un tas¬ 
sista. infatti, afferma di aver 
prelevato un giovane molto sl¬ 
mile a Christopher Gore da¬ 
vanti al villino alle 11,30 di do¬ 
menica mattina. 


miliziani serbi. È giunto quindi 
Miian Martic che è stato rico¬ 
nosciuto dai manifestanti e 
•salvato» da una pattuglia della 
polizia bosniaca. Assieme a lui 
c'erano anche due ufficiali del¬ 
l'armata. L'auto sulla quale 
viaggiava è stata sequestrata. 

^lan Martic ha quindi tra¬ 
scorso tutta le notte in stato di 
arresto mentre nella zona sta¬ 
vano affluendo centinaia di 
appartenenti delle formazioni 
paramilitari serbe. La situazio¬ 
ne a questo punto stava diven¬ 
tando incontrollabile, tanto 
che, secondo notizie non an¬ 
cora confermate, lo stesso vice 
ministro dell’Interno bosniaco 
è accorso sul posto. La trattati¬ 


va non è andata troppo per le 
lunghe. I seibl, infatti, avevano 
fatto capire che il loro capo 
doveva essere immediatamen¬ 
te rilasciato pena l'estendersi 
della guerriglia nella stessa Bo¬ 
snia Erzegovina. A un certo 
punto, nel primo pomeriggio, 
ù giunta una notizia, da parte 
della Tanjug, .secondo cui Mi- 
lan Martic e gli altri due ufficiali 
sono stati consegnati al gene¬ 
rale Aco Vasllilevic dell'Arma- 
ta federale. Vale a dire rimessi 
in libertà, ptesubllmenle con 
tante scuse. 

A Zagabria la notizia dell’ar- 
resto di Miian Martic su cui 
pende tutta una serie di man¬ 
dati di cattura per imputazioni 
che vanno dall'insurrezione 
armata alla strage, aveva riem¬ 
pito di soddisfazione gli organi 
responsabili. Per una volta è 
balenata la possibilità reale di 
tradurlo dinnanzi al tribunale 
di Sebenico dove giace a suo 
carico un dossier allo come 
una casa. Tutto sarebbe anda¬ 
to per il meglio se non ci fosse¬ 
ro di mezzo, oltre a chiari mo¬ 
tivi pollile!, anche ostacoli di 
natura giuridica. Per la Bosnia 


Erzegovina, ammesso che ab¬ 
bia avuto la volontà di farlo, 
era pressoché impossibile 
estradarlo in Croazia, in quan¬ 
to fra le repubbliche jugoslave, 
non ancora riconsciute sogget¬ 
ti di dintto intemazionale, non 
esiste tale istituto. Avrebbero 
quindi dovuto escogitare una 
formula che sollevasse Saraje¬ 
vo di ogni responsabilità. A 
patte che la stessa Bosnia Er¬ 
zegovina non sembra che 
avesse alcun motivo concreto 
per arrestare Miian Martic, tan¬ 
to che lino a tarda sera erano 
ancora ignoti i motivi sui quali 
si era bùato l'arresto del co¬ 
mandante militare della Kraji¬ 
na. 

Miian Martic, 37 anni, già 
Ispettore della polizia croata, 
da un anno a questa parte or¬ 
ganizza la rivolta serba contro 
Il governo croato. Ha creato, 
assieme a Miian Bablc, sia pu¬ 
re attraverso un referendum, la 
Krajina In regione autonoma, 
mentre è completamente sua 
l'organizzazione della milizia 
serba. Una formazione che an¬ 
novera migliaia di volontari e 
che ormai si sta estendendo in 
tutta la Croazia in fiamme. Non 


nasconde l'obiettivo di massi¬ 
ma della protesta dei serbi di 
Croaz a per il quale ha inizialo 
la rivolta armala. I serbi hanno 
il dintto di staccarsi dalla Croa¬ 
zia, é quanto ha affermato a 
piu nptese, quanto i croati 
quello di volersi staccare dalla 
Jugoslavia. Per Miian Martic il 
governo croato è fascista e co¬ 
me ta.e va combattuto. E non 
vuol misere definito comunista. 
Lui intende battersi per una 
Orar de Serbia, della quale do- 
vreb sero far parte lutti, o qua¬ 
si, i serbi al di là dei confini del¬ 
la re pubblica. Saranno quindi i 
serb, una volta riuniti in uno 
solo Stato, a decidere come 
vogliono vivere. 

C’ì infine da considerare 
che nonostante la messa in II- 
berUi di Miian Martic adesso ì 
villaggi musulmani della Bo¬ 
snia Erzegovina sono in allar¬ 
me per timore di una ritorsione 
dei -ierbi che non intendono 
accettare l'affronto subito dal 
loro capo. Probabilmente si 
tratta di un timore infondato 
ma dà il segno della gravità del 
pericolo che adesso comincia 
a investire anche la Bosnia Er¬ 
zegovina OC.Af. 







Misteriosa 
esplosione 
di missili 
in Georgia 


Un.i esplosione di ongine sconosciuta ha avuto luogo sa¬ 
bato in un deposito di missili annesso a un aerci|x>rto mi¬ 
litare, vicino Tbilisi, capitale della Georgia. SUiiido a un 
laconico dispiaccio della agenzia independente «Inter¬ 
fax*, i portavoce militóri hanno precisato che i vettori non 
erano dotati di ogive chimiche o batteriologicte;. .Sull'in- 
cidente, sul quale (• .stata aperta una inchiesta, non si 
hanno informazioni più dettagliate. 


Sahara occidentale Il cessate il fuoco ■ 'ntrato in 
Cflinn teirimti vigore nel Sahara occiden- 

ponoarnvaa spagnolo sembra 

1 primi reggere. Ieri un contingen- 

«CaSChi blu» caschi blu dell'O- 

nu ha piotuto raggiungere 
Titarity e Bir Lahlou, le uni¬ 
che località alla frontiera 
con l’Algeria ancora sotto il controllo del Fronte Polisario 
nonostante i bombjrtlamenti compiuti nei giorni scorsi 
dall'aviazione marocch na. I caschi blu giunti ieri saran¬ 
no seguiti nei prossimi giorni da altri militari e funzionari 
deirOnu: saranno circa 2.800 gli inviati delle Nazioni 
Unite incaricati di a'/viare la fase organizzativa de! refe¬ 
rendum d’autodeterminazione previsto per il jirossimo 
gennaio. Il maggion: ostacolo sulla vìa del referendum 
resta comunque il comporUunento del governo nr.aroc- 
chino. Le autorità di Rabat, comunque, non mettono in 
discussione il previsto ritiro delle loro truppie di stanza 
nei Sahara occidenUile e il icongelamento» dell ammini¬ 
strazione civile. 

I monsoni Le piogge monsoniche che 

trasformano que^’anno si sono river^- 

M w» w» airaiiw pilj g gQp maggiO- 

PlinOm Penn re intensità del previsto sul- 

in una palude Cambogia hanno tra- 

sformato nei giorni scorsi i 
sobborghi di Phiiom l’enh 
in una grande paiude. Se¬ 
condo funzionari del programma di sviluppo del'Onu 
(Undp), si tratta della peggiore alluvione da qunsi 40 an¬ 
ni: ha causato la inoite di oltre 100 persone, circa 
SOC'.OOO persone sono n maste senza tetto e oldv 100.000 
etUiri di campi coltiv.sti n riso sono stati praticamente de¬ 
vastati. Le autorità hanno calcolato che per socc orrere la 
po|)Olazione saranno necessarie nei prossimi sei mesi tra 
le 2.500 e le 3.000 tonnellate di rìso. Aiuti dai governi stra¬ 
nieri, pochi dei quali riconoscono l’esecutivo cambogia¬ 
no nato dopo l’invasione vietnamita del 1978, iembrano 
perù esser resi diffici h d<i questioni politiche. Bangkok ha 
donato generi di prima necessità per 400.000 dollan in 
seguito ad un appell*) del principe Sihanouk. Anche gli 
Usti, che sostengono la gueniglia, hanno già inviato aiuti. 


ni sotto regime di occupazione 
militare. La Macedonia, infine, 
ha votato wr la propria indi¬ 
pendenza. E ia terza repubbli¬ 
ca a decidere di staccarsi dalla 
federazione anche se rimane 
pronta a discutere nuove for¬ 
me di aggregazione. Tra poco 
la Bosnia^egovina dovrebbe 
seguire la stessa strada sulla 
scia di Slovenia e Croazia. A 
questo punto solo Serbia e 
Montenegro resterebbero a so¬ 
stenere l'opzione jugoslava sia 
pure rinnovata. 


Una coppia 
i "I della Guardia 
y' 4 naTlonal» 
i ' croata mentre 
tomaacasa 
dopo aver fatto 
speseaOs^ek. 
jn basso. Il 
presidente 
macedone 
Gllgorov 
durante 
le elezioni 


New York New York ha per<.o la bat- 

inVdSU t^liacontroi topi. Irod'fo¬ 
le* *" t Scissi come gatti, «pim. 

dU milioni tane a milioni dalle gallerie 

di topi metrò, tra i ssiccni della 

" spazzatura tra 1 c t'spugli di 

Central Park in uno scena¬ 
rio da fanta-orraro. «New 
York non ha mai atiito cosi tanti topi - amm(«tte Peter 
Lyn n, un funzionaric de ila Sanità - forse per la prima vol¬ 
ta in questo secolo In cjttà ha più topi che abinanti». Gli 
avvistamenti dei roditori sono ormai comuni prtr chi por¬ 
ta a spasso i cani, per i viaggiatori del metrò, per i clienti 
che escono alla sera dai ristoranti. «I topi di New York so¬ 
no grossi come gatti, hanno appetito da leoni e agilità da 
leo|>ardi», ha scritto ieri il «New York post». Si stanno mol¬ 
tiplicando gli attacci'ii dei roditori agli umani; negli ultimi 
20 mesi oltre 400 per wne sono finite al pronto soccorso 
per i loro morsi. Partcolarmente temuto è il «tofio norve¬ 
gesi»*, lungo 30 cent metri, pesante due chili e mezzo, 
considerato dagli etinerti «praticamente indist'uttibile». 
Le ragioni della molti pi,cazione dei topi sono varie: la ri¬ 
duzione dei fondi del «pest control» di New York, la sta¬ 
gione calda, la dimiri azione degli ispettori c degli stermi¬ 
natori incaricati di dtite la caccia agii animali. 


Mike Tyson L’ex campione mondiale 

aCiCllSatO massimi. Mike- Tison è 

r”'’* stato accusato ieri di stu- 

tOimUllmente prò ed altri reati minori per 

di stupro ^ presunta aggravsione di 

“ una diciottenne di colore 

concorrente al titolo di re¬ 
ginetta Usa. I sei membri 
del grand jury di Indianapolis che per circa un mese .uve- 
vano investigato sull aoraduto, hanno stabilito che sussi¬ 
stono sufficienti prove jier indiziare l'ex campione venti- 
cintiuenne di tre capi d'accusa che potrebbero costargli, 
se riconosciuto colpevole in fase processuale, da 7 a 43 
ann i di reclusione. 'Trson contìnua a dichiararsi i nuocen¬ 
te ed il suo managmé ni ha reso noto che anche se doves¬ 
se «cadere il monde» il multimiliardario incontro dell'S 
novembre contro Evand sr Holyfield a Las Vegas si terrà. 


Secondo le cifre ufficiali sono stati finora 67 milioni i visitatori della salma imbalsamata del «grande timoniere» 
A15 anni dalla sua morte, mentre altrove il comuniSmo frana, si conferma il forte senso di continuità della Cina 

Pechino, tutti in fila per vedere Mao 


tflRQINIALOm 

Contestata sentenza in Creda 

Pubblicarono dichiarazione 
dei terroristi. Condannati 
sette diretliori di giornali 


Ieri quindicesimo anniversario della morte di Mao 
e migliaia di persone hanno reso omaggio al suo 
mausoleo in piazza Tian An Men. Finora, secon¬ 
do le cifre ufficiali, i visitatori della salma imbalsa¬ 
mata sono stati più di sessantasette milioni. In 
questa cifra più che ia ipolitica c’è ia conferma di 
quel forte senso di continuità della propria storia 
tipico della società cinese. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRlko 


■1 PECHINO Non c'è dub¬ 
bio, fa notizia quella lunga fi¬ 
la che sulla Tian An Men si 
allunga e si ingrossa sempre 
di più con il passare delle 
ore. È gente di ogni età e 
condizioni sociale che già 
dalle otto e mezzo del matti¬ 
no è arrivata in piazza per un 
rito altrove non più ofHciato: 
rendere omaggio al corpo 
imbalsamato di Mao Ze- 


dong, nel quindicesimo an¬ 
niversario della sua morte. 

La folla .scorre senza sosta 
e il passaggio davanti alla ba¬ 
ra di vetro è rapido, ma è suf¬ 
ficiente per gettare uno 
sguardo alla faccia del «gran¬ 
de timoniere», rosea, lucida e 
compatta, come una ma¬ 
schera dell’Opera di Pechi¬ 
no. 

Naturale la domanda: ma 


chi sono, perchè sono venu¬ 
ti, che cosa rappresenta oggi 
MdO per loro? La stragrande, 
maggioranza è gente di fuori 
Pechino, che ha unito la visi¬ 
ta turistica alla città con que¬ 
sto omaggio tra il politico e il 
sentimentale. 1 pechinesi 
non hanno tempo e sono più 
disincantati. 

C'è un contadino di mezza 
età che è stalo qui già cinque 
volte e Ila un rapporto di 
odio amore con la politica 
post-maoista: le cose vanno 
meglio, dice, ma sui contadi¬ 
ni CI .sono troppi balzelli. È il 
lamento ricorrente, è la frat¬ 
tura nelle campagne tra la 
gente che lavora e la piccola 
burocrazia di panilo e di go¬ 
verno. 

Parlano due ragazzi, lavo¬ 
ratori indipendenti: per loro 
l'omaggio a Mao è qualcosa 


che SI fa senza dargli alcun 
partK-oiarc significato. Ma 
que.<.l.i fila è veramente lo 
specchio della Cina di oggi: 
gente delle minoranze con 
gli abiti tradizionali, giovani 
ben curati, ragazze eleganti, 
contadini dalla faccia brucia¬ 
ta. ii classico vestito di coto¬ 
ne bill, il cappello di paglia. 
Più che il revival di Mao 
esporne il senso fortissimo 
della continuità della propria 
stori 1 e della propria tradi¬ 
zione che in ogni cinese è 
forta-simo, particolare che 
molto spesso noi occidentali 
dimentichiamo. 

Oggi, quando il socialismo 
e il comuniSmo altrove frana¬ 
no, questo forte senso di 
conLnuilà si rivela molto uti¬ 
le e Mao è di nuovo di attuali¬ 
tà, diventando coniempora- 
neanente una bandiera per 


l'ala più moderata e conser¬ 
vatrice del partito e un sìm¬ 
bolo per quei giovani che vo¬ 
gliono (come quelli dell'89 
in Tian An Men) un partito 
comunista onesto e una poli¬ 
tica pulita e spesso si sento¬ 
no profondamente frustrati. 

Oi Mao è stata pubblicata 
la seconda edizione dei 
quattro volumi delle sue ope¬ 
re. £ stato girato un film sul 
rapporto con il figlio morto in 
Corea durante la guerra ed è 
stato presentato come segno 
di grande sensibilità verso la 
nuora il fatto che Mao le ab¬ 
bia dato la notizia della mor¬ 
te del marito con due anni e 
mezzo di ritardo. 1 giovani so¬ 
no invitati ad «apprendere 
dal presidente» per combat¬ 
tere le «cattive situazioni» di 

oggi. 

C’è nella società cinese 


molta corruzione ma c’è an¬ 
che un fondo di moralismo 
che viene a galla periodica¬ 
mente per diventare stru¬ 
mento di lotta politica. A Bei- 
da, già cost vessata, è stato 
vietato ai giovani di cammi¬ 
nare abbracciati o mano nel¬ 
la mano lungo i viali del cam¬ 
pus. £ .stata lanciata una 
campagna contro la prostitu¬ 
zione (sembra che le donne 
coinvolte siano più di mezzo 
milione). Ma tutto, ancora 
una volta, come sempre, tira 
in ballo l'ideologia, la paura 
della pressione esterna, l’in¬ 
cubo del destino sovietico. 
Ed ecco allora che il ritorno 
di Mao si accompagna al re¬ 
vival di un modo di dire tipi¬ 
co cinese che potrebbe tra¬ 
dursi più o meno cost, con 
una frase di eduardiana me¬ 
moria; «Teniamo duro, deve 
pur passare questa nottata». 


■i ATENE. I direttori eli sette 
tra i principiali giornali gn.'ci so¬ 
no stati condannati ieri a una 
pena Ira 1 cinque e i diei'i mesi 
di detenzione p>er aver piub all¬ 
eato nel giugno scorso una di¬ 
chiarazione del gruppio uirron- 
sta gnxio «17 novembri-, vio¬ 
lando una disi>osiziont' della 
legge contro il terrorismo che 
dà facoltà alla magistralura di 
vietare ai giornali di dare pub¬ 
blicità alle dichiarazic.ii dei 
gnipp estremisti. Lo hanno re¬ 
so nolo fonti giudiziane I sette 
direttori, che ntengono «inco¬ 
stituzionale» la legge ii base 
alla quale sono stali cc/ndan- 
nati, tianno rifiutato in vigno 
di protesta di pagare ur ,i cau¬ 
zione e di ncorrere in a| ipiello, 
e sono quindi stati arresi .iti per 
estiere condotti in circere. 
Mentn; venivano portati in ga¬ 
lera i sette giornalisti sono stali 


applauditi dalla folla che si era 
radunata davanti a tribunale. 

Il giudice ha condannato a 
dieci mesi il direttore di «Elel- 
Iherotypia» (socialista indi- 
toendente), che h: pubblicalo 
per primo e per esteso un do¬ 
cumento del gnip po terrorista 
ne! quale si nvemJic.avano una 
sene di attentati Alla stessa 
pena detentiva sono stati con¬ 
dannati I diretton dei quotidia¬ 
ni «Ethnos". «Niki* e «Avnanu 
cui li tnbunale ha nconosciuto 
l'aggravante della recidività. I 
direttori di «Dimilcratikos Lo¬ 
gos» , di «48 ore» e del settima¬ 
nale «Pontiki* dovT.ìnno invece 
scontare cinque mesi di reclu¬ 
sione. Per lo stesso reato sa¬ 
ranno processali prossima¬ 
mente 1 diretton di altn due 
giornali. «Ta Ned», quotidiano 
di sinistra, e «Elelthen Ora», di 
estrema destra 
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Si apre oggi a Mosca la Conferenza sui diritti umani 
Il presidente ha incontrato ieri Genscher e De Michelis 
Il capo della Farnesina: «Poco chiare le vie della transizione» 
La tv nomina il leader sovietico «uomo della settimana» 


Processone dì mìnìSiì da Gorbadov 


Si apre oggi a Mosca la Conferenza sui diritti umani 
della Csce. Gorbaciov, nominato «uomo della setti¬ 
mana» dalla tv sovietica, ha incontrato i ministri de¬ 
gli Esteri italiano, Gianni De Michelis, e tedesco 
Genscher. In arrivo anche il segretario di Stato Usa, 
James Baker. La Csce deciderà oggi l’ingresso dei 
tre Stati baltici nel processo di Helsinki. Enunciata 
per il 21 settembre la visita di Andreotti. 

dal nostro corrispondente 

MARCaLLOVILUUIi 

sulla sicurezza e coopcrazione 


B MOSCA. Una vera e pro¬ 
pria processione di ministn de¬ 
gli esteri dei principali paesi 
occidentali è in corso a Mosca. 
Vengono per incontrare Mi- 
chaiT Gorbaciov, Boris Eltsin e 
altri protagonisti della vita poli¬ 
tica di questo paese. L'occa¬ 
sione é costituita dalTapertura 
- oggi - nella capitale sovietica 
della Conferenza sul diritti del- 
l'uomo, organizzata neH'ambi- 
to della Csce (la Conferenza 


in Europa). Ma i diri^nti occi¬ 
dentali - ieri sono sbarcati l’i¬ 
taliano Gianni De Michelis e il 
tedesco Hans-Dietrich Gen¬ 
scher, oggi è la volta di James 
Baker e dell’inglese Douglas 
Hurd - vengono anche o so¬ 
prattutto per fare una prima ri- 
cognizione diretta delle conse¬ 
guenze del fallito colpo di sta¬ 
lo e dei risultati del Congresso 
del popolo. In sostanza perca- 


pire chi comanda in questo 
immenso paese e chi sono og¬ 
gi i referenti dei plani di aiuti e 
cooperazione economica. 

Impresa non facile, come ha 
fallo capire De Michelis, redu¬ 
ce da oltre un’ora e mezza di 
colloqui con il leader sovietico 
e con il nuovo ministro degli 
esteri, Boris Pankin. >11 golpe 
ha spazzalo via il vecchio, ma 
il nuovo ancora non c’è..,la 
transizione peraltro è affidata a 
un meccanismo poco chiaro, 
che rende difficili gii aiuti occi¬ 
dentali», ha detto De Michelis. 
In questa situazione, la linea 
italiana è quella di sostenere il 
più possibile le forze che si 
stanno battendo per evitare la 
disgregazione generale dell’U¬ 
nione, 'Ho mandalo un mes¬ 
saggio forte a sostegno di chi si 
batte per questa strada», ha 
detto li ministro. Siamo dispo¬ 
nibili ad attivare aiuti, a soste¬ 
nere la candidatura dell’Urss 
nel Fondo monterìo intema¬ 


zionale. ma abbiamo di fronte 
un quadro molto confuso, ha 
detto ancora De Michelis: «Non 
sappiamo per esempio se ogni 
repubblica vorrà avere un pro¬ 
prio ambasciatore, oppure .se 
si accorderanno per un solo 
rappresentante diplomatico di 
tutti c dieci gli stati che dovreb¬ 
bero firmare li nuovo trattato». 
Sono anche queste ic ragioni 
che spingono i dirigenti occi¬ 
dentali a Mosca (il ministro 
degli esteri italiano ha annun¬ 
ciato che il 21 arriverà anche 
Andreotti). Alcune delle infor¬ 
mazioni ricevute. De Michelis 
le ha comunicate, nel corso di 
un breve incontro con la stam¬ 
pa: la bozza di nuovo trattato 
economico, alla quale sta la¬ 
vorando l’economista Grigorij 
Yavlinskij, prevede un’unione 
economica sul modello di 
quella che sta costruendo la 
Cee, nei prossimi giorni verrà 
costituito un -governo legge¬ 
ro». in sostituzione del Comita¬ 


to ecuriomico interrcpubblica- 
no duetto dal premier russo 
Ivan Sjlaev. Oggi De Michelis 
(avrebtre dovuto farlo ieri, ma 
l’inconiro 6 saltalo) vedrà Bo¬ 
ris Ellsn, Sylaev e il suo ex col¬ 
lega Kduard Shevardnadze. 

Sia De Michelis. sia Gen¬ 
scher (anche quest’ultimo ieri 
ha incentrato òorbaciov), alla 
prese con la necessità di rimo- 
dclla'c la politica estera dei lo¬ 
ro paesi, alla luce dei drastici 
cambiamenti avvenuti nella 
stmltura di potere dell’ex Urss. 
Iranno detto di aver trovalo il 
presidente sovietico provalo 
per la drammatica esperienza, 
ma in piena forma. Del resto, 
la sua posizione politica ha su¬ 
bito li I brusco miglioramento, 
dopo I- prime difficoltà, appe¬ 
na tornato dai breve esilio di 
Foros. -Personaggio delia setti¬ 
mana', è stato definito dal pro¬ 
gramma televisivo di notizie 
•TSN» «la scorsa settimana, co¬ 


me politico, era un soprawisu- 
to, per C|ueslo ora ha guada¬ 
gnalo il diritto di essere l’eroe 
più Imprortanle di questi sette, 
indimenticabili giorni», ha det¬ 
to il giornalista Evghenij Kisc- 
lyov ai telespettatori. Un son¬ 
daggio dimostra che il tasso di 
approvazione per il suo com¬ 
portamento durante i giorni 
del Congresso, ò balzato da ^ 
al 38 percento. Segnali Impror- 
tanti, che rafforzano la sua po¬ 
sizione. Nessuno dei suoi più 
leali sostenitori occidentali - 
De Michelis c Genscher sono 
fra questi - e naturalemente di¬ 
sposto oggi a sottovalutare la 
nuova realtà. Il ministro degli 
esteri tedesco ha annuncialo, 
per esempio, l’apertura di con¬ 
solati in tutte le 12 repubbliche 
rimaste ancora nell’Unione. 
Ma Gorbaciov resta un punto 
fermo per l’Occidente: De Ml- 
chclis lo ha fatto capire con 
molla chiarezza. Oggi aniva 
poi l’altro ospite di n^ardo, II 


segretario di stato Usa, James 
Baker. Il suo programma è ab¬ 
bastanza ampio: oltre a Gorba¬ 
ciov e Eltsin, Baker incontrerà 
il nuovo capo del Kgb, Vadim 
Bakatin, andrà a Sanct-Petcr- 
sbuig, dove vedrà il sindaco 
Sobehak e nel Kazakhstan, per 
incontrare il terzo grande pro¬ 
tagonista della vita politica so¬ 
vietica, Nursultan Nazarbaev. 
Infine il segretario di stato 
compirà una visita nei nuovi 
stati indipendenti del baltico. 
•Lui vuole incontrare il mag¬ 
gior numero possibile di lea¬ 
der riformisti», ha detto il suo 
portavoce, Margaret Tutvviler. 

Ma la giornata di oggi sarà 
contrassegnata da un altro Im¬ 
portante avvenimento: nel cor¬ 
so di una riunione dei ministri 
degli esteri dei 35 paesi della 
Csce verrà annunciata l’ade¬ 
sione del paesi baltici alla 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 


Mutalibov eletto in Azerbaigian 
Violenze nel Nagomo-Karabakh 


n Ta^kistan 

proclama 

'indipendenza 


complesso militar|e|-induslriale prima de(|a riforma 


n MOSCA Non c’è pace rrel- 
la litigiosa «famiglia» sovietica. 
Violenze e uccisioni nel Na- 
gomo Karabak, mentre nuove 
nubi si addensando sull'Azer- 
baigian, tensione alle stelle in 
Modavia, e nuovi strappi dal 
potere centrale. Ieri il parla¬ 
mento del Tagikisiarr. riunito 
In seduta speciale, ha procla¬ 
mato l'indipendenza da Mosca 
e uno «stalo sovrano, demo¬ 
cratico e di diritto». Nella di¬ 
chiarazione che sancisce il di¬ 
stacco dal centro si legge che il 
Tagikistan <onlinuerà ad atte¬ 
nersi alle leggi intemazionali e 
alia dichiarazione dei diritti 
umani e delle libertà approva¬ 
te dal congresso straordinario 
deirUrss». E secondo quanto 
afferma la Tass, il Tagikistan si 
schiera per un'aunione di Stati 
sovrani con condizioni di 
eguali e mutui benefici» c in¬ 
tende «firmare accordi bilate¬ 
rali senza pre<ondizionl con 
le altre repubbliche sovrane». Il 
Tagikistan, prosegue la dichia¬ 
razione d’indipenderua, «co¬ 
stituirà una propria riserva au¬ 
rea» e rhreridica il diritto alla 
quota di riserva auretr. di dia¬ 
manti e di divise estere del- 
rUrss. Dunque lo strappo c'è, 
ma non la completa rottura 
con Mosca e II potere centrale. 
Il Tagikistan, repubblica cen¬ 
tro asiatica ai confini con Cina 
e Afghanistan, segue la strada 
dell’indipendenza imboccata 
ormai da otto delle dodici re¬ 
pubbliche che ancora forma¬ 
no rUrss dopo il distacco dei 
baltici. Ma le preoccupazioni, 
al Cremlino, sono ben altre. La 
tensione sale di giorno in gior¬ 
no nelle repubbliche più (>eri- 
feriche. In Azerbaigian la vitto¬ 
ria di Mutalibov alle prime ele¬ 
zioni presidenziali con suffra¬ 
gio universale, lascia intrewe- 
dere foschi scemari. L’opposi¬ 
zione ha boicottalo il voto 
rinnovando le accuse e i so¬ 
spetti su MuUilibov, che secon¬ 
do i suoi avversari avrebbe ap¬ 
poggiato i golpisti di Mosca. E 
c’è da credere che le accuse di 
bmgli non tarderanno. Secon¬ 
do fonti vicine a Mutalibov sul¬ 
la base di riusllati non ancora 
definitivi la vittoria del candi¬ 


dato unico sarebbe schiac¬ 
ciante e l’affluenza alle urne 
sarebbe stata altissima, oltre 
all’oltantatrè percento. Ma per 
nella regione autonoma del 
Nagomo Karabak. ad esem¬ 
pio. si è votato solo nei villaggi 
azeri, mentre la popolazione 
armena ha disertato le urne. 
Gli scioperi e le violenze che 
,.haruio iiKendiato l’Azerbai- 
. gìan nelle settimane preceden¬ 
ti al voto potrebbero riprende¬ 
re. Nel Nagomo Karabak negli 
ultimi giorni almeno quindici 
persone sono rimaste uccise. 
Violenze e delitti sono in au¬ 
mento da quando la settimana 
scorsa la piccola «enclave» ha 
proclamato la propria Indipen¬ 
denza. E l’elenco dei «guai» so¬ 
vietici non è finito. Nell’Osse- 
zia meridionale, la regione 
della Georgia che chiede di 
riunirsi all’Ossezia .settentrio¬ 
nale nell’ambito della federa¬ 
zione nissa, da diversi giorni si 
susseguono scontri sporadici. 1 
nazionalisti georgiani anche 
Ieri hanno attaccalo il capo¬ 
luogo Tskhinvali. E la tensione 
sale di ora in ora anche in Mol¬ 
davia, la piccola repubblica 
sudoccidentale al confine con 
la Romania che di recente ha 
proclamalo l’indipendenza da 
Mosca. La «zona calda» è la 
«repubblica indipendente dei 
Dniestr» creata uniialcralmen- 
te dala popoiazione russo¬ 
ucraina che popoia la riva sini¬ 
stra del Dniestr, il fiume che ai¬ 
traversa da nord a sud li territo¬ 
rio moldavo. Alcuni deputati 
della «nuova» repubblica sa¬ 
rebbero stati ant^ati e centi¬ 
naia di persone, per protesta, 
bloccano la linea lem>viaria 
nei pressi della stazione di 
Bender. Durissime le reazioni 
dei dirigenti moldavi che mi¬ 
nacciano interventi contro la 
«azioni illegali». Diverse le noti¬ 
zie che provengono dai paesi 
ballici. L’altra notte è iniziato il 
ritiro della truppe sovietiche di 
stanza in Lituania. Una colon¬ 
na composta da almeno sedici 
camion ha lasciato la capitale 
Vilnlus. 

Secondo fonti lituane sareb¬ 
bero almeno centomila i sol¬ 
dati sovietici nella repubblica 
baltica. 



PolitixiròPcus 


Segreteria Pcus 
(responsabile 
industria bellica) 

r 

Consi^ominislri 
(settore bellico « altri ministeri | 
per la produzione 
d armamenti e di munizioni) 


Centinaia “ 
di Impiese'segrete 
con circa 

15 milioni di addetti 


Ecco come 
verrà riformato 
Tesercito 
sovietico 


llcorodi Alexandrov, 
formato da membri 
dell’Aimata sovietica, 
durante un concerie 
al ptJazzo dei Congressi 
a Parigi nel 1989 


Dopo !la riforma 
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Sialo maggiore 
RaoDresenlante ^ 

Ministero Dilesa ^ 



Industria 

bellica 



■i MOSCA II 6 settembre 
scorso, alla prima riunione 
del Consiglio di Stato, che in 
questa fase rappresenta la 
massima autorità decisionale 
del paese, essendo composto 
- oltre che dal presidente Gor¬ 
baciov.- anche.dai dirigenti 
delle dieci repubbliche che 
hanno accettato di far parte 
della nuova Unione, non si è. 
discusso soltanto del ricono¬ 
scimento dell'indipendenza 
delle tre repubbliche baltiche. 
La seconda questione all'ordi¬ 
ne del giorno riguardava le 
modalità della riforma militare, da tempo annunciata e dibattu¬ 
ta in seno al ministero della difesa. È una questione di prima 
grandezza, (rerchè essa nasconde il problema di quel masto¬ 
dontico meccanismo che negli ultimi decenni ha condizionato 
la vita wonomica e le scelte politiche dell’Urss, il complesso 
militare industriale. 

La necessità di procedere ad qna riforma di questo com- 
plesiso per evitare altri eventuali tentativi di restaurare le vecchie 
realtà con l’uso della forza e i processi di indipendenza delle re¬ 
pubbliche, alcune delle quali hanno dichiarato di voler istituire 
anche i propri eserciti, hanno accelerato il processo. Ieri in 
un’intervista alla «Pravda» il capo dello Stato maggiore delle For¬ 
ze Armate, generale Vladimir Lobov ha esposto alcuni partico¬ 
lari del progetto di riforma. Lobov ha definito le spinte alla fon¬ 
dazione degli eserciti repubblicani «un aspetto che destabilizza 
la già complessa situazione» ma ha. invece, appoggialo l’idea 
dei ministeri della difesa nelle repubbliche, a patto che «siano 
una struttura civile» che si occupa dei problemi concreti tecni¬ 
co-militari, dell’Industria bellica e dell’organizzazione del servi¬ 
zio di leva, fermo restando, tuttavia, il principio delle Forze Ar¬ 
mate uniche e del totale controllo centrale sul potenziale nu¬ 
cleare. 

Lobov ha proi rivelato il progetto dei nuovi dirigenti del mini¬ 
stero, ovviamente, concordato con i componenti del Consiglio 
di Stato. Il ministero della difesa centrale deve essere una strut¬ 
tura prettamente civile, subordinata, attraverso il gabinetto dei 
ministri, direttamente al presidente del paese. Ma pa,diiele- 
mente ad esso esisterà anche il comando militare delle Forze 
Armale che farà sempre capo al presidente tramite lo Stato 
maggiore. Ambedue le strutture avranno compiti precisi e ben 
distinti: i civili «cureranno» soprattutto l’industria bellica e coor¬ 
dineranno l’attività dei dicasteri repubblicani, mentre lo Stalo 
maggiore dovrà occuparsi dell’addestramento delle truppe. Ma 
la vera novità di questo sistema consiste nel doppio controllo. Si 
prevede di collocare presso lo Stato maggiore un rappresentan¬ 
te del ministero, mentre uno dei vice capi della struttura militare 
lavorerà costantemente a contatto con il ministero della difesa. 
In questo modo - dice Lobov - vengono garantiti «interazione, 
controllo reciproco e informazione del Presidente su due cana¬ 
li Se questo sistema fosse stato adottato prima, gli avvenimenti 
di agosto (il golpe) non sarebbero stati possibili». 


Grido d'allarme della Deutsche Bank: «Aiutiamo TUrss» 


L'economia dell'Urss è al collasso? La Deutsche 
Bank, la più grande banca tedesca, lancia l'allarme: 
«Aiutiamo l'Urss prima che saltino i pagamenti». Ma 
dalla Banca sovietica del commercio estero giunge 
la smentita: è tutto a posto. Intanto Shevardnadze 
denuncia il rischio della «fame e del collasso», men¬ 
tre il premier russo si mostra ottimista. E il G-10 sugli 
aiuti da inviare all'Urss si mostra cauto. 


M Grido d’allarme sull’Urss 
della Deutsche Bank, la più 
grande banca tedesca «Gli oc¬ 
cidentali devono prendere l’i¬ 
niziativa di inviare aiuti all’U¬ 
nione Sovietica, prima che es¬ 
sa non sia più in grado di effet¬ 
tuare i pagamenti» sostiene, sul 


quotidiano Die Welt, George 
lóupp, il responsabile dei rap¬ 
porti con l’Est della Deutsche 
Bank. «La Banca del commer¬ 
cio estero Vnececonombank - 
dice Krupp - ha perduto tutto il 
proprio potere a livello dell’U¬ 
nione. I banchien non sanno 


più cosa devono fare c in real¬ 
tà non fanno più assolutamen¬ 
te niente». E aggiunge: «Già og¬ 
gi non è possibile ottenere le 
lettere di cambio necessarie al 
commercio inlemazionaie ed 
esiste il rischio di un arrosto to¬ 
tale dello importazioni sovieti¬ 
che». Alle dichiarazioni deila 
Deutsche ha però fatto seguito 
una secca smentita da parte 
della Vnecckonombank. «Con¬ 
tinuiamo e continueremo a 
onorare i no.stri impegni» assi¬ 
cura Vladimir Sterlikov, il diret¬ 
tore del servizio relazioni pub¬ 
bliche deH’istituto per il com¬ 
mercio estero sovietico e riferi¬ 
sce a Die Well che «emettiamo 
lettere di credito e tutte le strut¬ 
ture sono normalmente opera¬ 
tive». Tutto a posto, quindi? 


Non proprio. Sterlikov. pur 
smentendo l'allarme di Krupp, 
ha ammesso il «terremoto» che 
ha investilo negli ultimi tempi 
la banca, la quale ha attraver¬ 
sato due gravi crisi. Ui prima 
do[.po li golpe, quando i suoi 
interlocutori hanno .sospeso 
qualunque rapporto con l’isti¬ 
tuto e la seconda dopo i decre¬ 
ti cenlralizzaton di ElLsin, 
Intanto sulla crisi economi¬ 
ca e sui rischi deH’invemo. le 
VOCI che giungono dall’Urss 
sono mollo contrastanti II po¬ 
mo ministro russo Ivan Silayev. 
in un’intervista alla Om, .si mo¬ 
stra ottimista. L’inlegraziotie 
dell’Urss nel sistema economi¬ 
co intemazionale consente di 
«gu.udare in faccia il futuro». E 
quesl’invemo, assicura Si- 


layr», i sovietici non dovranno 
temere la lame: «Ho già detto 
che disponiamo di riserve ade¬ 
guate di cibo, che et sono stati 
conce.ssi credili e che ce ne 
-sers'iremo». Ottimismo di fac¬ 
ciala’ Per l’ex ministro degli 
Esteri Eduard Shevardnadze è 
proprio cosi. In un’intervista al 
quotidiano britannico The In- 
clipendeni, Shevardnadze de¬ 
nuncia il rischio «della fame e 
del collasso». E ammonisce: «Il 
problema più grave che si pre¬ 
senta ora all’Urss è quello eco¬ 
nomico» Inoltre Shevardnad¬ 
ze t'v’denzia che se il pericolo 
di una dittatura può essere ac¬ 
cantonalo, esiste sempre quel¬ 
lo della nascita di «movimenti 
incontrollati e spontanei», fo¬ 
mentali dall’attuale situazione 




di incertezza. «Il peggioramen¬ 
to del processo di distruzione 
dell’economia - aggiunge - ri¬ 
schia di precipitare il paese nel 
caos». E quello che occorre, 
secondo Shevardnadze è «una 
nuova Unione che si basi sul 
concetto di spazio economico 
comune». 

Sulla situazione economica 
deirUrss ha espres.so la sua 
preoccupazione anche Leonid 
Grigoriev, esperto deH’islitulo 
per l’economia mondiale di 
Mosca. Secondo Grigoriev i più 
esposti al rtschio di carestia so¬ 
no gli abitanti di Mosca e San 
Pietroburgo, visto che il gover¬ 
no cenlrale non riesce a obbli¬ 
gare le zòne rurali a rifornire le 
città. «Attualmente - osserva 
Grigoriev - il commercio all’in- 


temo dell’Urss è regolalo dal 
baratto e le zone che riescono 
a ottenere i generi alimentari 
sono quelle che riescono a da¬ 
re in cambio beni di consu¬ 
mo». 

Intanto ieri a Basilea i ban¬ 
chieri centrali del G-10 (un or¬ 
ganismo che riunisce i 7 Gran¬ 
di più Paesi Bassi, Svizzera e 
Svezia), hanno preso in esame 
la questione degli aiuti aH’Urss, 
concludendo che prima di 
cortLsponderii «bisogna cono¬ 
scere chi sono i beneficiari dal 
punto di vista istituzionale». E il 
15 settembre si riuniranno a 
Dresda i tecnici del G-7, per 
preparare il vertice di ottobre a 
Bangkok della Banca mondia¬ 
le e del Fmi, in cui si parlerà 
soprattutto di Urss. 
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sala dibattiti 

Festa Nazionale 
de irunità 

Bolugna 


9.30 * prim^ sessione 


La comunicazionie iiubblica è manipolazione 
dei consenso o sierrizio ai cittadino? 
Materia di utiiKìli o riorganizzazione 
dei sistema di potere? 

Mariti Galli (Mozart), Fnincesco Gencarelll (Dirsttivo 
Naz. TP), Giorgio Grof»! (Nexus), Silvano Guidane 
(Arm.indo Testa), Renato Mannlmimer (Università 
di Geiova), Marco Soirrontino (LIntas), Roberto li'alllni 
(Vicefires. Comunicazione Pubblica). 


rk 11.30 ■ 


seconda sessione 


Letiindenze del mercato, i nuovi scenari, 
il qiiiadro normatiuo. 

La definizione del budget. 

L’esperienza del itobblico o del privato. 

Mirella Boncompagni Simtirocco (Uff. Informazione Pres. 
Consiglio dei Ministri i, Giorgio Pantani (Vicedirettore 
pubblicità e comuniCci.;ione ENI), Luca Lindner 

I Transatlantic), Giuseppa Minoia 
Dir. newsletter Scrap], Giusepi 
idanio Vecchi (Presidunie SIPRA). 


a (Eurisko), Antonio Piloti 
a RIeheri (Makno), 


15.00 • terza sessione 


La sfida delia qiiialità e l'efficacia 
delii) prestazioni. 

Antonio Canino (Metiiodos), Piero Leoni (Pres. Agertur), 
Luigi Manconi (SocioiooD), Augusto Morello (Pres. com. 
scienlitico Ass. Italiane Studi MKT), Mario Roorlguez « 
(SCRI, Alfio Occhi (Delepato regionale TP). Alessaodro . 
Rovinetti (Comune di Bologna), Marco Vecchia 
(Bozell TPR). 


ore 17.30 • quarta sessione 


L’ecologia (o l'etica) della comunicazione. 
Il pensiero coimuiicazionale visivo. 

Giovanni Anceschi (pclitncnico di Milano), Giovanni 
Baule (Direttore Linea Grafica), Aldo ColonettI 
(Storico teorico del design), Maaaimo Dolcini (M&M). 
Giancarlo IliprendI (glalleo), Gianni Sassi 
(Nuova Intrapresa). 


Il 


20.30 • dibattilo conclusivo 


La comunicazione di pubblica 
utili là in Italia. 

Giampaolo Fabris (G PF & Associati), Toni MuzI iPalconi 
(SCR I. Marco Mignani (FtSCG), Statano Rolando 
(Direltore dip. informazione Pres. del Consialio elei 
Ministri). Marco Testa (Presidente Pubblici^ Progresso), 
Walter vellroni (Direzione Nazionale PDS). 

Presi Bdu: 

Robe lo Grandi 
(Istitiito di comunica;:ione 
uams Bologna). 



Progetto e 
coonillnamonto: 

Ruggero Villani (Avienlda) 

Segreteria c/o Annida 

viale (iramsci 43 - 4110( Modena 

tel.05)/313284-31446"/ 1a< 059/450098 


Hanno assicurato il loro intorvento: 

Claudio Altarocca (l.i Stampa) • Alfredo Angeli (TVMA) 
Enzo Argante (Pubblico) • Giampaolo Azzoni (filethodos) 
Sanduo Baldoni (IT^ASBP) • Massimiliana Bauman 
(Vicedirettore Comunicare) • Mauro Bompani (AMSM) • Ugo 
Canonici (Direttore D.'i/I 8i Comunicazione) • Franco Carrar 
(Armando Testa) • Marina Ceravoio (SIPRA) • Riccardo 
Cervini (Pubblicità domani) • Pasquale Chessii (Epoca) 
Alessandro Chili (Spi) • Sabina Colloredo (Gl en Ciel) • Luca 
Comodo (Abacus) • Idaurizio D'Adda (Saatchi & Saatchi) • 
Lucio De Gregorio CVCijni-i & Rubicam) • Francesco De Vito 
(Esprasso) • Gabriele Di Matteo (Direttore Pubblicità 
Domi ni) • Marco Fanlani (Ata-Tonic) • Raftaella Fioretta 
(Diierione nazionale P)S: • Roberto Franchini (Comune di 
Modena) • Andrea Giirolani (Federazione PDS Bologna) • 
Giovanni Gorla (Gi er Liei) * Germano Gogna (Fonit Cetra) • 
Matteo La Macchia Imaction) • Marco Lega (Delegato 
regionale AIAP) • Gianni Lombardi (Direttore Pubblicità 
Progresso) • Fausto Lupetti (Editore) • Bruno Magno 
(Grafico) • Bruno Mantellotto (Panorama) • Tiziano Marelli 
(PubLlicità Italia) • Sii (vici Manesco (Consulente! • Enrico 
MendunI (Consiglio ^.i-nniinistrazione RAI) • Claudio Mori 
(Direttore Pubblico) • Gianni MuccinI (Presidente Otep) • 
Vittorio Parazzoli (Strategia) • Guido Pasi (Esecutivo 
regionale PDS) • Roberto Pela (Comitato Difesa 
Consumatori) • Lilin Ferri (Direttore Pubblicità Italia) • 
Gregririo Popovich (Amministratore delegato Olinet) • 
Damele ProttI (Euroreo) • Luigi Ratta (P&T Company) • 
Andrea Ruggeri CVoung & Rubicam) • Eletta Salem 
(Corriere della sers/Bridge) • Giorgio Sandri (Max 
Information) • Alessiiindro Sciorini (Direttore i.Target) • 
MIchiile Smargiassi iLa Repubblica) • Annamtiria Testa' 
(Bozell TPR) • Silva Tiranti (Andromedia) • Rubes Triva 
(Presidente Federamlnente) • Vincenzo Vita (Direzione 
nazionale PDS) • Antcnio Zollo (L’Unità). 


Il 
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«Cieli aperti» 

Iniziate ieri 
a Vienna 
le trattative 


, ■■ VIENNA. È cominciata ieri 
a Vienna la terza tornata delle 
trattative est-ovest «Open 
' skies». Cieli aperti, per ia ricer¬ 
ca di forme di verifiche aeree 
di natura fiduciaria. Le trattati¬ 
ve, a carattere esplorativo, si 
svolgeraimo fino a venerdì e ri- 
' prenderanno In autunno a 
Vienna, in vista della elabora- 
. alone di un trattato finale da 
. presentare prima della confe¬ 
renza di Helsinki del '92 della 
esce, la Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Eu- 
iiopa. Al negoziato, che ab- 
, moctarareada Vladniostoka 
Vancouver, partecipano I 16 
paesi della Naio e 1 sci dell'ex 
, ratto di Varsavia.più, in qualità 
' di osservatori, i rimanenti 13 
pa^dellaCsce. 

I principali problemi rimasti 
' sul tappeto dalle precedenti 
' sessioni di Ottawa c Budapest 
sono due. Uno riguarda la pro- 
prieU degli aerei incaricati di 
. laKÌsoivoU.HnorarUrssvole- 
. va che a compiere le verifiche 
fluì suo territorio fossero aerei 
. propri, cosa che veniva respin¬ 
ta (folla Nato. Il secondo pro¬ 
blema riguarda invece il terri¬ 
torio. L'Urss del pre-golpe re- 
' clamava una esenzione dalle 
verifiche aeree del 6-8 percen¬ 
to del proprio territorio, una 
. superficie enorme secondo il 
' punto di vista dell'Occidente. , 
L'avvicinamento prospetta- 
' lo fa prevedere una disponibi- 
lili della Nato sul primo pro¬ 
blema, e un compromesso da 
parte dell'Utss sull'esenzione 
l’del territorio nazionale. 


Ancora da risolvere il problema 
della rappresentanza palestinese 
Intervista di Arafat: «L'Europa deve 
assumere un ruolo più importante» 


Shamir ribadisce la legittimità 
degli insediamenti in Cisgiordania 
Oggi nuova missione del consigliere 
di Gorbaciov, Primakov 


Medìorìente, diplomai all’opera 

Da Mosca il segretario Usa Baker volerà ad Amman 


La diplomazia si mette in movimento per concretiz¬ 
zare la conferenza di pace per il Medio Oriente: il 
sovietico Primakov parte oggi per una missione in 
sei capitali della regione, Baker è a Mosca e si reche¬ 
rà illS ad Amman oltre che in Israele. Nella capitale 
sovietica c'è anche una delegazione palestinese. E 
intanto Arafat sollecita l'Europa a svolgere un ruolo 
più incisivo in questa fase del processo di pace. 


OIANCANLO LANNUm 


H Si moltiplicano le iniziati¬ 
ve politiche e diplomatiche in 
vista della scadenza di ottobre 
per la conferenza regionale di 
pace, ma l'atteggiamento di 
Shamir dimostra che ci sono 
ancora ostacoli da superare. 
Nell'intervista radiofonica per 
il capodtuino ebraico - antici¬ 
pata in parte l'altroleri - il pri¬ 
mo ministro è tornato ad insi¬ 
stere sulla «legittimitA» degli In¬ 
sediamenti nei tenitori occu¬ 
pati e a respingete ogni colle¬ 
gamento fra il credilo richiesto 
per assorbire gli immigrati dal- 
rUrss e la questione delle colo¬ 
nie, collegamento che a suo 


avviso «può compromettete la 
sostanza del processo di pa¬ 
ce». 

Shamir ha anzi sostenuto 
che «nessuno ci ha chiesto di 
congelare gli insediamenti» 
(come se Baìker non avesse in¬ 
sistilo proprio su questo nelle 
sue precedenti missioni), ag¬ 
giungendo comunque che la 
questione rientra negli assetti 
territoriali che dovranno for¬ 
mare oggetto del negoziato: cd 
ha poi ribadito che la [>arteci- 
pazione di Israele alla confe¬ 
renza è subordinata alla com¬ 
posizione della delegazione 
palestinese e che su questo c'è 


•piena intesa» con gli Stati Uni¬ 

ti. 

II primo ministro israeliano, 
insomma, resta arroccalo sulle 
sue posizioni, e la diplomazia 
si mobilita per cercare di supe¬ 
rare quest'ultimo ostacolo. 
L'Egitto, per bocca di un porta¬ 
voce del ministero degli Esteri, 
esprime soddisfazione per la 
pressione esercitala da Bush 
su Israele con il rinvio della di¬ 
scussione sul credito di IO mi¬ 
liardi di dollari; la Sina accusa 
lsr.sele di sabotare il processo 
di pace e afferma che solo gli 
Usa possono esercitar*.' su Sha¬ 
mir «pressioni decisive»; ad 
Amman si fa sapere che Baker 
sarò in quella capitale il 18 set¬ 
tembre, presumibilmente nel 
quadro di una nuova missione 
in Medio Oriente che lo porte¬ 
rà ovviamente anche in Israe¬ 
le, per discutere appunto il 
problema della composizione 
della delegazione giordano- 
palestinese per la conferenza 
di pace: su questo tema sono 
già in corso, sempre ad Am¬ 
man, colloqui con una delega¬ 


zione deirotp guidata da Nabli 
Shaati; mentre a Mosca il vice- 
ministro degli Esteri Belogonov 
ha incontrato Mahmud Abbas, 
del 'esecutivo dell'Olp, anche 
in preparazione dei colloqui 
che, a latere della conferenza 
per la sicurezza europ^ Ba¬ 
ker avrà con i govemantfSbvie- 
tici. * 

/jKora da Mosca c'è l'an¬ 
nuncio che Evgheni Primakov, 
inviato personale di Gorba¬ 
ciov, parte oggi per una mis¬ 
sione in sei Paesi della regione 
e precisamente Egitto, Iran, 
Kuwait, Arabia Saudita, Tur¬ 
chia cd Emirati arabi uniti. La 
scelta delle tappe lascia capire 
che tema principale dei collo¬ 
qui (c dei messaggi personali 
di Gorbaciov che Primakov 
consegnerà al capi di Stalo dei 
sci Paesi) saranno i problemi 
del dO|X> guerra del Golfo; ma 
fra questi problemi c'è in pri- 
mis.simo piano appunto la crisi 
aratro-israeliana e il tentativo, 
per la prima volta da oltre 40 
anni, di darle una soluzione 
negoziata: quello cioè che re 


Hussein di Giordania ha defini¬ 
to «il rapido avvicinarsi delia 
realizzazione di un sogno», di¬ 
cendosi «pieno di speranza» 
per la conferenza malgrado i 
problemi ancora da risolvere. 

É con l'occhio a questi pro¬ 
blemi che il leader palestinese 
yas.ser Arafat ha sollecitato, in 
una intervista al Gr2, «un mag¬ 
giore ruolo deirEuropa in que¬ 
sta fase del processo di pace». 
Arafat non si fida degli Stati 
Uniti, i quali «prima o poi ri¬ 
prenderanno 1 finanziamenti 
per la immigrazione ebraica 
dairUrss» e per questo solleci¬ 
ta garanzie in particolare dal¬ 
l'Europa: «Non sairzioni - pre¬ 
cisa - ma pressioni per spinge¬ 
re avanti il processo di pace». 
Per quanto riguarda i palesti¬ 
nesi, essi non hanno «nuove 
proposte» per la conferenza di 
pace; «Siamo noi - dice Arafat 
- che aspettiamo proposte dai 
due co-presidenti Bush e Gor¬ 
baciov; stiamo anzi aspettan¬ 
do l'invito per la conferenza e 
speriamo che la prossima mis¬ 
sione di Baker dia il tocco fina¬ 


le per affrettarne la convoca¬ 
zione». 

Arafat naturalmente sa bene 
che l'invito non verrà rivolto 
espressamente all'Olp, ma le 
sue parole confermano co¬ 
munque la disponibilità dei 
palestinesi a fare la loro parte 
perchè si arrivi alla convoca¬ 
zione della conferenza e al¬ 
l'avvio del negoziato. Un'altra 
conferma in tal senso era del 
resto venuta giovedì scorso 
dall’incontro del ministro degli 
esteri De Mkthelis con gli espo¬ 
nenti palestinesi a Gerusalem¬ 
me est. 

Nei territori occupati intanto 
si rinnovano gli scontri, mal¬ 
grado le autorità militari li ab¬ 
biano dichiarati «zona chiusa» 
in concomitanza con il Capo¬ 
danno ebraico: un palestinese 
«mascherato» (dunque un atti¬ 
vista dei gruppi d'urto della In- 
tifada) è stato ucciso e altri 
due sono stati feriti a Jenin, in 
Cisgiordania, dove subito do¬ 
po è stato imposto il coprifuo¬ 
co; a Kabatiya un soldato è sta¬ 
to ferito da una sassata. 


^ Cominciano le audizioni per la conferma di Thomas alla Corte suprema 
Dibattito diffìcile, sul tappeto aborto e diritti civili 

n Sudice nero di Btish «alla sbarra» 


i'Còmlnciano oggi, di fronte aiia Judiciaiy Committee 


eia carico di s^niTicaU (k>lltici. Sul tappeto questioni 
decisive: il ruolo della Corte, i diritti civili, l'aborto. 
Per Bush si tratta, dopo i trionfi intemazionali, della 
prima prova sul fronte interno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMO CAVAIXINI 


H NEW YORK. Sono lontani i 
tempi in cui la conferma dei 
candkfoti presidenziali alla 
Corte Suprema si consumava 
in brevi ed anonimi istanti, nel- 
l'oHmpica indilfeienza dei 
mass-media. Tanto lontani e 
dimenticati che oggi, con un 
nostalgico moto dmla memo¬ 
ria, non pcxhi commentatori si 
premurano, per contrasto, a 
rievocare quel luminosol gior¬ 
no del 1939, nel quale,'«dopo 
una fugace anticamera à Capl- 
tol HUI, il giudice WUIiam Dou¬ 
glas venne confermato e con¬ 
gedato senza dover neppure 
vaicare le porte del «Senato. 
Non cosi sarà per uoience 
.Thomas, il giudice di ^lie ne¬ 
ra e di idee conserviÀrici pre¬ 
scelto da Geoige BuslJI per rim¬ 
piazzare il leggendario Thur- 
good Marshall all'interno della 


Lfaik 

Segnali 
di pace 

verso re Fahd 


■I IL CAIRO. Lirak è disponi¬ 
bile a riallacciare i rapporti di¬ 
plomatici con L'Arabia Saudi¬ 
ta, rotti il 6 febbraio scorso du¬ 
rante la crisi del Golfo. E' 
quanto ha rivelato ieri a un set¬ 
timanale dell'opposizione egi- 
idana il vice-presidente irache¬ 
no, Taha Yassin Ramadan. «La 
rottura delle relazioni- ha so¬ 
stenuto il braccio destro di 
Saddam- è un'eccezione, la re¬ 
gola è averne con' tutti i paesi 
del mondo... AiKhe con gli 
Stati Urtiti». Ai Ioni concilianti 
verso re Fahd. il numero due 
del regime iracheno ha latto 
seguire un durissimo giudizio 
sulla politica siriana c sul pre¬ 
sidente Halez Et Assad, accu¬ 
sato di essersi mosso con «spi¬ 
rilo di vendetta» durante la crisi 
del Gollo.Ma I sommovimenti 
diplomatici che scuotono oggi 
il mondo arabo non hanno ta¬ 
citalo il crepitìo delle armi in 
una regione che ancor oggi ri¬ 
mane la «polveriera del mon¬ 
do». Feroci combattimenti so¬ 
no avvenuti negli scorsi giorni 
ncirirak settentrionale tra for¬ 
ze governative e ribelli curdi. A 
dame ieri notizia è stato Sa- 
druddin Aga Khan, responsa¬ 
bile per le Nazioni Unite per gli 
interventi umanitari nel golfo 
Persico. 


Corte Suprema. Le sue audi¬ 
zioni presso il Judkkny Com- 
mittee, prologo del voto che 
dovrà corrfermarlo o respin¬ 
gerlo, si aprono oggi sotto la 
luce accecante di tutti i rifletto¬ 
ri d'America. Una sorta di 
grande prem/eredi politica do¬ 
mestica nel crepuscolo d'un 
estate che ha visto cambiare il 
mondo. 

E ben si comprende il per¬ 
chè di tanta attenzione. La 
Corte Suprema è stala, nell'ul¬ 
timo decennio, il luogo dove si 
è forse più acutamente consu¬ 
mato lo scontro tra l'anima li¬ 
beral d'una parte del paese - 
un tempo ben rappresentata 
all'Interno della Corte - e le 
mire restauratrici dell'America 
reoganlana. Ma non solo: at¬ 
torno alla nomina di Thomas 
si sono negli ultimi mesi ad¬ 


Inm 

Allo stremo 
i profughi 
iracheni 


B TEHERAN. «Guerra di cifre» 
sul numero dei profughi ira¬ 
cheni aiKora rifugiati sul teni- 
torio iraniano. Secondo gli ulti¬ 
mi dati raccolti daH'uflxrio di 
Teheran dell'Alto commissa¬ 
riato delle Nazioni Unite per i 
profughi, sarebbero 100 mila 

f ili iracheni ancora rifugiati in 
ran, mentre ai confini, in terri¬ 
torio curdo iracheno ma a ri¬ 
dosso dell'Iran, sarebbero am¬ 
massate circa 200 mila perso¬ 
ne, ancora incerte sull'oppor¬ 
tunità di riguadagnare i loro 
centri di ongine. m realtà, pe¬ 
rò, il numero dei profughi ira¬ 
cheni è più elevato, in partico¬ 
lare di quelli curdi. Ai 200 mila 
segnalati dall'Onu, infatti, van¬ 
no aggiunti altri 32 mllarifugiati 
rimasti in Iran dal 1988, quan¬ 
do ci fu un altro esodo di curdi, 
sui quali Saddam Hussein ave¬ 
va sfierimentato per la prima 
volta e con drammatico «suc¬ 
cesso» le armi chimiche. Per 
Teheran il problema dei profu¬ 
ghi iracheni rischia di divenire 
ogni giorno più esplosivo. l.e 
casse dello Stato sono sempre 
più esauste, mentre la mobili¬ 
tazione umanitaria intemazio¬ 
nale, che già a suo tem|xi non 
brillò per tempestività e <x:ula- 
tezza, appare solo un pallido 
ricordo. 


densate una serie di questioni 
che promettono d'essere il sa¬ 
le della prossima campagna 
presiderudale.' Due su tutte; la 
politica dei diritti civili e quella 
dell'abotto. Ed è proprio attor¬ 
no a queste bandiere che. co- 
m'è owio, si sono venuti tu¬ 
multuosamente definendo, in 
queste settimane, gli schiera¬ 
menti prò o contro il nuovo no- 
minee della Gasa Bianca. 

Contro ’l'homas si sono 
schierate in pratica tutte le tra¬ 
dizionali organizzazioni anti- 
discriminazlone razziale, i 
gruppi femministi pio-aborto, i 
sindacati, le associazioni libe¬ 
rale rilevanti settori del mondo 
religioso. Con lui invece, com¬ 
patta dietro il presidente, tutta 
l'America conservatrice. Per i 
primi Thomas è. se non pro¬ 
prio un «traditore», quantome¬ 
no una sorta di nuovo zio Tom 
strumentalmente esibito dal¬ 
l'establishment, un reaziona¬ 
rio nero pronto ad usare il co¬ 
lore della sua pelle per negare 
i diritti deile minoranze, un bi¬ 
gotto pronto a cancellare i di¬ 
ritti delle donne. Per i secondi 
è invece, per l'appunto, la pro¬ 
va vivente della promozione 
sociale-che thè land ofoppor- 
tunitles, il paese delle opportu¬ 
nità. sa offrire anche ai più 
umili del suoi figli. E, dalle ri¬ 


spettive trincee, le due parti so¬ 
no già da settimane impegnale 
in un fitto fuoco d'artiglierìa. I 
' primi ricordaitdo i trascorsi di 
Thomas come capo dcll'fijuo/ 
Empfoymenf Opportunily Offi¬ 
ce. allorché, le<iele alla politica 
reaganlana, si contraddistinse 
come fiero avversario della af- 
firmalioeaalon. I secondi esal¬ 
tando la sua irresistibile ascesa 
dalla miseria della baracca di 
Pin Poinl, Georgia, dove è nato 
43 anni orsono, alla gloria del¬ 
le più alte corti di giustizia. 
Una tesi questa che lo stesso 
George Bush - autentico mae¬ 
stro di lacrimosa retorica 
quando le circostanze lo ri¬ 
chiedono - ha ribadito venerdì 
scorso in un accoratissimo ap¬ 
pello radio. «Quest'uomo - ha 
dello commosso - è un model¬ 
lo per tutti gli americani». 

Lo scontro - che, pur con 
molle variazioni, ricorda quel¬ 
lo che, nell'87, portò alla scon¬ 
fitta di Robert Bork - parrebbe 
preannunciarsi assai duro. E. 
anzi, già ha fatto registrare i 
primi colpi proibiti. Giorni fa. 
attraverso una serie di spot te¬ 
levisivi, un gruppo ultraconser¬ 
vatore ha pubblicamente rie¬ 
sumalo. in un veemente attac¬ 
co personale, i veri o presunti 
«cadaveri in cantina» di alcuni 
dei membri democratici (pre¬ 


sumibilmente contrari alla no- 
min.j d: Thomas) del Comita¬ 
to senatoriale: Ted Kennedy, 
owUmunte; e poi Joseph Bi- , 
den cd Alan Cranslon. Ma, a 
dispetto delie apparenze, tutto 
lascia credere che saranno 
profirio i toni più morbidi e 
sfuggenti a determinare il risul¬ 
tato finale. 

' L'esprerienza insegna. Ro¬ 
bert Bork, nell'87. cadde sotto i 
colpi della maggioranza de¬ 
mocratica proprio perchè eb¬ 
be l'ingenuità (o l'arroganza) 
di e!.porte senza veli il proprio 
credo conservatore. Kennedy 
e Souter - gli ultimi due nomi¬ 
nati - scivolarono invece tran¬ 
quillamente verso la Cotte su¬ 
prema. carichi delle proprie 
solide convinzioni ultraconser¬ 
vatrici. dopo aver allegramente 
eluso tutte le domande più 
scottanti. Ed è tacile prevedere 
che, ora. Thomas seguirà lo 
stesso (wancscente percorso. 
Da luglio va preparandosi in si¬ 
lenzio sotto la guida di Kenne¬ 
th Dulierslein. rinomalo «alle- 
nalo-e« che la Casa Bianca gli 
ha messo cortesemente e di- 
.spos zione. Semplice - ma 
probabilmente assai ellicace - 
la lattica di gioco che vanno 
lubrificando: restare nel vago, 
mostrare al nemico solo ciò 
che non può suscitare contro¬ 



ll giudice Clarence Thomas 


versie. Molti ricordi biografici, 
dunque, molti riferimenti alle 
proprie radici ed alla propria 
negrìtudine. Ma niente sull'a¬ 
borto. Niente sui diritti civili. 
Niente o. comunque, nulla più 
che parole buone per ogni .sta¬ 
gione. 

A dispetto delle attese della 
vigilia, pertanto, quello che si 


Successo oltre ogni aspettativa del partito peronista alle elezioni amministrative 

LAigentìna dà ancora fiducia a Menem 
Ma Fuomo nuovo è Feconomista Cavallo 


I peronistì hanno ottenuto nelle elezioni legislative e 
provinciali svoltesi domenica in Argentina una vitto¬ 
ria che ha superato tutte le previsioni. Gli osservatori 
attribuiscono questo risultato alla stabilità economi¬ 
ca creata dal ministro Domingo Cavallo, il quale co¬ 
mincia ad essere considerato sempre più spesso ii 
probabile successore di Carlos Menem alla presi¬ 
denza della Repubblica. 


PABLOOIUSSANI 


■■BUENOS AIRES. Con una 
vinoria che nessuno conside¬ 
rava possibile poche settimane 
fa il Partilo peronista esce dalle 
elezioni legislative e provincia¬ 
li svoltesi domenica in Argenti¬ 
na più forte di prima. «Questo 
trionfo non ci dà diritti ma au¬ 
menta i nostri obblighi», ha 
detto esultante il presidente 
Carlos Menem, mentre esorta¬ 
va i suoi simpatizzanti ad «as¬ 
sumere la vittoria con umiltà». 
Il suo principale avversario po¬ 
litico, l'ex presidente e leader 
del Partilo radicale Raul Alfon- 
sin ha accolto con amarezza il 
risultalo della votazione. «Il 
paese si sposta ogi.i volta di 
più verso destra», ha detto. 

Alle urne sono andate la Ca¬ 


pitale federale c le 12 province 
più importanti deirArgcnlina, 
vale a dire 17 dei quasi 21 mi¬ 
lioni dei cittadini iscritti ai regi¬ 
stri elettorali del paese, nel se¬ 
condo dei tre lumi nei quali 
sono state divise queste elezio¬ 
ni. indette per rinnovare la me¬ 
tà della Camera e scegliere i 
governatori delle 23 province 
di questa repubblica federale. 
Tre piccole province avevano 
votatol'II agosto e altre otto, 
anche queste di scarso rilievo, 
voteranno il 27 ottobre. 

Nella provincia di Buenos 
Aires, il più grande distretto 
elettorale den'Argenlina, il 
candidato peronista alla carica 
di governatore Eduardo Duhal- 
de ha battuto con il 46 per cen¬ 


to dei voti il suo avversario, il 
radicilc Juan Carlos Pugliese, 
che u raggiunto appena il 
23.0. Un mese fa i sondaggi 
pronosticavano per questa 
provitx-ia un risultalo mollo 
più incerto. 

Co'npiessivamenle, i pero- 
nisti hanno vinto in dieci delle 
12 province chiamale domeni¬ 
ca alle urne, compresa quella 
impohante di Santa Fc, dove i 
sondaggi prevedevano una co¬ 
mode vittoria del candidato ra¬ 
dicale Horacio Usandizagi. Il 
governatore eletto m questo 
distretto è il popolare ex pilota 
di Formula I Carlos Rcule- 
manr, che ha conquistato il 
44,4 l'Or cento dei voti contro il 
43,2 |5cr cento del .suo rivale. 
Un'altra sorpresa è stata quella 
di Tiicuman, una provincia 
setter tiìonale dove i sondaggi 
davar o ixtt vincente il genera¬ 
le Domingo Bussi, un tetro 
esponente della passata ditta¬ 
tura militare. Hanno vinto inve¬ 
ce i pirronisti con la candidatu¬ 
ra del popolanssimo cantauto¬ 
re Ramon «Palilo» Orlega. 

I radicali, già vincenti in una 
delle tre province dove si era 
volalo m agosto, hanno raccol¬ 
to altre due vinone in questo 
secondo round. Eduardo An- 


gcloz, governatore radicale 
della provincia di Cordoba, è 
stalo rieletto con il 51,2 per 
cento dei voli contro il 35,5 per 
cento del suo rivale peronista 
Josè Manuel de la Sola. E nella 
Capitalo Federale, la lista radi¬ 
cale di candidali e deputati, 
con Fernando de la Rua al pri¬ 
mo posto, ha battuto di 11 
punti quella peronista guidata 
dall'ex ambasciatore aigenli- 
no in Italia Carlos Ruckauf. 
Tanto I pcronisii quanto i radi¬ 
cali .sono stati battuti nella pro¬ 
vincia meridionale di Neu- 
quon, che è rimasta sotto il 
controllo del Movimicnto Po- 
pular Neuquino, una forza po¬ 
litica locale. 

Nel complesso il 40 percen¬ 
to del totale dei voli di questa 
tomaia elettorale è andato al 
partito peronista. mentre i ra¬ 
dicali hanno ottenuto il 30 per 
cento. Il partilo del presidente 
Menem ha ottenuto cosi in 
queste province 119 seggi, 
contro I 112 su cui contava fi¬ 
nora; i radicali, invece, sono 
scesi da 90 a 87 seggi. Nono- 
.stante l'incremento di domeni¬ 
ca in questo parziale nnnovo, i 
peronisti non sono riusciti a 
centrare il loro obiettivo: sono 
ancora lontani infatti dai 254 



Alcuni i'òldati dell'esercito Mimano 


Birmania, Tesercito 
minaeda: «Al governo 
ancora per anni» 

Crescono i timori di nuove violenze in Birnania do¬ 
ve lo ticorso anno il voto popolare sconfisjse clamo¬ 
rosamente la giuntai militare al potere. Ora l'esercito 
annuncia che continuerà a governare per «altri cin¬ 
que, dieci anni». IVeI frattempo sono stati arrestati 
numerosi altri esjKinenti del partito vincitore. Sei 
mesi di prigione pier ;li emigrati «illegali» al loro ri¬ 
torno forzato in patria 

DALLA NOSl RA CORRISPONDENTE 


apre Oggi finirà prevedibilmen¬ 
te per assomigliare assai più 
ad una gara a rimpiattino che 
ad un dibattito politico. E po¬ 
chi sembrano aver dubbi: se 
Thomas saprà acquattarsi al 
momento giusto. Il suo voto 
potrà presto dare nuovo slan¬ 
cio alla maggioranza conser- 
valnce della Cori Suprema. 


H PEttHINO. La giun'a mi¬ 
litare installatasi a Rangoon 
nel settembre delI'SS po¬ 
trebbe restare al potere an¬ 
cora prr altri cinque o dieci 
anni: è stato un alto ilirigen- 
te dell'esercito in i}i:o di 
ispezione a wiandala)’, la se¬ 
conda città birmana, a lare 
questa minacciosa rhelatio- 
ne. I militari erano siali i:la- 
moiDsamente sconfìtti n<»lle 
eleziori del maggic> delio 
scorso anno quando la stra¬ 
grande maggioranza drlla 
popolazione votò per la li.»ga 
della democrazia caixiggia- 
ta clall .1 figlia dell'enx.’ clel- 
l'indipcndenza birmima. La 
giunta si era però rifìiituta di 
passarti i poteri sostenendo 
che prima bisognava prepa¬ 
rare la nuova costihu:ione. 
'Era solo un pretesto fXirchè 
nel frattempo ha comiinuato 
ad arrestare o dichiarnre de¬ 
caduti i dirigenti del P'Urtito 
vincitoie. Ora per la prima 
volta viene detto esplicita¬ 
mente che i militari non 
hanno alcuna intenzione di 
tirarsi da parte, nonostante il 
risultato del voto popokirt;. 

La si uazione rischiti di di¬ 
ventare esplosiva come lo tu 
nell'estate dell'88. L'iiiinun- 
cio del capo dell'esercito si¬ 
gnifica che la giunta si .ap¬ 
presta .1 dare un ulteriore gi¬ 
ro di vie, rispondendo con 
nuove ’/iolenze e nuove ille¬ 
galità alla tensione crescen¬ 
te nel paese. Con la scusa di 
fare fronte alle minacce di 
gruppi terroristici o agli as¬ 
salti della guerriglia indip>i:n- 
dentistji, in questi tilt mi 


tempi i militari ^lanno arre¬ 
stato almeno aliti quaranta 
dirigenti delle varie forze po¬ 
litiche , tra i quali anche dei 
membri della Lega. Intanto 
cresce tra la popolazione il 
malcontento ptet il continuo 
aumento dei prezzi di prima 
necessità. Molti contadini 
delle zone del sluI hanno vi¬ 
sto i loro raccolti e le loro ca¬ 
se completemente distrutti 
dalle recenti allu'rioni. Alme¬ 
no centomila persone han¬ 
no finora cercato scampo ri¬ 
fugiandosi in 'l'hailandia, 
purtroppo non a tutti è an¬ 
data bene. Recentemente 
sono stati risped ti indietro 
3311 emigrati «ill'^gali», che 
al ritorno in Birmania hanno 
trovato un'acxogl eiiza m li¬ 
nea con la violerii»i del regi¬ 
me militare. I ragazzi ai di 
sotto dei 12 anni sono stati 
rimandati a casa, tutti gli altri 
sono stati condannati a pa¬ 
gare una multa pari a 250 
dollari (un anno di salario) 
o a sei mesi di prigione. 

Ligi sempre al principio 
della «non interferenza» che 
stresso sfocia nel cinismo, i 
governanti cinesi hanno re¬ 
centemente ricevuto la visita 
del cap^ della giunta milita¬ 
re con il quale hanno firma¬ 
to un accordo iJi coopiera- 
zione economica e tecnolo¬ 
gica, di cui non t.i conosco¬ 
no molti dettagli Si sa però 
che lo scorso anno la Cina 
ha venduto alla Birmania ar¬ 
mi convenzionali e carri ar¬ 
mati per un un miliardo di 
dollari, in cambio di prodotti 
alimentari. OLT. 


Scontri nell ghetti sudafirìcani 

57 morti tra zulu e xhosa 
Ma Anc e Inlchata siteranno 
il pr evisto cw:x:ordo di pace 


seggi, cioè dalla maggioranza 
assoluta. Se Menem emerge 
indubbiamente rafforzalo dal 
verdetto delle urne, è comun¬ 
que diffusissima fra gli osserva¬ 
tori l'opinione che il vero vinci¬ 
tore di questa contesa elettora¬ 
le sia Domingo Cavallo, il mini¬ 
stro dell'Economia che in po¬ 
chi mesi è riuscito a portare la 
cronica inflazione argentina al 
livello più basso degli ultimi 17 
anni, offrendo alla popolazio¬ 
ne una incoraggiante sensa¬ 
zione di stabilità. Per ironia 
della sorte. Domingo Cavallo 
non è un membro del Partito 
peronista ma un economista 
indipendente di orientamento 
liberista che p<:r opera di que¬ 
ste elezioni è diventato un pro¬ 
babile candidato alla Presi¬ 
denza della Repubblica per le 
elezioni del 1995. Gli argentini 
si sono resi conto del nuovo 
quadro economico - iniziato 
col piano di convertibilità mo¬ 
netaria lanciato da Cavallo in 
aprile - soltanto in agosto, e 
CIÒ ha capovolto le aspettative 
elettorali dei peronisli, tino a 
quel momento abbastanza ne¬ 
gative. viste anche le continue 
accuse di corruzione nei con¬ 
fronti dell'amministrazione 
Menem 


wm JOHANNESBURG. Non 
sembra placarsi rond.it.i di 
violenza che ha investilo le 
lownship nere in Sudafrcii. Al¬ 
meno 5 7 persone sono nierte 
ed un altro centinaio sano ri- 
masle ferite tra domenic a e lu¬ 
nedi. a iiochi giorni dalla d.ita 
in cui. sabato prossimo, il go¬ 
verno, I Atrican naUontiì con- 
gress (Anc) e il partilosulu In- 
khata d avrebbero firm.jre un 
accordo di pace propiio |>cr 
pom; fine a questo tipo di iK c i- 
di. 

Il delanatore delle iiuotc, 
sanguinose lotte tra i sostenito¬ 
ri deirin (hata e quelli dell'A ri- 
can national congress. questi 
ultimi In prevalenza d- etnia 
xhosa, ( stato il massacro ad 
opera di ignoti avvenuto ("o- 
men:ca mattina a Thako'a, 
presso lohannesburg, di 18 
membn deirinkhala, facial a 
colpi di mitra. Non appena si 6 
diffuiu) In notizia della strage, e 
nonostante il massiccio inler- 
vento della polizia e deH'tser- 
cllo, seguaci dell'inkhau sono 
sciamali a Thokoza e r.elle 
townshq i circostanti in cere a di 
vendetta, spingendosi fino nel 
centro di Johannesburg, core 
sono stale uccise due persc ris. 


Per tutta la giornata la situa¬ 
zione è rimasta lesa, e il mini¬ 
stro della polizia, l-lemus KncI, 
ha decretato lo siilo di emer¬ 
genza in quattro IcAvnship. Il 
pericolo che i ruovi eccidi 
possano pregiudicare l'immi¬ 
nente accordo di pace sembra 
tuttavia scongiurale (Esponenti 
deli'Inkhata e dell' A.tc, incluso 
Nelson Mandela, li.inno infatti 
dichiarato che esso appare 
adesso ancor piu accessano 
ed urgente. Nel tentativo di cal¬ 
mare gli animi, var liader poli¬ 
tici e religiosi hanne- esortato i 
contendenti a non lasciarsi 
coinvolgere nella sp irale delle 
ritorsioni. Il vice-presidente 
dell'Anc, Walter Sisulu, ha 
condannato la ,str.3ge di Tho¬ 
koza orbando qualsiasi re¬ 
sponsabilità della sta organiz¬ 
zazione, ed il leader storico 
dell'organizzazione, Nelson 
Mandela, ha fatto capire che i 
responsabili potrebbero na¬ 
scondersi in seno alle forze di 
sicurezza. L'arcivescovo e pre¬ 
mio Nobel per la Pace De- 
smond Tutu ha accusato l'e¬ 
strema destra di aver organiz¬ 
zalo la strage di Tliokoza per 
compromettere i tentativi di ri- 
poitare la pace 
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«Blue chips» ancóra in discesa 
e anche il mercato segna il passo 


FINANZA E I3MPRESA 


■■ MIIANO Pre^iri in disce¬ 
sa, scambi rarefatti, la de¬ 
pressione continua in ciò si 
compendia anche la sedut.i 
di len in piazza degli Affan 
dove il Mib ha persa lo 0,8416 
In particolare alcjne «blue 
chips» come le Olivetti le Rat 
e le Ifi accusano notevoli ri¬ 
bassi tali da destare allarme 
Le Olivetti perdono circa il 
3%, le Ifi pnvilegiate l'I 8% e 
le Rat 11,52% Ci si prepara 
dunque alla liquid,uione dei 
saldi di agosto, nnviata come 
è noto per lo scandalo Domi- 
nion-Dumenil Leblé, nel mo¬ 
do peggiore I-a fle'^ione del¬ 
le Generali sfiora l’l%, in per¬ 


dita risultano anche le Pirel- 
lone e le Pirellineche lo scor¬ 
sa settimana, sulla Ijase delle 
migliori prospettive in mento 
alla scalata della Continen¬ 
tal erano andate controten- 
denza mettendo a s<*gno di¬ 
versi spunti positivi La de¬ 
pressione attuale della Borsa 
viene attnbuita allo scandalo 
sopra accennato, che ha vi¬ 
sto coinvolti ben due agenti 
di Borsa e una comm’sslona- 
na Ma ci si ncord.j che an¬ 
che prima di tale vicenda la 
Borsa era caduta in uno stato 
depressivo, contrassegnato 
da pochissimi scanibi e da 


prezzi generalmente in di 
scesa Questa fase venne at- 
tnbuita alla conseguenza 
della guerra nel Golfo, in- 
somma c’è sempre un capro 
espiatone immediato cui ri- 
fenrsi per giudicare sbngati- 
vamehte una certa fase nega¬ 
tiva del mercato che forse af¬ 
fonda in motivi niente affatto 
contingenti Intanto il merca¬ 
to Italiano sta cambiando 
pelle, con qualche anno di n- 
tardo cerca di adeguarsi ai 
cosiddetti big bangs che altre 
Borse hanno già effettuato at¬ 
traverso una radicale riforma 
delle strutture di mercato Più 


probabilmente la cnsi dei 
mercati finanzian affonda 
nella fase recessiva delle 
economie più sviluppate, 
che in alcuni paesi come il 
nostro sembra manifestarsi 
solo adesso in tutta la sua vi¬ 
rulenza Ultima, ma non per 
importanza, la situazione di 
convulsione dei paesi del¬ 
l'Est, il cambio epxxtale cui 
stiamo assistendo e che ren¬ 
de Incerte o impraticabili le 
vecchie strade È, questa dun¬ 
que una fase di attesa, più 
presto passerà e meglio sarà 
non soltanto per piazza degli 
Affari D/JC 


■ BORSA. La Consoli con un prov 
vedimento urgente ha fissalo ufficiai 
mente per oggi lo svolg mento delle li 
quidazioni del ciclo borsistico di ago 
sto, in calendano origlilanamente per 
venerdì 30 agosto e niiviate a causa 
dell'insolvenza della Misafin e degli 
agenti di cambio Adorno e MontaIcini 
La commissione ha dei-iso dopo aver 
avuto l'ok della stanza di compensa¬ 
zione e del Comitato direttivo degli 
Menti di cambio milant si 

■ CEPI. Una «joint venture» finanzia- 
na tra Gepi e Rme leasing ha consenti¬ 
to la nascita della Rodenslock una 
nuova Impresa che produrrà lenti ol- 
talmiche nell'area di Latina L’azienda 
nasce neH'ambito delti convenzione 
stipulata tra le due fina iziane a soste¬ 
gno dell'lmprendilona pnvala per la 
realizzazione congiunta di iniziative 
industnali nel mezzogiorno La nuova 
fabbrica, che si svilupp i su un arca di 
3 mila metri quadrati, di cui mille co¬ 
perti, ha nchiesto invesumenti percir 
ca 4 miliardi di lire 

■ RUFFONI.il gruppo Gottardo Ruf¬ 


fe III che opera nel campo delle spt-di 
/li mi con I Europa dell est da oltre 40 
anni ha costituito nello >corso mese 
d igosto una società moli la Expo 
w strans a I ui partecipa con una quo 
fa del 26 per cento Gli .il In partner. 
M'IO I eimocenr ovvero 1 iute Fiera di 
M )sca 159%) Io spcxli/iorjieie sovieti¬ 
ci Sojuzwneshtrans (Stv, lOa.) c la 
Westra lo spedizioniere lelesco con 
trulla da Stv (5%) Expo w *strans co 
me spedizioniere ufficiate in tutte le 
cita sovietiche sedi di fpie oltre 50 
n< Me vane repubbliche 
■1 ICCRl. L feen I Istituto centrale» di 
ciedito delle casse di nspannio debut¬ 
ta nel settore assicurativi Ixi nuova 
compagnia di assicuraziorii costituita 
insieme a 33 casse di nsp l'mio e alla 
•Compagnie riunite di .is*curazione» 
(Jii consociata italana del gruppo 
•/.ca-Midi») SI chiame rà «F irovita ital- 
c.i.sc a-ssicurazioni» Per 1 u eri rappre 
SI nta I opportunità di amp lare il por¬ 
tafoglio dei servizi e di far .icquisire al¬ 
lei asse nuovi clienti 
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Scontro a Bruxelles tra i ministri economici Anche Francia e Gran Bretagna si adeguano 
Stop all’idea di unione monetaria in due fasi Parziale marcia indietro dei Paesi Bassi 
infuriato: «Una proposta aberrante » Berlino non molla: «Quando si è in cordata 

Delors: «Andremo avanti tutti insieme» se uno cade rischiano di cadere tutti» 

Cee, per ora l’Italia à salva in corner 

Ma tedeschi e olandesi insistono: meritate la retrocessione 


La presidenza olandese della Cee è costretta a fa¬ 
re marcia indietro e il famoso documento suH’Eu- 
ropa a due velocità viene praticamente ritirato. È 
polemica dura tra Italia e Germania. Le critiche 
adirate del ministro Carli. Si dichiarano contrari 
anche Delors, francesi e inglesi. Ma il dato di fatto 
è che l’Italia resterebbe fuori anche da un'Europa 
ad una velocità sola. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TIMVIMNI 


M BRUXELLES. Molto proba¬ 
bilmente gli olandesi pensava¬ 
no che sarebbe bastato l'ap- 
poffilo tedesco per far passare 
la ìoio proposta di un'Europa 
a due velocita. EcosI nel giorni 
scorsi avevano presentato un 
bel documento in cui, senza 
tante mediazioni, dicevano: la 
seconda fase deH’Unione eco¬ 
nomico monetaria inzia il pri¬ 
mo gennaio 1994. noi ci diamo 
tre anni di tempo p>er verificate 
il grado di conveiwnza econo¬ 
mica dei vari paesi. Intanto sta¬ 
biliamo criteri molto rigidi 
(per inflazione, deficit di bi¬ 
lancio e lassi di interesse), e ' 
poi alla fine del *96 facciamo 
gli esami a tutti 112. Se a quel 
punto - sostenevano gli uomi¬ 
ni dell'Ala -ci saranno almeno 
6 governi con le carte in rego¬ 


la, che decideranno all'unani- 
miu di proseguile, i magnifici 
sei passeranno alla fase 3, si 
daranno una bella baiKa cen¬ 
trale, e gli altri invece fuori dal¬ 
l'Europa ad aspettare il prossi¬ 
mo turno di esami. 

Berlino aveva subito detto: 
bravi questa è la strada giusta. 
E qualcun altro (Londra e Pari¬ 
gi) non aveva detto niente 
aspettando di saltare sul carro 
del vincitore. Ma forse i conti 
erano sbagliati: innanzitutto ci 
si era dimenticati di Jacques 
Delors. Ieri infatti il presidente 
della Commissione Cee. che 
per rUem (Unione economi¬ 
co monetaria) conta parec¬ 
chio. intervenendo in sede 
Consiglio Ecofln (riunito a 
Bruxelles) ha detto no a que¬ 
sta impostazione: perché non 


rispetta le decisioni prese al 
Consiglio europeo eli Roma 
(che dict^'ano di costruire su¬ 
bito nella seconda fase la ban¬ 
ca centrale); perché il docu¬ 
mento olandese privilegia l'a¬ 
spetto monetaristico su quello 
economico e ciò é insostenibi¬ 
le: perché allunga la fase 2 che 
al contrario va resa la più rapi¬ 
da possibile per ragioni politi¬ 
che e tecniche, perché occorre 
grande coerenza tra il proces¬ 
so di integrazione economica 
e quella politica: e perché 
un'Europa a due velocità é 
inaccettabile politicamente e 
tecnicamente, «lo penso - ave¬ 
va conclu so Delors - che il trat¬ 
tato sult'Uem verrà firmato a 
12. Anche se qualche paese 
avrà bisogno di un puriodo di 
transizione. E questo non é 
nn'auspicio da parte mia, ma 
una semplice constatazione». 

Già qui l’Olanda aveva alza¬ 
to bandiera biatKa, e il mini¬ 
stro delie Finanze Wilhelm 
Kok aveva annunciato che la 
proposta olandese andava 
considerata come un «non pa- 
per», cioè un documento non 
ufficiale, mentre una vera pro¬ 
posta l'O'landa l'avrebbe pre¬ 
sentata' a metà ottobre. Questa 
pracisaziijne pero non é basta¬ 
ta al ministro italiano Guido 
Carli che ha sparato anche le 


sue bordate contro il docu¬ 
mento. «lo respingo sui piano 
concettuaie slmile impostazio¬ 
ne che considera un solo indi¬ 
catore, quelio monetario, e 
sottovaluta l'aspetto economi¬ 
co. Inoltre non c é nessun ac¬ 
cenno alla coesione sociale, 
allo sviluppo, aH'equità, al pro¬ 
blemi dell'occupazione che 
invece sono decisivi per il futu¬ 
ro dell'Europa. Oggi più che 
mal, di fronte agli sconvolgi¬ 
menti dell'Est europeo». E Car¬ 
li, a sorpresa, conclude: «Il vo¬ 
ler costruire un trattato per le 
generazioni future - ha enfati¬ 
camente sottolineato - basato 
solo sulla stabilità dei prezzi 
non puO non portare a conse¬ 
guenze economiche e politi¬ 
che aberranti». «La proposta 
olandese infine - ha concluso 
il ministro del Tesoro - allonta¬ 
na la realizzazione della fase 3 
deirUem e la trasforma da im¬ 
pegno comunitario in scelta 
facoltativa di alcuni paesi». 

Le critiche itallne hanno irri¬ 
tato i tedeschi e il viceministra 
Hont Koeler ha cosi replicato: 
•La discussione é arretrata n- 
spetto alla situazione reale c le 
argomentazioni contro dell'I¬ 
talia e di altri paesi sono folli.. 
Perché vorrebbero convincere 
la Germania ad abbandonare 
la sua politica di stabilità. E co¬ 


me .se andassimo a scalare 
una montagna. Se in cordata 
c'é qualcuno che non é allena¬ 
to la scalta si la estremamente 
pericolosa per tutti Non si trat¬ 
ta quindi di volere l'Europa a 2 
velocità ma di dare il tempo a 
tutti di allenarsi e poter parteci- 
piare alia cordata senza mette¬ 
re in pericolo nessuno». E an¬ 
cora: «Noi vogliamo l'unione 
economico monetaria ma la 
vogliamo durevole, seria ed ef¬ 
fettiva. Per questo dobbiamo 
as.sumerci responsabilità pre¬ 
cise. Proprio perché penso agli 
sconvoiginier.ti dell’Est l'Euro¬ 
pa deve diventare un pilastro 
itabilizzante. E k> diciamo noi 


che slamo gli unici pronti a de¬ 
legare la nostra sovranità eco¬ 
nomica e monetaria ad un or¬ 
gano sovranazionale». 

Ma ormai era troppo tardi 
perché anche la Rrancia aveva 
capito che aria tirava e con 
Pierre Beregovoy aveva sposa¬ 
to le tesi di Jacques Delors: 
«Decisione a 12 sulla terza fase 
con deroghe per i paesi che 
eventualmente ne hanno biso¬ 
gno. E persino l'Inghilterra si 
era ade^ata. A questo punto 
anche il presidente, l'olandese 
Kok, concludendo il consiglio 
Ecofin, ha ribadito che «la de¬ 
cisione sarà comunitaria, non 
vi sarà quindi nessun passag- 




A BasUea i governatori delle banche centrali. Oggi secondo «round» 

Bankitalia sostiene il Tesoro 
La Bundesbank: l’ancora siamo noi 





A Basilea i banchieri centrali della Cee discutono il 
piano olandese e dalla Bundesbank arriva un altro 
avvertimento: il marco tedesco deve restare l'ancora 
del sistema monetario europeo. Gli olandesi parla¬ 
no per i tedeschi. Il governo italiano cerca di convin¬ 
cere i «parmer» che ha le carte in regola. Nessuno ci 
crede, ma il «nemico» oggi è un altro. Lo scontro è 
su chi dovrà pagare i costi dell’unione monetaria. 

ANTONIO POLUO SALIUNUII 


NBROMA. Mentre a Bruxelles 
i ministri della Comunità va¬ 
cano le sei proposte olandesi, 
igovematorl delle banche cen¬ 
trali si ritrovano a Basilea per 
bovare una posizione comune 
che al momento sembra im¬ 
possibile dopo le grandi strette 
di mano sullo statuto della fu¬ 
tura banca europea. Il gover¬ 
natore della Banca d'Italia 
Ciampi si schiera decisamente 
con il ministro del Tesoro Car¬ 
li: «Quando si parla in maniera 


cosi appropriata è inutile lare 
un controcanto». Il britannico 
Leigh Pemberton dice non di 
non conoscere ciò di cui stan¬ 
no parlando a Bruxelles. Il neo 
presidente della Bundesbank 
Schlesinger non fiata. Schle- 
singer ha recentemente detto 
si ^ non amare l'idea di una 
Europa a due velocità tanto ca¬ 
ra al suo predecessore PohI, 
poi è subito arrivato alle .stes.se 
conclusioni: non si può di¬ 
menticare quanto siano «In¬ 


soddlsfKenti» le performance! 
econotnkthe di aicuni paesi 
membri della Cee e quindi non 
ha setu3 scandalizzarsi se 
qualcunc scatta prima. Proprio 
ieri GOnther Storch, membro 
del com.iglio direttivo della 
Bundesbank, ha dichiarato 
che II merco deve restare l'an¬ 
cora del sistema monetario eu¬ 
ropeo. «L'impegno a preserva¬ 
re la stabilità dei prezzi in Ger¬ 
mania non é solo un latto na¬ 
zionale ma anche un compito 
europeo». Un'altra conferma 
che gli oiandesi non parlano 
solo per loro. Nearrche la Ban¬ 
ca d'Italia mette in discussione 
l'ancoraggio della lira al mar¬ 
co. Tube le scelte di politica 
monetarla (e salariale) stanno 
Il a dimostrarlo. Non é di oggi 
la scoperta che il sistema mo¬ 
netario europeo già si configu¬ 
ra come una specie di pirami¬ 
de al cui vertice c'é il marco te¬ 
desco e le altre valute si trova¬ 


no al di sotto. Lo scontro sui 
tempi deH'unione monetaria c 
sulle condizioni del trasferi¬ 
mento della sovranità sulle po¬ 
litiche economiche nazionali 
dalle capitali europee ad una 
autorità unica indipendente 
dai governi ha in fondo con¬ 
trassegnato dall'inizio II nego¬ 
zialo europeo. La divisione 
passa tra chi come i tedeschi 
ritiene che l'unione monetaria 
ed economica debba essere la 
conseguenza di una conver¬ 
genza tra le economie già 
compiuta attraverso politiche 
monetarie omogenee e chi - 
come gli italiani e in parte i 
francesi - sostiene che è la stes¬ 
sa definizione di date e condi¬ 
zioni prima della convergenza 
a fornire quella credibilità che 
le politiche economiche alla 
prova del tatti non sono anco¬ 
ra in grado di fornire. Nell'uno 
o nell'altro campo si sono in¬ 
seriti via via altri «partner», ora i 


britannici congelati dall’isola- 
.donlsmo thatchcriano e anco¬ 
ra oggi dalle titubanze elettora- 
•I di Malor ora i francesi oscil- 
anti tra la necessità di condi- 
.donare la Germania unificata 
'/incoiandola più strettamente 
.igli impegni europei e la pro- 
'ipcttiva di dover rinunciare al¬ 
la tradizione di dipendenza 
detrautorità monetarla dal- 
'autorilà politica. Entrambi, 
rancesi e britannici, restii ad 
itfldare ad una autorità taglla- 
-a a misura della Bundesbank 
<: garante della superiorità del 
natco la sovranità monetaria 
razionale. 

talché la Germania sia inte- 
'essata oggi più al controllo 
stretto deH'area ■ marco che 
non ad un suo ampliamento a 
paesi con un debito pubblico 
.alle stelle. Inflazione non in li¬ 
nea con la media europea e 
un'economia stagnante se non 
n recessione (come l'Italia) è 


presto detto: i costi deH’unifi- 
cazione tedesca indebolisco¬ 
no nel breve periodo una con¬ 
dizione storica di prezzi stabili 
e sul piano delle relazioni eco¬ 
nomiche intemazionali l’e¬ 
spansione dell'area marco an¬ 
che verso est (Ungheria, Ceco¬ 
slovacchia, Urss) rende più 
esposta la valuta tedesca agli 
scossoni sovietici che si ag¬ 
giungono agli scossoni dovuti 
al dollaro. La conclusione é 
ovvia: i partner europei conti¬ 
nueranno a godere ancora 
della crescita della domanda 
m Germania (le importazioni 
tedesche dall'Italia si sono ac¬ 
cresciute del 25% alla fine del¬ 
l'anno scorso) che ha limitato 
i guasti della recessione - sta¬ 
gnazione non aiKOra corrclu- 
sa, ma non godranno di sconti 
sull'unione monetaria. 

Il ministro del Tesoro Carli 
lenta l'Impossibile: l’isolamen- 


Pronto il decreto sul pagamento anticipato dell’Invim sulla base dei nuovi estimi catastali. Sarà varato venerdì 

Arriva la prima stangata, nel mirino le imprese 


Prima di varare la prossima manovra, il governo ten¬ 
ta di far quadrare i conti per l’anno in corso; le im¬ 
prese dovranno pagare in anticipo, e con i nuovi 
estimi, rinvim decennale. Il provvedimento - che 
porterà al fisco Smila miliardi - sarà approvato dal 
prossimo Consiglio dei ministri. Finanziaria ’92; in 
settimana le prime anticipazioni su sanità e tasse 
sulla casa. In vista ritocchi per l’iva. 


raCCANOOLTOUORI 


HROMA. Giovedì prossimo 
il Consiglio di gabinetto fisserà 
le prime linee della Finanziaria 
per il 1992. All'ordine del gior¬ 
no di questo «omitato ristret¬ 
to» del governo, alcuni dei 
provvedimenti che tra tagli alle 
spese e nuove tasse dovranno 
consentire di recuperare i 
SOmila miliardi necessari a ri¬ 
condurre a livelli più ragione¬ 


voli il deficit pubblico del pros¬ 
simo anno. 

Nonostante il silenzio-stam¬ 
pa imposto alla manovra, le 
voci hanno preso a circolare lo 
stesso, m particolare su sanità 
(si parla di tagli ai finanzia¬ 
menti alle Regioni) e fisco. Si¬ 
no ad oggi è stata la casa, con 
la determinazione dei nuovi 
redditi imponibili che dovreb¬ 


bero aumentare del 50-60% e 
le eventuali esenzioni sull'abi¬ 
tazione, a fare la patte del leo¬ 
ne. Ma Formica ha altre frecce 
al proprio arco, tra cui il ricor¬ 
so a ben quattro condoni. Si 
annuncia inoltre una nuova 
manovra suH'lva. Al ministero 
delle Finanze preferiscono get¬ 
tare acqua sul fuoco: nel mo¬ 
mento in cui l'inflazione ac¬ 
cenna ad una timida discesa, 
avrebbe poco senso - ad 
esempio - eliminare l'aliquota 
privilegiala su alcuni prodotti 
(pane, posta, latte...); cosi co¬ 
me sarebbe contraddittorio 
portare dii 38 al 19% l'imposta 
su alcuni generi di lusso (pel¬ 
licce. gioielli, maxi-auto) do¬ 
po avere stangato pochi mesi 
la I «nuovi status symboI», i tc- 
lelonini. 

Sarà piobabilmente rimpol¬ 
pata invece la lista di prodotti 


sortii air«aliquota-ponte> 
dell 2%, introdotta proprio con 
la manovra sui cellulari e forte¬ 
mente voluta da Formica co¬ 
me primo passo sulla strada 
deH'armonizzazione europea 
deiriva. L'operazione verrà ca¬ 
librata tenendo conto anche in 
questo caso del possibili effetti 
inflazionistic!: per alcuni gene¬ 
ri, ora al 19%, l'aliquota verrà 
ridotta, mentre tra quelli attual¬ 
mente al 9% non dovrebbero 
esserci rincari per I settori più 
«a rischio» come l'abbiglia¬ 
mento. 

Ma prima di pensare ai conti 
dei 1992, bisogna far quadrare 
anche quelli dell'anno in cor¬ 
so. Non sarà facile, visto che 
nei primi otto mesi dell'anno il 
deficit é andato al galoppo. Per 
correre ai ripari - nell'attesa 
che arrivino i 5mila miliardi 
annunciati con la vendila di 


mi e Crediop - il prossimo 
ronsiglio dei ministri varerà il 
Jeiaeto che anticipa il paga- 
nento dell'lnvim decennale 
da parte delle imprese a no¬ 
vembre (anziché nel ’93). 
Una nuova manovra sul matto¬ 
ne dunque - l’Invim è l’impo- 
'>ta sul valore immobiliare - 
della portata di Smila miliardi, 
questa volta interamente ac¬ 
collata alle imprese e con un 
onere in più: la base di calcolo 
Jel pagamento sarà costituita 
dal nuovi estimi catastali, che 
-lecondo uno studio della Con- 
‘edilizia saranno superiori dal- 
e Ire alle cinque volle rispetto 
vi precedenti. 

L'anticipo Invim va a colma¬ 
re il buco nel bliarrcio dello 
;»tato determinalo dal fallimen- 
lo della rivalutazione dei beni 
.iziendall Questo provvedi¬ 
mento. che prevedeva l’ade¬ 


sione volontaria da parte degli 
imprenditori, ha sino ad orni 
portalo nelle casse pubblicne 
circa 2mila miliardi, contro gli 
Smila e passa previsti. Nean¬ 
che la minaccia di rendere ob¬ 
bligatoria la rivalutazione ha 
smosso più di tanto gli impren¬ 
ditori, anzi le voci su una misu¬ 
ra obbligatoria ma con aliquo¬ 
te più basse ha finito per para¬ 
lizzare tutto. Alla fine Formica 
ha optato per la manovra sul- 
l'Invim, rinviando la rivaluta¬ 
zione dei cespiti d'impresa al 
prossimo anno. 

Una decisione che sarà ve¬ 
rosimilmente accolta come il 
male minore dagli industriali, 
che hanno sempre considera¬ 
to la rivalutazione obbligatoria 
alla stregua di una patrimonia¬ 
le. Invece, il pagamento antici¬ 
pato di un'imposta (per la 
quale le eiziende hanno nel 


glo tecnico alla terza fase, ma 
si tratterà di una scelta politi¬ 
ca». 

E l'Italia? Carli può dichia¬ 
rarsi soddisfatto: l'ipotesi olan¬ 
dese dell'Europa a 2 velocità é 
stata sconfitla. Il governo di 
Roma può ancora sperare, an¬ 
che se l'obiettivo massimo che 
può ottenere (vista l’attuale si¬ 
tuazione delle finanze pubbli¬ 
che e la storica incapacità del¬ 
le coalizioni di governo a mo¬ 
dificare la sihiiudone) é una 
bella deroga: in altre parole 
decideremo anche noi, insie¬ 
me agli altri II, ma solo per re- 
stareluoti dalla porta. I princi¬ 
pi almeno saranno salvi. 


to di tedeschi e olandesi non 
cancella la condizione italiana 
che in Europa si trova in retro¬ 
marcia. Se la Germania rispet¬ 
to ad un anno fa si trova con 
un'Inflazione c tassi di interes¬ 
se nominali più alti, con un 
avanzo delle partite correnti 
che si è trasformato in disavan¬ 
zo. con un disavanzo pubblico 
consistente, tutto ciò é un fe¬ 
nomeno temporaneo. Almeno 
questa é la valutazione dei 
mercati. L'Italia invece conti¬ 
nua a trovarsi sul lato opposto: 
il disavanzo pubblico ha supe¬ 
rato abbondantemente il 10% 
del prodotto lordo (il livello 
auspicato dalla Germania è 
del 3-4%), i tassi di interesse 
spingono al rialzo mentre 
quelli tedeschi (a breve) sono 
aumentati di 0,2 punti e gli altri 
«partner» o li haruio lasciati in¬ 
variati o li hanno ridotti (Gran 
Bretagna), l'inflazione è a ri¬ 
schio. 


ri-’ 1 ' ' Is- . - - 


Giulio Andràotti; sono 8iMo Carli (a sInMra) con il ministro deirEcono- 
mia Irancesa narra Brctiovoy durante la ikmlone dulia Cee a Bnixelles 


Oiggi Marinili e i ministri economici 
di'scuteranf IO la linea del governo 

Costo del lavoro 
Si riparte a ritmo 
di tartaruga 

mMinnoaiovANNiNi 


MROMA Stamattiiui a Palaz¬ 
zo i^lgl il vicepiTSidimte del 
Con sigilo MaitelL si mirà con I 
min Islrl economici e Biiianzlarl 
più i responsabili di tAwofo e 
industria Marini elledralo, per 
provare a far rlpatlirs la lenti»- 
sìm,i macchina risila tnazl- 
tratt stiva su salarlo e contnlta- 
ziore. ProbabOmiarh* anche 
da questo incontro non verrà ' 
una proposta vera e psoptia 
del governo (come condona¬ 
no .i chiedere con ntisienza, 
ma da punti di visti opposti 
sindacati e Confimlv stria). Nei 
giorni scorsi divenii etgxrnend 
dell esecutivo harum lesterna- 
to». destando quak’Jte perples¬ 
sità su quelli clw ixanno es¬ 
sere i reali orientamenti di Pa¬ 
lazzo Chigi sulla ripresa della 
trattativa, e il vertice il oggi al¬ 
meno qualche pimtir fermo 
dovrebbe fissarlo. 

Ora ogni momeiilo é Iruono 
per una convocazione delle 
parti sociali: anzi iiecondo 
qua CUPO che dovrelibe essere 
ben informato, il segretario ge- 
nenJe della CislSeigw D'Anio¬ 
ni, si comincia sin d.s gartudd- 
na con un inconhci ( rinivalo) 
con la Conflndustfia. I a senta, 
o al più tardi doma ttn. 1 , queOo 
con i sindacati Far 1 leader 
delli Osi (presente alla Festa 
dell Amici^) il geruemo e la 
Conlindustria senibnino più 
InleuionaU di prima u strìi^e- 
re i tempi, peichri aiTcbbóo 
coir preso la neceiisiUI di fron- 
legg lare ■ ma situazlont! cKono- 
mic,i infelice in un clima di 
conenso scxdale. ^iiza con- 
seiuo sarebbero ini griido - ha 
detti > D'Antoni - di ma ndare in 
porto la ristruttuiazione del 
settore privato e di rìn nervate 1 
coniratd nel pubtiUcu impie¬ 
go?». 

Ma i campanelli cl'allamne 
per le prospettive dell'eoono- 
inla italiano, e soisnttutto del 
coir parto industriile, squilla¬ 


no sempre più preoccupanti. 
Comincia a farsi sentire sul sin¬ 
dacato una iriessione sempre 
più sensibile alfinché assuma 
un atteggiamento «rogionevo- 
Ira, pena la nnina della Nazio¬ 
ne. E mentre proseguono le 
potemlche suite «responsabili¬ 
tà» deU’aggtravamento dello 
stalo di sakiiie dell’indusnia. 
pochi sembrano consap<evc!i 
(ma Confindastria lo sa bene) 
che una granatina alla scala 
mo'oile e una modica fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali non 
risolverebbe nulla. 

Secondo uno studio di Busi¬ 
ness InlematKinal (una socie¬ 
tà di ricerca Inglese) oggi il co¬ 
sto del lavoro italiano non è tra 
i più elevati: tra i 16 praesi del¬ 
l’area Cee ed l:'Jta esaminati, il 
nostro paese si colloca al deci¬ 
mo posto con un costo medio 
della marrodopera di 16,59 
dollari orari, davanti a Fl-ancia 
(14,98), I3ran Bretagna 
03,06). Spag-na e Portogallo. 
Ci precedono i paesi scandina¬ 
vi la Germania. (21,51) e la 
Svinerà. Per it '93, però, é In vi¬ 
sta una aescili del 18 per cen¬ 
to, firn a 19,54 dollari; una ere- 
setta molto più rapida rispetto 
ai principali c oncorrenti. Varrà 
la perù di rioxelare che sul co¬ 
sto del lavoro pe»no (e tan¬ 
to) anche gli oneri sociali a ca¬ 
rico delle imprese, e che la 
Germania sc-mbra cavarsela 
benissimo anche con buste 
paga assai più pesanti delle 
nostre, insomma, per aumen¬ 
tare la competitività delie no¬ 
stre industrie è ovvio che ridur¬ 
re il peso di uno dei fatton pro- 
duttM (il lavoro) una bella 
mano la dà. Ma a parte l'inter- 
lOgativD (legitilmo) se sia giu¬ 
sto o meno diminuire i salari, 
magari si putì agire su altre va¬ 
riabili Forse però rendere il si¬ 
stema più efficiente, a partire 
dalle Ùtuzioni, é troppio com¬ 
plicato: meglio colpire obiettivi 
più scontati. 


Riifonna fiscale e buste paga 

«Si rischia una rivolta» 
Visco inalza Formica e Psi 


frattempo accantonato i soldi) 
non saià un evento da salutare 
con gioia ma nemmeno un 
dramma, anche se alla Confin- 
dustrìa fanno notare che in 
questo momento non si senti¬ 
va proprio il bisogno di nuove 
tasse. 

La recessione del resto ha 
colpito anche le stesse entrate 
iiscali, il gettilo Irpeg mostra 
notevoli segnali di cedimento. 
Nello scorso maggio, quando 
cioè molte delle aziende non 
avevano ancora chiuso i bilan¬ 
ci, dai modelli 760 erano en¬ 
trati mille miliardi in meno ri¬ 
spetto al '90. Nel complesso, a 
tutt'oggi le entrate fiscali sono 
cresciute del 12% nei confronti 
dell'anno scorso. L'obiettivo 
fissato da Formica é il 16.4. An¬ 
che mettendo nel conto i soliti 
recuperi contabili di fine anno, 
sarà dura centrarlo in pieno. 


■■ROMA «Le afferirazioni 
del senatore Bossi siilTinac- 
cettibilità e insosliniliUità del 
meccanismo di ritenuta liKa- 
le al la fonte per I Involatori di¬ 
pendenti non varato atsolul»- 
merite sottovahitaiie». Vincen¬ 
zo \lsco, minisho del I e Finan¬ 
ze del governo omibrn del Pds 
ribatte così alle prov'Xatorie 
dici iara^ni con cui riossi in¬ 
neggiava alla rivirlta fiscale, 
prec isando tuttavia che «il Pds 
c la sinistra indipendente non 
hanno avanzalo e non inten¬ 
dono avanzare una preposta 
lomiale per rzdrollzioiie delle 
nonne sulle ritenuto ala fonte 
SUI redditi da lavopx. 

«Moi non intendiamo pe^ 
cernere la strada ideila rivolta 
fiscelle - prosegue Vlsc:o - e ci 
battiamo invece pei ima nuo¬ 


va ed Incisiva rilorma fiscale» 

«È evidente - continua il mi- 
nisbo ombra- che se la gestio¬ 
ne degli affari fiscali del paese 
continuerà ad tessere caratte¬ 
rizzata dalla confusione, dalla 
reticenza, dalla propaganda 
matuita e dalla condiscen¬ 
denza verso gli interessi forti, 
tipica dei governi e delle mag¬ 
gioranze pralatnentari penta e 
c|uadi1paititiche, diventerà 
sempre più difficile mantene¬ 
re un atteggiamento di pru¬ 
denza e responiiabiliià». 

Quindi Visco rivolge un in¬ 
vilo al Rri e al m inistro delle Fi¬ 
nanze Formica; «il fisco - scri¬ 
ve il ministro ombra - non può 
dividere la sinistra, come sem¬ 
pre più spesso sta accadendo 
per le errate iniziative del go¬ 
verno, ma deve diventare una 
occasione d'unità». 
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i Pensioni 

iMarini non 
(rinuncia 
lai 65 anni 


i Hi ROMA. Nonostante le crìti- 
' ' che del sindacato, il veto del 
4 Psi e i rilievi emersi anche dalla 
i riunione in corso deila Oirezio- 
. ne del Pds, il ministro del Lavo¬ 
ri ro insiste sul punto più contro- 
I verso della sua proposta di ri- 
|| forma delle pensioni. Per Mari- 
i| ni infatti l'elevamento obbliga- 
I torio deH'etù pensionabile a 65 
..'I anni è un obiettivo irrinuncia- 
^ bile. Da esso, secondo il mini- 
;; sito, dipende la possibilità di 
1 tKai dover cedere su altri fron- 
■'i ti; quello della copertura delle 
I pensioni pari airSO per cento 

1 ! della retribuzione e quello del- 
I le aliquote della contribuzio- 
..J ne. aNessun blitza'dice intanto 
Il Benvenuto a' un’assemblea di 
i pensionati a Milano. Di pen- 
' sioni comunque si riparlerà al 
9 consigUo dei ministri del 20 
^settembre. . ' 
ifr,. Intanto su altri aspetti della 
à proposta di Marini da ieri pos- 
I siamo dispone di dati più certi. 
,* L'elevazione da cinque a dieci 
anni del periodo di calcolo 
*, della retribuzione pensionabi- 
f le, secondo II sistema proposto 
dal ministroMarinI, produrreb- 
j’be sulle pensioni effetti diversi, 
^ Tutti comut^ue consistenti in 
, j variazioni di lieve entità rispet- 
i to alle prestazioni attuali. Que- 
sti sono i risultati di uno studio 
'•j latto daU'Inps, condotto non 
V su un campione come spesso 
■: vien fatto per-indaginl di que- 
I sto tipo, ma prendendo in esa- 
I me le 5.318 pensioni superiori 
•T, al minimo (vecchiaia, anziani- 
tà, assegni di invalidità) iiqui- 
> date dal 3 tU 16 giugno di que- 
Ci' sfanno. (Per gli assegni di in- 
F validità è stato preso in consi- 
i derazlone anche il periodo dal 
22 al 27 ottobre 1990). Secon- 
do l'Inps mediamente ci gua- 
dagneiebbeto, di poco, le re- 
» tribuzioni pensionabili annue 
lino a 30 milioni e ci perdereb- 
£beio quelle superiori. Com- 
t plessivamente la perdita me- 
dia sarebbe di circa ventimila 
f lire. 

I Entrando un po' più nel det¬ 
ti taglio sarebbero solo 42 i casi 
I (del 5318 esaminati) che per¬ 
ii' derebbeto'bltie ff 20 tfcr cento 
I ' eS 2 casieheusufmirebberodi 
N); unaument0^|uperiOitfal2O<La 
I li;;'/ percentualemaggiore dei casi 
■ * ,'■ si collocherebbe su una* perdi- 
[ la dal 2 al 5 per cento, ma ci 
(' sarebbe anche una buona 
quota (14,27 per cento) dei 
esaminati che migliore- 
rebbe la pensione dal 2 al 5 
' V per cento. Perciò le retribuzio- 
' ni pensionabili annue fino a 20 
milioni mediamente vedreb- 
'T bere sugli importi pensionistici 
un aumentodeil’ 1.1 percento, 
' e quelle dai 20 a 30 milioni un 
'« aumento dello 0,08. Le retribu- 
zioni pensionabili armue oltre i 
30 milioni perderebbero me- 
diamente il 3,6. 

Divisi per settori lavorativi, 
gli importi pensionistici che 
-r più «pagherebbero» il cambia- 
T mento sarebbero quelli dei tra- 
sporti e comunicazioni (- 
; 3,23). seguili dal complesso 
dei servizi (-2,23), dal credito 
e assicurazioni (-2,18). dal 
commercio e pubblici esercizi 
(-1,66), daH’industria (-1,51). 
1 dall’a^oitura e dal lavoro 
(‘ domestico (-1,06). Nell’edili- 
V zia ci sarebbe un guadagno 
1 ' dello 0,53 percento. 


Il più grande progetto ferroviario 
del secolo resta in lista d'attesa 
Ieri a Bolzano quasi un nulla di fatto 
Tra i tre ministri dei Trasporti 




L'incognita dei costi, i problemi ^ 
di salvaguardia dell'ambiente 
Per i finanziamenti si spera . : f 

nei privati: nascerà una maxi-holding'' 


Bi«nnero, ‘ ' * ' * 

Italia, Germania e Aù^ria frenano: quanto coiftrà? 




Soluzione di compromesso al vertice dei ministri dei 
Trasporti di Italia, Austria, Germania sul mega-euro- 
tunnel ferroviario sotto le Alpi e il potenziamento delle 
linee da Verona a Monaco per moltiplicare il traffico di 
passeggeri e merci attraverso l'Austria. Si sciolgono i 
dubbi sulla volontà politica di realizzare l’opera; pos¬ 
siamo decidere di farla, dicono i ministri, a fine '92, ma 
prima vogliamo sapere esattamente quanto costerà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTBNBma 


■IBRENNEKO. Avanti piano, 
anzi pianissimo. Il più grande 
pregetto ferroviario del secolo, 
che dovrebbe consegnare a 
384 km. di ferrovia una fetta 
enorme del traffico europeo 
soprattutto di merci, resta in li¬ 
sta d'attesa. E, con esso, il se¬ 
condo eurotunnel dopo quello 
della Manica. Quello che per 
54 chilomotri dovrebbe sfon¬ 
dare le Alpi, sotto al Brennero, 
da Fortezza a Innsbruck. Prima 
vogliamo sapere esattamente 
quanto costerà, per poter 
prendere una decisione opera¬ 
tiva tenendo conto pure degli 
aspetti politici dell'operazione. 
Lo hanno detto ieri i ministri 
dei Trasporti italiano, austria¬ 
co e tedesco a conclusione di 
un duro braccio di ferro durato 
fino a sera inoltrata. Apparen¬ 
temente soddisfatti si sono 
presentati Cario Bernini, Ru¬ 
dolph Streicher e Gùnter Kraus 
(Cdu della ex Germania Est) 


ai giornalisti per annunciare 
che la volontà politica di rea¬ 
lizzare l'operazione c'è, ma gli 
elementi a disposizione non 
ba.stano. Quali clementi ci so¬ 
no? Quelli fomiti ai Consorzio 
intemazionale del Brennero (5 
società italiane, cinque au¬ 
striache e tre tedesche fra cui 
non poche banche) nello stu¬ 
dio di fattibilità della supergal- 
leria nel Brennero. Invece non 
è abbastanza definito il resto, 
ad esempio le rampe di acces¬ 
so. 

•Abbiamo fatto un passo 
avanti, quello possibile senza 
velleitarismi», ha detto Bernini 
che all'arrivo era mollo preoc¬ 
cupato perché da parecchio 
tempo la Germania si era defi¬ 
lata. «Oggi si chiarisce chi vuo¬ 
le e chi no» aveva detto. «Non è 
ancora certo se l'Austria e la 
Germania abbiano l'interesse 
a realizzare infrasbutturc in di¬ 
rezione Sud o in direzione Est», 


osservava acciglialo l'ammini¬ 
stratore straordinario delle Fs, 
Lorenzo Necci, anch’egli a 
Bolzano per il vertice bilatera¬ 
le. E il giovane ministro tede¬ 
sco ha sciolto l'enigma affer¬ 
mando che la priorità del suo 
governo è quella di trasferire 
traffico dalla strada ai binari 
rendendoli più convenienti; e 
il premito Verona-Monaco 
ben risponde alle tendenze 
che si manifesteranno nella 
nuova cornice politica dell'Est. 
Si pensa infatti a un ripristino 
della linea «Koenig», ha detto 
Krauss, restituendo il grande 
ruolo del passato al fiume del 
traffici che scendendo dalla 
Scandinavia passava per Praga 
diretto a Vienna e al Meditena- 
neo. Cosi Streicher «Sappiamo 
che tecnicamente si può fare e 
più o meno quanto costerà; 
ora dal Consocio vogliamo 
uno studio di fattibilità econo¬ 
mica, anzi due; un calcolo 
economico gestionale e uno 
che tenga conto di altri ele¬ 
menti: la terza fase sarà quella 
della fattibilità politica sce¬ 
gliendo ciò che risponde a cri¬ 
teri non solo remunerativi». Un 
incarico, questo, che costerà ai 
tre governi 19 miliardi di lire. 

L'intera opera dovrebbe 
consistere in un investimento 
di circa 4Smlla miliardi in dicci 
anni, di cui 5,5 per il traforo. 
Ora in questa tratta passano 
ogni anno 5 milioni di tonnel¬ 
late di merci, e si conta di por¬ 


tarle a 13,5 milioni; da 1.5 mi¬ 
lioni i pas-seggeri dovrebbero 
quadruplicare a 4,5. Il lutto 
grazie al risparmio di oltre Ite 
ore nel v-aj^io. Le Alpi saran¬ 
no attra'rersale da due nuove 
gallerie, una a due binari e ac¬ 
canto un'altra monobinario di 
servizio e per l'emergenza. 
L'intero progetto prevede, dice 
ring. Etriillo Maraini braccio 
destro di Necci per la tecnolo¬ 
gia, il trasfiorto merci combi¬ 
nato. 

Di lutto si occupa il Consor¬ 
zio, che nella saia del trecente¬ 
sco Castel Mariccio dove si è 
tenuta Ui riunione era l'interlo¬ 
cutore del ministri, assistiti dai 
rispettivi enti ferroviari. La pro¬ 
spettiva è quella di trasformar¬ 
lo in tre grandi società nazlo- 
naii, da unificare in una gran¬ 
de holding intemazionale. Per 
i finanziamenti la formula è 
quella della scommessa da 
parte dei privati, come per la 
Manica. - 

Gli austriaci hanno qualche 
problerra con i Verdi, che ivon 
vogliono nè autostrada nè fer¬ 
rovia. Trurto che non è sicuro il 
percorso della niiova ferrovia 
che per '40 cliilometri da Inn- 
sbruck va al confine austiote- 
desco di Kierfersfeiden. E lutti 
in coro dicono che comunque 
occorre il consenso delle po- 
' polazioni interssale. Me il pre¬ 
sidente tirolese Atois Parti non 
ha dubbi; questa è l'unica so¬ 
luzione. 


Salvatore PortaTOri 
clall’./^p Spa 
presidenza delIàTav 


M ROMA Oggi finirà finalmente al sut^ -ftCM 
lo della Tav, la società incaricata di dar<nM| 
liano. Questo pomeriggio il consiglio d) 
vrebbe procedere alla nomina del nuovo piti 
rà di Salvatore Portaluri, un manager di aiM 
proveniente dall’Eni dove ricopre l'incàjAcra 
e amministnttore delegato per la linahzà"W 
minerà cosi la presidenza prò tempore (UMn 
ris, direttore generale dell ente Fs, che’Ka'f]^ 
carico per alcune settimane in attesa chie'^i 
suo candidato. - > i' 

La scelta di Portaluri arriva un po' a fiupit 

f u scorsi mesi si erano dati battaglia pèrl^ 
’av personaggi del calibro dell’ex aitMKm 


della Stet Giuuano Graziosi o dell'ex dHWM 
Poste, Ranella. Il primo venne «stoppato» 
zazioni legate alla sinistra democristiana (olt 
stanzioso contratto di consulenza ottenuto'dt 
patibile con l’incarico alla Tav) ; il seconde^ 
bastato ad imporsi l’appoggio di Cava, /wm 
preferito optare su un tecnico meno dt 
che meno scomodo per gli equilibri inté{nift| 
posto di amministratore delegato è ortriàLde 
spetterà al socialista Ettore Incalza. - ', 
Sempre all'oidine del giorno della riuiwi 
di amministrazione di oggi figurano 
che regolerà i rapporti tra Tav e Fs, la contdOM 
con i tre generai contractors (Iri, Eni, FUil)ÌÌtt 
eltalferSistav. . 
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■invenzione 
«■'di negoziati 
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Blitz ad Abu Dhabi: arrestati funzionari e alti dirigenti implicati nello scandalo fìSihziario 
Rese note nuove prove contro la Banca d’Inghilterra: l’istituto già nell’Sb «sapi®: . 



Anche la polizia inglese ha preso parte al blitz con¬ 
tro alti funzionari della Bcci ad Abu Dhabi. Trenta- 
cinque persone sono state fermate, fra cui il capo 
esecutivo Swaleh Naqvi. Saranno interrogate sullo 
scandalo bancario e forse estradate verso gli Stati 
Uniti. Intanto sono emerse nuove prove che la Barn 
ca d'Inghilterra era stata informata fin dal 1986 che 
la Bcci era un «cesso finanziario». 


ALFIO BBINABII 


I sultano Al Zayed 


■■ LONDRA. Trcntacinque 
funzionari c dirigenti della Bcci 
(Bank of Credit and Commer¬ 
ce International), i cui uffici 
londinesi furono chiusi il 5 lu¬ 
glio scorso dietro ordine della 
Banca d'Inghilterra, sono stati 
arrestali dalla polizia ad Abu 
Dhabi. L'operazione è avvenu¬ 
ta alle 7 di sera ora locale, po¬ 
co prima della chiusura degli 
uffici; è stata prep arala in col¬ 
laborazione fra la polizia del¬ 
l'emirato e la squadra antitruf- 


fa di Scotland Yard. Sette ore 
prima dell'inizio del raid i più 
alti funzionari della banca era¬ 
no stati chiamati per una riu¬ 
nione al sesto piano dei palaz¬ 
zo ed è II che sono stati «intrap¬ 
polati» In massa. Secondo fonti 
dell'emirato fra gli arrestali fi¬ 
gurano Tex capo esecutivo 
della Bcci Swaleh Naqvi, il suo 
successore Zafar Iqbal, il ma¬ 
naging director della Bcci per 
gli emirati Boshir Tahir, l'ex ca¬ 
pra contabile della rete intema¬ 


zionale della Bcci Selim Skidi- 
qui, il capo della divisione in¬ 
temazionale làmir Slddiqui e il 
manager dell<! operazioni afri¬ 
cane Iqbal Bizvi, Sempre se¬ 
condo fonti locali sono già in 
corso degli «InterTcgalori» da 
parte di funzionari apparte¬ 
nenti a uno speciale comitato 
di inchiesta istituito prar esami¬ 
nare il futuro della Bcci. Il co¬ 
mitato susso sarebbe stato 
creato per volere della famiglia 
Al Nahyan che controlla il go¬ 
verno di Abu Dhabi e possiede 
il 77% dei titoli delta Bcci, oggi 
al centro di quella che viene 
definita «la più grande truffa 
nella stoiia del sistema banca¬ 
rio mondiale». 

L'operazione di polizia è av¬ 
venuta clopra una serie di aresti 
in vari paesi del mondo. La set¬ 
timana .scorsa una «grand juiy» 
in Rorida ha messo sotto accu¬ 
sa sei ex dirigenti delia Bcci, fra 
cui Nacp/I. La settimana scorsa 
la polizia francese ha arrestato 


Syed Zauddin Ali Akbar re¬ 
sponsabile delle operazioni te- 
sotodella Bcci lino al 1986. 

La Gran Bretagna continua 
ad essere nell’occhio del ciclo¬ 
ne; si trova nella singolare po¬ 
sizione di un paese che ha 
provocalo l'alfaire con la cla¬ 
morosa chiusura delle filiali in¬ 
glesi della banca e allo stesso 
tempo ha potuto evitare de¬ 
nunce o aiTc.sli dei responsabi- 
. li sul suo territorio. L’Inchiesta 
in corso a Londra, iniziata do¬ 
po rintenogatorio del gover¬ 
natore della Banca d'Inghilter¬ 
ra Robert Leigh-Pemberton da 
parte di un comitato interpar¬ 
lamentare del tesoro, è finita 
nelle mani del giudice Bin- 
gham e si sta svolgendo nella 
massima segretezza. L'attuale 
premier John Major, che era 
cancelliere all'epoca in cui la 
Banca d'Inghilterra entrò in 
possesso di informazioni con¬ 
cernenti transazioni sospette, 
ha detto di non essere mai sta- 
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Più potere a categorie e regioni 


avanti piano 
con la «peirekirq|ka>: 


Indagine Fiom a Modena: le tute blu si o 

Quando in feblnica la mole 
è una carezza quasi... sponi 




nOBBITTO OlOVANNINI 


■■ ROMA. Avanti plano per la 
«perestrojka» dei vertici della 
Cgll. Questa la conclusione 
della segreteria-fiume di Ieri 
dedicata alla ristrutturazione 
degli organismi direttivi della 
maggiore confederazione sin¬ 
dacale. Anche se per adesso è 
solo un progetto di massima, 
c'è stato il ria libera per una 
mini-riforma della CgiI che ve- 
' drà un generale alleggerimen¬ 
to delle strutture di governo. 
Nonostante le molte voci dei 
giorni scorsi, com'era prevedi¬ 
bile, di nomi in entrata e in 
uscita non si è praticamente 
parlato. 

Il vertice Cgil ne ridiscuterà 
sin da lunedi prossimo, ma in 
grandi lince il progetto ha rice¬ 
vuto luce verde. La segreteria 
confederale, oggi formata da 
quindici persone, tornerà ai 
tradizionali dodici. 

La vera novità è la rvpscita di 
un nuovo organisnÉffliLdlre- 
zlone politica che l|H|^erà 
la segreteria nel gotM^ della 
confederazione e sostituirà 
l'attuale Comitato Esecutivo. 
Tra i 25-30 membri ci sarà un 
po' la «rema» dell’organizza¬ 
zione; oltre ai segretari confe¬ 


derali, i dirigenti delle catego¬ 
rìe più forti e delle regioni più 
; importanti. Insomma. più po¬ 
tere alle strutture territoriali e 
di categoria. Infine, anche il 
Comitato Direttivo verrà ridotto 
da 200 a 160 membri. 

Le opzioni sono ancora 
aperte, ma a quanto pare la 
proposta di una riduzione an¬ 
cora più drastica della segrete¬ 
rìa (si è parlato di soli selle 
membri) non ha grandi possi¬ 
bilità. L’idea piace a molti (Ira 
cuiTrentln),ma comportereb¬ 
be un «trauma» eccessivo, tale 
da consigliare il ripiego su so¬ 
luzioni più soft. Non manche¬ 
ranno comunque problemi 
spinosi per il rinnovamento (e 
la riduzione) della segreterìa. 
Ieri Fausto Bertinotti, il segreta¬ 
rio confederale che capeggia 
la minoranza di «Essere Sinda¬ 
cato», ha apertamente criticato 
ogni ipotesi di riforma istituzio¬ 
nale della confederazione che 
non tenga conto del nuovo 
scenario sorto dal dibattilo 
congressuale. «Non c’è ancora 
un riconoscimento del plurali¬ 
smo che si 6 affermato nel 
congresso nel modello di for¬ 
mazione del gruppi dirigenli», 


ha detto Bertinotti. E prevedibi¬ 
le che il processo di rinnova¬ 
mento del vertici di tutte le 
strutture confederali dovrà fare 
i conti con la voglia della mi¬ 
noranza di una r.ippresentan- 
za più o meno rispettosa del¬ 
l'esito del voto degli iscritti. Gli 
esponenti della maggioranza, 
dal canto loro, paventano un 
irrigidimento conrentizio diffi¬ 
cilmente gestibile, oltre che 
pericoloso per l'efficienza 
operativa della Cgil. 

Tutte queste proposte ver¬ 
ranno presentate all'Esecutivo 
in programma per il 21 settem¬ 
bre. e vertanno comunque 
realizzale solo dopo il con¬ 
gresso nazionale che si svolge¬ 
rà a Rimini dai 23 al 27 ottobre. 
Da questa settimana potrebbe¬ 
ro partire le consultazioni da 
cui usciranno proposte con¬ 
crete con nomi c cognomi p>er 
i nuovi gruppi dirigenti di mol¬ 
le strutture, a cominciare dalla 
Rom. Per la guida del metal¬ 
meccanici prende sempre più 
peso la candidatura dell’allua- 
le segretario confederale Fau¬ 
sto Vigevani, ma l'operazione 
chirurgica massiccia auspicata 
dai leader di Cono d'Italia sul¬ 
la segreterìa na;!Ìonale della 
Fiom sarà cosa complessa. 


Molestie sessuali? La definizione fare eccessiva alle 
«tute blu» modenesi intervistate ati raverso una ricer¬ 
ca voluta dalla Rom regionale. Cipputi fa commenti 
pesanti con le compagne di lavoio, magari allunga 
anche le mani, e ammette: «Mi viene spontaneo. Le 
donne non gradiscono?». E le operaie? «Pariame col 
sindacato è inutile». Però l’87% vuole punire i «galli» 
con norme previste dal contratto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BMANUBLARISARI 


■i BOLOGNA. «Non me ne 
accorgo, mi viene spontaneo»; 
•£ una cosa normale tra uomi¬ 
ni e donne» e «le donne lo vivo¬ 
no con naturalezza», a volte 
addirittura «con piacere». Mo¬ 
lestie sessuali: parlano, forse 
per la prima volta, gli uomini. 
Sono le «tute blu» modenesi, 
chiamale a raccontarsi da Car¬ 
mine Ventimiglia, sociologo 
dell'Universià di Parma, in una 
ricerca curala per conto della 
Fiom regionale. L’Intero rap¬ 
porto uscirà tra poco per ì tipi 
di Franco Angeli, ma intanto il 
sindacato dei metalmeccanici 
ha voluto cominciare a discu¬ 
terne. «I risultati - spiega la se¬ 
gretaria regionale Rom Miria 
Bisi - hanno a che lare col biso¬ 
gno di sindacato dei diritti e 


delle solidarietà che stiamo af- 
(rontando nel congressi, ma 
c'è da misurarci anche con 
quello che ci dicono le donne 
che suliiscono molestie ses¬ 
suali nei luoghi di lavoro». 

Che, almeno a sentire le mc- 
talm(x;canlche intervistate qui, 
scelgono in gran parte di «far 
finta di niente»: tacciono, que¬ 
ste operaie, anche più di quel¬ 
le di altri settori (denuncia il 
23%, contro un 34% di tutte le 
categorie). Perchè? «Non serve 
a nienh.-», rispondono. Scetti¬ 
che. ma con rabbia: quasi tutte 
(87%) i-orrebbero punire i 
■galli» attraverso precise norme 
previste dal contratto. Niente 
•piacere », niente «naturalezza», 
insomma. Piuttosto, le donne 
subiscono fin che possono le 


attenzioni pesanti dei colicghi: 
quando non ce la fanno più, 
magari si licenziano. Questio¬ 
ne di «percezione». Ma. spiega 
Ventimiglia, c'è di più. Tutte le 
ricerche e gli studi svolti nejgii 
ultimi anni, le raccomandazio¬ 
ni Cce. sono concordi nel so¬ 
stenete che due sono i tratti 
che definiscono la molestia 
sessuale: l'intenzionalità ma¬ 
schile e il non gradimento fem¬ 
minile. Il latto è, però, che le 
•tute blu» non negano: anzi, 
addirìtura in qualche caso 
(molestia verbale) ammetto¬ 
no di metterla in atto più di 
quanto le loro compagne non 
dichiarino di subirla. E mica 
pensano di far male. Ne sono 
cosi convinti che - .sempre .se¬ 
condo le risposte raccolte da 
Ventimiglia - neppure registra¬ 
no le reazioni negative (di ri¬ 
fiuto, di rabbia) degli oggetti 
del loro desiderio. «Tu mi tur¬ 
bi», sembrano dire (la Fiom ha 
ripreso per questa iniziativa un 
«titolo» della Sinistra giovani¬ 
le). e io che posso lare'/ 

Mollo, secondo il sociologo. 
Cominciando dal riconoscere 
sè. maschi, «come differenza, e 
non più come universale». 
Molto, secondo il sindacato. 
Dice il segrelarìo generale del¬ 
la Rom emiliano romagnola: 
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Qatar. lÉlH 
commelwM 
dotte che, im 
unanolaOiW 


wgSk\ mondo il porto por gas naturale liqui- 
iPSpfiéna (ei condotte d'acqua costmirà cn- 
jPJretto di Dnvjz per conto dell'Emirato del 
w'redioltj'e ni Ile miliardi di lire. Il conti atto è 
^sabato scorso dal ministro deH'economia 
■!|li|| 9 >inlstratore delegato della socicU'i Rcn- 
^jMwdtale viiMnanze del porto che sorgeri 
W n w n .-in <:<)n{ 5 n:iocon l'ente petrolifere» del 
te.^na serie di impianti petrolchimici. La 
Ifuurna im pariiinte svolta nella vita della Con- 
‘^lò’non sarà più ceduta ma, come ribadisce 
jtórapqlenzialii per possibili alleanze intema- 


Investimenti per oltre 1000 
In ' ' iniiiardi di lire con un bilan- 

ciò occupazionale a fine 
IHÌIW JhIHMÌM ' piano che prt^nla un <:»u- 

0 1 I’ct) di 1000 lavoratoli con- 

j» centrati in particolare negli 

01 ill'W HBW»lro impiantì di Gela e l‘riolo. 

Questi i dati principali del 
capitolò SKJnK"dtel business ;)lan Enichem discusso ieri da 
.società e ;llh<dCicati. Il penrai ale attivo del gruppo chimico 


ncirisòMN 
PcrgèiAlfl 
a punfÒlAI 
tralepoflgS 
900pei«x| 


^indl dagli attuali 7400 lavoratori ci 6rl00. 

si p ;jtrà contare sul progetto intaso 
ffifelchepieveeielacreazioneiiiun.i cen- ' 
pie a (»:la che a regime occuperà c. rea 8 - 


AccorilM^--s^:. ■ :k:lollo il nodo della rotazio- | 

eil . ne. dei futuri cassainlegrati, 

prende il via il piano di .so- 
DOO iliT. stegno all'occupaziorie |rer i 

^•|| 'tttiMBnUihri?' lavoratori della i-'eder- 

ual consorzi giudicati in oube- 

it)- le organizzazioni sindà- 
cali, i commissari govirniati- 
Gari. ieel il li ministro del Lavoiei Ma- | 
ì L n ijccòrdo che prevede, sin dal 1 G 
>ru! in cassa integrazione straordina¬ 
ri) ore. di 350 lavoratori che, nel cor- 
0 arrivare fino a 600. Per quanto ri- 
a’» 3 mor;/della zona di Roma (1100 
a l-edeieònirarzi), raccordo garanti- ■ 
ro di 12 mesi ncH'arco del biennio, 

Io ariche per i dipendenti delle sedi 
a prestare la loro opera a Roira, la 
]>otr{i andare olire un anno, innesti 
lavoratori satannopol riccillocali in vari modi. 

/ .'.Vr r-,' , . . 

In una interpellanza ai mini¬ 
stri dell'Agricoltura, degli 
Esteri e del Tesoro, il presi¬ 
dente della Commissione fi- : 
nanze della Camera, F iìldco 
P ira, chiede di sapere se al ^ 
i H MAiiMÌÉT r • governo risulta che la socie- ' 

tà Italgrani, abbia ottenuto, 
in ag05tiilSIÌfl||MTK9l8a degli aiuti ai paesi dell'est», una txrrie 
dì con^nWlìi^iipelIc linee dì credito commerciale con¬ 
cessi daBi»akÌà4aliane al, ministero per il Commercio in¬ 
terno dell 11^.,11 tlferimci ito di Pire è ad otto contratti, eleo- ; 
cali nell’ln ieiifegjatiza , rei atìv ad una serie di genere a imen- 
tari e slgaNÉMpB^ va lore complessivo di circa 287 niilio- ' 
ni di doiliq^fe.ènedc inolire di sar>erc se sia vero «che la 
Sace è KfMRnèbka fòrdi t>er avere illegalmente corrces-so 
garanzie a prcduzicmi non italiane sulle quali l’I- 

talgranì sifW^lwgalmtinte accumulalo royalties»,'. 
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lo messo al carente dei delta- 
gli.NonoAMtt^ là segretezza, 
ieri si è Ripjirofte nel 1986 la 
Barraa IvnpNWM ricevette 
diversi stiJ^fflìbéMtl sulla cor¬ 
ruzione lielteB^i: il deputalo. 
Brian Sed^ìfldj|é, ha ora con¬ 
segnato a||n^^KEingham un 
verbale che dracma come nel 
1986 futtli aj jB. riferimenh a 
transaziorif/RsMolentc avve¬ 
nute nel npvénbre del 1985 
concer r^d e la Nlge- 

in suo’^^nS^uh gruppo 
di dirìgenti oeDa Banca d'In¬ 
ghilterra, fra ^ anche Leigh- 
Pemberton. Otei loro che il 
settore dell'Xfifca occidentale 


Questa «tslal» Si t sérenamiinte 
spenta laconi(*#i»e«lca 


con affetto 
alla figlia, un 
kJbrata II 12 ivTOnJbre' 
dìS. Andica Jelfeyàflc 
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ipivJiéi urli ce¬ 
tre nella cl' ìes.'i 


I Cristiana e l» 
Storico tTConfe 


lo il compiili 


IBtifci CintM 
) Alma c iiffei 


cnàfiillW 


finan- 
teà passava 
ttèrriglieri al- 
pt> coinvolto 
èl Kashmir e 
1 burmesi c 


Net lerzo arl^ 
parsa del coi np 


la moglieIH 
tulli i part^iEil 
con r1mpw|M 
conoscevrtffyàfl 

sua memonf; 
.'Kl.OOOpcrfWgj 
Genova, 


It^Tivono llrl^ 


]3cìi>brizzo 


Neiruntlicwimo anniven-iro della 
.«comparsa dei compagno 

ARMANDO BARMBtl 

, tigli Paolo c Ivano lo riconlano con 
impianto e immutato affollo a com¬ 
pagni, amici e a lutti color» che io 
conobbero e gii vollero beii«s. In sua 
memoria soitoscrh’ono lire 100.000 
per fVnitù. 

Onova, 10 settembre 19!}'. 

1 compagni della sezione «AdrianA 
Sereni» del Pds C\ Torino porgono le 
più sentile condoglianze a Wally e 
alla famiglia per la morte del papà 

BORTOLO ZAGATO 

Sottoscrivono in sua memoria per 
(Vnfló. > 

Torino. IO settembre 199 • 
t morto il compagno 

ROMANO BEDlltlI 

1 compagni dello sezione A. Gram¬ 
sci e de! Quartiere 2, nel i kiordare il 
suo impegno nel partito «- nel movi¬ 
mento associativo e slnd.reale degli 
anziani, porgono ai le più 

sentite conn^oglianzc. 

Firenze, 10 settembre 1911 


•Hp- 


SW” dibattito, 
BSNbnto lungo 
I iwlàic a pro- 
Uèaiè. E poi, 
KBìI di rìcquili- 
i^iSbtère. Pen- 
vdl rappresen¬ 


tanza cólléùrache consenta¬ 
no resefclzICrilfeldlritti e, attra¬ 
verso dt^tttte'lilteilibrìo dei 


||p^q te don¬ 
neila di-scus- 
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[.Molfino e Pie- 
1 ^ è avvoca¬ 
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IL PRiEliM 
data iOiMH 
DECRElCm 
LUCIA, ricttà. 
ivi residffiM 
iiriputtOnlH 
tltoiaré'.ilM 
agli acq'dM 
dicalo, riè^ 
bella Éclanó 
(omlMltlUPj! 
L. 100 . 0 li|i 
52.000 •nll 
glugno’lBR 
li Col rat ira 
Il Gludl(#;i|N 
Esecutl'iójU; 
per uaoMji 
Ariano Iran 
ILOIRfin 


SI rende iXiHi 
struzlonefl^ 
- r slraldfS 
c letl. ai là| 
Sono In vklS 
46 ditte làn 
Regfiio EifH 




KfapÀ tl RULA RBPUBBLICA 
FtA NtlITlIRA CIRCONDARIALE 

IRPINO _ 

IWMdnc Irpilno dr. Michele lannarone in 
emesso il seguente 

ipwÉ nella causa penale contro GRILLO 
jl,?13'-tfcenibrB 1960 in Mirabella Eclano ed 
|MU|^Naa:lor ale 265. 

alKw di bui iiiH'art. 515 C.P., perche quale 
Bp»|p«by.. aperto a! pubblico, consegnava 
^^Sftettl su rgelati senza che ciò fesse in- 
iwWfancoll per cornetti freschi. In Mira- 
,21nòvemprcii989. , 

P ndiinra GRILLO LUCIA alla pena di 
rfKigaTiento spesò processuali in L. 
mè SLiirUnItà, per una sola volta. 10 

il&@ptiricel lei la Nicola Del Vecchio 
Kriìnphelili lannarone 

fgOTnÒ 8 luglio ^991. Per estratto conforme 

^^l^osto ' 991 

IHI^&'SEGRìTERIA dott.ssa Stivar ii Rosa 


pii REGGIO EMIUA _ 

plinti itall’arL 20, lane n. iiS/OO 

t stata esperita licitazione pri'/atn per la co- 
A strafale >ra «ria Zacctietii e I viali di Circci'ìvallazione 
MftOidliflo) aoQluPIcata con le modaittà deiiiirt. 24.1” 
riittri Operosier S.n.c. di lorenzo di S ebato (Bz). 
Ccntratti di questo Comune gli elet chi dette n. 
ira dit e piiriecipanti alla gara... 
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Un Mishima 
raro e medito 
arriva in Italia 
con Feltrinelli 


■■ La foresta in fiore, opera 
prima del celebre narralore 
Yukio Mishima. pubblicata in 
Giappone nel I9M e da allora 
mai più stampala, arriverù in li¬ 
breria tra qualche giorno, in 


prima traduzione mondiale, 
per la casa editrice Feltrinelli. 
Si tratta di una raccolta di rac¬ 
conti «scritti tra il sc^no e la ve¬ 
glia» - come 11 delini lo stesso 
autore - realizzati quando Mi¬ 
shima, morto suicida nel 1970, 
aveva appena ventun'anni. 
Nella Foresta in fiore, Mishima 
esprimeva un entusiasmo e 
una gioia di vìvere che non si 
troveranno più nella sua ope¬ 
ra: il libro, quindi, si annuncia 
come una vera e propria rarità 
per i lettori affezionati dello 
scrittore giapponese. 


Cultura 


Poesia deDe occasioni 


A dieci anni dalla scomparsa 
si discute ancora di Montale 
e del suo lirismo dedicato 
alla ricerca e all'illusione 

Le «risposte» deUa sua arte 
non riguardano le leggi 
della i^tà, ma «dò che 
non siamo e non vogliamo» 

OTTAVIO CWCHI 


M Molta felicità trovam¬ 
mo nell'infelicità che attra¬ 
versa la poesia di Eugenio 
Montale. Gte questo sia il 
percorso di una lettura, anzi, 
di un leggere e rileggere che 
dura da decenni è ormai 
certo. L’intima contraddizio¬ 
ne era in quei versi, cosi irti, 
cosi difficili, e la felicità, stra¬ 
no a dirsi, nasceva da una 
soddisfatta coscienza del ri¬ 
fiuto di ogni consolatoria 
promessa di felicità e di 
quella metafisica del pro¬ 
gresso di cui In seguito 
avrebbe parlato,' fn un suo' 
saggio. Franco Reila. Anche 
la nostra attesa di glovanlssl-^ 
mi lettori si presentava «co¬ 
me l'attesa di uno scarto, co¬ 
me llncombete di una cata¬ 
strofe. Infatti Montale, come 
Benjamin, come Rilke e co- 
me Kafka, si pone al di fuori 
della metafisica del progres; 
so (e delle sue varianti ne¬ 
gative spengieriane): l'alte^ 
nativa fra stagnazione e mu¬ 
tamento non può proponi 
come sviluppo, ma come 
l’emergere improvviso - e 
sconvolgente del nuovo. 
Questo emergere dal pro¬ 
fondo di quella solitudinp - 
estraniarsi da una legge, da 
una cultura - e di quell'atte¬ 
sa non parevae non era pro¬ 
grammato né programmabi¬ 
le; veniva drù cuore rielia 
metamorfosi, imprevedbile, 
improvviso. i 

La felicità era tutta inque¬ 
sta attesa e nell'andare per 
la 'sola strada accesibile; 
che non portava da un pri¬ 
ma a un dopo prefii|urato, 
ma lungo «una muraglia 
che ha in cima cocc aguzzi 
di bottiglia». La felidtà sug¬ 
geriva persino l'azrardo di 
un passo nel futuroe consi¬ 
steva nel capire che il rifiuto 


‘ di quella metafisica era 
spontaneo, naturale In 
quanti, attenti agli spettacoli 
. del mondo e al tramutarsi 
: dei progetti In tragedia, ave- 
' vano affenrato senza difficol- 
'' tà 11 senso di quei celebri ver- 
‘ si: «Non chiederci la parola 
che squadri da ogni lato l'a¬ 
nimo nostro informe...» e di 
' quegli altri: «Non domandar¬ 
ci la formula che mondi pos¬ 
sa aprirti, si qualche storta 
sillaba è secca come un ra¬ 
mo. Codesto solo oggi pos¬ 
siamo dirti, ciò che non sia¬ 
mo, ciò che non vogliamo». 
A Montale, a Kafka e ad al- 
cpni (|ei loto giovani lettori 
non interessava il Castello, 
la legge, ma (é ancora Rel- 
' la) il possibile: «Sono con¬ 
vinto che da questo punto di 
vista - del possibile contro la 
legge - si dispiega una diver¬ 
sa tradizione del "moderno" 
che é rimasta fin qui occul¬ 
tata; quella di un Leopardi 
non pessimista, quella di Ril¬ 
ke, di Kafka, di FYoust e, ap¬ 
punto, di Montale». L’apertu¬ 
ra sui possibile era nella 
stessa doppia negazione di 
quei versi. La ricerca di trac¬ 
ce del possibile è negli Ossi 
di seppia, nelle Occasioni, 
nella Bufera, ma anche nel¬ 
l'ultimo Montale, cosi dolen¬ 
te e aspro, cosi cupo e sarca¬ 
stico. 

La consonanza apri la 
strada a una lettura che non 
si fermò alla solarità, ai guiz¬ 
zi di rapidi animali, ai frusci 
di serpi, agli schiocchi di 
merli di quel «meriggiare 
pallido e assorto» che per 
primo attirò l'attenzione del 
lettore. Quei frusci, quegli 
schiocchi «tra i pruni e gli 
sterpi», le «rosse formiche», 
le «crepe del suolo» altro 
non erano che soprassalti. 


e a sinistra 


a diecianni 


dalla morte. 


nuove lezioni 


Montale: e, nel tempo stes- 




segnali dell'irrompere del 
possibile in un immobile 
paesaggio domestico, fami¬ 
liare. Bastava «Osservare tra 
frondi il palpitare lontano di 
scaglie di mare mentre si le¬ 
vano tremuli scricchi di ci¬ 
cale dai cavi picchi». Il per¬ 
corso era bnne ma sufficien¬ 
te, poteva fermarsi «presso 
un rovente muro d'orto». La 
solarità era l'invito al viaggio 
verso il possibile in un tem¬ 


po in cui tutto pareva previ¬ 
sto e concluso e in cui pare- 
Lvano impiossibili metamor¬ 
fosi e trasfigurazioni Non 
solo rilkiana salvezza tro¬ 
vammo nella proesia di Mon- 
■*tale, ma - si è detto - felicità. 

La serena disperazione, 
l'angoscioso ossimoro di cui 
Api parlò un altro infelice por¬ 
tatore di felicità e di calda vi¬ 
ta, Saba, ebbe per sempre il 
volto della montaliana Dora 


Marltus. Nella «pnmavera 
iner.e, senza memoria» ir¬ 
rompeva l'inequietudine di 
Dor-i: «La tua irrequietudine 
mi 11 pensare agli uccelli di 
passo che urtano ai fari nel¬ 
le sere tempestose*. Fb, 
que 1 lo di Dora, il primo volto 
di d >nnn moderna che il let¬ 
tore incontrò nella poesia. 
Oor.i Markus dava il suo vol¬ 
to a tutte, alle molle donne 
che attraversano la poesia di 


La scomparsa di Luigi Pareyson, maestro deU’esistenzialismo che indagò il senso de! male 

«Quel Dio che non è senza peccato» 


È motto a 7^nni il filosofo Luigi Pareyson, già do¬ 
cente di Estetica e di Filosofia teoretica all’Universi¬ 
tà di Torino Tra i suoi allievi ha avuto Gianni Vatti¬ 
mo, Umberto Eco, Sergio Givone e Mario Perniola. È 
stato autore di numerosi saggi tra i quali Esistenza e 
persona. Estetica, Verità e interpretazione e Filosofia 
della libertà. Luigi Pareyson è stato tra i primi a intro¬ 
durre il peteìero esistenzialista in Italia. 


CARLO SIN! 


M Luigi Pareyson è stato 
uno dei protagonisti del rin¬ 
novamento della filosofia ita- 
bana dopo la stagne ideali¬ 
stica di Croce e Sentile. Già 
nel 1940 apparve il suo libro 
La filosofia deli'tsistenfa, se¬ 
guito nel 1943 dagli Stùdi sul- 
l’esistenzialèmc: con queste 
opere (più o meno coeve 
agli scritti esistenzialistici di 
Abbagnano e Paci) inizia di 
fatto in Ifelia la dissoluzione 
dell’Idealismo e l’apertura al 
grande dibattito di idee che 


si .svilupperà in Europa nel- 
l'immediato dopoguerra. Pe- 
reyson intese l’esistenziali¬ 
smo in chiave personalistica, 
cioè pascaliana, kierkegaar- 
diena e dostoevsklana, a dif¬ 
ferenza dell'interpretazione 
•positiva» che ne diedero Ab¬ 
bagnano, in chiave neoem- 
piristica, e Paci, in chiave fe¬ 
nomenologica. L'ispirazione 
cristiana, mutuata dal suo 
maestro, Augusto Guzzo, fu 
infatti costante in Pareyson, 
ma secondo percorsi di gran¬ 


de originalità e indipenden¬ 
za. 

Professore di estetica all'u¬ 
niversità di Tonno, prima di 
passare alla cattedra di teo¬ 
retica, e direttore della «Rivi¬ 
sta di estetica», Pareyson è 
stato un grande innovatore 
anche in questo settore di 
studi, sottolineando, contro 
['estetica crociana, il caratte¬ 
re materialmente inventivo e 
tecnico dell’arte. Dal suo in¬ 
segnamento è nata una 
scuola in cu. si sono formati 
studiosi come Valerio Verrà, 
Gianni Vattimo, Umberto 
Eco, Mario Perniola, Sergio 
Givone, Enrico Rubini e molti 
altn 

L'importanza del lavoro di 
Pareyson per la filosofia con¬ 
temporanca è soprattutto af¬ 
fidata al libro Verità e inter¬ 
pretazione ( 1971 ), col quale 
egli SI collera tra i massimi 
rappresentanti della corrente 
ermeneutica contempora¬ 


nea, accanto a Ricoeur e Ga¬ 
damer. Quest'opera ha an¬ 
tiche segnato. In anni difficili, 
un,i coraggiosa difesa della 
filosofia contro gii assalti dei- 
,\o icientismo sociologisbco e 
dell'ideoiogismo politico. La 
filosofia è per Pareyson 
un'incessante attività di inter¬ 
pretazione del reale; ma ciò 
non significa una caduta nel 
piatto relativismo fattuale 
^clla «storia delle idee», o 
nello psicologismo del tot ca¬ 
pita tot sententiae. L’inesauri¬ 
bile molteplicità delle inter¬ 
pretazioni, che caratterizza il 
decorso della filosofia, di¬ 
pende dalla natura originale, 
temporale e storica della per¬ 
sona: ogni uomo è un evento 
finito e impetibile; ogni uo- 
incarna una domanda di 
senso e di ventà imprevedibi¬ 
le, che costituisce la ncchez- 
za, non il limite, del processo 
«^Interpretabvo. Nel contem¬ 
po, però, ogni uomo incarna 


in '6 l’esigenza della verità 
conre qualcosa di universale, 
di ontologico, e non di mera¬ 
mente psicologicQ, Questo 
tratto costante della Tilosofia 
dipende dalla struttura del- 
resfitenza umana e non da 
contingenti ragioni storiche e 
penionali. Sicché si pmò dire 
«che della ventà non c’è che 
inteipretazione e che non c’è 
interpretazione che della ve¬ 
rità» In lai modo Pareyson si 
oppone a quel «pensiero 
sema ventà, qual è in fondo 
l'ideologia» e a quella «azio¬ 
ne senza verità, ch'è propria¬ 
mente la tecnica» 

Vr-ntà e libertà non sono in 
Pareyson concetti antropolo¬ 
gici, ma istanze e provoca- 
zior I dell'essere, questioni m 
ultima istanza «teologiche». 
La riflessione di Pareyson su 
Dio, approfonditasi negli ulti¬ 
mi .inni con la npresa dei 
SUOI studi giovanili su Fichte 
e Schelling, ha tratti di ongi- 


nalità e di coraggiosa consa¬ 
pevolezza problematica. Se 
Dio è l'originaria rivelazione 
della verità, che coglie ogni 
uomo nella forma della do¬ 
manda di senso, tale rivela¬ 
zione si esprime però nella 
contingenza storica dell'esi- 
stere, e quindi in una sua for¬ 
ma irrimediabilmente cadu¬ 
ca e ideologica, in ciò è da 
vedere la radice stessa del- 
l'enore e del male che dram¬ 
maticamente accompagna¬ 
no la vita umana in ogni tem¬ 
po. L’uomo non può che in¬ 
terpretare, a partire dalla sua 
finitudine, la rivelazione del¬ 
la ventà, e quindi non può 
che esprìmeria errando. Egli 
ne vive la colpa, la cui prima 
radice non può non ravvisar¬ 
si anche in Dio, cioè nella 
sua volontà creativa, nella 
sua libertà incomprensibile e 
imperscrutabile. 

E questo quello «stupiore 
della ragione» che Pareyson 



stra vita. In una nota per A 


Uuba che parte $1 legge: «Fi 
naie di una poesia non scrii 


ta. Antefatto ad libitum. Ser- 


ebtea». Qui irrompe la sto¬ 
ria, la tragedia. 


Se è vero, ed è vero, che 


l'opera letteraria è anche 


opera di pensiero, la poesia 
di Montale entra a pieno di- 
ritteòtra le grandi'dpCre di 
pcnifeifo ;d«‘l^s*»'^olo4’_ - 
Franco «Iella, lé 

noi ’nori sapremmo dire me- ' 
glio: «Se Baudelaire è il poe¬ 
ta attraverso cui paria rorigi- 
ne del "moderno", della 
nuova cultura metro|X>lita- 
na. Montale è il poeta attra¬ 
verso cui parla e sì delinea il 
senso della grande crisi del 
nostro secolo. La sua opera 
si illumina compiutamente, 
dunque, non tanto siste¬ 
mandola all'Interno della 
parzialità, o della "provin¬ 
cialità", di una storia lettera¬ 
ria, piercosl dire "regionale", 
ma sullo sfondo della poesia 
di Baudelaire, a fianco di 
esperienze come quella di 
Rilke e di Kafka, di Joyce e di 
Eliot, di Proust e di Valéry, 
per non parlare dell'espe¬ 
rienza più propriamente fi¬ 
losofica, che a queste opiere 
si intreccia in modo indisso¬ 
lubile e spesso indiscernibi¬ 
le. L’opera di Montale, come 
quella dei grandi poeti e 
scrittori che ho citato, è in¬ 
fatti un’opera di frontiera: si 
pone ai limiti dei linguaggi e 
dei domini! tradizionalmen¬ 
te stabiliti, e si sviluppa e si 
muove nello spazio aperto 
della loro reciproca tensio¬ 
ne». 


L’immaginario 
del poeta-bambino 
in una mostra 


MARCO PRRRitRI 


■I MONTEROSSO. Tra un 
tunnel c l'altro appariva la vil¬ 
la, «una pagoda giallognola c 
jjn po’ stinta, vista di sbieco, 
"cdn due palme davanti, sim- 
»metrì|tie. ma./ridir-«pioprio *' 
-e^ali». I^ue ^Itne che «ge- , 
mellc erano lìetràrmo di gra¬ 
zia 1900, quando furono 
piantate, poi una prese l’aire 
e crebbe più dell'allra, nè 
mai s'era trovato un mezzo 
per ritardare la prima e acce¬ 
lerare la seconda». Chissà 
quante volle Eugenio Monta¬ 
le. npelendo negli anni il 
viaggio verso Monterosso, ha 
rivolto lo sguardo verso le 
palme della villa di famiglia 
diventate per lui il simbolo di 
un antico rappioito con la na¬ 
tura andato in frantumi. Le¬ 
game e rifiuto della propria 
storia e della propria cultura 
sono l'intrigo sotterraneo che 
Montale si porterà dentro 
ovunque: per questo Monte- 
rosso e le Cinque Terre di¬ 
venteranno un reliquano di 
memorie talvolta esaltante 
talvolta scomodo. 

Eppure da Ossi di seppia a 
/ nascondigli II, la vita antica 
di Monterosso resterà il luogo 
privilegiato del poeta, l'orto 
di Villa Montale, il canneto 
sul mare, la gallina zoppa, il 
merlo acquaiolo e poi anco¬ 
ra la «luna un po’ ingobbita» 
che «incendia le rocce di Cor- 
niglia». 

A dieci anni dalla morte 
del poeta, i riti moderni del 
turismo di massa e del ce¬ 
mento hanno un po' eroso gli 


ossi di seppia ma non ha mo 
del tutto caircellato le im¬ 
pronte e le tracce lasciati ' da 
Montile. Monterosso e l’ani¬ 
ma .schiva della sua gente 
sanno di avere un patitriirmio 
da salvare e da svilupprue; è' 
questo il filo condutiore di 
una serie di manifestazioni 
che - come afferma l’teaes- 
sore provinciale Attilki C.isa- 
veccfiia - indagano sul [Kieti 
ma anche sull’uomo Icitato 
al suo luogo prediletto, Ui Li- 
guria 

E (la pixxi aperta rvelUi se¬ 
de del Circolo culturale Cin¬ 
que Terre l’esposizione »La 
tavolozza color foglia secca 
di Eugenio Montale»; il 7 set¬ 
tembre si è tenuta la preicn- 
tazioine del volume lìiaiio 
postumo (Mondadori) e Tas- 
segnnzionc dell'aniiiiale 
«Premio Ossi di Seppi, 1 » l'U, 
12 e 13 ottobre tra La Spirzia 
e Monterosso è in prugram- 
ma il convegno «La Liguria di 
Montale». I membn del comi¬ 
tato, presieduto da Arma Ca- 
nitano Ar^no, hanno spul¬ 
ciato negli archivi pubblici e 
privati scovando m.ili;iiale 
medilo. Giuseppe Mimtena- 
ro, che ha curato il (uitalogo, 
ha scoperto l'Album (ùinfi- 
dences du musèe de», famil- 
les, iilegato in maroixhino, 
m cui il giovane Moritsile n- 
sjxrnde a un gicxtoso cucitio- 
nano di trenta domande Era 
il 4 lettembre 1920. SirtUin- 
t’anni dopo, l'Album rap pre¬ 
senta il fondo segreto ili ^ on- 
tale, quell'universo ixielico 


che freme tra vogl a d’amore 
e desiderio d'evas one. Il gio¬ 
vane Montale am iva Mozart 
e Chopin, voleva disfarsi di 
tutte le speranze, vivere tra 
Monterosso, rOriente e Pari¬ 
gi. 

Dai fogli esposti a Monte¬ 
rosso emerge un crogiuolo di 
pure innocenze c ie mette a 
nudo il disirxrantc, di Monta¬ 
le, le sue scrarse aspettative, 
la sua amara speitsieratezza 
m un mondo (die, superata la 
prima guerra mondiale, si 
stava avviando ver»» nuove e 
tremende esperien ze. 

Aixanto alle confidenze 
inedite dell'Album, la mostra 
presento, una settantina di 
.opere pittoriche, disegni e 
'pastelli che escono dai cas¬ 
setti di amici e ipoooscenti 
(Bonsanti e Bigongiart Pio- 
vene e lo stesso Maicenaro), 
un'arte estremamiinte pove¬ 
ra in cui Montale cerca un 
linguaggio alternativo o inte¬ 
grativo alla poe^ i temi ap¬ 
paiono a p^a vista elemen¬ 
tari; uccelli e manne, fiorì e 
animali in genere facciate di 
alberghi e ristoranti. Ritorna 
ovur^ue il sensc, oi^narìo 
dell'ispirazione, dell'infanzia 
e delia memoria quel lin¬ 
guaggio legalo alla lena na¬ 
tale che alttavcrseà anche la 
poesia più adulta e più esi¬ 
stenziale del po^» genovese. 
Si ha l'impressione che, nei 
ritratti e nei luoghi disegnati. 
Montale inseguiste l'espres¬ 
sione più lontana dei volti e 
delle cose, ben oiIre l'appa¬ 
renza: «É la parte di me che 
riesce a sopravvivere del nul¬ 
la ch’era in me. 

Inseguendo i presagi della 
vita e della morte. Montale n- 
toma dunque tr.9 le pareti 
strette delle Cinque Tene so¬ 
spese tra le montagne e il 
mare in quel sonno eterno 
che lui simbolKX mente in- 
trawedeva nella luna sopra 
Comtglia: «Sono le otto, non 
è l’ora di andare u letto bam¬ 
bini». 



in ulUmo rivendica; che Dio 
stesso è il luogo primo del¬ 
l’errore e del male, donde si 
origina l'enigma della storia 
e i’indecidibilità umana del 
cammino di libertà e di sal¬ 
vezza fon questa senetà e 
raditralità del domandare, 
Pareyson si è tenuto lontano 


dalle banalizzazioni (lell'er- 
meneutica oggi di meda Egli 
ha tenuto aperte le vie del 
possibile, contro ogni ret-a al¬ 
la necessità dei fatti: i;oas.i- 
ptniDle però che liberà e 
possibilità non sono vacui 
concetti retorici, ma c ap icilà 
di es|X>rsi aH'emgma del ne- 


Un ritratto 
di Dostoevsigl, 
alla cui opera 
i'J richiama 
Il pensiero 
esistenzialista 
di Pareyson 


gativo e del male come desti¬ 
no che nessuna «teona» po¬ 
trà mai risolvere, e perciò co¬ 
me meditazione sul senso 
(die non sì esaurisce. Questa 
la sua «trascendenza», sulla 
quale si può o meno conve¬ 
nire. ma la cui c ifra resta, co¬ 
me parola di un autentico 
maestro. 
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PAGINA 16 L'UNITÀ 


Scienza e Tecnologia 


martedì W settembre 1991 


Nel Duemila tutta la terra arabile del pianeta sarà stata utiliz¬ 
zata, e ciò contribuirà a far diventare ancora più incerto il fu¬ 
turo alimentare per cinque miliardi e mezzo di esseri umani, 
è quanto ha sostenuto FraiKesco Salamini, agronomo del 
Miut Planck Institut di Colonia, al convegno su «Scienza e 
tecnologie per lo sviluppo della pace», organizzato a pia¬ 
cenza dall' Università cattolica. Secondo Salamini, conside¬ 
rando Il tasso attuale di incremento delle popolazioni e il bi¬ 
sogno di terra arabile per soddisfare la produzione di cibo, si 
' può predire che verso II Duemila tutta la terra arabile sarà in 
uso. Se la produttivilà agricola sarà raddoppiala, questo li¬ 
mile sarà spostato solo di 2S anni, al 2.02S, O di % anni, al¬ 
l'anno 2.0S) Se verrà quadruplicata. Questo tuttavia secon¬ 
do salamini avrà un costo: l'aggravamento dei problemi am¬ 
bientali che oggi affliggono il pianeta e la perdila sostanziale 
ili larga parte della diversità genetica di flora e fauna presen¬ 
te suite terra. Ciò che preoccupa maggiormente i ricercatori 
è da una parte il condmio depuiuperamento delle foreste pri¬ 
marie, che sono ormai pari al 24 percento di quelle origina¬ 
rie, e che diminuiscono di circa 17 milioni di ettari all' anno; 

' ma anche te tendenza negativa dell' liKremento annuo del¬ 
la produzione'agricote; nel periodo 19S0-I984 la produzio- 
rw di grano è aumentata del tre per cento per anno, mentre 
solodell' un percento tra r84 e l'89. 

Èmorlo È morto sabato nella sua ca- 

|^À|y|«a> sa di El Paso Cerrito, In Call- 

fomia, Edwin Matlison Me- 
CO’SCOpntOfC Millan. premio Nobel per la 

. hIiiIìihIjs chimica nel 19S1 e co sco- 

**** inuàWHiv pritore del plutonio. McMil- 

ian, che aveva 84 anni, veni- 
va dalle grandi scuole scien¬ 
tifiche ameiicane del Callech e di Princeton. Nel 1940, in 
contemporanea con Seaborg, McMillan scopri che un ele¬ 
mento radfcmttivo (ottenuto attraverso il bomabrdamerto 
rM'uranio con neutroni) chiamato nettunio decade trasfor¬ 
mandosi in un elemenlo di numero atomico 94, il plutonio. 
Ma non fu solo questo che gli valse 11 premio Nobel (diviso 
con Seaborg). Nel 1945 iniziò inlatti a lavorate sull'accelera¬ 
tore di particelle di quel momento, il ciclotrone e riuscì a di¬ 
mostrare te possibilità di realizzarne uno più potente, chia¬ 
malo sincrociclobone. l/r ricerche proseguile su qauesta 
striKte porterarmo poi alla costruzione dei moderni accele¬ 
ratori di particelle. McMillan non fu però esente dai «pecca¬ 
lo» dei lÙci della sua generazione: partecipò infatti al pro¬ 
getto Manhattan per la costruzione della bomba atomica. 


Entra in vigore L'Enea si trasforma. Con 

Ite IftlMg l'entrata in vigore il prossi- 

mo 14 settembre della legge 
di rifOrnUI di riforma,divcnta «ente per 

nuove tecnologie ,1'ener- 
Hdl Klirca gjj, j l'ambiente» ed acquisi¬ 

sce per il triennio 1991-1993 
finanziamenti per 1.700 Ml- 
liardl( 500 nel 91.600 nel 92 e 600 nel 93). La legge resUtui- 
sce certezza operativa all'ente rideflnendo i compiti nel set¬ 
tori deU'energia. dell'ambienle e delle'innovazioni ed appli¬ 
cazioni lecnolo^he. In questi campi i circa 2000 ricercatori 
All'Enea hanno acquisito negli anni esperierura e professio¬ 
nalità a livellu intemazionale, che però sono rimaste in parte 
inulilfzzate specialmente nell'uldmo periodo di incertezza 
ette ha vissute rCuea in attesa delia le^ di riforma che ora 
«lira In vigore. Entro 60 giorni verrà nominato il nuovo con¬ 
siglio dLamministiazione al quale spetterà II compito di dare 
Il giusto Impulso all'ente che avvia un nuovo ciclo della sua 
stoite.lnizteta nel campo dell'energia nucleare e poi svilup¬ 
patasi verso le energie rinnovabili, 1 risparmi ener^Uci.l'am- 
blente.l'innovazione tecnologica. L'enea, nella sua nuova 
vcste,si avvarrà deH'ausilio di un «comitato tecnico scientifi¬ 
co», esterno all'ente, con il compito pronunciarsi sul pro¬ 
grammi di ricerca e di valutarne la qualità. L'ente avrà anche 
il ruolo di agenzia per la diffusione delle energie rinnovabili, 
delle tecnologie che migliorano la qualitàdeH'ambiente e di 
quelle che introducono innovazione nei settori industriali 
anche tradizionali, ed in agricoltura. Per svolgere I suoi com¬ 
piti l'enea potrà Inoltre concludere accordi di programma 
direttamente con i ministeri interessati che sono:indu.stria. 
ambiente e ricerca scientifica. 


La sonda Galileo Quando il Challenger esplo- 

nimins se in aria il 28 gennaio del 

■J* I . 1986 le conseguenze imme- 

del disastro diate furono drammatica- 

H 0 I r'hteMteSinor mente ovvie: la morte di sei 

'*••••'«• 111*1 astronauti e di una maestra, 

il blocco del programma 
spaziale nazionale amenca- 
no. Ma cinque anni dopo si scopre che vi fu un'altra conse¬ 
guenza: il semifallimento dell'ambizioso programma di ri¬ 
cerca spaziale della sonda Galileo. La sonda, infatti, sta na- 
vteando verso Giove, che ha il compilo di esplorare a fondo, 
con l'antenna principale fuori uso. La causa? Una fuoriusci¬ 
ta del lubrificante avvenuta probabilmente nel trasporto del¬ 
la sonda tra il centro spaziale Kennedy e il Jet propulsion la- 
boralory di Pasadena, in California. Il trasporto si era reso 
necessario per il ritardo che il lancio doveva subire proprio a 
causa del disastro delklo shuttle. 


H PIACENZA «Oggi ò in alto 
una sorta di guerra biologica 
nei confronti della natalità, 
specialmente ai danni delle 
popotezioni più prolifiche.. Le 
implicazioni etiche di tali poli¬ 
tiche antl-nataliste, sono evi¬ 
denti: è in alto un tentativo di 
dominio sulle popolazioni at¬ 
traverso il dominio biologico 
dei processi di procreazione». 
Cosi Elio- Sgreccia, uno dei 
principali ed autorevoli esperti 
di bioetlea vaticana ha liquida¬ 
lo gli immani sforzi che le Na¬ 
zioni Unite stanno compiendo 
per limitare la crescita demo¬ 
grafica del pianeta. Una cresci¬ 
ta squilibrata, che rischia di 
raddoppiare la popolazione 
monduue nei prissimi trenl'an- 
ni, di produrre gratnssimi pro¬ 
blemi di alimentazione e, co¬ 
me dimostrano le ricerche 
condotte a livello intemazio¬ 
nale, può portare ad aggravare 
in niodo Irreversibile r proble¬ 
mi dell'inquinamento, in parti¬ 
colare quelli dell’effetto serra, 
della deforestazione e del bu¬ 
co d'ozono. Monsignor Sgrec¬ 
cia ha sviluppalo i concetti del- 


_Dal successo contro il vaiolo al problema Aids 

La stratega più raffinata dell’uomo contro le malattie 
sta evolvendo tecnologicamente ma ha un futuro incerto 


Vaccini, sogno 


5Uo 


Nel 1984 l'Organizzazione mondiale della sanità ha 
annunciato che la vaccinauzione contro il vaiolo non 
serviva più; la terribile malattia era stata vinta grazie 
ad una campagna planetaria, la prima condotta in 
queste dimensioni. Quel successo ha posto una le¬ 
gittima domanda: sarà possibile sradicare in questo 
modo le altre tenibili malattie dell'umanità? Pur¬ 
troppo, le risposte non sono facili. 


MARIO rarnoNciNi 

Bioetici cattolici a Piacenza 

Mons. Sgreccia: «La pillola, 
uno strumento imperialista» 


H Quando l'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità istituì 
il Programma per l'eradicazlo- 
ne del vaiolo, nel 1967, si sti¬ 
mava che il numero di casi nel 
mondo si aggirasse ancora in¬ 
torno ai lO-TS milioni. I focolai 
si concentravano nei paesi piò 
poveri, mentre Europa e Ainc- 
rica del nord avevano comin¬ 
ciato le vaccinazioni di massa 
già mollo tempo prima. Avvia¬ 
ta la campagna, il Sud Ameri¬ 
ca fu liberato dalla malattia nel 
1971, l'Indonesia nel 1972 e 
l'India nel 1975. Dopo che an¬ 
che gli ulUmi focolai vennero 
eliminali in Etiopia e Somalia, 
non furono piò riportati casi di 
vaiolo. Veniva eradicala cosi 
una delle malatUe più terribili 
che l'umanità abbia conosciu¬ 
to. era stala eradicata. Nel 
1984 l’Organizzazione mon¬ 
diale della sanità annunciava 
che la vaccinazione contro II 
vaiolo non era piò necessaria. 
Un successo strepitoso che 
apriva nuove speranze alla 
medicina preventiva. 

L'idea era quella di elimina¬ 
re per sempre dalla faccia del¬ 
la Terra le malattie infettive: 
aveva funzionalo con il vaiolo, 
perchè non doveva funzionare 
con le altre? Del resto, non si 
poteva negare che risultali di 
tutto rispetto si erano ottenuti, 
grazie all’immunizzazione arti¬ 
ficiale, nel controllo di molte ' 
malattie infettive, nei paesi ric¬ 
chi. Ben presto pero questa - 
idea si rivelò per quello che 
era: un sogno. Come afferma 
Richard Moxon. del John Rad- 
cliffc Hospital di Oxford, in un 
articolo comparso su Lancet: 
«Dopo l'approvvigionamento 
di acqua poUibile. i vaccini 
hanno esercitato sulla salute 
mondiale un Influsso piò pro¬ 
fondo di qualsiasi altra misura 
sanitaria». E tuttavia «La soddi¬ 
sfazione per II successo dei 
vaccini esistenti è temperata 
dalla frustrazione davanti al 
fatto che cosi tanti paesi conti¬ 
nuano ad esfiere devastati dal¬ 
le conseguenze, dirette o indi¬ 
rette. di infezioni prevenibili 
come la poliomclite, la tuber¬ 
colosi. il morbillo, la pertosse, 
il tetano, l'epatite B». E dalla 
frustrazione, possiamo aggiun¬ 
gere, di non riuscire ad ottene¬ 
re dei vaccini efficaci per mol¬ 
te altre malattie infettive, come 
il colera, la malaria o l'Aids. 

Quali sono i problemi prin¬ 
cipali cui si trova di fronte la 
comunità scientifica? Dal pun¬ 
to di vista della ricerca, si è ve¬ 
rificata negli ultimi anni una 
vera e propria rivoluzione do¬ 
vuta airingcgneria genetica. 
Fino a quando non si c avuta la 
possibilità di mtinipolare il co¬ 
dice genetico degli organismi, 
infatti, i veccini erano solo di 
due tipi: «Inattivati» e «attenua¬ 
ti». (c'è da dire che in questi 
due modi ancora si preparano 


quasi lutti i vaccini in uso). Nel 
primo caso, il microrganismo 
viene fatto moltiplicare in 
grande quantità e quindi reso 
inattivo grazie al calore o a so¬ 
stanze chimiche, come la for¬ 
malina, che «rompono» il suo 
Dna (o Rna). Nel secondo ca¬ 
so. il microrganismo, prelevalo 
dalle cellule infettale, viene fat¬ 
to crescere in un ospite Innatu¬ 
rale o in coltura in modo tale 
da renderlo piò debole. I ger¬ 
mi, cosi trattati, vengono im¬ 
messi nell'oiganismo. LI stimo¬ 
lano la produzione di anticerpi 
e, cosa più importante, gene¬ 
rano una memoria immunolo- 
gica. Questo permette all'orga- 
nLsmo, una volta che si trovi a 
fronteggiare l'ingresso di mi¬ 
crorganismi attivi, di nsponde- 
re in modo altamente miralo e 
rapido. I due melodi presenta¬ 
no però, accanto ai molti van¬ 
taggi, alcuni svantaggi. Di que¬ 
sti ultimi si era accorta l'opi¬ 
nione pubblica già negli anni 
'SO, quando si sperimentavano 
i vaccini contro la poliomielite. 
La contrapposizione virus 
morto-virus vivo, a quell’epoca 
aveva già generalo due partiti 
veri e propri. L'ipotesi del vac¬ 
cino a base di virus inattivato 
(morto) sembrava offrire 
maggiori garanzie di innocui¬ 
tà: si Introducevano infatti nel- - 
, l'organismo particelle virali in- . 
rapaci di riprodursi, che non 
provocavano nessuna Infezio¬ 
ne. Al contrario, il vaccino 
ideale a base di virus attenuato 
(vivo) provocava una vera a 
propria infezione nell’oigani- 
smo: le particelle virali «addo¬ 
mesticate» si moltipllcavano 
all'intemo delle sue cellule, 
con una risposta immunitaria 
più valida e duratura. 

Nel 1954 cominciò la vacci¬ 
nazione di massa contro la po¬ 
liomielite con il virus Inattivato, 
messo a punto da Jonas Ed¬ 
ward Salk. I risultati furono ec¬ 
cellenti. si ottenne Infatti una 
riduzione fino air82 per cento 
dei casi di poliomielite. Una 
circostanza drammatica però 
ridimensionò l'entusiasmo: al¬ 
cuni bambini avevano contrat¬ 
to la malattia proprio a causa 
della vaccinazione. Per un er¬ 
rore nella preparazione del 
vaccino, una fabbrica ne aveva 
messo in circolazione una par¬ 
tita in cui una piccola quota 
del virus non era inattiva, ma 
virulenta. La reazione dcU'opl- 
nione pubblica fu enorme c il 
7 maggio 1955 la vaccinazione 
di massa venne sospesa per 
ordine delle autorità federali. 
Nel 1962 gli Stati Uniti optaro¬ 
no per il vaccino di Albert Sa- 
bin, ottenuto con virus «atte¬ 
nuato». 

Il vantaggio del vaccino Sa- 
bin consisteva nel costituire 
una sorta di barriera difensiva 
immunitaria nel tubo digeren¬ 



hlseono di Mitra Oivshali 


te. c tpace di distruggere ad un 
suotessivo contatto 1 virus po- 
IjomielitKi man malto che 
trani.itano lungo l’intestino. 
Menile il Salk dunque proteg¬ 
ge r ndMduo. il vaccino Sabin 
va più a fondo, interferendo 
con la stessa permanenza del 
viru» sulla Terra. Ma se il vacci¬ 
no C’tlenuto da ^rmi inattivali 
póne due problemi fondamen¬ 
tali (da un lato la possibilità 
che mila coltura sia rimasto 
qualche organismo vivo, d'al¬ 
bo Imo 1 rischi di inquinamen¬ 
to ambientale e umano che si 
corrrmo manipolando micror- 
gaiil ioni virulenti, prima che dl- 
venlino inattivi), lavorando 
con I micraiganemi attenuali, 
inwace, può accadere di ba- 
smatlere, assieme al vaccino, 
ani:'re altri agenti infettivi presi 
dall ospite in cui il germe è sta¬ 
to Ir Ilo proliferare. 

ìj) scopo principale della ri- 
rerca sul vaccini oggi è dun- 
qu<- quello di trovare dei melo- 
cii ci produzione che consen¬ 
tano un controllo maggiore 
sulk.- loro propielà biologiche 
e eliminino, per quanto possi¬ 
bile. gli effetti collaterali. 

Kd a questo punto si inseri¬ 
sco io le nuove conoscenze 


prodotte dalla biologia mole¬ 
colare: conoscendo la struttu¬ 
ra del genoma dei microrgani¬ 
smi e. d'albo canto, la sbuttura 
e la funzione degli antigeni, si 
può infatti pensare di produr¬ 
re, albaverso l’ingegneria ge- ' 
nerica, solo un frammento del 
microrganismo, quel particola¬ 
re frammento che viene «rico¬ 
nosciuto» dal sistema immuni¬ 
tario e che è quindi in grado di 
stimolare la produzione di an¬ 
ticorpi. Il vantaggio è evidente: 
in questo modo non si opera 
con l’agente infettante, ma so¬ 
lo con una parte di esso, non 
in grado di riprodursi. Cosi vie¬ 
ne già preparalo il vaccino per 
l'epatite B. Cosi si spera in un 
prossimo futuro di produrre 
vaccini conbo albe malattie. 
Cosi si spera di migliorare i 
vaccini già esistenti, come ad 
esempio quello contro la po¬ 
liomielite. Ricorda Stefano Ca¬ 
gliano nel libro / dieci farmaci 
che sconvolsero il monder. «Og¬ 
gi del poliovirus sappiamo 
quanto c’è da sapere per 
smontare il suo patrimonio ge¬ 
nerico in frammenti e per iso¬ 
lare quelli che controllano la 
produzione di componenti im- 
munogenl, quelli che avviano 


la risposta anticorpale. Se riu¬ 
scissimo a far produrre questi 
componenti a batteri innocui 
manipolando il loro patrimo¬ 
nio genetico, disporremmo di 
una tecnologia sicura, cosi co¬ 
me già avvenuto per il vaccino 
conbo l'epatite virale». 

Ma che i problemi teorici da 
affrontare siano ancora molti, 
lo dimostra la storia dei vaccini 
conbo l’Aids. 

Da quando l'Isolamento e la 
moltiplicazione in coltura del 
virus deH'Aids hanno fornito gli 
antigeni di questo germe, molti 
ricercatori nonno tentato di 
mettere a punto dei vaccini in 
grado di provocare in una per¬ 
sona' sana la pnxJuzionc degli 
anticorpi specifici, rendendola 
cosi immune, refrabaria all’in¬ 
fezione da parte del virus. Pur¬ 
troppo ci si è sconbati imme¬ 
diatamente con enormi diffi¬ 
coltà. I comuni metodi di pre¬ 
parazione e somminisbazionc 
dei vaccini sono fallili. I nodi 
teorici a cui si trova di fronte il 
ricercatore sono messi in evi¬ 
denza dallo storico della medi¬ 
cina Mirko D. Crmck nel suo li¬ 
bro sull'Aids. «Questo virus - 
scrive Grmek - attacca il siste¬ 
ma immunitario stesso; allo 
stato intracellulare proviralc il 


virus l'i fuori tiro: allo stillo libe¬ 
ro. si 'lifende in maniera rrtre- 
mamimte efficace; cambia 
continuamente la sbultur 1 dei 
suoi antigeni, sfuggendo cosi a 
degli anticorpi formati in pre¬ 
cedenza: utilizza una parie 
delle sue strutture come una 
sorta di trappola per gli anti¬ 
corpi; nasconde le region sen¬ 
sibili della sua superficie in 
profonde pieghe». 

Fm qui. i problemi leoiici. I 
problemi pratici non s.mo me¬ 
no imiporlanti e ^uan:aro so¬ 
prattutto i paesi in via di svilup¬ 
po. L'immunizzazior >2 sem¬ 
brerebbe una prosperiv.i at- 
baen.’e per i paesi poveri del 
mondo dove i conta'ti della 
popolazione con i ser.izi sani¬ 
tari sono sporadici, casuali, co- 
mun<|ue difficili. D.il 1974 
rOms ha messo in i:iie<ti un 
programma chiamato Epi ( Fuc- 
panded Programme 011 Irnmu- 
nisation) che prevede la vacci- 
nazicne conbe la lubi.-rcolosi, 
la dillcrile, la pertosse, il tela¬ 
no, In poliomielite e il inerbino 
nei paesi 1 via di sviluppo. No- 
nosUmlc alcuni indubitabili 
successi, rimangono fieri i del¬ 
le alirettanto indubitabili diffi¬ 
coltà. Iji percentuale di bam- 


Dini al di sotto di un anno che 
li riusciva a vaccin are conbo la 
polio, perescmpio, nel 1989 ri- 
naneva mollo bassa in Etiopia 
0 6 per cento) e in Banglade- 
m ( 16 per cento /, decisamen¬ 
te bassa anche in Nigeria (42 
per cento) e in India (63 per 
cento). Una delle cause prin¬ 
cipali del (relath'ii) fallimento 
della vaccinazione antipolio- 
mielite nei paes in via di svi¬ 
luppo è senz'alno da indivi¬ 
duare nel fatto die il vaccino si 
deteriora rapidamente se vie¬ 
ne conservato a temperatura 
ambiente e perdi' la sua effica¬ 
cia n una settimana se è tenu¬ 
to a 9 gradi; si m.jnliene inalte¬ 
rato Ter più lungh i periodi solo 
a 20 gradi sotto zero. Si può fa- 
cilmmtc immaginare quanto 
sia dfficile gariuitirc queste 
condkioni nei paesi caldi, so¬ 
prattuto lontano dalle grandi 
città. Owiamenri', però, il pro- 
blemaprincipali nmanc quel¬ 
lo ecoiomico. Il vero infatti 
che il costo per vaccinare un 
bambiro da tutte le malattie 
previste dal programma Epi è 
basso: dsi 5 a 11'' dollari, ma è 
vero arxhe che in molti paesi 
dell'Africa subsliariana la spe¬ 
sa sanita'ia pro-s apile è di un 
dollaro Turno. 


L’ultima eruzione del Pinatubo rabbasserà ai tropici secondo gli esperti di almeno due gradi 

Esplode il vulcano e rinfresca la temperatura 


. la «pillola imperialista» durante 
il convegno in corso a Piacen¬ 
za su «Scienza e tecnologia per 
lo sviluppo della pace» oiga- 
nizzato dall’ Università cattoli¬ 
ca. Se la pillola è condannata, 
non cosi le biotecnologie uti¬ 
lizzate per la conoscenza del- 
Tintima struttura del patrimo¬ 
nio genetico dell' uomo. Se¬ 
condo il professor Giovanni 
Neri, dell’ istituto di genetica 
umana del policlino gemelli, le 
potenzialità di applicazione ri¬ 
guardano «un notevole affina¬ 
mento della diagnostica delle 
malattie ereditarie, una dia¬ 
gnostica che si estende al pe¬ 
riodo prenatale e può permet¬ 
tere di rilevare la predisposi¬ 
zione a malattie anche comu¬ 
ni, per giungere infine alla te¬ 
rapia genetica, proprio in que¬ 
sti mesi in sfierimenlazione 
negli Stati Uniti su una bambi¬ 
na affetta da un difetto geneti¬ 
co di un enzima nelle cellule 
immunitarie». Si tratta tuttavia 
di una terapia genetica che 
non altera il patrimonio eredi¬ 
tario delTindhriduo. 


C’è un rapporto fra eruzioni vulcaniche e andamento 
della temfieratura che è stato stabilito più volte nella 
storia di questi drammatici eventi. Il Monte Pinatubo, 
ad esempio, ha scaraventato nel mese di giugno nel¬ 
l'atmosfera una gigantesca quantità di anidride solfo¬ 
rosa. Queste particelle di aerosol e di polvere provo¬ 
cheranno, dicono gli esperti, un abbassamento di due 
gradi della temperatura ai tropici. 


PIBTROORICO 


MB Una larga striscia grigia 
scorre lenta a cavallo aelre- 
quatore. L'occhio del satelli¬ 
te sta osservando gli effetti su 
scala globale dell'eruzione 
del Monte Pinatubo. Il vulca¬ 
no che dalle Filippine tra il 
15 ed il 16 dello scorso mese 
di giugno ha scaraventato 
nell atmosfera, lassù ad oltre 
23 chilometri di altezza, una 
quantità di anidride solforo¬ 
sa, polvere e cenere senza 
pari in questo secolo, in 21 
giorni la nube ha circumnavi¬ 
gato l'intero pianeta, ed ora 


copre tutti i tropici per una 
superficie pari al 40% dell'in¬ 
tera superficie terresbe. 

Girano i modelli matema¬ 
tici nei potenti computer dei 
fisici dell'atmosfera. Ed il loro 
verdetto sembra univoco. Le 
particelle di aerosol e di pol¬ 
vere del Pinatubo faranno 
abbassare la temperatura ai 
tropici di 2 gradi. E. nei pros¬ 
simi due-quatbo anni, di 
mezzo grado la temperatura 
media dell'Intero pianeta. 
Annullando, momentanea¬ 
mente, quell’incremento di 


tcni|x!ratura causato da un 
secolo di emissioni antropi¬ 
che di gas serra che molti 
scieiiziti ritengono di aver re- 
gi.slrato. 

Potenza di un vulcanol 

Ma episodio non del tutto 
originale. Nella recente storia 
geologica di questo nostro 
imprcr^ibile pianeta. Nel 
1683 esplose il Krakatoa, un 
vulcano indonesiano che si 
trova nello stretto ba Clava e 
Sumatra. Il boato fu udito 
pi-isino in Ausbalia, a 2000 
chilometri di distamza. L'eru- 
ztene scagliò in aria 20 chilo¬ 
metri cubici di polvere e de¬ 
bili, che cadendo ricopriro¬ 
no un'area di 700mlla chilo¬ 
metri quadri, e provocò &u- 
moni, una gigantesca onda 
marina che da sola uccise 
Stimila persone lungo le co¬ 
ste dell'arcipelago, il Kraka¬ 
toa abbasso la temperatura 
media del pianeta di mezzo 
grado. Ma 70 anni prima un 
altio vulcano indonesiano, il 
T,imbora, subì un'esplosione 


S volte più potente. Provo¬ 
cando, secondo le conbover- 
se conclusioni di aicuni 
scienziati, un abbassamento 
della temperatura media del 
pianeta di ben 5 gradi, riu¬ 
scendo a modificare persino 
il jet siream, la forte corrente 
d’aria che corre ba l'Europa 
e l’America. 

Insomma, l'imprevista eru¬ 
zione del Pinatubo. un vulca¬ 
no inattivo da secoli, potreb¬ 
be mascherare nei prossimi 
anni il previsto aumento del¬ 
la temperatura media del 
pianeta per inasprimento 
delTeffetto serra. Portando 
nuova legna al fuoco, ormai 
quasi sopito, deile polemi¬ 
che sul cambiamento gene¬ 
rale del clima cau.sato dai- 
i'uomo. A conferma che il si¬ 
stema clima della Terra è 
quantomeno un sistema 
molto complicato. Su cui agi¬ 
scono mille, non sempre pre¬ 
vedibili variabili. Insomma 
sta già alzando il ditino i'e- 


spcrto di turno che interverrà 
|>er dire: «Lo vedete, basta un 
vuicano di tanto in tanto per 
annuliare gli effeni dei gas 
serra sversati dail’uomo nei- 
i’atmosfera. Quindi, di che 
preoccuparsi?» 

Ma agli imprevisti (e al 
complicato) non c'è mai fi¬ 
ne. Mentre ia nube dei Pina¬ 
tubo lavorerà dall'alto per 
raffreddare il pianeta, dal 
basso, nei grandi spazi del¬ 
l’Oceano Pacifico, c’è chi la¬ 
vorerà per riscaldare l'atmo¬ 
sfera dellagrande arancia 
bianca e blù. Come riporta la 
rivista «New Scientist» e come 
predetto da alcuni modeili 
matematici, lo scorso giugno 
dai Maryland il «Ciimate Ana- 
tois Center» della «National 
Oceanie and Atmospheric 
Adminisbation» degli Stati 
Uniti ha rilevato i primi segni 
del ritorno di El Nino. Quei- 
Tirregolare circolazione delie 
acque del Pacifico che porta 
grandi piogge in Sud Ameri¬ 
ca, grandi siccità in India e 


lungo le coste del sud-est 
asialico ed un discreto mcre- 
mento di lempcraturEi nell'at¬ 
mosfera dell'intero pianeta. 

El Nino in campo co ibo il 
Pinatubo, sembra, -uno 
pronto ad annullare gli effetti 
dell’albo. Ma entrarrìji, com¬ 
menta su l•NewScientis t»ilfi- 
sico Vemon Kousk)’, lavore¬ 
ranno per complicare hi que¬ 
stione delTinasprimento del¬ 
Teffetto serra. 

Non solo perchè i-ini diffi¬ 
cile, se non impiosribie. di¬ 
stinguere gli effetti del Rna- 
tubo, da quelli di El Nolo, da 
quelli delle emissiori .mtro- 
piche mentre nei imissimi 
anni misureremo la l'ariazio- 
ni di temperatura delTina o 
degli oceani. Ma sopnittutto 
fiere hè la nube del Pin.itubo, 
le correnti di £//V(/Jc, l'anidri¬ 
de carbonica emcisfi dal- 
Tuomo e tutte le albe infinite 
componenti che concorrono 
a dterminare que' sistema 
dinamico che è il dirne,, inte¬ 
ragiranno ba loro mediante 


complessi maccanismi che 
gli esfierti chiiinano di feed¬ 
back. Insommi Tuna variabi¬ 
le modificher.; l'evoluzione 
dell’alba, in un effetto globa¬ 
le indeterminatD, o quanto¬ 
meno indeteminabilc, nelle 
sue singole componenti. Una 
prova? Paul H,iidler, fisico 
dell'Università delTIllinois, 
sostiene che gli aerosol erut¬ 
tati da un vul.ano, modifi¬ 
cando Tinlerazione della ra¬ 
diazione solare e il vento nel 
proprio emisfero (quello sud 
fier il Pinatubo), modificano 
ia temperature e quindi la 
circolazioie di 'iuperficie de¬ 
gli oceani. Per fiiù di un seco¬ 
lo, ricorda ùau Handler sul 
«New Scieniisb, El Nino ha 
fatto seguito .e Temzione di 
un vulcano. lacluso quella di 
El Chicon in Messico nel 
1982 e 1983. Olle forse l’eru¬ 
zione di un viicano riesce a 
provocale El bino e quindi, 
nello stesso tempo, a raffred¬ 
dare e a riscaldare l’atmosfe¬ 
ra? 
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APAQlllAia 


Dante, la Bbbia 
e Dostoevsti| 
per de (Nneira 

f 

La •commedia iella vita» e 
citazioni dei Jttssici nel 
nuovo film del ngista porto¬ 
ghese Manoel <f Oliveira. 

la notte M Leoni 
edeHepdemkhe 
Madrina la Vitti 


•Notte dei Leoni» ultino at¬ 
to. Dopo le polemiche, ieri 
è stato messo a punte rac¬ 
cordo Ira la Biennale e la 
Rai per la dedrizioic del 
programma. Tutto cerne da 
copione, con Baud) gran 
maestro di cerimonii. 


n regista Derek Jarman j 
ha presentato il suo fìlli i 
tratto dal testo del '500 
sul «monarca omosessuale» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i VENEZIA. Il gioco si fa duro e i duri cominciano a giocare. 
Questa orrida metafora sportivo-maschilista si adatta all'incipien¬ 
te finale di Mostra. Tra Offii e domani arrivano i cacciatori di Leo¬ 
ni. E ieri, come riferiamo qui sotto, d salito sul ring l'inglese Derek 
Jarman, che ha dato un salutare pugno nello stomaco a tutti, di¬ 
mostrando come un malato di aids può vivere ed essere creativo 
senza cedere alla malattia; nonchò un particolare (anche se me¬ 
taforico) pugno in faccia a Peter Greenaway, insegnando con il 
suo Edward l/come si può rileggere un drammaturgo elisabettia¬ 
no (Marlowe, in questo caso) senza svuotare i negozi di rigattie¬ 
re come ha latto il suo connazionale in Prospero'sBooks. 

Oggi tocca a Zhang Yimou, talento sopraffino, con un film 
{Lanterne rtisse') in qualche modo storico, perche se regista e at¬ 
tori sono cinesi di Pechino, la produzione è di Hong Kong e la di¬ 
stribuzione ò di Taiwan; Insomma, le tre Cine alleate per una tra¬ 
ma ambientata negli anni Venti, che però promette di essere un 
durissimo apolo^ sulla condizione della donna, ieri come oggi. 
E tocca anche a Tcrry Gilliam, geniaccio americano cresciuto al¬ 
la scuola Monly f^thon, con un film - si spero - altamente visio¬ 
nario che ricrea i miti della Tavola rotonda fra le torri e i castelli 
(immaginari) di Manhattan. Domani toccherò a Godard, con il 
suo film tv sulla Germania riunificata, e a Niklta Mkhalkov, che 
•radio Mastra» dò sicuro vincitore se appena Urga, girato ai confi¬ 
ni della Mongolia, si rivelerò all'altezza di certi gioielli del passa¬ 
to. E Infine, dopodomani, si toma in Italia per parlare di Ustica 
con Marco’Risi. 

Chi ha giò visto i film, chi se li immagina molto bene, chi ha 
letto attentamente i nomi dei giurati astrologando sui loro gusti, é 
disposto a scommettere che dai titoli sopra citali uscirò il Leone 
del 1991. Ma oggi ci saranno anche due eventi cine-televisivi: ver¬ 
ranno presentati gli ormai •mitici» spot girati da Woody Alien per 
le Coop (ma senza Woody, come si sapeva) e il tedesco Edgar 
Reitz verrò al Lido per parlarci di un suo kolossal in lavorazione 
da quattro anni: nientemeno che Heimal 2. il seguito del grande 
affresco storico che anni fa, assieme a Berlin Alexanderplatz di 
Fassbinder, fece grande anche in tv il nuovo cinema tedesco. 

□A/.C. 



«Io, Marlowe e il suo re » 


«Volevo raccontare i misteri e i tranrlli del desiderio». 
Parla Derek Jarman, regista provoatore del film trat¬ 
to da un classico maledetta YEdvard H di Christo¬ 
pher Marlowe: storia violentò di un «monarca omo¬ 
sessuale». Particolarmente tSracee ironico, l’autore 
spiega com'è andato il suo incoltro con il grande 
drammaturgo inglese e cone é stata ricostruita la 
corte di Edoardo negli studici dela Hammer. 

DA UNO DEI NOSTRIiNVIATI 

ROMPITJCMfi 


HI VENEZIA Può succedervi 
di tutto alla corte trecentesca 
di Edoardo II. Scopnre il re c il 
suo amante Gavestone scate¬ 
nali in un ballo mentre Amile 
Lennox, II dì fronte, canta per 
loro. O mescolarvi alla lolla 
che accoglie Edoardo tra ma¬ 
nifestanti, striscioni e cartelli: 
•Gay desire is not a crime», 
•L'amore gay non è un delitto». 
Tutto questo vi accadrò nel- • 
\'Edward //, Il dramma di Mar i 
lowe reinventato da Derek Jir ' 
man, il regista •ribelle», l'inflc- 
se che ha fatto della prqfria 
omosessualitò una poetiÀ e 
l’oggetto di una battaglia 0nli- 
nua, c che non fa mlsterqlfclla 
sua sieropositiTitò. D'acprdo: 
la coabitazionc di anticee mo¬ 
derno, la traduzione di ri clas¬ 
sico in trasgressione ittuale, 
per Jarman non sof cose 
nuove. Ma con Edwh II vi 
aspetta un Jarman puticolar- 
menle asciutto anchVquando 
ò trucido. Forse aiulio da un 
testo sconvoiMnte, fuculenlo 
e inglese; quello di Cfristophcr 
Maiìowe, il drammafirgo a cui 
fu negato aiKhe uifposto nel 
•Poels’ Corner», l'rigolo dei 
poeti di Westmlns^r, autore- 
cult dei gay. Ecco etnie un Jar- 


mai allegro, scanzonato e iro¬ 
nica racconta la sua avventura. 

Hartowe è un autore poco 

rappreacotato ai daeaa. 

.'Perebé ha accito proprio 

,hii7 

(rima di tutto Marlowe era un 
parìa, un emarginato. A venti¬ 
nove anni era giò morto am¬ 
mazzato. Lo pugnalarono alla 
schiena durante una rissa In 
una taverna. Era nato lo stesso 
anno di Shakespeare, il 1564, e 
se fosse vissuto di più credo 
davvero che Shakespeare 
avrebbe avuto qualche proble- 
muccio. Ha scritto cose straor¬ 
dinarie per i suoi tempi, e devo 
dite che tutto questo l'ho sco¬ 
perto da poco. Quando’ero 
giovane. Marlowe non vehiva 
insegnato a scuola con la icu- 
sa che era troppo dlflIcile.Tn- 
vece trovo che i suoi temi iia- 
no più interessanti di quelli 
shakespeariani, pensate al Ta- 
merlano o al Faust. L'Edoardo 
H poi. pone questioni di ordine 
politico e morale che In Shate- 
speare non troviamo, o alne- 
no non affrontati in modocbsl 
sofisticato. Certo, io l'ho scelto 
anche per altri motivi che htn- 
no a che vedere diciamo con 


la politica sessuale. Mi interes¬ 
savano certi aspetti della psi¬ 
cologia del protagonista. 
Edoardo ò iariamoratc perdu¬ 
tamente di Gavestone icr lui 
perde tutto: il regno, r: inchc 
la voglia di liverc. Mi interessa¬ 
va raccontare il percorso che 
possono fare il desiderio, le il¬ 
lusioni e il tradimento. 
L’omoaesaaalltà è una co- 
■Unte dei niol flint. 
Personalmente la conosco me¬ 
glio, c non ho, al contrario, 
nessuna Intenzione di entrtue 
nel merito deU'amore etero¬ 
sessuale. Certo che rappresen¬ 
tarlo non e facile, possono es¬ 
serci problemi anche con gli 
attori, penserete voi. Beh, in 
Edoardo II c'è la scena iniziale 
con i due marinai che amoreg¬ 
giano in secondo piano. 
Quando spiegai agli interpreti 
quello che dovevano fare, mi 
dissero: •ok. non ci sono pro¬ 
blemi, basta che non sia una 
cosa troppo pomo. Sai, per la 
Bbc». 

1 drammi di Mariowe, anche 
•e per pochi anni, (tiroiih 
mono ptpolail. Spera lo 
steMo per 11 aiM lllmT 

In Gran Bretagna la cosa peg¬ 
giore è avere successo. O al¬ 
meno. puoi averlo solo se pas¬ 
si per i canali dell'establish¬ 
ment, sennò è un guaio. Per 
quanto riguarda Edoardo II 
sento giò qualcuno che dice: 
ma che ci fa una cantante co¬ 
me Annie Lennox dentro un 
film che parìa del Trecento? 
Totta la storia è ambientata 
fra poche pareti, perché? 
Budget limitalo. Siamo stati co¬ 
stretti a lavorare nelle •.segrete» 


che abbiamo ricostruito negli 
studlos della Hammer, la casa 
degli horror anni Cinquanta. 
Mentre giravamo rìdevano tut¬ 
ti. Intendiamoci, per me 6 più 
facile lavorare con questi tipi 
di flnanzamenti. Non mi inte¬ 
ressa un altro tipo di cinema, 
non mi interessa lavorare con 
Il walkie talkie o roba del gene¬ 
re sul set. Faccio film semplici, 
forse un po' vecchia maniera. 
•Colpo» del budget anche I 
costami moderni dei peno- 
naggl? 

Il fatto é che ormai sono pochi 
a lavorare artigianalmente, an¬ 
che sui costumi, per cui è im¬ 
possibile pensare di avere de¬ 
gli abiti antichi. I vestiti moder¬ 
ni dunque un po’ ubbidiscono 
a questo limite, un po' a un'e¬ 
sigenza di altro tipo: più l'am- 
blentazione è •autentica», più 
l'illusione è fotte, e più uno la 
nfiula. Poi per me è Importante 
che i riferimenti siano alla vita, 
non al mondo dell'arte. AiKhe 
per questo ho lasciato che gli 
interpreti portassero sul set 
delle loro Idee: l'attrice Tilda 
Swinton per esempio ha raffi¬ 
guralo Isabella ispirandosi a 
volte a Audrcy Hepbum, alla 
principessa Diana, a Evita Pc- 
ron.alla Thalcher. 

C'é molta •libertà» sui suol 
set? 

Succede raramente che giria¬ 
mo avendo in testa qualcosa di 
specifico, anche se a cose fatte 
sarebbe facile dire II contrario. 
Però fate attenzione: quando 
qualcuno vi dice che tutto era 
previ,sto ò come parlare di pia¬ 
no quinquennale. È pericolo- 
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Una scena 
del film 
«Edoardo II», 
di Derek 
Jarman: 
in alto, l’autore 
Ira due 
interpreti 
del film: 
a destra, 
una scena 
de «La divina 
commedia» 
di Manoel 
de Oliveira»: 
m basso, 
una immagine 
del film 

di Luigi Faccini 
«Notte di 
stelle» 


I 

Incontro con Luigi Faccini, oggi alle Mattinate del cinema italiano 

Il ritpmo de^ «Accattoni» 
in liia periferia senza più stelle 


Tot Bella ^anaca, alla perfieria romana. Vn’ar- 
chitettura Hrte per uno dei quartieri più degfadati 
di Roma. Qui Luigi Faccini ha girato Notte fli stel¬ 
le, una delk Mattinate del cinema italiano. Attori 
non proiezionisti, storie di droga e di faniglie 
inesistenti.’«rinito il film sono rimasto li, ai orga¬ 
nizzare uri laboratorio di cinema. Erano ragazzi 
che non sipoteva lasciare soli». l 

_ ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI / 

^ ALBIRTOCRUn , 


HI VENEZIA La sua confe¬ 
renza stampa oggi, sarò Ira le 
più anomale di Venezia. M 
suo fianco, otre alla produttri¬ 
ce Marina Pipemo, ci saranno 
don Franco vlonterubbianesi, 
fondatore di comunità per il 
recupero degli handicappati, e 
Gianni Caperlo, sentano del¬ 
la Sinistra giovanile Forse si 
parlerà poco di cinema, ma 
non è detto che sia un male. 
Del resto Luigi Faccini, regista 


di Notte di stelle ctf passa oggi 
alle Mattinate dclcinema ita¬ 
liano, lo dice chilo e tondo: 
•Sono qui a Vencia in vacan¬ 
za. Nel senso chmon sono ve¬ 
nuto per fare spttacolo. ma 
per lestimoniarf un modo di 
far cinema checolncide con 
una pratica di w. 

Per far capii cosa intende 
Faccini quano accosta due 
parole come ilnema» e >1410», 
dobbiamo «contarvi una 


piccola parabola. Il suo film 
ritorte di stelle è una sorta di 
viaggio nell'universo concen- 
trazionarìo dì Tor Bella Mona¬ 
ca, un quaitiere tra i più disa¬ 
strati della periferìa romana. 
Ebbene, finito il film. Faccini 
non ha abbandonato al suo 
destino la gente di Tor Bella 
Monaca che vi ha partecipato, 
ma ha deciso - con la collabo¬ 
razione del citato Monterub- 
bianesi, che l'ha inserito nel 

a uartiere vìncendo mille diffi- 
enze - di svolgere, laggiù, un 
laboratorio di cinema: •£ Io 
scopo è quello di decodificare 
il film, di analizzarne il lin¬ 
guaggio, di capire insieme ai 
ragazzi del centro sociale per¬ 
ché é stalo latto in un certo 
modo. Soprattutto a coloro 
che hanno lavorato, che han¬ 
no girato delle sequenze, e che 
poi nel filmi finito non com¬ 
paiono. Dovrò spiegare loro 
che un film deve avere una 
certa durata, che a volte 1 pe^ 


sonaggi vengono "tagliati"... 
dovrò in qualche modo ricom¬ 
pensare la loro delusione». 

In un mondo del cinema 
che a volte taglia interi ruoli 
senza nemmeno spiegare il 
perché, sentire simili parole fa 
una ben strana impressione. 
Ma Faccini è latto cosi. Per gi¬ 
rare Nolte di siciie quasi com¬ 
pletamente senza atton profes¬ 
sionisti, ha posto una condi¬ 
zione: entrare nelle famiglie, 
mostrare anche il retroterra di 
ragazzi prigionieri della droga 
c della violenza. •Ho scoperto 
che in qualche modo le fami¬ 
glie sono peggio dei ragazzi 
stessi. Nel senso che, spesso, 
non esistono. Sono dimezzate. 
Divorzi, separazioni, genitori 
assenti... ì ragazzi non hanno 
alcun punto di riferimento 
"normale". Ma almeno, viven¬ 
do per strada, conquistano 
una propria, rude morale, e al¬ 
cuni di loro, nel centro di don 
Fianco, trovano affetti, solida- 



riel. 1 . Una casalinga che tra- 
sr o'-'C lutto il giorno chiusa in 
cas.i è .incora più disperata di 
loro, non ha orizzonti, ò prigio¬ 
niera dei casermone in cui vì¬ 
vi'». Casermoni, appunto: Tor 
Bell,’. Monaca, Corviale, l-au- 
renliiio luoghi della penfcrìa 
romiitna che sono in fondo i ve¬ 
ri pi 1 ilaijonisii del film: «Il pote¬ 
re ha voluto questi quartieri 
ghel'o illudendosi che un'idea 
atch tettonica "forte" fosse au¬ 


tomaticamente sinonimo di vi- 
vibllitò. Senza capire che i .sen¬ 
timenti non nascono da soli, 
vanno aiutati, costruiti come le 
ca.se. Non basta colare milioni 
di metri cubi di cemento per 
creare una vita sociale. Ecco 
perché, nel mio rapporto con 
questo mondo, sono partito da 
cose "astratte" come il lin¬ 
guaggio, la creativitò. Questi 
ragazzi, prima di tutto, non 
sanno parlare, conoscono 300 


parole, alcuni hanno grandi 
potenzialità creative ma sono 
assolutamente incapaci di rea¬ 
lizzarle, LI il problema era pri¬ 
mordiale: passare dal grugnito 
alla scrittura, diventare - da 
soggetti passivi - gente capace 
di discutere, di contrattare. 
Perché il potere proprio questo 
vuole; che la gente non sappia 
contrattare, che ignori di avere 
dei diritti». 

Giunti a questo punto, non 
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«Jkhermi dii sabbia», «Edoardo II» 
e «La Divina Commedia» 

Vita, amore, morte 
e la leteratura 
si fa protagonista 


DA U N O DEI NOSTRI INVIATI 

flitUROBORELU 


■■ VENEZIA. È una riovitò 
davvero insperata che il 
sommo nen’ic sia coaasciu- 

10 anche al di fuor Je' no¬ 
stro paese. E che La .Vuina 
commedia sia un piec Lw ri¬ 
ferimento percineaiti, dlva- 
lo-e, ma assolutarrerte di¬ 
versi tra loro come il ,x)rto- 
ghese Manoel de C'iiveira e 
riiiglcsc Derek Jariun. Il 
primo ha mutuato il titolo 
del capolavoro danles o per 

11 suo nuovo film, appunto 
Lo Divina commtaiii (in 
concorso alla 48» Ve «tra), 
mentre il secondo i;ita te¬ 
stualmente, per bpciui di 
uno dei personali t;<‘ntrali 
del suo Edoardo il (an- 
ch’esso in concoiso;. il ce¬ 
lebre incipit «Nel memo del 
cammin dì nostra vita. ». 

Nella Divina commedia di 
de Oliveira come neirjiidoar- 
do II di Jarman terz i io co¬ 
mune di indagine e di anali¬ 
si è la dicotomia tra bene e 
mile, amore e Iràillhiento: 
questioni che stanno al lon- 
dc< di ogni umana aivcntura, ‘ 
nc'bile o meschina c t e sia la 
fisionomia dei peeonaggi 
che la vivono. 

Manoel de Oliveira. >d'al- 
tnnde, marca subito il pro¬ 
prio distacco da quuUi.isi al- 
Ire. analogìa anche vB.ga tra 
la sua Divina commedia e la 
libera trascrizione, suLvspc- 
cli! omosessuale, die D?rek 
Jarman opera dell'iuduo 
dramma ciiiqueceiili:»ci.i di 
Ctiristopher Marlowe l'doar- 
do II, stilizzando una scarta 
di kammerspiel di rigorosa 
luciditò dialettica iruneiso 
significalivamente n un 
•luogo chiuso», un nuinico- 
mio, dove si alzano ò mi¬ 
schiano sussurri e grida dì 
una umanità malata, eppure 
protesa allo spasimo verso 
possibili vìe di salveiupi. <li ri- 
generazione. Ogni luipvo 
filindell’ultraottantcriiie ma 
prestante cineasta lusitano 
mette addosso un [x>' di 
soggezione. Dischiusi ixtrò i 
battenli oltre i quali si ailrav- 
vedono per progressi/; segni 
rimpianto, i succe'>!.i/l svi¬ 
luppi di una deleiriiinata 
stona, ogni dubbio viene su¬ 
perato di slancio. 

Il cineasta portogliele pri¬ 
vilegia una figurativilò sma¬ 
gliante, nitidissimei come 
nelle tele del più geniale Ma¬ 
gnile e si inoltra, sic un' e sa¬ 
piente. tra nevrosi, o:k>i:'S.sìo- 
ni dominanti in una piccola 
congrega di lolli, di '/olla in 
voita convinti di iiiisimare 
carismatici personaijji lette¬ 
rali (1 (rateili Karamazov o il 
loimenlato Raskoliiikov di 
Dtlillo e castigo <i\ dctiix-vs- 
kìjina ascendenza), filoso¬ 
fie o religiosi. 

Una volta calturali ria si¬ 
mile approccio narrativo, il 
coinvolgimenlo Jiventa 
pn:.ssocné automatico, irre¬ 
sistibile. Tra sonorilii e musi¬ 
che coltissime, aminicchi e 
nchiami a sofisticate letture, 
l’intera progressione narrati¬ 


vi meraviglierò scoprilo i he il 
pros'imo lilni di Faccini do- 
vreblie essere ambienuito nel¬ 
la •casa famiglia» pei’ fi irdi- 
c.appali fisici che Montenub- 
bianesi ha fondato a Groftafer- 
rata. «Vorrei fare un li rn con 
loro e per loro. l.«islonac<‘ l’ho 
in mente, ma dovrò additarla, 
per e eccitare i loro litri' vitali 
che »no lenti, o coniiiique 
diverii dai nostri». Un film diffi¬ 
cile, wprattuttodal punto di vi¬ 
sta produttivo; ma, «di re»'iva», 
c'é si'mpre quello clic Faccini 
considera II film della sua vita, 
un piogeno a cui pernia da 16 
anni; «lì mio sogno: Federico II 
di Svevia. L'uomo che ha ■ rea¬ 
to lo stalo laico, l'imperatore 
che ha permesso la nascita 
della poesia volgare in :>kili,i... 
ma quello 6 un film ii costu¬ 
me, nolto costoso, che a'.Teb- 
be bi ìogno del "si" di iin gran¬ 
de afore, E anche se io piC'di- 
co il cinema povero, «irei 
proni 0 per una volta a Livi irare 


va si snoda, sinuipsa e dram- 
matkissima, nell'antka, bi¬ 
blica guerra tra il Bene c il 
Male, l'ansia di veritò, di pu¬ 
rezza e le ineludibili tenla- 
zioni del potere. Manoel de 
Oliveira toma, di inque al cli¬ 
ma austero didatcafkamen- 
te «streuiiato* del.' e sue opere 
migliori (da Fancbca ad 
Amore di perdizione '), dove 
emozioni e sentimenti ap¬ 
paiono asserviti a una visio¬ 
ne del mondo, deircsislen- 
za [Percepita con le stoica vo¬ 
cazione, inderogabile impe- 

5 no. Dal canto suo, Derek 
arman, rifacemlosi al cin¬ 
quecentesco, corrusco 

dramma di Chris xipher Mar¬ 
lowe Edoardo prospetta 
un quadro delle umane co¬ 
se certo non mei lO dramma- 
tko e tormentoso. Pur se, 
per esplkite, rererate intru¬ 
sioni, privilegia ixii, rispetto 
alla storia paluditta e urficia- 
le, angosce e /icissiludini 
privatissime, qùale ad esem¬ 
pio il contrastato legame 
omosessuale del trecente¬ 
sco giovane re Edoardo II 
col dissipato amante Cave- 
slon, ncirinlento di dare do¬ 
vuto, postumo r sarcimento 
alla verità dei fatti e alla li¬ 
ceità di ogni vini olo d’amo¬ 
re. Questo Edoardo II, seb¬ 
bene privo del nuore e del ri¬ 
gore vìsionarìo-fiijurativo del 
precedente lave rò di Jar¬ 
man, Caravaggio, offre moti¬ 
vi e spunti iioiralivi innega¬ 
bilmente orìgin,Ui, incardi¬ 
nalo come è alle efferatezze, 
alle crudeftò pan issistkhe di 
tempi atriKi quali quelli del 
torbido 1300 in Inghilterra. 
Ma gli aspetti p.ù nusciti di 
slmile azùudata rappresen¬ 
tazione si rintratxiiano pro¬ 
prio nei vorticosi, cruenti 
snodi tragki dell a vkenda c, 
in particolare, i l quelle at¬ 
mosfere patofagicamente 
claustrofobxihe, in quelle fi¬ 
gure maledctie possedute 
soltanto da vogll'i; e passioni 
di abnorme esositò. Derek 
Jarman. si sa, ama le tìnte 
forti, le storie estreme. Bene. 
Qui, in Edoardo II, sembra 
aver dato fondo, disinibito e 
tnpudiante, a tiuesta sua 
smodata inclinazione. Forse 
anche troppo. 

Da segnalate, altresì, nel¬ 
la rassegna ufficiale (fuori 
concorso), la ralfinata, am¬ 
biziosa sortita di'lla cineasta 
araba Randa Saltai Sabbag 
Schermi di sabbio, informale 
perlustrazione tra luoghi c 
sentimenti arcak i di unanti- 
ca cultura in scoatro diretto 
con modi e consuetudini 
prevaricatori della cosiddet¬ 
ta civilizzazione ixcidenta- 
le. Tra un deserto violentalo 
da città fantasma c donne in 
balia di pulsioni in radkale 
conflitto. Schernii di sabbia 
s'impone come un apologo 
dolente, rivelatore degli im¬ 
mani drammi oggi divam¬ 
panti nel Mediti Orienle e 
nel mondo islamico in gene¬ 
rale. 


con un divo. Jeremy Irons sa¬ 
rebbe perfetto». 

Nell'attesa di Federico 11, 
Faccini resta ur autore ano¬ 
malo nel nostro t inema, legato 
al basso costo gicr scelta, più 
che per necessitò: >Va bene 
cosi. La cosa importante è ri¬ 
bellarsi. dire chiuramenle che 
la realtà in cui viviamo non é 
accettabile, sporcarsi le mani, 
confrontarsi. Da i.lue o tre anni 
Il cinema italiano ha ricomin¬ 
ciato a farlo. Evviva. Ma c’è un 
perìcolo, ed é quella maledet¬ 
ta clausola dellti nuova legge 
di cui parlava Vel troni qualche 
giorno fa, qui a Venezia: quella 
che assegna i finanziamenti 
statali a film finiti, e in base alle 
decisioni di una commissione. 
Questa é censure di stato, or¬ 
ganizzazione del consenso. Se 
passa una simile norma, il ri¬ 
sveglio del nostro cinema, ap¬ 
pena iniziato, vernò subito 
stroncato». 
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Il programma 
di oggi 


■i Due i film in concorso 
oggi, dalle 20 in Sala grande 
e^lle 21 al Palagalileo: Lan¬ 
terne 'osse di Zhang Yimou 
(Cin? ) e The fisher kina di 
Ten"/ Gilliam (Stati Uniti). 
Fuori concorso, alle 17.15 
sempre in Sala grande. Ame¬ 
rican Friends di Tristram Po- 
well (Gran Bretcìgna) e «Fuo¬ 


riprogramma». alle 17 in Sala 
Volpi. Copione addio dì .^etra 
Seeger La Settimana della 
crìtica riprende, dopo la so¬ 
spensione di ieri, con Bardes 
rails di Cédric Kahn (Fran¬ 
cia) alle 15 in Sala grande. 
Per le Mattinale del cinema 
italiano. Nolte di stelle di Lui¬ 
gi Faccini, alle 11.30 ancora 
in Sala grande. Corto e lun¬ 
gometraggi della ratrospetti- 
va sui film del Codice Hays 
sono in Sala Excelsior alle 
15. 


Gli Spot di Alien 
girati per la Coop 


M Avrebbe voluto mteiprc- 
larli di |>ersona «ma come ita¬ 
liani > - ha detto - sarei stalo 
poc'> credibile». 1 quattro spot 
che Woody Alien ha ideato, 
scrìi'o c diretto Mr la Coop, 
presi^nLiti oggi: Atiens, Cocktail 
PartJ Art Caflery e Farmhouse 
Appiè, sono sUdi girali a New 
York con ambientazioni e per¬ 
sonaggi italiani. 


«Qivallo pazzo» Strategie 
sul tetto del I «ido Ter film europei 


Il titolo è lo stesso, ma il SUO film non ha nulla a che fare 
con il capolavoix> di Dante. Manoel de Oliveira, 83 anni, 
prestigioso regista portoghese, cita la Bibbia e Nietzsche 
Cristo e rAnticristo e parla di sesso, potere e poesia 

«La vita. Divina follia» 






«È intitolato La divina commedia ma non ha nulla a 
che vedere con Dante. Diciamo che ha a che vedere 
con la commedia della vita della quale siamo tutti 
attori». Parla Manoel de Oliveira, il regista portoghe¬ 
se che, a 83 anni, arriva a Venezia con la sua più re¬ 
cente produzione. Dalla Bibbia a Dostoevskij «una 
parabola della vita attraverso quei testi fondamenta¬ 
li che esprimono l’eterna lotta tra Bene e Male». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATIUMIkASSA 


■1 VENEZIA. «Si chiama La 
dioina commedia e natural¬ 
mente non ha niente a che fa¬ 
re con l'opera di Dante. Non 
potrei mai avere la pretesa di 
misurarmi con lui. Ma credo 
che tutti Insieme componia¬ 
mo una grande commedia: il 
piacete per la vita, il sesso co¬ 
me idolo, il potere come am- 
bilione suprema, la morte co¬ 
me limile a tutto, oppure l'ac¬ 
cettazione della sofferenza e 
della resurrezione. Ecco l'e¬ 
terno dilemmal». Non chiede¬ 
te a Manoel de Oliveira la 
chiave interpretativa del suo 
film ma lasciatevi sommerge¬ 
re dai dialoghi, dalle citazioni 
delia Bibbia, dei Vangeli, de /. 
/hKeW Kmimazoo, di Delitto e 
oastìgo, di Nietzsche. Dispo¬ 
netevi a riattraversare, con 1 
suol personaggi, che hanno 
già trovato un autore secoli fa 
nell'anomlno estensore del 
Libro dei Libri, rinesauribile 
dialettica tra Bene e Male, tra 
fede e misciedenza, tra spe¬ 
ranza e disperazione. Ha am¬ 
bientato il suo infinito dialogo 
in un manicomio «perché è il 
luogo più vicino tù mondo», 
dove la follia di ogni interprete 
é quella di credersi un perso- 
na(Bio del Vecchio o del Nuo¬ 
vo Testamento, nonché dei 
romanzi di Dostoevskij. Ha ri- 
senrato al direttore del mani¬ 
comio il destino di suicidarsi, 
come a dire che la possibilità 
di vivere é legala solo alla cul¬ 
tura che ci ha prodotto. In- 
somma tra Pirandello. Pessoa 
e un pizzico d'ironia surreale 
alla Ibnuel, de Oliveira. a 83 
anni, continua a esprimere 
quella cultura portoghese che 
si sente completamente figlia 
dell'Occidente. L'opposto del 
. realismo fantastico nel quale 
scrittori come Saramago han¬ 
no recuperato II rapFroito con 
il mondo sudamericano o afri¬ 
cano. 

QmmI rin collage di Iettare 
da leali cod IobmmI. Perché 
ha tcello proprio quelli? 

La Bibbia perché è un Libro 
straordinario sul quale si fon¬ 
da la cultura giudaico<ristia- 
na. quindi tutto l'Occidente. 


Quello che siamo, nel bene e 
nel male, è gié scritto II da se¬ 
coli. Ho voluto Raskolnikov di 
Delitto e Castigo perché è un 
vero paradigma dell'assassi- 
no, del male che si annida 
dentro di noi. E quale miglior 
verbalizzazione dell'Antioristo 
se non quella offerta dal testi 
di Nietzsche? 

Lei è cattolico? 

Ho ricevuto un'educazione 
cattolica. Ma credo basti dire 
che sono portoghese. Rispon¬ 
derò con una citazione di Fel- 
lini che. una volta, alla do¬ 
mandasse'gli italiani erano 
cattolldi replico cosi: la meté 
sono Italiani e l'altra metà non ; 
é cattolica. Per noi é la stessa ' 
cosa. 

Ironica e aoneale la prima 
scena del film nella quale si 
vedono due ospitt del mani¬ 
comio che credono di esse¬ 
re Adorno ed Èva. Che cosa 
significano per Id I nostri 
afmboUcI antoiatl? 

La divisione del mondo. Uno 
del primi atti creativi è stato 
quello di staccare l'uomo dal¬ 
la donna. Una separazione 
che, presto, si é trasformata in 
conflitto. 

Èva e la Sonia di Delitto e 
Castigo mauo le due flgnie 
femminili più importanti. 
Cosa vede In loro? 

La contraddizione tra la santi¬ 
tà e la tentazione. Èva è il pro¬ 
totipo femminile della nostra 
cultura, le due facce della 
donna. Sonia é l’angelo cadu¬ 
to che cerca di salvare l'assas¬ 
sino posseduto dalla sua os¬ 
sessione. 

La sua é una riflessione sul¬ 
la cnltnra ocddentale. Cre¬ 
de che i’Oeddente abbia 
ancora lu futuro? 

Non saprei, né mi interessa il 
futuro. Con i miei film raccon¬ 
to la storia, al massimo II pre¬ 
sente, non quello che accadrà 
domani. Quello che accadrà 
domani é affidato al mondo 
delle ipotesi e l'ipotesi é una 
nostra immaginazione alla 
quale pretendiamo di conferi¬ 
re una realtà. 





Foto di gnippo 
per «La divina 
commedia», di 
Manoel de 
Oliveira; 
in alto, il 
regista 
portoghese; 
nella loto In 
basso, una 
scena di «Dove 
cominciala 
notte» di 
Maurizio 
Zaccaro 



lA dove cominda la notte 
la provinda americana 
tra la via Emilia e Davenport 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AUinrrociinpi 


I suoi film sono considerati 
molto teatrali, per la preva¬ 
lenza del dialogo rispetto 
sll’azlone, per quella mac¬ 
china da presa fissa che 
non stacca quasi mal rial 
volti del penonaggl. Che 
relazione c’è per lei tra U 
teatro e II cinema? 

Il teatro é una rappresentazio¬ 
ne molto vitale che si consu¬ 
ma mentre la si fa, come la vi¬ 
ta appunto. Il cinema è qual¬ 
cosa che dura nel tempo, che 
si conserva. Negli anni passati 
le pellicole .si deterioravano 
molto, ma oggi, con le nuove 
tecnologie c’è speranza che si 
possano mantenere più a lun¬ 


go. Il cinema, in fondo, può 
essere consegnato alla storia. 

Dopo quest'accnrata anali¬ 
si delle passionL qnol è per 
de OUveira la motivazione 
che più muove le azioni 
umane? 

Il potere. 

C'è un personaggio con U 
quale si è identtllcato? n 
profeta, TAntferisto, Il me¬ 
dico suicida? 

Non mi sono identificato con 
nessuno. E forse un po' con 
lutti. Ma la figura che ho ama¬ 
lo di più è quella di Cristo. Ec¬ 
cezionale e commovente. Un 
poeta. 


■il VENEZIA. Eccoci qua a re¬ 
censire il primo film di Mauri¬ 
zio Zaccaro, ma ci piacerebbe 
mc4to avere la macchina del 
teniJO e potervi già (larlare 
del terzo. Questo esordiente 
di 3!!' anni, che ha alle spalle 
un.} lunghissima gavetta di 
cortometraggi, documentari e 
programmi tv, sta già girando 
ro|?<-ra seconda, Kal^ein, e 
inizierà nel maggio '92 l'opera 
terza, sulle tribolazioni di un 
algerino in Italia. L'^omento 
di attualità e la chiave scelta 
(un grottesco alla Augusto 
'fn.-tll. l'immortale, sconosciu- 
tis.Mmo legista di capolavori 
come llpoteree La le^ della 
tromba, che Zaccaro ha avuto 
come maestro) ci rendono fin 
d'or.) speranzosi. Ma, per ora, 
atteniamoci a Dove comincia 
la lotte, passato alte Mattinate 
dei cinema italiano. Anche se 
forse dovremmo chiamarlo, 
come da catalogo, Where thè 
Af«jAif Bqgins. peichédi film gi¬ 
ralo in America, con attori 
americani, trattosi. 

■Come è noto, Zaccaro ave¬ 
va projMslo un soggetto alla 
Di cA di Pupi e Antonio Avari; 
respinto. Ma i due fratelli, in 
compenso, gli proposero di 
recarsi a Davenport, lowa, per 


organizzare te riprese di Bix e 
girare, nel frattempo. Dove co¬ 
mincia la notte, da una sce¬ 
neggiatura originale che Pupi 
aveva scritto, ma che non vo¬ 
leva dirìgere. E' dunque, in 
qualche misura, un film su 
commissione, e il copione è 
molto «avariano»: un thrilling 
psicologico in un luogo chiu¬ 
so (ricordale La casa delle fi¬ 
nestre che ridono, quando Pu¬ 
pi non era ancora un autore 
famoso?...), un ruolo decisivo 
[>er un oggetto enigmatico 
che vi ricorderà sicuramente 
Storia di ragazzi e di ragazze 
(qui è un apparecchio per i 
denti, là era la statuetta di un 
elefante). 

La struttura è molto classi¬ 
ca: il giovane Irvìng toma a 
Davenport, città natale, da 
Chicago. Suo padre è morto e 
lui deve prendersi cura della 
vecchia casa di famiglia. Ma 
nel passalo del padre, un pro¬ 
fessore ben noto in città, c'è 
un mistero: una sua allieva .se¬ 
dicenne. Glenda Mallory, si 
era uccisa dopo aver avuto 
una relazione con lui. e ora Ir- 
ving vorrebbe vendere la casa 
e donare il ricavalo ai Mallory, 
a mo' di rìsarcimenlo. Ma 
qualcuno, a Davenport, co¬ 


mincia ad insinuargli il dub¬ 
bio che Glenda non sia affatto 
morta. Irving ind^a. e la casa 
patema, piena di libri e di me¬ 
morie ancora «vive», non lo 
aiuta certo a dipanare II miste¬ 
ro... 

Se Dove comincia la notte 
fosse un film totalmente ame¬ 
ricano, potremmo cominciare 
il gioco dei riferimenti, dalla 
casa maledetta di Psyco alla 
mostruosità della provincia 
cosi sviscerala da Lynch in 
Twin Peaks. Ma il regista è ita¬ 
liano, e sceglie volutamente 
uno stile di regia mollo discre¬ 
to, p>er non sottolineare i pas¬ 
saggi paranormali (per altro, 
assai poco risolti) o truculenti 
della storia. Insomma, per 
non fare il De Palma o il Ro- 
mero, per non scimmiottare 
gli americani là dove sono 
maestri. Il risultalo è un giallo 
psicologico piuttosto tradizio¬ 
nale. un altro «prodotto me¬ 
dio» (come Chiedi la luna di 
Piccioni) di buona fattura. 
Che lascia aperto un interro¬ 
gativo: quando lo vedrete, ri¬ 
pensate alla storia, ambienta¬ 
tela a Treviso o a Frascati, e 
domandatevi quante battute 
del copione dovreste cambia¬ 
re. Ecco l’unico dubbio: quel 
viaggio in lowa, Bix a parte, 
era davvero indispensabile? 


Deauville, la nasata d'una stella salva gli States 


Il festival del cinema Usa chiude 
all’insegna della delusione 
e con una delirante bagarre finale 
(duemila inviti per settecento posti) 
Unica nota lieta, Forest Whitaker 


BRUNOVBCCHI 


■■DEAUVILLE. Non esisteva 
ancora e gli americani, abilissi¬ 
mi nel costruire formule «inno¬ 
vative» destinate al successo, 
l’hanno Inventato. Piano pia¬ 
no. con l’apporto non margi- 
naie^l luccichio mondano di 
stafm ascesa ed in via d'estin¬ 
zione. sono riusciti a dare 
un'aninia e un corpo al primo 
Festival Iivoflerta speciale. Una 
manifestazione, cioè, molto si¬ 
mile a certe campagne promo¬ 
zionali dei supennercatl, del ti¬ 


po: paghi uno e porti via Ire. 
Per un buon film, insomma, a 
Deauville ci si è dovuti scirop¬ 
pare anche un bel contorno di 
bufate di stagione. Questo è il 
mondo festivaliero, sulla Costa 
del Calvados. Ma non è il caso 
di scandalizzarsi. Nell’universo 
della distribuzione i «pacchet¬ 
ti» di film esistono da sempre e 
per avere un titolo sicuro biso¬ 
gna, necessariamente, accol¬ 
larsi il peso di qualche scarto 
di magazzino. 


Perchè il Festival del cinema 
americano dovrebbe lare ec¬ 
cezione alla norma, visto che è 
una semplice vetrina dove re¬ 
clamizzare i prodotti un tanto 
al chilo? Senza gli inconve¬ 
nienti di un concorso (diceva 
il rappresentante francese di 
una major «Cannes e Venezia 
distolgono l’attenzione, tutto è 
puntato sulla gara») e con il 
piacere di poter esprimere i 
propri malumori ad alta voce 
(«È quanto meno spiacevole 
che Rsher King non sia potuto 
venire qui perchè in concorso 
a Venezia», ribatteva un altro 
rappresentante transalpino di 
un’altra malor). 

Ogni festival, però, (volente 
o nolente) offre una chiave di 
lettura E neppure Deauville 
sfugge alla regola, dopo la co¬ 
lossale abbuffata di ventisette 
proiezioni concentrate in nove 
giorni. Cosi da un lato la rasse¬ 
gna normanna ha dimostrato 
al di là di ogni ragionevole 


dubbio che ' un'immersione 
profonda nel mare delle sole 
produzioni made in Usa fa ma¬ 
le alla salute, anche del cinefi¬ 
lo più esperto. Mentre dall'al¬ 
tro. sul versante della qualità 
(limitato alle uscite che ci 
aspettano fino a Natale), ha 
messo in luce che il cinema di 
Hollywood è in uno stato di 
confusione totale. Mancano le 
idee {Bockdraft è uno spunto 
per un'ottima serie di tele¬ 
film). mancano gli sceneggia¬ 
tori (lo script di &e/fe d'amore 
è ricopiato dai feuilleton di fi¬ 
ne secolo). alcuni attori emer¬ 
genti sono già arrivati alla frat¬ 
ta (Charlie Shecn insieme a 
Valeria Golino assesta il colpo 
definitivo ad un film, Hot 
spotsl, in abbondante debito di 
ossigeno creativo) c i nuovi 
produttori, che sono pure atto¬ 
ri dei loro prodotti, sono alletti 
da narcisismo cronico (Demi 
Moore in Morto! Thoyghts e 
Kelly McGillis in GrandIsle). 


Qualche sorpresa. Deauvil- 
le, l'ha riservata sul fronte degli 
indipendenti. Con un’esplosio¬ 
ne dei cinema black: dal duro 
e rnetroijolltano Straigh out at 
Brooklyn, del diciannovenne 
M.idy Rlch, al curioso A Rogo 
in Harlemtti Billy Duke (passa¬ 
to a Cannes), al periferico 
Hvngin' Wilh tho Homeboysdi 
Joseph B. Vasquez (ritratto di 
due ragazzi neri e due portori¬ 
cani) . A questo, va aggiunta la 
conferma di John Sayles (City 
of Hope è stato forse il miglior 
film del festival), le accettabili 
prove di David Beaird (5bor- 
cheis), Andy Wolk (Criminal 
Justice), Al Hartley (Trust) e I 
dubbi che restano, anche in 
seconda battuta (dopo Locar¬ 
ne) su Johnny Suede di Tom 
Di culo. Ma sono film che, sal¬ 
vo rarissimi casi, non usciran¬ 
no in Italia. Le anteprime curo- 
p< c o mondiali, invece, sono 
siiti- un vero disa.stro. Twenty 
One di Don Boyd, con Pat^’ 


Kensit, è un'offesa airintelli- 
genza degli spettatori. Hot 
ipots.'di Jim Abrahams non si 
capisce come sia diventato 
campione d'incassi in Ameri¬ 
ca, Hit Man di Roy London si 
addormenta prima ancora di 
dare segni di vita. Nonostante 
la splendida interpretazione di 
Forest Whitaker, presente in 
rassegna con altn due titoli: 
Criminal Justice e A Rage in 
Harlem. 

Proprio la stella Whitaker è 
l'unico importante segnale che 
il festival CI ha regalato, tra 
troppa noia e tante delusioni. 
Sotto 11 cielo del Calvados è na¬ 
to un attore con un grande av¬ 
venire, capace di giocare con 
te sfumature, di uscire ed en¬ 
trare con naturalezza in mille 
personaggi e dotato di una 
abilità espressiva sorprenden¬ 
te. Dovesse capitarvi di incro¬ 
ciare un suo lavoro, non per¬ 
detelo. Per nessuna ragione al 
mondo. 



■■ Mario Appignani, più co¬ 
nosciuto come «Cavallo paz- 
zo» si è esibito ieri in ui a delle 
sue plateali proteste. Sul tetto 
del Palazzo, del cinei na ha 
amm linato la bandier. i scsie- 
tica (ler poi issarla insienie a 
quella russa. Qualche 'ot->, la 
minaixia di buttarsi da tetto e 
poi la consegna ai caral >in ieri. 


• Il «franchising» per aller¬ 
tare il cinema itali,ino in par- 
tictari aree geografiche con¬ 
tro-) strapotere di lle pellicole 
amricane. È quanto propro- 
sto m dairistitutc Luce e Ci- 
necià Intemationsl in una ta¬ 
vola )tonda sulle strategie eu¬ 
ropee per la distribuzione ci- 
nemaogralica. 


«Troppi 71 anni» 
n Psi scarica 
Gian Luigi Rondi? 


■■ VEICZIA. Giochi f.itti per 
la Bkinrale? Rondi andnt alla 
presidenza e, in cambio, il Psi 
avrà la direzione dei setter: 'Ci¬ 
nema « Arti visive? Arrivano 
smertifeche hanno, perù, tut¬ 
ta l'aria ^elle conferme, men¬ 
tre i socalisti prendono le di¬ 
stanze ca Rondi. Att-aveiso 
un'^enza a loro vicina, i so¬ 
cialisti palano, di «autocandi- 
datuia» diRondi e l'attuale pre- 
siderte incarica, «sconsiglia» 
l'avvio di campagne elettorali 
per l.i sua successione. «È po¬ 
co propizio- ha detto teri Por¬ 
toghesi -eie si discuta di qua¬ 
le partito debba essere II picsi- 
dente e nor quale caratteri!>tl- 
ca debba j*ere«. Contrario a 
proroghe esenuanti e «renza 
pregiudizi pe quel che ah ene 
un'eientualcnomina Ci Ron¬ 
di», l'attuale (residente auspi¬ 
ca che non sidlmenticlil «che 
il vecchio stahto parla di per¬ 
sonalità della cultura sigr ala¬ 
te dalle forze ociali eC elette 
dagli enti locai c dalla Presi¬ 
denza del Coisiglio». Senza 
cioè alludere a kridenzc pc liti- 
che,) suggerìmipti del pariltl. 
Quanto a sé, s|era di esrere 
stato eletto «nonpetchii sono 
socialista ma pere mie -qualità 
intellettuali e il nk> ini eresse 
per i problemi dela Biemuije». 

Che la partila la chiusa e 
che II Psi possa aiconlentarsi 
come ventilato dele direzioni 
dei settori cinema (arti figura¬ 


tive è del reto smontilo anche 
da altre foni di via del Corso. 
Per quaicuro Rondi sarebbe 
troppo anziaio (ha 71 anni), 
per altri è iiammissibile che 
uno stesso >artito (la De) 
sommi alte calche di sindaco 
della città (Lgo Bergamo) e 
presidente dela giunta regio¬ 
nale (Franco Ctemonini) an¬ 
che la presideiza della Bien¬ 
nale. La filosofa dell'alternan¬ 
za insomma, hrito invocata 
per palazzo Cligi, non vale 
dappertutto. 

Rondi dal cario suo non si 
sbilancia. Non nr-ga di essere 
in corsa per la pn.-sidenza del¬ 
l'ente ma smenlis:e quella che 
gli era stata attribuita come 
una mossa pre-el«ltorale: ave¬ 
re cioè proposto che la Mostra 
del cinema, cedendo alle pres¬ 
sioni di Cannes, rinurrci alla 
sua tradizionale dislocazione 
settembrina. «Se i ministri Lang 
e Tognoli - ha dello ieri - si ac¬ 
cordano, come sembra, affin¬ 
ché tutto rimanga com'è, io so¬ 
no il primo a rallegrarmene». 

Nel suo stesso partito, d'al¬ 
tronde, non tutti .-wmbrano di¬ 
sposti a sostenere la candida¬ 
tura Rondi. Salvo Andreotti, il 
cui placet alla nomina del crìti¬ 
co cinematografico, già diret¬ 
tore di varie edizioni della Mo¬ 
stra, è dato per scontato. L'in¬ 
vestitura è dunque ufficiale, al¬ 
meno lino a nuove elezioni... 


Per laseicita tv 
una sola òDnferma 
la Vitti niadrina 


Il «grande evento» si igotfJa. La megaserata in diret¬ 
ta t/ da piazza S. Ilflìrcoper la consegna dei premi 
della Mostra del ciritmi si ridimensiona. Domani 
sapremo come si svoigeft, ma intanto un comuni¬ 
cato Rai-Biennaleha «raeso le mani avanti». E dopo 
le defezioni a cateiia diositi illustri, finalmente una 
conferma: la prese nza <Ji llonica Vitti madrina della 
serata accanto a Pippo Baido. 

DA UNO DEI HOTRI INVIATI 

REMATO PAtAVICINI 


John Frankenhelmer ha presenta¬ 
to a Deauville «The year ot thè 
gun», sul caso Moro 


■■ VENEZIA. Doveva irsscre il 
fiore all'occhiello del tinniova- 
to cerimoniale di questa 48* 
Mostra. O se preferite la ci Legi- 
na sulla torte, da coglien.- co¬ 
me chicca prelibata a conclu¬ 
sione dell'abbuffata -J: lilm. 
Parliamo dell'«evenlo« televisi¬ 
vo, fa serata finale per la con- 
se^ia dei premi, trasmissa in 
diretta tv dalle telecaineoe di 
Raluno. E invece, a mano a 
maro che la data di sabato 14 
.si B'^ricina, il fiore si <i[>(>assi- 
sce e la ciliegina rischia eli rìn- 
seochirsi. A tal punto (die ieri, 
eiidenlemente preoccupiti di 
core stavano andando I ; co¬ 
se l'proteste, mugugni, defe¬ 
zioni di ospiti c scaric8b.inle). 
Carlo Fuscagni, direllore di 
Raimo, Paolo Portogh,;:ii pre¬ 
sidente della Biennale ecl il se- 
grAirio generale d'Sll'EJite, 
fulf.ieilo Martelli, si sono mes¬ 
si rsieme «per la definotione 
degli ultimi aspetti tecnico-or- 
garizzativi», come reciti un 
conunicato ufficiate congiun¬ 
to. 

Nà. al dì là delie rasdeura- 
ziori' ufficiali sul «buon punto» 
a cu sarebbero i lavori e l'or- 
ganùzazione della serata, 

G ualche elemento di iiiquictu- 
inc traspare dalle riirhe del 
coniuiicato. Come, aci esem¬ 
plo lajjreoccupazione di riba¬ 
dire la «piena intesa» tea Rai e 
Bieimafe e «la volontà d i mette¬ 
re a diqxisizione del pubblico 
italianocd intemazionali una 
serata il servizio del cinema; 
dei suo.‘autori e delle opere 
scelte dilla giurìa, in un conte¬ 
sto di gruide prestigio, quello 
del a piaiza San Marco* 
E.videnemenle devono aver 
pesalo quilcosa te critiche sol¬ 
levate da fiù parti. A partire da 
quelle em<rsc nel Consiglio di¬ 
rettivo delli Biennale, ctie in 
un<i riuniote alla vigilia dcll'a- 
peitura dell* Mostra si eri» pra- 
ticiimente staccato in due sul¬ 
la clecisioneli affidare una de¬ 
lega in biamo alla Rai (ter la 
senta finale. Critiche oJ oppo¬ 
sizioni che sctolineavano che 
lo .'.peltacolo.ìlmeno come si 
andava delineindo da ilcune 
indiscrezioni, xico avesse a 
che lare con o spirile* della 


Msstra e che assomigliava 
tropo ad un comune sabato 
tv, )ur nobilitato dalla cornice 
dì (lazza San Varco. E cosi, 
sentire nel comunicalo Rai- 
Bicnale, nell'annunciare una 
confsenza stampa per doma¬ 
ni all) 13, per tornire tutti i det¬ 
tagli. i sottolinea che i conte¬ 
nuti (elio spettacolo •corri- 
spondno allo .*.|>irìto della 
Mostrai Se non proprio una 
marciaadietro, poco ci man¬ 
ca, 

Intanh, al momento, dopo 
le defeziini e te .'.mentite a ca¬ 
tena di pissibili ospiti (Celen- 
tano, Dafa, Cardinale), è stata 
finalmenb confermata ieri nel 
tardo ponerìggio la partecipa¬ 
zione, coae madrina, di Moni¬ 
ca Vitti, aicanto al conduttore 
Pippo Baldo. In c ampo musi¬ 
cale nienti Dee Dee Bridgewa- 
ter, né Eui^, ni.j (mIvo sor¬ 
prese) solcClaudioBaglionL 

Al mondudel cmem<i dedi¬ 
cati i baliettijbon omaggi a Fel- 
lini e Rossetti. Confermata la 
partecipazic^ dell'Orchestra 
della Fenice lascguirà mu¬ 
siche di Moz^ c Beethoven e 
non arie di Resini (in omag¬ 
gio al film di Monicelli), visto 
che Rossini mn rientra nel re¬ 
pertorio tradiioralmenle più 
eseguito dai misicistì veneti ed 
avrebbe dunque richiesto pro¬ 
ve troppo lunghe. Incerta, in¬ 
vece. la pareci pozione di 
Giorgio Gaber, dopo alcune 
sue polemiche affermazioni 
sulla tv («Con qielli della tele¬ 
visione si pipsscno avere solo 
contatti al di solo dell'umana 
dignità») alla presenza di uno 
sconcertato Fusiaigni. 

In attesa degli jlterìorì detta¬ 
gli della conferenza stampa di 
domani, ìnlantc si è appreso 
che i posti a sedere (olue due¬ 
mila) coslerancD tra te 50 e te 
lOOmila lire. Coiiuiique vada¬ 
no a finire le cose, almeno un 
risultato positivo c'è; la ricon¬ 
ferma del tradizicnale incontro 
stampa, alte 1230 di sabato 
mattina, per anninciare i pre¬ 
mi alla stampa. Per l'ingrato la¬ 
voro del cronista il sollievo da 
un ultenore «tour de force». 
Quello di doveistli apprende¬ 
re dalla voce di Rppo Baudo. 
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Torino 

Gli incanti 
di Boulez 
senza Boulez 

PAOLO PCTaSÌ 

H TORINO. Non accade 

a uasi mal che Piene Boulez 
ebba cancellare un concer¬ 
to; ma a Torino un Improwi- ‘ 
so malessere gli ha impedito 
di dirigere il «suo» Ensemble 
InterContemporain in una 
delle serate più attese e signi¬ 
ficative del ricco promamma ' 
di Settembre Musica. Le ecce¬ 
zionali qualità deirinteiCon- 
temporaln hanno tuttavia 
consentito di salvare felice¬ 
mente la serata, alla quale 
peraltro il pubblico torinese, 
con ragione, non ha rinun¬ 
ciato. Sono stati eseguiti due 
dei quattro pezzi previsti e gli 
altri sono stati sostituiti con 
pagine solistiche: in questo 
selezionatissimo Ensemble 
intemazionale i solisti di pri¬ 
mo piano sono molto nume¬ 
rosi, e non avevano quindi 
proprio nulla di improvvisato 
le stupende esecuzioni delle 
Sequenze Ve V/di Berio ri¬ 
spettivamente con Benny 
Muchin, trombone e Christo¬ 
phe Desjardins, viola. Il pia¬ 
nista Pierre-Laurent Aimard, 
che doveva suonare in uno 
dei più famosi pezzi di Mes- 
siaen, Oiseaux exotique, ha 
. invece proposto dello stesso 
autore due dei venti Regards 
sur l'Enfant Jesus (n.l I e IO) 
con impeccabile virtuosismo 
e perfetto senso del colore. 

Del programma annuncia¬ 
to era rimasto il pezzo da ca¬ 
mera iniziale che non richie¬ 
de direttore, la Musique liper 
ottoni e percussioni di Philip¬ 
pe Manouiy,' destinala al 
complesso di ottoni che si è 
formalo'aU'inlemo dell’lnter- 
Contemporain. Manouiy 
(nato nel 1952) è oggi uno 
dei giovani autori francesi 
più affermati: questo suo 
pezzo, chiaramente e un po' 
schematicamente articofalo 
in tre parti, rivela soprattutto 
una magistrale bravura nello 
sfruttare i timbri degli stru¬ 
menti e propone un discorso 
scorrevole c gradevole, con 
gli ottoni protagonisti nella 
prima parte, i due percussio^ 
nisU nella seco'Ma e con un 
gioco di rniéiazioni nella bre> 
ve sezione conclusiva. ‘ 
L'altro pezzo «salvato» era 
Calmo di Berio. diretto da 
Jens MacNamara, che è uno 
dei comi delTEnsemble, ma 
lavora anche come assisten¬ 
te di Blulez. Calmo 6 un pez¬ 
zo per mezzosoprano e or¬ 
chestra da camera che Berio 
compose nel 1974 alla me¬ 
moria di Bruno Madema, 
dandogli però forma definiti¬ 
va soltanto nel 198B-89. Berio 
racconta di averlo concepito ' 
senza solennità, come una 
•lettera affettuosa» rivolta al- 
l'amico prematuramente 
scomparso, come una «sem¬ 
plice cerimonia musical^ 
con riferimenti e allusionf al 
loro rapporto privato c a certi 
modi di essere di Madema e 
della sua musica. Anche tra i 
testi cantati (cinque fretm- 
mentì che spaziano dal Can¬ 
tico dei cantici a Sanguineti) 
alcuni ' furono musicati da 
Madema; l'ultimo, che funge 
da epigrafe, proviene dall'O- 
dissea «Come un cantore 
che sa usare la cetra >e tende 
calmo le corde». Calmo à 
una pagina delicatissima, di 
intenso lirismo, dove una ii- 
nea vocale di grande finezza 
si profila su uno sfondo so¬ 
noro di sospesa, trascoloran¬ 
te suggestione. Munifica 
l’interpretazione d.i Elizabeth 
Laurence e caldissimo II suc¬ 
cesso. 




•Amleto In salsa piccante» 



Si è conclusa a Gibellina 
«Voci del Mediterraneo» 
la rassegna dedicata 
alle musiche della regione 

Dal canto arabo-andaluso 
di Lili Boniche, al flamenco 
dei gitani «Alma de Noche» 
E nel '92 di scena le donne 


Il gruppo gitano degli 
Alma De Noche e sotto, 
la cantante franco-tunisina 
Amina Annabi 


Un muezzin a 33 ^ 


L'algerino Lili Paniche che canta Besame mucho in 
arato, i gitani Alma De Noche in duetto con la voca- 
list africana Djanka Diabate, la bella Amina e il suo 
futuro dì popstar maghrebina, il canto mistico dei 
muezzin turchi e del flautista «ney» Kudsi Erguner. A 
Gibellina, per sei notti, neH’arabeggiante &glio Di 
Stefano, si sono incontrate, e confrontate, «Le Voci 
del Mediterraneo». 


ALBASOLARO 


■■ CIBELUNAl Lili Boniche è 
un nome frivolo, vezzoso, sem¬ 
bra quello di una vedette di 
qualche spettacolo di varietà; 
e invece appartiene a un si¬ 
gnore che ha da poco compiu¬ 
to settant'anni. ebreo nato nel¬ 
la Casbah di Algeri, mingherli¬ 
no, con lo'smoKlt^ bianco (i 
suoi orchestrali - piano, violino 
e percussioni - invece sono In 
nero), luccicanti scarpe di ver¬ 
nice, catena d’oro al polso, e 
una chitarra elettrica a tracolla 
che suona seduto, come se 
fosse un liuto, cavandone degli 
strambi, sensuali arpeggi an¬ 
dalusi. E un personaggio di al¬ 
tri tempi, assolutamente affa¬ 
scinante, che canta Besame 
mucho in... arabo, snocciola 
suadenti canzoncine orientali 
che scivolano in un tango o 
•na rfmba, di quelle che Tace- 
vanooallare i giovani moghre- 
bini del dopoguerra: oggi han¬ 
no il sapore dt un esotismo re¬ 
tro che sarebbe più di casa 
nella music hall di qualche 
grande albergo di Tunisi o Al¬ 


geri. Boniche però non 6 un in¬ 
trattenitore qualunque; ù un 
c/ron/eur rinomato e apprezza¬ 
lo delta tradizione classica ara¬ 
bo-andalusa, che egli conosce 
a fondo per averla studiata da 
piccolo, pnnia con Saoud l'O- 
ranais, quindi nelle società 
musicali Moutribìa e El Moussi- 
lia. In un certo senso è un pre¬ 
cursore di tanto etrio-pop che 
gira oggi, perché già negli anni 
'40 «involgariva» la tradizione 
classica con I ritmi afro-cubani 
allora in voga. 

Con l'esibizione, piuttosto 
breve per la verità, di Lili Boni¬ 
che, e quella del poeta e can¬ 
tante mistico siriano Abcd Az- 
rié. SI é chiusa domenica sera 
a Gibellina Itsrassegna «Le voci, 
del Mediterraneo», ultimo atto 
delle Orestiadi '91; è il secon¬ 
do anno che la manifestazione 
siciliana ospita uno spazio de¬ 
dicato alla musica etnica, se¬ 
guendo quello che il sindaco 
della città definisce -non un 
progetto, piuttosto un'aspira¬ 
zione» a favorire quell'incontro 



Ira culture di cui tanto .si parla, 
e poco Si pratica. La musica, 
banalmente ma efflcaccmen- 
»tc, serve anche a questo,'a ri- ' 
ccirdare come siano stretta¬ 
mente intrecciati i fili culturali . 
e storici che legano i paesi che' 
si affacciano sul Mediterraneo. 
Per sei giorni a Gibellina. nello 
splendido Baglio Di Stefano 
(una grande castivzionc a for¬ 
tino con le volle in stile more¬ 
sco) . si sono susseguiti musici- 


.sii provenienti dall'Egitto, Al¬ 
geria, Tunisia, Francia. Tur¬ 
chia. anche Italia (Silvana U- 
cuislel'KunseRiO. 

Alcuni di loro praticano con. 
tranquillità la conlaminazione 
'fri tradizione e «moderno»; è II 
caso ad esempio, del nubiano 
Ali Ha.ssan Kuban, che da tren- 
t'anni affianca il suo oud (il 
liuto arabo) a sUumenti elettri¬ 
ci. creando un impa-sto avvol¬ 
gente e trascinante di ritmi ara¬ 


bi e africani. E il caso anche 
degli Alma De Noche, sei gio¬ 
vanissimi gitani originari di 
Martigues, Provenza, guidati 
dal cantante Pachlai Keyes. 
fratello (fuoriuscito) dei Gipsy 
Kings; il che dice quasi tulio. 
Quattro chitarroni acustici per 
suonare il flamenco, guidali 
dal bravissimo Eric Femandez, 
percussioni, un basso elettrico, 
ma in aggiunta c'è anche una 
Aora africana (purtroppo a,s- 
sente a Gibellina; il musicista è 
un rifugiato politico e non può 
uscire dalla Francia). Più che 
certe loro disgrcssioni quasi fu- 
sion, stile Paco De Lucia, sono 
affascinanti proprio le commi¬ 
stioni con l'Africa, come il 
duello con Djanka Diabalc, 
cantante guineana ospite dei 
gruppo in un paio di brani ac¬ 
cattivanti che hanno catturato 
il pubblico. 

Altri confronti; quelli tra voci 
femminili. Energica. a.spra c 
fiera, quella della berbera 
Houria Aichi, sociologa, inse¬ 
gnante a Parigi, cantante nel 
tempo libero, quando può cu¬ 
rare la sua personale ricerca 
sul patrimonio musicale delle 
•aznyat»; le donne-cantastorie 
berbere che per questo sUttus 
di artistegodono da.semptctU' 

be.Tfóunirtanta indiffercn»- ' 
' mente storie antiche e drammi 
. odierni, memoria femminiic 
che si tramanda oralmente di 
madre in figlia. Ben poco a che 
vedere con l'operazione tenta¬ 
ta da Amlna, la bellissima fran- 


La Graham Company a Perugia con «Steps in thè Street» 

La guerra a passo di Martha 


HARINBLLA QUATTBRINI 


M PERUGIA. La pioggia ha 
insidialo l'ultima tournee ita¬ 
liana della Martha Graham 
Dance Company. Ma se a 
Pompei, Siracusa ed Agrigento 
le coreografie della grande ar¬ 
tista scomparsa neU'aprilc 
scorso hanno rischiato di esse¬ 
re interrotte, nel bel Teatro 
Morlacchi di Perugia sono fi¬ 
nalmente tornate a rifulgere 
avvolte dal calore di un pubbli¬ 
co colto. Con la celebre com¬ 
pagnia americana si è aperta 
festosamente la quarantascie- 
sima Sagra Musicale Umbra: 
venti giorni di teatro e film mu¬ 
seali dove, a un ventaglio di 
opere poco note del Teatro di 
Mosca, ha già fatto da contral¬ 
tare un polo americano dan¬ 
zante non meno inedito. La 
Martha Graham Dance Com¬ 
pany ha riservato a Perugia il 


debutto nazionale dell'ultima 
coreografia in ordine di tempo 
restaurata dal gruppo: Steps in 
thè Street. Cinque minuti di 
danza, su musica di Wailing- 
ford Ricgger, tratti da una più 
ampia composizione, intitola¬ 
ta Chronìcle, che Martha 
Graham creò nel 1936. Senza 
scenografia, decorata solo dai 
costumi in bianco e nero degli 
undici danzatori, Steps in thè 
Street é troppo breve per dare 
un'idea defl intero originale. SI 
percepisce, comunque, un in¬ 
combente senso di tragedia 
che però ha poco a che vedere 
con restemazione del dolore 
Intcriore, tante volte al centro 
dei balletti psicologici della 
Graham. Nel rapido lla.sh pulsa 
una tragedia esterna, indotta; 
l’opera da cui Steps in thè 
Street è tratto evoca il dramma 


della guerra civile di Spagna. 

Nel 1936 pare infatti che la 
Graham fosse rimasta profon¬ 
damente colpita dalle tragiche 
vicende spagnole c volendosi 
affiancare, come mai aveva 
latto in precedenza, al movi¬ 
mento dei coreografi politica- 
mente più impegnali, decise di 
proclamare la sua solidarietà 
al popolo in lotta, senza riusci¬ 
re perù, secondo i recensori 
del tempo, a toccare le corde 
del cuore. E questa la ragione 
che ha canccAato la coreogra¬ 
fia dal repertorio Graham por 
quasi un cinquantennio? Linda 
Hodes, attuale codiretlore del¬ 
la Martha Graham Dance 
Company c responsabile delle 
ricostruzioni dei balletti più 
lontani della Graham, ritiene 
che la scomparsa di Chronìcle 
sia dovuta al normale avvicen¬ 
damento delle opere dcH'artl- 
sta. Convinta della forza del 


balletto, il codiretlore ha in 
programma il restauro dell’in¬ 
tero coreografia, miracolosa- 
mcitic sopravvissuta grazie al 
filmato dt un cineamatore, per 
l'anno prossimo. Ma già in ot¬ 
tobre la cornpagnia americana 
esordirà al City Center di New 
York con l’ultimissima coreo- 
gratin incompiuta. The Eye ol 
Codness (L’occhio della dea) 
che la Graham, novantascien- 
ne, non avrebbe latto in tempo 
a leiminare. Restano tredici 
minuU di danza, su musica di 
Carlos Zurinach, interpretati 
da quindici solisti e dedicati, 
pare, ai tema del destino c del¬ 
la merle. 

Con la rivelazione di TheEye 
of Cfdncss svaniscono tutte le 
supposizioni dei mesi scorsi. 
Non sarebbe Maple Leaf Rag, 
ironico dioertissement, a con¬ 
cludere rimponente monu¬ 
mento alla danza del nostro 



tempo eretto dalla Graham, 
ma un frammento serio, as.sa> 
diverso dallo svelto balletto in¬ 
titolalo come uno dei più noli 
ragtime di Scott Joplin. Maple 
Leaf Rag è piaciuto mollo agli 
spettatori della Sagra Musicale 
Umbra che hanno dimostralo 
di apprezzare l’intera serata 
composta dal capolavoro Di- 
uersions of Angeli, dall'ango- 


Un momento 
di «Maple 
Leaf Rag» 
di Martha 
Graham 
nell’esecuzione 
della sua 
compagnia 


.scioso Errand imo thè Maze e 
dal superbo duetto Herodiade, 
proposta sino ad oggi solo nel¬ 
le citta del Festival delle Pana- 
lenec. Vi si racconta di una 
donna che vuoic compiere il 
suo destino, che corre verso 
una grande impresa. É una 
delle tante autobiografie la¬ 
sciateci dalla Graham, forse la 
più intensa e sofferta. 


A Benevento apertura con lo spettacolo di Corsini e «Il piccolo teatro del mondo» diretto da Cobelli 

In cutìna con Amleto, il padre e Famante 


MARIA ORA2IA ORBOORI 


H BENEVENTO. Spesso le for¬ 
tune di un festival nascono da 
un titolo. Quello scelto que¬ 
st’anno da Benevento per la 
dodicesima edizione di Città 
spettacolo, •L'ambiguo dal mi¬ 
to di don Giovanni alle nuove 
seduzioni», costringe a pensa¬ 
re. ambiguo com'é a sua volta. 
E infatti difficile liberarsi dai ri¬ 
mandi colti che questo tema ci 
suggerisce: mito della seduzio¬ 
ne, della vita estetica, di un 
eros che si confonde con la 
morte... E se invece, più sem- 
plicemenlc e più abilmente, il 
direttore artistico Renzo Glac- 
chieri avesse voluto proporre 
la seduzione di temi diversi, di¬ 
versi generi di spettacolo (a 
partire dalla musica e da Mo¬ 
zart, padre di un Don Giovanni 
famoso) senza tralasciare ci¬ 
nema, televisione c danza, 
magari smontando «l'oggetto 
teatro» in alcune sue compo¬ 
nenti, come nella serie di con¬ 
certi di musica per la scena cu¬ 


rati da Giulio Galfl e Nicola Fa¬ 
no? 

Sostenuto da un pubblico 
che fa la fila per acquistare ab- 
bonamenli c biglietti c al quale 
piace dire la sua, Benevento 
1991 ha aperto la sua mini .sta¬ 
gione nel delizioso Teatro di 
Palazzo De Simone con II pic¬ 
colo teatro del mondo di Hugo 
von Hofmannslhal. per la pri¬ 
ma volta rappresentalo in Ita¬ 
lia. A melterlo in scena, propo¬ 
nendoci più che uno spettaco¬ 
lo uno studio, é Giancarlo Co- 
belli, che con il mondo dello 
scrittore austriaco ha una sin¬ 
tonia profonda. Cobclli. che 
da qualche tempo ha ritrovato 
la vocazione pedagogica, fir¬ 
ma un lavoro allo slesso tempo 
frammentario e alfascinante. 
reso possibile dal fondamenta¬ 
le rapporto con alcuni giovani 
allori del gruppo che ha inter¬ 
pretato la scorsa stagione Un 
patriota per me c conia vetera¬ 
na Body Moratti. Ma la chiave 


concettuale e visuale di questo 
spettacolo risale al Dialogo 
netta palude della Yourcenar, 
messo in scena qui lo scorso 
anno e ancora riproposto nel- 
l'inlerprelazione di Elcna 
Ghiaurov c di Massimo Belli c, 
ancora più in là, a una Turan¬ 
do! in chiave orientale con Va¬ 
leria Moriconi. L’idea di Cobel¬ 
li. dunque, è quella di guarda¬ 
re al sincretismo del teatro 
giapponese, alla sua cs.senzia- 
lità come momento unilicanle 
di poesia. Cosi gli bastano po¬ 
chi elementi .scenici di Paolo 
. Tommasi, qualche maschera 
onenlaicggiante di Piero Simo- 
nclli, nove attori in calzama¬ 
glia c volto reso simile a una 
maschera neutra dal trucco 
gessoso per restituirci II mes¬ 
saggio poetico di Hofmann- 
sllial, riportandolo alla nuda 
consapevolezza della parola, 
alla .sua pura musicalità 
Nel Piccolo teatro de! mondo 
(gli succederà anche nella 
forre) Hofmann.sthal prendo 
le mos,se da un testo di Caldc- 


ron. U gran teatro de! mondo 
cambiandone completamente 
l'as-sunlo e il scmo. I perso¬ 
naggi. il Poeta, il Pazzo, la Ra¬ 
gazza il Giovane Signore, il 
Giardiniere, si presentano dun¬ 
que Il I .'leena uno dopo l'altro 
come un flusso continuo di pa¬ 
role, .sensazioni, immagini, 
clic servono più a ribadire una 
funzione poetica che a sottoli¬ 
neare la necessità di una realtà 
parallela. Cobelli ha lavoralo 
piopiio in questa direzione, 
con un processo "B togliere». 
giung'L'ndu al suo puro enun¬ 
ciato ixielico, al cuore stesso 
della '>ua struttura. Una propo¬ 
si.! ni in tacile, certo, ma guida¬ 
la da una motivazione forte, e 
da un amore totalizzante per 
la parola realizzala con un la¬ 
voro in profondità .sui giovani 
inleiT>reti che vanno unanimc- 
menli- lodati 

Del lutto diverso per impat¬ 
to, per impostazione, per co¬ 
me è stalo pensato nella sua 
cosinizionc spettacolare Amte- 
lo in salsa piccante, «scherao» 
colto di Aldo Nicolai, messo in 


scena con vivissimo succe,sso 
da Attilio Corsini al Teatro 
Massimo. Un gioco dramma¬ 
turgico, come del resto rivela il 
titolo, su di un tema strafamo- 
so, ma condotto con molla ori¬ 
ginalità. Teatro della farsa, con 
morti c stupri, non è tanto il te¬ 
tro castello di Elsinore, ma la 
cucina del medesimo dove a 
regnare è un cuoco sanguigno 
e confusionario, geloso c inna¬ 
moralo del suo mestiere (un 
esilarante, bravissimo Sandro 
Merli). 

In questa cucina, tutto ò 
possibile: che il cuoco si Ira- 
slormi nel fanla.sma del padre 
di Amleto per punirlo di amare 
solo 1 dolci e non i buoni piatti; 
che il re in qucsiione sia in 
realtà schiattato per un'inge¬ 
stione di beccaccini, che Ger¬ 
trude ami soprattutto il sesso e 
sbucciare le palate: che Clau¬ 
dio .sia un gnmde amatore: che 
Ofelia SI cibi solo di yogurt e re¬ 
sti incinta di Laerte, suo fratel¬ 
lo. un bel ragazzone che tira di 
spada in conlmuazione per te¬ 


nersi in esercizio. Aggiungeteci 
poi che dalla cucina che Uber¬ 
to Bcriacca ha risolto realisti¬ 
camente e che, metaforica¬ 
mente, vale come un piccolo 
girone infernale, si spanda per 
la sala un intenso odore di sof- 
fnlto e avrete la chiave sulla 
quale Corsini ha costruito il 
suo spettacolo; divertimento e 
senso dei meccanismi comici, 
grazie all'aiuto di una compa 
gnia impegnata allo spasimo. 
Ma non facciamoci ingannare 
dall'apparente facilità di uno 
spettacolo destinato a durare, 
e a girare, che in realtà na¬ 
sconde un forte scn.so del tea¬ 
tro farsesco c del gioco dogli 
equivoci. 

Seduzioni molte, linguaggi 
molti: Benevento 1991 dichia- 
ra la sua idenlità e con il mi¬ 
liardo e mezzo del suo budget 
c una fitta schiera di sponsor si 
candida anello, in un futuro 
neppure troppo lontano, a 
mettere in moto una vera e 
propna cittadella del teatro vi¬ 
va lutto l'anno. 


SPOT 



co-lunisina vista all'ultimo Eu- 
rofcstival e al cinema ne II tè 
net deserto: Amina prende dal¬ 
la tradizione gli aspetti più 
esteriori, lo stile del canto, un 
certo modo di muovere le ma¬ 
ni, per creare un modello nuo¬ 
vo di popstar fra mondo arabo 
c occidente; niente di male, 
non dispiace che dopo mi¬ 
gliaia di star inglesi e america¬ 
ne. se ne aifermasse una ara¬ 
ba. Non è stato lacile per lei 
esibirsi dopo l'ultra-purista 
Kudsi Erguner, virtuoso turco 
del flauto iney», collaboratore 
di Peter Gabriel, di Franco Bat- 
tialo, arrivato con un piccolo 
ensemble che comprendeva 
due straordinari «muezzin» di 
Istanbul alle prese con canti 
religiosi sufi di grande intensi¬ 
tà, anche per chi non prova 
per questa musica un trasporto 
mistico. Slmile, ma più cupa, 
la poesia sonora del siriano 
Abed Azrié, uomo colto, sensi¬ 
bile, con una voce particolare, 
profonda, quasi un sospiro; ac¬ 
costato a Leo Ferrò (anche un 
certa somiglianza fisica li avvi¬ 
cina), l’unico suo limile ò una 
certa monotonia ipnotica, che 
può coinvolgere tanto quanto 
allontanare.'-Ghitna-con hii c 

rSKtoasiSS 

' al prossimo''attuò; Vldea'<è-di 
una rassegna monotcmatica 

' dedicata al confronto-incontro 
tra donne, musiciste ma anche 
scrittrici, cineaste. intellettuali 
del mondo arabo e del Medi¬ 
terraneo. 


LA CHIESA E GU EBREI A HOLLYWOOD. Li Mecca del 
cinema in mano agli ebrei’ E quanto offerm,! Francis Fle¬ 
ming, sacerdote di Minneapolis; sul suo giornale parroc¬ 
chiale ha scritto <;hf Hollywood «ò in mano .i una struttu¬ 
ra di potere ebraif. i Sarebbe ingenuo non riconoscere la 
spropoizionata influenza degli ebrei». La prova a suppor¬ 
to di questa lesi ò una: Hollywood rapprcajnta quasi 
sempre in manie 'a negativa il pianeta cattolico. Pronta la 
replica delle orgjmirzaziom ebraiche: «Siamo rattnslati - 
ha detto Carol Wirtschafter del Jewish Comununily rela- 
tions cQuncil -. L;i battaglia contro gli slercolipi cattolici 
nei mass media m'ii si può fare invocando gli stereotipi 
ebraici della cospiriizione e nel complotto». Ma anche gli 
ebrei non scheiz.Mio: giorni fa il rabbino di Los Angeles, 
Simon Hier, aveva denunciato l'antisemitismo presenle 
in alcuni cartoni .ii untati che raccontano il Ni lovo Testa¬ 
mento, dove 1 fi|^ di Israele sono rappresentati come 
cathvì e periidi. iScmbrano usciti dalle cineteche della 
Germania di Hitler», è stalo il suo commento. 

RAYMOND QUENIAL1 SUL METRO. Chissà «v; con la sua 
vena satìrica lo scrittore francese Raymond '"^ueneau sa¬ 
rebbe riuscito a immaginare i suoi lesti rappresentati su 
un metrò, soggetto di alcuni suoi sentii, come appunto 
Zazie dans le me’/ro. È in corso, naturalmcn e a Pangi. 
un'iniziativa pres» da alcuni centri teatrali e d.iiia «società 
di trasporti diella capitale francese, che fa «viaggiare^ al¬ 
cuni gruppi teatral sulla linea 127 che va dalla perifena 
di Montreuil a Neully sur Marne, per esibirsi .3 *umo in al¬ 
cuni brani di Queneau. Iniziativa che. seconc’o le inten¬ 
zioni degli organizj atoii. «vuole stabilire una ii'dle comu¬ 
nicazione attraverso? J teatro e rafforaare il tessuto sociale 
c romogeneitàdei •quartieri più sfavoriti». 

CONGRESSO DELVIFTA A TORINO. Torino come To¬ 
kyo nella formazione professionale e nell'ap proccio tec¬ 
nologico al patrimonio audiovisivo. Lo ha affermato icn 
Stefano Rolando, il capo del dipartimenlo pei l'infomia- 
zione e l'editond dell li presidenza del Consipili d dei mini¬ 
stri, che ha aperto, insieme al direttore amniinistralivo 
della Rai, Paolo Caftelli. il congresso intema;:ìonale della 
Federazione intemazionale archivi televisivi (Ifta), in 
corso a Torino fino a giovedì. Durante i lavori cui parte- 
cipemo i delegati di lutti i paesi europei, degli Siati Uniti c 
del Giappone, Rolando ha anche annunciato la costitu¬ 
zione di un grupiKi alla presidenza del Corviiglio che la¬ 
vora per coordinare enti televisivi e cinematografici del 
settore archivi e per migliorarne la gestione. 

UNA CHITARRA PER VARAZZE. Leo Brouwer. uno dei 
più grandi chilanisii 'viventi, inizia oggi a Varazze un .se¬ 
minario per promiiovi'ie e diffondere la cultura della chi- 
tan-a, dal Seicenlo a oggi. Oltre a Brouwer, che si occupe¬ 
rà deU’uso contemporaneo di questo strumento, tiene un 
corso anche Paolo Paolini, docente dei conservatorio di 
Milano, dedicalo alliichitarra barocca. Infine, Ire concer¬ 
ti: oggi, il 14 e il 1 £1 M'Itembre. • , 

GU ITALIANI AL FESTIVAL DI SAN SEBASTIAN. Caccia 
alla vedova, il film di Giorgio Ferrara, inaugurerà il 19 set¬ 
tembre il Festival cinematografico intemazionale di San 
Sebastian. La pellicola, interpretata da Isabella Rosselli; 
ni, ò stata girala in Unione sovìcfipa, dóve Ààn.t Mosbov^ 
erano stati ricosbula «cslemi» vehéilahi, Tra gli altri ita-' 
liani presenti alla nssiegna spagnola, Alto didvloiedi Pa¬ 
squale Squitieri, presentato fuori concorso. 

( Monica iMongp) 


Ischia 

L’isola verde 
si fa musica 


■M BARANO O'ISCHIA fi chi- 
tani'.ta Emanuele Segni, che 
a soli ventisei anni è già fra i 
più richiesti solisti itali,ini a li¬ 
vello intemazionale, è sLito il 
proUigonista del temo <i|>- 
punlamento - dopo i piani¬ 
sta americano Jeffrey Swann 
e l’uagherese Derno Hi.nki - 
di «liarano si fa Music.t. I 
grandi interpreti per l.i gran¬ 
de musica», la rassegna di 
concerti giunta alla ciiinta 
edizione, che si tiene a Bara¬ 
no d Ischia per iniziativi del¬ 
l'amministrazione conuniile 
in collaborazione con la Pro- 
vinci.i di Napoli e la Ragione 
Cam|>ania. 

Emanuele Segre, che ha 
chiuso con questa serata la 
sua tournée in Italia, c<l ò in 
partenza per gli Stati Uniti, ha 
eseguito musiche di Roiic..illi, 
Villa Lobos, Mertz, Altieriiz e 
Paganini. Fuori programma 
un applauditissimo bis una 
Bagattella di sir William W.il- 
ton (1902-1983), il musici.sta 
e compositore inglese che 
visse per 35 anni a Ischia in 
una rneraviglio.sa villa < Le si 
fece costruire sul promonto¬ 
rio di Folio (unitameiiie a 
uno elei più bei giardini all'o- 
rìentale d’Europa), dove mo¬ 
ri. 

Il fuori programma dedica¬ 
to a Vfcillon ha rappresentato 
una commovente tes i tio- 
nianza di affetto c di itima 
verso il compositore irig.lese: 
in salii era presente la vedova 
del musicista, lady Sui» mna. 
insieme al maestro Colin 
Graham, direttore dei corsi 
intemazionali per giovimi 
musicisti, attualmente in cor¬ 
so a villa Walton, che ospiite- 
ranno domenica, serat.i f na¬ 
ie, Carlo d’Inghilterra, piiesi- 
dente onorario della Forda- 
zione. 

«Baiano si fa Musica» coii- 
tinuer.l domani con il co:i- 
certo (lei pianista italo-argen- 
tino Daniel Levy, che ha re¬ 
centemente inciso tutta l’o¬ 
pera per piano di Schurn an ri. 


Convegnio 

Marateci 
guarda a Est 


■■ MARATlvA. Molti obicttivi 
aveva in programma il sesto 
incontro di «Mai atea teatro», 
organizzato venerdì e sabato 
scorsi dal Centro di dramma¬ 
turgia europeo e dedicalo a 
«Drammaturgia; mercato e 
produzione»; il rapporto tra i 
nuovi testi teatrali e i condizio¬ 
namenti del men ato; gli osta¬ 
coli o le alternative sorti con i 
lucenti cambiamenti slonci 
nella produzione e nella di¬ 
stribuzione teatrale; i possibib 
•cambi tra le drammaturgie 
dei vari paesi, .nnn contando 
più solo quelle della vecchia 
liuropa, ma guardando con 
particolare attenzione airELsI e 
al Mediterraneo, liceo dunque 
che a Maratea, oltre ad una 
consistente e qu.ilificata pre¬ 
senza nostrana (operaton 
d’esperienza come Fulvio Fo 
e Mauro Carbonoli, auton co¬ 
me Renzo Rosso Manlio San- 
tanclli e Aldo Nk olaj e crilici 
come Tian, De CL rara e Berta- 
ni), erano riunite anche nu¬ 
merose presenze intemazio¬ 
nali: sovietiche ( il regista .so¬ 
vietico Roman Viidiuk), tuni¬ 
sine (il professore El Hoiissi e 
il regista Manna: j. jugo.slave 
(il direttore del li-atro di Fiu¬ 
me Mangano), israeliane (il 
regista Kotler) Irancesi e spa¬ 
gnole. E ciascun, 1 si è fatta 
portavexie di prolilenii, espe¬ 
rienze e caratteri culturali di 
grande intcres.se per tulli i 
convenuti all'incontro. 

Su quanto avviene a ca.sa 
nostra si è invece ribadito Io 
stato di estrema difficolta del 
sistema teatrale italiano. »! 
problemi sono da anni sem¬ 
pre gli stessi - hEi sintetizzalo 
nel suo intervento Carbonoli 
-. La mancanza vii una legge 
di settore, la conliisione tra i 
compiti e gli obic itivi del tea¬ 
tro pubblico e quello privato, 
l'assenza di coraggio dei pro¬ 
duttori e le colpe del sistema 
di-stribulivo. Eli in està. Sicco¬ 
me la strettura teairale è total¬ 
mente fallila e finita, allora è 
finita anche la cns , possiamo, 
se c'è volontà, ci.'m:nciaie a 
nfondare il teatro». In chiusura 
la consegna dei pi’emi di Ma- 
ralea Teatro 1991 a Irene Pa- 
pas. Elisabetta Po; zi e Manlio 
Sanlanelli nSC/i 
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RADIO & TV 


UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue. 9 SO) Per gh amanti 
del giardinaggio, per «1 pollici verdi» o per chi vorrebbe 
averli, Il programa di Luca Sardella e Janira Maiclle sulle 
piante. Stamane li vcdtamo in Sardegna, alle prese con 
ben quaranta tipi diversi di bouganvillc e venti specie di 
iblscus, lutti coloratissimi. 

BLOB AVENEZIA (Raitre. 1945). Ormai la Mostra ha pas¬ 
sato il giro di boa, ed 1 blitz del programma di Chezzi e 
Giusti nel mondo del cinema vanno sempre più a segno. 
Alle 1,10, per gli insonni, non proprio una replica, ma 
piuttosto una messa a punto di tutte le •cattiverie» elabo¬ 
rate nella giornata 

FESnVALBAR *91 f/ld/io 1,20.30), Dall'Alena di Verona 
gran finale dell’estiva competizione canora, che vedrà la 
vittoria della canzone «più gettonata» dell'estate. In atte¬ 
sa del verdetto cantano. Ira gli altri, Gino Paoli e Roberto 
Vecchioni, Ciystal Walers e gli Stadio Ospite della serata 
Il gmppo francese dei Gipsy King. 

PERRY MASON (Raitre. 20.30). Per gli appassionati della 
tv In biaiKO e nero anni 60, ancora due episodi dell'awo- 
calo Moson da giovane. Nel primo. Un 'imbarazzante ere¬ 
ditò. un tutore è alle prese con un testamento e con... un 
cadavere. Nel secondo. Un motore nvoluzionario. Ma- 
son si trova a dover difendere un amico, accusato di aver 
uccisoli giovane amante della moglie. 

COME STANNO BENE INSIEME (Raidue. 20.30). Replica 
dello sceneggiato in tre puntate che racconta la vita di 
Ugo (Sergio Castellino) e Luisa (Stefania Sandrelli) nel¬ 
l’ateo di trent'anni. Lui giornalista, lei insegnante, si in¬ 
contrano a Siena, e si innamorano. 

QUARK SPECIALE (Ramno. 20.40). Con il documentario 
di Wolfgang Bayer Teton. dmeseluaggeti «parte» per bo- 
schL laghi e torrenti delle innevate montagne delta cate¬ 
na del Teton, nel nord degli Stati uniti. Un viaggio in una 
natura incontaminata, preservata dal freddo, dove solo 
gli orsi, le marmotte ed altri mammiferi riescono a so¬ 
pravvivere. Il vero sfondo delle avventure del cacciatori 
di pelliccia, come ti abbiamo conosciuti dai western 
americani. 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Telemontecarlo. 21). Festival di 
Sanremo. Annata: '89. Luciano Rispoli e Laura Laltuada 
ricordano stasera l'edizione rimasta famosa per le sue 
polemiche, dovute alle battute del trio Solenghi, Marche¬ 
sini e Lopez. Vinse il festival canoro 11 duo Anna Oxa- 
-Fausto Leali. Ospiti In studio Rosita Celentano, Clan- 
marco Tognazzl, Una Agostini, Gigliola Cinquettl, Mario 
Luzzato Fegiz e, infine, Adriano Aragozzini, che debuttù 
quell'anno nell'organizzazione della manifestazione 
sanremese. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 21.30). È Angie Everhort, una delle 
top model più rlcetcale nel mondo, a condurre il pro¬ 
gramma, come sempre fitto di appuntamenti con i gran¬ 
di del rock. Stasera saranno di scena, dopo sei anni di as¬ 
senza, I Dire Sttaits; seguiranno le immagini in esclusiva 
del trionfo di Paolo Conte a Caracalla, il 29 agosto scor¬ 
so; e poi Lucio Dalla, ripreso negli ultimi concerti del suo 
tour italiano alla vigilia della tournée in Grecia; In ante¬ 
prima, Il nuovo video di David Bowie con I Tin Machine; 
ed. ancora, l’ullimoyideo di Tom Peify.fAamIng lo/fyelA 
, pieaentazloDia dc( cqnccrtq )iicayy,fpf)tal he Monster of 
Rock, che stterr^ sabato lf| s^tembie a Modena, con gli 
Ac/Dc, Metallka, ed il gmppo Black Crowes. 

’ (Eleonora Martelli) 



Il direttore di Raiuno Fuscagni 
cerca di sdrammatizzare il caso «pw -iì’ 

Ancora polemiche 
per «Domenica in» 
senza Cutugno 

H «Non c’è nessun problema per Domenica in e a Cutugno 
abbiamo già offerto un paio di alternative valide tra cui sceglie¬ 
re. In realtà la difficoltà risiedeva nel montare due set, uno a Ro¬ 
ma e l’altro ogni settimana in una diversa località italiana»: Car¬ 
lo Fuscagni, il direttore di Raiuno, cerca di buttare acqua sul 
fuoco dopo la «rottura» tra Pippo ^udo e Toto Cutugno (nella 
foto insieme a Sanremo, nell’S?). Ma restano polemiche e dis- 
sapon In realtà a Cutugno non è andato giù di essere diventata, 
dopo le promesse che lo rendevano protagonista della domeni¬ 
ca (insieme a Simona Marchini e Piero Badaloni, come era nei 
prowammi della rete fino a qualche mese fa), solo una «spalla» 
perendo Secondo Fuscagni sarebbero scongiurate anche le 
ventilate dimissioni di Brando Giordani, il capostmttura respon¬ 
sabile del programma domenicale, che aveva progettato tutt'al- 
tra trasmissione per il pomeriggio festivo e voleva uno spazio 
maggiore per Cutugno 

Toma il talk-show di Telemontecarlo condotto da tola Urban: più spazio ai giovani 

Riapre il salotto delle donne 


Ascolto TV dal 1 al 7/9 ore 20.30/22,30 


Storie di vita, telespettatori in diretta, un occhio ai 
giovani: tra i tanti «salotti» che riaprono per la nuova 
stagione televisiva, To donna, in onda su Tmc dal 16 
settembre, condotto come sempre da Carla Urban, 
si rifà il look. Giunto quest'anno alla sua quatta edi¬ 
zione, il programma, «promosso» al secondo pome¬ 
riggio, «avrà un carattere più giornalistico - spiega la 
Urban - e non sarà solo affollato di chiacchiere». 


OABRIBLLA OALUIZZI 


■■ROMA Autunno, tempo di 
«salotti». Teievisl s'intende. E 
cioè quel genere di program¬ 
ma pieno di ospiti che, tenuti a 
bada da un conduttore, com¬ 
mentano o danno suggen- 
menli su un tema scelto di vol¬ 
ta in volta. E tra i lami che at¬ 
tualmente si stanno rifacendo 
il look per riaprire le porte alla 
terza, quarta o quinta edizio¬ 
ne, troviamo anche 7b donna 
uno dei talk-show di punta di 
Tclemontecarfo, che dal 16 
settembre tómerà sul video dal 
■ lunedi al venéidLcohdotio per 
il qùartó anno da Carla'Utbah. 
Ma la parola talk-show alla 
conduttrice non place: «MI 
sembra un termine davvero ri¬ 


duttivo per definire 7li donna- 
spiega la Urban - perchè il no¬ 
stro è un programma dove la 
gente non sta II seduta a sbro¬ 
dolarsi di chiacchiere. Ma è al 
contrario una trasmissione ric¬ 
ca di servizi, consigli pratici e 
anche d'informazione. Come i 
telegiornali è una trasmissione 
che vive senza clamori c cre¬ 
sce di giorno in giorno Si po¬ 
trebbe definire uno show con 
tanti contenuti». .. 

Nella passata edizione Tu 
dbnricK'in onda alle 13.30, ha 
réglstrato una rfiédla di circa 
un milione di fedelissimi, ha n- 
cevulo Smila telefonate e cen¬ 
tinaia di lettere. «La gente ci ha 



Carla t rban a «Tv donna» 


seguito con grande costanza - 
continua Caria Urban - rivol¬ 
gendosi a noi soprattutto nello 
spazio Telefono donna': so¬ 
no arrivate richlesle di aiuto da 
parte di mogli di alcolisli, da 
gente in cerca di lavoro, de- 
nurKe di casi di violenza e an¬ 
cora tantissime chiamate di 
persone sole». Quest’anno Io 
spazio telefonico si aprirà di 
nuovo e spetterà alla stessa Ur¬ 
ban dare un resoconto setti¬ 
manale -il lunedi - delle tele¬ 
fonate pervenute in studio. Al- 
Iraverso le lettere, poi, chiun¬ 
que è interessalo p(M parteci¬ 
pare alla trasmissione per rac¬ 
contare il suo «caso» che, 
come aggiunge la conduttrice 
«potrà essere una storta di vita 
particolare anche bella e feli¬ 
ce. perchè a portare in tv i do- 
lon della gente si fa presto 
Con questo non voglio dire 
che cerchiamo di addolcire la 
realtà, ma vogliamo mostrare 
oltre a tante brutture anche gli 
aspetti posittvi della vita. In- 
somma Tu donna è una tra¬ 
smissione costruttiva. Del resto 
per la politica e le cose cattive 
ci sono i Iclegiomali». 


Tra le altre novità del pro¬ 
gramma, un'altra riguarda l'o¬ 
rario di messa in onda della 
trasmissione, che si sposta nel 
secondo pomeriggio, alle 17. 
•Con questo cambiamento di 
orario - continua la conduttri¬ 
ce - il programma sarà diretto 
ad un putolico più mirato: da¬ 
gli impiegati alle casalinghe, 
agli studenti. Per questo la 
nuova edizione avrà un carat¬ 
tere più glomalistico e infor¬ 
mativo. Ci sarà uno spazio fis¬ 
so dedicato aH’onentamenlo 
degli studenti: in questi giorni 
abbiamo anche uno stand al¬ 
l’Università di Camenno. Poi ci 
sarà la rubrica per i geniton, 
con psicologi e rappresentanti 
del mondo della scuola. E an¬ 
cora una 'guida' per la difesa 
del consumatore, dove si da¬ 
ranno consigli sulla piccola e 
grande economia domestica. 
Un'altra novità riguarda lo spa¬ 
zio sportivo: con filmaU ed 
esperti saranno illustrate tutte 
' 1^ discl|iliné‘ dégli sport 'in¬ 
door". Sul versante ospiti, sa¬ 
ranno fissi Irene Bigniirdi, Al¬ 
berto Bevilacqua e Maria Rita 
Parsi». 


Craiuno 


CUUIDW VILLA. 3* pu ntata 


LR CAMRRIRra. Film con Giovanna 
Ra'li, Vaiarla Monconi 


I CINTO CAVAURRL Film 


TOinASN 


OOCNM} AL WaURTrO BaTATR 


M» ANNI DILLA NOSmA STONU 


TRLRQIONNALN 


T01 -TRRMMUriDI-. 


AOINO SNMNNIA MINIVRM Film 


■MU AUTUNNO. Varietà per ragazzi 


LA STNAOmNNARIA STORIA DIU 
L'ITALIA. «La dittatura» 


INOANNL Sceneoolato (2‘ 


VSNSZIACINSMA 'SI. Attualità 


ALMANACCO DRL OlORNO DOPO 


OHRTRMPOPA 


Il .'ì;-:,;,.'.!!. 


aorào QUARK SPRCULR. Scoperte ed 

_ eaplorazioni aul planetaTerra (9*) 

R1.SO NOTTRUOCICDIC PlerleonI _ 

RR.OO TRLROIORNAUI 


SS.1S IL DIAVOLO SULLR COLUNR. Film 
Regia di Vittorio CottalavI 


84,00 TaiNOTTR.CNRTRMPOPA 


eoo MRZZANOTTRRDINTORNLAttualltà 


OOO TRNNIS. Campionati Italiani 


f^RAIXJE 


PICCOLR RORANDI STORIA 


UNA PIANTA AL OlORNO 


OIOVANI AMANTI. Film 


LASSIR. Telefilm «L'alveare 


LA CUNICA DALLA PORRATA NR- 

RA. «Un Intervento straordinario» 


TOSORRTRRDICI 


SRQRRn PRR VOI. Con M Viro 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


SANTA BARRARA. Telefilm 


OARRRO. Con F. Mangonl e S. Milo 


RAPPRRSAOLIA. Film con Marcello 
MaatrolannI, Richard Burton, regia di 
George Pan Coamatos 


_ R L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 


TOS SPORTSSRA 


HILL STRBRT OIOHHO R NOTTR 


TRLHQIORNALR 


T02-LO SPORT 


COMR STANNO DRNR INSISMR 

Sceneggialo In 3 puntate con Stelanla 
Sandrelli, Sergio Castellitto (1*) 


TOaDOSSISR 


TOSNOTTS 


MRTRO 2 - TOS OROSCOPO 


FICTION. Film Festival 


Z-L'OROIA DRL POTRRR. Film 


^RAITHE 


11.00 PnneUMWIHIIIOCK MAtlOR 


11.20 OOLr. Tomeo Topolino 


HSÈ' 




17.00 KALlVUO,LADRAORLLAVttMDRT- 

TAsFilm Reaie di Mario Carnei ini 


104X> nOTOCAtCOIIOSA.Attueiilà 


10.30 DUI ONBOn niOlULMOI 

Film 


17.10 OUPBR 7. Cartoni animati 


10.30 CANNONsTeleriim 


3a30 OQUAMU OPaCULB. Film 
con RoyScheider 


Mii.ij : .^nniinn 


22.20 OU BUOI DBLLA DOMRNI» 

CA. Film con Rat Vallone 


1 / ^ ttt: 


0.10 ILIIIVOUI2IONAIIK>.Film 


22.10 IPnonoOfONALOaTelefilrr 


23.00 TQ3IIOnm.Meteo3 


22.10 


23.10 


23.30 


23.30 


0.20 



7.00 IVID20DCL OlORNO 


10.00 ARBZZOWAVR 


10.30 VANHAUmOPRCIAL 


10.00 OUPRRHIT 


2aOO 020700 HOT UNO 




22.30 ONTHB AIR NOTTR 


2.00 ROTTO ROCK 


14.30 UNCOLOODIVBNTO.Film 


10.40 IL VOCCHIO TBSTAMRNTO 

Film con Susan Pagai 


TELB 


#7 


RAI 48,63 
Miti nana prec 49,68 


PUBLITALIA 42,12 
settlinana prec. 40,93 


13,33 

8,62 

1 



«Misic Italia» Con Tmilioni e 7/'mila tele- 

spettatori la diretta di Mas Ita- 
, Ha '91 m onda su Ramno saba- 

il varietà to scorso, si e aggiudicata la 

di PIliPO Franco delia classifica «ttima- 

1 ■|»|»w • ■ Pjjg (jgj programmi più segui¬ 

ti. Al secondo posto Stasera mi 
butto. Raidue, con Smilioni 
655milii fedelissimi. Segtiorio Giochi senza /Pontieri’ Raiuno; 
Gran premio di Formulai. Italia 1; Quark speciale. Rsiuno; Ap- 
puntanienlo per una uendett.-j. Raiuno; Per uincere d'mani, Rai¬ 
due; Separé di mare. Canale 5, L’ispettore Derrick, Raidue e ulti¬ 
mo Domenicaspnntsetnpre Raidue. 

Raiuno Home-vìdeo 

Saita Rossirii DaNikita 
troppo lungo a Madonna 


■i RCMA Adesso, ciuetta 
storia degli oran Rai che non 
possoro essere sforati nean¬ 
che di un minuto pena il ghi- 
gliottinamento dei progmmmi, 
rischia di mescolare il ridicci 
al pak'ttco, sino a sfoci ire in 
una censura bella e buori.i. fic¬ 
co l’ultima: «Il mistero di Fiossi- 
ni», programmato da Riiiuno 
per ieri seta, è stato sostituito 
con un telenim, motivo. Il po- 
gramiTia realizzato dal ca|io- 
sbuttuia di Raiuno, Gianctirlo 
Governi, e Leoncorlo Settima dii 
dura 59 minuti, contro i 52 di¬ 
sponibili in palinsesto. Ui deci¬ 
sione 6 stata comunicai,!! dal 
direttole di rete, Fuscagni. che 
l'ha presa d'intesa con (Gover¬ 
ni. SÌ cercherà di Irovars S]>a- 
ziopei Rossini la prossima set- 
limanti, in modo da iK>n tlntbi- 
ciare il programma. Co!i.> ohe 
inbecc si farà se anche tra si'ite 
giorni non saranno disponibili 
59 mir uti esatti, li tuttd in o<se- 
quio a ile disposizioni C^el di 'gi¬ 
tole generale sul rispetto asso¬ 
luto diìgli oran. Se si continua 
con questo andazzo, se ne ve¬ 
dranno delle belle. 


12.16 NAINDOW.FIIm 


17.05 NITONNO A COLANS DALS. 

Film di Michael Landon 


SO.SO INONDA,Attualltà 


81.00 LAFlOSBLLA2BITU3petla- 

colo con Luciano RIapoll 




224)0 DU (TAUANI B LB DONNR. 

Film con Walter Chiari 



«Il cacciatore» (Retequattro, ore 23.40» 


Programmi codificati 

20.20 CAMBIO MARITO. Film con K 
Turner, B Reynolds 


28.20 SUBWAY. Film con Isabella 

AdIanI, Christopher Lambert 



14.00 TBLSQIORNALS 




18.00 OORPICO. Telefilm 


20.30 DIMBN3IONR MRDITORRA» 

RBO Documentarlo 


23.30 SPORTO SPORT 



11.80 IL PRANZO BSORVITO. Quiz 


LA RAI. Varietà 





tMO PORUM. Con Rita Dalla Chiesa 


ISM SIM RUM SAM.Varietà 


CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


STUDIO APORTO. Notiziario 


SUPRR VICKV. Toiefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAONUM P.l. Telefiim 


STUDIO APRRTO. Notiziario 


DRIVI IN STORY. Varietà 


SCUOLA DI MODRLLO. Film con Cyd 
Charisse. regia di Catherine Oxenberg 


0.30 sonorità ANDROA-Teteo vela 


10.00 POR BUSA. Telenovela 


11.00 VALRRIA. Telenovela 


11.80 CIAO ciao. Cartoni animati 


18.20 SSNORA. Telenovela 


RADIO liilliiiiH 


1.00 OH, CHB SBLLA OUBRRAI 

Film con D Bogarde, P. Calven 
(replica dall'l fino alle 23) 



VT' 




IBM COS*tCOS*Ì. Gioco a QUIZ 


19w40 CANALR BNBWS. Notiziario 1 


.ìi» ..I 4rit.!j.rrTfin 

i i' vn-! i iiT7 . f -»rì r \ f fflHr r 


20.40 L'ANNO DSL DRAQONB. Film con 
MickeyRourke, regia di M Cimino 




24.00 CANALB a NBWS. Notiziario 


■ 4<:rT.!ir71 1 


1.20 NSW YORK NSW YORK.Telefilm 


IK r-M 14 ' IL-T1 ’ 11-I-IIH. d .LTTIi: 


tUPlRCAa Telefilm 


A - TRAM. Telefilm «I cavalieri deil'a- 
sfatto» con Gooi ao Pepoard 


STUDIO APRRTO. Notiziario 


I RADAZZI DOLLA 3« C. Telefilm 


MAI DIRO BANZAI. Varietà 


PRSTIVALBAR '31. Spettacolo con 
Qerry Scotti e Susanna Messaggio 
(Serata finale, 2* ed ultima parte) 


L’APPRLLO DEL MARTRDi. Con 

Maurizio Mosca 


STUDIO APERTO. Notiziario 


i.rTurnniirni 


16.40 STRLURA. Telenovela 



1S.1S 

CARTONI ANIMATI 




21.1S 

Al QRANDI MAGAZZINI 


18.40 PRIMAVERA. Telenovela 


20.30 MI PACCIO LA BARCA. Film con 
JohnnyDorelil, ragia di S CorbuccI 


riJ ','-V/.V f.VJ|l 


82.40 IL CACCIATORA. Film con Robert De 
_ Miro, regia di Michael Cimino _ 

1.00 IJBFFSRSOH.Telefilm 


1.20 CHARUB'SAHQELS 



17.20 FAHTASILAHDIA 

10.20 TSRRS2COHFIHATS 

80.20 CAPn'AHBLOOD.FIIm 


17.3b; 18.30; 18.30; 22.^. GRÒ 6.45; 
7.20; g.4S: 1148; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03, 6S6. 
7 56, 9 66, 11 57, 12 56, 14 57, 18 56, 
22 57, 9 Radio anch'io settembre, 12.05 
La penisola del tesoro, 15 II paginone 
estate, 18.30 1993 Venti d'Europa, 20.30 
Ribalta. 

RADIODUE. Onda verde 6 27,7 26.8 6. 
9 27, 11 27, 13.26, 15 27, 16 27, 17 27, 
18 27.19 26.22.53 8.45 La famiglia Biril¬ 
lo, 10.30 Pronto estate, 12.50 'lutti Iruttl, 
15 L'Isola di Arturo, 10.50 Voci nella se- 


RADtOTRE. Onda verde- 7 18, 9 43. 
11.43 8.30 Concerto del mattino, 10 Per¬ 
sonaggi di romanzo, 1X00 Leggere il 
Oecamerone, 14 Diapason, 16 Orione, 
19 Scatola sonora 

RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e In¬ 
formazioni sul traffico In MF dalle 15 50 
alle 24 


H Autunno pieno di novità 
per i collezionisti home-vìdeo. 
len a Venezia, nell'ambito del¬ 
la Mostra del cinema, la socie¬ 
tà Penlavideo (Cecchi Con e 
Fininvest) e la Re, hanno an¬ 
nunciato la distnbuzione in 
cassetta di numerosi titoli, tra 
quelli più «gettonali» dal pub¬ 
blico della passata stagione ci¬ 
nematografica. Della Pentavi- 
deo troveremo, oltre a Nitulaài 
Lue Besson che è già un suc¬ 
cesso dell'home-video, da lì te 
nel deserto di Bernardo Berto¬ 
lucci a Le comiche di Neri Pa¬ 
renti a Volere uotav di Maun- 
zio Nichetti. Mentre la Rcs ha 
annunciato la distnbuzione in 
Italia di Ruby. diretto da John 
Mackenzie con la .star di Tuiin 
FteoteChenlynFinri II film rac¬ 
conta la storia di Jack Ruby, 
l’assassino di Lee Oswald. ov¬ 
vero del kiUerche uccise ii pre¬ 
sidente John Kennedy. La pel¬ 
licola è stata reaiuizata, insie¬ 
me a di OUvo- Stone. in oc¬ 
casione dei vent'anni dalla 
I morte del presidente america¬ 
no. Della stessa Ri:s arriverà in 
cassetta anche Tnith or dare, il 
film-scandalo della rock- star 
Madonna. 


SCEGLI! IILTUO FILM 


SpOO UlCAMERIERf 

Ragia di Carici Ludovico BrogogllOa con Qiovormo 
Rani, Vaiarla Miorlconls Andraa Cnaochl. Hnlla (1058). 
83 minuti. 

Commedia divortimta e senza pratosa, nnllo stile di 
Bragaglla, allora imo tra i ragiati italiani piu prolifici. 
La disavventura di una «collaboratrice domestica» 
accusata a torto dt>i furto di una trousse appartenente 
alia sua signora Tutte le altra cameriera dei palazzo 
si danno allora dii fare par scoprire it vero rasponsa- 
‘ bile dal misfatto e tutelare il buon nomedeilacatago* 
ria 

RAIUNO 


20.80 MI FACCIO LA 191 àinCA 

Ragia di Sergio CorbuccL con Laura AnionalH, John- 
ny Dcralll, Chrt Miiin Da Sloa. Ralla ( 1980). i:M> minuti. 
Tra «Fantozzi» s nSapore di amre». avventure e di> 
savventure di un dentista che. preso dal lavoro, perde 
di vista fa mogli» lanciata a sua volta nel mondo dagli 
affari Cosi, per nsn essere da meno, si compra una 
b arca e va un v >ce nza in crociera . 

RETEQUATTRO 


20e4>> L*ANNO DEL DRAGONE 

Ragia di Midi inai Cimino* con con Mldtey Reurka. 
John Lena, Arliin«i. Uaa (1885). 

Mafia a Chinau^vtn. Cosi dura, cosi implacabile che 
all'energico poliziotto Whlte à richiesto il massimo 
" deirimpegno e Ha concentrazione. Lui 0 un reduce 
del Vietnam ab'tuato al peggio, non si forma neppure 
davanti agli ai^voilmenti piu efferati Satà una lotta 
letteralmente s i l*i Itimo sangue 
CANALE 5 


82.1 8 IL DIAVOLO 8CIILL E COLLINE 

Ragia di VIRorilo CottalavI, con Daniela Silvano, Mal» 
tao Cornno. Ut Imi no Barbini. Italia (1865). 100 minu¬ 
ti. 

Storia agreste k elegante di un vecchio regista «di 
genere», oggetlo n Francia di molta considerazione e 
recentemente f^slebrato al festival di Loca'^no. Attento 
e non stucchev ulo nella rievocazione degl» anni Tren¬ 
ta. Dello stesst > roglsta, sulla stessa rete. -I cento ca¬ 
valieri» alle9 fili. 

RAIUNO 


83M0 IL CACCIATORE 

Ragia di MIchiial Cimino, con Robert Da Niro, John 
Savaga, Maryl tltiaap. Uaa (1878). ISOmIntJtl. 

La metafora diMe caccia al cervo, it rito disperato del¬ 
la roulette rus^'ia il Vietnam «daila parte di nessuno» 
In uno dei manlfcisti di questa fetta di cinoma bellico 
americano, iipcena precedente alt'-Apocalypsc 
V Now» di Coppola La fuga di tre operai da una prigio¬ 
ne asiatica. Il ritorno a casa, loscoprirsici imblati e di¬ 
versi per sempre Uno dei tre ritorna perfino a Saigon 
ad inseguire quella morte che pure, in guerra, l'aveva 
rtsparrmato. 

RmOUATTRO 

0.16 IL RIVOLUZIO NARIO 

Regia di Paul Wll lama, con Jon Voight, Robert Duvall, 
SeymourCeeiiel. Usa (1870). 

Uno dei picooh rr anifesti della nuova Moli lovood a ca¬ 
vallo tra nuovo jspressività e istanze contestatrice, 
tra la fine degli unni sessanta e l'inizio dei Settanta 
La storia della presa di coscienza di «A», ino studen¬ 
te di eatrazioro borghese e del progressi m avvicina¬ 
mento al terrone no 
TELEMONTECARLO 

O.SCr Z- L’OROIA DLL POTERE 

Regia di Costn Ctavras, con Yves Montand, Irene Pe- 
gas, Jean Louis Trlntignant Francia (1966). 126 mlmi- 

Fllm politico por eccellenza, spettacolare come il ge¬ 
nere richiedeva in quegli anni Costa Govras è uno 
specialista, qui olle prese con la Grecia natia e la ri- 
costruzilone cloli'assasslnlo fascista del deputato so¬ 
cialista Lambì rikis II coraggio di un magistrato demo¬ 
cratico contro I ottusa connivenza dei bur< orati 
RAIDUE 
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La relazione di Occhetto in Direzione 


1 Siamo di fronte e ci stiamo misu¬ 
rando con un mutamento di sce¬ 
nario di portata incalcolabiie. Ciò 
• che è avvenuto e sta ancora avve¬ 
nendo in Urss dopo ii failimento 
dei colpo di Stato copservatore, non è solo la 
caduta di un regime oppressivo, la decompo¬ 
sizione di un vecchio oraine cui vengono me¬ 
no, sotto le spallate di una società ernie in ri¬ 
volta, i pilastri di sostegno, a cominciare dalle 
strutture del potere statuale e politico. Quel 
dantesco sommovimento è anche l'epilogo 
di una storia attorno a cui - che lo si volesse o 
no - è ruotata tutta la vita politica e culturale, 
civile, morale di questo secolo. 

Come non partite di qui? Dalla consapevo¬ 
lezza, cioò, che una tale catena di eventi 
scuote il mondo intero nei suoi assetti, nei 
suoi equilibri, nelle sue aspettative e, al tem¬ 
po stesso, investe coscienza e passioni di cia¬ 
scuno di noi? 

Tutto ciò sfida la sinistra in primo luogo, 
ma non essa soltanto, a uscire da una vec¬ 
chia storia, a dissolvere fantasmi di restaura¬ 
zione, a tlTCnsare i termini di un nuovo ordi¬ 
ne mondiale ed europeo, ad affermate in 
questo quadro più avanzate esigenze di libe¬ 
razione, di giustizia, di solidarietà, ad Est e ad 
Ovest, a Sud e a Nord del mondo. Ecco per¬ 
ché abbUuno richiamato tutti alla responsa¬ 
bilità e alla serietà indispensabili per fronteg¬ 
giare I problemi posti da un tale travaglio sto¬ 
rico. 

Non vogliamo indulgere a facili polemi¬ 
che, anche se da parte delle forze politiche 
italiane, a trómlnciare da alcuni settori della 
Oc, si è data via libera a più di una trivialità. 
Lasciamo stare, la posta é troppo grande per 
lutti perché arxrhe noi cediamo alla tentazio¬ 
ne di giocate vantaggiosamente di rimessa ' 
sulle fobie moderaterDel resto. Ira le forze di : 
governo non sono maiKati, accanto a sem¬ 
plificazioni Iperideologiche, accenti e valuta¬ 
zioni differenziati. 

In Urss, abbiamo detto, è in corso una rtvo- 
' luzione di segno democratico che ha giàcon- 
' dotto a un cambiamento di classe dirigente, 
al mutamento di strutture e sistemi della 
complessiva direzione poliUca del Paese, alta 
fine del Pcus, cioè del putito-Stato. E iniziato 
il processo di formazione di altri partili; c'é un 
pluralistno di forze e raggruppamenti. La so¬ 
cietà ch'ile ha ripreso la parola. Matura il su¬ 
peramento dell antico, pietrificalo rapporto 
' tra governanti e governati. Assistiamo, Insom- 
ma, alla fine di ciò che é stalo chiamato il so¬ 
cialismo reale, del movimento comunista 
che é sorto con la rivoluzione d'ottobre e che 
nella esperienza sovietica ha avuto il suo epi¬ 
centro. 

' È una realtà della quale occqrre prendere 
atto senza scappatole, se si vuole rilanciare 
davvero la sinistia e iton incatenarla a un de¬ 
stino scarsamente desiderabile 'di occasioni 
perdutei'Non a caso ho sèmpre fhic^parla¬ 
re della fine del movimento cortlunista stori¬ 
camente definito, quello di cui si interessano 
milioni di donne e di uomini che vivono su 
questo pianeta e che ne hanno concreta¬ 
mente sperimentato, e subito, le forme di do¬ 
minio. tenza, per ciò,'precludere ad alcuno 
la libertà di affrontare U tema del rapporto tra 
una realtà storica incontrovertibile e le ideali- 
. tà di quello che si era presentato come un 
progetto planetario di emancipazione del- 
. ruomo. La piena libertà e responsabilità per- 
. soruile della ticetea culturale, della esplora- 
' zione intellettuale, anche la più audace è, per 
' noi, conquista indiscutibile; e siamo altresì 
, corrvlnti oclla fecondità, della pfoduttività di 
un confronto, di uno scambio na ispirazioni, 
orientamenti e punti di vista critici diversi per 
. trasformare democraticamente la società. 

Non è certo compito di questa relazione, 
né di un solo individuo, portare oggi a siste¬ 
mazione teorica un tema - quello delle pro¬ 
spettive concrete della liberazione umana - 
. che ha impegnato passioni, intelligenze, cul- 
' ture di questo secolo e che affonda le sue ra- 
' dici in quella altissima risorsa umana che è 
l'utopia in un ricorrente econtrastato rappor¬ 
to con la storia. Oggi non è in discussione 
quella utopia, nè lo sono quei valori di solida- 
f rieià e di uguaglianza che hanno sorretto l'a- 
. zione e il sacnficio di milioni di donne e di 
uomini, comunisti e socialisti, nel mondo. È 
' In discussione il bilancio di una esperienza 
storica che si conclude all'insegna dell'affos- 
samento di quella utopia e di quei valori. Al 
tempo stesso fallisce, tra le convulsioni di 
queste settimane, una visione specifica e 
' molto concreta del partito, dello Stato, del 
protere; e la dottrina politica che ne è a fonda¬ 
mento. A quella concreta organizzazione del 
dominio è stato dato, in gran parte del mon¬ 
do, il nome di comuniSmo. 

Ciò di cui, dunque, bisogna prendere atto 
- e non è la prima volta che lo facciamo - è 
che il processo di liberazione umana che pa¬ 
reva avvialo con l'ottobre ha non soltanto, 
come dicemmo, esaurito la sua spinta pro¬ 
pulsiva mti. nel suo corso, ha subito alterazio¬ 
ni irreversibili, una vera e propria atrofia della 
istanza democratica. 

La conclusione del suo cammino storico 
coincide ora con l'accertamento indiscutibile 
che quel processo si era trasformato nei suo 
contrario; cioè in una forma ulteriore e ab¬ 
norme di dominio dell'uomo sull'uomo. Il 
che lascia intendere le ragioni del crollo re¬ 
pentino del vecchio impianto autoritario e 
centralistico e insieme la intensità e radicalità 
dei fenomeni di disgregazione che hanno in¬ 
vestito la stessa Unione Sovietica come entità 
unitaria. Il marxismo-leninismo (altra cosa 
dalla costellazione di culture che, in modi 
sempre più complessi e variegati, hanno fatto 
riferimento a Marx, ma c'è bisogno di ricor¬ 
darlo^ era diventata una ideologia in base 
alla quale pretendeva di legittimarsi una nuo- 
' va casta al potere. Avevamo denunciato da 
anni tutto ciò. E ce ne eravamo decisamente 
differenziati. Sia pure sulla base di analisi 
non solo approssimate per difetto, ma anche 
viziate da una nozione continuista della auto- 
sufficienza e della riformabilità di quel siste¬ 
ma. 

Il salto politico e culturale compiuto con la 
svolta ci ha consentito un più avanzato e pe¬ 
netrante punto d'osservazione. Lasciatemi 
' dire, dunque, con franchezza estrema che, 
proprio per queste ragioni, non saremmo sta¬ 
ti coerenti con noi stessi, con il nostro propo¬ 
sito dì essere partito democratico delia sini- 
' stra, strumento e veicolo di una rifondazione 
' delie strategie di riforma, se non avessimo sa- 
( lutato come una liberazione la fine dei parti¬ 


to-Stato, cioè di un regime incompatibile con 
la democrazia. 

È una lettura debole o ostile della svolta 

D uella di chi si è lasciato cogliere di sorpresa 
alla nostra posizione, dal suo senso e dalla 
sua tempestività. Nei giorni, nelle ore che 
hanno visto l'insorgenza, e poi il collasso, del 
tentativo golpista di restaur^one, abbiamo 
avuto la prova di quanto l'esistenza di un par¬ 
tito democratico e di sinistra fosse non il pro¬ 
dotto di una escogitazione di etile, l'artificio 
di un gruppo dirigente (magari avventurista, 
come qualcuno ha detto ) ma una risposta 
necessaria e utile alla crisi del quadro mon¬ 
diale nel quale la sinistra è venuta fin qui co¬ 
struendo la sua strategia di opposizione e di 
riforma. 

£ stato questo mi sembra, il primo, vero 
banco di prova intemazionale del Partito de¬ 
mocratico della sinistra: l'accertamento delia 
' fondatezza di una sceita strategica che con¬ 
cerne la sinistra, la sua prospettiva. le sue fun¬ 
zioni, di una proposta di cultura, di una auto¬ 
noma visione delle sfide cruciali del nostro 
tempo, di una interpretazione ordinale del 
sistema-mondo e della rete delle interdipen¬ 
denze. 

E non è stato questo, forse, il punto d'in¬ 
contro con la riflessione e l'opera di Gorba- 
ciovecon il rivolgimento dell'ordine mondia¬ 
te che egli ha contribuito in modo determi¬ 
nante a mettere in atto? 

E non sono queste condizioni significative 
di una comune appartenenza politica nella 
sinistra rifondata? 

Vonei dire in modo mollo pticato a coloro 
che hanno polemizzato platealmente con 
noi in questi giorni rimprq^andocl simulta- 
‘ neamente di non essere più e di essere anco- 
. ra troppo legati al nostro passato, di essere 
insieme post<omunlsti, incoerenti lino al tra¬ 
sformismo e comunisti trasformisti fino al- 
l'immobilismo. Vorrei chiedere a tutti costo¬ 
ro: ma davvero qualcuno può politicamente 
pensare che chi ha posto con tanta determi¬ 
nazione e consapevolezza, come abbiamo 
fatto noi, il problema di un nuovo inizio per 
sè e per la sinistra lo abbia fatto per tutelare 
furbescamente gli interessi di una burocrazia 
politica in declino e non per la preoccupazio¬ 
ne epocale sul destino comune, suite sorti 
della democrazia nel nostro tempo? 

Noi affermiamo che è interesse vitate di tut¬ 
te le forze più avanzate e responsabili del¬ 
l'Occidente contribuire all'affermazione pie¬ 
na del principio democratico nel processo di 
ridefinizione in corso nell'Unione Sovietica, 
della sua costituzione formale e di quella ma¬ 
teriale. Siamo oltre i vecchi dualismi, oltre gli 
antichi dogmatismi di campo, ma anche oltre 
gli antagonismi di sistema che hanno genera¬ 
to e sonetto l'ordine bipolare e la complicità 
oggettiva delle politiche imperiali e di .poten¬ 
za nella gestione dei sistemi di relazione in- 
> temazioTiale. Abbiamo rifiutdio la logica del 
muro, del due mondi contra|>posli e incomu¬ 
nicanti. Per questo, non avremmo potuto in 
alcun mudo accettare, quando il golpe scat¬ 
tò, la logica del fatto compiuto. 

Siamo la forza politica che. per prima, fin 
dalle prime ore e in modo unitario - sottoli¬ 
neo l'importanza e 11 significato di questo fat¬ 
to - ha dato il giudizio, rivelatosi poi ii più giu¬ 
sto, del colpo di Stalo nell'Unione Scnieuca. 
Abbiamo respinto immedia'iamente l'atteg¬ 
giamento - che ci è parso dettato da una reai- 
politili sorniona e precoce - di chi dava per 
scontato l'esito del colpo di Stato, intrawede- 
va, nei responsabili, nuovi interlocutori dei 
gruppi dirigenti dell'Occidente e operava per 
intavolare con essi una trattativa, per costrui¬ 
re le condizioni di un nuovo scambio politi¬ 
co. 

£ il caso tedesco, ma anche di qualche au¬ 
torità di governo italiana. Non quello dell'am- 
ministrazione americana e del tridente Bu¬ 
sh che, sia pure con tutte le cautele del caso, 
si sono mossi secondo una ispirazione che, 
per una volta almeno, abbiamo trovato non 
dissimile dalla nostra: il rifiuto di considerare 
legittima e a pieno titolo rappresentativa del- 
riJrss qualunque altra autorità che non fosse 
quella del presidente Gorbaciov, e, di conse¬ 
guenza, la ferma determinazione ad operare 
per restituire il potere a Gorbaciov. ripristina¬ 
re la legalità, nmettere in carreggiata il pro¬ 
cesso democratico. 

La democrazia in Unione Sovietica non è 
un affare interno deU'Urss. £ una questione, 
per noi e per l'Occidente, non meno vitale. 
Non ci persuadeva l'approccio, che in alcuni 
è affiorato, che un'Europa avanzata potesse 
in qualche modo preferire alle instabilità pro¬ 
prie di un processo democratico ai suoi inizi, 
la stabilità plumbea di un ordine senza de¬ 
mocrazìa rivelatosi per di più impraticabile. 
Anche se ci preoccupava e ci preoccupa l'ac¬ 
celerazione di fenomeni di disgregazione 
della Unione Sovietica e l'intreccio di gravis¬ 
sime difficoltà economiche e sociali con pro¬ 
fonde tensioni etniche, una miscela esplosiva 
che poteva determinare esiti incontrollabili, 
ben oltre le legittime aspirazioni ad affermare 
autonomia e identità nazionale in un nuovo 
ordine federale, con il consolidamento di 
orientamenti nazionalistici, populistici, pensi¬ 
no neo-autoritari. L'interdipendenza rendeva 
del tutto illusoria l'idea che l'Occidente po¬ 
tesse egoisticamente tirarsene fuori. 

Ma tale visione planetaria ripropone alla si¬ 
nistra un ruolo e un dinamismo che la guerra 
fredda e il congelamento di una struttura bi¬ 
polare delle relazioni intemazionali avevano 
compresso in tutte c due le parti del mondo. 
Noi abbiamo fatto quanto ci era possibile pier 
affermare, in primo luogo nel nostro piaese e 
in Europa, del resto in sintonia con altri setto¬ 
ri della sinistra europiea, questi nuova consa- 
pievolezza. 

Ciò che è successivamente avvenuto ha 
confermato che il tentativo golpista era intrin¬ 
secamente fragile e condannato al fallimen¬ 
to, che l'irriformabilità del Pcus attuale era 
patente e non solo lo condannava al declino 
di funzione storica da tutti constatato, ma lo 
sottometteva ad una sanzione di scioglimen¬ 
to insieme giuridica e piolitica. I restauratori 
golpisti non avevemo inteso il punto fonda- 
mentale: e cioè che Gorbaciov, sia pure tra 
molti e forse inevitabili compromessi, aveva 
innescato dall'alto nella società sovietica gli 
anticorpi necessari a stroncare il tentativo au¬ 
toritario. E che proprio questi elementi hanno 
dato consistenza e vigore alla vera e propria 
rivoluzione democratica che ha rapidamente 
piegato le velleità golpiste. Insomma, l'Urss 
della perestrojka era già un paese profonda¬ 
mente diverso dal passato, con una consì¬ 


stente riserva di risorse democratiche 

I meriti e le respronsabilità di Gorbaciov ap>- 
partengono ormai alla storia di questo secolo 
e lo collocano tra gli artefici di un rivolgimen¬ 
to destinato a segnare il nostro futuro b non è 
un caso se il dlraidio con il presidente russo 
Eltsin si vada ora ricompxrnendo in nome del¬ 
la comune e condivisa esigenza di pxirtare a 
coerente compimento la rifondazione demo¬ 
cratica dell'Unione Sovietica al di fuori dell'o¬ 
rizzonte storico che fu segnato dal predomi¬ 
nio del partìto-Stato. 

Avevamo visto giusto, quindi, quando ave¬ 
vamo sottolineato rirreversibilità del muta¬ 
mento in atto nell'Unione Sovietica e aveva¬ 
mo fatto appello all'unità e alla ini 2 i.)tiva di 
tutte le forze democratiche nell'ottica -- Inedi¬ 
ta per l'Urss e anticipata negli scorsi dixenni 
dai grandi testimoni del dt^nso - di una 
nuova sinistra di matrice democratic.i e di 
ispirazione pluralista. 

Occorrerà riflettere sulla portata di questa 
analisi, e su quel che ci ha reso possibile indi¬ 
viduare per primi e valorizzare con p ù deter¬ 
minazione ai chiunque altro la novità in atto. 
Forse siamo meno (ròveri di cultura c di stru¬ 
menti d'analisi di quel che non ci diciamo 
malinconicamente ogni giorno. O forse l'at¬ 
taccamento inconscio a una certa tradizione 
continua a farci presumere che i partili o so¬ 
no dottrinari o sono sprovveduti. E (loiché 
dottrinari certo non siamo, quel che . nostro 
malgrado, prevale su alcuni giudìzi è rallio 
corno del dilemma. 

Non è cosi. Partiamo dalla constatazione 
che quanto è avvenuto e la funziono da noi 
assunta rendono la nostra posizione davanti 
al Paese e ai cittadini italiani decisamente più 
limpida. Certo, non [Tossiamo non vedere, 
[x>iché siamo una grande e variegata forza 
popolare attenta alte motivazioni arKho assai 
lontane fra loro del consenso politico alle 
proprie scelte, non (xissiamo non veliere, di¬ 
cevo, che in alcuni strati sociali si manifesta¬ 
no rìschi non trascurabili di depressione e de¬ 
moralizzazione. 

Chi ha vissuto o predicato la storia di que¬ 
sto secolo come incarnazione, a volte hagica, 
a volte trionfate, di una utopia emancipatrice, 
può oggi cadere preda del disinganno e rileg¬ 
gere la storia di questo secolo come una pa¬ 
rentesi infausta. Ebbene, non è cosi. Tutto il 
mondo, lo stesso Occidente, le culture, le 
ideologie, te crociate e te spieranze si .seno or¬ 
ganizzate attorno a quell'evento c in sua fun¬ 
zione. 

Ciò che è avvenuto in Urss ha valorizzato 
davanti agli incerti il senso della svolu. Si è 
coikIuso un ciclo storico e politico. La sini¬ 
stra può essere rilanciata, libera dai vecchi 
impacci. 

Questo ci dà nuova forza. 

Saremmo però miopi se non .yedcsisimo 
che rimane un problema di orientainentp e 
di riorienlamento di strati profóiidi ai opinio¬ 
ne e di poix>lo al fine di dare rinnovala fidu¬ 
cia negli ideali di cambiamento. Ciò è vero 
non solo |)er noi, ma per tutta la sinistra. E noi 
sentiamo di doverci collocare dal punto di vi¬ 
sta generale e unitario della sinistra. C'è il pe¬ 
ricolo di una depressione, di uno svuotamen¬ 
to dei valori espressi dalla ispirazione s>aciali- 
sta all'Est come all'Ovest. 

II nostro dovere di uomini e di donne della 
sinistra non è quello di coltivare le nostre 
coerenze, di dare assicurazioni a iKii tiessi. 
Noi abbiamo un dovere, un debito da [vigaie 
in primo luogo verso i lavoratori, verso qu^mti 
non accettano che le tragedie dell'Est si tra¬ 
sformino nella vittoria di un nuovo assetto 
conservatore. Tutta la sinistra ha davanti a sè 
questo problema immediato e drammatico. 

Dobbiamo lasciare da parte vecchie pole¬ 
miche e ricercare l'unità della sinistr.a |jer ri¬ 
solvete questo problema. Perché la rovina del 
movimento comunista e del socialismo reale 
non dia luogo, infine, allo scacco del rilotmi- 
smo. 

Noi slamo sorti (>er trasformare in azione 
politica democratica idee, valori, istanze di 
giustìzia, di libertà, di solidarietà, di ugua¬ 
glianza che sono stati [Tortati alla sconfitta dal 
collettivismo autoritario. . 

2 Ma per compiere questa riconver¬ 

sione e ridare slancio e vigore alla 
sinistra, occorre avere coscienza 
• del fatto che in questi giorni non 
sono finite soltanto una esperien¬ 
za politica e una ideologia che hanno segna¬ 
to il secolo. £ cambiato il mondo, si annuncia 
una grande ristrutturazione nel sistema dei 
poten e delle relazioni economiche, («oliti- 
che, militari, sociali e culturali che configura¬ 
no il concreto assetto della realtà mondiale. 
Possiamo pensare che il nostro miTdo di leg¬ 
gere tali mutamenti e di agire su es.sì resti 
quello di un tempo ormai concluso? 

Ci si chiede, e giustamente, dove vanno i 
popoli (e non solo l'Est), come camb.ano i 
rapporti tra governanti e governati, non solo 
in quelle aree del mondo, ma più in generale. 
In questo senso assistiamo davvero a una ri¬ 
voluzione, nel corso della quale le incognite 
sono più numerose delle certezze, /vssislia- 
mo a Qualcosa che muta i concreti svolgi¬ 
menti della storia umana. Non vogliamo e 
non possiamo restare ai margini di onesto 
sommovimento, subirne, tutt'alpiù, la deriva. 
Noi intendiamo cercare di essere protagonisti 
di un nuovo svolgimento delia stona del 
mondo. Sappiamo bene che tutto e tutti ven¬ 
gono rimessi in discussione e nulla resterà 
come prima. Ma nuovo inizio non significa 
certo ricominciare da zero. Nemmeno in 
URSS. 

Il nuovo inizio non cancella fatti sierici - è 
una vera e propria stupidità iconoclasta alia 
quale noi non ci associamo - e tanto meno 
un evento epocale quale è stata la rivoluzio¬ 
ne d'ottobre. Un evento senza il quale non si 
capisce nulla della storia del nostro secolo. 

ragioniamo laicamente. Quella particola¬ 
re e grandiosa sfida alla modernizzazione ca¬ 
pitalistica ha segnato l'insieme del mondo, 
inclusi i paesi capitalistici. Ha suscitato valori 
e speranze e nello stesso tempo ha creato un 
nuovo conformismo autoritario e oppies.sivo, 
conservatore. Si è presentata come il faro di 
un mondo nuovo che ha realmente mosso 
milioni di donne e di uomini incoraggiati a 
«osare», a «dare la scalata al cielo», a tentare 
la via di una società socialista e ni;llo stesso 
tempo ha ossificato, e pietrificato un nuovo 
ordine autoritario: odio.so. Ha aperto la stra¬ 
da a grandiose lotte di liberazione e nello 
stesso tempo ha tentato di subordinare i! Ter¬ 
zo mondo al suo apparato militare industria¬ 


le. 

Ma, quello che più conta e che troppo 
spesso dimentichiamo al momento dell'ana¬ 
lisi, è che quella sfida ha spinto il capitalismo 
stesso al cambiamento. La forza dell'Occi¬ 
dente è stata questa rigogliosa c eccezionale 
capacità di farsi contaminare. L'Est è stato 
sconfitto proprio perchè la sua ideologia 
chiusa - non più strumento di conoscenza 
ma strumento di comando - si era negata al¬ 
la contaminazione, alla revisione, alla critica, 
alla creatività. 

Il marxismo soffocalo, tradito, sfigurato in 
Oriente, è stato rivitalizzato e in parte utilizza¬ 
to non come verità assoluta, come legge del¬ 
ia storia, ma come laico strumento di cultura 
e dì interpretazione nel contesto stesso della 
dinamica capitalistica (si pensi al keynesi¬ 
smo e al sistema di connessioni tra Stato e 
economia che si viene elaborando nelle so¬ 
cietà complesse dell’Occidente). 

La stessa cultura moderna è impensabile 
senza quell'insieme differenziato e plurale di 
culture che a Marx si rifanno ed hanno ope¬ 
rato come strumenti di lettura del mondo che 
ci circonda; strumenti, appunto, segnati da li¬ 
miti storici e teorici, non codice onnipossente 
di interpretazione e appropriazione della 
realtà. Anche qui ragioniamo laicamente. La 
nostra posizione non è dunque improntata a 
disinvolta negazione di una realtà storica. 
Nessuno può scrollarsi di dosso quella realtà, 
i problemi posti da quel grande progetto sto¬ 
rico travolto dalle sue intrìnseche contraddi¬ 
zioni, e che dove ha conquistato lo Stato ha 
dato vita a regimi autoritari ed è finito nel fal¬ 
limento e nella vergogna. Ma che ovunque, 
anche in Occidente e dove non ha governato, 
si è esaurito; non tanto in quanto complice di 
delitti né perché assimilabile al comuniSmo 
sovietico, ma in quanto non più in grado di 
leggere il mondo attuale e le sue nuove con- 
trMdizionl, di interpretarne la dinamica, di 
muovere su una base reale le forze di pro¬ 
gresso, di sfidare le reali forze conservatrici. 

Non è da poche settimane o da pochi anni 
che i comunisti sono costretti a misurarsi da 
questo punto di vista, con difficoltà crescenti, 
con una loro, tutta loro, crisi dì cultura. Ecco 
perché è essenziale, se vogliamo fare ì conti 
con la storia reale senza smarrimenti, perve¬ 
nite a questa visione integralmente storica 
(realistica, non ideolt^ica, senza nostalgie e 
senza astratti furori). &lo cosi siamo in gra¬ 
do di recuperare le ragioni profonde del nes¬ 
so tra sinistra e cambiamento, di ricollocarci 
nei problemi di oggi, nei nuovi conflitti, di 
aprire nuovi orizzonti, di delineare i compiti 
inediti, straordinari, citanti che spettemo a 
una nuova sinistra posKomunista quale 
(non per caso o per furbizia; è chiaro ades¬ 
so?) noi abbiamo voluto essere. 

. ftello stesso tempo non possiamo dimenti¬ 
care la .rivoluzione d'ottobre, scavalcando i 
"'l^andi problemi da cui è nata, le ragioni delia 
' degenerazione e dell'esaurimento. Ha ragio¬ 
ne Scoppola: «La funzione morale della co¬ 
noscenza storica non si esprìme nella attribu¬ 
zione di colpe o di meriti ma nella possibilità 
di conquistare spazi nuovi di coscienza criti¬ 
ca e quindi di libertà. Solo gli uomini e le co¬ 
munità che sono consapevoli criticamente 
del loro passato, dì ciò che li ha condizionati 
e li condiziona nel profondo, sono liberi di 
fronte al presente e al futuro. E invece questo 
discutere provocatoriamente del passato, 
senza profondità e senza rispetto per la sto¬ 
ria, questo devastante uso politico della storia 
mette in luce la povertà della nostra politica: 
ci si rifugia nelle polemiche del pasclo 
quando non c'è nulla di chiaro e di credibile 
da proporre per il presente». 

Noi invece abbiamo voluto e continuiamo 
a voler fare i conti reali con la storia. Anche 
con la nostra. Non abbiamo cercato di met¬ 
terci al riparo, né ci siamo limitati a contem¬ 
plare l'indubbia verità, che i comunisti italia¬ 
ni sono stati diversi dal PCus. Non abbiamo 
concepito il cambiamento del nome né co- 
' me tabula rasa, né come espediente per sal¬ 
vare il salvabile e confluire nel Psi. 

Per questo oggi più che mai rivendichiamo 
l'impianto originario della svolta come ricol¬ 
locazione in avanti non solo di ciò che siamo 
stati ma della sinistra nel mondo, di fronte ai 
problemi di un’epoca nuova. 

3 Nello stesso tempo dobbiamo sa¬ 
pere che le ragioni della svolta 
non possono fondarsi solo sulle 
• verifiche che ne confermano la 
validità dal lato della discontinui¬ 
tà e della separazione dagli errori del pa-ssa- 
to. Essa comporta un lavoro di lunga lena: di 
ricostruzione etica, ideale e progettuale che 
deve unire il passalo al presente e al futuro. 
Non possiamo non diffidare di quanti sono 
già pronti a insegnare al mondo in quale dire¬ 
zione deve andare, usando con disinvoltura, 
come se nulla fosse successo, le categorie del 
passato. Le stesse categorìe interpretative de¬ 
vono essere rinnovale. Compito nostro sarà 
anche quello di creare le condizioni perché 
una simile ricerca sia avviata. 

Occorre promuovere, individuando la sede 
adeguata, una analisi seria cercando di utiliz¬ 
zare tutte le forze, le energie, le competenze 
finora inoperanti o disperse e assumere ini¬ 
ziative di approfondimento e di discussione. 
Dobbiamo collocare la storia del Partito co¬ 
munista italiano nella più generale storia del 
socialismo italiano e aella sinistra italiana di 
cui essa fa parte, al di là dì antichi contrasti 
ideologici che hanno fatto il loro tempo. 

In sostanza possiamo ormai porci al di so¬ 
pra dei vecchi contrasti e guardare in modo 
unitario la storia del secolo; che è connessio¬ 
ne drammatica di capitalismo (tra libertà e 
fascismo), di socialismo e di comuniSmo 
(mai realizzato: ma. lasciatemi dire, questo 
non va ricordato, certamente, a chi come noi 
conosce abbastanza bene la letteratura mar¬ 
xista. la distinzione, in sede teorica, tra fase 
socialista e fase comunista). Solo in questo 
quadro è possibile affrontare interrogativi dì 
fondo che riguardano il rapporto tra sociali¬ 
smo italiano e Rivoluzione d’ottobre, riesami¬ 
nare le caratteristiche di quel rapporto, cer¬ 
care di rispondere al punto chiave: il ritardo 
nella rottura con il comuniSmo sovietico e 
con l'affermazione, che gli diviene intrinseca, 
di una logica totalitaria. 

Nello stesso tempo una storia equanime, 
non più dettata dalla lotta di campo e ideolo¬ 
gica, non può ridurre la storia dei comunisti 
allo stalinismo. Molti comunisti, compresi 
quelli che hanno fatto la Rivoluzione d'otto¬ 
bre. sono stali le prime vittime dello stalini¬ 


smo; altri, i vinti e i perseguitati di ieri, sono i 
vincitori di oggi, altri ancora hanno saputo 
essere, in situazioni differenti, portatori di 
una più intensa ed avanzata vocazione de¬ 
mocratica e nazionale che rese possibile il di¬ 
stacco dal modello staliniano e la sua demo¬ 
lizione. In questo senso la vìa sbagliata e ca¬ 
tastrofica perseguita in Oriente certo non an¬ 
nulla le iclealità di un progetto di emaiKipa- 
zlone dalle forme storiche dì dominio del¬ 
l'uomo sull’uomo, ma ne esprime 
tragicamente la fallibilità: alla quale non si 
sottrae completamente neppure il comuni¬ 
Smo italiano, se, come credo, occorre una ri¬ 
definizione della sinistra e dei suoi obiettivi, 
da noi già ampiamente avviata. 

Nel 1956 il Pcì, prigioniero ancora dì una 
logica di campo, di una visione del s<Tciali- 
smo come sistema (e sistema di Stati) In lot¬ 
ta contro un altro sistema, per il peso ancora 
esercitato da una ideologia che scinderà l'e¬ 
mancipazione sociale dalla libertà e dalla de¬ 
mocrazia politica, fece la scelta stallala. Ma 
è storicamente vero, nella esperienza degli 
italiani, che il Pbi e gli uomini che lo hanno 
diretto si sono mostrati capaci di non ristare 
fermi a quella scelta sbagliata e di procedere 
(dall'Invasione della Cecoslovacchia alla af¬ 
fermazione del valore universale della cemo- 
crazia. alle posizioni di Berlinguer neU'ill) in 
una direzione diversa tanto sul terreno delle 
scelte politiche quanto su quello del rìn nova- 
mento della cultura e della teorìa politic.i. 

In questo contesto, non dimenticMamo 
l'originalità dei comunisti italiani che hti avu¬ 
to nel pensiero e nell’opera di Antonio Gram¬ 
sci saldo fondamento e che, su tali basi, ha 
sia pure in parte rotto con tanti vecchi se hemi 
e avviato una ricerca nuova. La storia dei co¬ 
munisti italiani non è una storia di infamie o 
di tirannia. £ storia di un nucleo decisive, non 
esclusivo, certo, di costruttori della democra¬ 
zia italiana. Chi continua a rìchiameusi al ptis- 
sato del Pei incatenandolo al dilemma tibula 
rasa o continuismo, fallisce l’analisi de pas¬ 
sato e blocca ogni ipotesi di rilancio della si¬ 
nistra per il futuro. Men che mai sono, non di¬ 
co accettabili, ma comprensibili, e sicura¬ 
mente sono non produttivi, incapaci eli co¬ 
municare con milioni di donne e uomin , giu¬ 
dizi e ricostruzioni improntati a disprezzo. 
Tanto meno lo sono avendo noi alle spalle 
un atto come la creazione del Partito demo¬ 
cratico della sinistra, nato dalla convin:;ione 
che la pur vera originalità del Pei non p<Tteva 
più bastare. Si deve considerare il Pei e la de¬ 
mocrazia e non solo il Pei e il comuniSmo: 
perché è vero, milioni di donne e di uomini 
hanno fatto in Italia, attraverso l'esperienza 
comunista, pratica di massa della democra¬ 
zia. E, luttavia, non è pretestuosa l'afferma¬ 
zione che una storia del Pei come storia della 
democrazia italiana entra in collisione < on il 
comuniSmo sovietico. Come non dimenti¬ 
chiamo che questa storia parallela, tmehe nei 
momenti più alti (pensiamo a Berlinguer, a 
quello che fu polemicamente chiamalo lo 
«strappo» dagli attuali «rifondatoti» del comu¬ 
niSmo) non ha mai avuto la forza di una crìti¬ 
ca organica e sistemica dei regimi dell'Ett. Ri¬ 
mane la grande risorsa democratica che è 
stato il Pcf. come stimolo democratico verso 
l’Est e dentro l’Occidente, dentro lo s|)ìrito 
pubblico nazionale. 

Per questo non abbiamo voluto e non vo¬ 
gliamo che sia dispersa l'insostituibile ener¬ 
gìa di tanti uomini e donne che hanno dato 
vita e anima a questa risorsa. E per questo noi 
- i burocrati, ì pesci lessi - abbiamo vissuto la 
stessa prova, lo stesso dramma di milioni di 
donne e di uomini che hanno incarna'o la 
speranza della democrazia italiana (nel itei), 
abbiamo avanzato proposte e compiuto icel- 
te per permettere foro di continuare a 'està 
alta a lottare, a pensare, a volere. Cinici tono 
coloro che sovrappongono alla storia dei la¬ 
voratori e del loro riscatto, la storia nepiTure 
di partito, ma di una burocrazia politica; o 
peggio, di una parte dei suoi gruppi dirigenti. 
E tale storia giudicano infine esclusivamente 
con il metro di misura di supposte coerenze 
individuali. Su questo terreno restano solo 
macerie. 

Il nostro rapFXTrto con la storia del Pti è fat¬ 
to di ben altro. £ fatto di passione e di in elli- 
genza. E tuttavia, a questo punto, che senso 
avrebbe avuto limitarci a dire che i comunisti 
italiani sono stati e sono completamente di¬ 
versi dal Pcus? Giusto, ma che funzione 
avremmo potuto o potremmo svolgere se ci 
fossimo limitati a custodire un passato senza 
futuro politico, dato che muta tutto il quadro 
storico, tutto il paradigma delle forze in cam¬ 
po, mentre è sempre più evidente la nuova 
dimensione nazionale e intemazionale dei 
conflitti e delle contraddizioni? 

Ed è sempre più chiaro che per affrontarli 
non servono più le vecchie categorie della 
cultura comunista, e le vecchie categorie del¬ 
la stessa sinistra italiana devono essere ))ro- 
fondamente riviste. Irride alla necessitfi di 
«andare oltre» solo il dogmatico, solo chi non 
si rinnova dinanzi, non dico alla evoluzkme, 
ma a vere e proprie svolte storiche. E si può 
essere anche dogmatici socialisti, dogmatici 
democristiani, dogmatici liberali. C'è un solo 
modo per uscire da questi dilemmi: ridefinire 
la funzione storìco-[ròlitica della sinistra per 
dare ad essa un nuovo slancio e un più viisto 
orizzonte strategico: ecco l'ambizione : il 
proposito del Pds. 

Il problema del necessario profilo idea e e 
culturale (un partito come il nostro non può 
fare a meno di valori) non si risolve coltivan¬ 
do una idea astratta di socialismo (o di co¬ 
muniSmo) . Ciò dipende piuttosto dalla ferza 
di un progetto politico capace di misurarsi 
con la novità dei problemi storici, essendo 
questo il solo modo per riorganizzare uno 
schieramento di forze democratiche e pro¬ 
gressiste e un sistema di alleanze. Questa, do¬ 
potutto, è la sola crìtica reale ai reali rapparti 
sociali e polìtici che si vogliono modifican:. E 
qui sta la necessità di andare oltre i confini 
anche della tradizione comunista italiana. 
Perché è vero che il suo essere storico è stato 
altra cosa dal Pcus, ed è da respingete fema- 
menle la sua riduzione al comuniSmo mo¬ 
scovita e ai suoi errori e delitti. Ma è esa'la- 
mente l’agite storico del Pei che risultava or¬ 
mai (e da tempo) inadeguato ai nuovi com¬ 
piti della sinistra. 

Forse non è risultata sempre chiara, e non 
è ancora ben presente a tutti noi, la necesi ità 
nazionale della svolta. Cioè la peculiarità del¬ 
la società post-industriale italiana: il nuevo 
strettissimo rapporto tra politica ed econo¬ 
mia, tra modo di essere dello Stato - e quindi 


di un n^’ime politico senza alternative che si 
è fatto Si alo e con gli effetti che sa apiamo - e 
modo eli essere del mercato e quindi del ca¬ 
pitalismo italiano; ma anche di una società 
sempre meno leggibile con vecchi occhiali 
econorniCrSli e classisti, il tutto in un proces.so 
di internazionalizzazione e di traslormazione 
e dislocazione dei poteri. 

Dunque, che fare? Intanto partiamo dal fat¬ 
to che non c’è un'Italia e una dem'scrazia ita¬ 
liana che finalmente si sono liberate dal co¬ 
muniSmo. Non ci sono partiti innocenti che ci 
fanno gl: esami. Non c’è un capitalismo italia¬ 
no vittoriKio che è in grado di risiTivere i pro¬ 
blemi del futuro nazionale. Ci sono nuove sfi¬ 
de che vengono dai cambiamenti mondiali e 
dalla novità dei problemi. Esse ^guardano 
noi e l’insi'ìme delle forze di sinist-j e di pro¬ 
gresso. Ma riguardano il regime de e il modo 
di essere dei capitalismo italiano. Sono i fatti 
che rirrieltono in discussione il tip'T di svilup¬ 
po e l’assetto politico, statale, i compromessi 
sociali che configurano in Italia il p redominio 
di un partitoche na acquistato i tratti di un re¬ 
gime. 

Non sto a ripetere qui i probleir i che resi¬ 
stenza (li questo regime e di quesu democra¬ 
zia blcx:cala aveva già crealo (crisi dello Sta¬ 
to, inefficienza di sistema, perdita eli competi¬ 
tività dtiU’apparato produttivo. Mezzogiorno, 
crisi della legalità, ecc.). La questione nuova 
che emerge è se - e in che misura - gli scon¬ 
volgimenti curoirei e mondiali .icutizzano 
questi [Trolilemi fino a confìgurans il rìschio 
incombente di un declassamentc dell'Italia 
in una scena intemazionale che piotrà essere 
segnata da ' rafforzarsi di alcuni paesi a spese 
di altri, dal crearsi di nuove gerarciiie, da una 
lotta più ficcanita per la conquista dei merca¬ 
ti, che dcai à fare i conti con problemi finan¬ 
ziari enormi, con la necessità di riconvertire 
non SO.O le economie dell'Est ma anche la 
nostra, con movimenti migratori che possono 
risultare in|{ovemabili, riflesso di processi al¬ 
trettanto difficilmente regolabili di espansio¬ 
ne del mercato in intere regioni. Perciò il regi¬ 
me democristiano non è al riparo, anzi é di- 
retUunerite causa. Ed é in causa la coesione 
sociale, la democrazia italiana, l'unità nazio¬ 
nale tenuta insieme ormai soltanto da quel¬ 
l'uso perverso delle risorse e da quel tipo di 
comprornertsi che è appunto il collante che 
non può più reggere; se è vero che per ri- 
spondeie ixrsitìvamente alle sfide (rccorre 
una prolonda riconversione socio-economi¬ 
ca e quindi un nuovo modo di guJeare il Pae¬ 
se e al prospettare cambiamenti e anche sa¬ 
crifìci. 

Sarà lii destra o la sinistra? Il rischio è forte. 
£ su questo terreno e a questo iivizllo che si 
gioca l'alternativa. Qui sono le ragioni, per 
cosi din», della sua necessità ma anche della 
sua complessità e difficoltà. Il confronto col 
PsI 'va porta IO su questo terreno. Solo cosi noi 
usciamo de una impostazione cIk' contìnua 
ad esseri! insieme difensiva e recriminatorìa. 
Il terreno è questo, questo è il ncxiiT Italiano: 
superar» un regime con te sue caratterizza¬ 
zioni econcmicne, politiche e statuali. Di qui 
emerge la necessità di una rimi‘dilazione 
complei-iivii non solo nostra ma della sinistra 
del governo che è tuttora coinvolta in questo 
regime, i’xi è qui che emerge in tutto il suo 
spessori il ruolo delle forze sociali, della clas¬ 
se operaia, il problema dei lavoratori autono¬ 
mi, il tema grande dei cattolici democratici, 
la funzione della cultura. Emerge quindi la 
questione della unità della sinistra c ome cen¬ 
trale: e non affidata alla vittoria e a la umilia¬ 
zione dell’uno o deH'altro ma al comune rin¬ 
novamento, al confronto, alla riflessione co¬ 
muni. 

4 11 primo banco di prova della sini- 

!.tra e della sua unità nella ca- 
jTacità di ripensare il mondo in 
là funzione della risoluzione dei 
)>roblemi dell'Est e del Sud. Oc¬ 
corre individuare il terreno sul qualf rendere 
operante il lostegno ai processi di de.mocra- 
tizzazione mondiale, che caratterii'zeranno 
la fine del millennio. 

£ un lerreno sul quale si definisce la capa¬ 
cità della sinistra di ripensare i modelli di svi¬ 
luppo dell’Occidente in funzione dell’interdi- 
pendentst, del mondo unico. La [XTliiìca degli 
aiuti spc-rad icì, delle elemosine è del tutto in¬ 
sufficiente, 'oprattutto se sfugge til grande 
problema d. un mutamento qualiutivo dei 
modello di .'rt'iluppq in Occidente. 

Forse per la prima volta può entrare in 
campo il vero internazionalismo. Non più 
mondi contrapposti ma l'interdipendenza, il 
senso, la responsabilità, il compito di un de¬ 
stino comune. Se l’Occidente non ;>i pone a 
questo livello dì corrsapevolezza il («roblema 
dell'Est f del Sud del mondo, esso stesso sarà 
travolto dalla disgregazione generale, dalle 
migrazioni bibliche, dal contagio della pcrlve- 
rìzzaziorie e del particolarismo. FI rìschio è 
quello d<! Ila decomposizione dì un vasto cor¬ 
po politico. 

«Nel momento dello sfacelo del giugno 
1940 - ricorla Femand Braudel a proposito 
del feudalesimo - vi furono ufficiai francesi 
che sì augurarono che ogni unità di base nac- 
qulstasse in un istante, come per miracolo, 
l'autonoiTiia e il diritto di agire a suo modo, 
senza rìs|;ieltare gli ordini generali che lega¬ 
vano un corr.ando supremo sempre meno ef¬ 
ficiente c che, senza volerlo, spingeva ogni 
gruppo ve rsc' il riflusso della disfatta. Il regime 
feudale è nato da una reazione aniloga, se 
vogliamo, con la differenza essenziale che 
non nacque da un disastro rapic'o come 
quello del 1940; gli occorsero molti secoli per 
prendere oiede. Ma la sua natura fu proprio 
di essere, .il tempo stesso, una reazione di di¬ 
fesa e una re.izione locale». 

La sinistra oggi deve dare per scontata una 
serie di reazioni locali dinanzi alla crisi di una 
vecchia tirmatura del mondo, del governo dei 
blocchi, alla inadeguatezza dello stesso Sta¬ 
to-nazione. L,e reazioni locali devono pierò 
poter trovare una libera, nuova e coiisapievo- 
le unità, un -sistema di regole e relazioni che 
ne orienii la spinta positiva aH’autonomia e 
consenta di .superare tensioni e conf itti cata¬ 
strofici come quelli jugoslavi. L'Europa stes¬ 
sa potrebtie venir meno al proprio compito 
storico, piroprio mentre le si spalamcano in¬ 
nanzi pp'jtpettive inedite svelate d.il crollo 
del muro di Berlino. 

Questa -luova consapevole unità - vedi ad 
e,sempio la libera unione tra stati sovrani 
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al posto deirUrss per la realizzazione della 
quale è riemersa con forza e successo la te¬ 
nace funzione di Gorbaciov - ha bisogno di 
un progetto di sviluppo, non si risolve certo 
con le chiacchiere sul passaggio da un siste¬ 
ma all'attro. Ma governare lo sviluppo signifi¬ 
ca ridefinime le finalità, la qualità, la visione 
delle relazioni tra gli uomini e tra questi e la 
natura: vuol dire cioè ridisegnare i criteri che 
contraddistinguono la nuova sinistra dalla 
destra, il mutamento dalla conservazione. 

Anche la sinistra italiana deve trovare la 
(orza, la freschezza di ricominciate da qui. 
Deve trovare il calore che la spinge alla fusio¬ 
ne nel fuoco del progetto alternativo, dell'a¬ 
zione per il cambiamento, della lotta contro 
tutto un sistema di potete. 

Vogliamo continuare con le vecchie que- 
relles, rendendoci ridicoli e patetici, ovvero 
vogUamo ricominciare di qui? 

Tutto ciò, dunque, pone a noi e a tutte le 
forze democratiche di sinistra l'esigenza di 
condurre una riflessione teorica e politica al¬ 
l'altezza del grandi mutamenti che segnano il 
passaggio al terzo millennio. E questo il ruolo 
storico che pare a noi debba assumere l'In¬ 
temazionale socialista, divenendo, sempre di 
più, il punto di itKontro su scala mondiale di 
tutte le forze che si battono per obiettivi di pa¬ 
ce, di liberazione umana, giustizia e solida¬ 
rietà, facendo convergere le molte culture ed 
esperienze della sinistra con i principi e i va¬ 
lori del socialismo democratico. 

E in questo contesto che noi abbiamo 
avaruwto la richiesta di adesione del Pds al¬ 
l'Intemazionale socialista ed è per tali obietti¬ 
vi che in questi mesi abbiamo intensificato le 
relazioni con i principali partiti socialisti, so¬ 
cialdemocratici e laburisti europei, con i qua¬ 
li dal prossimo mese svilupperemo un inten¬ 
so calendario di appuntamenti di confronto e 
di iniziative comuni. 

Perfareche? 

Per affrontare in modo nuovo II problema 
delle risorse. Gli imperativi della cooperazio¬ 
ne per lo sviluppo del Sud. ma anche per la 
costruzione di economie avanzate e dinami¬ 
che a Est, sono tali da sollecitare una revisio¬ 
ne profonda dell'Impiego delle risorse dispo¬ 
nibili nella parte più ricca del mondo e. Insie¬ 
me, un inedito e solidale impegno progettua¬ 
le, contro ogni tentazione isolazionista. 

L'uso deUe risorse sarà il problema dram¬ 
matico con il quale dovrà fare i conti il nostro 
pianeta, o lo stesso Occidente sarà messo di 
fronte a prove terribili. Per sottrarsi ad esse 
puO nascere la tentazione di Imboccare la vìa 
dell'arroccamento. dell'Isolazionismo della 
parte più ricca e sviluppata dell'Occidente: 
una reazione di conservazione e di difesa, in 
tx>me del privilegio e dell'egoismo, che rifiu¬ 
ta l'interdipendenza e il caiiìblamento conse¬ 
guente. 

Una scelta del genere non potrebbe evitare 
di ricorrere alla fòrza, di muoversi nel senso 
di una militarizzazione delle relazioni inter¬ 
nazionali, dei rapporti fra popoli e Stati e Ira 
le grandi aree del mondo. La pace, il disar¬ 
mo, Il rifiuto della forza e della violenza nelle 
controversie Intemazionali e nei conflitti fra 
popoli e nazionalità; una nuova, più consa¬ 
pevole e rigorosa assunzione di responsabili¬ 
tà per contrastare e cancellate 11 commercio 
delle armi divengono cosi, nelle condizioni 
nuove, obiettivi ancora più vitali per l'azione 
della sinistra, obiettivi che si arrlcchisconadi 
ulteriori motivazioni e del tutto complemen¬ 
tari alle grandi scelte di sviluppo, di equità, di 
democrazia. 

E su questi terreni che si distinguono d'ora 
in avanti i progressisd dai conservatori. Le ri¬ 
sorse per operazioni eccezionali non sono in 
genere disponibili sul mercato, ma possono 
attivarsi in funzione del risultato della stessa 
ricostruzione da operare. Il mercato non è In 
grado da solo di anticipare i risultati positivi 
di unajxrlitica di concreta solidarietà econo¬ 
mica. rer risolvere questo problema c'è biso¬ 
gno di un gigantesco sforzo comune, volto, 
tra l'altro, ad attivare le enormi potenzialità 
non sfruttate delle economie dell'&t (ma an¬ 
che di quelle dello stesso Sud). È insomma 


di scarsità indotto dal vecchio sviluppo a una 
disponibilità nuova delle risorse occorrenti. 

Ho detto; un gigantesco sforzo comune, di 
cui le forze progrttslste debbono essere il fat¬ 
tore trainante. 

Di fronte allo scoppio delle ideologie na¬ 
zionaliste è nostro dovere fare di questa visio¬ 
ne mondiale un punto centrale della rinascita 
della sinistra europea. 

La sinistra democratica deve farsi carico di 
un problema planetario, deve operare per 
mobilitare le rlktrse inutilizzate e accrescere 
la complementarità tra paesi ricchi, paesi in 
via di sviluppo e paesi dell'Est. Solo una visio¬ 
ne conservatrice si accontenta di lasciare 
operare il mercato. E anzi questa stessa visio¬ 
ne che puè aprire la strada ad accesi nazio¬ 
nalismi. E va anche per questo contrastata e 
battuta. 

Una operazione ben calibrata e organizza- 


Giampiero Rasimelli 

Sono d'accordo con II ragionamento e le pro¬ 
poste contenute nella relazione di Occhetto. 
Oggi più di Ieri è possibile forse determinare 
il carattere fondativo delle nostre scelte co¬ 
muni, del nostro essere insieme Pds. 

Tutto è cambiato e noi dobbiamo e ora 
possiamo concludere la discussione sul pas¬ 
sato e smettere di prendere semplicemente 
atto del presente. Dobbiamo saper meglio 
padronegjiare questo presente e progettare 
concretamente il futuro. Sul piano intemazio¬ 
nale ciò è particolarmente evidente e urgen¬ 
te. 

Sul piano nazionale, il percorso per la co¬ 
struzione dell'alternativa ripulito da ogni resi¬ 
duo di politicismo che è parte della vecchia 
tradizione. Abbiamo due sfide da vincere: 
quella programmatica, con il Psi e la sinistra e 
quella di come conquistare all'altematìva 
grandi masse cattoliche. I problemi sono due 
e non solo uno. 

La discussione sull'unità socialista non ser¬ 
ve a niente e complica tutte e due le questio¬ 
ni, rende sterile il confronto programmatico, 
si stacca dai problemi vivi della gente. E dan¬ 
nosi sono i fatti compiuti che alcuni tentato di 
costruire in questa direzione. Altri potrebbero 
compierne in senso opposto e tutto ciò sa¬ 
rebbe folle e perdente. Mentre ha valore l'o¬ 
pera testarda di tessitura del confronto pro¬ 
grammatico e di valorizzazione delle diffe¬ 
renze. Ecco, vorrei che il Pds fosse da oggi 
per tutti noi la scelta strategica e l'opera quo¬ 
tidiana per dare corpo ad una forza capace 
di essere protagonlsù del processo di a^re- 
gazkme dello schieramento dell'alternativa e 
non invece l'impegno provvisorio in vista di 
una unificazione semplificatrice e perdente. 


ta può determinare un ulieriore sviluppo de¬ 
gli stessi paesi capitalistici più avanzati, o al¬ 
meno può impedire che si restringano le no¬ 
stre basi produttive. Il problema è che manca 
ancora la cultura, politica ed economica, 
perché una tale operazione venga ritenuta 
credibile: essa, infatti, de/e essere program¬ 
mata (parola ormai in dis jso) , deve fondarsi 
su accordi e istituzioni mullilaterali (non an¬ 
cora rilcgittimate), deve npagarsi su un risul¬ 
tato non ovvio (perché non visibile immedia¬ 
tamente sul mercato) ; lungi dall'esseme logi¬ 
camente dipendente, è «issa costitutiva del 
mercato. 

Importanza essenziale devono assumere, 
nella politica della sinistra, i processi e le isti¬ 
tuzioni di integrazione sovranazionale, il loro 
carattere democratico, la loro stessa riforma 
in vista di un nuovo governo mondiale. Per 
noi, innanzitutto, la Comunità europea, perla 
quale, oltre al rispetto del e scadenze e degli 
impeci del '92, si devono fissare ulteriori, ra¬ 
pide tappe di integrazione politica. E. accan¬ 
to alla Comunità, la valorizzazione e il poten¬ 
ziamento di tutte le istanze sovranazionali e 
intemazionali, in particolare la Csce, nel qua¬ 
dro di una riforma e riorganizzazione dell'O- 
nu. Il modello conservatore ha perso lustro e 
capacità di padroneggiare il cambiamento. E 
proprio per questo si riapre, per la sinistra, 
una occasione storica: non solo in Italia, non 
solo in Europia, non solo nell'Occidente. 

5 E con questa consapevolezza 
che, senza contraddizioni, ma 
con totale coerenza, noi colle- 
• ghiamo in Italia il rapporto tra la 
ricerca deH'unità della sinistra - 
che deve conoscere una accelerazione - e la 
nostra furuione di opposizione. Una opposi¬ 
zione chiara e netta. 

L'anello di congiunzione tra questi due 
momenti sta nell'ooiettivo che proponiamo a 
tutta la sinistra; di far uscire l'Italia dal regime 
oggi imperante. Operare, cioè, per dare corso 
a una aggregazione di forze nuove che af¬ 
fronti Il compito storico di un superamento 
del regime moderato, liberi tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra dal vincolo della con¬ 
sociazione subalterna con la Democrazia cri¬ 
stiana, risponda positivamente alla crisi del¬ 
l'attuale sistema politico e di potere. Anche 
La Malfa ha detto cose interessanti a questo 
proposito. E fatto di indubbio rilievo che si 
approfondisca la consapevolezza tra tutte le 
forze politiche che i connotati salienti del si¬ 
stema di potere risalgono a quella condizio¬ 
ne di democrazia bloccata di cui il partito 
Stato democristiano ha continuato ad essere 
il perno. Che da qui deriva quella crisi del go¬ 
verno dei procesu economici sociaii e Istitu¬ 
zionali, quella perdita di legittimazione del si¬ 
stema politico e dei partiti che minaccia io 
stesso tessuto connettivo della Repubblica e 
disarma il Paese di fronte alle sfide del cam¬ 
biamento. 

Che cosa vuol dire in concreto, in Italia, 
uscire dal regime in vigore!' 

Significa affrontare e risolvere un problema 
ormai esplosivo: il rapporto fra i cittadini e io 
Stato, le sue funzioni, le sue strutture, i suol 
servizi; il rapporto fra quel che lo Stato chiede 
ai cittadini e quello che dà ai cittadini. Questo 
rapporto deve mutare di segno, di qualità: in 
termini di giustizia, di efficienza, di trasparen- 
. za, di moralità. E questo anche il senso pro¬ 
fondo della battaglia dei referendum che in¬ 
tendiamo portare avanti con determinazione ■ 
e coerenza. 

L'attuale sistema, l'attuale regime politico 
non è soltanto un determinato rapporto fra 1 
partiti e lo Stato, fra i partiti e la società. E an¬ 
che un modo di essere dello Stato e delie sue 
strutture verso i cittadini: uno Stato che, anzi¬ 
ché rispondere ai bisogni e ai diritti dei citta¬ 
dini, si presenta il più delle volte come una 
macchina di controllo e di condizionamento 
dei cittadini, delle loro attività, dei servizi che 
ad essi dovrebbero essere resi. 

Per questo motivo, essenzialmente, in Italia 
è cosi forte, e cresce, e si diffonde il peso, la 
forza, l'influenza delle organizzazioni crimi¬ 
nali. Esse possono prosperare in quanto agi¬ 
scono nelle aree (enormemente estese e cre¬ 
scenti) in cui lo Stato esplica le proprie attivi¬ 
tà di controllo e di condizionamento, ricor¬ 
rendo a criteri di discrezionalità, di arbitrio, di 
«favore» o dì «sfavore»: la negazione, insom¬ 
ma, del diritto. Quello italiano è largamente, 
nelle sue concrete azioni, uno stato di favore, 
non uno stato di diritto. Questa è la materia 
prima su cui lavora la criminalità organizzata. 

A questa risorsa, fornita dal concreto mo¬ 
do di essere e di funzionare dello Stato italia¬ 
no, è affidato il «fatturato» della criminalità or¬ 
ganizzata. Qui, anche al di là di singoli fatti, di 
singoli uomini che periodicamente fanno 
scandalo o notizia, c'è la organicità, la com¬ 
mistione della criminalità organizzata e della 
politica. Tanto l'una quanto l'altra lavorano 
sugli spazi aperti dallo «stato di favore»: e cosi 
colludono, SI intrecciano, e si condizionano a 
vicenda; ed è evidente - e inevitabile • la ten¬ 
denza che spiosta i pesi di (juesto condiziona¬ 


mento a favore deiia criminalità oi>;anizzata, 
più spregiudicata, più eiastica, strut'uralmcn- 
te caratterizzata dai ricorso sistematico e im¬ 
punito alla violenza. 

Ecco il motivo, generale, nazionale, legalo 
alla necessaria riforma del rapporo fra Stalo 
e cittadini, obiettivo centrale ed essenziale di 
tutta la nostra iniziativa e presenz;i. per cui 
noi decidiamo, da questo momento, di assu¬ 
mere la battaglia contro la criminalità orga¬ 
nizzata, al Sude non solo al Sud, come batta¬ 
glia assolutamente prioritaria. Una battaglia 
che deve investire tutti ì campi; dall'econo- 
mia, alla pubblica amministrazione, al credi¬ 
to, ai flussi del denaro pubblico: e che deve 
esprimersi a tutti i livelli: da quello legislativo, 
alle polìtiche di governo, ai dispiegamento di 
un grande, nuovo, multiforme movimento di 
massa e di opinione. 

Il Partito democratico della Sinistra, nel 
Mezzogiorno - enonsololl- intende affidare 
a questo impegno il proprio radìc-imento, la 
propria identità, la propria funzione. £ vuole, 
deve, orientare ogni sua scelta, anche orga¬ 
nizzativa, su questo impegno, con assoluta e 
limpida coerenza. Noi valutiamo molto posi¬ 
tivamente, come segnali di un nuovo clima c 
di una nuova determinazione, le iniziative as¬ 
sunte o annunciate da varie associazioni (da 
quelle di imprenditori e di esercenti, a quelle 
partigiane, ai promotori della marcia della 
pace Perugia-Assisi che. quest'anno, manife¬ 
steranno per la pace civile a Reggio Cala¬ 
bria) . Ad esse noi cercheremo - nel pieno ri¬ 
spetto della loro autonomia -di dare il massi¬ 
mo appoggio e sostegno. 

6 La sinistra italiana - tutt. i partiti 
della sini.stra italiana - .sono fomi¬ 
ti di ideologi disposti a trascinate 
• le loro faide di principio fino alle 
soglie del prossimo millennio. 
Ideologi di destra, di centro, di sinistra, non 
importa, sempre ideologi. Guai m* non si 
comprende die questo è un momento magi¬ 
co nel quale si può improvvisamente cambia¬ 
re lo scenario della sinistra e della ptolit'ica ita¬ 
liana. È avvenuto cosi alla vigilia della Libera¬ 
zione (eppure c'era stato l'errore tragico del 
social-fascismo, la sinistra era stata lacerata 
da dispute molto più brucianti deile attuali). 
Ci sono momenti nei quali i conti non si fan¬ 
no sul tappeto verde delle reciproche poste 
ideologiche, ma sul terreno di un compito ge¬ 
nerale, di una funzione nazionale da assowe- 
re. 

Naturalmente occorre averti alciine fonda- 
mentali carte ideali e morali in regola. Vecchi 
rancori, dispute interminabili sono destinati a 
sparire se si dà fiducia, se si risponde a una 
domanda, se la sinistra paga il debit.n dell'al¬ 
ternativa. Non c'è, si badi, da parte mia, la vo¬ 
lontà di contrapporre la politica delle cose ai 
necessari chiarimenti ideali e dì principio, 
perché quelli sono stati fatti: da noi in parte, 
ma soprattutto dalla realtà, dalle repliche del¬ 
la stona. 

Bisogna capire che anche in ciò sui la novi¬ 
tà, altnmenti ci si attarda a combattere una 
partita già finita, e non si va avanti come è 
parso, più di una volta, in alcune, per fortuna 
limitate, dichiarazioni di dirigenti socialisti. 
Una sinistra divisa da antichi pregiudizi non è 
credibile come forza di governo e men che 
meno come protagonista di un'.jliemaliva ' 
che si misuri con l'obiettivo di una rifcmdazìo- 
ne democratica del nostro Stato, delia costru¬ 
zione di un nuovo ordine europeo e mondia- 
le.. 

E con questa consapevolezza che di fronte 
al colpo di Stato conservatore in Ursi ho chie¬ 
sto una presa di posizione comune a Craxi. 
Siamo ben consapevoli del valore, della po¬ 
tenzialità strategica di quell'atto, che anche 
Craxi, del resto, na mostrato di intendere e di 
apprezzare. E lecito chiedersi: se una simile 
iniziativa fosse stata presa, ad esempio, dopo 
l'invasione della Cecoslovacchia, non sareb¬ 
be forse mutata la storia della sinistra? I valori 
cui ci ispiriamo non sono forse i mixlesimi? 
Ma se cosi è, le potenzialità della sinistra so¬ 
no ben altre da quelle espresse dagli slogan 
del mercato politico. Unità social sia, unità 
delle forze ritormisic, alleanza riforniairìce; 
chi può aver voglia dì imprigiona'si in una 
formula?. Il problema è se vogliairic comin¬ 
ciare a camminare nella direzione giusta; 
non tutto o niente. Se vogliamo muovere i pri¬ 
mi passi di un percorso comune. Sapendo 
bene che il dilemma se stare fermi c trovarsi 
tutti e subito nello stesso partito diventa un 
alibi per abbandonare la prospettiva unitaria. ' 
Non solo. Noi abbiamo messo in campo 
una scelta strategica per l'alternativa che im¬ 
plica il superamento dei contrasti a sinistra c 
l'avvio di un processo di ricomposizione. Giu¬ 
dichiamo questa scelta ininunciatnle se si 
vuole davvero battere quel fronte di forze 
conservatrici che, sul terreno politico, trova¬ 
no coagulo e prevalgono nella Democrazia 
cristiana. Condivido il disappunto per i ritar¬ 
di. la richiesta di una accelerazione dei pro¬ 
cessi unitari, gli appelli alla sinistra iuliana ad 
essere più tempestiva, a gettare sul tappeto 


della politica del nostro paese una risorsa 
nuova, quella dell'unità delle forze di sinistra. 
Essere più tempestivi vuole anche dire partire 
con il piede giusto, non anteporre le frasi, le 
sortite spettacolari e insieme iragili, a proces¬ 
si effettivi di chiarificazione programmatica. 
Soprattutto vuol dire s|)erimentare quei pro- 
ces.si nel fuoco doU’azione, dell'impegno co¬ 
muni. 

Naturalmente sappiamo bene che unità e 
rinnovamento della sinistra sono condizioni 
di una riforma della politica, del rapporto po¬ 
litica-società, politica-cittadini, partito-Istitu¬ 
zioni-Stato. E proprio per questo abbiamo di¬ 
chiarato conclusa non solo la politica, ma 
anche la tattica, o solo la tentazione, dei due 
(orni: cioè della concorrenza, fra i due partiti 
della sinistra, finalizzata non all'alternativa, 
ma alla collaborazione privilegiala con la Oc. 
E dunque, una volta chiarita l'intenzione, è 
giusto andare a vedere sulla base della v/erifì- 
ca programmatica. 

Si è detto; tale verifica va fatta non solo sul¬ 
le questioni intemazionali. Benissimo. Siamo 
pronti. Non mancano segnali positivi come 
quello della pre.sa di posizione congiunta 
Pds-Psi sul problema nevralgico del finanzia¬ 
mento e della riforma del servizio sanitario 
nazionale. Noi siamo pronti, dicevo, ad avvia¬ 
re un processo posili'.’o, a sperimentare ac¬ 
cordi su singoli problemi, a impegnarci con 
chiarezza per aprire una pagina nuova nella 
sinistra italiana, per favorire il determinarsi di 
occasioni di incontro, di confronto e di con¬ 
vergenze attorno a finalità, programmi, a par¬ 
tire dalle più rilevanti questioni sociali, cosi 
come è stato sollecitato dallo stesso compa¬ 
gno Del Turco. Tanto più che si prepara un 
autunno molto difficile, per le imprese e i la¬ 
voratori italiani. Un autunno che nessuno, in¬ 
nanzitutto nessuna forza politica, e meno che 
mai quelle di governo, possono affrontare 
con le furbizie e gii espedienti tattici del rinvio 
o, peggio, sul terreno delle convenienze elet¬ 
torali. 

Si avvicina l'unificazione economico-mo- 
netaria dell'Eurojja dei 12, mentre si allarga 
tumultuosamenle il quadro delle interdipten- 
denze e della internazionalizzazione. Sul tap¬ 
peto stanno una serie rilevantissima di que¬ 
stioni da affrontare e di decisioni da prende¬ 
re. Non si vedono segni di una significativa ri¬ 
presa economica. Anzi c'è una stagnazione 
della produzione industriale. Crescono le dif¬ 
ficoltà dei prodotti italiani sui mercati intema¬ 
zionali. E cosi, nonostante un'inflazione dop¬ 
pia rispetto a quella dei conconenti e part- 
ners europei, si comincia a inlrawedere il ri¬ 
schio dì una improvvisa caduta della occupa¬ 
zione. soprattutto nel comparto industriale. 
Sembra proprio che siamo ad una stretta. E 
non si capisce assolutamente quale sia la ri¬ 
sposta del governo, se ci sia uno straccio di 
nuova polìtica industriale, se sì voglia davve¬ 
ro dare un impulso a quelle strategie dell'in¬ 
novazione e della qualità che sole possono 
dare una risposta alla crisi. Si sta semplice- 
mente andando alla deriva. 

Ora, non si possono accettare tutti i pesan¬ 
tissimi costi sociali che vengono prospettati, 
con una cascata indiscriminata di decine di 
migliaia di prepcnsìonati, cassintegrati, licen¬ 
ziati. E si devono .sciogliere positivamente, 
con le riforme e una nuova politica, i nodi 
che stanno di fronte alle forze politiche e so¬ 
ciali nelle settimane prossime. Questioni dì 
cui voglio sottolineare l'eccezionale rilievo, 
tale da imporre una svolta, un vero e proprio 
balzo nella stessa attenzione e iniziativa poli¬ 
tico-sociale non solo del partito nostro, ma 
anche, come d'icevo, della sin'istra nel suo In¬ 
sieme. Parlo del fi.sco, della riforma delle pen¬ 
sioni e della trattativa in corso tra sindacati, 
Confindustria e governo su costo del lavoro, 
salario, relazioni industriali, politica dei red¬ 
diti. 

La riforma previdenziale è uno snodo cen¬ 
trale non solo di rinnovate politiche di bilan¬ 
cio, ma di un autentico rinnovamento dell'in¬ 
tera società italiana. Da essa dipende l'affer¬ 
mazione di valori cruciali di equità, giustizia, 
solidarietà. Il ministro del Lavoro ha elabora¬ 
lo un progetto, che in parte è di riordino, in 
parte di riforma. Il progetto non è ancora uffi¬ 
ciale. e su di esso si è accesa una confusa di¬ 
sputa tra i partiti di governo. Sarebbe ormai 
matura una più radicale riflessione - che in¬ 
veste uno dei fondamenti dello Stalo sociale 
- per l'edificazione di un sistema chiaro e or¬ 
ganico, in cui siano distinte e ben oiganizzate 
le funzioni previdenziali, assicurative e assi¬ 
stenziali (compmso quel complesso tema 
del reddito minimo di cittadinanza che si va 
discutendo in altre società industriali avanza¬ 
te) . Il progetto di Marini non è tutto da butta¬ 
re. Contiene novità positive, come l'unifica¬ 
zione di quella miriade di regimi previdenzia¬ 
li diversi che sono vìa via diventati una giun¬ 
gla. E contiene cose non condivisibili, e che 
vanno riviste in un contesto più ampio di in¬ 
centivi e di scelte, come l'obbligatorietà ai 65 
anni, che non corrisponde in nessun modo a 
quel criterio di fle.ssibilìlà che richiede la cre¬ 
scente variabilità dei lavori e delle aspettative 


di vita delle donne e degli uomini. N :l com- 
ples.so si tratta di una questijune che riguarda 
tutto l'universo dei lavoraton, tutti i cittadini, c 
su cui è necessario sviluppare la più ampia 
battaglia parlamentare e di massa. 

La trattativa su costo del lavoro, silario e 
nuove relazioni industriali non è più «di giu¬ 
gno». Sono passati due mesi con un iulla di 
latto. L'impostazione con cui sì sono presen¬ 
tati i sindacati confederali è positiva e forte¬ 
mente innovativa. Il governo siede muto, sen¬ 
za una sua proposta. La Confindustri.i, dopo 
molte contraddizioni e titubanze, sta progres¬ 
sivamente spostando il tiro sull'obiettivo che 
pare più semplice e immediatamente redditi¬ 
zio: l'abolizione pura e semplice del a scala 
mobile. 

Le parti sociali, e il governo, devono sapere 
che noi consideriamo di grande portzta poli¬ 
tica il contenuto della trattativa. Non solo per¬ 
ché è inaccettabile, di fronte a difficoltà pro¬ 
duttive ed economiche che hanno prc fondis¬ 
sime cause strutturali e che sono tutte ricon¬ 
ducibili alle arretratezze dello Stato e della 
«azienda-ltalia», che tutto si risolva in un giro 
di vile sul salario operaio e sul redditcì dei la¬ 
voratori dipendenti. E questa è una strada 
che porterebbe semplicemente ad un ina¬ 
sprimento del conflitto sociale, che. soprat¬ 
tutto, ci farebbe tornare al punto di p.rrtenza 
entro pochi mesi, con tutti i problemi irrisolti 
e con qualche ingiustìzia in più. 

Ma anche perché di fronte ai soggetti che 
sono in campo si aprono due vie. Lz prima 
via; alleggerimenti dei costi a breve, colpo ai 
lavoraton e ai sindacati, sostanziale stabilità 
delle politiche economiche e di quel blocco 
sociale e politico, gremito di elementi paras¬ 
sitari, che è riuscito a sprecare la grande oc¬ 
casione degli anni 80. La seconda vìa un in¬ 
tervento sostanziale sulla fiscalità, in direzio¬ 
ne della fiscalizzazione degli oneri sixtiali e 
della riforma, e creare, con uno sviluppo del¬ 
le relazioni industriali nel sertso prospettato 
dal sindacato, una nuova alleanza tra le prin¬ 
cipali forze produttive del paese. 

Due strade che portano a due esiti politici 
e sociali radicalmente diversi. Per questo è 
necessario concludere F>ositìvamente. e rapi¬ 
damente. Nessuno deve pensare di p-Pter la¬ 
sciar correre il tempro, magari in attesa delta 
scadenza naturale, al 3l dicembre, de l'istitu¬ 
to della contingenza. 

Sono, come vedete, grandi questioni su cui 
si deve qualificare, impegnando tutte le sue 
forze, il ras, il principale partito dei lavoratori 
italiani. E su cu! è possibile sviluppare una ve¬ 
ra iniziativa unitaria nella sinistra e de la sini¬ 
stra. Questa convergenza va ricercata :on te¬ 
nacia. La divergenza di prosizionì tra noi, il 
Psi, il Psdi, le diverse forze della sinistrti di op¬ 
posizione, tra gli stessi verdi e gli ambientali¬ 
sti, è oggi tutta prolitica, non riguarda proble¬ 
mi di pnneipio, ì valori della libertà : della 
democrazia, ritarda e.ssenzialmente le pro¬ 
spettive nazionali e il modo di collocarsi della 
sinistra. 

In sostanza si tratta se e come assumere la 
scelta della prosprettiva della alternativa. Noi 
siamo convinti che tale scelta è necessaria 


tale scelta è necessaria 


per con^ntire all'Italia dì uscire dal regime 
attuale. E una esigenza del paese, del gover¬ 
no di questo paese che riteniamo non può 
più essere espressa sulla base del vecchio as¬ 
se Dc-Psi. Nello stesso tempo solo il c-rmune 
impregno politico e programmatico per l'al¬ 
ternativa può facilitare la ricomposizione di 
tutte le forze che si ispirano agli ideali demo¬ 
cratici, di sinistra e socialisti. Per ques to - lo 
ripreto - crediamo che da subito sia pxrssibile 
e necessario non solo un clima nuovo e prosi- 
tivo, ma occorre un metodo produttiva e co¬ 
struttivo di confronto tra Pds e Psi e ne la sini¬ 
stra. 

Noi proponiamo al Psi - ho detto - che fi¬ 
nisca la stagione del tutto o nulla, che si inizi 
una fase nuova caratterizzata dalia die aiarata 
dispronibilità reciproca al confronto, alla veri¬ 
fica delle rìsprettive posizioni, comprese quel¬ 
le di più alto impegno ideale e strategico, 
quelle attinenti alle motivazioni e alla morali¬ 
tà dell'azione prolltica. Una fase nuove tesa a 
cercare, in modo limpido e motivato, t onver- 
genze programmatiche da porre a btise an¬ 
che di specifiche iniziative comuni. E nel fare 
questa proprosta voglio anche aggiungere che 
noi non vogliamo insegnare a f^ prolitlca ai 
socialisti, ci muove un sentimento più laico e 
pluralista: quello della feconda contamina¬ 
zione delle idee, della possibilità per tutti di 
insegnare e di imparare. Per qu'»to combat¬ 
teremo, al nostro interno, forme di boria di 
pattilo che vengono da lontano e che devono 
essere abbandonate. 

Proprio pjer questo riteniamo anche noi 
che occorre impregnarsi per creare lutti gli 
elementi che sono necessari pe" far ciescere 
una nuova grande forza della sinistra che 
ponga un freno alla frammentazion-; delle 
forze di ispirazione progressista. Ta e pro¬ 
spettiva la si costruisce nel rispretto della at¬ 
tuale articolazione della sinistra e nel vivo di 
una forte lotta contro l'attuale sistemr, di po¬ 
tere imperniato sulla De. E in cambia chic- 


Gli interventi nel dibattito 


Pasqualina Napoletano 

Quello che ci divide non è la posizione ed il 
giudizio sugli avvenimenti sovietici e sul pie¬ 
no sostegno al processo democratico avviato 
dalle forze che hanno sconfitto il golpe. Per¬ 
sonalmente sono propiensa ad una analisi 
maggiormente critica e perciò più realistica 
della situazione in atto ristretto a quanto fac¬ 
cia la stessa relazione. L'Europa, che è stata 
l'epicentro degli sconvolgimenti più significa¬ 
tivi dal dopoguerra ad oggi, rischia di dimo¬ 
strarsi proiiticamente impreparata a corri- 
spxtndere ad essi, e la sinistra di non saprer 
fronteggiare il forte segno conservatore che 
aspira a sostituire il crollo dei regimi del so¬ 
cialismo reale. L'unità politica europrea mo¬ 
stra, infatti serie difficoltà e può realizzarsi nel 
senso oppxrsto a quello che gli elettori italiani 
avevano espresso affidando al Parlamento 
europreo un ruolo costituente. Al compimen¬ 
to del mercato, non si accompagna una di¬ 
mensione sociale capace di regolarne la fun¬ 
zione e ciò in presenza delia gigantesca ri¬ 
strutturazione economica apierta ad Est ed al¬ 
la incidenza che essa avrà sui lavoratori sia 
ad Est che ad Ovest. Il rischio di una risposta 
difensiva e piersino egoistica è molto seria. 
Portate più avanti la questione del disarmo, il 
dramma jugoslavo ci dice che contrasti 
drammaticamente aperti nella stessa Europa 
non escludono già oggi l'uso delle armi men¬ 
tre il potenziate atomico rimane sostanzial¬ 
mente intatto. E se occorre assegnare un ruo¬ 
lo decisivo a nuovi strumenti di cooperazione 
e sicurezza europiea, sostenere la «Conferen¬ 


za di pace in Medio Oriente senza acx:anto- 
nare l'ipotesi di una conferenza pormanenle 
e sicurezza nel Mediterraneo ha ancora sen¬ 
so il ruolo della Nato? Cosi come la revisione 
di strumenti di coo|>erazione Noni-Sud nel 
senso del suporamento della politca degli 
«aiuti» (cosi come accennato nella lelazione 
del compragno Occhetto) presuppone un'a¬ 
nalisi molto rigorosa sul ruolo delle istituzioni 
monetarie intemazionali, impietosii sulle pio- 
litiche del governo italiano, crìtica sui limili 
degli stessi strumenti europei, propx^ste passi¬ 
bili sono a prortata di mano a cominciare dal¬ 
la possibilità di affrontare le qucsticuii del de¬ 
bito. Auspico su questi temi un dibattito me¬ 
no generico nella stessa direzione, qui si riu¬ 
nirebbero più concretamente consensi e dis¬ 
sensi tra noi. 


Antonio La Forgia 

La lelazione di Occhetto è. prima di ogni 
altra cosa, utile a fornire una cornice un qua¬ 
dro di riferimento, potenzialmente unitario, 
all'azione ed alla elaborazione d>-l!'intero 
partito. In essa Occhetto individua te opzioni 
fondamentali che possono consentite alla si- 
ni.stra di assolvere le proprie nuove responsa¬ 
bilità storico-politiche, su scala internaziona¬ 
le ed in Italia. Quelle nuove rcspaiisabililà 
che si affermano con la fine del rnevimento 
comunista intemazionale, la rivoluz one de¬ 
mocratica in Urss, l'aprirsi di scenari nondia- 
li radicalmente nuovi. Questa riunione della 
Direzione può aprire davvero il temo della 


costruzione unitaria del Pds. Occorre dunque 
che la relazione piroposta dal segretario sia 
sottoposta a votazione od occorre che i comi¬ 
tati federali siano invitati a discuterla ed a 
pronunciarsi su di essa. Vi dovrebbero essere 
le condizioni di un pronunciamento larga¬ 
mente unitario. Ma. anche se cosi non fosse, 
il voto della Direzione e la discussione dei co¬ 
mitati federali sarebbero comunque opportu¬ 
ni. Sulla pur importantissima esigenza unita¬ 
ria ritengo prevalga oggi l'esigenza del partito 
di dispx>iTO di punti di riferimeiitocerti. 


Leonardo Domenici 

Condivido l'impostazione strategica della 
relazione di Occhetto, poiché risponde alla 
giusta esigenza di guardare in avanti. In que¬ 
sto senso, credo clic sia utile riflettere su tre 
punti. 

ftimo: è essenziale lavorare a una rinnova¬ 
ta e più ampia cultura politica deila sinistra: 
avviare una «ricerca comune» allo .scopro di 
dare vita a una prolitìca democratica, che 
con-senta alla sinistra di svolgere fino in fon¬ 
do, oggi, la propriii funzione storica progres¬ 
siva. Ciò richiede il superamento di una idea 
riduttiva, ispirala da una sorta di «razionali¬ 
smo slortelslico», che ha fatto credere a molti 
di c-ssere necessariamente dalla parte della 
storia. In questa fase, il discrimine fra «pro¬ 
gresso» e «conservazione» p>assa attraverso la 
scomprosizionc delle tradizionali culture poli¬ 
tiche. 

Questo vale anche per il nostro paese (ed 


è il secondo punto). C'è una non corispron- 
denza fra <lassiche» correnti culturtili e di 
pjensiero e loro espressione piartitica, come 
l'abbiamo conosciuta in questi decenni. For¬ 
se, anche da noi è aperto un problem.i di «ri¬ 
voluzione democratica» (usando questa ca¬ 
tegorìa con te dovute cautele). È in grado, la 
sinistra, dì interpretarla? Certo è che II l^si non 
può continuare a giustificare come necessità 
la collaborazione di governo con la IX:: qui 
noi dobbiamo chiedere una «rottura». Il rap¬ 
porto con il Psi è ineludibile, ma esso deve li¬ 
berarsi dal sistema di potere della De. 

Infine, terzo punto. Sarebbe prositivo se, di 
fronte ai grandi sconvolgimenti odierni, an¬ 
che al nostro interno si aprisse una dialettica 
nuova, più libera e meno rigida. Riflettiamoci 
insieme, pjerché può essere vantaggic so pier 
tutti. 


Luciano Ceschia 

Anche gli avvenimenti più recenti nell'U¬ 
nione Sovietica e il dibattito che ne è .-caturi- 
to hanno offerto l’occasione strumentile per 
sottoporre il Pds a un nuovo esame di affida¬ 
bilità. pror sollecitare ennesime dimostrazioni 
di credibilità democratica. E un gioco antico, 
che va respinto; i conti con la storia il Pei ha 
saputo farli proprio partendo dalla sua espro- 
rienza che resta un unicum nel panorama dei 
movimenti comunisti, il momento più allo di 
questo percorso originate è proprio la lascita 
del Partito democratico della sinistre, ed è 
questa svolta, questa forte proprosta di rinno¬ 
vamento dalla politica che si tenta di esorciz- 


diamo solo il rispetto e la coni.scenza delle 
nostri reali prosizioni. Chiediamo una dteus- 
sione franca e una iniziativa pro-'lultiva. 

Compagne e compe ?ni, noi guar- 

/ ’ diamo alla fine e .il fallinienlo 
della espierienza sti nica del co- 
il munismo sorta dall.i rivoluzione 
d'ottobre, alle difficoltà nelle qua¬ 
li sono .stale trascinate le stesse idee del so¬ 
cialismo con il tormento di chi combatte pror 
la giu'itiiria, pror la libertà, per l'uguaglianza e 
che na visto queste idee sfigurate o cancella¬ 
te. Ma anche con la serenità e l.j sicurezza di 
chi sa di essere già un'altra cosa, di essere lo- 
talmente fuori da quella storia e da quelle ro¬ 
vine. '•! non per opprortunismo: ma prorché ab¬ 
biamo avuto il coraggio della lotta e della 
scelta Non ci siamo limitati a;J avere rim¬ 
pianti, abbiamo combattuto coniro quanto ri¬ 
tenemmo sbagliato. Siamo stati, nelle prosi- 
zioni .is5.unte in questa circostanza cruciale, 
uniti E nessuno può sospjetUire che, nelle 
nuo\'p condizioni della nostra vita interna, 
l'unità poossa essere esteriore, lormale; men 
che mai che prossa essere impsosta. Attribui¬ 
sco una iprande imprortanza a questo fatto. 

Nella riunione del Coordinamento prolilico 
del 2~ luglio avevamo affermato: «Esàsnziale 
in questo senso è il contributo d i tutte le aree 
e le forze del Partito. Si tratta di una articola¬ 
zione dii considerarsi fattore di ricchezza e 
ancfie, i i ultima istanza, di più vera e salda 
unitfi. Occorre evitare rigidità, o.ssificazioni e 
schematizzazioni nello svolgimento del con¬ 
fronto e nello svìluppro della dialettica interna 
del pianilo. Tutte le prosizioni sono legittima¬ 
te, il d ibi ittito deve svolgersi nel rispnetto di tut¬ 
te le componenti», e, aggiungo, senza gettare 
su quust.n o quella prosizione presenti nel no¬ 
stro ilibattito sospetti preconcetti di subalter¬ 
nità a forze esterne al Pds. Il nostro dibattilo 
interno deve stare ai fatti e alle posizioni reali 
di ci alcuno, lo sottolineo di fronte alla dire¬ 
zione la validità di queste affemiazioni e di 
questo impregno che vale, ovviamente, poer 
me pirima che poer ogni altro. E sono lieto di 
prole rio f ire dopro aver attraversalo una prova 
cosi ardua che ha dimostrato come il propror- 
ci dì far icaturìre dalla articolazione libera di 
prosi::ion i una unità più vera e salda non sia il¬ 
lusoria s oeranza, ma concreta possibilità pro¬ 
litica. lo qui parlo con il rispoetlo che avete 
sentite verso il passato ma parlo come segre¬ 
tario di un partito nuovo, a nome di donne e 
di ucimir i che hanno scelto di rappresentare, 
con più forza e più coerenza, le ragioni del 
movimento dei lavoratori. 

L’iinalisi che abbiamo svolto è seria e im¬ 
pietosa. Non abbiamo nascosto e non na¬ 
scondiamo ad alcuno, in primci luogo a noi 
Stessi, che essa implica una svolta radicale ri¬ 
spetto alla vecchia storia. Ma spalanca oriz¬ 
zonti e prospjettive nuove alla si 'iistra nel no¬ 
stro proere e nel mondo intero. I>' questa ana¬ 
lisi e del .e scelte che ne sono dii»cese prortia- 
mo tutta intera la respronsabililà. Ma respin¬ 
giamo con fermezza le contraffazioni ciie ne 
vengono quotidianamente riprciprosle, l'uso 
disinvoll-3 che viene fatto in proposito di cate¬ 
gorìe da guena fredda come ['«.anticomuni¬ 
smo». che ci viene dì volta in volta Imputato 
come ur a colpa o accreditato come un elo¬ 
gio da fm-ttolosi apologeti. Eh vi,:i, signori! Un 
pòdiseretà. 

Siamo una grande forza di sinistra e demo¬ 
cratica, una foiza che lotta pror l'alternativa 
all’attuale sistema di potere, per la difesa dei 
lavoraton, delle donne e dei giovani, dei citta¬ 
dini <li questo Paese. Nessuno si faccia illusio¬ 
ni. Non intendiamo abbandonare ii terreno 
della lot:a. Non è questo il momento delle 
frasi .id effetto. Il carico di resprori.-iabilità sulle 
nostre spalle è prosante. Ma abbiamo retto. E 
abbicane saputo vedere nella drammatica 
conclusione della vicenda sovietica e della 
esprorionza comunista, non solo rovine, ma 

R rospxrttive di nuova emancipuizione. No. 

bn mi sono rallegrato - come si è detto - 
deirinsicme dì eventi tragici cui abbiamo as¬ 
sistito. Ma del fatto che fossero crollate .strut¬ 
ture di dominio e di oppressìon? che aveva¬ 
no tr.'idit 0 e affossato ideali e interessi dei la¬ 
voratori. Come dicono ora gli stessi oprorai e 
cittadini russi cui va tutta la nosl-a attiva soli¬ 
darietà. 

Parlo, dunque, a nome del Partito demo¬ 
cratico della sinistra che è ormai iiltra cosa ri- 
sprotto al partito comunista. Ma è anche altra 
cosa rispetto al regime prolitico dominante in 
ques'lci Paese, è altra cosa risprotlo ai vizi vec¬ 
chi (' nuovi delle attuali class, dominanti. 
Qualsiasi siano state le prosizioni assunte nei 
due p irec edemi congressi (che sono gli ultimi 
congrt s.'.i del Pei) oggi può pror davvero co- 
mincinre nel pluralismo, la stona unitaria di 
un nuovo partito: il Partito demccratico della 
sinìsira. Un partito che di fronte a un evento 
storii odi proprorzioni gigantesctie non solo è 
stato dal la parte giusta, ma lo è stato unitaria- 
mcnlecon la prontezza e la chiarezza di idee 
di una nuova forza della demoiiazia e della 
sinistra. 


zare. Talvolta con inconscie complicità inter¬ 
ne al Pd s come quando si cade nella trappola 
di chi iinmeschini.<!cc il confrcsito prolitico 
con provocazioni sui simboli c i quadri da 
staccare dalle pareli. Dobbiamo improdire 
che i! di!:iattilo prorcorra queste scorciatoie, ri¬ 
lanciando con forza ii confronto a sinistra sui 
program.Tii e sulle condizioni pier costruire 
l'alternativa all'attuale sistema di protere. È 
l'unica strada pror improdire surrettizie omolo¬ 
gazioni, per scongiurare la prosirottiva di es¬ 
sere .rolo una tessera più o meno grande di 
un puzzle che completa un dlscuno traccialo 
da altri. Nes,suna tentazione di autosufficien¬ 
za, ma neppure propronsioni allii suballemi- 
tà. die tradireblroro le ragioni fondami del 
Pds. 


Degli altri Interventi pronunciati ieri dare¬ 
mo cont 0 nell'edizione di domani 
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Il governo ha ratificato la legge regionale 
Gli appartamenti potranno essere acquistati 
soltanto dagli affittuari 
Nessuna «deportazione» per chi non compra 


Annullata invece la norma che sanava 
le occupazioni abusive 

che era sfcita contrastìfta da sindacati e Sunia 
e interessciva circa duemila famiglie 


Ora lo laq) può vendere 10.000 case 


Ratificata dal governo la legge che regolamenta la 
vendita delle case lacp. Un respiro di sollievo per 
1 Ornila famiglie. La nuova normativa prevede che 
chi non acquisterà non sarà «deportato^ /^evola- 
zioni per chi compra e prezzi stabiliti dall’ufficio tec¬ 
nico erariale. Ma per 2mila famiglie che occupano 
le case dello lacp una brutta notizia; bocciato il. 
provvedimento che sanava gli abusivi. . 


CARLO nOMNI 


■■ È arrivato il timbro del 
governo sulla legK regionale 
che regola la vendita delle ca¬ 
se lacp. Va cosi delinitivamen- 
le a monte il programma di 
vendite senza rcrolc avviato 
daH’isliluto per allenare oltre 
tornila alloggi La nuova legge 
prevede che chi non vorrà o 
non potrà acquistare resterà 
nella casa dove abita come in¬ 
quilino. I prezzi degli alloggi 
saranno stabiliti dall’ullicio 
tecnico erariale e sono previste 
agevolazioni sul mutui per chi 
compra. Un respiro di sollievo 
per gii inquilini dell'ente, ma 
non per tutti. Sul fronte lacp 
dal governo arriva infatti anche 
una bocciatura dei provvedi¬ 
mento regionale di sanatoria 
che riguardava Zmila famiglie, 
quelle che vivono nelle case 
deH'entc, alcune da anni es¬ 
sendo subentrate a parenti ti¬ 
tolari, altre invece che hanno 
occupato recentemente gli al¬ 
loggi Il provvedimento fu vara- 
' lo dalla Pisana con orienta¬ 
menti diversi anche all’interno 
dei vari partiti. Cosa accadrà 
ora ai Zmila inquilini 6 presto 
' perdirto'.'ancora noh'Io shritló 
neanche allo lacp, dove il pr^ 
sidente Leonardo Massa, ap¬ 
pena rientrato dalle ferie avrà 
invece molto da lavorare per 


rivedere tutte le procedure per 
la vendita delle case. «È tutto 
fermo, ripartiamo da zero - di¬ 
ce .Massa - Rispetteremo le 
norme stabilite dalla legge re¬ 
gionale ratificata dal governo*. 
Giovedì prossimo si riunirà il 
consiglio d’amminnistrazione 
deH'istituto proprio per iniziare 
a studiare le norme stabilite 
dalla nuova legge. 

•La legge, con l'approvazio¬ 
ne del governo, diventa final¬ 
mente esecutiva - dice Angio¬ 
lo Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale, del Pds - 
Le nuove norme, per le quali ci 
eravamo battuti, garantiscono 
sia gli inquilini che vogliono e 
pos.sono acquistare, sia quelli 
che intendono restate affittua¬ 
ri*. 

E sul problema della vendita 
degli allodi di enti pubblici e 
assicurazioni ieri 6 intervenuto 
anche il deputalo De Publio 
Fiori. Rivolgendosi al nuovo 
Prefetto Carmelo Caruso, il 
parlamentate ha chiesto di so¬ 
spendere tutte le operazioni di 
vendita che sono in corso. «La 
' già critica situazione alloggiati- 
’va dèlta città, che ha portato' 
' ad oltre SOmila sfratti per il '91, 
- dice Fiori - rischia di diventa- 
' re esplosiva a causa della con¬ 
comitante scelta di molti enti e 


Toma il traffico in centro 


Gonfiale anti-Rom 
L’assessore asdeura 
«li caccio tutti» 


H I nomadi fuori da Corvia- 
le e dalla Magliana. Lo ha assi¬ 
curalo ieri sera l'a-sscssorc ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro 
a una folta rappresentanza de¬ 
gli abitanti dei due quartieri lo- 
manl. Erano circa 200 gli abi¬ 
tanti di Nuovo Corviale e della 
Magliana che hanno manife¬ 
stato ieri pomerìggio in piazza 
del Campidoglio per chiedere 
la cacciala del nomadi dai loro 
quartieri. E Azzaro ha assicura¬ 
to che i 1.500 nomadi dislocati 
in quelle zone saranno tutti al¬ 
lontanati dalla XV circoscrizio¬ 
ne. Secondo gli abitanti i no¬ 
madi rappresentano un «perì¬ 
colo*. Con questa motivazione 
la gente di Nuovo Corviale e 
della Maglianella ha organiz¬ 
zato venerdì scorso blocchi 
stradali sulla via Portuense e 
barricate contro i Rom del 
campo di Pian due torri. Un 


centinaio di Rom erano stali 
cacciati dalla popolazione e le 
loro roulotte erano state bru¬ 
ciate. Ieri sono stati gli stessi 
capi di quella protesta a mi¬ 
nacciare altre "azioni violente* 
se tutti i nomadi non fossero 
stati allontanati definitivamen¬ 
te. E Azzaro non ha avuto 
niente da eccepire. Anzi, ha 
detto che i nomadi ■risiedeva¬ 
no abusivamente in quell'a¬ 
rea». Ha solo preso tempo, il 
piano dei campi sosta altrez- 
zaU. atteso da anni, non è an¬ 
cora stato realizzato e Azzaio 
ha bisogno di tempo per trova¬ 
re un’altra piazzala dove de¬ 
portare I nomadi. Per trovare le 
aree nuove stamattina una 
commissione consiliare 0 stata 
incaricata di fare sopralluoghi 
nelle zone attorno ai vecchi 
campi. 



compagnie di assicurazione di 
vendere parte del proprio pa¬ 
trimonio edilizio*. CIÒ che Fiori 
chiede è una sospensione del¬ 
le vendite in attesa di una leg¬ 
ge che la regolamenti: «Biso¬ 
gna studiai^ una normativa 
che contemperi il diritto di pro¬ 
prietà degli enti con l'interesse 
pubblico, soddisfacendo l'esi¬ 
genza abitativa di tante fami¬ 
glie*. Fiorì chiede in pratica per 
tutte le vendile degli enti un 
prowedirnentO'simile a quello 
adottato nel Lazio con la legge 
regionale sulle vendite lacp ra¬ 
tificata dal governo. 

La legge prevede che il prez¬ 


zo degli appartamenti sia fissa¬ 
lo daU’Ute, l'ufficio tecnico 
erariale, e dovrà tener conto 
dello stalo di manutenzione 
degli alloggi. L'altro criterio è 
quello che prevede, per chi 
non vorrà comprare, la possi¬ 
bilità di restare nell'apparta- 
menlo come inquilino dello 
lacp. Inoltre la le^ stabilisce 
condizioni agevolate per chi 
acquista, attraverso l'accensio¬ 
ne di mutui agevolau. Il presi¬ 
dente dello lacp, prima dell'al- 
tolà della Regione, aveva già 
avviato le procedure, stabilen¬ 
do da sé le procedure. Agli in¬ 
quilini erano state spedite del¬ 


le leitcìe nelle quali si chiede¬ 
va la disponibilità alt’acquislo 
e Mrssa era intenzionato co¬ 
munque a vendere lutti gli al¬ 
loggi assumendo nei confronti 
di ctii non avrebbe comprato 
soltanto un generico impegno 
a individuate un alloggio alter¬ 
nativo. La nuova legge blocca 
anche un'altra procedura av¬ 
viata d.> Massa e che aveva sol¬ 
levato non poche polemiche., 
l'affidamento ad una società 
immobiliare delta stipula dei 
contralti con una percentuale 
di commissione miliardaria. 
Lo lacp aveva già indetto una 
gara d'appalto. Cosa accadrà 


Il cortile 
di uno stabile 
lacp 

a Barbatella 


ora? «Ripeto é tutto da rilare, 
tutto - dice Massa - Nei prossi¬ 
mi giorni, legge alla mano, sta¬ 
biliremo quali passi fare*. Se¬ 
condo Manoni il perìcolo che 
la vendila si trasformasse in 
un'operazione immobiliare 
senza alcun controllo sono 
sventati. •Siamo riusciti, insie¬ 
me alle associazioni degli in¬ 
quilini e ad altre forze demo¬ 
cratiche, - dice Marroni - a 
sconfiggere il tentativo, ormai 
palese, di' procedere senza re¬ 
gole c senza garanzie di equità 
c giustizia alla più importante 
operazione immobiliare degli 
ultimi decenni*. 


Affare Census 
Scontro 
annunciato 
in Campidoglio 


■■ Sull'appalto da 90 mi¬ 
liardi per II censimento degli 
immobili comunali stasera sa¬ 
rà scontro in Campidoglio. Ieri 
la giunta ha approvato le mo¬ 
difiche apportale nella matti¬ 
nata dalla commissione con¬ 
siliare alla delibera, sulla base 
di alcuni rilievi del gruppo di 
esperti che l'ha analizzata. 
Pds, verdi, repubblicani e Ri¬ 
fondazione comunista ribadi¬ 
ranno la propria conbarietà 
alTappallo. «La stessa relazio¬ 
ne dei saggi, a parte le sue 
conclusioni, riconosce che il 
Comune avrebbe potuto pre¬ 
disporre gli strumenti per fare 
in proprio il censimento - di¬ 
ce Esterino Montino - Noi 
chiederemo con un’ordine 
del giorno la revoca della deli¬ 
bera*. «È un'opposizione pre¬ 
giudiziale - dice l'assessore al 
patrimonio Gerardo Labellar- 
Ic - Le opposizioni avevano 
chiesto una commissione di 
esperti che valutasse la deli¬ 
bera. Il risultato è che gli 
esperti dicono che il prezzo é 
congruo e che l'operazione è 
conveniente perii Comune*. Il 
repubblicano Saverio Collura 
ha già annunciato che ricorre¬ 
rà alla corte dei conti e alla 
magistratura se la delibera 
verrà approvata. 



Vigili in allarme: «Come una giornata invernale». Molti incidenti, uno mortale a Centocelle 

Tornano la «fiisda blu» e le automobili 
n traffico va subito in tilt 


Da ieri ii traiiico è tornato su livelli «invernali». Subito 
ingorghi, soprattutto in centro, causati dal ritorno a 
sorpresa della fascia blu «sospesa» durante l’estate. 1 
maggiori rallentamenti si sono verificati in via Vene¬ 
to, nella zona del Colosseo, in via Giolitti. Aumentati 
anche gli incidenti. Il più grave in viale della Prima¬ 
vera, dove un uomo di 70 anni ha perso la vita tam¬ 
ponando con la sua macchina un’ auto in sosta. 


H Per il iraffico ieri é stato 
il giorno del ritorno alla nor¬ 
malità, cosiddetta «inverna¬ 
le», ovvero alla paralisi o qua¬ 
si. Incispettata si è riproposta 
la fascia blu, con tutti i divieti 
di acces.so nei settori del cen¬ 
tro storico, >e gli automobilisti 
«graziati* d estate si sono ri¬ 
trovati nell ingorgo dimenti¬ 
cato. 

I maggiori rallentamenti 


della mattinata sono tutti sul¬ 
le strade del centro. Via Ve¬ 
neto, via Giolitti, nella zona 
del Colosseo, si sono riversa¬ 
le le automobili. Un segno 
che, ormài le vacanze sono 
finite un po’ per lutti. Insom- 
ma i romani hanno ripreso a 
lavorare. Il traffico è scorso a 
rilento anche in altre zone 
della città, sia centrali, sia pe¬ 
riferiche. Auto a pas.so di for¬ 


mica, quindi, sul lungotevere 
Cenci (per una cerimonia re¬ 
ligiosa presso la Sinagoga), 
via Tuscolana, all’altezza di 
porta Furba, piazzale San 
Giovanni, via F^ncstina, via 
Tiburtina, nella zona Monti 
Tibi riini-Fiorentini. via Aure- 
Ila. 

Aid un maggiore traffico ha 
coiT.sposto un aumento de¬ 
gli incidenti. Sono stati com¬ 
plessivamente 26, di cui uno 
con un tragico epilogo. Un 
uomo di 70 anni. Nello Bago- 
si. verso le 9 ha investito con 
la pupria macchina un'altra 
aulC' in sosta su viale della 
Primavera. L’uomo é morto 
sul c oipo. Altri tamponamen¬ 
ti, fortunatamente di minore 
enti'à, si sono verificati in 
centro (2). nella zona Ap- 
pid-Tuscolana-Casilina-Pre- 
ne.slina (10). Mgalian- 


Ostiense-Colombo-Portuen- 
se (7), e sette anche nelle 
zone Interessate dalla Cassia, 
la Flaminia e l'Autelia. 

A rendere a volta più caoti¬ 
co il traffico si stanno aggiun¬ 
gendo, ormai in misura sem¬ 
pre più crescente, i veicoli a 
due ruote. Spesso sono pro¬ 
prio i ciclomotori, nonostan¬ 
te la loro indiscussa comodi¬ 
tà nel fiume di lamiere delle 
auto, a creare dei problemi 
passando noncuranti anche 
di fronte ai semafori rossi. I 
numeri confermano l’inva¬ 
sione delle due ruote. Nella 
provincia di Roma da gen¬ 
naio a luglio sono state im¬ 
matricolate circa 4 mila mo¬ 
tociclette. Per la line dell’an¬ 
no saranno seimila. Quanto 
ai motorini nessuno sa con 
esattezza quanti ne circolino 
perché per essi non esiste l'e- 
qivalente del Pra, cioè un re¬ 


gistro ufficiale delle immatri¬ 
colazioni che ne riporti poi la 
«radiazione» dopo la demoli¬ 
zione. Secondo stime atten¬ 
dibili a Roma e Provincia nel 
'91 dovrebbero circolare 32 
mila ciclomotori e scooter in 
più rìpsetto ^li anni prece¬ 
denti. che si vanno ad ag¬ 
giungere da 100 mila moton- 
ni. La tendenza a conùavve- 
nire al codice della strada in 
chi viaggia su due ruote è 
certificata dall'alto numero 
di contravvenzioni. Solo nel 
'90 ne sono state fatte 13 mila 
dai vigili. A queste si devono 
aggiungere le 2.500 infrazio¬ 
ni rilevate dai carabinieri a 
carico di motorini dall’Inizio 
dell’anno. Secondo dati del 
nucleo radiomobile di Roma 
le multe sono scattate soprat¬ 
tutto F>er sconfinamenti nelle 
isole pedonali e nelle corsie 
riservate ai mezzi pubblici. 


La donna, separata, non vede i due bambini da 6 mesi. Il padre li ha portati alla Mecca 

Si incatena davanti all’ambasciata e^ziana 
«Rivogo i rapiti da mio marito» 


Si è incatenata davanti all’anibasciata egiziana per 
riavere i suoi figli «rapiti» dal padre che ora vive in 
Egitto; Margherita Summa, 35 anni, separata da due 
anni da Mohamed Wahid Salah, chiede che i suoi 
due bambini, Rassmea di otto anni e Yuness di sei, 
tornino a vivere con lei cosi come ha stabilito la sen¬ 
tenza del tribunale di Milano dove la donna risiede. 
«L’ultima volta li ho visti a marzo scorso». 


ADRIANA TRRZO 


■1 Quando si sposò, undici 
anni fa. di sicuro non avrebbe 
mai creduto all’odissea che le 
sarebbe toccata per navere in 
affidamento i .suoi due figli do¬ 
po la separazione dal marito 
egiziano. Margherita Summa, 
35 anni, italiana, da pcxo tem¬ 
po mussulmana, ien si è inca¬ 
tenata ad un palo di Villa Ada 
a pochi metn dall'ambasciata 


d'Eigitto in via Salaria: nono¬ 
stante le sentenze a suo favore 
dei tribunali italiani, i suol due 
ragazzi Rassmea di otto anni e 
Yuness di sei, da due anni vivo¬ 
no con il padre. «Rivoglio i miei 
figli - ha spiegato la donna, il 
volto bianco incorniciato nel 
blu del chador, agli agenti che 
le chiedevano quale fosse il 
motivo del suo gesto - L’ultima 


volli, che li ho visti è slato il 27 
manco scorso. Mi ero Irasferita 
al Cairo per averli più vicino. 
Ma oia mio marilo si è trasfen- 
to con loro a La Mecca, la città 
santa dell'IsIam. Ha una nuova 
moglie, ma II io non posso 
mettere piede: le donne, se¬ 
condo la religione mussulma¬ 
na, |«Js.sono entrare solo se ac¬ 
compagnale da un uomo mus¬ 
sulmano. parente o marito che 
sia. Potrei entrare a I.a Mecca 
solo se mi risposassi: ma cosi 
perderei il diritto a navere i 
miei figli*. 

U la storia incredibile che la 
doluta ha raccontato già deci¬ 
ne di alile volte: al magistrato 
del ribunale di Milano che le 
ha dato ragione e che già ave¬ 
va firmato la sentenza di affi- 
dairento, aU’ambasciatore 
egiziano nella capitale c a 
quello italiano al Cairo Ma fi¬ 
nora, non è riuscita ad ottene¬ 


re il benché minimo risultalo. 
Ieri, dopo la sua manifestazio¬ 
ne di protesta davanti all'am¬ 
basciata, è stala ricevuta dal vi¬ 
ce console egiziano. «Finora 
lutto ciò che ho fatto si 6 rivela¬ 
lo inutile* - ha detto - «ma io ri¬ 
voglio i mici due bambini*. Og¬ 
gi la donna si incatenerà di 
nuovo davanti all'ambasciata 
dell Arabla Saudita, domani al 
ministero degli Esteri. 

Margherita Summa è nata in 
Basilicata, da 15 anni vive a Mi¬ 
lano dove fa l’infermiera in un 
ospedale. Ha raccontato: «Il 
mio ex consorte Mohamed 
Wahid Salah. egiziano, due 
mesi dopo la separazione, av¬ 
venuta neirSS, è riuscito a por¬ 
tarsi via i due bambini rifugian¬ 
dosi in Egitto». Una volta nella 
sua città d'orìgine, Mohamed 
Wahid Salah è riuscito a con¬ 
vincere i giudici del suo paese 
facendosi assegnare l'affida- 



M<!tropolitaiiiii 
Domani e veneirdì 
sciopera 
la linea «B» 


Due giornate senza la metro «B*: domani e venerdì sciopere- 
ran io i macchinisti aderenti ai sindacato Raisa Ci'ral. La me¬ 
tropolitana resterà chiusa* al pubblico domani dalle 11 alle 
15 e giovedì dalle 15 alle 18. Lo rende noto un comunicato 
dell’Acotral. 


GiiiuseairEiiir 
4 f:ase squillo 
per dienti 
di lusso 


mento dei Figli cosi come pre¬ 
vede la rigidissima religione 
mussulmana. «In seguito - ha 
spiegato ancora la donna - il 
provvedimento dei giudici del 
Cairo è sialo annullato. Chiedo 
a tutte le autorità competenti 
che venga rispettato il mio di¬ 
ritto, stabilito dalla legge, a vi¬ 
vere con i miei figli*. Tjn caso 
isolalo quello di Margherita 
Summa? C'é un film «Mai sen¬ 
za mia figlia*, uscito recente¬ 
mente nelle sale romane che 
racconta una storia (vera an¬ 
che questa) abbastanza simile 
alla vicenda della signora 
Summa: una cittadina ameri¬ 
cana, S|X>sata con un iraniano, 
ne passerà di tulli i colorì per 
riuscire a tornare in patria dal¬ 
l’Iran senza rinunciare alla sua 
bambina di sei anni il cui affi¬ 
damento, appunto come pre¬ 
vede la religione mussulmana, 
spelta di dintlo al padre. 


Sigilli dei carabinieri a quat¬ 
tro case a luci ros'% di lusso. 
I militari hanno latto irruzio¬ 
ne negli apparts-nenU del- 
l’Eur, dove prestavano la 
propria attività transessuali e 
prostitute. In via Ostiense, 
via Ftediani, via dell’Acca¬ 
demia dei Virtuosi e via dei Magazzini Generali i carabinieri 
harno sequestrate niinicroso materiale che dimostrerebbe 
l'es stenza di vere e proprie organizzazioni. A tirare le fila del 
gire di prosUtuziorie ertirio 6 donne, tutte denunciate a pie¬ 
de libero per esercizio, slruttamento e favoreggiamento del¬ 
la prostituzione. Nel cono delle perquisizioni i militari han¬ 
no Identificato anche al : uni clienti, sulle cui generalità man- 
tenfiono il riserijo, tra i quali vi sarebbero aixihe noti profes¬ 
sionisti e persone definì e «insospettabili*. 

È stato gambizzato da due 
rapinatori perché si è rifiuta¬ 
to di farsi rubare l'automobi¬ 
le. £ accaduto a Danilo Spal- 
lucci, di 20 anni, di Lanuvio. 
Alle 13.15 il giovane esce 
con la sua Fiat 'Uno* dal 
paigheggio della ditta Cec¬ 
chini, pres.so cui lavora, sulla via Nettunense. Improwisa- 
meiite due persone con il volto coperto da caschi, pistole in 
pugno, si sono avvici naie al giovane per farsi dare l'automo¬ 
bile Danilo SpalluccI rilìuta e tenta di fuggire. I banditi lo ti- 
rrtni) fuori dall'abitac olo e gli sparano due colpi di pistola al¬ 
le g smbe, provocandogli una ferita alla coscia destra e una 
al g nocchio sinisbo. Il giovaire è stato ricoverato all'ospeda¬ 
le d Acilia. 


Ci'Dvane rifluita 
di farsi ruban» 
la Hat «Una» 
Lo gambizziino 


Fn>sinone-Sora 
Inaugurato 
rultimo tratto 
della superstrada 


È stato inaugurato ieri l'ulti- 
. mo tratto della superstrada 
Frosinone-Sora. alla presen¬ 
za del prefetto del capoluo¬ 
go ciociaro Felice Albano, 
dell'assessore regionale al¬ 
l'urbanistica Paolo Tuffi e di 
anuninisBBlorì locali. «La su- 
pentrada - ha spie;;a lo A bano - venne progettata nel 1965 e 
la s|)esa prevista fu <li quattro miliardi di lite. Ma per termi¬ 
nar! a ci sono vohit 2 6 an'tti e oltre 40 miliardi». La manifesta- 
zlor e di inaugurartione è stata contestata da un gruppo di 
esponenti del Msi-Dn di Sora, Isola Uri e Veroli. U> striscione 
con la scritta «Vergogn-itevì* é stato sequestrato dalla poli¬ 
zia. 


Sbancato^.;! 
a\ìterbo 
un traffico 
di auto rubate 


Ua vasto ttaffico di auto ru- 
bafe.e ^vendute dopo es¬ 
sere essere state reimmatri- 
colatc è stato stroiKalo dagli 
agenti della polizia sttadaJe 
di Viterbo. Cinque persone 
sono finite in carcere, men- 
tre ad una sesta persona è 
stato notificato il provvedimento di custodia cautelare. La 
«banda» è accusali di furto, ricettazione e falso I loro nomi 
anC'ira non sono stati resi noti. Le auto «riciclate*, tutte Mer¬ 
ced'» e Bmwdi valore non inferiore agli 80 milioni, venivano 
rubate nuovissime aMani esperte» provvedevano a modifi- 
care il numero del telilo Successivamente le m.3cchine ve¬ 
nivano nuovamente registrate presso gli uffici del Pra, per es¬ 
sere poi vendute a elicmi a prezzi >sttacciati>. Pic>.seguono le 
indrgini. 

Tre guardie giurate apparte¬ 
nenti all'istituto di vigilanza 
■Rasch e Capilol. di via XX 
Settembre sono state arre¬ 
state nella notte di domeni¬ 
ca dai carabinieri. Si tratta di 
FVancesco Di Gkorgio di 36 
anni, Luciano De Vecchia di 
41 anni e Antonio Scardini di 30 anni. I tre uomini sono ac- 
cusiiti di furti contnuati a danno di un negozio snack-bar, 
tavola calda e generi aiimentari di via del Giorgione di pro¬ 
prie à di Gaetano Slantarelli. II negoziante aveva denunciato 
nurnerosi furti awcnu'j nel perìodo tra la fine di agosto e la 
prima decade di settembre. I danni ammonterebbero ad ol¬ 
tre 60 milioni di lire. I carabinieri, accompagnati da Santarel¬ 
li si !Ono appostati nel la notte all'intemo del negozio. I tre vi¬ 
gilanti sono entrati dopo aver trinciato i cardini di sostegno 
della porta secondaria d’ingresso. Dopo breve inseguimento 
e akiuni colpi d'anna d.i fuoco esplosi in aria i tre venivano 
bloccali e arrestati Due erano armali di pistole Smith Wes- 
son 38 special. Sono tiiiiti a Regina Coeli in attesa di giudi¬ 
zio. 


An’estati 
tre vigilantes 
erfurti continui 
n inno snack-bar 
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TotrOildara 
«Il Comune 
non raccojgiiie 
l’innmondfzia» 


Alcuni bagnanti e turisti, che 
hanno ripulito volontaria¬ 
mente dal 21 luglio a oggi la 
spiaggia libera antistante 
Tor Caldara (Anzio), prote¬ 
stano perchè il 0>mune non 
ha ancora ritiralo i cinquan- 
sacchi Contenenti l'im- 
mor dizia. *11 Comune di Anzio - ha spiegato Carmela Alba- 
rana, volontaria - c i aveva assicurato che avrebbe provvedu¬ 
to allo smaltimento dei rifiuti, ma la raccolta é stata fatta una 
sola volta. Poi non j.i é vislo più nessuno*. 


MARI3TILLAIIRVASI 



Sono 

pattati 140 
giorni da 
quartdoll 
consiglio 
comuiMle 
hadocisodi 
attivali una 
llnaavarda 
anIHangante 
e di aprirà 
aportelll par 
consanUra 


del cittadini 
agli atU dal 
Comune. 
Ancora 
non Ostato 
tolto niente 
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Campagnano 

Rapinatori 
armati 
di... bastone 


tm Tre rapine, due al Banco 
di Santo Spirito e una al Banco 
di Bergamo, hanno fruttato ai 
ladri 322 milioni. 

Al Santo Spirito di Campa- 
gnano Romano, ieri alle I2.S2, 
si sono presentate tre persone 
armati di bastone e taglierino. I 
malvivenli una volta dentro 
hanno minacciato i dipenden¬ 
ti, e dopo aver rubato 100 mi¬ 
lioni di lite sono fuggiti a bordo 
di una «Uno» biarxta. 

A mezzoggiomo e trenta- 
quattro minuti in via di Villa 
Severini tre persone a volto 
scoperto con in mano pistole 
finte, entrano nell'agenzia n.27 
del BarKO di Santo Spirito e si 
fanno consegnare 6S milioni in 
contanti. Poi, visto che in quel 
momento c'erano in banca dei 
clienti, alleggeriscono di 100 
milioni, appena prelevati, il 
commerciante di carni Sandro 
Pestino, 32 anni. Non contenti, 
portone via i soldi aiKhe al ti¬ 
tolate di un ristorante, Mauri¬ 
zio Romanslla, di 35 anni. A 
colpo ultimalo i tre fuggono su 
due auto; una 'Lino grigia» e 
una «Uno» biaiKa», dove al vo¬ 
lante c'erano altri due compli¬ 
ci. 

Poco prima della chiusura 
anche il Banco di Bergamo ha 
subito una rapina. Erano le 
12.46, quando si presentano 
alla cassa due persone a volto 
scoperto «lomlti» di coKelli e 
cacciavite che si fanno conse¬ 
gnare 25 milioni per poi fuggi¬ 
re su una vespa. 


Un’agente della squadra mobile Tratta Tacquisto di 13 chili di coca 

si infiltra in un’organizzazione per intrappolare gli spacciatori 

di trafficanti di droga dello Sri Lanka ma all’appuntamento viene scoperta 
fingendosi moglie di un loro complice Airestati due corrieri cingalesi 

Una poliziotta nel covo Tamil 


^^olellza s^issuale alFEur 

Secjuesticita e stuprata 
una prostituta minorenne 
Arrestato l’aggressore 


Una ragazza di 25 anni, agente della quinta sezione 
della squadra mobile, è riuscita con uno stratagem¬ 
ma ad infiltrarsi in un’organizzazione di trafficanti di 
droga dello Sri Lanka, E stava quasi per concludere 
la vendita di una partita di tredici chili di cocaina 
quando uno dei cingalesi si è accorto del trucco. La 
polizia è intervenuta e li ha arrestati. Con loro però 
avevano solo un campionario della droga. 


ANDRSA OAIAROONI 


M Un'agente di polizia infil¬ 
trata in un'organizzazione Ta¬ 
mil. Ha finto di essere la mo¬ 
glie di un membro dell'orga¬ 
nizzazione fuggito pochi mesi 
fa dall'Italia. In ballo c'erano 
tredici chili di cocaina purissi¬ 
ma. Poteva essere un'opera¬ 
zione da manuale se all'ultimo 
momento uno dei trafficanti di 
droga non l'avesse smaschera¬ 
ta. E a quel punto, proprio per 
non mettere a repentaglio l'in¬ 
columità della ragazza, gli 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile sono in¬ 
tervenuti arrestando due cin¬ 
galesi, trovati in possesso di un 
semplice «ampionario», ap¬ 
pena 28 grammi di cocaina. 
Abbastanza, comunque, per 
farli finire a Regina Coeli. 

L'operazione ha preso 
spunto da un'indagine conclu¬ 


sa un paio di anni fa dagli stes¬ 
si funzionari deila mobile che 
avevano denuncialo alcuni 
trafficanti .di droga cingalesi. 
Tra loro, un ex pilota delle li¬ 
nee aeree.Civili dello Sn Lanka 
che si era sposato con una ra¬ 
gazza romana. Qualche mese 
fa era riuscito a tornare nel suo 
paese. Sua moglie era però ri¬ 
masta in Italia, nxihi giorni do¬ 
po il dirigente della quinta se¬ 
zione della squadra mobile, il 
vicequeslore Antonio Del Gre¬ 
co, e venuto a sapere che alcu¬ 
ni Tamil avevano appena rice¬ 
vuto una grossa 'partita» di co¬ 
caina e che stavano tentando 
di venderla. Il ricavalo, com'è 
ormai abitudine, l'avrebbero 
poi portalo nello Sri Lanka, per 
iinanziare l'attività dei guerri¬ 
glieri. 

Il funzionario della mobile, 
ricordando appunto la viccn- 




Reiukumeten Kumarasamy 


da dell'ex pilota, ha comincia¬ 
to co.sI ad accarezzare l'idea di 
far lavorare in prima fila un'a¬ 
gente, con il compito di finger¬ 
si la moglie del cingalese, di 
ottenere la fiducia dell'orga¬ 
nizzazione e di trattare l'acqui¬ 
sto di un grosso quantitativo di 
cocaina. Una delle ragazze in 
forza alla quinta sezione della 


Jalage Katatura 


mobile s'è fatta avanti. Venti¬ 
cinque anni, poca esperienza, 
ma scaltra ai punto giusto da 
accettare non pochi rischi. Ha 
dovulo fare anzitutto un lavoro 
preliminare, mandare a me- 
mona aiKhe il più in^nif ican- 
tc detlagiio sulla vita di «suo 
manto». Tutte notizie raccolte 
nei rapporti stiiati all'epoca 


Anno scolastico Università. Spedite ISOmìla buste per le iscrizioni agli anni succesivi 

male fl primo ^omo delle «matrìcole» 
Bene Viterbo Due ore (u fila alle segreterìe 


■■ Un anno scolastico all'In¬ 
segna della normalità quello 
che si aprirà tra breve a Viter¬ 
bo. PtoMemi in vista, invece, 
per gli studenti di Latina. 

Il 23 settembre, 47.000 ra¬ 
gazzi varcheranno i cancelli 
delle scuole della Tuscia. Nuo¬ 
va sede per la scuola elemen¬ 
tare e materna del popoloso 
quartiere del Carmitie. Il vec¬ 
chio edificio sarà utilizzalo, 
adeguatamente ristrutturato, 
dairistltuto magistrale. 

A Latina, invece, tempi duri 
per I 71.000 studenti di supe¬ 
riori, medie ed elementari. La¬ 
vori di ristrutturazione in ritar¬ 
do in molte scuole, come ad 
esempio nell'istituto per geo¬ 
metri •Sani». Niente palestra 
per gli alunni dell'istituto com¬ 
merciale Vittorio Veneto e die¬ 
ci aule in meno per quelii dello 
xientilico 'Maiórana». Situa¬ 
zione difficile anche a Terraci- 
na e Gaeta, dove mancano nu¬ 
merose aule. Ad Aprilia, inve¬ 
ce, ha finalmente aperto il li¬ 
ceoclassico. 


La Sapienza, da ieri, ha 627 nuovi studenti. Sono le 
matricole del primo giorno d'iscrizione. Cioè sono 
quelli che ce l'hanno fatta in una mattinata a distri¬ 
carsi tra file, bollettini da troyàre; ilnoclutl da compi- ' 
lare. Per gli altri c’è tempo fino al 5 novembre, com¬ 
presi gli studenti già iscritti ai quali aniverà un plico 
a casa. «Due ore di fila non è troppo - dicono - ma 
che confusione!». 


RACNUaONNILU 


■1 Da ieri l'università La Sa- 
pierua ha 627 nuove «reclute». 
E questo il numero di ragazzi 
che à riuxito a presentare tutti 
i documenti per Iscriversi al 
primo anno nel primo giorno 
utile per le immatiicolazlon). 
•Non è stalo semplice», dice 
Marco, seduto con gli amici 
davanti alla segreteria di Giuri¬ 
sprudenza. E lo dice sfoderan¬ 
do perù un soniso radioso, un 
po' gigione, e la busta bianca 
dell'Univeisltà; segno che ce 
l'ha fatta. Per ritirare il numero 
del suo prossimo libietto uni¬ 
versitario ha dovuto aspettare 
un'ora e mezza. «Ma la fila è il 


male minore - dicono tre ra¬ 
gazze anrivate affannate da¬ 
vanti alla porta già chiusa di 
Lettere - Il latto è che non si 
trovano i moduli, si devono 
cercare in tabaccheria, ma 
non ce l'hanno mica tulle e al¬ 
cune li hanno finiti. Cosi si per¬ 
de tempo». 

Raffaella non deve immatri¬ 
colarsi, anzi, le manca soltanto 
un foglio per la presentazione 
della tesi. E sostiene: «Per esse¬ 
re il primo giorno delle imma¬ 
tricolazioni c'è poca fila, al 
miei tempi ci si iscriveva ad 
agosto, le code erano intermi¬ 
nabili, da incubo. Quest'anno 


la situazione non mi sembra 
cosi drammatica, anche se mi 
sembra vcrgognoso'Che aLct- 
teressiano apeitl soltanto due 
sportelli. Prima almeno celie¬ 
rà uno solo per i laureandi». 

I più giovani pero non prote¬ 
stano. Non si lamenta neppure 
Adolfo, che per entrare di dirit¬ 
to nella facoltà di Ingegneria 
ha dovulo aspettare dalle 9 e 
30 alle 12 e 20. «La fila non era 
troppo lunga, soltanto fino alla 
porta - raccontano i suoi amici 
che lo hanno aspettato per tut¬ 
to questo tempo - ma andava 
lenta, lentissima». . 

L'intoppo è costituito so¬ 
prattutto dai moduli per la ri¬ 
chiesta di ixrizionc al Rettore. 
Non solo perchè è difficile tro¬ 
varli. insieme all'apposito bol¬ 
lettino delle tasse. «Molta gente 
non li sa proprio compilare», 
sostiene Pierluigi, che per pre¬ 
parare il suo della facoltà di in¬ 
gegneria si è latto aiutare dai 
genitori, a casa. La confusione, 
il non sapere dove rivolgersi, 
come late ha tratto in inganno 
soprattutto quel centinaio di 
ragazzi che ieri si sono rivolti 


Mancano i soldi per rimborsare i farmacisti. Incontro alla Regione sul problema 

Bufera sul «black-out> dd medidnaH 
La Cgìl chiede le dìmissiom deU’assessore 


Ubaldo Radicioni, segretario della CgiI Lazio, ha 
chiesto le dimissioni dell'assessore regionale alla 
Sanità. Francesco Cerchia, perché «risponde e^li in¬ 
teressi dei farmacisti e non a quelli dei cittadini». Nei 
giorni scorsi l’Associazione regionale dei farmacisti, 
che domani incontrerà l’assessore, ha denunciato 
un buco dì 350 miliardi nella spesa farmaceutica. Si 
tornerà a pagare le medicine? 


iviinATmi 


■■ ■L'assessore regionale al¬ 
la sanità, FVancexo Cerchia, 
deve dimettersi». Ubaldo Radi¬ 
cioni, scgerctario della CgiI La¬ 
zio, punta l'indice contro la 
politica sanitaria reginale e. 
dopo le denunce dell'associa¬ 
zione dei farmacisti - manca¬ 
no 3S0 miliardi all'appello e rl- 
xhia quindi di saltare la distri¬ 
buzione gratuita dei medicina¬ 
li -, chiede una verìfica. 

«L'assessorato - sostiene 
Ubaldo Radicioni - è salo pas¬ 
sivo e succube alle richieste 
dell'associazione regionale dei 
farmacbti, senza mai riuxire a 
proporre una politica della ' 
spesa farmeceutica in grado di 
difendere gli interessi dei citta» 
dini. dei pensionati e dei mala¬ 
ti. Abbiamo più volte sollecita¬ 
lo una verifica e abbiamo pro¬ 
posto una corretta gestione dei 
prontuari terapeutici: un con¬ 
trollo xientilico statUlico, tra¬ 


mite le Usi, dei consumi; una 
campagna di educazione sani¬ 
taria per medici di famiglia e 
cittadini; un plano di espansio¬ 
ne della farmxie regionali, a 
Roma ce ne sono solo 23, con¬ 
tro le 300 privale. Ma non sia¬ 
mo mai stati convocali. La po¬ 
litica sanitaria della nostra re¬ 
gione risponde più agli interes¬ 
si dei medici, delle lobby, dei 
partili, delle categorìe profes¬ 
sionali e degli "affaristi della 
salute", piuttosto che alla tute¬ 
la della salute del cittadino. 
Solo cosi si capixe perchè, in 
questa regione, non si è mai 
dixusso un piano sanitario, 
mai un serio intervento sulla ri¬ 
classificazione degli ospedali e 
delle alte tecnologie, mai una 
serie prevenzione nel luoghi di 
lavoro c negli ambienti di vita, 
mai un intervento coerente di 
edilizia sanitaria». 

È stata l'Associazione regio¬ 


nale del farmacisti a richiama¬ 
re, nei giorni xorsi, l'attenzio¬ 
ne sul problema della spesa 
sanitaria. «È da aprile che in¬ 
viamo lettere a asscssoti, sin¬ 
daco. partili politici c sindacati 
- spiega Franco Caprino, pre¬ 
sidente dell'associazione re¬ 
gionale farmacisti - spiegando 
che i soldi non bastano. Ma 
mai nessuno ha risposto. C'è 
un buco di 350 miliardi, la Re¬ 
gione ha infatti stanziato circa 
900 miliardi per la sanità, 
quando, secondo noi, la previ¬ 
sione di spesa si allesla sui 
1.250 mitianli. Lo xorso anno 
gli abitanti del Lazio hanno 
speso 1,153 miliardi in medici¬ 
ne. Quest'anno il ministero ne 
aveva messi in programma 
1.180 per la n astra regione, ma 
l'assessorato ne ha stanziali 
solo circa 900. L'assessore de¬ 
ve spiegarci perché». 

Domani mattina, in via Cri¬ 
stoforo Colombo, xde della 
giunta regionale. Franeexo 
Cerchia incontrerà rAs.socia- 
zlone regionale farmacisti. Un 
faccia a faccia convocato per 
lare il punto della situazione. 
Nella stessa giornata Cerchia 
riunirà attorno a un tavolo an¬ 
che gli asscsson comunali per 
un esame complessivo della 
questione, incluso il bilancio 
regionale sanitario. Intanto 
Franeexo Cerchia ignora la ri¬ 
chiesta di dimissioni avanzala 




Fila davanti a una farmacia. SI tornerà a pagare i medicinali? 


da Ubaldo Radicioni c, questa 
mattina, sottoporrà all'esame 
della giunta il problema della 
spesa farmaceutica. Un punto, 
que.sto, più volle aH'ordme del 
giorno della commissione sa¬ 
nità. «Abbiamo sollevato molte 
volte il problema - conferma 
Umberto Cerri, consigliere del 
Pds e vice-presidente della 


comnis,sione - ma nessuno a 
risposto». 

Pei il momento, comunque, 
I cittadini non corrono il rì- 
xhio di dover pagare i medici¬ 
nali «Deciderà l'asxmbica al¬ 
la fine del mex - dice Caprino 
- ma spero che si nunirà solo 
per ratificare le proposte del- 
fasses-sore». 


della prima operazione. Poi 
per cinque giorni ha vissuto a 
stretto contatto con l'organiz¬ 
zazione di trafficanli, ha pian 
piano conquistalo la loro fidu¬ 
cia. Finché ha deciso di strin¬ 
gere i tempi; «Conoxo delle 
peisone che sarebbero dispo¬ 
ste a comprare. So che posso¬ 
no arrivare a pagare cinque- 




centomila dollari. Ma devo es- 
xre io a far da tramile». 

L'appuntamento è stato fis¬ 
sato loer il pomerìggio di do¬ 
menica xorsa. Per quella som¬ 
ma i Tamil erano disposti a 
vendere tredici chili di cocaina 
purissima. I cinquecentomila 
dollari doveva portarli la ragaz¬ 
za, in una busta della spesa, 
con xpra della verdura per 
non dare nell'occhio. Cera un 
solo trafficante ad attenderla. 
Un primo tratto di strada l'han¬ 
no fano a bordo dell'auto ci¬ 
vetta della polizia. Poi il cinga- 
Icx l'ha fatta xendere. Insie¬ 
me hanno preso un tram, cd 
infine sono saliti a bordo di 
un'altra auto con la quale sono 
arrivati in via Bruno Bnini, una 
stradina ixiata tra la Caiisia e 
la Raminla, xmprc seguiti da¬ 
gli uomini della mobile. U. ac¬ 
canto al muro di recinzione di 
una villa, c'era ad attenderli un 
complice che per precauzione 
si era limitalo a portare soltan¬ 
to un campionario della cocai¬ 
na. E che purtroppo conoxe- 
va la vera moglie dell'ex pilota. 
I due cingalesi hanno subito 
tentato la fuga, ma sono siati 
bloccati. Jalage Kalatura, 32 
anni, e Reickumeren Kumara¬ 
samy, di 29, sono ora in carce¬ 
re, accusati di detenzione al li¬ 
ne di spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. 




HI Costrìnge una Fuostitiita 
minore me a salire sulla sua 
auto, la violenta, ma mentre la 
sta ripo landò dove l'ha '«qiie- 
strata, viene intercertahv da 
una ga;a!ella del nucleo radio 
mobile dei carabinieri clii ■ l'ar- 
rest.ano per violenza xssjale 
nei con ponti di un minore 

Il fatto è avvenuto la s< orsa 
notte in Val Fiorila. ell'Eiir II 
giovane romano, Fabio Mba- 
nesi, di 23 anni, adesso s i trova 
nella cella di Regina <'o«>li. 
Qualche ora prima aveva cari¬ 
cato cem la forza Dalia-.Mies- 
sandrìa R., di 16 anni, di nazio¬ 
nalità rumena, sulla suei Fiat 
Regata in viale Egeo, l-a i. orsa 
in macchina è stata di lireve 
durata. Un paio di isol.’iti e 
l'auto s è fermata nei plessi di 
un prato. Qui l'uomo fia vio¬ 
lentato a piccola prostituta. 

La giovane rumena corujsce 
Fabio Albanesi quella sera 
slcs.sa. Probabilmente l iiomo 
l'invita 1 salire sulla sia Kega- 
la, ma I :i rifiuta la passe,giiilata. 
Albanesi, che non accetta il ri¬ 
fiuto, decide allora di posarla 
con sè ugualmente. Con I.i for¬ 
za spiniie la ragazza dentro la 
macchina. Durante il peiconio, 
forse, tenta di scambiare con 
Dalia Alessandria qua chi’ pa¬ 
rola, ta.ito per fare conoxon- 
za. Inta ito la mxchinii su pera 
il centro abitato per poi fer¬ 
marsi truxamentc nelle vici¬ 
nanze di un prato. A questo 
punto I ; carezze dell'iioirio si 
fanno più «spinte». Imnnixliala- 
metc la ragazza tenta di .-icaia- 


pare. Ma ogni tentativo di fuga 
viene prontamente sventato da > 
Fabio Albanesi, che riexe a 
bloccare Dalia Alessandra sul 
sedile. La giovane urla con 
quanto fiato ha in gola Non 
vuole subire la violenza. Ma 
nulla. II F>osto è dexrlo. isolato 
e quindi nessuno accoglie la 
sua disperata richiesta di aiuto. 

Soltanto dopo aver soddi¬ 
sfatto i suoi desideri il violenta¬ 
tore decide di liberare la pro¬ 
stituta sedicenne Cosi si mette 
in cammino. Vuole riportare la 
giovane nello stesso posto do¬ 
ve era stata cant ata. Ma pro¬ 
prio sulla via del ritorno Dalia 
riexe ad aprire lo sportello 
della macchina e a catapultar¬ 
si fuori, suli'asfallo. La pattu¬ 
glia dei carabinieri del nucleo 
radio mobile, che percorreva 
la stessa via dietro la Regata, 
vista la xena, dopo un breve 
inxguimento riesce a raggiun¬ 
gere il violentatore e a blocca¬ 
re la sua corsa. E l'uomo, mes¬ 
so alle strette dall'evidenza dei 
fatti e dalle accuse della ragaz¬ 
za, non ha pmtulo negare di 
aver sequestrato e violentato 
nella propria auto la giovane 
Dalia Alessandria. 

Per Fabio Alb.incsi non c'è 
al'aa via che quella della pri¬ 
gione. Mentre la piccola rume¬ 
na, che risulta »:nza Fissa di¬ 
mora, dopo il pruno soccorso 
è stata accompagnata dalla 
stessa pattuglia di carabinieri 
alia Cairitas, dove piotrà perlo¬ 
meno farsi un b.>gno e avere 
un pasto caldo. 


all'Economato. Si xno messi 
in lila, ordinatamente, per poi 
■■ venire a sapere che quelto che 
• cercavano -1 moduli—in quel- 
l'ufficio proprio non potevano 
trovarl,'. Sono tre anni che l'E¬ 
conomato non li distribuixe 
più, ma evidentemente loro 
non lo sapevano, sviati forse 
da friiielli troppo «vecchi». «S 
una vecchia storia - afferma 
Maddalena Del Re, rapprexn- 
tante della Rete degli studenti 
di sinistra nel Senato inizialo 
dell'alcmro - Sono anni che 
chiediamo - all'università un 
xrvizio di orientamento e uno 
sportello per le informazioni. 
Invece le matricole continua¬ 
no n ixrivetsi ali'oxuro di tut¬ 
to, dovendo tornate più volte». 
Anche i Verdi intervengono sul 
problema file universitarie. Il 
consigliere provinciale Paolo 
CenUi pnapone al rettorato di 
garantire, in accordo con i sin¬ 
dacali, l’apertura pomeridiana 
delle xgrelerie e la distribuzio¬ 
ne dei famigerati moduli in tut¬ 
ta la città. 

Ft“i li momento l’unica con- 
solaz-onc per chi si deve ixri- 



Esami dì riparazione 

Oggi escono i «quadri» 

I cinquanfeimila rimandati 
con il fiato sospeso 


Due «matricole» sedute sulle gradinate delle segreterie alla Sapienza 


vere è che c'è ancora tempo li¬ 
no al 5 novembre. Ai 180 mila 
studenti dell'anno xoiso arri¬ 
verà un plico a casa, spedito 
tra ieri e oggi. L'amministrazio¬ 
ne dell'ateneo calcola che al¬ 
meno IO mila plichi arriveran¬ 
no all’indirizzo sbagliato, per 
cambi di residenza non comu¬ 
nicati in tempo. Questi 10 mila 


dovranno tornare a fare la fila 
agli sportelli, dove nel frattem¬ 
po è previsto l'afflusso di oltre 
30 mila matricole. Comprese 
quelle delle facoltà a numero 
chiuso. Il concorso per i 720 
posti di medicina e i 118 di 
odontoiatria si svolgerà doma¬ 
ni. Le ixrizioni a Magistero in¬ 
vece apriranno il 20 xltembre. 


M Giorno di suspanu' pier 
l'esetciio dei SOmila ritr.eimla- 
li. Oggi in tutte le xiicle del. 
Lazio '«rranno publ>lc.iL i 
quadri. Non tutti i ragazzi co- 
noxert nno l'esito dell’esaine . 
di ripar tzione questa m anina. 
Alcuni .laranno costretti a tor¬ 
nare nel pomeriggio per xor- 
rere con il fiato sospesa l'elen¬ 
co esposto in bacheca. In 
qualche istituto infatti il iniirie- 
ro degli studenri rimandati a 
xttemtre è stalo lalmeile al¬ 
to che soltanto ieri I pioie;®ari 
hanno terminalo le riunirmi di 
consiglio. 

I «voli», dunque, alloiiMrie- 
ranno e fatiche xolastiche 
dell'esliile: gli esami, ccmie si 
rìcordeià. sono cominciati il 2 
xllemtrecon la prova xritta 
di italiano. Gli studenti tuinno 
dovuto dimostrare alla com¬ 
missione esaminatrice eli aver 
sapulo colmare le lacune ac¬ 
cumulale nel corso dell Inver¬ 
no e di essere pronti per fron¬ 
teggiare il nuovo anno xola- 
stico. 

Nel 1991 i ragazzi «tocciati» 


in una. due o più materie so¬ 
no xiexiuti» di numero ri¬ 
spetto al '90: su 147.107 scruti¬ 
nati a giugno. 4? .016 (pari ai 
31,89 per cento) sono tornati 
tra i banchi per In prova di ap¬ 
pello .settembrina contro i 
46.040 (pari al 31,29 percen¬ 
to) dello xorso zirmo. 

Il primato dei rimandati 
questa volta è toccato agli isti¬ 
tuti Professionali con il 37,02 
per cento. Seguiti dagli istituti 
d'Arle (35,58 pxT cento), gli 
istituti Industriali (34,65 pv 
cento), i tecnici [ler il Turi¬ 
smo, Aeronautico, Nautico, 
Agrario e Femminile (33,12 
per cento), i licei Artistici 
(32,50 per cento), gli istituti 
Commerciali e per Geometri 
(32,08 per cento), gli istituti 
Magistrali (31,14 pier cento). 
La palma del più bravi, inve¬ 
ce, è andata agl. lìtudenti del 
licei xientifici e dei classici: 
entrambi hanno ripiortalo una 
percentuale relativamente 
bassa di rimandati, rispettiva¬ 
mente il 27,59 per cento e il 
28,08 percento. 


Congresso regionale Spi-Cgil 

La proposta dei pensionati 
«Una carta dei diritti 
e più tutela per gli anziani» 


H Duecenlonovanta dele¬ 
gati in rappresentanza di oltre 
centomila ixrilti: con queste 
credenziali, si è aperto ieri a 
Fiuggi il quinto congresso re¬ 
gionale dello Spi, il sindacalo 
dei pensionati italiani della 
Cgìl. Un appuntamento di pre¬ 
parazione ncce-ssarìo in vista 
di una xadenza importante 
come quella del congresso na¬ 
zionale che invece si svolgerà 
a Pesaro dal 30 xtlembre al S 
ottobre prossimo. Un appunta¬ 
mento fondamentale di con¬ 
fronto su tutta una serie di que¬ 
stioni dalle pensioni al ruolo 
degli anziani nella società, 
proprio mentre in parlamento 
iniuriano le polemiche sulla 
proposta di legge del ministro 
del lavoro Marini sull'innalza- 
menlo a 65 anni dell’età pen¬ 
sionabile per gli uomini. Un 
punto dolente della piattafor¬ 
ma sulla quale, nella sua rela¬ 
zione Introduttiva, Il xgretarìo 
generale del Lazio. Filiberto 
Batelli, non ha potuto fare a 
meno di intervenire. «Sono 
d’accordo sul progetto di ele¬ 
vare gradualmente l’età pen¬ 
sionabile a 60 anni per le don¬ 
ne - ha spiegalo Batelli agli in¬ 
tervenuti - ma non su quello 
per gli uomini cosi come pre¬ 
vede la proposta di Marini. Il li¬ 
mite, per i lavoratori di entram¬ 
bi i se.ssi, deve rimanere volon¬ 
tario». 


Secondo Batelli, il problema 
principale per I pensionati ri¬ 
mane comunque quello del¬ 
l’aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, owerola 
possibilità per le pensioni di 
essere rivalutate nella stessa 
misura in cui vengono rivaluta¬ 
ti gli stipendi. «La media delle 
pensioni Inpis - ha ricordato in 
proposito il xgretario regiona¬ 
le - è ancora interiore alle 650 
mila lire mensili. Non solo, ma 
il 35% delle quiexenze di vec¬ 
chiaia è ancora aldi sotto delle 
500 mila line». «Per superare 
questi squilibri - ha detto anco¬ 
ra Batelli - è necessario riaffer¬ 
mare un sistema pubblico ba¬ 
sato sul principio della solida¬ 
rietà». 

Nella sua relazione. Batelli 
ha anche avanzalo una propo¬ 
sta: quella di costituire la carta 
dei dintti dell’anziano. Gli 
obiettivi del documento? Fissa¬ 
re la pensione previdenziale e 
pubblica tino air80% della re¬ 
tribuzione, garantire il diritto 
alla salute e alla protezione ci¬ 
vile, l'inxrimento in attività de¬ 
gli anziani, la promozione e il 
sostegno del volontarialo im¬ 
pegnalo in questo xtloro, il di¬ 
ritto alla cultura c la garanzia e 
il controllo dell'efficienza dei 
xrvizi. Il congresso si chiuderà 
oggi con l'elezione dei delegati 
c degli organi dirigenti. 




DALL'll al 15 
SETTEMBRE 

««-LLA jy. 


CASA-LBRUCIATO 


CIRCOLO 

BOCCIOFILO 

""BERGAMINI"' 

Presso I'Ass. LA MAGGIOLINA 

Via Bar ci vanga, 1 - Tal, 890878 

GICVEDl 12 SETTEMBRE - ORE 18.30 
presentazione del 


CENTRO INCONTRI 
" VILLA TORLONIA'' 


seguirà un concerto 
per pianoforte e violoncello 
Musiiche di BRAHMS eseguite da Miche- 
la PALDI e Federico ROMANO 

INGRESSO GRATUITO 


f 
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NUMIMUnU 

Pronto Intervento 
Cerabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 
Sangue urgente 
Centro antiveleni 
Guardia medica 


113 
112 
4686 
' 115 
5100 
67691 
116 
4441010 
3054343 
4826742 


Pronto soccorao cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530072 
Alda(lunedl-vanardl) 8554270 
AIad 8416035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (lnt.434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorsoadomiclllo 4467228 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri ' - 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Istituto Luce: mal utilizzato 
Tarchivio cinematografico 


CdmUnIlù, 

'michlamoFIrànca AHegmccledal 1956 al 1986 ho lavora¬ 
to presso U labo^torlo di sviluppo e stampa cinematografi¬ 
ca deiristitulo Uice (Cinecittà). Nel 1984 ho avuto la qualifi¬ 
ca del sesto livello con le mansioni di coordinatrice nel re¬ 
parto negativi. Nel 1986, invece, sono stata trasferita all'ar¬ 
chivio cinematografico dell'Istituto Luce ricoprendo lo stes¬ 
so ruolo. L’archivio si occupa del materiale storico (cine- 
glomali Luce, documentari). Ma dopo un breve periodo, nel 
quale sono stati rkonveititi cinegiornali e documentari da 
UiHammabili in ininfiammabili e dopo il restauro di «Giovan¬ 
na D’Arco al rogo» di Rossellini, il lavoro è scemato. I compi¬ 
ti affidati al rxMtro settore non sono stati più presi In conside¬ 
razione e il personale (me compresa) è stato costretto, e lo 
( ancora, a trascorrete giornate Intere senza late nulla. Ma 
non manca certo il da late; cl sono migliaia e migliaia di me¬ 
tri di pellicola di Inestimabile valore che giacciono nel ma¬ 
gazzini e che lentamente si deteriorano. 

Tutu i responsabili, come il signor Antonio Manca, diretto¬ 
re dell’Istituto Luce, e il signor ivo Gruppo, presidente del¬ 
l'Ente gestione cinema, sono stati messi al corrente di cl6 
che avviene. In risposta ho ricevuto soltanto due righe del 
presidente dell'Ente Cinema che diceva: «Il problema non 6 
di mia competenza». Tutt'oggi ancora non vengo messa In 
condizioni di svolgete il lavoro per cui vengo pagata. 

Franca AUegrncd 


Il caos automobilistico ha «colpito» 
la zona Pace e via dei Coronari 


Coni Unito, 

piccola rivoliizione e grande caos-nel traffico automobili¬ 
stico compreso nel quadrilatero di via <tei Coronari, via San¬ 
ta Maria delt'Anima, via Tor Millina e zona Pace-vicolo Mon- 
tevecchiò. L'Iniziativa, di qualche giorno la, più che degli uf¬ 
fici competenti del Comune, sembra essere di qualche 
buontempone con la voglia di fate scherzi (molto brutti, in¬ 
vero!) . Ho la (s)rortuna di abitare In via dei Coronari, all'al¬ 
tezza della piazzetta di S. Simeone: ebbene, questo budello 
lungo e stretto 6 diventato, tra le 21 e le piccole ore della not¬ 
te, una specie di Grande Raccordo annuiate o, se la più pia¬ 
cete, una via Olimpica-bis. Macchine, moto e motorini bene 
che passano in continuazione a tutto gas, che posteggiano 
«otturando» i passaggi ad altri automezzi; chi va in su. chi in 
giù senza rispettare la nuova segnaletica. Che sarebbe que¬ 
sta: da SJ4, deirAnima à obbligatorio, venendo da Zanar- 
delli, girare a destra, in via Tor Millina. Da II i primi grossi 
guai: a sinistra iM, vietato», allora dritti per vicolo di Monte 
Vecchio lino ai Coronari. Con l’obbligo, lino all'altro ieri, di 
virate a sinistra. Ora. Invece, cartelli e frecce stradali dicono 
che bisogna piegare a destra. SI, perche via del Coronari ha 
cambialo senso di marcia: da Panico a Zanardelli, c non co¬ 
m'era prima. Ma nessuno lo sa (o fa finUr di non saperlo) : 
infatti il grosso dell'esercito diurno e notturno degli automo¬ 
bilisti continua ad andare nel vecchio senso. Vigili in questo 
quadrilatero, non ce ne sono, né di giorno né di notte. 

E se ci sono, fanno finta di niente; si limitano, ogni tanto, 
ad appiccicale multe che lasciano il tempo che trovano. 
Provare per credere; entrate, tra le 21 e mezzanotte e oltre 
nel quadrilatero suddetto e vi accorgerete del tremendo 
caos che questa povera e bellissima zona del centro é co¬ 
stretta a sopportare. 

Aleseanilro Paletti 


A Villa Ada vagheggia neH’aria 
il fantasma di Vittorio Em. Ili 


Cam Unno, 

ho l'impressione che Villa Ada sia una repubblica tutta 
speciale. Si legge Infatti in un cartello posto ai due cancelli: 
apertura ore 7, chiusura al tramonto. 

Tutto bene per quanto riguarda il tramonto, ma l’apertura 
come la mettiamo? In tutte le altre ville si entra all'alba e si 
esce il tramonto. 

Si tratta di un vero e proprio sorpruso, come ce ne sono 
altri: macchine che entrano dall'Ingresso del personale... In- 
somma c’é ancora nell'aria il fantasma di Vittono Emanuele 
HI che vagheggia. 

ivo Zeri! 


Comunità «Incontro» gratuita 
per giovani tossicodipendenti 


Cam Unito, 

ho letto sulle pagine della cronaca di Roma del 23 agosto 
scorso un articolo nel quale si «raccontava» Il caso di una si¬ 
gnora, madre di un tossicodipendenle, alla quale la comuni¬ 
tà «Incontro» di Don Pierino Gelmini avrebbe chiesto sotto¬ 
banco SOOmila lire per accogliere il ragazzo nella comunità. 

Mi dispiace che la signora abbia riferito ciò. Probabilmen¬ 
te si è trattato di un malinteso. Evidentemente la signora ha 
capito male. 

Chi scrive. Infatti, é il padre di un ragazzo tossicodipen¬ 
dente, che da due anni é ospite della comunità di Don Pieri¬ 
no. nsrsotialmente non ho mai dovuto dare una lira a Don 
Gelmini per «curare» mio Aglio. 

Don Pierino è una persona che opera per il bene di tutti i 
suoi ragazzi, non altro. Alla signora, compagna di sventura, 
va tutta la mia comprensione, ma è sbagliato diffamare una 
persona come Don Pierino Gelmini per un malinteso. Tutte 
le comunità sono sovvenzionate dalle Regioni. Per ogni ra- 
gtazo viene rilruciata l'impegnativa di «ricovero». In caso di 
difficoltà Don Pierino Gelmini apre al giovane ugualmente le 
sue porte. 

Coetmolntiiil 


Centri vetorinarli 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi; 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


isBfnnzi 

Acea: Acqua 575171 

Acea:Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


mmeOOALUAN 


M Sono aperte le iscrizioni 
all’Università delle arti e del- 
l’artigianato del «Centro di 
educazione permanente e po¬ 
livalente» di irta Tor di Nona, 33 
tei. 6867610. Le lezioni Inizie¬ 
ranno Il mese prossimo con 
decorrenza bisettimanale, sino 
al 15 giugno 1992. 

Corsi di studio con più mate¬ 
rie, esattamente 27, vivranno 
inteidisciplinaimente insegna¬ 
te da più docenti e tutti prepa¬ 
rati. La sezione «Corso di so¬ 
ciologia» dedicata alla memo¬ 
ria di Riccardo Antonelli - me¬ 
daglia d'uro alla Resistenza - é 
a cura di Grazia Lago. Corso di 
«Recitazione», tenuto da Anna 
Lelio; r«Ateller di poesia», per¬ 
formance e dizione, Leopoldo 
Attolico affiancato da un'equi¬ 
pe di poed noti ed emergenti; 
«Storia delle atti museali» a cu¬ 
ra di Caria Cerati e «Letteratura 
della comunicazione» a cura 
di Michele Firino e Francesca 
Cicerchia; «Introduzione alla 


lettura della letteratura» a cura 
di Giuliana Castelli. E ancora 
(la letteratura la la parte del 
leone) «Letteratura contempo¬ 
ranea Italiana» a cura di Aman¬ 
da Knering; «Letteratura teaba- 
le della comunicazione» tenu¬ 
to da Satina Aletta; un utile 
corso di «Banco dati del fai da 
te» tenuto a rotazione da arti¬ 
giani della Confederazione di 
Roma e un corso di oreficeria 
tenuto dal presidente del «Cen¬ 
tro» Renzo Francescangeii che 
ha insMnato per cinquant'an- 
ni alla Scuola Bellini delizian¬ 
do con I suoi gioielli-scultura 
Renato Guttuso e Luchino Vi¬ 
sconti. 

E si piotrebbe continuare 
con desijpi industriale, pittura, 
grafica, disegno, ceramica, 
psicologia,fislca, scienze natu¬ 
rali, tecniche pubblicitarie, 
editoriali, impaginazione e al¬ 
tri corsi ancora. Più che una 
nuda e cruda elencazione di 
corsi e materie, quello che cl 


«Contafevole» 
e altre storie 
per ragazzi 



preme dire riguardo a queste 
iniziative culturali private, olhe 
a sperare in un numero follo di 
iscrizioni, è che fin dalla «Fon¬ 
dazione Van Claudio Celli» l'o¬ 
nere di tenere vivo II fuoco del¬ 
la memoria storica di fram¬ 
menti più unici che rari di cul¬ 
tura romana e non solo, è sem¬ 
pre gravalo sulle spalle di po¬ 
chi intellettuali capeggiali dal 
poeta Fiammetta Selva. Risul¬ 
tati sono stati raggiunti anche 
in anni passati da quelle Inizia¬ 
tive culturali promosse da Sel¬ 
va, poeti, pittori, scultori, arti¬ 
giani riuscirono a trovare un 
proprio spazio culturale, a tro¬ 
vare una propria originalità di 
espressione. Iniziative senza 
alcun scopo di lucro. Che si 
sappia nessuno ci si è arricchi¬ 
to. E nessuno è capace di spie¬ 
gare perché Fiammetta Selva e 
artisti ramazza in mano deb¬ 
bano tenere pulito lo spazio 
interno al «Cenbo» e quello an¬ 
tistante l'ingresso; perché deb¬ 
bano tassarsi per acquistare i 
materiali occorrenti per tinteg- 


Uno ««picchio» di Tor di Nona; 
sotto un disegno 
di Marco PetreHa; in basso 
Domenico Modugno 


LAURA DBTTI 


■1 Solitari, poco conosciuti 
e poco «riconosciuti», i teatri 
per ragazzi cominciano lenta¬ 
mente a riprendere le attività. 
In attesa della riapertura delle 
scuole le compagnie, che ge¬ 
stiscono, di solito, direttamen¬ 
te gli spazi in cui lavorano, sti¬ 
lano I cartelloni di questa sta¬ 
gione teatrale. Poche le date 
già fissate, ma pronti, in linea 
di massima, gli elenchi degli 
spettacoli che cominceranno, 
tra qualche settimana, ad ani¬ 
mare i palcoscenici. 

Ecco alcuni degli spettacoli 
previsti dai programmi da po¬ 
co formulati. Il Contafauoie 
(corso d'Italia 97, telefono 
84II660), propone nelle sale 
delle scuole c in sale pubbli¬ 
che, ancora da definire, le av¬ 
venture dei pupazzi creati da 
Maria Teresa Coralli che é an¬ 
che la curatrice dei testi, della 
scenografia e della regia degli 
spettacoli. «Il paese più bello», 
«L'aquilone di nonno giocon¬ 
do» e «L'albero del coraMio» 
sono gli spettacoli previstiper 
il periodo che va da ottobre a 
maggio. Gl. animatori costrui¬ 
scono la «baracca» davanti ai 
bambini; cosi comincia «il pae¬ 
se più bello» che narra la storia 
di un paese fantastico dove 
non si conoscono fatica e lavo¬ 
ro perché tutto si ottiene con 
un tocco della bacchetta magi¬ 
ca. «L'aquilone di nonno gio¬ 
condo» racconta. Invece, la - 
storia di uno strano villaggio in 
cui un giorno gli abitanti, adulti 
e bambini, vedono (uggire tutti 
I nonni su un grande aquilone. 

E infine «L’albero del corag¬ 
gio»: le avventure di tre perso¬ 


naggi alla ricerca di una pianta 
che svelerà loro il segreto del 
vero coraggio. Il T’earro delie 
marionette degli Accetteiia ria¬ 
prirà le attività al «Mongkrvino» 
il 27 ottobre alle 16.30 con lo 
spettacolo «Il principe felice». 
Nel frattempo, i due fralelll Ac- 
ccttella riprenderanno la ras¬ 
segna all'aperto nel mini-par- 
co Rosati all'Eur. Dal 14 set¬ 
tembre al 27 ottobre, tutti i fi¬ 
ne-settimana, compagnie pro¬ 
venienti da tutta Italia si esibi¬ 
ranno nel piccolo anfiteatro 
del parco. Aprirà questa «ras¬ 
segna d'autunno» il teatro As¬ 
solo di Verona con lo spetta¬ 
colo «HanscI e Gretel». L’ap¬ 
puntamento è sabato 14 e do¬ 
menica 15alle 11 oalle 17. 

Il Teatro Verde (circonvalla¬ 
zione Glanicolense 10), inve¬ 
ce, apre quest'anno la stagio¬ 
ne con un concerto rock per e 
con i bambini: Gianni Silano ' 
proporrà, il 19 ottobre alle ore 
17, lo spettacolo «Naso a na¬ 
so». Dal 26 ottobre il primo 
spettacolo di teatro: la «Nuova 
opera dei burattini» presenterà 
«Cera una volta». «L'isola di 
Robinson»,-invece, é la nuova 
proposta, un musical per bu¬ 
rattini e attori, che la compa¬ 
gnia del Teatro Verde olfrirà ai 
bambini dal 9 novembre. Poi 
gli spettacoli delle compagnie 
ospiti del teatro, come quella 
del Pupi di Stac, oppure il tea¬ 
tro della Tosse con il «Flauto 
magico», la «Compagnia del¬ 
l’Uovo» che proporrà «Brutto 
anatroccolo». Gli appunta¬ 
menti per il pubblico sono il 
sabato e la domenica alle 17. 



Le- scuole, invece, potranno se¬ 
guire gli spettacoli dal lunedi al 
venerdì alle 10 e alle 14. Nella 
sua insolita veste anche il 
Cnmeo riprende le attività per i 
ragazzi. Nel centro di via f^ra- 
g a sono aperti al pubblico e 
alle scuole questi spettacoli: le 
favole di Shakespeare raccon¬ 
tate ai ragazzi da Roberto Gal- 


ve («Il mercante di Venezia». 
•La tempesta» e «Il re Lear»), 
poi il ciclo dedicato alla «Fiaba 
folk e meraviglioso», con le 
rappresentazioni della «Bella 
addormentata». «La filatrice 
che sposò un re ma perse il 
.sorriso», «Jack e il fagiolo magi¬ 
co» e «Alla conquista del tesoro 
nascosto». 


Modugno ha dedso: il 19 sarà a Caracalla 


M Un vero giallo quello del 
concerto di Domenico Modu¬ 
gno alle Terme di Caracalla. 
Qualche giorno fa la notizia di 
questo evento inaspettato, poi 
la smentita del cantautore e 
subito dopo la smentita della 
smentita. Ma orala storia sem¬ 
bra essersi conclusa: il cantan¬ 
te ha accettato l'invito del Tea- 
tnj dell'Opera e il 19 settembre 
sarà sul palcoscenico di Cara- 
calla. 

In pnneipio Domenico Mo¬ 
dugno ave\'a dichiarato di non 
aver mal accollo la proprosta 
del concerto fatta dall’lmpre- 
sario Adriano Aragozzini e tan¬ 
to meno di aver firmato il rela¬ 
tivo contralto. «Avevo chiesto 
ad Aragozzini qualche giorno 
per pensarci su e nel frattempo 
ho visto che il concerto veniva 
annunciato sui giornali - aveva 
detto il cantante - ma io non 
ho alcuna intenzione di farlo. 
Quando tornerò a cantare in 
Italia, voglio farlo con un bello 
spettacolo di impianto teatrale 


al Sistina o in un altro teatro. 
Con Caracalla e l'opera lirica 
non ho nulla a che vedere». 

Successivamente a questa 
smentita Modugno é però ri¬ 
tornato sui suoi passi deciden¬ 
do di tenere il concerto. I moli¬ 
vi del primo rifiuto e del ripen¬ 
samento sono stati spiegali 
dallo stesso cantante. «Per 
molte ragioni personali - ha 
detto - Ira le quali anche un 
lutto familiare avevo deciso di 
non effettuare il mio coiKcrto 
alle Terme di Caracalla». Ma 
poi ha continuato: «La grande 
disponibilità espressa nei miei 
riguardi da Giampaolo Cresci, 
sovrintendente del Teatro del- 
rOpcra, le pressanti sollecita¬ 
zioni del mio manager Adria¬ 
no Aragozzini e l'entusiasmo 
con cui é stata accolta la noti¬ 
zia del mio concerto, mi indu¬ 
cono a tornare sulle mie deci¬ 
sioni e a confermare lo spetta¬ 
colo a Caracalla il 19». Adriano 
Aragozzini, da parte sua, ha 
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Telofcno amico (tossicodipen¬ 
denza) 8640884 

Acotriil uff. Inforn-iiizlonl 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 
MarorzI (autolinee) 48B0331 
Ponyiixpress 3309 

CItycross 8440390 

Avis (.lutonolegglo) 419941 
Hertz [autonoleggio) 167622099 
BIcInc leggio 3225240 

Collalll(blcl) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno' v.le Vtanzoni (cine¬ 
ma Royal); v In Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, c.so Francia, via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(HotelExcelsior P.taPInciana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cole di Rienzo 
Trevi: via delTri Ione 


Tutte le attività del Centro di educazione permanente di Tor di Nona 

Gran voglia (i (xiltura 


giare e ripulire lo spazio teatra¬ 
le, le aule dei corsi, gli ambien¬ 
ti dove si progetta e si tengono 
le letture di poesie; perché non 
si considera la cultura un servi¬ 
zio primario per una migliore 
qualità della vita, per i gitani, 
per gli anziani, per gli immigra¬ 
ti. Per la cronaca il «Centro» 
non dispone di (ondi previsti 
dalla le^ regionale nr.I6 e 
nr.33 per la cultura. 

Si potrà pensare quello che 
si vuole, nessuno nega a niuno 
di poter pensare quello che 
vuole, ma non è entusiasman¬ 
te sapere e vedere come atti di 
puro «eroismo culturale», co¬ 
me questi di Rammetta telva, 
siano lasciati cadere nel di¬ 
menticatoio non volendogli 
neppure riconoscere il seppur 
minimo valore culturale, an¬ 
che se altro, al di fuori dei ca¬ 
noni tradizionali. Spazzano e 
sognano gli artisti che sosten¬ 
gono il «Centro»; la volontà e 
l’impegno civile si dimostre¬ 
ranno vincenti, dice Rammet¬ 
ta Selva e aggiunge: partiamo. 


Qual è 
il più bel 
paese 
del reame? 


H «Airone», la rivista che si 
occupa di ambiente, ha indet¬ 
to un concorso per premiare II 
villaggio italiano, con un mas¬ 
simo mille abitanti, che più rie¬ 
sce a convivere con l’ambiente 
naturale che lo circonda. I 
paesi che emergeranno dal 
concorso potranno partecipa¬ 
re alla «sfida» indetta dalla 
commissione Cee, per «Il vil¬ 
laggio ideale d'Europa». 

«Specchio, specchio delie 
mie brame chi é la più bella 
del reame?»: a riprendere que¬ 
sta filastrocca fiabesca è Cal¬ 
cata che ha deciso di parteci¬ 
pare al concorso. A proposito 
di questa iniziativa la cittadina 
in provincia di Viterbo ha co¬ 
stituto un comitato che, oltre a 
sbrigare tutte le formalità ne¬ 
cessarie per aderire, vuole im¬ 
pegnarsi a rendere realmente 
questo paese cosi come il con¬ 
corso lo vuole. Questo gruppo 
é formato da esponenti della 
egli, del c’ircolo vegetariano 
«Vv.Tt.» di Calcala, della Lega 
Ambiente e di altri enti. Paolo 
D’ArpIni della Lega Ambiente 
è stalo nominato portavoce di 
questo comitato e si imegnerà 
a provvedere praticamente al¬ 
l’adesione. Tra le altre cose 
questo «team» produrrà un fil¬ 
mato necessario alla parteci¬ 
pazione al concorso. Questo 
gruppo sta cercando di riceve¬ 
re adesioni e sottoscrizioni da 
chiunque intenda contribuire 
a rendere Calcata il paese 
ideale ricercato dalla Cee. Chi 
vuole può prendere contatto 
con la sede della Lega Am¬ 
biente a Calcata (piazza Roma 
23, tei. 0761/587200) 


aggiunto: «Il concerto di Modu¬ 
gno sarà un evento straordina¬ 
rio poiché sarà il pnmo c l'uni¬ 
co evento italiano prima della 
tournée americana dell'artista. 
Dopo il successo di Montecar¬ 
lo mi sembrava doveroso pre¬ 
sentare al pubblico di Roma il 
concerto del cantautore italia¬ 
no più famoso del mondo». 

E cosi, superate queste stra¬ 
vaganti vicende, il Teatro del¬ 
l'Opera potrà portare avanti il 
suo progetto di «serate spetta¬ 
colari e grandi eventi», apren¬ 
do con questo primo clamoro¬ 
so appuntamento. Il concerto 
di Modugno ha prezzi che van¬ 
no dalle 10.000 alle 30.000 e 
50.000 lire. 

Intanto é stato confermato 
anche il concerto di Riccardo 
Cocciante, fino a ieri ancora in 
forse. Il cantante, già ospite, al¬ 
l'inizio dell'estate, di Luca Bar¬ 
barossa al Brancaccio, si esibi¬ 
rà a Caracalla il 26 settembre. 

OLa.De. 



m APPUNTAMEimMHHMMM 

Salvador AUendr. Dimani alleoi^ 11.30, nel 18 anniversa¬ 
rio Jel golpe di stalo in Cile e dell'assassinio del pnsidente Al- 
lende, la Comunità cilena deporrà una corona d'alloro alle 
Fosse Ardeatine. Nell'occasione verrà presentalo l’«!nlorme 
Rcl:ig» della Combion tacional verdad y reconci liacion sulle 
^ ri violazioni del diritti umani avvenuti durante il penodo 
del a dittatura militire. 

Prumio nvgene. Vittorio Sgatbl, Sevenno Gazzclloni, Bruno 
Verpa, Giorgio Ruffolo, Claudio Rendlna e Luciano Onder so¬ 
no 1 vinciton della XllI edizione del Premio letterario Fr^ne. 
La rerimonia di picmiEizione si svolgerà oggi, ore 20.30, alla 
«Neve» di Ftcgene 

Noltumo Biuvcco. Secondo appuntamento con «La città 
nascosta», nome deirAssociazione culturale che oiganizza 

a utisti percorsi artistici: oggi, ore 21.30, in piazza della Pace, 
avanti alla chiesa, in compagnia di Marco Bertolucci. Ciove- 
di, invece, sempre con Bertolucci, «Notturno in Csmpitelli». da 
piazza Campitelli .r piazza del Campidoglio. IntormazionI al 
tei. 67.92.366. 

VUlagOio Breda. La fblisportiva indice una leva calcio per 
giovani nati negli anni 1977, '78, '79, '80, '81 e '82. Iscrizione 
nei giorni di martedi, meicoledi e giovedì ore 17-219 presso il 
Centro sportivo di via Ercole Marelli n.29. telefono 20.55.998. 
Mtaica clanica al Teatro di Marcello nell'ambito dei «Con¬ 
certi del Tempietto'. St csera, ore 21, l'atpisla Vittoria Macheda 
pre porrà musiche ili Dussek, Handel, S^hre Paure, mentre il 
pianista Giulio AlbtmertI si occuperà di Debussy e Chopin. 
Catur Tlber. Il Cincok' culturale di Rano Romano organizza il 
3“ ixzncoiso lotogr.iiflco che si terrà il 14 e 15 settembre nella 
bella sede del Csólello ducale. Il concorso é suddiviso in b/b. 
luci e ombre: colore: vacanze-dettagli; sezione s]3ecialecolo¬ 
re: il Tevere e ramblente. Le stampe lotmalo 20 x 25 devono 
giungere entro giovedì 12 settembre al laboratono fotografico 
dlvia A. Moro nilOil, Fumo Romano. 

Spazio sodale «Onda Rossa». L'Arena Volsci (^'ia dei Volsci 
32'i organizza una serata di musica, cabaret e altro con ri duo 
•I rimbambiti» che pre'cntano «Una lacrima sul nso». Il tutto 
oggi presso lo spano sudale, ad ingresso «assolutamente» 11- 
beio. Funzioneranno i:udna e bitrena. Informiizoni al tei 
49.17.50. 

Terme «Il Caracalla. Il Teatro deU'Opera informa che il pe¬ 
riodo di apertura delle 4 mostre, allestite aH'intcrno delle Ter¬ 
me, è stalo prolungato ) tutto il mese di settembri» Sonbo visi¬ 
bili, oltre ai Ginquanlii anni di musica e storia» e agli «Alberi 
perenni» di Mario Ceroll. anche bozzetti, figurini e costumi del 
■Dm Carlo» di Luchlm: Visconti ed alcuni del lavon commis¬ 
sionati dal teatro aCiptiono Eflsio Oppo. 

Teatro Villa LazzaitmI. Sono ^ite le iscrizn >ni ai corsi di 
teacro. pittura, danza, ('Mografia, flauto dolce, chilaira, piano¬ 
forte, oboe e come Ingese e laboratorio di burattini. Intorma- 
zloni c/o la sede di viti Appia Nuova 522/bis. telef. 76.77.91 
tutiiglomiore10-l3e 15-20. 

■ MOSTRE m 

Tesori del Mearir o. hovamotto pezzi (50 zapo'cchi, 48 mix- 
techl) di ceramica e fi onficeria di due grandi civiltà nome 
ne l’altopiano messxniiiio dal 1500 a.C. 011521 il.C. Museo di 
Castel Sant’Angelo Lui igotevere Castello 1. Ore ! >-14,14-18.30 
lunedi, 9-13 festivi. Fino al 15 settembre. 

Tot! Scialila. Optre dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in ziilologia per documentai: più di cin- 
qusnt'anni di attiviià di ll’aitista. Gallerìa nazioni Je d’arie mo¬ 
della, viale delle nello Arti n.I3I. Ore 9-14, domenica 10-13, 
lunedi chiuso. Rno al 50 settembre. 

Oiaagslo a ManzA. Una scelta di opere conservale nella 
•R.iccolÌa». Aidea, '/la [.aurentina km. 32,800. On- 9-19. Fino al 
22 settembre. 

Bl Ibao capolavori. L'enticinque dipinti del Mu eo di Bellcas 
Ares della città baixra; daZurtpran aCOTaa Van Dyck. Palaz¬ 
zo delle Esposizioni, ila Nazionale 194. Ore 10-21, martedì 
chiuso. Ingresso lini 12.DOO. Oggi ultimo giorno. 
SalvatlorDaD. L'attivi à plastica e quella illustrativa, presso la 
Saia del Bramante (Santa Maria del Popolo) piasia del Popo¬ 
lo. La mostra é una ripruposizione molto anìcchna della rasse¬ 
ga a presentata meno <1 1 due anni fa dall'Accadei nia di Spagna 
a Roma. Ore 10-20 ve nerdl, sabato e domenica 10-22. Fino al 
30 settembre. 

Jooeph Beuya. Sotto II litoio «Difesa della natura» sono rac¬ 
colte molte immagini lolograflche scattate da Buby Dunni nel¬ 
l'arco di quel quindici anni prima delia morte dell'anista nel 
1986. Galleria Mr, na (laribaldi 53, teLS899707. Orano 10-13, 
16-20. Chiuso festiri e sabato pomeriggio. Rno al 30 settem- 
br:. 

■ MUSEI EG\Li«ERIE 

M iiael VaBcanL Viale Vaticano (lei. 698.33.33; Ore845-I6, 
sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è 
In-iece aperto crinijresvo è gratuito. « 

Galleria Dazkmale dl'aile moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 80.27.51l. C 'te 9-13.30, domenica 912-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Razza Santi Aposto i n67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-:' 1, ingresso lire 4.000. 

Gillette Coraiili. Vis della Lungara 10 (tei 65 42.323 Ore 9- 
14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, pr.jtis under 18 
e. inziani. Lunedi chiù lu. 

Muaeo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telel.65..10.2S6). Ore 
9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi chiu¬ 
so. Ingresso lire2.5iX). 

Crilcogridte nazlonnle. Via della Stampena 1' Orano- 9-12 
fe lati, chiuso domenica e festivi. 

M useo degli atrumeiitl mnalcoU. Piazza Santa Croce in Ge¬ 
rusalemme 9/a, tele!. iO.14 796. Ore 9-14 lenali, chiuso dome- 
ni :a e festivi. 

■I NEL PARTITO 

FEDEXAZIONE ROMANA 

F.U. Ostia Centra. Via della Stazione Vecchl.i. ore 19 «Pre- 
, sentazioneassociazio'e Alfa» con Valenlini eCipnani. 

A'iviao. Numeri della -lottoscnzione a premi estratti alla Festa 
de l'Unità di Alessandrino, l) premio: 2722,2) 2533; 3) 2552; 
4) 2716; 5) 4626; 6) 0 >63; 7) 2554. 

A'iolao tesseramento. Il prossimo nlevamenro nazionale 
dr'H’andamento del tc.^iramento é stalo fissali.> per il 17 set¬ 
tembre. Pertanto entro il 16 settembre vanno consegnati in fe¬ 
derazione tutti i cartellni delie tessere fatte 
A'fvlao. Econvocala per mercoledì 11 settembr - alle ore 17 la 
D rezione federale su ‘Situazione politica c inizi.itive del parti¬ 
te» 

A-niao. Oggi alle 'Urc ' 8 c/o sez Tufello riunione per discute¬ 
re suirUmone circoscrizionale con Schma. 

Avviso. L'attivo s-gli asili nido presso il gnipj'i) comunisla- 
Prls In Campidoglio è «tato spostalo a venerdì I.) settembre al¬ 
le ore 17 con Cosci a e 1 Irono, 

Avviso. La Federiizioiie romana del Pds organizza i pullman 
pirla chiusura de Ila festa de l'Unità nazionale i Bologna Per 
inlormazioni rivolger,! al numero 4367266 Ctiicderc della 
compagna Marilena T ria 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
F'MlerazioDe Cautelili. Tor San Lorenzo, ore 2 > CcDd Ardea. 
Tor San Lorenzo (Rugghia). 

F'MlerazioneCivitsnr'MXhte. Cerveterì, Festa Ce l'Unità, Allu- 
iTierc, ore 18.30 costituzione Pds giovani agenz .i per il lavoro, 
cultura e tempo litierci (Stefanini, Vitton, Batbloi cfiio) 
F'Mlerazlone Lalliiti Apniia, continua Festa de l'Unità ore 
20.30 dibattito su sanità (Cancrini), ore 21 30 ihscolcca, Ter- 
ri Cina, Inizia Festa de Unità; Gaeta, ore 20.30 OI (Rotunno) 
FHlerazlODe Viterbo. Continua Festa de l'Umt.i a Fabnca di 
Ruma. 
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TU-moMAse 

Or* 18J0 Zacchino d'oro: 18.15 
Tetofilm «Lucy Show*: 18.48 
TelefUm «Fantasilandla*: 18.48 
Novela «Terra aconflnata«: 
20JO Film «Orgoglio di razza-: 
22.30 Tg aera: 24 Film «Taxi da 
battaglia-: 1.48Tg. 


OBR 

Or* 18.30 Telenovela «Il ritorno 
di Diana Salazar-: 16.18 Tele¬ 
novela -Amandoti-: 18 Telefilm 
-Sarpleo-: 18.30 VIdeoglorna- 
le: 20J0 Documentarlo: 21.46 
Proaa: «Zia di Carlo»: 23.15 
Sport e sport: 0.30 Vldeoglor- 
nale. 


QUARTA RITE 

Or* 17.05 Soazio redazionale: 
20.30 Ouartii Rete news: 22.30 
Campionato In glallorosso: 24 
Duarta Rote news: 0.20 Spazio 
redazionale 





CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 

■ interessante: 


DEFIMIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico. E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
8E: Sentimentale; $M; Storico-Mitologico; $T: Storico; W: Western. 


martedì io settembre 1991 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telertovela «Mari¬ 
na»; 14.15 Tg notizie; 18.50 Te¬ 
lenovela «Marina»; 19.30 Tg 
notizie; 20 t gemelli Edison; 

20.30 Film «Due volte Giuda»; 

22.30 Rubriche della sera; 1 
Tg notizie 


TCtETEVERE 

Ore 14.30 Aria di Roma; 1SI fat¬ 
ti del giorno; 10 Libri oggi. 20.30 
Film «Accadde un.i rotte»; 
22.3C) Viaggiamo Inoien^e. 23 
Speciale teatro; 24 i fa iti del 
giorno; 1 Film «Pession HI ra¬ 
gazzo d'oro» 


T.R.E. 

Ore 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «Un colpo ci vento»; 1545 
Film «Il vecchio testamento»; 
17,45 Film «San:.One contro i pi¬ 
rati»; 19 Cartoni animati; 20.30 
Film «E il terzo giorno arrivò il 
corvo»; 23 Film «Gli italiani e le 
donne». 


PRIMSVISIONII 


ACAOEMVHAU 

ViaStsmlrs 


L. 8.000 
Te). 428778 


Odor* (8 plogglB di NIco Girasole: con 
Renzo Arbore-OR 


Mwmuu. 

piazza VertMino. 5 

L. 10.000 
Tel. 8841195 

Che «Ha da ceni di Mal Brooka ■ BR 

(16.30-18.30-20.30-22.») 

MWANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10.000 
Tel. 3211806 

Na« Jacà CNjr di Mario Van Peebles - 
OR (16.40-18.35-20.30-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerryda)Val,14 

. LIOCOO 

TtLOaSOOOO 

■ Le «Ri eoipwe di Maroun Bagda¬ 
di; con H. Qlrardot ■ OR 

(17-18,50-20.40-22.») 
(Ingreaso colo a Inizio tpettacolo) 

AMBAttADC 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
TCI.5408W1 

dia «Ni daeaal di Mal Brooka - BR 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

«MDUCA 

Via N. dal Grand#. 6 

L 10.000 
Tel. 9016188 

■ Whora di Ken Russai; con Thereaa 
Rusaal • OR (17.30-19.10-20.50-22.30) 

MtCNOKK 

VlaArchlmad*,71 

L 10.000 
Tel. 8079887 

O Boom Boom di Roaa Vargès; con 
VIktorLazIo-BR (17-16.45-20.30-22.30) 

MUttON 

VlaClcarone.l» 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

kidtatata di retta di Irwin WInkler: con 
Robert Oe NI ro-OR 

(16.30.1&30.20.30-22.») 

Asnu 

Vlal*Jonlo.22S 

LSOOO 
Tel. 8170290 

Q Balla eoi lupi di a con Kavin Coti- 
nar-W (18.30-19.30-22.30) 

ATUUmC 

V.Tiitcolana.745 

L 8.000 
Tel. 7010886 

Iniletae psrtanw di John Badham: con 
Michael Poetar. DR 

(16-18.0820.15-22.») 

CAPITOL 

VtaO. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3238010 

TiitaisVw Nlnle 2. Il aagrata di Ooie 
di Michael Preaernan-F 

(16.30-18.30-20.3022.»| 

CAPRAMCA 

Piazza Capranlea. 101 

Liaooo 

Tel. <7024(6 

■ Mai aanza nUa loHal di Brian Qlh 
bah-OR (18-20.15-22.30) 

CAPMMCICTTA 

P.zaMontacMorlo,12S 

L 10.000 
Ttl. 8790097 

■ Certaele per gli eegW di Paul Sch- 
reder: con C. Walken. R. Everett ■ OR 

117-189020.40-22.») 

COUMIUDIZO L.tO.000 

Piazza ColadlRI*nzo.aa Tal. «78»» 

Hadaon Haatk. H mago dal furto di Mi- 
chaal Lahmann; con Bruco WlUia • Q 

(18.45-22.30) 

OlAMAinC 

VlaPrenaaUna.230 

L.7.000 

Tel.20600( 

n Balta col tapi di e con Kevin Coel- 
ner-W (1819-19.1922.») 

COBI 

Pxu Gota di manzo. 74 

L.iaooo 

Tel. 8878862 

Caoie tare cantora moNo dlioneeta 

Stante di Jan Egleton: con Michael Cai- 
ne-BR (17.19-19-20.90-22.49) 

OMASSY 

VlaSta|ipanl,7 . 

L. 10.000 
Tel.870245 

toegpetaHe een H ineita di Ceri Reiner: 
conKIretleAlley-BR 

(10.90-18.90.».40.22.») 

VtataaMarghtrlta.29 

L 10.000 
Tal.6417710 

bialiaM par lena di John Badham; con 
Michael Foatar-OR 

(16-18.05-20.15-22.30) 

EMPMt2 

V.ladairEaarclta.44 

L 10.000 
Tel. 9010862 

TirtwiiWM Nhda 2. Il aagrato di Ooza 
di Michael Pratsman • F 

(1S30-1B.30-20.30-22.30 

OKIHA 

Piazza Sennino. 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

tobììmIBì 

ETOOf 

Piazza In Lueina, 41 

L.iaooo 

Tel. 8878128 

L'tnara neeeeeerte di Fiblo Carpi: con 
BenKIngilay-OR 

(16.30.18.30203022.») 

EUNCM 

VlaUtzt32 

L 10.000 
Tel.90100« 

1 rageal daga end 80 di Robert Shtye ■ 

BR (17.20-19.1020.90-22.») 

EUROPA 

Cortod'Kalla. 107/a. .. 

L 10.000 
Tel. 8885730 


EZCtUKM 

Via a V. dal Cannalo, 2 

L 10.000 
Tel.92022M 

BeagsMelta eon H iserto di Ceri Reiner: 

con KIrelle Alle),-BR 

■ (17.19-19-».46-22.»i 

rARWEE 

Carneo da’Plori 

L.aooo 
Tel. 8864808 

O Beano. Hptaeotaatranlera di Bah- 
ramBelUl-OR (18-».19-22.») 

RAMMAI 

Vla8laaolat;.47 

Liaooo 

Tel. 4627100 


RAMMAI 

VlaBlaaolaU.47 

L 10.000 
Tel.4<27100 

■ La vHi eeigees di Maroun Bagda¬ 
di: oon H. Gl rardot-OH 

(16.49-18.90-20.40-22.») 
(Ingraiao colo a inizio apottacolo) 

QAROEN 

Vlal«Traatavoro.244/a 

L. 10.000 
Tel. 8812848 

teappMaHacenRinerMdl Cari Rei ner: 

oonKIrtUeAllay-BR 

(17,30-19,10-?0,50.22.M) 

oiocao 

VlaNonìontana,43 

L. 10.000 
Tel.e6S4149 

□ Heeencranta e QuIMenetarn aoao 
molli di Tom Sloppard: con Qery Old- 
men-OR (1S-».10-22.») 

GOLDEN 

Via Taranto, 38 

L 10.000 
Tel. 7800802 

Teitanighe Nln|t 2. H aegratadi Ooza 
di MIchtel Preteman - F 

(ie.80-18.30-».30'22.») 

GMGOIIV 

VlaQregorloVil.180 

Liaooo 

Tel. 8384082 

. O H pwtahona di Oinlele Luchatti: 
con Silvio Orlando. Nanni Morettl-BR 
(17-18.90-M.4022.») 

HOUOAY 

Largo B. Marcano, 1 

L 10.000 
Til. 8948320 

L'amcm neeaeeeHc di Fabio Carpi: con 
BanKIngelay-Dfl 

It0.30-18.30-».3022.») 

BRMMO 

VlaG.Induno 

L10.0X 
Tel. 9812408 

Tartanigha Mnla 2. Il sagrata di Ooza 
di MIchaal Prsteman - F 

(16.40-189020.40-22.») 

KMO 

VlaFoglltno.37 

L 10.080 
Tel. 8319641 

Hudaon Haah. Il mago del lutto di Mi¬ 
chael Lehmtnn: con Bruca Willls - G 

|17-18.50-».40-22.») 

MAMIONI 

VlaCMabrara121 

L. 8.000 
Ttl. 9417926 

1 daM dal gatto nere di John Harrison • 
H (16.30-18.30-20.25-22.30) 

MADIiONS 

ViaChlabrari, 121 

uaooo 

Tel. 9417028 

□ Rceeiicrenli e OuRdanalern acne 
morti di Tom Sloppard: con Gaiy Old- 
man-OR (16.20-182020.25-22.») 

MAJEBTW 

VlaSS.Apoftall.20 

L 10.000 
Tel. 0794800 

Tango nudo di Laonard Schradar; con 
Vinoant D'Onof rio, Mathllda May - E 

(16.30-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 

L. 0.000 
Tel. 3200933 

1 raganl dagli ami 90 di Robert Shaya 
(17.20-19.10-20.50-22.30) 

HMMON 

VlaVItertM.II 

L. 10.000 
Tel. 8999403 

PfRh* BsdM Dharma a partHo par l’O- 
rlaata? di Yoiio-Kyun Bae ■ OR 

(17.3020-22.») 

NEW YORK 

Via delie Cave. 44 

L 10.000 
Tal. 7810271 

New Jack City di Mario Van Peablas - 
Dfl (18.30-18.25-20.25-22.30) 

PARIS . 

Via Magna Grecia. 1i2 

L. 10.000 
Tel.T906968 

RNorao alla Laguna bhi di W, A. 
Graham; con M. Jovovich a 8. Krausa - 
SE (18.30-18.30-20.30-22.30) 

PASQUBN) 

Vicolo dal Piade. 19 

L 9.000 
Tel. 6800022 

Dfeii Tracy (varsiona Inglese) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L8.000 
Tel. 4802893 

Un bado prima di mbrlra di James 
Oaardan; con Matt Oillon, Saan Young • 
G (17-19-20.40-22.30) 

QUHUNEnA 

VlaM.MIngitetll.S 

L. 10.000 
Tel. 0790012 

Marci la via di Bartrand Bller: con Mi¬ 
chel Siano. Jean Carmat - OR 

(16.19-18.20-20.20-22») 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tal. 5810234 

Hardware di R. Stanley -FA 

(17-18.60-20.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 1S6 

L&OOO 

Tal.6r90763 

n L'Atalanta di Jean Vigo: con Michel 
Biovin-DR 

(16.10-17.4S-19.2O-M.55-22.M) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 837481 

Un bado prima di morire di James 
Oaardan; con Matt Oillon. Saan Young • 
G - (17-19-20.40-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 4880083 

tcappeieUa oon II morto di Cari Rainar; 
conKlrttieAllay-BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 

ROUOEETNOIR 

Via Salariasi 

L. 10.000 
Tel. 8594305 

Tartarughe Nln)a 2. Il aagrato di Ooza 
dì Michael Prassman 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tal. 7574549 

Crack di Giulio Basa; con Qlanmarco 
Tognazzl-OR (18.30-16.40-20.30-22.30) 

UNIVER8AL . 

Via Sari. 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
-A (17'ie.55-20.40-22.30) 





■ CINEMA D’ESSAI I 


F.I.C.C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Cspf ettari, 70 Tel.6879307 


Riposo 


NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 


L 5.000 
Tel. 5818116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

Via Nazionale. 104 Tel.4885465 


TIBUR 

Via dogli Etruschi. 40 


L. 4.0004.000 
Tel. 4957762 


Riposo 


I ARENE I 


CMCPORTO L. 8.000 Vane san di Francesca Archibugi: sa- 

VlaA.dlSanGlJllano Tel.44S3223 gue concerto (vedi aptzio jazz-rock- 

iolk): Mignon è psrdtn di Francetca Ar¬ 
chibugi (Inizio spettacoli ore 21.30). Sa¬ 
la Teatro (Parco della Farnesina): La 
leggenda della toftszza di Suram di 
Serg el Paradzanov, (23.301 

ESEDRA L.7.000 lllenipodelgltinldlE.Kusturlca:llnM- 

VltdelVlmlnaln.9 Tel.4S744IM rito della petniccMsra di P. Leconte 

.(Inizio ipeltacoll ora 21) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


L. 5.000 
Tal, 392777 


Ulbé 


(20.30-22.30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO8CIFIONI L. 9.000 Saletta‘Lumiera': Runaaay America 

Via degli Sciploni 84 Tal.3701094 (20):Lanionlagnaatcn|22). 

Salane 'Chaplln': Mary par lampn 
(18.301: L'alA dalla paco (20.30). L'In- 
__ vonzkmo di Moni (22.30). 


BRANCALEONE (Ingresso ortlullo) 
ViaLevanna. 11_Tal. 899115 


RaocoiNo cruda» dalla glovinazza 

_ (21.30) 


CAPE' C8IEMA AZZURRO MEUES 

Via FaA DI Brunoe_Tel. 3721840 


Riposo 


QRAUeO L. 5.000 

VlaPorugia,34 Tei.7001785.7822311 


Chiusura estiva 


IL LABIRINTO L. 6.000 

Via Pompao Magno. 27 Tal. 3218283 


Sala A: La doppia vita di Varonlea (19- 
20.49-22.30). 

Sala B: Modltarranoe (19-20.45-22.30) 


POLITECNICO 

Via Q.B.TIapolo.13/a 


Tal. 3227599 


Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Monlaballo. 101 

L 6.000 
Tal. 4941290 

Film per adulti 

(1()-11.3a-ie-22.M) 

AQUIU 

Via L'Aquila, 74 

L 5.000 
Tal. 7594951 

Film par adulti 


MOOERNETTA 

PlazzaRapubb>ica,44 

L 7.000 
Tal. 4880285 

Film par aduli! 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L 6,000 
Tal. 4680285 

Film per edulll 

(18-22.M) 

MOUUNROUGC 

VliM.Corblno.23 

L. 5.000 
Tal. 5562350 

Film per aduni 

(18-22.») 

ODEON 

Piazza Rapubb Ica. 48 

L. 4.000 
Tal. 4884760 

Film per aduni 


RIIE8IDENT 

Via Appia Nuova, 427 

L 5.000 
Tal. 7610146 

Chluioperreetauro 


W88YCAT , 

ViaCairoii.oe 

L.4.(»g 
Tel. 73133» 

Film per adulU 

, (11-22.M) 

IPLENOn 

vie Pier delle Vlane4 

L.9.g» 
Tel. 828285 

Fllmperedulti 

(11-22.») 

UUSSE 

VlaTibumna.330 

L 5.000 
Tal. 433744 

Film per aduni 


VOLTURNO 

VlaVoliurrto. 3) 

L. 18.8» 
Tel. 4827597 

Film per adulti 

(18-22) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 


L. 8.000 
Tal. 9321339 


Zmdaloo 


(1^^2.15) 


BRACC'.ANO 

VIROILIO 

VlaS.Necrvlli.‘i4 


L. 3.000 
Tal. 9967998 


Tqi [ur.. glifi Hif’ffi 2. Il lagreiddi voz-'; 

:i6.30-20.;-'' 


COLLEPERRO 

ARISTON L. 10.000 

Vie Consolere Latina Tel. 9700588 


FRASCATI 

POLirUMA 

Largo Panizza, 5 


L.g.OOO 

Tal. 9420479 


SUPERC8IEMA 

P.zadalQeaù.6 


Sala CorbuccI: Hudson HnaA. Il mago 
del tal» (18-22) 

Sala Oe Sica: RHoma alta laguna blu 

(16.22) 

Sala Roualllnl: Mal stnia mlalIgNa 

(18-22) 

Sala Sergio Leone: I danni dal gaita ne¬ 
ro (18-22) 

Sala Tognazzl: Chiuso par lavori 
SilaVlioonll:Plocotapaata (18-22) 

Sala A: Coma lan carriera mono diso- 
naatamanta (17-22.301 

Sala Biiragaizl dagli anni 90 (17-22,301 


L.9.0Q0 
Tel. 9420193 


Tar ta ru g he Mln|i in sagrata di Oaza 

_ (17-22.301 


QENZANO 

CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, fi 


L. 6.000 
Tel. 9364484 


Riposo 


QROTTAraRRATA 

VENERI L 0.000 

Viale 1* Maggio. 66 Tal. 0411592 


Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaG. Mallaottl,53 Tal. 9001888 


llmarHa delta parruochlan 


TIVOLI 

OIUSEPPÉTTl 

P.zzaNIcodeml.S 


L.7.000 
Tel, 0774/20087 


Tartarughe Nlnja 2. Il sagrata di Ooza 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

VlaGaribaldi.lOO Tel.9019014 


Riposo 


VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati, f 


L.7.000 
Tei. 9633147 


Chiusura estiva 




QACTA 

ARISTON 

PiozzaRoma ■' Tel. 0771/460214 

PrehyWoman 

(17,30-22,15) 

LADISPOLI 

aNEMALUCClOU L.9.0» 

P.zza Martini MarescoW Tal. 9926462 

Riposo 


OSTIA 

KRY8TALL L. 9.000 

ViaPalloltini Tel. 5603166 

Un bado prima di morire 

117.22.») 

SISTO L. 10.000 

Via dai Romagnoli Tal. 5610750 

Che vili da cani 

(17-22.30) 

SUPERGA L 9.000 

V.ladallaMariiia.44 Tel.5604076 

Hudaon Hswk. Il mago dal furto 

(17-22.30) 

8. FELICK CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

VlaM.E.Lepldr,. Tel. 0773/527118 

VacoiuadiNalala1990 

(21-23) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio. 19 Tal. 0773/7098» 

Riposo 


CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

Rosancrantz a Quildanstam sono morti 

{19-21-23) 


SC^ELTIPERVOI lilllilillilllll 





il pixoio Aonan Afravian protagonista aei rum «Basnu» di Bahram Betzai 


fl LAVITA808PESA 

Pr<mlo apeciaie bella giuria 
alle» acorao festival di Cannes, 
questo Hors la vie (letterai- 
mente^«Fuorl delta vita», mali 
titolo italiano, per una volta, 
ne rende ancor meglio II sen¬ 
so) racconta la discesa agii in* 
feri, ta «vita bendata» di un fo¬ 
toreporter francese (Hippolyte 
Girardoi) rapito a Beirut da 
co'.ibattenti libanesi. Tratto 


dall’esperienza reale di un 
giornalista, poi diventata li¬ 
bro. «La vita sospesa», diretto 
dal cineasta di origine libane¬ 
se Maroun Bagdadi mette In 
scena l'orrore claustrofoblco 
della segregazione, l'ansia 
trepida di chi ò sospeso tra vi¬ 
ta e morte. Superando facili 
schematismi tra vittima e car¬ 
nefici e ponendosi come senti¬ 


to. particolare apologo, più 
umano che politico, su guerra, 
violenza, incomunicabilità. 

ALCAZAR, FIAMMA DUE 


B MAI SENZA MIA FIQLIA 

Una storia vera romanzata per 
la tv e affidata afia brava attrice 
americana Sally Field. Lei à 
Betty, donna emancipata del 
Michigan moglie felice di un 
medico iraniano. Lui ha nostal¬ 
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succedo un disastro: prima le 
Impongono di portare il chador, 
poi la sequestrano, la picchia¬ 
no 6 infine la spediscono a stu¬ 
diare il Corano. Un incubo a oc¬ 
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire, perigllosamente, in¬ 
sieme alla figlia. Il tono propa¬ 
gandistico ferì la comunità ara¬ 
ba In America (in effetti. Il regi¬ 
sta va giù pesante nel descrive¬ 
re Il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e II film si lascia 
vedere. 

CAPRANICA 


O DA8HU 

IL PICCOLO STRANIERO 

«Bashu» à - salvo omissioni - il 
primo film targato Iran regolar¬ 
mente distribuito sui nostri 
schermi. Ed ò un ottimo film, a 


tostiinonianza di una cinomao- 
grafis iraniana estreimemente 
matira e composita, come ha 
dimestrato anche l'ecizione 
1990 della Mostra di Peserò. Di¬ 
retto da un regista da len po at¬ 
tivo il Teheran, Bahram llieizal, 
e benissimo interpreteiio da 
un'atrice splendida (Sìjssan 
Tashmi), il film raccolta la sto¬ 
na di un bambino cho, durante 
la guerra con l'IraK. fugne dal 
Sud del paese martel late* dalle 
bomi>e di Saddam Huseein e 
appr oda nel profondo Nord, do¬ 
ve la gente parla una lin<;iue di- 
vers.i e non stravede certo per 
la pelle «nera» e la parlata 
aspra del piccolo straniero. Ma 
una (fonna. il cui marito ò Fonta¬ 
no. torse al fronte, io prende 
oon sà, lo cura, lo sfama, lo 
adot a contro il parere di iiutto il 
paesello. Forse è l'Inizio di una 
nuova solidarietà, sicuramente 
di una speranza. 

FAFINESE 


m KINOOFNEWYORK 

Il «re di new York» ò Frank Whi- 
’to. uìsupergangster toriato In 
libertà dopo cinque anni di pri- 
giona. A capo di una bar ia mi¬ 
sta, l'uomo riprende In r iano il 
traffico della droga, e intento 
accarezza sogni filanropici 
(vuo e finanziare un osinedale 


per aiutare i reietti del Bronx). 
Ma i nemici sono In agguato, 
gente come lui non fa In tempo 
ad andare in pensione. Diretto 
da Abel Ferrare, giovane regi¬ 
sta «di culto», «King of New 
York» sfodera fi^paratorie deli¬ 
ranti e cupezze shakespearia¬ 
ne in un mix am::izioso che non 
sempre arriva segno. Però 
Christopher Walken ó bravo; 
nei suoi occhi gelidi e cerchiati, 
nei suo volto da ex angelo dan¬ 
nato c'è la parabola esistenzia¬ 
le di un cattivo che resta im¬ 
presso nella memoria. 

EUROPA 


B CORTESIE P UR GLI OSPITI 

Dal romanzo di isn McEwan un 
thriller smaltate diretto dall'a¬ 
mericano Paul i^hrader, scrit¬ 
to dal britannico Harold Pinter 
e interpretato dti un quartetto di 
bravi attori (tra ; ui Christopher 
Walken). Ma il 'isultato è cosi 
cosi. Ambientai:» in una Vene¬ 
zia morbida e perversa. «Cor¬ 
tesie per gli osp Iti» racconta la 
caduta agli infe i di una giova¬ 
ne coppia di am intl in vacanza 
sulla laguna per mano di un ric¬ 
co aristocratico del luogo. Una 
cerimonia nera allusiva e in¬ 
quietante, al termine della qua¬ 
le non pud che esserci la mor¬ 
te. 

CAI^ANICHETTA 


■ PROSA I 

ABivCO (Lungotevere Meliin) 33/A - 
T il. 3204705) 

& Ila A: Alte 21.30. La cooperativa 
”l.a bilancia” presala; Marte 
S :aeda recita Trtiusea. Con Ma- 
. ri} Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
d. M.Scaccia. 

S Ila B. Campagna abbonamenti 
Sagione taatfa)el99l/t962. Tel. 
• 3L:04705 

AGiMU 60 (Via detta Penitenza. 33 - 
TiK6896211) 
f! poso 

AL TORQO (Via de) Penltenzler), 
l/C-Tel, 8861926) 

ALI^Se NELLA CITTA’ (Via A. Doris. 
M'. Tel. 3252231) 

Ft poto ^ 

AU A RINGHIERA (Via dal Riari. 61 - 
T'ji 

F poso “• V. V 

AL «ARCO (Via Ramazzini, 31 - Tei. 
5.'60647) 

F poso 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
5'“6082r) 

P^so 

ANmATRO DEL TASSO (Paiseg- 
gtata del Qlanicolo • Tel. 5750627) 
Alle 2115. Tartufo di Molière, con 
Marcelio BoninI Oias. Elio Bere- 
kiQl; Regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentirìa, 52 • 
Tei. 6544601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Cmndn. 21 e27-Tel. 5898111) 

.delle Scienze. 3 • 


aU!'Aw. ,y.u<..s>c ?lng8ri.^-Tel. 
4/43430) 

PipOEO 

BEAT 72 (Via Q. O. Beili. 72 . Tel. 
3.707266) 

Fipoco 

eEi.Lf (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tnl. 5804875) 

>i|te 21. PRIMA. VeMfre gi^ 9"» 
»: rlRo e diretto da Mario Scaletta; 
crm Ehaabetta De Vito. Aiecsan- 
dr 0 Spadorcia. Sergio Zecca. 
8R.kNCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Ti»l.73:>304) 

PipOBO 

CATACOMBE 2000 (Vie Labicana, 

47-Tel, 7003495) 

Flposo 

CEvtRALE (Vie Gelsa. 6 - Tel. 
6/97270) 

Vediamoci al CerdrMe dal 16 
ar-ertufa campagna abbonamen¬ 
ti. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Afrlca 5/A • 
Te-1.7004932) 

Flposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel. 7004932) 

Flposo 

OEi COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
5/83602) 

Flposo 

oei DOCUMENTI (Via N. Zabaglla. 
47-Tel. 5744034) 

Flposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel. 6540244) 

Flposo 

DELLA COMETA (Vìa Teatro Mar¬ 
celio. 4 - Tel. 6784380) 

E' aperta la Campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1991-02. Per Informazioni rivol¬ 
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle IOalte 10. . 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tei. 
4618598) 

Aperta campagna abbonamenti 
stiìQione teatrale 1991-92. Infor¬ 
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18. escluso la domenica. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 
8931300-8440749} 

Cnmpagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

DELLE VOCI (Via Bombefll. 24 - Tei. 
5 'j94118) . 

Riposo 

DEL PRADO (Vie Sora. 28 • Tel. 
8192777) , . 

Riposo • ■ 

DE' SERVI (Via del Modaro. 5 - Tei. 
6/95130) 

Gloved) alle 21. Primo Feslival 
CemertsSco fntomazionate. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Te). 
6/86259} 

Riposo 

DUSE (Vie Crema. 8 - Tel. 7013622- 
9140506) 

11 din del 1000 di Nino Scardina vi 
p-'ppone 1 abbonamento per 5 
o:)enacoi) e l'Iscrizione ai corsi 
di^ll’Accademla di Teatro 1991/92. 
ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel 
4182114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 


dal 3 a) 21 seltambfo. Nuovi abbo¬ 
namenti dal 3 al 21 aettembre. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via deM'Architettura • 
Tel. 5922261) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 

15- Te).679e49e) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 • 
Tel 7087721) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

£’ Iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1901-92. Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli. Caro Goldoni. Le al¬ 
legre comari di Windsor, Turan- 
. dot. Ornine, La cena delle beffe. 
' Pensaci Giacomino. California 
auiie. 

U. FUFF(Via 0. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/6800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tel. 5695782) 

SAU PERFORMANCE; Riposo . 
SALATEATRO; Riposo 
SALA CAFFÈ’; Ripoeo 
UBIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tel. 3215163) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
S2/A-Tel. 4873164) 

Campagna abbonamenti stagione 
(ear’’N[e 1991-92. Orario botteghi¬ 
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 

16- 20. Domenica chiuso. 

LA COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5017413) 

Riposo 

LA SCAimA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783146) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tei. 
' 4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel. 3223634) 

. Stagione 1991-92 campagna ab¬ 
bonamento: Buffet per quattro. 
Sinceramente bugiardi, La baro¬ 
nessa di Carini, La scuola delie 
mogli. Duetto, L'arte della com¬ 
media, Larry. I sogni nel baule. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5695807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel. 465496) > 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tei. 6540735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 8546330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO DEUe ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194 - Tel. 6647283) 
Riposo 

PARIGLI (ViaQlosuè Sorsi.20-Tel. 
6083523) 

Apertura campagna abbonamenti 
1901-92. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4885095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via Q.B. Tiepolo, 
13/A-Te!.3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
6794585-6790616) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6042770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via delta Merce¬ 
de. 50-Tei. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN GENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Vialo Ventfmiglla, 
6-Tel. 6634729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626841) . 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel, 5096974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 -Tel. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287} 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 


871'Tel. 3869600) 

Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni, 2-Tel. 6867610) 

Ripoeo 

TEATOO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta, 16-Tel.6545890) 

E' iniziala la campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92. Pinter, 
Me iniyre, MametI, Balducci, Ber¬ 
nardi. Shlagall, Reim. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tei. 7680985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tei. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
preseo la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (esluso i feativi). 

VASCtUO (Via Q. Carini. 72 • Tel. 
6809389) 

Stagione 1991-92; Danza tibetana. 
M viaggio deH’uomo che cercava, 
Vestirà gii Ignudi. Pierino e II lu¬ 
po, Moravia, Nunsense. Musical, 
Il sogno di una notte di mezza 
estati. Leggenda. 

VILLA FLORA (Via Portuenee. 610 - 
Tel. 6813733) 

Ripoeo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 6 - Tel. 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti etaglone 
1991-92; Attori e Tecnici, Savary, 
Rarazoo. Victoria Chaplln, Paolo 
Rosei, Maurizio Micheli, Pep Bou, 

fli PER RAGAZZI HHi 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 - 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENOLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6679670- 
5896201) 

Spettacoli In inglese e in Italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 • Te). 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 - 
Tel. 582049) 

TEA^^MONQIOVINO (Via G. Qe- 
nocchl.15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10 - Tel. 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 • Tel. 
3201752) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Oon Fabio Colino ri¬ 
prende la sua attività giovedì 26 
aettembre. Le iscrizioni al corsi si 
possono effettuare presso la se¬ 
greteria della scuola dalle ore 16 
alle 19.30 tei. 3226500. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742 
Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigll-Tel.463641) 

I giorni 3, 4 e 5 ottobre alle ore 
20.30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16.30. Zorba II greco balletto 
In due atti, coreografie di Lorca 
Massine, musiche di Mikis Theo- 
dorakis. Interpreti principali: Raf¬ 
faele Paganini, Andrei Fedotof. 
Guido Pistoni. I biglietti si posso¬ 
no acquistare presso li botteghino 
del Teatro dell’Opera dal martedì 
al sabato dalle 9.30 alle 16.30. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio. 3 • Tel. 
5818607) 

Riposo 

AQCWA’ 80 (Via della Penitenza, 33 
-761.6866528) 

Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 


glaadelOianicolo-Teil. 5750B27) 
Lur edl alle 21.15. Ballello Con¬ 
cerie con la Compagnia del Nou- 
. veauTheatredu Balle': Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notar. Musi¬ 
che di Prokoflev, Petraeii. Mi- 
Iha Jd, Raval. 

AUOtrORIUM DI MECENATE (Largo 

Lec'pardI) 

Riposo 

AUDirORHJM DUE PINI i Via Zando- 
nai 2-Tel.3292326-321)4283) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

AsiBgo,10-Tel.32259!;2» 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazi'Ji Ó» Bosls 
•Tel. 5818607) 

Ripone 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(VlaBoizano,38-Tel.fi53.218) « 

. Sabato alle 21. TTieH^eHellt tfan- 
; ce troupe spettacolo d) dama 
FcUlorIstIca cinese. Musiche 
eseguite dal Tape! Chi nesII» Music 
Entwnble. (Ingresso prato ito) 
AUDITORIO mSL SERA^illCii.lM (Via 
del Serafico. 1) 

Sono in corso le conlerme e le 
nuc've iKrlzioni per la erigione 
1991-92. la stagione iivra t inizio 
giored) 17 ottobre. PranoLzicnl e 
infc rmazlonl al numeri 5 *23034- 
5922221. 

AUUj M. UNIV. LA SAPHMZ/. (Piaz¬ 
za yL Moro) 

Riposo 

AVIbk (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASI JCA 8. clementi; (Pi izza 8. 
Clemente} 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Mertilan.i. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CASÌEL S. ANGELO (Srtia Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENIRALE (Via Gelsa, 6 • Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECITTAOUE (Viale F*almiro To- 
gll£.ni,2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigia no, :36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NOltD(Vladet Gianicolo, tl) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afrii:a S/A • 
. Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO [Vie Caeta- 
ni, 32) 

Riposo 

QAUERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bello Art. 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Formici. 37 • Tel. 
6372294) 

Eurmusica Master Cof>cert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyanti Nlko- 
laera, Ruggero Rkxl. Shura 
Cherkassky. Fou Ts’Ong, M.aud 
Maiin Torteller, Vlado P-rrlemu- 
ter. 

IL TE MPtSnO (Tel. 4814800) 

Tetitro Marcello (via del Teatro 
Ma'cello, 44). FesUvel imielcale 
delle Nezionl. alle 21 concerto di 
Vittoria Macheda (arpa), n pro¬ 
gramma musiche di J. L. Cus&ek, 
G. r. Handet. L. Spohr, C. FjiurO. 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A • Tel. 6786834) 
Ripos o 

LE SALETTE (V.lo de) Oamoanlle. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebe. I2) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. O.i Fa'jriano, 
17.Tel.3962636) 

Riposo 

ORATORIO DEL QONFALOI4E (Vi¬ 
colo della Scimmia, i/b • Tel 
6875952} 

Sono aperte le iscrizioni agli ab- 
bor amenti della stagione concer¬ 
tistica 1991-92. Per I soc) che con¬ 
fermeranno rabbonamontcì netro 
il 3} settembre, sarà riservato il 
posto precedentemenie abiiegna- 
to. Orarlo segreteria 9i'12 30, 
escluso il sabato. 

PAUZZO BARBERINI (Vili delle 
Ouiittro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Plajua 
dol a Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDAI ORIO (Bor¬ 
go :'>. Spirito. 3 • Tel. 6655285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mingheti:) 1 • Tel. 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 


Riposo 

SALA DELLO STI NDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - VIn S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (< (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI ( Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SALAPIOX (VlaPi rmonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. < JiovannI. 10-Tel. 
7008691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Vl.i Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 'T>!iI. 5750376) 
Riposo 

VAUJE (Via del T<*stro Valle, 23/A - 
, Tel. 6543794) 

’ ' Riposo 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzin), 
31-Tel.4814a00’528D647) 

Riposo 

VILLA MBDICf (Piazza Triniti dei 
Monti, 1) 

Ripoeo 

» JAZZ-ROCK-POLKB 

. ALEXANDERPLATC (Via Ostia. 9 - 

..Tei. 3729398) 

■ Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tei. 5783305) 

Sala MiaaiMipI; Riposo. 

Sala Momotombo; Rlpoao. 

Sala Red River; F Iposo. 

ALTROOUANDO ('/ia degli Angull- 
• lara.4-Tel,076l’587725-Ca!cata 
Vecchia) 

Venerdì alia 22. -lasaegnallcanle 
delie corde, co'certo di musica 
latlnoamericans. 

BIG MAMA (V.lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 16-Tel. 5825! 1) 

Riposo 

BIRO UVCSI (Coni} Matteotti, 153 - 
Tel. 0773/4898021 
RIdoso 

BRANCACCIO (VU merulana, 244 • 

Tel. 732304) 

Riposo 

CAFre LATINO (V a Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel. 574^:320) 

Riposo 

CMETORTO (Via A. da San Giulia¬ 
no-Tel. 4453223J 

Alle 23. RhythriTn blues con i 
SymplyCtoll. 

CLASSICO (Via Jbetta, 7 • Tel. 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (^'ia Sant'Onofrio, 
28-Tel. 6879908} 

Riposo 

FONCLEA (Via C'SKenzio, 82/a - 
Tel. 6896302) 

VediCineporto 

MAMSO (Via del Fjenaroli. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Urge dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazzii G. da Fabriano. 
17-Tel, 3962635) 

Rlpoao 

PALLAOlUM (Pie.r.za Bartolomeo 
Romano.a-Tel.i.’110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo 0<)*lia Campanella, 
4-Tel. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via ciel Cardello. 13/a 
-Tel. 4746076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-TOI.5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


OAUirORE 1 

- .PROPIBiTARIO 



Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, rat Idanza pro- 
fasailona a oo:ljoa fitcala, 
alla Coop acci d* «l'U- 
nitft», via Bciirberla, 4 - 
40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota social* 
(minimo dlacirnila tira) sul 
CONTO 'CORRENTE 
POSTALE n. .22029409 


i 
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^)iiattro itinerari accompagnati 

e raccontati da. redattori dell’« Unità»: 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 




La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 



a sud delle nuvole 




MINIMO 15 PARTECIPANTI 







PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 

TINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 
Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 



La quova comprende: volo a/r, la sistemazione 'n camere doppie con ser¬ 
vizi in a.'berghi di prima categoria a Pechino, Xisn, Guilin e Kunming, nei 
migìiorv disponibili a Anshun e Guiyang. 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l’escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 






















il passato e il presente 


MINIMO 36 PARTECIPANTI 






PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA; 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 


IIL i 


La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi¬ 
zi a Mosca all’hotel Cosmos, a Leningrado all’hotel Pnbaltiskaja La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse 







Gli incontri con i corrispondenti delV«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 


MILANO - Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
I UNITA VXLANZt R0I4A - via dei Taurtnl 19 - Tel (06) 44.490.345 


Informazioni anche presso le Federazioni de! Pds e tutte le Feste dell’Unità 


Inottre InfoimazionI e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 

OOMUS VIAGGI - Modena • Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011 ) 50.41.42 
TORVIAGGI - Chlerl - Tel. (011 ) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Riminl - Tel. (0541) 50 580 
BYRON COOPTURVIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO > Pescara - Tel. (085) 64.77B 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 

CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (C41) 92.36 80 
ORVIETUR - OMeto - Tei. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 


TO' 


v/rk. iwl 


omaggio a Rembrandt 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 5 dicembre lia Milano i 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 
ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 850.000 


(partenza da Roma su richiesta) 


La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in albergo di 2“ cat. superiore, l'incesso a! Rio skmuseum, il giro dei ca¬ 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre faime colazioni, una cena in alber¬ 
go, il giro panoramico della città 


la grande mela 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA; 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORl O: volo d\ linea 
DURATA; 8 giorni (6 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / New York 


Milano o Rom<a 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 


La quota comprende volo a/r, la sistemazione n camere doppie in alber¬ 
go di prima categoria, l’ingresso al Museo di /\rte Moderna «Marna», la 
pensione completa (escluso un piamo) con alcune colazioni e cene in n- 
storanti tipici, mini crociera intorno a Manhattan, visita diJrna e notturna 
di New York, tour in elicottero 

Escursione facoltativa alle Cascate de! Niagaia (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380000 




















PIER PAOLO PASOLINI 


la sua voce ribelle 
parla ancora , 
all’Italia di oggi? 


Pier 




Le 


f^ostr, 






con riliiìtà 

1° volume 
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11 settembre 


«Le Belle 
Bandiere» 


\ \ 
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kà / p,j- . 


in TRE VOLUMI 

quindici anni di scritti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 

Giornale + 1° volume (350 pagine) L. 3.000 
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Sport 


La scomparsa Restano proveAiali, durante le partite, 
di Concetto i suoi atteggiamenti carichi di teatralità 


LoBeOo 


Nella sua carriera non diresse mai 
finali di campionati del mondo e d’Europa 


L’arbitro prìncipe 
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Europei dì pallavolo 

Cambia il panorama mondiale 
La l^ttonia iindipendente 
chiede una sua Federazione 

LORBNZO BRUNI 






ConceRo Lo Bello era considerato, quando arbitra¬ 
va, il principe del fischieRo. Restano comunque fa¬ 
mosi i suoi aReggiamenti alquanto teatrali mentre 
dirigeva una partita, fosse intemazionale o del cam¬ 
pionato di calcio italiano. Nella sua carriera manca¬ 
no le finali del campionato del mondo e del cam¬ 
pionato d’Europa. L’ultima partita intemazionale 
che arbitrò fu in Coppa Uefa nel 1974. 


H II principe delie giac¬ 
chette nere ci ha lasciato 
senza i clamori a cui ci aveva 
abituato nella sua irripetibile 
carriera. 

Chi era più sicilirmo. Luigi 
Pirandello o Concetto Lo Bel¬ 
lo? Era nato prima l'arbitro di 
Siracusa o una certa comme¬ 
dia all'Italiana? Se ci mettes- 
' simo oggi a rivedete filmati e 
pellicole degli anni Sessanta 
troveremmo non pochi pral- 
leli tra le espressioni di Lo 
' Bello e le facce di personi^i 
^ di Germi, Risi o Monicelli. 

) pure parlando dei ricordi che 
l’ex arbitro ci ha destinali, 
con la sua prematura scom¬ 
parsa, la prima sensazione 
che viene alla mente ù la sog¬ 
gezione. 

Parodia e teatralitù, chiuse 
^ nel ciclo della commedia e 
del mistero dei comporta¬ 
menti umani, non esaurisco- 
no l'effetto delle sue smorfie 
‘ erculee, saracene, mediterra- 
, nee che dir sì voglia. Come 
ìu’Ortando mosso dai fili di 
esperte mani siciliane, anche 
' lui non incuteva Uaritft ma ri- 
V spettoso omaggio alla recita, 
al dolore e rU piacere, alla 
' passione e alla furbizia. 


Un vero 
protagonista 


' Il passo marziale, la fronte 
. sempre alta, i movimenti ap¬ 
pena percettibili, i gesti stu¬ 
diati. il petto orgogliosamen- 
' te gonfio hanno trasformato 
Concetto Lo Bello arbitro in 
' un interprete classico e 
' drammatico. Appena fischia- 
va l'inizio della gara, la con- 
P ca dello stadio aveva un solo 
S protagonista, lui, e ventidue 
^comprimari. Il pubblico at- 
" toideva la sua mossa preferì- 
. ta con impazienza: f'indice 
! teso. Ed era il trionfo dell'at- 
b tore, ammirato e osteggiato 
f allo stesso tempo. 

^ Adesso ci sembra strano 
, che Concetto Lo Bello sia 
considerato il miglior arbitro 
' italiano di ogni epoca senza 
:• aver raggiunto traguardi che 
altre giacchette nere (come 
. Gonnella o Lanese) hanno 
toccato. Eppure è cosi. Il per¬ 
ché sta proprio nell'aver 
riempito di teatralité e rituali- 
tù il mestiere dell'arbitro. 

Nato a Siracusa il 13 mag- 

8 io 1924, dopo aver praticato 
calcio, l'atletica e la palla- 
’ canestro, intraprese la carrie¬ 
ra arbitrale nel 1944, entran¬ 
do nella Can nel '53 e diven- 
tarKio intemazionale nel '58. 
i Ha diretto 328 partite in serie 
[ A (record tuttora imbattuto). 
I 93 incontri intemazionali di 
cui 34 tra nazionali maggion. 
Dal suo curriculum mancano 
. le finali del Campionato del 
' Mondo e del Campionato 
- d'Europa. Figurano invece 
due finali di Coppa Camplo- 
‘ ni (Manchester llnited-Benfi- 
ca 4-1 nel '68 e Feyenoord- 
Celtìc 2-1 nel '70). le finali 

' Reutemann 

X’ex pilota 
governatore 
a Santa Fe 


■a BUENOS AIRES Unperoni- 
' sta governatore della provincia 
' di Santa Fe, tradizionalmente 
nelle mani dei radicali. E il suc- 
ceso del partito del presidente 
, argentino Menem, sembra le- 
H gaio alla scelta del candidato, 
\ Carlos Reutemann, ex pilota di 
' Fbrmula 1 e della Ferran. iLo- 
i lc>, che ha vinto di un soffio l'e- 
‘ lezione a governatore, dopo i 
trascorsi in FI (146 corse, 6 
* pole posltion. 12 gp vinti di cui 
^ S con le •rosse» tra il 1974 e il 
1981), è divenuto allevatore e 
f uomo d'affari. 


Coppa delle Fiere del '66, 
' Coppa delle Cwpe '67, Mi- 
tropa Cup del 'ra. Coppa In¬ 
tercontinentale '66, olimpia¬ 
di di Roma '60, Coppa Uefa 
'74 con cui concluse la car¬ 
riera. 

11 mancato en plain si chia¬ 
ma Calie, un nome oggi da fi- 
giuina. Galle era il centravan¬ 
ti jugoslavo espulso nella fi¬ 
nale olimpica di Roma del 
'60 che gli costò l'ostracismo 
di Belgrado (nonostante la 
vittoria finale sulla Danimar¬ 
ca) e la perdita dei Mondiali 
del '62 in Cile dove si sareb¬ 
be presentato come l'impe¬ 
ratore delle giacchette nere. 
•Flgghio de puttana me dis¬ 
se». confidò l integerrimo uo¬ 
mo di Siracusa che evidente¬ 
mente sapeva interpretare 
persino la lingua slava. L'of¬ 
fesa all'onore materno fece 
sovrapporre il ruolo persona¬ 
le a Duello di giudice. Da al¬ 
lora Lo Bello divenne una 
sorta di Cossiga del pallone. 

I mondiali del '66 In Inghil¬ 
terra furono disastrosi non 
solo per i colori azzurri. A Lo 
Bello toccò la semifinale Cer- 
mania-Urss e la sconfitta dei 
sovietici, che avevano ap¬ 
poggiato il veto iugoslavo del 
62, fu ' accompagnata da 
nuove e- trascinanti polemi¬ 
che. Cosi I sovietici si rifecero 
con un guardalinee nella fi¬ 
nale di wembley tra i bianchi 
inglesi e 1 tedeschi. Un tirac¬ 
elo di Huist nei supplemen¬ 
tari fece schizzare la palla 
dalla traversa a terra senza 
superare la linea. L'arbitro 
svizzero DiettsL attorniato 
dai fratelli Charlton, dalle 
mandibole di Stiles e dal fisi¬ 
co di Moore, chiese lumi al 
guardalinee di Mosca. La re¬ 
te-fantasma venne convali¬ 
data e segnò l'epilogo della 
resa germanica con i pianti 
Schnellinger, la rabbia di 
Mailer e il viso attinto del gio¬ 
vane Beckenbauer. Nacque 
un nuovo asse ttisso-slavo- 
tedesco anti Lo Beilo e cosi 
rarbitro vide i Mondiali del 
'70 in televisione a Siracusa. 


Le reazioni 
polemiche 


Alle polemiche rispose 
aizzando nuove polemiche. 
Come quella contro gli «aba¬ 
tini», come Brera definiva Ri- 
vera, Mazzola, Bulgarelli, Fo¬ 
gli, gli uomini-chiave di quel¬ 
la squadra «fluidificata» che 
naufragò nel mar di Corea. 
Come quella contro un certo 
ministro di Ferrata che, se¬ 
condo l'arbitro, ordinò una 
ispezione nei suoi uffici di Si¬ 
racusa dopo tre rigori asse¬ 
gnali contro la Spai. Come 
quella contro i «nordisti» del 
Milan che lo portò ad annul¬ 
lare un gol storico a Chiarugi 
e a non concedere un rigore 
netto ai rossoneri in un infuo¬ 
cato derby con l'fnler. Nereo 
Rocco che non aveva peli 
sulla lingua arrivò a dire che 


Panatta 

Paolo Canè 
escluso 
dalla Davis 


HROMA OmarCamporcse, 
Stefano Pescosolido. Claudio 
Pistoiesi e Diego Naigiso sono i 
tennisti azzurri convocati dal 
capitano di Coppa Davis, 
Adriano Panalta, per l'incontro 
con la Danimarca in program¬ 
ma a Bari dal 20 al 22 settem¬ 
bre prossimi e valido per la 
qualificazione al gruppo mon¬ 
diale 1992.1 giocatori si ritrove¬ 
ranno a Bari dal 16 settembre. 
Nessuna spiegazione sulle 
scelte del et che ha escluso 
dalla formazione Paolo Cané e 
Cristiano Carattl. 


«il personaggio ha ucciso 
l'uomo». E Rivera continuò a 
lagnarsi e a subire. Mazzola a 
non capite. 1 vertici federali, 
invece, continuarono a tace¬ 
re dovendo badare più alla 
sostanza che alla pratica. Ar¬ 
temio Fianchi, infatti, stava 
mettendo in piedi la riforma 
di un sistema in pieno disse¬ 
sto economico (riforma del¬ 
le società per azioni, utilizza¬ 
zione del dodicesimo e del 
tredicesimo, formula di seria 
A a 16 squadre). Del resto 
Firanchi era toscano e vedeva 
di buon occhio l'atteggia¬ 
mento di Lo Bello contro le 
tre regine del Nord (Juve, Mi¬ 
lan e Inter). Tra la fine degli 
anni Sessanta e la prima me¬ 
tà degli anni Settanta il pano¬ 
rama nazionale del pallone 
fu rapidamente sconvolto 
dalle vittorie della Fiorentina 
(1969), del Cagliari (1970) 


e della Lazio (1974) 

Dall'alto del suo piedistal¬ 
lo Lo Bello pareva sogghi¬ 
gnasse. Ma l'agguato era 
ornai dietro l'angHo e il re di 
Siracusa se lo costruì da solo 
Brera ricorda in questo modo 
l'uomo delle polemiche: 
«Che fosse protagonista e 
non giudice estraneo alle vi¬ 
cende umanissime del gioco 
sembrava a noi una manife¬ 
stazione di personalità supe¬ 
riore: agli altri un modo 
inammissibile di arbitrare». 

Eletto parlamentare della 
De nel '72, il doppio petto 
male si addiceva alla divisa 
nera. All'onorevole spunta¬ 
rono molte coma domenica¬ 
li. Il Milan anivò a chiedere 
che non arbitrasse più, pren¬ 
dendosi una vecchia rivinci¬ 
ta. Nel '74 l'ultimo atto con la 
finale di Coppa Uefa, pnma 
di lasciare lo scettro al figlio 


Rosano Da allora sentenziò 
la radio siracusana cullando¬ 
si con 1 ricordi e con l'imma¬ 
gine piantata davanti alla fi¬ 
nestra di casa della sua «Cit¬ 
tadella dello spoit» che do¬ 
mina la balza Akradina. Una 
cattedrale nel deserto^ Il di¬ 
scorso sarebbe lungo e npe- 
titivo e nporterebbe a galla 
gli anni in cui il re di Siracusa 
fu aisessore e smdaco della 
città 

Lo Fello è rimasto nello 
sport come presidente della 
FÌedera.!lane pallamano. Ciò 
fornisci- le misure del suo 
succ&s,o politico paragona¬ 
to ad litri esempi consimili 
(Scotti c il ciclismo. De Mi- 
chelis o il basket). espressio¬ 
ni di un'Italia che non riesce 
ad essere indipendente dai 
sistema neanche quando si 
tratta di inseguire una palla o 
scalare una montagna. 




i 


Lo Bello «affronta» Cera nella partita Juventus-CagUaii del marzo del '70 


HAMEURGO CambU la 
geografi) della pallavolo nioi i- 
diale: il Soviet Supremo ha 
proclamato l'indipendenza 
della Lettonia, un passo im¬ 
portante, anche perché è pro- 
pno li volley il primo speri a 
riunirsi in un'unica federezio- 
ne. In una lettera inviata alla 
Federaz one europea, la nw '- 
nata federazione lettone (con 
sede a Riga) ha chiesto il ric< » 
noscimento ufficiale. Oltn: A 0 
Stati ci fianno già “riconosciu¬ 
to" - hi detto Gennadl Par- 
schin, ee tecnico della nazio 
naie di pallavolo sovietici 
non cretto che ci saranno difli- 
coltà. Li prassi è sempn; la 
stessa» Intanto, proprio veier- 
dl a Beri no la Cev (Confed sm- 
zlone europea dì volleyball) m 
riunirà i>er il riconoscimi nto 
ufficiale (l'Italia, invece, cliii-- 
derà di organizzare gli Euro|>ci 
del ’93) Di sicuro, comune |ije. 
in Lettonia ci sarà un campio¬ 
nato ufficiale soltanto dal 
dopo le Olimpiadi di Barcc llo- 
na. iRn} a quel momento - 
spiega Farshin - la nazioii.al<* 
sovietica sarà formata an:hc 
da alieti di stati che hanno già 
chiesto I e ottenuto) l'indipen¬ 
denza. Ci vuole almeno un un¬ 
no per o-ganizzare un campio¬ 
nato interno. II primo passo é 
già stalo fatto, adesso però vie¬ 


ne Il difficile. Cosa ne sarà del¬ 
la nazionale di pallavolo sovie¬ 
tica? Dal '92 cambierà la musi¬ 
ca e. non credo, che siano in 
anivo tempi felici. L- Olimpia¬ 
di saranno forse l’ultimo obiet¬ 
tivo di grande impioftanza per 
il volley sovietico irrimediabil¬ 
mente avviato verso un drasti¬ 
co ridimensionamento» Span- 
rà cosi una letta della stona 
della pallavolo mondiale e. lu¬ 
nedi prossimo a Berlino, si riu¬ 
nirà anche il Ciò [Comitato 
Olimpico Intemazionale) per 
discutere delle richieste di ri¬ 
conoscimento da parte di tre 
stati sovietici. Lettonia, Estonia 
e Lituania. Intanto, dall'Unio¬ 
ne sovietica, continua l'esodo 
del giocatori verso l'Italia, in 
arrivo il centrale Runov (Città 
di Castello), Kusmtsov (La 
zio). Sapega (Padova) e An- 
tonov (Brescia). L'unico atleta 
al quale é stato n^.ito il tran¬ 
sfer è Dimitri Fomin, il giocato¬ 
re più potente della l^ussia del 
'90. Intanto agli Europei gli az¬ 
zurri di Velasco incC'liberanno 
domani (oggi si np-jsa), alle 
20. la Jugoslavia che ieri ha li¬ 
quidato la Francia c >n un sec- 
co3a I. 

RtenHali: Ita-Cec 3-0 (15-11. 
15-4, 15-12), Pol-Sv.' 3-1. Cer¬ 
ere 3-0: Urs-Fin 3-0, lug-Fra 3- 
l:Ola-Bul3-l. 


NUOVA CITROEN AX 
PIÙ ECCITANTE DENTRO E FUORI 





I. .i "i ^AV), 


C’è un’auto tutta nuova da SCO- M Mi 

prlre: Citroen AX. ^ ^ 

Fuori, dal nuovo spoller al gran- di antic 

de portellone, la linea della nuova genera- j -, . 

zlone Cltroèn AX è ancora più attraente. 10 J% fldf'yiZtttfl/O 
Dentro, il confort dei sedili è Irresisti- CÌfynPVI mV! 'i 
bile; nuova l’ergonomia, l’estetica, itessu- l'f ^ KyU n / 

tl. Dàtl nuovo cruscotto alle rifiniture degli * 

interni, tutto a bordo della nuova Citroen 1 

AX trasmette una sensazione di benessere e di facile dominio della guida. 

Citroen AX tl seduce anche con 1 suoi flnanziamentL Dalle Concessiona¬ 
rie e Vendite Autorizzate Citroen avrai proposte davvero invitanti; anticipi 


2 . 000,000 

di anticipo, il resto 

lo finanziano i Concessionari 
Citroen con rate a partire da 

227.000 




solo 2 milioni'* e il resto lo paghi como¬ 
damente in rate leggere al convenientissi¬ 
mo tasso fisso annuo del 6%. 

Un esempio? Puoi avere subito una 
nuova Citroen AX 10 'FEN con due milioni 
e 48 rate da 227.000 lire al mese. 

Se preferisci altiri finanziamenti, an¬ 
che senza interessi, le Concessionarie e 
Vendite Autorizzate Citroèn tl aspettano 


per rispondere alle tue esigenze e proporti soluzioni sempre personalizzate. 
8 versioni da 954,1124,1360 cm^- anche (ìTi e 4x4 - 3 e 5 porte - benzina e die¬ 
sel - vernice metallizzata di serie. A pautire da L 10.8021.700 chia'vi in mano. 


UOnOTTA e VAUDA FINO A ITO. MlSt SU TVim U VCTIUM BOTONmiU «UOA RETF. SALVO APPUOVAZIONL CTHIOEN nNAIClAmA COSTO PKATICA FINAN71AMENTO U ISO OW 


•ESCLUSA CITRCtfN AX CT L CTJ 


CITROEN AX NUOVA GENERAZIONE 


CsunttoPluf. 


antOpAN FINANZUKU CimorA LTAMNC l> M AKMIAKF SENAft A.Sn TTAK» CmtOPNASHiaTANCF 24 ORF SU 24 CnKUPJ4 SCL(4.IK 1 


CLI INDIRIZZI prj CONCESSIONARI CITROEN 4ON0 SULLE PAGINE CU1»LE. LISTINO IN VIGORE AL I 7 l»l 


i 


à 


i 


l 















































PAGINA 30 L'UNITÀ 


Sport 


MARTEDÌ IO SETTEMBRE 1991 


Caldo 

senza 

pace 


La 


Roma. 1 tecnici danno 
la colpa al... caldo 
mentre il Coni tace 


Scoppia di nuovo lo scandalo dei quattro stadi mondiali: dopo due sole 
domeniche di campionato terreni di gioco già in pessime condizioni 
Calciatori e società protestano, mentre è cominciato il balletto 
delle responsabilità fra politici, amministratori, Coni e ditte appaltatrici 



STITANOBOUHUNI 


■i ROMA. Caldo e concime: i 
guai deU'eit» dell’Olimpico 
naaceiebbeio da questa dop¬ 
pia «C». Cosi, almeno, sosten¬ 
gono i tecnici della ditta «Bin¬ 
ai» - responsabile della manu¬ 
tenzione del prato - che ieri 
mattina insieme agli esperti 
del Coni hanno effettuato un 
sopralluom nello stadio roma¬ 
no. «A lu^io abbituno «rizolla¬ 
to» per la terza volta il prato. Ca 
temperatura elevata del terre¬ 
no, talvolta di 48 gradi, ha però 
complicato le cose. In alcune 
zone le foglie d'erba si sono 
bruciate e ut settimana scorsa 
siamo stati costretti a spargere 
nuovarrtenie il fertiltsante. 
Non è bastato, e quindi oggi 
(ied mattina, ndr), abbiamo 
concimato ancora. La situazio- 
. ne comunque non 6 allarman¬ 
te; glA domenica prossima (si 
gioca Lazio-Atalanta, ndr) l'er¬ 
ba sarà quasi a posto». Questo 
il bolletta della «Ùndi». Sple- 
gazloite esauriente, ma non 
tiioppo; come si può essere 
amiÙDiatl caldo romano 
cTaloato? È come sorprendersi 
se in Groenlandia la freddo. 

La «grana» intanto, ha messo 
Mi Imbarazzo II Coni, che già 
Ieri mattina era in agitazione 
per un articolo apparso sul 
•Sole 24 Ore», tema un’ulterio¬ 
re spesa per la cura dell'Olim- 
pjco; 18 miUardl più Iva, neces¬ 
sari per la manutenzione delle 


strutture e deH'apparalo tecno¬ 
logico. il segretario generale, 
Mario Pescante, presente do¬ 
menica in tribuna a Roma-ln- 
ter, non ha voluto commentare 
la vicenda-prato. Il presidente 
Cattai ha detto invece che par¬ 
lerà domani, in occasione del¬ 
la Giunta esecutiva. In attesa 
che si metta in moto ia mac¬ 
china diplomatica, vanno latte 
alcune considerazioni. É la ter¬ 
za volta, dalla conclusione dei 
lavori mondiali, che II fondo 
dell'Olimpico viene rifatto. La 
«Bindi» e il Coni in primavera si 
sono anche rivolti ad un supe- 
respcrto, un tecnico tedesco, 
ma il prato continua a essere 
malandato. La vera origine 
della malattia pare essere, co¬ 
me al «Meazza», la coperta 
dello stadio, che crea un mi¬ 
croclima da «fletlo-serra». Le 
condizione ambientali dell'im¬ 
pianto rton permettono al tap¬ 
peto d'erba di slabillzzani e, a 
sua volta, la «moQuette» impe¬ 
disce all'acqua di Hitrare e di 
vitalizzare il manto erboso. 
L'unica soluzione sarebbe la 
semina, ma ritornare all'antico 
significherebbe avere il campo 
Indisponibile per almeno un 
' mese. Ma da giugno a settem¬ 
bre il tempo per un'operazio- 
- ne del genere non mancava. 
Oomarrda: petchù a luglio in¬ 
vece di «rteollare» il terreno 
non si è iómati all'antico? 


■I Ci risiamo, anzi siamo gii all'emergenza- 
zolla. A Roma, Milano, Genova e Torino e scat¬ 
tato l'allarme: i campi degli stadi più «costosi» ' 
del mondo sono campi buoni pier coltivale le 
patate. Buche, zolle che si staccano al ..primo 
calcionc, ciuffi di lena e.erba che fanno impaz¬ 
zire il pallone. E che provocano pure infortuni. 
Ci sono gii le priqic vittime: il milanista Van Ba- ' 
sten e il cagliaritano Cappioli, quest'ultimo co¬ 
stretto a uscire In barella dal «Meazza»: stira¬ 
mento dei legamento collaterale del ginocchio 
destro, un mese di stop. E, dopo quelle di Zen- 
ga, fioccano le critiche sulle pessime condizioni 
dei manti erbosi: Mancini a Genova («qslituia- 
mo una commissione, torniamo a giocare 
quando I campi saranno a posto»), Donadoni a 
Milano («si esce dal campo con le gambe a pez¬ 
zi») , Piacentini a Roma («giocare ail'Ollmpico £ 
impos8lbile«)'. Una tragicommedia, insomma. 
Quello di ieri, dopo le crìtiche a raffica di dome¬ 
nica, £ stato il giorno dei consulti; i «dottori» del-' 


l’erba hanno affannosamente visitalo i malati e 
.fornito le prime diagnosi. E sono cominciate le 
cure. Che, naturalnumte, aumenteranno la voce 
- spesa relativa ai nostri stadi eccellenlL II tetto fa- 
; raonico dei 1.248 miliardi utilizzali per i dodici 
' impianti mondiali, superato giù durante fa scor¬ 
sa stagione per guarire I prati malati. £ destinato 
dunque a essere stracciato. Altri miliardi per il 
■ Grande Circo, e, come sempre, nessun colpevo¬ 
le. E nessun pentito. L'onorevole democristiano 
Gianni invera ha intanto chiesto l'apertura di 
un'inchiesta: bisogna trovare i motivi e le cause 
di questo scandalo e punire i responsabili. Ai 
miei tempi si giocav.i su campi anche malridot¬ 
ti, ma non certo a questi livelli. E non si spende¬ 
vano tutti questi soldi. Siamo all'emeigenza do¬ 
po appena due glon rate di campionalo, figuria¬ 
moci che cosa accticLrù quando anivera la piog¬ 
gia. Ma temo già oaine andrà a finire: al solito, 
non ci sarà nessun colpcvofe». 


Tarino. D direttore 
del campo: «Abbiamo 
un prato di scorta» 

MARCO DI CARU 


Sfilano. L’assessore: 
«Cdpa della siccità» 
Baduscorà: «Ora basta» 


nnAUOUSTOCTAOI 

MB MILANO, Sarà anche la Scala 
del calcio, ma al Meazza, l’erba 
non la smette più di ballare. La te¬ 
lenovelas dei prato sembra non 
aver fine e, intanto, ha ripreso a 
far discutere e a mietere «vittime» 
illustri: Massimiliano Cappioli, at¬ 
taccante cagliaritano, domenica 
scorsa è tornato a casa con uno 
stiramento ai legamento collate¬ 
rale destro (fermo un mese) e 
Marco Van Basten, anche lui è 
stato costretto ad uscire anzitem¬ 
po per via di uno stiramento. Ieri 
di buon’ora, l’assessore allo sport 
del Comune di Milano, Augusto 
Castagna, ha tenuto un summit 
con lo staif tecnico scientifico che 
tiene sotto osservazione il tappeto 
verde (talvolta giallo) del Meaz¬ 
za. «Mi sembra che c! sia molta 
esasperazione attorno a questo 
problema - ha affermato -. Ho ri¬ 
visto mille volte l’incidente a Cap¬ 
pioli e mi £ parso che il cagliarita¬ 
no si sia fatto male dopo un nor- 



M TORINO. «State tranquilli, 
abbiamo una scotta di zolle 
nuove in magazzino. Appena 
ce ne sarà bisogno in tre giorni 
sostituiremo quelle che non 
vanno», il tono dell'ing. Brasso, 
nuovo responsabile dell'im¬ 
pianto sportivo p» conto della 
Pubbligest, la società che ha ri¬ 
levato dall’Acqua Marcia la ge¬ 
stione. è rassicurante. Ma i gio¬ 
catori non la pensano affatto 
cosi. Già la Juventus, due saba¬ 
ti orsono, provando il campo, 
aveva espresso molle riserve. 
«È pieno di buche e di gobbe», 
aveva sentenziato per lutti Bag- 
gio. Eppure siamo appena a 
settembre e a vederlo da lonta¬ 
no il terreno sembra un tappe¬ 
to verde omogeneo, con l'erba 
ben distribuita dappertutto. In 
verità i rimbalzi al centro del 
campo sono difettosi. Se n'£ 
avuta conferma domenica 
scorsa, durante Torino-Lazio. 
Un paio di episodi sono più 
che indicativi. Per una sempli¬ 
ce scivolata di un giocatore, ad 
un certo punto si è sollevata 
una zolla che non £ più andata 
a posto, nonostante gli sforzi 
degli addetti alla manutenzio¬ 
ne. Poco dopo Scilo stava per 
arrestare una comoda palla e 
ha calcialo... l'aria, rimanendo 
con un palmo di naso e per¬ 
dendo l'equilibrio. Se la sua 
corsa fosse stata più spedita, 


nulla vieta di piensare che le 
conseguenze per il belga 
avrebbero ponilo essere simili 
a quelle dello sfortunato Cap¬ 
pioli. 

Intanto si aspetta con ap¬ 
prensione la pioggia (che soli¬ 
tamente £ un bene per i terreni 
di gioco), e l'eventuale neve, 
prevista abbondante dopo 
un’estate cosi torrida. Ma an¬ 
che sul piano della sicurezza i 
segnali sono allarmanti. Nono¬ 
stante si sapesse da tempo che 
il campionato iniziava con una 
partita a rischio (Juvenlus-Fio- 
rentina), non si £ riuscti ad ul¬ 
timare i dMsori di acciaio che 
delimitano il settore previsto 
per i tifosi ospiti. Il «dhrisiorio» £ 
attualmente costituito da una 
doppia fila di... agenti che 
quando si scatenarono gli ultrà 
fiorentini si trovarono m diffi¬ 
coltà . Se ne avessero avuto 
l'intenzione gli scalmanti viola 
e bianconeri sarebbero venuti 
a contatto con estrema facilità. 
La stessa scena si £ ripetuta in 
Torino-Lazio: con effetti fortu¬ 
natamente meno dirompenti 
di quelli della domenica pre¬ 
cedente, per due motivi: lo 
scarso numero dei tifosi laziali 
e i rapporti tutto sommato non 
conflittuali nei confronti dei 
granata. Ma domenica prossi¬ 
ma ci sarà Juventus-Milan, ma 
non cambierà nulla. 


male tacltle di gioco. Sul campo, 
infatti, non c'era un solo segno.. 
Ad ogni modo, la situazione del 
campo è sicuramente peggiorata 
rispetto a una settimana fa, quan¬ 
do Zenga urlò allo scandalo». Ma 
quali sono le ragioni di questa' 
inaspettata ricaduta? «Non piove 
> da due mesi e la airotatura-o^ 
razione di forellatura del manto- 
erboso, che consente di far respi¬ 
rare il terreno e una migliore se¬ 
mina -, effettuata lunedi scorso, 
ha certamente ammorbidito ec¬ 
cessivamente il fondo di gioco, 
che è apparso troppo sdrucciole¬ 
vole. Ad ogni modo - ha aggiunto 
-, i tecnici assicurano che dome¬ 
nica prossima, questo problema 
non dovrebbe più ripetersi. Non si 
£ rifatto il manto erboso come era 
stato programmato? I lavori sa¬ 
rebbero dovuti iniziare il 27 mag¬ 
gio scorso, proseguire notte c 
giorno per tutto giugno. Poi sareb¬ 
bero stati necessari SO giorni di 
“convalescenza". Invece percau¬ 


se indipendenti dalla nostra vo- 
„ lontà (la ditta Peverclti ha chiesto 
e ottenuto dal Tribunale alcuni 
accertamenti tecnici), il campo £ 
rimasto bloccato per un periodo 
sufficiente a rendere impraticabi¬ 
le questa ipotesi, che comportava 
una spesa di circa 300 milioni». In 
. Comune fanno ad. c^ni modo sa¬ 
pere che in caso di emeiigenza' 
tutto £ pronto per dare inizio alla 
sostituzione immediata delle parti 
dissestate: basta un fax e da Ro¬ 
ma arrivano le «toppe» di prato-a 
35 mila lire il metro quadrato ma¬ 
nodopera compresa. Al Milan di¬ 
cono: «La giunta milanese ha 
operato contro il nostro parere - 
ribadisce Berlusconi -. Noi una 
proposta l'avevamo fatta, ci augu¬ 
riamo che abbiano avuto ragione 
loro». Più ironico £ Walter Zenga, 
portiere dell'lnter e della Nazio¬ 
nale : «Visto Che sono io che rovi¬ 
no tutto con le mie pedate - ha 
detto -, domenica porterò sabbia 
e secchiello per sciare il campo: 
Castagna sarà contento, no?». 


Genova. Mandili duro 
con il Comune: «Non 
ha rispettato i patti» 


tm GENOVA. Il gneio di dolore lo 
ha lanciato Mancini. «Una volta 
Marassi aveva il fondo migliore 
d'Italia, adesso il peggiore. E im¬ 
possibile giocarci, la palla fa al¬ 
meno ottocento rimbalzi prima 
che uno possa controllarla, £ an¬ 
cora peggio delt'anno scorso. Ma 
non £ il caso di scandalizzarsi, £ 
normale che sia cosi, in Italia ne.s- 
suno pensa al manto erboso, £ 
una cosa essenziale per avere lo 
spettacolo, ma tutti parlano di 
nuove regole, dimenticandosi 
che sui campi di patate non solo 
non arrivano i gol, ma si rischia di 
perdere anche i buoni giocatori, 
più soggetti ad infortuni, come £ 
capitato a Cappioli. La situazione 
£ drammatica, bisogna nominare 
al più presto una commissione, 
per decidere se £ il caso o meno 
di rifare ì manti erbosi di Genova, 
Milano, San Siro e Torino, e so¬ 
spendere il campionato. Quanto 
a Genova l'unica cosa possibile £ 
piantare subito nuove zolle prima 


-che sia troppo tardi, perché altri¬ 
menti d’inverno lo stato del terre¬ 
no sarà allucinante. Non sarà un 
rimedio definitivo, ma perlomeno 
permetterà di andare avanti». Ac¬ 
cuse pesantissime ribadite a men¬ 
te fredda. 

Mancini £ furibondo contro il 
Comune di Genova, reo di non 
aver rispettalo i patti. Nella passa¬ 
ta primavera l’amministrazione 
genovese, scossa dalle tante par¬ 
tite rinviate F>er colpa della piog¬ 
gia. aveva promesso che avrebbe 
rifatto il fondo, ma in estate ha 
cambiato idea, limitandosi ad 
una semplice opera di manuten¬ 
zione in più fasi. Con carotatura 
(buchi concentrici nel terreno ed 
immissione di sabbia) e spazzo¬ 
latura della stessa sabbia rimasta 
in superficie. Il risultalo, a conti 
fatti, non deve essere stato esal¬ 
tante, se domenica la Sampdoria 
ha deciso di uscire allo scoperto. 
Dal canto suo il Comune replica 
cosi; «Se quest'anno il campo si 


SmOIOCOSTA 

allaga, mi dimetto immediata¬ 
mente», ha detto ieri mattina piut¬ 
tosto seccato l'assessore comu¬ 
nale al Giardini, Repetti, corso .cu¬ 
bito a Marassi per verificaie lo sta¬ 
to di salute del fondo. Repetti £ 
uscito soddisfatto dal sopralluo¬ 
go. «Il campo va bene, come del 
resto avevano sottolineato la setti¬ 
mana scorsa Eranio e Boskov do¬ 
po Genoa-Cremonese e Sampido- 
ria-Roma di Supercoppa, eviden¬ 
temente Mancini cercava un mo¬ 
do F>er giustificare la sua pessima 
prova. Le righe gialle sono dovute 
ad una maggiore concentrazione 
di concime, un fenomeno che 
non incide sulla qualità del gioco 
e Indipendente dalla nostra vo¬ 
lontà, comunque destinato a spa¬ 
rire in [lochi giorni. Non abbiamo 
alcuna intenzione di rifare il man¬ 
to, non ce n’£ motivo, £ già perfety 
to cosi». Domanda: chi ha ragion 
ne? 


Casarìn minaccia 
«Troppe critiche 
agli aroitri 
Sarà black-out» 



Carlos Monzon 
bi libera usdiita 
E il premio 
di buona condotta 


Le critiche agli artiitri dopo le gare della 2» giornata della 
A calcistica non sono piaciute a Paolo Casariii (nella fo¬ 
to). Il designatore federale ha difeso gli arbiiraggi di ieri e 
non ha escluso che i direttori di gara continueranno a 
rimanere sistemalicamente sotto accusa possa invitarli 
ad un black out nei confronti di stampa e televisione. Ca- 
sarin comunque, ned suo intervento al comegno «Verso 
un nuovo calcio» org.inizzato a Sportilia, nell appennino 
forlivese, ha detto «credo nqlla comunicazione, sono qui 
perche' ci sono i g io malisli». 

L'ex pugile arp,entino Car¬ 
los Monzon, condannato 
nel 1989 a 11 anni di reclu¬ 
sione per aver causato la 
morte della compagna e 
madre di una si; a ngiia, Ali- 
eia Muniz, potrà uscire di 
prigione per 48 ore ogni 15 
giorni. Lo ha deciso la magistratura di Buenos Aires in ra¬ 
gione della sua buona condotta in carcere. .Su un altro 
fronte, la ferderbuxe italiana ha respinto I reclami sul 
match Duran-Wamba (mondiale Wbc massimi leggeri 
vinto dal francese per kot all’ 11" round), match prosegui¬ 
to nonostante Duriri fosse ferito dalla 1 • riprcsia. 

Lo spagnolo Gutlerrez ha 
vinto allo sprint la 4» tappa 
del giro ciclistico della Ca- 
talogna (Spagna), Rubi- 
Mollerussà di km. 172,200, 
al termine della quale l’ita- 
Maurizio Fondriest 
ha conservato il primato in 
classifica generale. ( >ggi la frazione a cronometro indivi¬ 
duale su un tracci al-> di km, 25 a Tarr^ona. Favorito lo 
spagnolo Miguel IndLirain, 40" in classifica a 23" da Fon- 
driest. 


Contro Fondriest 
leader in Spiigna 
oggi nella aòno 
cTprova Indiirain 


Ancora Gascoigne 
alla ribalta 
Oraquerela 
un marito trcidito 


L'asso del cak:io inglese 
Paul Gascoigne, acquistato 
dalla Lazio, intende quere¬ 
lare l'uomo che l'ha accu¬ 
sato di avergli «mbato la 
moglie» presentando per 
questo motivo istanza di 
divorzio. La reazione del 
calciatore alle accuse di Colin Kyle, raccolte da un setti¬ 
manale inglese, £ s tala immediata: «Gazza» ha fatto sape¬ 
re oggi che costui «i pentirà amaramente delle accuse 
mossegli». ■ ' - 


Ginnastica 
Ai mondiali iirn Usa 
perChechi 
brutta partenzii 


L’azzurro di gìri.nastìca arti¬ 
stica. Yuri Chechi, ha con¬ 
cluso al 13" posto la .sessio¬ 
ne d^li esercizi obbligato- 
ri agli attrezzi dominati dai 
sovietici che ha nno piaz- 
“'P ^ **1 primi 4 pOStì 

(Korobehinski, Scherbo, 
Uukin, Misutin). MelUi classifica a squadre l'Italia £ at¬ 
tualmente 7*. Ieri l'esordio, sempre obbligatori, delle ra¬ 
gazze. l'ancora una sovietica,Tatiana Lisenkci. .. . 


Jugosiavia 
oftlimitsper 
le Coppe europee 
diba^et 


Le squadre jugoslave im¬ 
pegnate nelle Coppe euro- 
pee di basket non potran¬ 
no giocare in patria le par¬ 
tite della fase pieliminare. 
Lo ha deciso la Fiba stabi- 
ICndO aiKhe Chll? Ì ClUb Sla¬ 
vi hanno temp:- fino a! 15 
settembre per comunkare dove intendono gk-care gli In¬ 
contri casalinghi: |»$:;ono scegliere se giocare una se¬ 
conda volta sul carnpci delle 'oro avversarie oppure all'e¬ 
stero. - .. 


Al Napoli ’ 
il Memorial Skirea 
Battuto 2-1 
il Torino Undler 14 


Battendo il Torino 2-1 (1- 
1), il Napoli si £: .aggiudica¬ 
to il secondo «Memorial 
Scirea», torneo di calcio 
per formazioni «under 14» 
e conclusosi ieri sera a Ci- 
nisello Balsamo (MiUmo). 
L’Inter, che ha battuto la 
Juventus 2-1 (1-0), .si il cltissiflcata al terzo prato. Nella 
finale il Torino £ andato in vantaggio con Pezrella al 15' 
del primo tempo. Il Naiooli ha pareggiato con Montaper- 
to su rigore al 27' e<l lì passato in vantaggio con Salemme 
al 25’ del secondo t empo. 


I1EOERICO ROSSI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 0.50 Tennis, da Aricona Campionati italiani. 

Raldoe. 18.30 Tg2 Spcr.sera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 11 Scalata libeni, da Arco di Trento Freecliinbing Master, 
11.20 Golf, da Sanreirio Trofeo Topolino; 15.45 Ciclismo, da 
Zogno (BG) Campicnalo italiano discesa m'iiuntain bike; 
16.15 Calcio, campionato italiano a 5; 18.45Tg3 cerby. 

Tmc. 13 Sport News. 

Tele-I-2, 10.30 Tennis, 'in,ale donne Open Usa; 12.45 Football, 
New York GianLs-San l'rancisco 49crs; 14 Spartiine; 14.15 Su- 
pt:rvolley; 15Usas|K>rt; 17.30 Settimana gol; 19 39 Sportime; 
20 Atletica leggera, meeting di Berlino; 22.30 Itacing: 23.30 
Eroi; 24 Supcrvolley Z'I. IS Usa sport; 1.15 Settlm.ina gol. 


La seconda giornata di campionato ha confermato una tendenza: tutti giocano un football pratico ma poco spettacolare 
Il tecnico juventino, non più Arrigo Sacchi, punto di riferimento per Orrico e Capello. E Berlusconi che protesta 

Indietro tutta, Trapattoni ha 6itto scuola 


r' 


L'ultima domenica di calcio ha messo in evidenza 
un chiaro orientamento; trionfa il «trapattonismo», il 
calcio pratico che insegue il risultato talvolta, o 
spesso, a prescindere dal gi<xo e dallo spettacolo. 
La dimostrazione £ arrivata naturalmente dalla Ju¬ 
ventus, ma anche (più a sorpresa) dal Milan di Ca¬ 
pello e dall'Inter di Orrico. Tre quadre che hanno 
vinto senza entusiasmare e tra i fischi. 


mANCnCOZUCCHINI 


MB Domenica si £ disputata 
la seconda giornata di cam¬ 
pionato e l'impressione £ che 
dagli stadi sia tornata a casa 
tanta gente scontenta. Non so¬ 
lo i romanisti e 1 foggiani che, 
da tifosi sconfitti, potevano 
concludere davan^àlla tivù i 
rispettivi rosari di latrìentele: a 
San Siro, dove il Milan, col suo 


rigore omaggio, in fondo aveva 
vinto, anche i rossoneri lianno 
Iruiciato il campo Ira i fischi. Gli 
stessi fischi (ma ce n’erano 
lantt anche per la Roma) han¬ 
no guidato negli spogliatoi l'In- 
ter all’Olimpico mentre, in 
contemporanea, la Juventus .«I 
congedava da Bari accompa¬ 
gnata da un coro massiccio: 


•ladri, ladri». Una maniera Ine¬ 
legante per salutare i protago¬ 
nisti dello show domenicale: 
ma II pubblico paga e, natural¬ 
mente, quando si limila a di¬ 
sapprovare, ha sempre ragio¬ 
ne. 

Un lungo filo di delusione . 
ha collegato gli ultimi spetta¬ 
coli di roolball: da Torino a Ba¬ 
ri, passando per Cremona. Mi¬ 
lano e Genova (Firenze ha vo¬ 
luto fare eccezione, sia pure 
nel bene, anche slavolla), il 
pallone è rimbalzato stanco e ' 
spesso Indecoroso e la scusa 
del «rodaggio» £ una scusa che 
tiene lino a un certo punto. 

L’Impressione £ che 11 cano¬ 
vaccio di quest’anno abbia im- 
boccato'la strada deir»indictro 
tutta»: finito il ciclo del grandi 
esperimenti, del »calclo del Iti- 
turo», dei profeti più o meno 
all'avanguardia con il leader 


Arrigo Sacchi addirittura a ri¬ 
poso, il carrozzone cl ha mes- , 
so un attimo a fare dietrofront, 
sposando lutto ciò che sapeva . 
' di solalo, di .sorpassato c non 
più proponibile. Cosa mai cl 
sarà stato scrìtto in tutti gli ap¬ 
punti, in tutti gli schizzi dise¬ 
gnati su foglietti e lavagne, di 
proprietà di Corrado Orrico; 
non certo l'Inter, vincente rha 
caotica, vista ipri l'altro a Ro¬ 
ma. con Klinsmann unica pun¬ 
ta. una difesa disorientata ne- . 
gli improvvisati "zonaroli» Bcr- 
goini e Ferri, incapace di fare 
pressing e soltaiilo due volte al 
tiro (da lontano) prima del ri¬ 
gore su Ciocci. Le uniche atte¬ 
nuanti per il mago di Volpara, 
teorico del «WM» in estate e co¬ 
munque accreditato come un 
«duro» e - Un •rivoluzionario», 

’ aggettivi da ripone in attesa di 
tempi migliori, sono appunto il 


rodaggio di una creatura biso¬ 
gnosa di una messa a punto e 
ui mxaissilà di dover rimediate 
al [rezzo passo falso di sette 
gionii prima col Foggia. 

Mu questo inaspettato prag- 
matimo di Orrico ha dovalo 
riscor;lro proprio nella panchi¬ 
na dei cugini milanisti: qui Fa¬ 
bio Capello, dovendo ammini¬ 
strati;! il Cagliari, ha lanciato 
una squadra da Formula I, do¬ 
ve l’I sta per un solo attaccan¬ 
te, Marco Van Basten. Per far 
posto ad Albertini, ormai un 
punto fermo, ha lascialo da 
parte Serena. Comacchini e Si- 
nione. Apriti cfcrio; Berlusconi, 
che evldcntèmenlc continua a 
considerare Capetto più un 
maggiordomo che un allena¬ 
tore, ha già fallo sapere di non 
condividere tanta prudenza, 
dissociandosi apertamente 
dalle scelte dell'uomo-Rnin- 


vest. 

Al di là di ogni altra conside¬ 
razione, Orrico e Capello han¬ 
no già fatto Intendere i rispetti¬ 
vi propositi, davvero non dissi¬ 
mili fra loro e soprattutto non 
dissimili da quelli che hanno 
fatto e fanno la fortuna del loro 
ben più famoso collega: Gio¬ 
vanni Trapattoni. Il «restaura¬ 
tore» scelto da Agnelli per ri¬ 
lanciare la Juventus ha fornito 
a Foggia l'ennesima dimostra¬ 
zione del suo credo: difesa e 
contropiede, golletto e di nuo¬ 
vo difesa, nessun motivo di 
vergogn.'i nel .sostituire due at¬ 
taccanti con due difensori pur 
di .salvaguardare il risultato, 
come se davanti ci fosse stato 
il Reai Madrid anziché il Fog¬ 
gia di Zeman. Il quale, a sua 
volta, £ restato l'unico allena¬ 
tore di serie A a credere nella 
«zona pura»; i colleghi non 


vanno tanto sul difficile, evi¬ 
tando di complicatsi la vita. Il 
calcio in Italia continua ad es¬ 
sere rappresentato dal risulta¬ 
to. non dallo spettacolo, e la 
concorrenza £ forte: meglio te¬ 
nersi stretta la panchina. Cosi, 
il Napoli di Ranieri a Cremona 
si £ accontentato dello zero a 
zero. 

Da Lazaroni a Salvemini, da 
Bianchi a Mondonko e Zolf, 
da Giacomini e De Sisti a Bos¬ 
kov e Pascetti, con un punto 
interrogativo per Nevio Scala, il 
football italiano ripercorre an¬ 
tiche strade: vecchio £ bello, la 
gente degli stadi porti pazien¬ 
za. Si va a mode? Forse, len in 
Taranto-Bologna, serie B, Gigi 
Maiiredi ha Inventato Turkyil- 
maz tentino e alla fine ha raci¬ 
molalo un punto senza rischia¬ 
re nulla. Ma lui, dopo la Juve, 
merita comprensione. 



Corrado Orrico, anche per lui Trapattoni è la «Bibbia» 
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